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Con la relazione del segretario aperto a Bologna il 19® Congresso. Giuàzi differenziati dallo schieramento del no 
Craxi: non è stato settario ma sospendo il giudizio. Martelli: il dialogo comincia. Forlani: solita strategia anti-Dc 

«È aperta la costituente» 

Occhetto india il Pd e scuote la sinistra 


Caratteri, natura e programma del nuovo partito non 
sono predeterminati. Ma non si può «attenuare il signi¬ 
ficato del nostro dibattito»; un'«ampia maggioranza» si 
è espressa a favore dell'apertura della fase costituente 
di una nuova formazione politica. Cosi Occhetto apre 
il 19° Congresso del Pci. Al Psi: «Possibile una comune 
riflessione strategica». I commenti dei dirigenti comu¬ 
nisti e dei leader degli altri pattiti. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


FABRUIO RONDOUNO 


LA GIORNATA DI BORO 


■■ BOLOGNA Indietro non si 
toma. È questo il senso dcl- 
l'ampia relazione con cui 
Achille Occhetto. ieri a Bolo¬ 
gna. haapertoil 19" Congresso 
del Pci. Prima di lui Gian Carlo 
Palella, eletto presidente del 
congresso, aveva invitato a 
•non dileggiare le ricerche di 
accordo unitario» perché «la- 
mo tre mozioni, ma di un parti¬ 
lo solo». Occhetto parla a lun¬ 
go dei nuovi scenari intema¬ 
zionali. della «ricollocazione» 
della sinistra in Europa e del¬ 
l'adesione airinlemazionale 
socialista. Intreccia allemativa 
e riforma della politica. Indivi¬ 
dua nel partilo «portatore di un 
progetto, la via per trovare nel¬ 
le linee del programma fonda¬ 
mentale la leva della trasfor¬ 
mazione possibile e di vedete 
nella democrazia, «processo 
indefinitamente aperto e dina¬ 
mico», lo spazio del proprio 
agire. Oellnea caratteri, valori, 
idee-forza della nuova forma¬ 
zione politica. Risponde al 
•con chi» e al <ome». agli in- 
leiTOgativi di Ingrao e alle sol¬ 
lecitazioni venute nel corso del 
dibattilo congressuale. Riflclle 
sul disagio chg a waiva wa la Oc 
e valuta con aitcneiona e di- 
sponibililA la ripresa di dialogo 
col Psi. E sul punto<hiave del 
congresso è espllcilo. Discutia¬ 
mo c cerchiamo insieme le «ra¬ 
gioni essenziali del nostro sta¬ 
re insieme e del nostro incon¬ 
trarci con altri», dice Occhetto, 
impariamo a far convivere Klif- 
ferenze» c «unità». Ma la «svol¬ 
ta» è ormai patrimonio di lutto 
il Pci, e lutto il Pci é chiamalo 
ora al «grande processo di ri- 
fondazione». 

Un passaggio significativo 
della relazione é dedicalo al 
Psi. Occhetto spiega che la 
nuova formazione politica non 
sarà «aniisociallsla», toma a 
criticare la proposta di «unità 
socialista, (é al futuro, non al 
passalo che la sinistra deve 
guardare), ma propone al Psi 
una <omuno riflessione strate¬ 
gica» improntala alla «fran¬ 
chezza» c alla «lealtà» recipro¬ 
che che prenda le mosse da 
un «ravvicinato confronto pro¬ 
grammatico»: sulle riforme isti¬ 
tuzionali. sul sistema politico, 
sul governo delle chlà. 

Come è stala giudicala dai 
comunisti la relazione del loro 


s^retario? I commenti sono 
diversi, e non sempre rispec¬ 
chiano le mozioni di apparte¬ 
nenza. Se Ingrao ha formulato 
un giudizio negativo, per Palet¬ 
ta «l'intenenlo è interessante, 
perché sono stati recepiti ele¬ 
menti avanzali nella discussio¬ 
ne congressuale». Slmile l'opi¬ 
nione di Angius, che tuttavia ri¬ 
leva l'assenza di un'«analisi 
concreta della situazione ita¬ 
liana» e un eccesso di diplo- 
matismo nella risposta al Psi. 
Nettamente negativi i giudizi di 
Cossutta e Cazzaniga («La re¬ 
lazione non apporta novità né 
chiarimenti.). Mollo soddisfal¬ 
li, invece, i commenti dal 
.fronte del si»; per Fassino la 
relazione è <hiara e precisa», 
mentre Napolitano la delinisce 
«proletlala in avanti e ferma su 
posizioni essenziali per la 
creazione di una nuova forma¬ 
zione politica» e Nilde lotti ap¬ 
prezza in particolare i passaggi 
sulla De e sul fti. Per Trenlin. 
infine, si tratta di «un passo 
avanti mollo importante; i temi 
e le idee-fona del processo 
costituente trovano una prima 
definizione». 

•Sospensivo», Invece, il giu¬ 
dizio di Craxi. Il leader sociali¬ 
sta. che anche oggi seguirà i la¬ 
vori del congresso, ha rilevato 
positivamente II mutamento di 
toni nei rapporti a sinistra, ma 
é tornalo a indicare neir«unilà 
socialbta» «la forma aperta su 
cui é possibile innestare la ri¬ 
cerca e la graduale costnjzio- 
ne di una nuova e grande pro¬ 
spettiva d'awcnire». Sembra 
più positivo il commento di 
Martelli: «Ora il dialogo pub 
cominciare». 

Se per Pennella esce dalla 
relazione «una proposta mo¬ 
dernamente liberaldemocrali- 
ca». La Malfa vede «passi in 
avanti», ma anche «molti equi¬ 
voci c interrogativi.. Infine, For¬ 
lani. Ai segretario della De é 
piaciuta «rautocrilica forte e 
severa sul fallimento del regimi 
comunisti», mentre sul piano 
interno Occhetto non avrebbe 
definito «in modo chiaro e 
comprensibile il contenuto 
della cosa nuova». Il dibattilo 
riprende oggi. Dopo la cele¬ 
brazione dell'8 manto, tocche¬ 
rà a Tortorella e a Cossutta en¬ 
trare nel vivo del dibattilo. 



Senza perder tempo 


A 


NICOLA TRANFAQLIA 

chille Occhetto ha cercato di rispondere a tutti gli 
interrogativi che si sono accumulati negli ultimi 
mesi. Lo ha latto, a mio avviso, con grande chia¬ 
rezza e con la disposizione ad accogliere tutti 
quegli apporti che può richiedere una scelta radi¬ 
cale e una prospettiva di innovazione come quel¬ 
le contenute nella sua proposta di fondo. 

A voler trarre qualche conclusione provviso¬ 
ria da questo primo e impegnativo atto del con¬ 
gresso comunista, mi sentirci di riassumere il si¬ 
gnificato del discorso di Occhetto soprattutto in 
tre proposizioni: I) i comunisti non rinunciano 
alla propria storia e alla propria identità, ma le 
mettono a disposizione di una nuova sinistra de¬ 
mocratica e riionnatrice: 2) gli interlocutori della 
svolta sono tutte le forze che saranno disposte a 
lottare per una democrazia integrale: dai sociali¬ 
sti ai cattolici democratici, agli athbientalisti, e ai 
radicali; 3) è necessario mandare avanti questo 
grande processo il più unitariamente possibile 
ma senza perdere tempo perché il momento é 
grave, soprattutto In Italia. 
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Il presidente del Consiglio: «Non perdiamo Toccasione Gorbaciov» 

Andreotti al Congresso Usa: 
«Un New deal per aiutare l’Est» 


L’imprenditore: «Non riesco a crederci» 

Ambrosiano: De Benedetti 
accusato di bancarotta 
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Casa Bianca: 
«Possibile 
un raid 
su Tripoli» 

■i «L'Impianto chimico di 
Rabla va chiuso e noi non pos¬ 
siamo escludete nessuna op; 
zione«. Cosi, rispondendo ai 
giomallsli, il portavoce della 
Casa Bianca ha lascialo capire 
che Bush potrebbe anche 
prendere In considerazione la 
possibilità di un blitz contro la 
Libia dopo che «fonti dei servi¬ 
zi segreti» hanno confennalo 
la produzione di gas nervini 
nell'indusina chimica di Rab¬ 
la. Tripoli ha subito smentito 
accusando Washington di 
«lanciare un'altra campagna 
diffamatoria». 

A PAGINA 11 


«Una dra.stica riduzione delle spese militari» dice II 
presidente del Consiglio Giulio Andreotti dalla tri¬ 
buna del Congresso americano. Ma per fare cosa? 
Un «New deal» per l’Est europeo, aggiunge il primo 
ministro italiano. «Il problema che è di fronte al¬ 
l’Occidente - ha affermato Andreotti - è quello di 
come si può favorire il cambiamento all’^ senza 
provocare contraccolpi che ne arrestino lo slancio». 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ANTONELLA CAMPA 


■i WASHINGTON. Un «New 
Deal» per l'Est europeo, finan¬ 
ziato attraverso una drastica ri¬ 
duzione delle spese militari. È 

S la proposta che An- 
ha lanciato ai partner 
americani dalla tribuna del 
Congresso ,dL Washington. «Il 
quesito che ó^ì ci possiamo 
[wrre - ha delto - è come lavo- 
rire il cambiamento dell'Est 
senza provocare contraccolpi 
che ne arrestino lo slancio. Più 
che mai mi sembra necessana 
una stretta concertazione a li¬ 
vello del paesi occidentali». E il 
problema di come affrontare il 
decollo delle neonate demo¬ 
crazie oltre la vecchia cortina 


di ferro, per il presidente del 
Consiglio è collegato anche al < 
volo di Fiducia espresso al nuo¬ 
vo corso di MoKa. «Già due 
volte in passato il tentativo 91 
integrare l'Urss in un disegno 
di stabilità Intemazionaie é an¬ 
dato in parte deluso; una pri¬ 
ma volta con Roosevelt, una 
seconda con Nixon. Oggi ci 
troviamo di fronte alto stesso 
problema, con la differenza 
pero che é in atto in Unione 
Sovietica un disegno riformista 
che è nostro dovere, oltre che 


nostro interesse, favorire». 
Unificazione della Germania, 
sviluppo all'Est legalo a un ge¬ 
neroso programma di scambi 
economici, oltre che alla limi¬ 
tazione della corsa agli arma¬ 
menti: lutto questo cambierà 
completamente la faccia del¬ 
l'Europa e Andreotti e De Mi¬ 
chel» temono, nonostante le 
rassicurazioni di Bush, che l'I¬ 
talia possa rimanere tagliata 
fuori. Quindi II governo italia¬ 
no cerca di moltipllcare le oc¬ 
casioni di incontro con gli 
. americani: un incontro bilate¬ 
rale prima del summit di Hou¬ 
ston, una nuova visila di An- 
dteotti alla Casa Bianca non 
appena l'Ilalla avrà ereditalo la 
presidenza Cee. Si mollipli- 
cheranno anche i conlatli nel¬ 
la Nato perché Cherrey ha af¬ 
fermalo nessun cambiamento 
potrà avvenire unilaleralmen- 
le: cosi per quanto riguarda gli 
FI 6 saranno insediati a Croto¬ 
ne, come l'Alleanza atlantica 
aveva deciso unitariamente. 


Colpo di scena; il finanziere Carlo De Benedetti è 
stato imputato di concorso in bancarotta fraudo¬ 
lenta del vecchio Banco Ambrosiano dai giudici 
della sezione istruttoria della Corte d’appello. L’in¬ 
terrogatorio è fissato per il prossimo 29 marzo. La 
decisione dopo otto anni di indagine, e dopo che 
giudici btruttori, pm e Procura generale avevano 
I escluso responsabilità del presidente dell'Olivetti. 


PAOLA BOCCARDO 
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EN MILANO. «Non riesco a 
crederci...», commenta a cal¬ 
do Carlo De Benedetti. Dopo 
otto anni di indagine che 
sembravano aver escluso sue 
responsabilità, la sezione 
istmttoria della Corte d’ap¬ 
pello di Milano ha imputato 
formalmente il presidente 
della Olivetti di bancarotta 
fraudolenta p>er il crac del 
vecchio Banco ambrosiano 
di Roberto Calvi. L’Interroga¬ 
torio é fissato per il 29 marzo 
prossimo. Il difensore di De 
Benedetti, il professor Gian¬ 
domenico Pisapia, ha giudi¬ 


calo «doveroso sollevare 
ogni riserva» sulla •ortodossia 
processuale» della decisione 
della Corte d'appello» che, 
tra Faltro, smentisce le deci¬ 
sioni già adottate sulla vicen¬ 
da dai giudici Isirutlorì, dal 
pubblico ministero e dalla 
Procura generale. In tutta la 
complessa vicenda l'ipotesi 
di una imputazione per ban¬ 
carotta non era mai stata col¬ 
tivata: De Benedelti era stato 


per 65 giorni vicepresidente 
del Banco cd In questa quali¬ 
tà come tutti i consiglieri del¬ 
l'Istituto ricevette sin dall'a¬ 
gosto 1982 comunicazione 
giudiziaria, ma non era 
emerso alcun elemento con¬ 
tro di lui. Poi venne fuori 
un’imputazione di estorsione 
ma l'anno scorso i giudici 
istruttori avevano deciso per 
il proscioglimento. Poi l'im¬ 
pugnativa del pm, il parere 
favorevole al finanziere da 
parte della Procura generale 
e infine l'inaspettata imputa¬ 
zione di ieri. La difesa di De 
Benedetti ricorda come agli 
atti dell'inchiesta risultino te¬ 
stimonianze precise circa l’e¬ 
straneità di De Benedetti alle 
manovre che portarono al 
crac deH’Ambrosiano. Il pro¬ 
cesso è fissato davanti alla 
terza sezione penale per i! 29 
maggio. 
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L’ammira^io Porta sì congeda da capo della Difesa 

«n missile di Ustica? 

Un asino che vola» 


D popolo d’emigranti s’è scoperto razzista 


Non si è fatto sfuggire l'ultima occasione ufficiale. 
L’ammiraglio Mario Porta, capo di Stato maggiore 
prossimo alla pensione, si è congedato parlando 
ancora del <aso Ustica». «Dire che un missile ha 
abbattuto il Dc9 dell’ltavia, è come dire che un 
asino vola». Poi ha aggiunto; «La parola Mig sul na¬ 
stro? lo alla tv ho sentilo migs, un termine tecnico, 
mix, pronunciato in maniera poco corretta». 

_ DAL NOS'mO INVIATO _ 

ANTONIO CIPRIANI 


mm CIVITAVECCHIA. All’am¬ 
miraglio è passalo il «furore», 
non certo la vena polemica. 
Cosi Mario Porta, nell'ultima 
uscita in pubblico come capo 
di Stato maggiore, nella «scuo¬ 
la di guerra» di Civitavecchia, 
è tomaio a parlare del oso 
Ustica». «Lascio il timone in un 
momento di bufera», ha co¬ 
minciato riferendosi allo scio¬ 
pero delle mense, ma, soprat¬ 
tutto, al sempre più proble¬ 


matico coinvolgimenio de- 
l'aeronautica nelle indagini 
suU’abbaltimenlodel Dc9. 

Sul nastro latto ascoltare 
dai legati di parte civile a Bo¬ 
logna? La parola «Mig», diffusa 
anche dai Tg, Porta non l'ha 
percepita: «lo ho sentito migs, 
insomma mix. un termine tec¬ 


nico pronuncialo in modo po¬ 
co corretto’, ha dello. Poi par¬ 
lando della vicenda più In ge¬ 
nerale ha aggiunto: «L'Ipotesi 
del missile é davvero inaccet¬ 
tabile. Ècome se mi dicessero 
che un asino vola, io gli dico: 
'se tu l'hai visto fammelo ve¬ 
dere'. lo aspetto, anche In 
pensione, che mi facciano ve¬ 
dere questo asino che vola». 

Sul fronte giudiziario, inve¬ 
ce, i giudici Bucarelli e Santa¬ 
croce hanno deciso di fissare 
per lunedi 12 il saggio fonico 
per accertare senza più pole¬ 
miche se la parola «incrimina¬ 
ta» della telefonala é «Mig» o 
«mix* o «ex» come ha sostenu¬ 
to l'avvocato degli ulficiali del 
radar di Marsala. Poi sarà in¬ 
terrogato il capitano Balllnl. 


A PAGINA IO 


M Alcune sere fa mi sono 
trovata nella stazione di una 
città di provincia con un gran¬ 
de porto sul mate. Il treno era 
in ritardo e non c'erano pan¬ 
chine su cui sedersi. Mi sono ' 
messa a camminare su c giù 
cercando di proteggere II collo 
c le mani da un verno gelalo. 

Sul marciapiede non c'era 
nessuno. Si senliva il gorgoglio 
del piccioni. Poi di coi[X) la 
notte si è animata per l'arrivo 
di un altro treno, sul binarlo 
accanto. SI sono aperti gli 
sportelli e ne sono scesi dei 
giovani africani che andavano 
a lavorare al porto. 

Nello stesso momento sono 
apparsi su per le scale dei 
gruppi di tifosi che andavano a 
raggiungere la squadra del 
cuore in una città lontana. Por¬ 
tavano bandiere arrotolate, in¬ 
dossavano vestili sgargianti e si 
passavano le voci come fosse¬ 
ro palloni, da un gruppetto al¬ 
l'altro, calciandole, mandan¬ 
dole in aria e poi riprendendo¬ 
le a volo con la testa. Erano vo¬ 
ci di sfida, di orgoglio cittadi¬ 
no, ma anche di rabbia, chis¬ 
sà, forse generazionale, contro 
i padri e contro il mondo inte¬ 
ro. 

Gli africani che scendevano 


dal treno si sono stretti fra di 
loro guardando con occhi so¬ 
spettosi quegli sportivi che an¬ 
davano alla partita come se 
andassero alla guerra. I tifosi a 
loro volta si sono rannuvolali e 
zittiti, quasi avessero visto del 
fantasmi. 

I tifosi saranno siati una 
trentina. Gli africani erano cin¬ 
que o sei. vestiti «obriamenle e 
avevano l'andamento ciondo¬ 
lante e stiracchialo di chi non 
conosce gli agi. I primi andava¬ 
no in «trasferta», come si suol 
dire, i secondi si preparavano 
chlararrwnte a passare una 
notte di lavoro al porlo. 

I tifosi e gli africani si sono 
guardali. Ma senza odio. Con 
una sincera palpabile paura. 
Per un momento è sembralo 
che la bcllicosilà dei tifosi 
avrebbe portalo a qualche ec¬ 
cesso, se non altro per ram¬ 
mentare a se stessi che erano i 
più forti. Ma per fortuna il ca- 
poireno ha preso a soffiare nel 
suo fischietto con forza e i tifo¬ 
si si sono affrettati per non ri¬ 
manere a terra. Molli pass^- 
geri che stavano ai linestrìni, e 
IO con loro, abbiamo tirato un 
sospiro di sollievo. 

Tutti sanno che i razzisti che 
aggrediscono le vittime del lo- 
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ro odio razziale, alla lin fine, 
sono pochi. Si pub chiamare 
una minoranza quella che de¬ 
cide di pestare uno straniero 
durante una partila o di gettar¬ 
si sopra un arabo durante un 
carnevale. 

Eppure possiamo dire che il 
crimine é stalo perpetralo. L'o¬ 
dio di razza, come un seme 
piantalo dal vento dell'estra¬ 
neità oggi raccoglie tempiesta. 
E sia il gioco che la festa sono 
stati privali con brutalità della 
loro intrìnseca carica di disin- 
tcressee allegria. 

Eppure ricordo di aver sem¬ 
pre sentilo dire, lin da quando 
ero bambina, che gli italiani 
«sono Immuni dal razzismo 
per natura». «L'Italia é stala fa¬ 
scista». si diceva, «per ignoran¬ 
za, per conformismo, per pau¬ 
ra. ma non é mai stata acceca¬ 
la dall'odio di razza». «Quanti 
italiani in Africa*, aggiungwa 
qualcuno, «si sono accoppiati 
con ragazze nere, facendo pu¬ 
re del figli». 

Ma una cosa è accoppiarsi 


con delle donne nere in terra 
di conquista, magari nascon¬ 
dendosi dietro il sentimentali¬ 
smo del soldato solo e biso¬ 
gnoso di alletto, tenendo da 
una parte il fucile e dall'altra la 
sicurezza del ritorno. Altra co¬ 
sa é trovarsi in casa del giovani 
stranieri che parlano una di¬ 
versa lingua. SI accucciano sui 
marciapiedi per sciorinare le 
loro povere mercanzie, pren¬ 
dono i treni, sgobbano e qual¬ 
che volta per disperazione ma- 
gan si mettono pure a bucarsi 
eambare. 

Fatto sta che una mattina gli 
italiani si sono svegliati con 
questi ospiti Inattesi e si sono 
scoperti razzisti. Non lutti natu¬ 
ralmente, anzi a sentire il sin¬ 
daco di Firenze si tratta solo di 
pochi scalmanati. Che Intanto 
perù continuano indisturbati a 
minacciare c a sporcare i muri 
con le loro frasi deliranti. 

La cosa grave é che gli epi¬ 
sodi di intoìleranza razziale si 
sono falli molto frequenti negli 
ultimi tempi. Seibra un'onda 
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che cresce, si fa marea. 

Ma come è potuto succede¬ 
re. si chiedono alcuni, questo é 
un paese tollerante e ospitale. 

10 è sempre stato. E inoltre non 
siamo un popolo di emigranti? 
Non abbiamo avuto lutti quan¬ 
ti qualche zio, o nonno o pro¬ 
zio o bisnonna emigrata in 
America o in Belgio negli anni 
della lame e della disoccupa¬ 
zione? 

Oltre lutto fra i paesi europei 
slamo quello che ospita meno 
stranieri in casa; la Francia ne 
ha poco più del 6%. la Germa¬ 
nia il 4'i(lc noi solo il 2%. 

«È la paura del diverso che 
cova negli animi», mi dice un 
amico psicanalista, «un segno 
di fragilità dell io che si sente 
minacciato da lorze oscure, in- 
comprensibili'. 

La parola diverso mi ha 
sempre inquietalo; diverso si, 
ma da chi? da cosa? Qual é il 
punto di rilenmcnto c chi lo 
stabilisce? Il bianco é diverso 
dal nero, certo, per cultura e 
abitudini, come l'uomo 6 di¬ 
verso dalla donna. Ma chi sta¬ 
bilisce le forme della diversità, 

11 suo valore c i suoi caratteri? 

Di solito la parola diverso la 
usa chi stabilisce la norma, chi 
detiene la forza e i privilegi. Ed 


è rispetto alla norma che si re¬ 
golano le diversità. Cosi, se é U 
bianco a stabilire la norma, il 
nero sarà il diverso e se è l'uo- 
mo a stabilire la norma, la 
donna sarà la diversa, l'altra, la 
mistcnosa. la minacciosa, la 
oscura, la mcomprensiblle 
ecc. 

Come è stato già detto, le 
colpe sono anche dei nostri 
governanti che non hanno sa¬ 
puto prevenire e organizzare il 
fenomeno dcH'immigrazione 
affidandosi mano mano al ca¬ 
so. Abbiamo contato sulla no¬ 
stra «naturale bonomia», la¬ 
sciando che i problemi si ac¬ 
cumulassero. Mentre é chiaro 
che la sola cosa da lare è pre¬ 
parare la convivenza c dare 
agli ospiti di che vivere dignito¬ 
samente. E soprattutto dobbia¬ 
mo ricordare agli intolleranti 
che africani, filippine, turchi e 
altn stranieri sono qui per lare 
dei lavori che gli italiani non 
vogliono più lare, che sono pa¬ 
gati poco c male, che vivono 
spcsw in condizioni disastrose 
(per l'avidità di molU che sfrut¬ 
tano l'occasione per ricavame 
dei soldi), che In maggioranza 
sono persone civilissime le 
quali vogliono solo lavorare e 
vivere in pace. 
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NICOLA TRANFAQLIA 

C on una relazione dedicata nella prima parte alla 
complessa e dinamica situazione intemazionale 
maturata nell'Indimenticabile 1989 ma per i due 
terzi alle prospettive della costituente per la na- 
scila di una nuova formazione politica, Achille 
Occhetto ha cercalo di rispondere a lutti gli in¬ 
terrogativi che si sono accumulali negli ultimi mesi. Lo ha 
latto, a mio avviso, con grande chiarezza e con la disposizio¬ 
ne ad accogliere dai congressisti (e dalla stessa opinione 
pubblica) lutti quegli apporti e quelle specificazioni che 
possono richiedere una scelta radicale e una prospettiva di 
innovazione come quelle contenute nella sua proposta di 
fondo. 

Il filo rosso che collega infatti l'ampia rassegna di temi e di. 
problemi alla base della sua relazione i senza dubbio l'o- 
bleltlvo della creazione di una formazione politica profon¬ 
damente radicata a livello sociale che lotti, con tutte le altre 
forze disponibili laiche e cattoliche, per una democratizza¬ 
zione integrale della società. 

Occhetto ha sottolineato a ragione che il fallimento del 
socialismo reale e le contraddizioni assai gravi dell'Occiden¬ 
te capitalistico impongono oggi a un partito riformatore del¬ 
la sinistra di adottare un programma che non separi la de¬ 
mocrazia politica da quella economica, i diritti di libertà da 
quelli di eguaglianza e di cittadinanza, i valori del sociali¬ 
smo da quelli essenziali della democrazia liberale. 

Non si tratta, con tutta evidenza, ne di un programma di 
facile attuazione ne di un'omologazione dei comunisti ita¬ 
liani a quanto sostengono altri partili italiani ed europei: si 
tratta piuttosto di un grande orizzonte ideale che può mobi¬ 
litare In Italia e in Europa tutte quelle forze c quegli individui 
che, avendo giudicalo con la necessaria chiarezza e severità 
il fallimento del modello sovietico, non intendono accettare 
le grandi ingiustizie della democrazia capitalistica e voglio¬ 
no lottare fin da ora per una profonda trasformazione della 
società in cui viviamo. 

Su queste basi II segretario del Pei si è rivolto sia ai sociali¬ 
sti sla al mondo cattolico c al laici democratici proponendo 
una piatlaforma programmatica di cui ha indicato almeno 
alcuni punti essenziali. 

Innanzitutto, profonde riforme Istituzionali che favorisca¬ 
no un effettivo ricambio di classi dirigenti e tolgano deleghe 
e potere ai partiti a vantaggio del cittadini. Occhetto ha sot¬ 
tolineato giustamente la necessità di una separazione nella 
tra la politica e l'amministrazione e ha fatto al riguardo una 
proposta precisa: per spinare la maggioranza di governo 
ad affrontare la riforma delle Usi. i comunisti decideranno 
autonomamente di non partecipare con propri esponenti 
politici ai consigli di amministrazione delle unità sanitarie 
locali. 

In secondo luogo, il segretario comunista ha identificato 
nel diritto alla sicurezza, alla giustizia e aH'informazIone, tra 
i diritti-chiave per cui la sinistra deve battersi di fronte alle 
preoccupanti tendenze degenerative che proprio in campi 
fondamentali della convivenza civile si sono manifestale ne¬ 
gli ultimi anni, con particolare gravità neile regioni meridio¬ 
nali. 

Il mondo del lavoro à stato al centro di una parte significa- 
Uva del discorso di Occhetto che è partilo da una valutazio¬ 
ne positiva dell'Impresa come soggetto della società con¬ 
temporanea ma. subito dopo, ha saltolineato il pericolo che 
l'Impresa e la produzione piullostoche gli uomini siano alla 
base di un'organizzazione efficiente della società. Il segreta- 
' rio'tJdl Pci'ha indicato del resto i lavoratori di ogni livello e 
coitdittiono come i soggetti primi a cui si rivolgerà la costi- 
lubnie'ricll'ittlento di sbloccare il nostro sistema politico e 
portare la nuova formazione prolllica al governo del paese. 

A questo punto qualcuno potrebbe chiedere qua¬ 
le 0 il rapporto Ira la proposta che Occhetto ha 
latto a Bologna, dopo aver ottenuto una larga 
maggioranza noi congressi provinciali, c il pas- 
salo, la storia del maggior partito della sinistra 
Italiana. 

' Ascoltando con attenzione la relazione introduttiva, la ri¬ 
sposta non mi pare difficile. 

Occhetto ha ricordalo con orgoglio rinscgnamenlo di 
Gramsci, le lotte e il ruolo centrale che i comunisti italiani 
hanno avuto nell'antifascismo, nella Resistenza come nel 
quarantennio repubblicano, ma, nello stesso tempo, ha sot¬ 
tolineato l'abbandono nello del centralismo democratico, 
la trasformazione necessaria della forma attuale del partito, 
i giudizi drastici sul lallimcnio del comuniSmo staliniano c 
brezneviano. 

In questo senso si può dire che la storia del Fci é un ele¬ 
mento fondamentale per l'identità della nuova formazione 
politica ma entra in essa come una componente non esclu¬ 
siva e non totalizzante del partito democratico e riformatore 
che nascerà nei prossimi mesi, 

A voler trarre qualche conclusione provvisoria da questo 
primo c impegnativo atto del congresso comunista, mi senti¬ 
rei di riassumere il significato del discorso di Occhetto so¬ 
prattutto in Ire proposizioni mollo schematiche ma di cui il 
lettore non potrà non cogliere l'importanza: 

I) i comunisti non rinunciano alla propria storia e alla 
propria identità, ma le mettono a disposizione di una nuova 
sinistra democratica e riformalrice: 

2) gli Interlocutori della svolta sono tutte le forze che sa¬ 
ranno disposte a lottare per una democrazia integrale: dal 
socialisti ai cattolici democratici, agli ambientalisti, e al radi¬ 
cali: 

3) ò necessario mandare avanti questo grande processo il 
più unitariamente possibile ma senza perdere tempo per¬ 
che Il momento 0 grave, soprattutto in Italia. Tutti adesso do¬ 
vranno riflettere e rispondere ai temi messi sul tappeto dal 
segretario del Pei. 


Un Pei che ridefinisce se stesso e le sue forme rappresenta la possibilità 
di dar vita a un luogo che sia paritariamente abitato dai due sessi 

Il mondo comune delle donne 


Le donne comuniste so¬ 
no state nel congresso con 
grande coinvolgimento e con 
autorevolezza. Si sono divise 
con la preoccupazione di non 
dissipare un patrimonio comu¬ 
ne, hanno sollcrto le dillicollà 
di una discussione spesso radi- 
calizzata. Sono emerse tra al¬ 
cune compagne, divisioni rela¬ 
tive a nodi di fondo della politi¬ 
ca delle donne: il modo con 
CUI intendere e praticare l'au¬ 
tonomia femminile dentro il 
partito c dunque il partito dei 
due sessi; il rapporto tra il fem¬ 
minismo e la sinistra; Il ricono¬ 
scimento e l'assunzione delle 
differenze politiche tra donne, 
dentro il comune progetto. In 
merito a tali questioni esprimo 
le mie valutazioni e riflessioni. 
Ritengo che propiorre la sog¬ 
gettività autonoma delle don¬ 
ne come fondativa c costitutiva 
di una nuova formazione poli¬ 
tica. significhi riferirsi alla con¬ 
creta esperienza della Carta ed 
al punto cui essa è arrivata. Ho 
inteso ed intendo questa scelta 
come uno sviluppo coerente 
rispetto al XVIII Congresso. Ho 
vissuto la necessità e la possi¬ 
bilità di aprire la costituente, 
prima di tutto, come rispetto 
ed ascolto del tempo politico 
delle donne comuniste, che. at¬ 
traverso il lavoro di molte, 
scandito nel corso di tanti anni 
ha sedimentato c fatto agire 
dentro il Pei una forte critica al¬ 
la politica. 

Molte che agiscono in luo¬ 
ghi separati - che considero 
pienamente politici - pongono 
a tutte un problema di rigore 
nell'uso delle parole per evita¬ 
re la loro insignificanza. £ giu¬ 
sto. Ed ò altrettanto pertinente 
il problema sollevato da alcu¬ 
ne di come viviamo la nostra 
autonomia e di come agiamo 
le pratiche politiche in questo 
processo, lo chiedo però a 
queste donne di riferirsi a noi 
avendo conoscenza e rispetto 
deU'islanza politica in cui agia¬ 
mo: un partito che ambisce al¬ 
la traslormazlone. che appar¬ 
tiene alla società civile ma an¬ 
che alle istituzioni politiche, 
che si fonda su un progetto, su 
un programma, su proprie re¬ 
gole e forme. Una pratica poli¬ 
tica di dotme che, dentro II Pel, 
prescinda da questi suol dati 
costitutivi, rischia rinsignifi- 
canza. Il progettò della Carta si ' 
e proposto di ridefinirc tali 
btanze a partire dalla parziali¬ 
tà femminile, fondandone cosi 
la sua autonomia. Che cosa ha 
significato per me c che cosa 
ho visto prodursi tra le donne 
comuniste che hanno scelto e 
praticato la Carta? Per me ha 
significato rivedere l'ordine 
delle priorità, mettere al centro 
me stessa e le altre: scoprire il 
•mondo comune delle donne» 
(costruito attraverso il ricono¬ 
scimento delle molte culture 
che l'attraversano) come II so¬ 
lo che può consentire di sfug¬ 
gire alle trappole dell'omolo¬ 
gazione c deH'insignllicanza e 
quindi mi consenle di pensare 
la mia libertà. È quel «mondo 
comune* delle donne che mi 
ha fatto cogliere come me stes¬ 
sa. le altre, la nostra forza di 
donne sia la più polente ener¬ 
gia di trasformazione del mon¬ 
do. >03110 donne la forza delle 
donne*, l'essere «Donne co¬ 
muniste* sono le due polarità 
entro cui abbiamo costruito 
l'originalità teorica e pratica 
della nostra politica e l'abbia¬ 
mo misurata nel rapporto con 
tante donne, e con i processi 
politici che hanno interessato 
il nostro paese, Aver messo al 
centro del nostro agire politico 
la produzione di forza da parte 
delle donne - anche a partire 


dalla debolezza femminile - 
ha concrclamcnte fallo agire il 
nostro nominarci. Il nostro •es¬ 
sere donne comuniste-. Nomi¬ 
narci cosi non è stato un detta¬ 
glio rispello alla qualità del no¬ 
stro progetto. Lo ha qualifica¬ 
to, lo vuole e vorrà definire, co¬ 
me critico allo stalo di cose esi¬ 
stenti, teso a trasformare il 
mondo, partendo dalla pro- 
pri.i parzialità di donne. 

K il posto che le donne oc¬ 
cupano nel mondo a imporci 
questa scelta. Esse hanno mes¬ 
so in discussione le istanze 
fondamentali della convivenza 
umana c quindi del progetto 
politico collettivo: la concezio¬ 
ne della democrazia e della li¬ 
bertà: la concezione del lavoro 
e del rapporto tra il tempo di 
lavaro c gli altri tempi di vita: la 
concezione dell'Individuo e 
della solidarietà. Perché allora 
continuare ad indugiare nella 
giustapposizione Ira parzialità 
femminile e politica generale, 
quando é proprio la politica 
tout court, nella sua capacità 
di comprendere II mondo e di 
trasformarlo, ad essere chia¬ 
mala in causa dalla soggettivi¬ 
tà femminile? 

Qucst'ultima, non può piu 
essere considerala dai vari 
progetti politici, dalla scena 
po'itica, come un ornamento 
che abbellisce la casa, o come 
la stanza In più da aggiungervi. 
No. costituisce un pezzo del¬ 
l'impalcatura della casa mede¬ 
sima, se si vuole che essa si.i 
pienamente abitabile. La sog¬ 
gettività femminile costituisce 
un «paradigma* interpretativo 
della realtà: indica ciò che si 
deve fare, a partire dal noccio¬ 
lo duro del suo pensiero: la cri- 
ticn all'universalismo del pen¬ 
siero maschile, alla sua astrat¬ 
tezza, basala sulla separazione 
delle parti fondamentali dcll'e- 
sprrienza umana: la razionali¬ 
tà ed il corpo: la produzione e 
la riproduzione. Non è forse 
questo il significato più profon¬ 
do di alcune istanze della no¬ 
stra politica? La critica al prin¬ 
cipio di neutralizzazione con¬ 
tenuto nella concezione ed 
esperienza deH'uguaglianza 
politica e nella rappresenian- 
za: il princip|io della, ascella*' 
nella sessualità e nella pro¬ 
creazione: lajcoa c iepza del li’ 
mite: il superamento della divi¬ 
sione sessuale del lavoro: la 


LIVIA TURCO 

valorizzazione di tutti i tempi 
di vita. Non é stata questa l'am¬ 
bizione che ci ha motivate con 
la Carta ed in particolare con il 
XVIIl Congresso? 

In esso affermammo che ri¬ 
conoscere la differenza ses¬ 
suale significava per II Pei, ac¬ 
cedere ad una realtà molto 
scomoda ed impegnativa, ma 
necessaria per esercitate la cri¬ 
ticità nei confronti della socie¬ 
tà esistente e per dotarsi di un 
robusto progetto di trasforma¬ 
zione: la soggettività politica 
autonoma delle donne è tale 
perché, a partire da sé. dal suo 
posto nel mondo, diventa fon- 
dativa di un'autonoma critica 
alla società capitalistica, alla 
sua forma merce: a partire da 
sé diventa fondativa di un oriz- 
zone teorico politico, pro¬ 
grammatico del Pei. 

La nostra proposta di legge 
SUI tempi é figlia di questo 
XVIII Congresso. Nasco da una 
concretissima relazione con 
tante e diverse donne: si avvale 
di una elaborazione di donne: 
nasce da un conflitto con il Pei 
circa la sua legittimità (infatti é 
la prima proposta programma¬ 
tica che esce definitivamente 
dallo specifico), obbliga gli 
uomini del Pei, a partire dai 
suoi dirigenti, ad unconcrctoe 
trasparente atto di assunzione 
della loro parzialità: dovranno 
misurarsi con un nucleo teori¬ 
co e programmatico e con una 
indicazione di priorità posta 
ed elaborata dalle donne e 
non da se stessi; dovranno ac¬ 
cettare, nelle loro vite di ma¬ 
schi, gli oneri ed i vantaggi che 
quella elaborazione compor¬ 
ta. E non capisco come Adria¬ 
na Lodi possa sostenere che 
questa proposta di legge 
avrebbe come effetto quello di 
ricondurre te donne In un ruo¬ 
lo familiare nduccndo i servizi 
sociali quando invece proprio 
nell articoto 21 ritroviamo un 
loro forte sviluppo quantitativo 
e qualitativo. Ho ricavalo dalla 
concreta esperienza una con¬ 
cezione e pratica deU'auiono- 
mia dentro un luogo misto, e 
più precisamente dentro un 
partito che vuole la trasforma¬ 
zione della società. Ad essa in* 
fendo restare fedele. Essa mi 
suggerisce di non scindere la 
mia identità di donna^flf)lj|Ìt)r' 
stanza deU'esscte comunista: 
ciò significa pormi come artefi¬ 


ce a partire da me, di quel pro¬ 
getto. Per la mia autonomia é 
essenziale cogliere gli effetti 
sul mondo della mia libertà, i 
conflillichc apre, le trasforma¬ 
zioni che propone. 

C'è qui una pretesa di onni¬ 
potenza? Ho sempre nominalo 
la debolezza femminile e so 
bene, partendo da me stessa, 
che oggi non siamo già fonda- 
live: non siamo già un pieno: 
cosi come inevitabile ed ovvio 
é l'esercizio del conflillo. E mi 
é altrcllanto chiaro che dare 
senso al mio esistere sessualo 
non si esaurisce in queste tra¬ 
sformazioni: per questo la mia 
libertà ha bisogno, dentro il 
luogo politico che ho scelto, di 
costruire spazi e regole che 
consentano e misurino le rela¬ 
zioni politiche Ira donne, Que¬ 
sta pratica dcH'autonomia non 
può essere di poche, di un celo 
politico femminile. Deve radi¬ 
carsi dentro tulli i luoghi del 
sociale. È necessario costruire 
le pratiche e le regole demo- 
craliche che consentano il 
coinvolgimenlo. su un piano di 
pari dignità, delie tante e diver¬ 
se donne, comuniste e no. a 
partire dalla propria esperien¬ 
za e cultura, riconoscendo le 
differenze che Ira noi esistono. 
In che cosa la cosliluenfe in¬ 
contra il mio tempo politico di 
donna, anzi, si lascia da esso 
segnare, e le crea un contesto 
che le può essere più favorevo¬ 
le? 

Nel fallo che il Pei propone 
di ouloriiormarsi, e lo la met¬ 
tendosi in relazione con altre 
forze sociali c culture che 
esprimono una domanda di 
cambiamento: é in un modo di 
intendere c costruire il proget¬ 
to di trasformazione, affidato 
anche ai soggetti ed alle cultu¬ 
re politiche che vivono una cri¬ 
tica reale rispetto alla società. 
La questione delle torme poli¬ 
tiche risponde alla necessità di 
far esprimere compiutamente 
queste soggettività. In questo 
senso essa attiene al tema del¬ 
la identità e del progetto. 

Tale contesto, di un Pei che 
ridefinisce se stesso e le sue 
forme, rappresenta una possi¬ 
bilità inedita di dar vita a un 
'* luogo che sia pàriftirtaméhte 
abitato da donne e da uomini. 

questo, slarcl^lldritsiilti;- 
tuenlc, come donne, non si¬ 
gnifica accedere ad una mitica 
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•La nuova produzione della Perrler é ottima, parola mia». Questo. In sintesi. Il contenuto di una conferen¬ 
za stampa del presidente della divisione americana deti'azienda. Ronald V. Davis 


•ora X^ da cui avrebbe inizio la 
nostra autoriforma, segnando 
cosi un prima e un dopo scan¬ 
dito per di più da un tempo 
maschile. 

Mi chiedo e chiedo: i gruppi 
e i movimenti delle donne, che 
nella loro parzialità produco¬ 
no politica e anche eccellente 
politica, sono obbligati, quan¬ 
do lo scelgono, ad un rapporto 
con le istituzioni e I partiti, solo 
nei fcrmini di scambio politi¬ 
co, e a subire le regole date dal 
mondo maschile'’ Oppure va¬ 
lutano le istituzioni politiche 
una sede importante anche 
per affermare la forza delle 
donne e trasformare il mododi 
essere della politica? Sono In¬ 
teressate ad un processo di ri- 
tonna delle istituzioni politi¬ 
che? E in che modo?Tomando 
a scindere parzialità femminile 
c politica generale? Oppure fa¬ 
cendo agire la propria parziali¬ 
tà di donne'’ Ma questo signifi¬ 
ca costruire insieme un sapere 
critico sulle istituzioni politi¬ 
che, che può darsi solo se le 
donne elette agiscono in esse 
la pratica delle relazioni tra le 
proprie simili. 

Realizzare modificazioni 
delle nostre forme politiche, 
per esprimere compiutamente 
la nostra forza, per essere ori¬ 
ginale istanza di trasformazio¬ 
ne: questo é ciò che mi affasci¬ 
na della costituente. Da dove 
partire, come donna che ha 
fatto l'esperienza della Carta? 
Dalla nostra autonoma costi¬ 
tuente, quella che avevamo giù 
aperto con la nostra esperien¬ 
za. Partire dalle forze che essa 
ha sedimenfato e dai nodi che 
aveva esplicitato. 

Proporsi come soggetto fon¬ 
dante di un processo costi¬ 
tuente e di una nuova forma¬ 
zione politica significa ritenersi 
capace di forza e di progetto, 
autonomo: realizzare un rap¬ 
porto tra donne e uomini che 
non si configuri come rapporto 
tra un tutto e una parte, tra un 
sesso forte ed uno subalterno. 
Questa é la nuova frontiera del 
conflitto. Allora, la pratica del¬ 
la relazione tra le tante e diver¬ 
se culture ed esperienze fem¬ 
minili, sarà ancora più neces¬ 
saria. Dovremo regolare su un 
' plano di pari dignità le nostre 
' differenze dentro un luogo co- 
' mune che dia forza a tutte: su- 
/ntate la cooptazione e co¬ 
struire criteri di legittimazione 
delle donne negli organismi 
dirigenti c nelle Istituzioni, da 
parte delle donne. Dovremo 
regolate I nostri rapporti con 
gli uomini sulla base anzitutto 
di una forte conlratlualilà: gli 
organismi che definiranno il 
processo costituente dovranno 
avere una composizione pari- 
faria Ira i sessi. Tale azione di 
contrattazione mi pare tanto 
più necessaria di fronte ad una 
sinistra sommersa che sta di¬ 
mostrando atteggiamenti di 
onnipotenza maschile. Perso¬ 
nalmente, ambisco ad esserci, 
con la mia parzialità di donna 
- traendo la mia forza e il mio 
sapere dal rapporto con le al¬ 
tre - nella definizione del pro¬ 
gramma fondamentale c delle 
nuove forme politiche. Esserci, 
non per rilaglianni uno spazio, 
ma - ad esempio - per quanto 
attiene il programma fonda- 
mentale, porre un primo di¬ 
scrimine: non potrà traltarsl di 
un semplice programma di go¬ 
verno. ma della elaborazione 
di uno spazio teorico politico 
dentro cui siano esplicitati i va¬ 
lori che lo fondano c da essi 
siano fatte d.erivarc le priorità 
di scelte concrete: che assume 
le nuove contraddizioni dei 
mondo traducendole in discri¬ 
minanti politiche e in temi di 
mobilitazione collettiva. 


In Afghanistan 
ultimo sussulto 
prima della pace? 


I 



CIULIETTO CHIESA 

I colpo di stato in Afghanistan contro il presi¬ 
dente Najibullah sarebbe fallito dopo due 
giorni di furiosi combattimenti e di confuse 
battaglie che hanno coinvolto parte della po¬ 
polazione civile della capitale. Il condizionale 
è d'obbligo data la scarsezza e contraddito¬ 
rietà delle informazioni che provengono da 
Kabul, non meno che dall'assenza completa 
di dati sulla situazione degli altri centri del 
paese. Ma quello che emerge fino a questo 
punto consenle di cogliere alcuni dei retro¬ 
scena politici che hanno fatto scattare il com¬ 
plotto. 

Il primo di questi è che ispiratori del tentati¬ 
vo di rovesciare il presidente afghano sono 
stati i servizi segreti pakistani che hanno agito 
in appoggio alla formazione politica del più 
radicale dei capi islamici in esilio a Peshawar ' 
Gulbuddin Hekmatyar. Lo stestio partito di 
Hekmatyar - l'«Hezb-i-islami* - non ha fatto 
mistero, del resto, di essere stato in contatto 
con il ministro della difesa di Kabul generale 
Shah Nawaz Tanai, autore dell'assallo contro 
il palazzo presidenziale. 

In secondo luogo appare evidente che le 
altre formazioni dei mujaheddin afghani sono 
state in gran parte colte di sorpresa e non 
hanno potuto - o voluto - prendere parte al 
tentativo di rovesciamento del regime di Ka¬ 
bul. L'unico intervento dei ribelli in appoggio 
alle truppe golpiste sarebbe stala un'imbo¬ 
scata tesa alle truppe fedeli al governo che 
giungevano a Kabul dalla vicina Jalalabad. Il 
resto degli scontri si è risolto in una resa dei 
conti tra l'esercito e la milizia del regime e le 
fazioni golpiste, cui si sono associati reparti 
dell'aviazione, partiti dalla base aerea di Ba- 
gram. La resistenza afghana conferma in tal 
mododi essere sempre più divisa al .suo inter¬ 
no e incapace di darsi una strategia unitaria. 

A più d'un anno dal completo ritiro sovieti¬ 
co, Najibullah - smentendo tutte le previsioni 
- rimane in sella, seppure in una condizione 
che continua a rimanere precaria e instabile. 
Ma il «golpe- del generale Tanai, del suo al¬ 
lealo Hekmatyar e degli ispiratori di Islama- 
bad appare soprattutto come un tentativo di¬ 
sperato di invertire una situazione intemazio¬ 
nale che si sta lentamente evolvendo verso 
una soluzione politica. Recenti contatti tra 
Mosca e Washington - stando a informazioni 
fatte filtrare sulla stampa americana nelle 
scorse settimane - avrebbero registralo una 
nuova disponibilità deH'amminisirazione Bu¬ 
sh (anche se per ora molto circospetta) a 
esaminare una via d'uscita negoziata della 
crisi afghana. Tra le diverse Ipotesi esaminale 
al Dipartimento di Stalo vi sarebbe stata an¬ 
che quella dì lasciarcadere la pregiudiziale di ' 
un preliminare allontanamento di Najibullah ■ 
^ ciò corrispondesse al vero, corrisponde-’ 
rebbe a un indiretto invito alle opposizioni ar¬ 
male a intavolare trattative dirette con il regi¬ 
me attuale di Kabul. Del resto il cosiddetto go¬ 
verno provvisorio dei mufaheddm si trova da 
mesi in una completa impasse, mentre i «sette 
partiti* di Peshawar non sono riusciti a co¬ 
struire alcuna inte.sa con lo otto formazioni 
musulmane minon appoggiate da un Iran che 
appare decisamente più interessato a buoni 
rapporti con Mosca clic a estendere la sua in¬ 
fluenza in Afghanistan. 


N on estraneo a questa evoluzione é indubbia¬ 
mente Il nuovo contesto intem.azionale, il cli¬ 
ma di fiducia cre.scenle che le imprc.s5Ìonanli 
modificazioni in Europa e in altre arce del 
mondo stanno producendo tra le due massi¬ 
me potenze. È vero che una nella differenza 
dì valutazioni sul -pericolo sovietico- ancora 
esiste in seno all'Amministrazione di Wa¬ 
shington; tra chi invita a non «abbassare la 
guarxlia* nei confronti di Mosca, e chi (tra 
questi il capo della Cia, Webster) ritiene or¬ 
mai modificata la situazione dei rapporti di 
forza e invila a una coita revisiono degli indi¬ 
rizzi della politica estera degli Stati Uniti che 
conisponda ad una situazione di «minore ri¬ 
schio» e di maggiore fiducia reciproca. Ma 
l'Afghanistan é ormai divenuto un angolo 
marginale del confronto Ira le massime po¬ 
tenze. E non sembra davvero che sia possibile 
- a meno di non sacrificare inutilmente presti¬ 
gio che dev'essere ben speso su alire e più vi¬ 
tali questioni - tenere aperta ancora a lungo 
una piaga dolorosa e un inutile massacro che 
continua. 
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■1 Conosco come e quanto 
il Palazzo abbia il potere di 
corrompere. Non mi rilensco a 
intrallazzi e disonestà ma a 
qualcosa di più generale, sotti¬ 
le c insidioso: la tentazione di 
•sentirsi il mondo sulle spalle-, 
di pensare che in quelle stanze 
ci sia tutto CIÒ che confa, di ve¬ 
dere nei colleghi, amici e av¬ 
versari. non persone ma stru- 
menil che servono, o no, in vi¬ 
sta di certi fini che finisci per ri¬ 
tenere valori assoluti. Con la 
conseguenza che il Palazzo di¬ 
venta una -prigione-, in qual¬ 
che misura disumanizzante: li 
ritrovi incapace di relativizzare 
te stesso e il ruolo che eserciti. 
Ira te e la realtà si frappongono 
lenii deformanti, li professioni¬ 
smo politico porta a identifi¬ 
carsi col Palazzo, ossia con 
una logica in cui la moralità 
corre rischi continui se non di¬ 
sponi di una riserva personale 
di coscienza mollo forte (an¬ 
che materiale: sono libero di 
uscire quando wglio perché 
ho un'altra professione che 
non dipende dalla politica). 


MARIO OOZZINI 


I prigionieri 
del Palazzo 



•Sentirsi II mondo sulle spal¬ 
le-: parole di Martinazzoli. lette 
sui giornali dopo l'annuncio 
della sua prossima -uscita-. 
Che non mi ha affatto sorpre¬ 
so, Ho avuto qualche rapporto 
diretto con lui quando era mi¬ 
nistro della Giustizia; in più oc¬ 
casioni. con quella sua tensio¬ 
ne nell'ascollare le ragioni al¬ 
trui, con quel suo pessimismo 
sm.igalo, m'era parso obbedi¬ 
re <1 una logica mollo diversa 
da quella propria del Palazzo. 
•Ncn ho mai pensato che la 
politica fosse un seguito ine¬ 
sauribile di posizioni da espu¬ 
gnare-, -Non mi sono mai con¬ 
siderato un iscritto al Gotha 
degli intoccabili-. Quanti in- 
qui mi del Palazzo possono di¬ 
re f sinceramente) altrettanto? 
E s tratta di uno che ha rico¬ 
perto incarichi parlamentari e 
miriisicriali fra i più importanti, 
in predicalo per la presidenza 
del Consiglio e la segreferia del 
suo partito. 

Nel dare e commentare un 
annuncio cosi anomalo, ha 


SENZA STECCATI 


conservato pacatezza senza 
polemica e rispetto per tutti: 
•Nella mia scelta non c'é criti¬ 
ca verso nessuno, né verso chi, 
più anziano di me. resta al suo 
posto, né verso la politica cosi 
come s'é fatta oggi». Su questo 
punto ilo qualche ragione per 
rton credergli. Avrà detto cosi 
anche per consapevolezza di 
una responsabilità a cui non si 
può sottrarre, ma il suo gesto 
esprime, pare a me. una tacita 
condanna delle molte patolo¬ 
gie di CUI soffre la politica ita¬ 
liana. falsità, ipocrisia, merca¬ 
to, affarismo, conservazione 
del potere ad ogni costo. Non 
per caso ha ammesso che il ri¬ 
cordo deirinterminabile ap¬ 


plauso seguito al suo inlerven- 
to all'ultimo congresso de lo 
disturba e non gli piace ripen¬ 
sarci. QucH'applauso, infatti, 
alla sua intelligenza deve esse¬ 
re apparso come un rito di col¬ 
lettiva rimozione e un alibi a 
buon mercato, il partito non 
avrebbe accolto né seguito la 
sua denuncia severa sul «cari¬ 
co di diseguaglianze enorme e 
indominabile- addossato alla 
società da un certo modo di fa¬ 
re politica. 

Due auguri, o speranze. Il 
primo lo riguarda direttamente 
come ministro della Difesa: 
porti a compimento - la si 
aspetta da più di dieci anni - 


una buona legge sull'obiezio¬ 
ne di coscienza. Ciò significa, 
da un lato, far digerire a gene¬ 
rali e colonnelli le sentenze 
della Corte costituzionale se¬ 
condo le quali, per l'adempi¬ 
mento del -sacro dovere- di di¬ 
fendere la Patria, servizio mili¬ 
tare e servizio civile hanno 
identico valore, idenixta digni¬ 
tà; dall'altro, creare le condi¬ 
zioni perché il servizio civile 
possa costifuirc - per tutti, 
donne comprese - un impe¬ 
gno estremamente serio, di 
manifesta utilità sociale, in 
funzione di educazione alla 
solidarietà, di resistenza alla 
violenza e alla droga. Valori. 


questi, non più ottenibili con le 
armi e le stellette. 

il secondo augurio, o spe¬ 
ranza. ancora più difficile, 
concerne la situazione politica 
generale, con particolare n- 
guardo al Pci riunito a congres¬ 
so straordinano: maturino no¬ 
vità di tale portala nel Palazzo 
da fornire a Martinazzoli, di qui 
a un anno, motivazioni suffi¬ 
cienti per restare. 


1 partili stanno preparando 
le liste per le prossime elezio¬ 
ni. E vanno a caccia di -indi¬ 
pendenti-, ritenuti capaci di at¬ 
tirare voli ed eventualmente, 
dopo, di contribuire, con la lo¬ 
ro competenza, al buon gover¬ 
no locale. Mi domando quale 
mal riposta ambizione possa 
indurre un cittadino stimato a 
desiderare di entrare nei consi¬ 
gli. Non penso al generale an¬ 
dazzo della politica italiana, 
da cui Martinazzoli ha pieso le 
distanze. Ma al latto che, con 


la logge vigente - si farà a tem¬ 
po a cambiarla’ Ma anche la 
nuova in gestazione, come si 
sa, non tocca il sistema eletto¬ 
rale - son d'obbligo le coali¬ 
zioni di molti partiti e le trattati¬ 
ve per formarle esigono tempi 
lunghi di mediazioni este¬ 
nuanti per la formulazione dei 
programmi e la npartizione dei 
posti. Quel cittadino stimato sa 
che, durante i tempi lunghi, 
deve aspettare che le dirigenze 
partitiche si mettano d'accor¬ 
do. Fra la sua buona volontà e 
capacità di concorrere alla so¬ 
luzione dei problemi incom¬ 
benti, spesso lasciati incancre¬ 
nire. da una parte, e la prassi 
politica dall'altra, c'é questo 
diaframma, perora inossidabi¬ 
le 

In una democrazia ormai 
consolidala come la nostra le 
coalizioni dovrebbero essere 
reccezionc, non la regola. Osi 
cambia la legge elettorale in 
senso maggioritario o anche le 
amministrazioni restano riser¬ 
va di caccia per i professionisti 
della politica. 












Politica Interna 



«Un’ampia maggioranza vuole 
la costituente. Ora tutti 
siamo chiamati a costruirla 
con un ascolto reciproco» 

I caratteri del nuovo partito 



Un Insiems 
della platea 
vista dal palco. 
Sotto. 

Achille 
Occhetto 
durante la sua 
relazione 
di apertura 
del congresso 


Occhetto: «Indietro non si toma» 

E al Psi dice: «Apriamo una ricerca comune» 


Col Psi è possibile una «comune riflessione strate¬ 
gica» all'insegna della «franchezza» e della «lealtà». 
Disponibile verso i socialisti e insieme convinto 
dell'autonomia del progetto politico cui il PCi darà 
vita, Occhetto avvia il 19" Congresso accogliendo 
le preoccupazioni del «no», aprendo la discussione 
su carattere e natura della nuova formazione, ma 
lenendo ben fermo il significato della «svolta». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

FABRIZIO RONDOLINO 


M BOLOGNA «Sarebbe ora 
sbaglialo attenuare il signillca- 

10 del nostro dibattilo e dei 
suol risultali. Un'ampia mag¬ 
gioranza si e espressa attorno 
ad un preciso mandalo: aprire 
la fase costituente di una nuo¬ 
va formazione politica*. Achil¬ 
le Occhetto è alla fine della 
sua lunga relazione. Ha parla¬ 
to dei nuovi scenari mondiali 
e dell'Intemazionale sociali¬ 
sta. Ha intreccialo alternativa 
e riforma della politica, e qui 
ha collocato r«atlo fecondo, 
cui il Pei £ chiamato a dar vi¬ 
ta. Ha delincato caratteri, va¬ 
lori. idee-forza della nuova 
formazione politica. Ha rispo¬ 
sto al <on ehi. e al come*, 
agli interrogativi di Ingrao e al¬ 
le sollecitazioni venute nel 
corso del dibattito congres¬ 
suale. Ha rilleiiuio sul disagio 
che percorre la Oc e ha valu¬ 
tato con attenzione c disponi¬ 
bilità la ripresa di dialogo con 

11 Psi. E sul punto<hiavc di 
questo 19" Congresso £ stato 
esplicito: indietro non si toma. 
Caratteri, natura e programma 
del nuovo partilo non sono 
qrredeterminaii*. Nessuno 
vuole <innullare la sovranità 
del prossimo congresso*. Ma 
una strada £ stala ormai im¬ 
boccala e «lutti siamo chiama¬ 
li a lavorare al grande proces¬ 
so di rifondazionc*. 

Una grande forza di sinistra 
per l'alternativa: sarà questo 
l'approdo della fase costituen¬ 
te. Una forza che tuttavia «non 
pretende di esaurire in s£ tutta 
la sinistra*. C che auspica «una 
sempre più ampia c coerente 
unità rilormatrice. con il Psi. E 
qui una delle novità della rela¬ 
zione. C'£ un pericolo, dice 
Occhetto: un altro partilo ita¬ 
liano nell'Intemazionale po¬ 
trebbe <reare nuovi molivi di 
coiKonenzialilà» con il Psi. 
Perch£ ciù non avvenga, per- 
ch£ prevalgano «le possibilità 
di un confronto costruttivo». £ 
necessaria «una rinnovala in¬ 
tenzione unitaria da parte di 


tutti*. Non una genetica di¬ 
chiarazione di buone inten¬ 
zioni. ma un «ravvicinato con¬ 
fronto programmatico.. Critico 
sulla proposta di «unità socia¬ 
lista*. perché £ al futuro e non 
al passato che la sinistra deve 
guardare. Occhetto aggiunge 
al testo della relazione una 
postilla dedicata agli «atteg¬ 
giamenti nuovi, che si sono 
manilestali nel Psi. Sull'«unltà 
socialista* sono venule da 
Crasi «alcune precisazioni su 
cui intendiamo rillcitcre.. Là 
dove si parla di ejnilà rispetto¬ 
sa dqlle dilferenze». Nessuna 
«ricerca di egemonie*, dun¬ 
que. Al Psi Occhetto chiede e 
offre «serietà c rispetto*, una 
<omune riflessione strategi¬ 
ca* improntata alla «franchez¬ 
za* e alla «lealtà*. Il segretario 
del Pel slgnificaiivamenle ve¬ 
de nelle riforme istituzionali 
una possibile «ricerca comu¬ 
ne*. Accenna alla possibile di¬ 
stinzione Ira «sfera dei partiti e < 
sfera della rappresentanza isti¬ 
tuzionale*. ipotizza «patti pro¬ 
grammatici ed elettorali*, 
chiede «atti concreti e visibili, 
a partire dalle prossime ele¬ 
zioni amministrative. 

relazione aveva preso le 
mosse dallo scenario intema¬ 
zionale. Con una duplice ri¬ 
flessione. che £ tra le chiavi 
interpretative della proposta 
di cui il congresso discute. Da 
un lato, la fine di Yalta libera 
energie lino a ieri compresse 
dalla logica dei blocchi. Dal¬ 
l'altro. il crollo dell'Est rischia 
di travolgere l'idea stessa di si¬ 
nistra. e chiama ad un ripen¬ 
samento di fondo. Di fronte ai 
«rischi possibili*, la sinistra eu¬ 
ropea avrà un ruolo attivo sol¬ 
tanto se saprà «riorganizzarsi*, 
gettare le basi di un «nuovo in¬ 
ternazionalismo*. riaprire a 
Ovest una politica di riforme 
per consolidare ad Est la de¬ 
mocrazia. Tra futuro della si¬ 
nistra. assetto europeo, nuovo 
ordine mondiale esiste un'«in- 
terconnessione profonda*. Si 



colloca qui la scelta di aderire 
all'Intemazionale socialista, 
con r«orgoglio della nostra 
originalità e autonomia*, ma 
ben sapendo che la «peculia¬ 
rità* del Pei. se rischiasse l'iso¬ 
lamento. diventerebbe inevita¬ 
bilmente «sterile*. 

Al disarmo Occhetto dedica 
uno del passaggi in cui più 
netto suona l'«ascolto. per le 
ragioni del «no«. Chiede al go¬ 
verno italiano una politica «In 
sintonia con la fase dinamica 
che si £ aperta*. Indica nel 
«superamento dei blocchi* e 
neH'unità europea i cardini di 
un processo di ridefinizione 
deH'assctto mondiale. Rilan¬ 
cia l'Idea di «governo mondia¬ 
le* e di «sicurezza comune*. E. 
citando le prese di posizione 
deirSpd. giudica riduttiva l'i¬ 


dea di una Germania neutra¬ 
le. perché «presuppone la per¬ 
manenza dei blocchi* e «rì¬ 
schi.! di spezzare il rapporto 
fra unità tedesca e unità euro¬ 
pea*. 

Ma £ naturalmente sul ca¬ 
ratteri della fase costituente 
che Occhetto si sofferma più a 
lungo. E lo fa intrecciando 
strettamente, ad ogni passag¬ 
gio. la «ridelinizione di noi 
stessi* e il «processo costituen¬ 
te della società e della politica 
italiana». L'obiettivo £ lo stes¬ 
so: la «democrazia dell'aller- 
natha*. Ed £ un obiettivo il cui 
ambizioso raggiungimento ri¬ 
chiede una ridelinizione com- 
ples.<ilva dei termini stessi del¬ 
ia dialettica democratica: una 
«supjriore civiltà della politi¬ 
ca*. dice Occhetto. 


Sono forse il «progetto, e il 
<onllillo* le parole<hlave 
della riflessione di Occhetto. i 
cardini della radicale innova¬ 
zione politica e culturale cui il 
Pei si appresta. Che significa 
essere «forza rilormatrice-? In¬ 
trecciare «idealità* e «pro¬ 
gramma». risponde Occhetto. 
Sfuggire 3ir«ldeologlsmo» e al 
«pragmatismo*. Unire libertà e 
uguaglianza, individuare nel 
valore delta solidarietà «la ba¬ 
se di un nuovo patto di cittadi¬ 
nanza*. Occhetto pensa ad un 
«partito-progetto*, che trovi 
nelle linee dei programma 
fondamentale la leva della tra¬ 
sformazione possibile e che 
veda nella democrazia e nelle 
forme del conflitto lo spazio 
del proprio agire. 

Liberazione umana, co¬ 


scienza del limite, sviluppo 
sostenibile, nuovo internazio¬ 
nalismo. questione delle «re¬ 
gole* e democrazia economi¬ 
ca. diritto alla giustizia e all'In¬ 
formazione. rilonne istituzio¬ 
nali: qualcosa di più di un 
elenco di «priorità*. Sono le 
diverse facce di un progetto 
capace di Introdurre una 
«grande discontinuità storica* 
nella società italiana, un «ef¬ 
fettivo ricambio di classi diri¬ 
genti*. Si colloca qui il valore 
del <onllltto*. che non £ più 
distruzione dell'avversario o 
«alternativa di sistema*, ma 
elemento costitutivo di una 
democrazia ormai matura, 
«processo indefinitamente 
aperto e dinamico*. 

È per questi motivi che l'al¬ 
ternativa £ «reversibile* e la 
nuova formazione politica, 
aliena da «tentazioni totaliz- 
zantl», «si riconosce come una 
parzialità*. E tuttavia l'ambi¬ 
zione di dar vita ad un partito 
capace di «far convergere po¬ 
sizioni anche idealmente di¬ 
verse*. non pub sfuggire alla 
questione del «on chi?*. Oc- 
chetto tiene però ad una pre¬ 
messa. Non £ vero. dice, che 
le aggregazioni «non possono 
che avvenire con entità già 
date». Al contrario. I «processi 
politici innovatori suscitano 
energie e fanno sorgere rela¬ 
zioni». Ed £ alle ronergle*. pri¬ 
ma che alle forze organizzale, 
che si rivolge-te fase costituen¬ 
te: non «fusione con altri parti¬ 
ti», ma «apporto di singoli, 
gnippi, settori della società*. 
Occhetto indica il mondo del 
lavoro, il movimento delle 
donne, le nuove culture am¬ 
bientaliste e paciliste, le forze 
cattoliche, la cultura laica e 
radicale. A chi parìa di «oriz¬ 
zonte del comuniSmo* chiede 
che quei valori «guidino 
un'autentica politica riforma- 
irìce» e non si instcrìliscano in 
un «orizzonte lontano*. E so¬ 
prattutto insiste sùlla necessità 
di abbandonare ogni «esclusi¬ 
vismo Ideologico*. Occhetto 
pensa ad un partito di massa, 
fortemente radicato, «dei lavo¬ 
ratori*. popolare e rilormato- 
te, che apra «lince di sconl- 
mento* con I movimenti e le 
associazioni per dar vita ad 
«azioni comuni legate a obiet¬ 
tivi determinali, flessibili, re¬ 
versibili*. 

La centralità democristiana, 
dice Occhetto. £ «storicamen¬ 
te superala*. Spetta ora a quel 
partito, e soprattutto alla sua 
sinistra interna, «accettare la 


sfida dcll'altcmativa*. divenire 
cioè «una parte, un polo, rile¬ 
vante ma non onnicomprensi¬ 
vo della politica italiana*. Co¬ 
me già al 18 Congresso, Oc- 
chelto ipotizza una concor¬ 
renza* fra sinistra e partito cat¬ 
tolico «ncll'lnterprelare settori 
dinamici e progressisti della 
società*. Ma sottolinea due 
convinzioni*: l'opposizione 
alla Oc non £ ideologica, ma 
dettata dalle scelte che quel 
partito compie. E la strada 
dell'alternativa porta ad una 
«ricollocazione strategica* che 
attraverserà gli schieramenti 
attuali e potrà dar vita ad «ine¬ 
dite aggregazioni* e a «nuove 
forze politiche*. 

Le ultime parole di Occhel- 
to sono per il partito. Il segre¬ 
tario del Pel sottolinea che «la 
democrazia £ anche capacità 
di reciproco ascolto*. «Ho cer¬ 
calo di tener presente — dice 
— critiche e preoccupazioni, 
proposte e suggestioni delle 
altre due mozioni*. E aggiun¬ 
ge: dobbiamo convivere con 
le «dillerenze*. senza per que¬ 
sto pregiudicare l'«unità*. Dal 
congresso non si uscirà con 
due correnti, quella del «si* e 
quella del «no*, anche se £ 
•verosimile* una «dialettica 
conseguente a quella che ha 
animato* il dibattito congres¬ 
suale. il punto £ perù un altro: 
tutto il partito dovrà sentirsi 
impegnato nella definizione 
della fase costituente, perché 
•un accordo di fondo si rende 
necessario sulle ragioni essen¬ 
ziali del nostro stare insieme e 
del nostro incontrarci con al¬ 
tri*. Il Pei dovrà avere un «go¬ 
verno unitario fondato sul ri¬ 
conoscimento delle dillercn- 
ze* che eviti i rischi del «leade¬ 
rismo* senza per questo rica¬ 
dere in quegli «assetti oligar¬ 
chici* messi in discussione 
proprio dal dibattito congres¬ 
suale. Occhetto propone or¬ 
ganismi dirìgenti «più ristretti, 
che garantiscano maggiore ef¬ 
ficienza e collegialità*. E sotto¬ 
linea il «principio di responsa¬ 
bilità* che impegna una mag¬ 
gioranza e un gruppo dirigen¬ 
te «verso i militanti e verso tutti 
i cittadini*. La fase costituente 
é aperta. Il Pei che uscirà da 
Bologna, senza arroganza ma 
con determinazione, prose¬ 
guirà sulla strada che ha scel¬ 
to. Simile airuiisse di Tenny- 
son, che Occhetto cita in 
chiusura: «indebolito forse dal 
lato, ma con ancora la voglia 
di combatlcrc, di cercare, di 
trovare e di non cedere*. 


Il messaggio 
del congresso 
al Presidente 
della Repubblica 



Il saluto 
di Francesco 
Cossiga 


«Buon lavoro 
Achilie» 
Firmato 
Don Bonetti 


In apertura dei lavori Gian Carlo Paletta ha letto il testo del 
telegramma che il congresso ha inviato al Presidente della 
Repubblica. Francesco Cossiga (nella loto). «Un saluto vivo, 
rispettoso e cordiale — si legge nel testo —. Le assise comu¬ 
niste si svolgono mentre nel mondo sono in corso gigante¬ 
sche trasformazioni che aprono nuovi orizzonti all'espan¬ 
sione della democrazia, ai diritti dei cittadini e alla volontà 
di pace dei popoli. Sono gli ideali per i quali i comunisti ita¬ 
liani si sono costantemente battuti: per il progresso e per la 
dilesa delle istituzioni democratiche dal terrorismo, dalle or¬ 
ganizzazioni mariose e da ogni lomna di potere illegale e oc¬ 
culto. Confermando il nostro impegno — conclude il mes¬ 
saggio — La preghiamo di accogliere il nostro saluto e l'au¬ 
gurio più fervido di buon lavoro al servizio della Repubbli¬ 
ca*. 

•Desidero ringraziare i parte¬ 
cipanti al XIX Congresso del 
Pei per il gradito messaggio 
di saluto inviatomi e ricam¬ 
biare a tutti un cordiale pen¬ 
siero augurale e sinceri voti 
di buon lavoro*. Il Presidente 
della Repubblica. Francesco 
Cossiga. scrive che «la nuova 
stagione di libertà, sbocciala in Europa e nel mondo, ha tro¬ 
valo saldo ancoraggio proprio nel glorioso patrimonio uma¬ 
nistico e culturale nel quale si ritrovano tutti quei moti since¬ 
ri di eguaglianza, di liberazione e libertà, che sono andati 
formando parte fondamentale della nostra storia comune, 
al di là di anguste considerazioni ideologiche o di opportu¬ 
nità politica». «In nome della nostra grande ed antica civiltà 
— scrive ancora Cossiga — grazie alle strutture di libertà e 
alla ricchezza c all'apertura della nostra vita democratica re¬ 
pubblicana. alla quale il Pci ha saputo dare, in tutti questi 
anni, l'apporto della sua esperienza, della sua maturità e 
della sua sensibile attenzione, dovremo dedicarci negli anni 
a venire a questa lotta per la libertà e per la pace... Sono cer¬ 
to che il vostro movimento saprà contribuire, insieme alle al¬ 
tre formazioni politiche, culturali e sociali del Paese, in liber¬ 
tà e modernità all'impegno cui la storia chiama la nazione 
italiana*. 

«Auguro ad Achille Occhetto 
che tutto vada per il meglio, 
anche se questo meglio in 
verità ancora non si sa bene 
cosa sia*. E il «buon lavoro* 
cordiale e spigliato di Don 
Bonetti, parroco di Santa 
Maria della Carità, la chiesa 
della zona dove si trova il 
palazzo dello sport, sede del congresso. «Cosa realmente 
cambierà all'interno del Pci ancora non si é ben capito. Oc¬ 
corre comunque guardare con ottimismo, le svolte demo¬ 
cratiche fanno sempre piacere, ma —non demorde Don Bo¬ 
netti —esorto Occheto a dirci bene cosa ha in mente*. 

Auguri non formali quelli di 
Leoluca Orlando ad Achille 
Occhetto. L'ex sindaco di 
Palermo sostiene che «l'af- 
fermazione all'Est della li¬ 
bertà, deH'uguaglianza e 
della solidarietà* non deve 
vedere l'Italia nel puro ruolo 
di osservazione. «Serve una 
politica fotte di consenso e progettualità*, altrimenti cresco¬ 
no i rischi di egemonia. Alternative forme preoccupanti di 
capitalismo d'assalto si collocano certamente in questo 
contesto*. «Palenno £ certamente uno dei luoghi di costru¬ 
zione di un'altra Italia —prosegue Orlando —. Ognuno, con 
la sua identità e senza angustie d'appartenenza, deve fare la 
propria parte. Lo sblocco del sistema politico italiano £ assai 
più vicino di quanto era possibile pensare o sperare appena 
qualche mese la. Il vostro congresso straordinario £ un luo¬ 
go importante ed essenziale di questo processo di costruzio¬ 
ne del nuovo*. 

Il settimanale «Il Sabato* In¬ 
terviene sul congresso 
straordinario del Pci. Un edi¬ 
toriale del prossimo numero 
commenta che «il pericolo 
più grave per il Pci £ di di¬ 
ventare sempre più puro 
strumento per quel mondo 
imprenditoriale che tende 
ad alfermare il capitalismo come l'orizzonte unico dell'agire 
sociale. E l'atteggiamento — si sostiene — dei vari Scalfari e 
De Benedetti. Per coprire questa subordinazione —scrive II 
Sabato — Occhetto sostituisce Mane con Kant. cio£ l'ideolo¬ 
gia marxista con l'ideologia dei valori morali*. 

Tutto il congresso del Pci 
viene trasmesso in diretta da 
Italia Radio. Oltre alla messa 
in onda degli interventi, so¬ 
no in programma una rasse¬ 
gna stampa sul congresw e 
un appuntamento quotidia- 
no con i giornalisti accredi¬ 
tati che commenteranno a 
caldo i lavori. Inoltre, Interviste ad ospiti italiani e stranieri, 
servizi sui lavori delle commissioni, impressioni c valutazio¬ 
ni dei delegati. Filo diretto con gli ascoltatori : chi vuole può 
telefonare ogni giorno alle I3e30. 
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Leoluca Orlando 
«È vicino 
lo sblocco 
del sistema 
politico» 


Editoriale 
del «Sabato» 

«Il Pci sostituisce 
Marx con Kant» 


Minuto 
per minuto 
con Italia Radio 


Ingrao tace, Pajetta apprezza 
Angius: «Punti buoni e altri irrisolti» 


Primi commenti, dopo Occhetto, nel gruppo diri¬ 
gente del Pci. «C'è una ripresa di punti della nostra 
mozione», dice Gavino Angius, esponente del «no», 
ma molti aspetti «rimangono irrisolti». Pajetta parla 
di un intervento interessante. 11 dissenso di Cossut- 
ta. Napolitano apprezza il chiarimento sulla parte 
intemazionale. 1 pareri di Livia Turco, Chiarante, 
Giovanni Berlinguer, Pecchioli, Bellini. 

DAI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 


ALBERTO LEISS 

■i BOLOGNA. Non sempre 
tulli i «si* applaudono. non 
sempre tulli i «no* stanno a 
braccia conserte. E l'immagi¬ 
ne deila presidenza del con¬ 
gresso mentre Occhetto svol¬ 
ge la sua relazione. E, alia fi¬ 
ne. ecco un tentativo dei cro¬ 
nisti di verìlicare i'impressionc 
di opinioni diverse aii'intemo 
degli schieramenti congres¬ 
suali. Quel che più interessa, 
naturalmente. £ il giudizio di 
quanti hanno criticato la scel¬ 
ta segretario. Pietro Ingrao, 
Lucio Magri, Aldo Tortoreila 
preferiscono non dir nulla al¬ 
l'Unità: si avviano ad una riu¬ 


nione della seconda mozione. 
Una prima valutazione viene 
da Gavino Angius e da Giu¬ 
seppe Chiarante. «C’£ una ri¬ 
presa dei temi del 18 Congres¬ 
so e punti che ripropongono 
anche analisi e proposte delia 
seconda mozione*, allcrma 
Angius. «Tuttavia altri punti ri¬ 
mangono irtisolti come quelli 
relativi ai rapporti con altre 
culture politiche delia costi¬ 
tuente, quelli sulla forma par¬ 
tito e sulla organizzazione del¬ 
la democrazia interna, non¬ 
ché sul governo unitario del 
panilo. Lo stesso giudizio sul¬ 
la situazione politica italiana e 


sulla sua involuzione, sui rap¬ 
porti con il Psi, va approfondi¬ 
lo. Io mi auguro che il dibatti¬ 
to registri ulteriori avanzamen¬ 
ti: vorrei che emergesse con 
più nettezza la diversità delle 
posizioni politiche che si sono 
manileslale, al di là delle mo¬ 
zioni*. 

Una posizione con qualche 
apertura che sembra condivi¬ 
sa anche da Chiarante: «Oc- 
chetio ha voluto tener conto 
di obiezioni sorte nella discus¬ 
sione, ha dato ampio spazio a 
finalità e valori comuni a tulli, 
però mi pare in ombra l'anali¬ 
si concreta della situazione 
concreta e ancora troppo va¬ 
ghi i caratteri e le funzioni del¬ 
la nuova formazione politica*. 
Ed ecco Gian Carlo Paletta de¬ 
finire l'intervento del segreta¬ 
rio «interessante* perché ha 
recepito «elementi avanzali 
anche polemicamente nel di¬ 
battilo precongressuale*. An¬ 
che Cossutta trova nella rela¬ 
zione «molte cose interessanti, 
da condividere*, ma gli preme 
soprattutto indicare tre punti 


di netto dissenso: il considera¬ 
re «rapida e irreversibile* la 
costituzione della nuova for¬ 
mazione politica; una «visione 
edulcorata della realtà inter¬ 
nazionale e nazionale*: una 
«discrepanza fortissima* tra 
paro'e e falli, tra la critica al 
gove.mo e l'azione del partito 
spec e sul mondo del lavoro c 
la politica estera. «Non si ve¬ 
dono lo condizioni*, aggiunge 
Gianmario Cazzaniga. «per di¬ 
scutere di una possibile ge¬ 
stione unitaria postcongres¬ 
suale*. 

Un sostegno senza perples¬ 
sità viene da Giorgio Napolita¬ 
no. «Lo sforzo*, dice *£ stato 
quello di spostare in avanti il 
dibattilo, al di là dell'esito or¬ 
mai definito dai congressi di 
federazione*. E stalo giusto, 
continua, «aprire il discorso 
SUI possibili orientamenti 
Ideal, e indirizzi programmati¬ 
ci del nuovo partilo. £ stata tra 
l'altro ben chiarita la linea da 
portare avanti nel nuovo qua¬ 
dro Intemazionale*. E sulle 
prospettive Napolitano dice: 
«E stala indicata con equili¬ 


brio. ma senza confusioni, la 
strada da battere .sulla base 
del mandato richiesto con la 
mozione Occhetto e approva¬ 
to dalla maggioranza del par¬ 
tilo*. Una conclusione -aperta 
e unitaria*, la giudica il segre¬ 
tario della federazione roma¬ 
na Goffredo Bellini, il quale 
apprezza in modo particolare 
le posizioni sul disarmo e sul¬ 
la Germania e la nuova idea 
di socialismo tratteggiata da 
Occhetto. Viene qui delineata, 
commenta Livia. Turco «una 
forza critica che ritrova nell'o¬ 
rizzonte della liberazione 
umana la ragione della sua 
funzione e la radice della sua 
identità. Non a caso sono par- 
licolarmcnlc valorizzate le 
esperienze della solidarieia 
cristiana e cattolica: il pacifi¬ 
smo, l'ecologismo c la non 
violenza*. 

Anche Giovanni Berlinguer 
apprezza la volontà di supera¬ 
re in avanti le divergenze di 
questi mesi. Un passaggio Io 
ha particolarmente colpito, 
quale ministro ombra alla Sa¬ 



nità. quello sul ritiro dei rap¬ 
presentanti comunisti dalle 
Usi. «Mi auguro che si faccia 
davvero c che sia di stimolo 
agli altri partiti*. Ugo Pecchioli 
condivide, tra l'altro, l'interes¬ 
se con cui Occhetto ha com¬ 
mentato le ultime dichiarazio¬ 
ni di Craxi su «una unità ri¬ 
spettosa delle differenze*. Un 
passaggio apprezzalo anche 
da Emanuele Macaiuso. Ma. 
tra i sostenitori delta mozione 
due, ecco pareri diversi. Per 
Fausto Bertinotti, ad esempio, 
la ricerca «di alleanza con il 
Psi* £ l'unica «proposta con¬ 
creta* dell'intera relazione. 


Il Cc sarà più snello 
per la fase costituente? 


M BOLOGNA. Con quali or¬ 
ganismi dirìgenti il Partito co¬ 
munista italiano, a partire dal¬ 
la composizione del Comitato 
centrale, dovrà gestire la fase 
costituente? Su questo tema 
hanno avuto una prima di¬ 
scussione gli oltre settecento 
delegati della mozione uno, 
che si sono riuniti ieri sera 
nella sala dove del Palasport, 
subito dopo la relazione di 
Achille Occhetto. AH'ordine 
del giorno la costituzione di 
un comitato di collegamento, 
coordinato da Claudio Petruc¬ 
cioli. composto da una cin¬ 
quantina di persone con una 
funzione prevalentemente 
operativa c di coordinamento 
c una prima discussione sulla 
strettura del futuri vertici del 
Partito. 

Nella mattinata c'era stala 
una prima riunione preparato¬ 
ria per la mozione uno. a cui 
avevano partecipato i spreta¬ 
li regionali e i membri della 
segreterìa che sostengono la 
svolta di Occhetto. Si £ discus¬ 
so di come portare e come 
sostenere nella commissione 
politica gli ordini del giorno 


su alcuni temi importanti, 
quali la distensione e il lavoro. 
SI é parlalo - a quanto é dato 
sapere - anche della opportu¬ 
nità o meno di introdurre un 
forte elemento di novità a par¬ 
tire da questo congresso nella 
composizione e sul molo de¬ 
gli organismi dirigenti del Par¬ 
tito, organismi che dovranno 
dirigere, promuovere e con¬ 
durre in porto la fase costi¬ 
tuente. 

Sugli organismi dirigenti la 
discussione nella mozione 
uno ha ruotalo attorno soprat¬ 
tutto attorno ad un tema: co¬ 
me garantire una duplice esi¬ 
genza, quella di un governo 
forte e autorevole della fase 
costituente e. al tempo stesso, 
quella di un coinvolgimento 
largo delle tante energie 
emerse in questa campagna 
congressuale. Si sono delinea¬ 
te due possibili ipotesi. L'una 
£ quella di proporre al con¬ 
gresso la costituzione di un 
Comitato centrale snello, agi¬ 
le, capace cioè di rispondere 
veramente e rapidamente al 
suo ruolo di massimo organo 


dirìgente. Rispetto ai poco più 
di trecento membri del Comi¬ 
tato centrale uscente, il nuovo 
organismo dovrebbe essere 
assai più contenuto, si parla 
di circa la metà. 

Accanto al nuovo Comitato 
centrale venebbe proposta la 
costituzione di un'Asrémblea 
nazionale o di un Consiglio 
nazionale di circa quattrocen¬ 
to rappresentanti a cui de¬ 
mandare un compito di ap¬ 
profondimento e di verifica 
nella fase di dibattilo e di co¬ 
struzione della nuova forza 
politica. L'altra ipotesi é di 
conlermare le attuali dimen¬ 
sioni del Comitato Centrale e 
della direzione, prevedendo 
eventualmente un organismo 
più ristretto Ira direzione e 
l'attuale segreterìa. Si tratta, 
dicevamo, di ipotesi che sa¬ 
rebbero messe in discussione 
fin dalle prime riunioni della 
Commissione elettorale, e su 
cui, comunque, l'orientamen¬ 
to dei delegati della mozione 
uno sembra favorevole. La riu¬ 
nione si £ conclusa rapida¬ 
mente. 
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Politica Interna 



L'emozione per il ricordo di Pertini 
n saluto di Imbeni e il discorso di Pajetta 
Poi Occhetto per tre ore illustra 
la costituente. Alla fine Tlntemazionale... 


In un mare dì rosso 
il Pd sceglie la rotta 


■■ BOLOGNA. Il colpo d'oc¬ 
chio ù brusco; un allagamento 
di rosso. Rosso ogni cenlime- 
Uo quadrato del palco, una 
specie di monumento a sette 
piani, rossi i tavoli dei mille e 
passa delegati, rossi gii spalti, 
rosse le «tele» che sechino 
dal soifilto, si salvano solo la 
moquette e i settori della 
stampa e degli ospiti, sobria¬ 
mente grigi, una via di scam¬ 
po per le congiuntive. Il gu¬ 
scio che ospita il congresso, 
insomma, 6 peggio di un bra¬ 
ciere. Che cos'è, piaggeria 
verso i supposti sentimentali¬ 
smi del .no»? Sarebbe troppo 
ingenuo. C’B una simbologia 
da scoprire, come in ogni 
congresso di ogni partilo (ri¬ 
cordate la lamosa piramide 
delle assise craxiane?). Allora 
attenzione ai dettagli, quei tre 
cerchietti con bandierina e 
talee e martello — tre, non 
uno di più — disposti slmme- 
Iricamcnlc sulle sommità del 
palco e sul podio degli orato¬ 
ri. Sembrano inabissarsi nel 
mare rosso; qualcosa scom¬ 
pare, qualcos'altro l'assorbe 
tingendosi mentre cresce... 

Le note di Sling, rockslar 
che canta per i diritti del po¬ 
poli, preparano l'atmosleni. 
.Per una nuova fase della sini¬ 
stra», recita la parola d'ordine 
di un congresso straordinario 
di nome e di fatto. Delegati, 
invitali, giornalisti, personalità, 
riempiono ogni spazio dispo¬ 
nibile. Il settore delle dek^a- 
zioni politiche sembra il Tran¬ 
satlantico di Montecitorio nel¬ 
le grandi occasioni; man ma¬ 
no arrivano tutti i segretari di 
p^to (Msl escluso) in co¬ 
piosa e qualificata compa¬ 
gnia. C'6 anche il presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli¬ 
ni., ti'tngreMO di Raul Cardini. . 
il ras della chimica Italiana, e .. 
un ' po' sfortunato; prima si ’ 
perde'hella'mlschla.'poi qual- 
cuno si alza per largii posto. 
iApriamo il congresso — dice 
una voce fuori campo — con 
un filmato dedicato a una per¬ 
sona cara a noi lutti». Sugli ot¬ 
to xhermi disposti in allo co¬ 
minciano a scorrere le imma¬ 
gini di Sandro Pertini. accom¬ 
pagnate da un De Cregori che 
canta La storia siamo noi. 
L'applauso non si fa attende¬ 
re. 

L'inno più nolo, più amalo. 


In un palazzo dello sport tutto vestito 
di rosso Occhetto ha letto per quasi 
tre ore una relazione destinata a se¬ 
gnare la rotta del FV:!. La grande atte¬ 
sa ha reso la platea attenta e muta, 
per nulla incline a tradire emozioni, 
consensi o dissensi: non sono man¬ 
cati gli applausi, ma hanno accom¬ 


pagnato soltanto passaggi del testo in 
qualche modo parziali. Sulla propo¬ 
sta strategica, la fondazione di una 
nuova formazione politica, la platea 
ha voluto limitarsi ad ascoltare. Affol¬ 
latissimo il settore degli ospiti politici. 
In serata il congresso ha eletto le 
quattro commissioni di lavoro. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


SERGIO CRISCUOLI 



il ddonaiotedl passioni lonta¬ 
ne evieine — V Internazionale 
— (a alzare lutti in piedi, mi¬ 
gliaia di mani segnano ,U tem¬ 
po. Gian Maria Volonlù' ha gli 
occhi lucidi. Le «personalità» 
ascoltano o osservano rispet¬ 
tose. Il monumento rosso del 
palco * ancora vuoto; si riem¬ 
pirà qualche minuto più tardi, 
dopo l'elezione della presi¬ 
denza del congresso e del 
presidente ellctiivo, Gian Car¬ 
lo Paletta. Un voto unanime, 
non se ne vedranno molti al¬ 
tri. «L'unità per noi ù una cosa 
scria: siamo Ire mozioni, ma 
di un partito solo, che per ora 


si chiama Panilo comunista 
italiano», esclama II «decano» 
del Pel, concludendo un di¬ 
scorso iniioduttivo destinato a 
incoraggiare «le ricerche di 
accordo unitario». «Sarebbe 
grave — aggiunge — se pen¬ 
sassimo che i si e i no non sia¬ 
no del contribuiti ad un lavoro 
comune, ma l'occasione per 
pronunciare anatemi». 

Dopo il saluto del sindaco 
Imbeni («Trovate qualche ora 
por scoprire la città, al di luori 
degli schemi più scontati.), 
arriva II momento di Achille 
Occhetto. Il segretario rag¬ 
giunge il podio salendo una 


scaletta a chiocciola immàn- 
cabllmcnte scarlatta, mentre 
la «ala per qualche Istamp; si 
. fa mlHMiosattsHMtuivSdiKi 
le I6.4S. «Abbiamo alle spalle 
un indimenticabile 1989...»: 
parlerà per quasi tre ore, a 
tratti insidiato da una stan¬ 
chezza che gli farà perdere la 
voce. Tre ore destinate al libri 
di storia. L'attesa fi grandissi¬ 
ma, gonfiata da mille doman¬ 
do. Annacquerà la svolta o la 
difenderà lino in fondo? Scio¬ 
glierà tutti i dubbi seminati 
sulla sua strada dal «fonte del 
no>? Indicherà I possibili co¬ 
struttori della nuova formazio¬ 


ne politica? E a Craxi, che co¬ 
sa risponderà a Craxi? 

Raramente il «popolo» di un 
congresso si mostra tanto ava¬ 
ro di segnali. Questa platea 
ascolta in silenzio, composta, 
attenta, aspetta lino all'ultima 
parola prima di scambiare o 
manifestare impressioni o giu¬ 
dizi. Certo, gli applausi non 
mancano, e stavolta non sono 
quasi mai di circostanza. Ma 
sono espressioni di consenso 
troppo parziali, non servono a 
giudicare il livello reale di gra¬ 
dimento della proposta strate¬ 
gica del segretario, al di là di 
ciò che si poteva immaginare 
in anticipo attenendosi al nu¬ 
meri dei Ue schieramenti. Pio¬ 
vono applausi quando Oc¬ 
chetto cita Mandela c Ortega. 
quando dice che i comunisti 
non vogliono più entrare nei 
comitati di gestione delle Usi. 
quando ricorda che il plurali 
smo interno dev'essere im. 
pnsntato alla tolleranza rcci 
proca, quando traccia le coor¬ 
dinate di una «dottrina del li 
mite del pattilo di fronte ai 
soggetti sociali e alle btltuzio- 
ni>, c in modo particolare 
quando sottolinea, a questo 
pioposilo, che «il problema 
della distinzione tra panili c 
istituzioni non riguarda solo i 
paesi dell'Est». Temi impor¬ 
tanti, certo, anche cruciali Ma 
questo congresso, come lo 
stesso Occhetto ricorda, ù sta¬ 
to convocalo per decidere la 
nascita di un'altra formazione 
politica, non per aggiornare o 
arricchire un programma. E 
sulla strategia la platea è reti¬ 
cente; sa aspettate. 

Le «personalità». In com¬ 
penso, non sono tutte cosi 
compassate. Craxi all'inizio 
^glia il testo.sci1tto deila re¬ 
lazione a gran velocità; cerca 
■ tmakosa di hmpKósOf^e si 
Tpuo immaginwe' cff^ còsa. 
Non la troverà, perché la vera 
risposta suir«unità socialista» 
Occhetto la aggiunge all'ulli- 
mo momento, a voce. Forlani 
é come un alunno che aspetta 
il suono della campanella: si 
agita sulla sedia, sorregge il 
volto Ira le mani, dice qualche 
battuta al più diligente De Mi¬ 
ta. infine sfodera uno sbadi¬ 
glio a trentadue denti. Pannel- 
la, pimpante come sempre, si 
concede un largo sorriso 
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quando il segretario del Pel ri- 
' conosce al radicali »dl avere 
condotto battaglie londamen- 
«làKsutdlrftU civili». Maitein,»ln- 
gualnaio nella delegazione 
governativa, mantiene il suo 
aplomb. 

Dal mar rosso del palco, la 
presidenza si mostra come 
uno specchio delle dìversilà. 
Ingrao resta per ore serissimo 
e immobile, non concede uno 
sguardo al suo vicino di ban¬ 
co. Macaiuso, neppure quan¬ 
do gli passa la bottiglia del¬ 
l'acqua minerale. Natta, stret¬ 
to Ira D'Alema e Ciglia Tede¬ 


sco, prende appunti chino sui ; 
.suol logli. Coùutta siede a 
. fianco di Livia Turco guantan- 
' dovempre davanti a sé. TEMUf 
rolla ha preso posto in cima, 
al •settimo piano», accanto ad 
Angius. Nessuno di loro, 
quando II segretario conclude, 
partecipa all'applauso genera¬ 
le; chi ripone le carte nella 
borsa, chi cerca qualcosa in 
tasca, chi rompe l'imbarazzo 
abbottonandosi la giacca... «Il 
centralismo democratico è or¬ 
mai alle nostre spalle», ha ap¬ 
pena osservato Occhetto. 

Conclusa la prima •fatica» 


del scgrelarìo, si mette in mo¬ 
lo l'intera macchina del con¬ 
gresso, Una sene di volazior^ 
f.-tfà.jl>«l»«l>e quattro commis¬ 
sioni. Sessantadue nella com¬ 
missione polillca. 51 in quella 
elettorale, allrettanli per lo sta¬ 
tuto. 20 nella commissione ve¬ 
rifica poteri; sono in tutto 18-f 
i delegali che fanno parte dei 
quattro gruppi di lavoro con¬ 
gressuali. Nella pnma sono 
presenti, tra gli altri, Occhetto. 
due dei leader del «fronte del 
no». Ingrao e Tortorella (af¬ 
fiancali da Luciana Castelli¬ 
na), Napolitano e il «cossul- 
tiano» Cazzaniga, oltre a Palet¬ 


ta, Rcichlin, Zanghcri, Bassoli¬ 
no. Polena, Caravini e Mussi. 
Nella cunimissione elettorale, 
tra gli opposllon alla proposta 
del segretano ci sono Angius 
c Magri; per il «fronte del si», 
invece, Passino, Turco e Vel¬ 
troni. Nella commissione sla- 
lulo é presento Natta, assieme 
(tra gli altri) a D'Alema. Cos- 
sutla, Chiaromonle, Petruccio¬ 
li. Giovanni Berlinguer e Vio¬ 
lante. 

In serata si sono riuniti i ri- 
speitivi esponenti delle tre 
mozioni. Le ragioni dei due 
•no» saranno illustrate oggi. 


Trentin: «Ora c'è una proposta» 
Cardini: «Che gran confusione» 

Sindacalisti e imprenditori giudicano Occhetto. 

Trentin; «Prima si poteva parlare di intuizioni, ora 
c'è una vera proposta politica». Del Turco; «Gran¬ 
de rispetto del pluralismo sindacale, riconosci¬ 
mento del ruolo centrale del Psi». Bertinotti; «Messi 
in sordina i drammi sociali, obiettivi deboli». Polli¬ 
ce verso di Cardini, Pafrucco più cauto, ma non gli 
piace il conflitto. 

_ DAI N OSTRI INVIATI 

BOCCONETTI 


■1 ROMA II presidente della 
Femjzzi é l'unico grande im¬ 
prenditore che segue la prima 
giornata. C'è Romano Prodi, 
ma lui adesso é un ex. Gardini 
arriva con il suo ledcle Carlo 
Sama e ascolta Occhetto. Pri¬ 
ma riiiuta un'intervista poi. as¬ 
saltato dal giornalisti, regala: 
•Nel discorso del segretario 
del Pel non ho trovato alcun 
riierìmento all'azione concre¬ 
ta. Tutto é molto, troppo teori¬ 
co, cosi confuso che non si 
riesce ad intravedere una ti- 
nea precisa». 

Cardini si sa com'é: sbriga¬ 
tivo. Carlo Pairucco. uno dei 
vice di Pininfarina che ha glis¬ 
salo l'apertura bolognese tro¬ 
vandosi al salone dcH'aulo- 
mobile di Ginevra, invece è 
più loquace. E mette subito la 
mani avanti: Occhetto non 
convince quando parla di 
conflitto In termini «patologi¬ 
ci». «Rispetto alle teorie libe- 
raldcmocraliche e laiche alle 
quali pure si ispira, indulge 
ancora troppo in analisi data¬ 
te». Il Pei non ha ancora com¬ 
preso le novità radicali avve¬ 
nute ncU'impresa negli anni 
ottanta per cui - aggiunge Pa- 
tnicco - parla addirittura di 
■direzione strategica c di con- 


ROLLIO SAUMBENI 

frollo del mercato da parte 
dello Stalo». 

Una concezione che • a suo 
giudizio - nega l'autonomia 
delle aziende. Non basta dire 
che occorrono regole, biso¬ 
gna dcllnirle. «Quando Oc¬ 
chetto insiste sulla necessità 
che ogni lavoratore possa sce¬ 
gliere il proprio ruolo nell'im¬ 
presa fa un salto demagogico 
vecchio c arretrato». Toni, co¬ 
me si vede, abbastanza scon¬ 
tali 

Radicalmente diversi i com¬ 
menti raccolti a bolla calda 
sul fronte opposto, quello sin¬ 
dacale. In sintonia Trentin c 
Del Turco. Bertinotti, sosteni¬ 
tore della mozione 2, insoddi¬ 
sfatto. Caviglioli. uno dei pro¬ 
motori dcU'asscmblea dei sin¬ 
dacalisti riformisti (marca 
Psi). invila Occhetto ad avere 
più coraggio polilico. Colom¬ 
bo. presidente cislino del- 
l'Inps. sperava in una vera 
Bao Godesberg. 

Eraldo Crea, fino a giugno 
vice di Marini, applaude inve¬ 
ce con entusiasmo: «E la pn¬ 
ma volta che viene sistemato 
positivamente sul piano politi¬ 
co e concettuale il rapporto 
Ira un partilo di sinistra c il 
movimento sindacale al quale 


viene assegnala la piena e to¬ 
tale autonomia». Assente il 
leader delia Uil. Benvenuto. 

II segretario della CgiI dice 
subilo che «fino al 6 marzo si 
poteva fare il processo ad una 
proposta fondala solo su alcu¬ 
ne mluizloni. Ora no. siamo di 
fronte ad una vera proposta 
politica di cui vengono definiti 
con precisione interlocutori e 
.soggetti sociali di riierìmento. 
E ora chiaro II discrimine di 
una operazione affidata total¬ 
mente al programma politico 
c al referente sociale rappre¬ 
sentato dal lavoro subordina- 
lo«. 

Ciò che convince Trcniin, é 
•una strategia di altemallva 
fondala sulla liberazione delle 
persone nel lavoro consegna¬ 
la fino a lori ad un onzzonlc 
lontano». In tulio questo 
emerge con forza «il riconosci¬ 
mento pieno deH'aulonomia 
progettuale c politica del sin¬ 
dacato». Sono questo lo con¬ 
dizioni che ci fanno uscire de- 
Imitivamcntc da concezioni di 
tipo Irontisla. «Il fatto nuovo é 
che il conlliito viene concepi¬ 
to quale elemento determi¬ 
nante deH'evoluzione e come 
tale non avrà line. Siamo lon¬ 
tani da una concezione stm- 
mcnlalc del conflitto conside¬ 
ralo alla stregua di un sempli¬ 
ce trampolino dell'azione po- 
lilica>. 

Non la pensa cosi Fausto 
Bertinotti, segretario confede¬ 
rale Cgil. Secondo lui Occhet¬ 
to ha messo completamente 
in sordina la drammaticità de¬ 
gli avvenimenti dell'Est (<lc ri¬ 
voluzioni pacifiche sfanno 
correndo seri rischi di Involu¬ 
zione») c italiani. «Se non si 
parla di Immigrali c di reazio¬ 
ni razzistiche si perde II senso 


delle contraddizioni reali degli 
ultimi tempi, Se si parla di re¬ 
ferente sociale o di lavoratori, 
non si pud dimenticare che in 
molle grandi imprese metal¬ 
meccaniche la piattaforma 
sindacale é stata respinta, In- 
somma una relazione astraila 
fatta apposta per favorire ope¬ 
razioni politiche con interlo¬ 
cutori (il Psi -ndr) che sareb¬ 
bero allrimenti indisponibili se 
il Pel radicalizzassc analisi e 
oblcltivi». 

La novità per Bertinotti sta 
nella scelta nella Ira un partito 
laburista e un partilo radicale 
di massa. «Occhetto preferisce 
il primo», 

Ottaviano Del Turco, inve¬ 
ce, é in piena sintonia con 
Trentin. Soddisfallo per il ta¬ 
glio non radical-movimentista 
del discorso di Occhetto, il se¬ 
gretario aggiunto Cgil consi¬ 
dera un punto positivo di non 
ritorno il giudizio sul plurali¬ 
smo sindacale «e non solo 
della Cgil». 

Passi avanti anche sul rap¬ 
porto con il Psi, »A Firenze il 
congresso applaudiva conten¬ 
to quando si polemizzava du¬ 
ramente- con i socialisti. Oggi 
il clima é mollo diverso; si ri¬ 
conosce la centralità del rap¬ 
porto con il Psi, si riconosco 
csplicilamcnic che si devono 
fare i conti con l'allualc grup¬ 
po dirigente evitando di de¬ 
monizzare Craxi e la sua poli- 
lica. Ora sul tappeto ci sono 
anche dei falli che costringo¬ 
no il Psi a proseguire il ripen¬ 
samento avviato dallo stesso 
Craxi della propria piatlalor- 
ma politica. Prima questa ri¬ 
flessione era impedita dallo 
spauracchio comunista dietro 
l'angolo. Oggi si può fare Iran- 
quiiramente». 



Oefejafe at congresso, sopra l'esterno del Palasport 


I club: «È la risposta 
aspettavamo 

NeH'emiciclo degli ospiti c’erano alcuni «uditori» par¬ 
ticolarmente interessati; gli interlocutori della fase 
costituente proposta da (5cchetto, venuti a Bologna 
per verificare lo «stato di avanzamento» del progetto 
per il nuovo partito della sinistra. Le loro reazioni al¬ 
ia relazione del segretario del Pei sono nettamente 
positive. Ecco cosa hanno detto Antonio Lettieri, 

Massimo Riva, Carlo Lizzani e Luciano Ceschia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABIO INWINKL 



■1 BOLOGNA. «Per la prima 
volta ci troviamo di fronte ad 
una vera e propria rìconside- 
razione teorica c politica della 
concezione del partilo, con 
l'indicazione di nuovi canali 
di comunicazione tra politica 
e società». Antonio Lettieri, se¬ 
gretario confederale Cgil, uno 
dei promotori della «sinistra 
dei club», è perentorio nel suo 
apprezzamento sulla relazio¬ 
no del segretario del Pei. La 
definisce «all'allezza della sfi¬ 
da che lo stesso Occhetto ave¬ 
va lancialo al suo partito c a 
tutta la sinistra Italiana». Vi so¬ 
no infalli »lc premesse cultura¬ 
li. politiche c programmaliche 
per costituire una nuova for¬ 
mazione politica al di là della 
tradizione comunista». 

È, insomma, quanto la «sini- 
st.u dei club», emersa vitale e 
variegata giusto un mese la al- 
l'assemblca romana del »Ca- 
pranica», si attendeva. Lettieri 
lo ribadisce: •Credo che potre¬ 
mo partecipare in piena auto¬ 
nomia a questo processo. Oc¬ 
chetto ha tracciato il quadro 
possibile di un nuovo futuro 
per tuffa la sinistra, anche at¬ 


traverso un nuovo approccio 
nei rapporti con il Psi. Ora il 
congresso dovrà dimostrare 
che la svolta, la costruzione 
dell'allemaliva, puO essere 
non solo annunciata, ma an¬ 
che realizzata». 

Massimo Riva, capogruppo 
della Sinistra indipendente del 
Senato, premette che due era¬ 
no le esigenze per far decolla¬ 
re il nuovo progetto: un mani- 
lc.sto politico c un'agenda del¬ 
le riforme da compiere. «La 
relazione — questo il giudizio 
di Riva — ha dato risposta al 
primo punto. Ora dobbiamo 
passare all'agenda, c sarà 
questo il lavoro dei prossimi 
mesi». 

Quale sarà il ruolo degli In¬ 
dipendenti di sinistra che si 
sono già pronunciati a favore 
della nuova formazione politi¬ 
ca? »Ci muove — sotlolinoa il 
sen. Riva — una forte volnp.tà 
di contribuire al processo di 
co.struzionc programmatica, 
impegnandoci in particolare 
su alcune questioni; regole 
del mercato, riforma eleltora- 
le, persino le privatizzazioni, 
nella linea di quel che Oc¬ 


chetto ci ha chicslo. Vogliamo 
offrire delle idee perchè final¬ 
mente la sinistra iuiliana nel 
suo complesso faccia i comi 
col capitalismo». 

Al regista Carlo Lizzani, lir- 
mutano dcir»appclIo dei set¬ 
te» a nome di quella che ven¬ 
ne definita la sinistra sommer¬ 
sa, li discorso del segretario 
del Pci è piaciuto senza riser¬ 
ve. E soprattutto il «riconosci¬ 
mento del dialogo tra forze 
che si alternano al potere sen¬ 
za umiliare le minoranze, il 
che rivela un grande spessore 
democratico». Lizzani defini¬ 
sce di alto livello la nsposta a 
Craxi: un discorso <he sposta 
in avanti il rapporto col Psi c 
quindi fa avanzare tutta la si¬ 
nistra». E apprezza la strategia 
di un processo costituente che 
non SI esaurisce in operazioni 
di vertice. 

•Occhetto doveva nspon- 
derci — nota il giornalista Lu¬ 
ciano Ccschia, uno dei "costi¬ 
tuenti" più attivi — sul "con 
chi" e sul "come". La sua rela¬ 
zione non è stata reticente, ha 
indicalo interlocutori privile¬ 
giali nei lavoraton in tulle le 
loro espressioni, nelle donne, 
nei movimenti per i quali ha 
rivendicalo piena autonomia. 
Sul "come" deciderà — nei 
dettagli — il congresso. Ma 
Occhclto ha escluso ogni pa¬ 
teracchio, ha ribadito una 
scelta precis.i. politica e orga¬ 
nizzativa, Rispettoso della mi¬ 
noranza, è stato molto fermo 
nella dile.sa della proposta ori¬ 
ginale, Era quello che ci 
aspettavamo». 
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«Occhetto si è tenuto ben lontano dai toni settari», 
dichiara il leader del Psi. E dà via libera 
agli apprezzamenti del vicepresidente del Consiglio 
ma spiega: «Da segretario ho il dovere della riserva» 


Ciraxi: «lo sospendo il giudizio» 

Per Martelli ora il dialogo può comindare 


•Giudizio sospeso» da Craxi, Si aspettava sull’«unità so¬ 
cialista» qualcosa di più di «una promessa di riflessione 
con lealtà e franchezza». Commenta: >È meglio di nien¬ 
te». E però avverte il bisogno di spiegare che anche con 
due partiti «le unità si possono ugualmente costruire». Il 
leader Psi contestato da un gruppo di studenti. Martelli: 
«La cosa nuova non si vede ma quella vecchia sembra 
davvero crollata. Il dialogo può cominciare». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PASQUALB CASCKLLA 


H BOLOGNA. Tira indietro la 
sedia Bellino Craxi. quando 
Achille Occhello risponde al 
•messaggio» lancialo l'altro 
giorno dalla Direzione sociali¬ 
sta. Quelle 28 righe sono siale 
aggiunte quando già la trozza 
della relazione era in tipogra¬ 
fia. Non le conosce il segreta¬ 
rio socialista, che si e immerso 
nel lesto stampato appena ar¬ 
rivalo al palasport. La sua di¬ 
chiarazione l'ha già scritta, ma 
Craxi attende di ascoltare l'Ine¬ 


dita pagina in più. Resta un po' 
in quella scomoda posizione, 
poi si tira in avanti e porta la 
mano sinistra alla fronte, alla 
line inforca gli occhiali e osser¬ 
va la platea che con un vigoro¬ 
so applauso sottolinea l'invito 
del leader comunista a 'una 
comune riflessione strategica». 
Nella fila di sotto, proprio da- 
vanli..à seduto Claudio Martelli 
(ù a un posto diverso perche 
rappresenta il governo). Craxi 
lo chiama e gli dice: «Interes¬ 


sante». 

E però quella dichiarazione 
non cambia. «Sul complesso 
della relazione non posso che 
esprimere un giudizio sospen¬ 
sivo». ha scritto nero su bianco 
il segretario socialista. £ tutto 
soppesato in quei due fogli: ri¬ 
lievi critici c apprezzamenti. 
Resta, però, un passo indietro 
rispetto ad altri dirigenti del 
Psi. «Il dialogo puO comincia¬ 
re». dice Martelli. »Si delinca il 
cammino e II senso di marcia 
di un corretto rapporto tra I no- 
sln due partiti», afferma Clau¬ 
dio Signorile. »Un passo avanti 
c'e. ed è positivo», sostiene 
Giulio Di Donato. E tutti e tre 
hanno comunicato a Craxi le 
loro intenzioni «aperturiste». La 
reazione? A Martelli ha detto: 
«Fai pure, ma io sono il segre¬ 
tario e ho il dovere della riser¬ 
va». 

La prima riserva di Craxi à 
nel considerare quella di Oc- 


chetto «la relazione di maggio¬ 
ranza» (e la sapere che resta a 
Bologna per ascoltare oggi 
•quello che dirà la minoran¬ 
za»). Poi. giudica «negativa¬ 
mente» la «tendenza a porre su 
piani paralleli il fallimento del 
sistema comunista e le dise- 
guagllenze che permangono 
nelle libere società occidenta¬ 
li». Non si pronuncia sul «pro¬ 
getto» costituente di una nuova 
forza politica («Sappiamo solo 
che chiederà l'adesione all'In¬ 
temazionale socialista, ma 
non sappiamo ancora se vorrà 
chiamarsi socialista»), ma as¬ 
sicura che il Psi 'Seguirà da vi¬ 
cino» il «processo critico c di 
revisione» con la «speranza 
che possano determinarsi 
quelle "trasformazioni essen¬ 
ziali" che per parte nostra ab¬ 
biamo più volte sollecitato». E 
se. da una parte, ù «grato» al 
segretario comunista «per il fat¬ 
to che. anche svolgendo una 


tesi critica verso di noi. si è te¬ 
nuto ben lontano dai toni set¬ 
tari ed aggressivi», dall'altra 
Craxi sottolinea che «la man¬ 
cata scelta di una prospettiva 
di unità socialista non ci con¬ 
vince. non cl soddisfa e pone il 
problema di ulteriori e più im¬ 
pegnative chiarificazioni e di 
nuove riflessioni ed approfon¬ 
dimenti». Occhello ha espres¬ 
so r»lmpcgno» e r»invito» a far¬ 
lo con lealtà e franchezza»? 
«Non possono che essere ap¬ 
prezzali». risponde Craxi. »É 
possibile — aggiunge — inne¬ 
stare la ricerca e la graduale 
costruzione di una nuova e 
grande prospettiva d'avvenire». 
Ma avverte: «Niente potrà na¬ 
scere dalla confusione c dalla 
improvvisazione». 

•È una posizione equilibra¬ 
ta», la definisce Giuliano Ama¬ 
to. rimasto per lutto il tempo 
accanto al segretario (mentre 
gli altri esponenti della copio¬ 
sa delegazione socialista ruo¬ 


tavano sulle sedie a disposizio¬ 
ne). A lui Craxi ha confidalo 
l'interesse sulla parte della re¬ 
lazione dedicata alle istituzioni 
(«È importante»), ma anche la 
ragione della prudenza di fron¬ 
te «a un discorso che è ancora 
ai preliminari». Guarda caso di 
«un discorso più preliminare 
che cffcltuale» parla anche 
Martelli. Ma questo non gli im¬ 
pedisce di sottolineare che »i 
toni e gli argomenti verso il Psi 
sono più garbali e più riflessi¬ 
vi». Per il vicepresidente del 
Consiglio «il messaggio della 
Direzione socialista ù stato rac¬ 
colto e capilo». 

A tarda sera Craxi e stalo du¬ 
ramente contestalo da un cen¬ 
tinaio di studenti che si erano 
assiepati davanti al ristorante 
del centro dove la delegazione 
socialista stava cenando. Pro¬ 
tetto da un cordone di poliziot¬ 
ti. il leader del Psi ha potuto al¬ 
lontanarsi senza troppi proble¬ 
mi. 



Andreotti 

npei? 

Non basta 
cambiar nome 


■1 WASHINGTON. Parlando 
ad un lunch organizzalo dalla 
National Press Club Giulio An¬ 
dreotti ieri ha ricordalo le ra¬ 
gioni sue e di De Casperì nei 
confronti di «un partito italia¬ 
no che sembrava volesse da 
solo rappresentare il popolo 
italiano ed oggi sta discuten¬ 
do se deve cambiare nome 
per farsi dimenticare». Sul 
congresso del Pei Andreotti ha 
aggiunto: «Dal 1977 il Pei ha 
cominciato una piccola mar¬ 
cia di serietà. Volò un docu¬ 
mento in cui si riconosceva 
l'alleanza atlantica e la comu¬ 
nità europea come punti di ri¬ 
ferimento fondamentali. Ora i 
comunisti sono alla ricerca di 
cose nuove. Fanno il loro con¬ 
gresso. Devono stabilire una 
loro strada. È come per certi 
studi professionali, di notai, di 
avvocati. Se uno sbaglia sem¬ 
pre ed ad un cerio punto dice 
da oggi sono bravo, bisogna 
aspettare un po' di tempo pri¬ 
ma di dargli credilo. Alla do¬ 
manda se era disposto ad ac¬ 
cettare in una coalizione di 
governo un Pei che cambiasse 
nome. Andreotti ha risposto 
ricordando che una domanda 
sul nome fu posta anche a 
Gorbaciov nel corso della sua 
visita a Roma. «Gorbaciov ri¬ 
spose: io sono segretario del 
panilo comunista deU'Unione 
Sovietica, ma di cambiamenti 
ne sto facendo». 


Pajetia 
aprei 
lavori del 
19* Congresso 


Il servizio 
fotografica dal 
19“ Congresso 
è a cura di 
Aibedd. Ivano 
e Rodrigo 
Pais 



Forlani: la «cosa» nuova resta un mistero 


«Qui il clima mi pare un po’ lugubre...». Forlani co¬ 
mincia cosi, e si capisce che la relazione di Occhetto 
non gli è piaciuta granché. Vede una novità: la critica 
ai regimi dell’Est e al comuniSmo. Ma aggiunge: «La 
strategia è sempre quella: abbattere la De». Guida 
una maxidelegazione composta da una ventina di 
persone. LI, affianco a lui, c’è De Mita. Meno duro nel 
giudizio su quel che ha appena finito di ascoltare... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FEDERICO QBREMICCA 


H BOLOGNA. É arrivato col 
tradizionale, prevedibile ritar¬ 
do. Solo che stavolta ha ecce¬ 
duto un po': ed ò mancato un 
niente che facesse il suo in¬ 
gresso al Palasport a relazione 
di Occhetto già cominciala. 
Quando Arnaldo Forlani ha 
preso posto nella Iribunetia ri¬ 
servala alle delegazioni dei 
partili. Gian Carlo Paiella slava 
giusto per finire il suo interven¬ 
to. E. soprattutto, era già schie¬ 
rata al gran completo la maxi- 


delegazione democristiana: 
una «squadra» che. per quanti¬ 
tà e qualità, non ha certo alcun 
precedente. In parte nel setto¬ 
re loro riservalo, in parte con¬ 
fusi Ira ospiti e invitali s'eran 
già sistemali, nell'ordine, l'ex 
presidente Ciriaco De Mila; ì 
due vicesegretari, quello In ca¬ 
rica (Silvio Lega) e quello or¬ 
mai definitivamente dimissio¬ 
nario (Guido Bodrato): i due 
capigruppo parlamentari. Ni¬ 
cola Mancino ed Enzo Scolli: il 


direttore de «Il Popolo», Sandro 
Fontana; il presidente dell'U¬ 
nione dei partiti popolari euro¬ 
pei, Emilio Colombo; il sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio. Nino Cristolori; un 
gruppetto di ministri (Pomici¬ 
no. Lattanzio e Fracanzani): 
un paio di fedelissimi del se¬ 
gretario (Pierferdinando Casi¬ 
ni e Franco Maria Malfalli) : un 
pugno di uomini della sinistra 
de. Ira i quali Granelli, Rogno¬ 
ni. Gargani, Castagnctii... 

Del travaglio comunista e della 
crisi dell'est avevano discusso 
per settimane, proponendo 
giudizi diversi, dividendosi, an¬ 
che. E ora? Cos'hanno da ag¬ 
giungere. ora? Arnaldo Forlani. 
mentre Occhetto sta ancora 
parlando, sorride sotto i baffi: 
«Che mi pare? Un po' ammic¬ 
cante con questi amici qui», di¬ 
ce, indicando De Mita e Bodra¬ 
to. Poi si fa più serio: «L'aspetto 
più interessante è l'autocritica 


forte e severa sul rallimento 
dell'ideologia marxista e dei 
regimi comunisti c la proposta 
avanzala in modo risoluto di 
un processo di revisione... Oc¬ 
chetto. però, non ha definito in 
modo chiaro e comprensibile 
il contenuto della cosa nuova». 
E se dovesse indicare quella 
meno interessante? Forlani 
non ha dubbi: •£ l'antica e or¬ 
mai quarantennale strategia 
comunista tesa ad abbattere la 
De». Quanto ai rapporti Pei-Psi, 
il segretario scudocrociato — 
sentendo forse puzza di bru¬ 
cialo — avverte Craxi: «Ricor¬ 
do che quando il Psi è andato 
a braccetto col Pei ha perso 
terreno ed ò finito in una posi¬ 
zione subalterna. Quando in¬ 
vece ha sfnjttato le sue capaci¬ 
tà di iniziativa ha progredito». 
Una battuta che sintetizzi un 
giudizio complessivo? Eccola: 
«C'è il tentativo di distillare da 
una botte che si presume nuo¬ 
va un vino vecchio». 


Un po' aspro. Forlani. Ma non 
mollo più generosi sono i lea¬ 
der della sinistra de. Che non 
nascondono un po' di delusio¬ 
ne di fronte alla relazione di 
Achille Occhello. De Mita non 
vuol rilasciare dichiarazioni. 
Poi, si lascia scappare: «Conti¬ 
nuo a credere che lo sforzo di 
Occhetto vada incoraggiato, e 
però... Ho trovalo la sua rela¬ 
zione debole. Sulla politica 
estera, poi, con quei riferimen¬ 
ti alla Nato, agli FI 6, al disar¬ 
mo Immediato, ha chiesto co¬ 
se che nemmeno Gorbaciov 
chiede più». Appena più aper¬ 
to Guido Bodrato: «lo segnale¬ 
rei un aspetto negativo e poi 
due questioni sulle quali ho 
colto impaccio e ritardo. Di 
positivo c'ù l'aver posto in ma¬ 
niera corretta la questione del- 
l'allcmaliva: che non ò più di 
schieramento ma di program¬ 
ma. Impacciato, invece, mi 6 
parso il giudizio sulla crisi del 
comuniSmo, con degli accenti 


che farebbero pensare che si 6 
di fronte più ad una crisi frullo 
di errori personali che ad un 
fallimento storico. L'altro ritar¬ 
do mi ù parso di coglierlo nel¬ 
l'assenza di una vera idea-for¬ 
za intorno alla quale costruire 
la nuova forza politica e, poi, 
l'alternativa». 

E gli altri? Nino Cristolori dice; 
«Uno sforzo significativo, ma 
più un addio senza ritorno che 
una proposta di programma». 
Mancino spiega: «La parte ri¬ 
guardante le riforme istituzio¬ 
nali ò mollo interessante, e noi 
accettiamo questo confronto». 
Granelli conclude: »ll ricono¬ 
scere che nella De vi sia una fa¬ 
se dialettica attorno a grandi 
questioni istituzionali C indub¬ 
biamente un elemento che noi 
giudichiamo positivamente. 
Resta però l’Illusione di imma¬ 
ginare una sinistra de funzio¬ 
nale all’allemaliva e non a un 
confronto tra partiti posti sullo 
stesso piano». 


La Malia: «La nave comunista si è mossa» 


Spadolini: «Il presidente 
del Senato non rilascia 
dichiarazioni». I commenti 
di Altissimo e Biondi 
Cariglia: «Il giudizio ai fatti» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GUIDO DELL’AQUILA 


■■ BOLOGNA. «Il presidente 
del Senato non fa dichiarazio¬ 
ni» dice Spadolini abbando¬ 
nando la tribuna delle autorità 
un paio di minuti dopo la 
conclusione del discorso di 
Occhetto. ma Giorgio La Mal¬ 
fa, segretario repubblicano le 
la. E conferma l'interesse del¬ 
l'edera verso quanto sta acca¬ 
dendo all'interno del Pei. Dice 
che «vi sono passi avanti» an¬ 
che se «la preoccupazione di 
unità interna del partilo» ha 


impedito a Occhello «di porta¬ 
re a fondo la revisione delle 
posizioni tradizionali». 

E comunque «importante» l’in¬ 
dicazione di voler aderire al¬ 
l'Intemazionale socialista e il 
giudizio definitivo critico sulle 
società dell'Est. A giudizio di 
La Malfa restano anche «molli 
equivoci su cosa sarà II pro¬ 
gramma di questa nuova for¬ 
mazione politica». Tutti inter¬ 
rogativi però che «il dibattilo 
del congresso e l'evoluzione 


successiva potranno affronta¬ 
re». Per il segretario repubbli¬ 
cano è importante «il nuovo 
clima che nasce tra i due par¬ 
liti del ceppo socialista» che 
«immagino i socialisti vorran¬ 
no raccogliere». Noi repubbli¬ 
cani - aggiunge - <hiederemo 
all'uno e all'altro partilo di 
precisare con chiarezza le li¬ 
nce e i punti programmatici di 
questa sinistra che oggi si av¬ 
via a essere più vicina». E con¬ 
clude con una metafora: «La 
nave comunista si è mossa; 
non è ancora chiaro verso do¬ 
ve. ma SI è mossa». 

Il segretario liberale Renalo 
Altissimo ù meno soddisfatto. 
Lascia la tribuna a metà rela¬ 
zione e non va. nel giudizio, 
al di là di un apprezzamento 
«per lo sforzo innovativo in al¬ 
to e per la volontà di rimetter¬ 
si in discussione che Occhetto 
ha annuncialo da tempo e ha 
formalizzalo in questo con¬ 


gresso». Per il resto dice di 
aver riscontralo un «livello di 
genericità ancora abbastanza 
elevalo» e una sorta di «proie¬ 
zione verso il futuro dell'ulo- 
pia». Comunque, aggiunge, 
queste «sono necessità tatti¬ 
che congressuali, vedremo nei 
prossimi giorni come si svilup¬ 
perà». 

Altissimo ritiene poi che sulla 
base dell’esposizione del se¬ 
gretario del Pei non sarà «pos¬ 
sibile l'aggregazione di forze 
eterogenee». Insomma, il se¬ 
gretario liberale si aspettava 
«qualcosa di più coraggioso», 
una «maggiore apertura», e 
«soprattutto una denuncia più 
autocritica di quello che è sta¬ 
to il passalo». In conclusione, 
«la terza vìa tra le posizioni del 
mondo occidentale e le espe¬ 
rienze appena consumale del 
mondo orientale ù una terza 
via di grande genericità, tanto 
che 6 difficile dare una valuta¬ 


zione oggi». 

II suo collega di partilo Al¬ 
fredo Biondi, vicepresidente di 
Montecitorio, si mostra più 
•allento». «Nella parte relativa 
alla Ibionomia della nuova 
forza ■ dice - Occhetto ha vo¬ 
luto fortemente riprendere t 
temi di un occidentalismo che 
non mi pare sìa di maniera 
ma indice di una sincera vo¬ 
lontà di superare gli schemati¬ 
smi e il burocratismo prece¬ 
denti. Sul processo di forma¬ 
zione dei consensi possibili è 
stato invece più vago anche 
se in un certo senso realista. 
Ha detto che si la una costi¬ 
tuente. E una costituente, par¬ 
ticipio presente del verbo co¬ 
stituire, si fa da oggi in poi». 

Il leader socialdemocratico 
Antonio Cariglia parla dei 
nuovi rapporti a sinistra. »£ 
auspicabile - afferma - che na¬ 
sca domani una nuova forma¬ 
zione». E perché ciò avvenga. 


«l'unica strada é quella di 
creare rapporti diversi tra ì 
partiti delia sinistra: creare le 
condizioni per un’alleanza». 
Quali? Cariglia indica «la real¬ 
tà concreta che viene dall'e¬ 
sperienza parlamentare». In- 
somma l’alleggiamento verso 
i partiti della sinistra al gover¬ 
no. «Noi - dichiara - abbiamo 
sempre detto che governiamo 
non per il gusto di governare 
ma perché non c'é altra stra¬ 
da per go\emare questo pae¬ 
se». A chi gli chiede se fareb¬ 
be oggi un governo con que¬ 
sto partito comunista risponde 
secco di «no». «No perché é 
ancora il partito comunista. 
Non sappiamo cosa sarà il 
partito niondato». Quanto al¬ 
l'eventuale ingresso nell'Inter¬ 
nazionale socialista, «dipen¬ 
derà dal comportamenti». I 
propositi «sembrano sincera¬ 
mente socialdemocratici; la 
prassi, come diceva Turali, va 
verificata sul campo». 


Verdi delusi 
e divisi 
«Pcxx) spazio 
all’ambiente» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO BRANCA 

■■ BOLOGNA Chi m'isura la quantità di «verde» 
contenuto nella relazione di Occhetto, chi la 
qualità, fatto sta che i giudizi su questo avvio di 
congresso sono una nuova occasione di divi¬ 
sioni e di polemiche tra le formazioni ecologl- 
ste Alfonso Pecoraro, coordinatore nazionale 
ed esponente deir»anima» più integralista delle 
liste verdi, lascia il Palasport dopo aver conse¬ 
gnato in sala stampa una dichiarazione lapida¬ 
ria: «Solo un piccolo periodo della relazione di 
Occhetto riguarda l'ambiente, su un testo com¬ 
plessivo di 44 pagine. £ il segno che l'emer¬ 
genza ambientale, che per noi é centrale, resta 
invece marginale per il nuovo partito di sinistra 
proposto da Occfietto». Perciò il «sole che ride» 
dice un «no grazie — cosi conclude Pecoraro - 
alla partecipazione alla nuova formazione po¬ 
litica». Gli risponde fa parlamentare Anna Do¬ 
nati: «Non mi interessa il numero delle pagine 
dedicate aH'ambiente, ma piuttosto quanto la. 
questione ecologica sia centrale nella proposta 
di Occhetto». E qual é dunque il giudizio? «Ho 
la sensazione — risponde la Donali — che la 
relazione sìa ricca di spunti interessanti ma 
che allo stesso tempo si riveli assai debole nel¬ 
la parte propositiva. Le questioni ecologiche 
vanno affrontale subito con proposte e pro¬ 
grammi immediati. Invece mi sembra di coglie¬ 
re, a questo proposito, un leggero arretramen¬ 
to rispetto alle precedenti posizioni. Forse an¬ 
che perché, su questo punto, la relazione era 
più rivolta aH'inlemo che all'esterno del parti¬ 
to». 

In modo abbastanza simile legge la relazio¬ 
ne di Occhetto il leader dei Verdi Arcobaleno, 
Francesco Rutelli. Rispetto al congresso dello 
scorso anno c'é — a giudizio suo, di Beniami¬ 
no Bonardi, e di Carla Rocchi e Sauro Turroni. 
rappresentanti di minoranza del «Sole che ri¬ 
de» — un passo indietro nella consapevolezza 
ambientalista, «per mediare nei confronti di 
posizioni interne al Pei più prudenti verso le 
chiavi di lettura degli ecologisti». «La questione 
ambientale — continua Rutelli — non é solo 
un’opzione programmatica di straordinario va¬ 
lore. come dice Occhetto: è ormai una priorità 
che attraversa tutte le scelte fondamentali della 
politica, dcH'cconomia, della sostenibilità so¬ 
ciale e umana dello sviluppo». Ma, accanto a 
questa critica, c'é un importante riconoscimen¬ 
to: «Occhetto — conclude Rutelli — ha ragione 
nell’alfermare che i Verdi non possono essere 
estranei ad una generale prospettiva riformatri¬ 
ce. Anche noi crediamo che non si debbano 
ritagliare per sé una posizione opportunìstica o 
consociativa: proprio su un ruolo che qualcu¬ 
no vorrebbe "moderato" del soggetto ecologi¬ 
sta si sta determinando una profonda divisione 
politica Ira verdi». Il messaggio é chiaramente 
diretto a Laura Cima, capogruppo parlamenta¬ 
re del «Sole che ride» e leader dell’ala cosiddet¬ 
ta «antiunitaria», che sta seduta proprio accan¬ 
to, Divisi sulle prospettive del movimento eco¬ 
logista e divisi anche nel giudizio su Occhetto. 
•l-a nuova forma partilo che si delinea — di¬ 
chiara infatti la parlamentare — é molto più 
pacifista che ecologista, i temi ambientali sono 
trattali solo di striscio e non costituiscono l'a¬ 
spetto fondante del partilo che Occhetto pro¬ 
pone, La volontà di un rapporto meno violento 
con la natura é più un'aspirazione che un'indi¬ 
cazione programmatica». E se Rutelli sottolinea 
il valore del confronto «nella distinzione e pie¬ 
na autonomia dei ruoli» tra i Verdi, la costi¬ 
tuente promossa dal Pei e «l'idea di un pro¬ 
gramma fondamentale di riforma democrati¬ 
ca». Laura Cima si limita a rimarcare la generi¬ 
ca prospettiva di «un dialogo con gli altri sulla 
base di una reciproca, ma intatta, autonomia». 


Pcinnella 
«C’è il senso 
di un grande 
passo avanti» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARIA R. CALDERONI 

MB BOLOGNA Marco Pannella è contento, il 
discorso di Occhetto lo ha soddisfatto. Gli 
concede senza esitazione un ottimo voto c 
un buon avallo. Non aspetta nemmeno che il 
segretario abbia terminato; subito dopo il 
passaggio dedicato ai radicali, il leader del¬ 
l'ex rosa in pugno fa sapere alla stampa che 
lui, per quanto lo riguarda, è a.ssai bene im¬ 
pressionato. Occhetto è sulla strada giusta, 
dice in sostanza. 

Arrivalo al Palasport dopo Emma Bonino e 
dopo Zevi, Pannella la il suo ingresso alle 
15.30. al cancello degli ospiti, in gran forma, 
completo grigio e chioma rilucente, tra uno 
stuolo di accompagnatori e fotografi, che Io 
bersagliano come dovuto. 

Aspettato, scrutalo, vagliato come un teste 
import.ante in un dibattimento di grido, sop>- 
pesato come uno che può avere qualcosa da 
dire e magari assumere l'inedito ruolo dì ago 
del «gradimento»: lui che, appunto, perso¬ 
naggio ben visibile e «intrigante» in questa fa¬ 
se «calda» della discussione comunista, con 
la vicenda della sua candidatura nelle liste 
del Pei all'Aquila, della Cosa ha già fatto mol¬ 
lo parlare, e per di più tra sorprese, polemi¬ 
che non tenere e qualche cordiale approva¬ 
zione. 

£ comunque sempre in gran forma quan¬ 
do, a poco più della metà della relazione, ri¬ 
compare aU'improwiso fuori dalla tenda blu 
nello spazio ospiti e si concede per pochi 
momenti alla calca dei giornalisti, pigialissi- 
mi in cima a pochi precari gradini. 

Pannella, come le é sembrato Occhetto, 
che ne dice del passaggio espicilamenle de¬ 
dicato ai radicali? Lui mette avanti subito un 
distinguo e una già piolemica precisazione 
«vincolante». «Vorrei pregarvi, colleghi, di te¬ 
nere presente in quello che dico una condi¬ 
zione preliminare fondamentale, in caso 
contrario sarei costretto a smentire qualsiasi 
dichiarazione che mi attribuite. Perché, in 
quanto radicale, ho solo da ricordare che, 
appunto, il partito radicale é un partito di co¬ 
munisti, liberali, socialisti, repubblicani, ver¬ 
di; e quindi in quanto radicale, commetterei 
un abuso ad esprimere una opinione su que¬ 
sta relazione, il partilo radicale in quanto ta¬ 
le. sia chiaro, non si esprime e chiedo che 
questo concetto, appunto, sia debitamente 
sottolineato, altrimenti può assumere un sen¬ 
so opposto tutto quello che adesso posso ag¬ 
giungere». 

A premessa finita, Pannella non si tira in¬ 
dietro e senza mezzi termini dichiara che si. a 
lui Occhetto è piaciuto e mollo. Ecco le sue 
precise parole. «Per quello che mi riguarda, 
dico questo. Che ancora un passo grande è 
compiuto in Italia verso la formazione di un 
partito democratico di alternativa, si badi, 
non alla Oc, ma all'asselto partitocratico nel 
nostro Paese. Credo quindi che il giudizio de¬ 
ve essere positivo». 

Né resta nel vago, ma esprime a chiare let¬ 
tere il suo gradimento pier la natura Intravista 
della Cosa. «Soprattutto, II dove si tratta delle 
caratteristiche del nuovo partilo, io prosso di¬ 
re tranquillamente che II sono riassunte in 
modo ineccepibile le regole liberal-democra- 
tiche della lotta civile e della concezione del 
partito». 

Gira i lacchi e toma dentro, proprio mentre 
Occhetto sta Illustrando quel passaggio della 
relazione dedicato a chiarire <ome evidente 
da quanto ho detto sinora, che non intendia¬ 
mo dar vita a un partito di opinione o a un 
cartello elettorale». 
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Commenti a caldo raccolti qua e là 
nella platea del Palazzo deUo sport 
qupdo Achille Occhetto Ha appena 
finito di leggere la sua relazione 


«Molto bene, ho sentito meno richiami 
all’emozione e più ra^onamenti» 

«Non ero convinto prima, non lo sono ora» 
«Andiamo a vedere le carte di Craxi...» 


ANTONINO MARINO, SO «Bill, «wo, 
calo. Trapani: «Ho conoKluto un Oc* 
cheno diveno; meno richiami all'emo* 
alone e più laglonamenU. C rivolto, più 
che solo ad un congresso già vinto, a co* 
strutte un'impostazione programmatica 
convincente per le altre (oize. Secondo 
me c'é riuscito. Ed ha evocato la possibi¬ 
lità della costruzione, anche In Italia, di 
una ‘sinistra americana*». 


DANIELA OIOCUARDl, 40 anni. In» 
aegnante di Palermo: -Mi aspettavo 
uno sforzo maggiore di analbi per con¬ 
vincermi dell'esigenza di una nuova lo^ 
mazione politica. Ne mi persuade, in 
particolare, la tesi di un patto tra uomini 
e donne: gli uomini non hanno assunto 
la loto paraialite, ne Occhetto spiega co¬ 
me questo potrebbe avvenire. E non so¬ 
no d'accoc^ neppute sulla possibililA « 
posltlviia di una sintesi tra pensieri: am¬ 
bientalista, della non violenza, della dil- 
letenza sessuale. Questa, per esempio, è 
di per se conllittuale e non accetta sinte¬ 
si». 


ROSI CASTEUJESE, 19 armi, ataden- 
team, delegata Palermo: «Bene tutto il 
grande capitolo sulle questioni della dl- 
lesa: dimezzamento della leva, disiruzio-. 
ne delle armi chimiche e nucleari, ridu¬ 
zione delle spese. Però avrei voluto an¬ 
che una parola d'ordine secca: ‘Fuori l'I¬ 
talia dalla Nato*. Benissimo l'uKita dal 
comitati di gestione delle Usi. Meno be¬ 
ne la parte sulle lotte degli universitari: 
l'analisi 6 ancora carente, bisogna anda¬ 
re più avanti». 


PIER SANDRO SCANO, 38 anni, vlce- 
prealdenle consiglio regionale Sar¬ 
degna: -La tesi deli'urgenza di aprire vie 
nuove per la sinistra Italiana mi convin¬ 
ce. ma ne ero già convinto. L'obicttivo 
precoslituito della nuova formazione 
non mi convinceva prima, nC Occhetto 
ora mi ha convinto: non ha spiegato co¬ 
me un'operazione essenzialmente di ne¬ 
gazione possa costituire un nuovo inizia 
Nel complesso una relazione deludente, 
priva di grossi accenti di novità». 


MARIATUVERI.dSannl, Insegnante 
di Carbonla: «C'ù nella relazione un 
grande sforzo di approfondimento del 
temi che sono te Idee-guida del grande 
processo rinnovatore che abbiamo av- 
visto. Credo che ormai siano chiare le ri¬ 
sposte al ‘con chi?" e al ‘corner, E mol¬ 
lo importante quanto Occhetto ha detto 
rispetto alle aree cui cl rivolgiamo: pen¬ 
so In particolare al discorso sul cattolici 
progressisil. E sono molto Importanti gli 
accenti nuovi con cui ha allrontato il te¬ 
ma dei rapporti con I socialisti». 


ALFREDO CIACOBBI, 42 anni, ope¬ 
ralo di AacoU Piceno: «Condivido la 
relazione e le proposte di Occhetto. Si 
vogliono mettere in moto energie nuove 
prescrili nella società e nel mondo del 
lavoro e liberarle da pregiudizi culturali, 
ideologici, da schemalbml, da dlvbionl 
artificiose che hanno cosiiiulio una delle 
fortune principali della rendita di posi¬ 
zione dello De. Non e sulllcicnte la pro¬ 
posta di un rinnovamento tutto Interno 
al partito, lo, operaio di una realtà del 
ccnlrosud. per questo considerazioni 
non posso che essere profondamente 
d'accordo con la politica indicata da Oc- 
cheito. 


ITALIA CARNAROU, 37 anni, ope¬ 
rate di Pesaro; -La relazione è stata 
convincente nella parte relativa alla poli¬ 
tica intemazionale. Sulla situazione poli¬ 
tica italiana ù mancala un'adeguata 
analisi delle caude di sfaldamento del 
sindacato. Insulfic lente mi t sembrata 
raffcrmazionc sui rapporto democrazia, 
solidarielù ed eguaglianza: non ò chiaro 
in che modo si vogliono perseguire que¬ 
sti obiettivi, con quali soggetti, attraverso 
quali modincazioni degli attuali rapporti 
di forza. Sulla proposta di formare una 
nuova formazione politica resta una dif- 
femnza: i sostenitori della seconda mo¬ 
zione chiedono che la nuova fase non 
deve essere prccostiluila. Ma questa 
btanza non C stala accolta». 


MICHELE CASALUCa, 38 anni, fun¬ 
zionarlo Lega coop di Foggia: •Dalla 
relazione dei segretario non emergono 
ancora le connotazioni della nuova for¬ 
mazione politica, nC l'affinamento di 
sinimenti critici ed analitici. Ciò motiva il 
permanere del mio dbsenso. L'Ipotesi 
esposta da Occhetto va comunque sot¬ 
toposta alla vcrilica dei fatti, sotto il go¬ 
verno delle strutture del partito. Va per- 
ci6 proseguila la discussione sul pro¬ 
grammi e sui contenuti, sulle regole in¬ 
terne, qui nel congresso e soprattutto 
dopo*. 


GAETANO CARROZZO, 34 anni, ae- 
greterto Federazione di Taranto: 

«Chi chiedeva per che cosa, con chi, ver¬ 
so quale formazione politica ha trovalo 
una risposta chiara. La cosiltuenie é con 
noi stessi, con la società moderna, per 
una forza riformatrice di sinbtra che 
vuole sbloccare il sbtema politico e pr^ 
muovere l'altemativo, mobilitando forze 
sopite ma importanti per il rinnovamen¬ 
to del paese. Nel processo che si apre, 
Occhetto ha dimostrato che c'ù posto 


per tutte le nostre forze. Contrastare 
aprioristicamente la fase che si apre non 
ha più veramente alcun senso. Si pub 
quindi essere uniti nella dhAersità e nella 
massima chiarezza». 


JOLE PALADINO, 43 Mini, Inaegnan- 
te di Rovereto: »Un dbeorso Ione, an 
gomenlato fin nei dettagli, privo di enfasi 
c demagogia; il dbcorso di chi vuol lare 
ragionare e porta argomenti e non slo¬ 
gan o appelli epidermici. Ha risposto al¬ 
le domande che sono state poste e che, 
a mio modo di pensate, in se stesse sono 
rivelatrici di modi vecchi di concepite la 
politica, di chi ha bbogno. cioè di avere 
ricette pronte e non ha abbastanza fan¬ 
tasia per essere affascinato dalla ricerca. 
Per me la proposta di Occhetto è il futu¬ 
ro. Gli altri rappresentano II bello e glo¬ 
rioso passato». 


FABIANA BRUGNOU, 33 anni, arcM- 
tetto di Udine: «Mi è piaciuto lo sforzo 
di laicità della politica. Sono soddbfaiia, 
come donna, perché tutto il modo di vi¬ 
vere la pratica della politica delle donne 
è stala accolla nella relazione. Il dbco^ 
so del conflitto, delle differenze, della 
parzIalltA diventa patte della fase cosU- 
tuente. Per la parte che riguarda II Pri so¬ 
no contenta che ci sla stata una apertura 
perché questa è la questione Imprescin¬ 
dibile per la fase costituente stessa». 


RINALDO CALDERA. 38 anni, dele¬ 
gato di Trento: >SI propongono una va¬ 
langa di lertczzc che non ci sono. Il pas¬ 
saggio sul Psi mi sembra di sudditanza, 
siamo all'assurdo che un partito che é 
più del doppio dell'altro chiede rbpetto 
per le proprie idee. Sono d'accordo sulle 
questioni poste sul plano intemazionale, 
una parte abbastanza buona. Sul plano 
nazionale la relazione descrive una real¬ 
tà che non mi sembra affrontabile con 
questa nuova forza politica. Il rapporto 
con i cattolici, con gli alul partili, con I 
movimenti può invece essere affrontalo 
con un partito come il nostro: non vedo 
perché si dovrebbe cambiare. 


GRAZIANO PASQUAL, 40 anni, se¬ 
gretario regionale Cgll Friuli Vene¬ 
zia Gluila: «Uno sforzo positivo per pre¬ 
cisare i contenuti della fase costituente: 
con chi, su che cosa. come. Ho apprez¬ 
zato molibsimo la posizione sull'auto» 
nomia e l'unlié del sindacato come con¬ 
tributo organico e non come supporto a 
maggioranze e al palazzo. Molto positi¬ 
vo il passaggio su un sindacato non sede 
di mediazione tra I partiti. Ho apprezza¬ 
to anche il passaggio sul rapporto col 
Pii, chiarito nel senso di una dbponiblll- 
Ul a imboccare un percorso programma- 
fico unitario. La fase dura viene adesso». 


ELVIO RUFFINO, segretario federa- 
ilone di Udine: «Una relazione motto 
buona. Sul piano della cultura politica 
ha precisato i vari punti emersi nel dlbat- 
tito congressuale. Mi ha mollo colpito la 
definizione della dottrina del 'limite del 
partilo*. Di grande rilievo l'apertura al 
fbi, in questo modo si vanno a vedere le 
carte di Craxi». 


BETTI DI PRISCO, 39 anni, deputato 
di Verona; «MI sembra che Occhetto 
abbia dato continuità al dibattito con¬ 
gressuale. Ho trovato nella relazione al¬ 
cuni spunti molto interessanti che ri¬ 
guardano Il rapporto Ira conflitto, non 
violenza c patto. Si abbandona una vi¬ 
sione dctcrminblica ponendo al centro 
uomini e donne come soggetti. Oli ele¬ 
menti di limite del partilo, di parzialità 
sono pilastri di ogni riforma della politi¬ 
ca. Per quanto riguarda le forme é giusto 
non prccostituiro a aprire una fase di 
sperimentazione». 


CESCO CISNEUO, 69 anni, pensio¬ 
nato di Venezia: «Continuo a non av¬ 
vertire un'analisi realistica e strutturale 
dei rapporti di forza In Italia. Ancora una 
volta la proposta di una nuova lormazl> 
ne politica rbulta essere avulsa dal pro¬ 
cessi reali, di ristrutturazione delle classi 
e dei poteri. Quindi in definitiva destina¬ 
la aH'omologazione proprio In quanto 
non radicata nei processi di socializza¬ 
zione politica della trasformazione che, 
nonostante tutto, percorrono II sottofon¬ 
do della societé». 


PAOLO BAIARDINI, 39 anni, segre¬ 
tario regionale Cgll dell'Umbria: «E 

più esplicito il modo in cui si intende 
aderire all'Intemazionale socialista. Sul 
programmi c'é ancora un'elencazione 
di temi di carattere generate che non as¬ 
sumono la caratlcrblica di un program¬ 
ma di governo. Importante il rifiuto di un 
panilo cletloralbta e di opinione. Si vuo¬ 
le Invece una formazione radicata nel 
mondo del lavoro, soclalbta e democra¬ 
tica. Questo può dare un'idea del futuro 
nome del psrtlto». 


PIERLUIGI NERI, 46 anni. Insegnan¬ 
te di Perugia: «È stato un discorso poco 
comunbta e mollo aristotelico, mollo 
pieno di metafbica. È vero che c'era 
qualche dettaglio in più sulle forze con 
cui costruire la nuova formazione politi¬ 
ca. ma è rimasta l'incertezza su ciò che 
deve avvenire. Non c'é un'Impostazione 
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strategica che permetta agli interlocutori 
di capire quello che noi vogliamo esse- 


PAOLA ILARI, 24 anni, stadentessa, 
di TIvoU: «Un dbcorso efiicace, dirci 
esplosivo, soprattutto quando si é soffer¬ 
mato sulla riforma btituzionale, tu quel¬ 
la elettorale e sull'autoriforma della poli¬ 
tica. Magninca la dichiarazione luirusci* 
ta dalle Usi. Ora il rinnovamento sla fatto 
il prima possibile, soprattutto per quanto 
riguarda la presenza sociale». .. 


LUISA LUCARELU, 37 anni. Impie¬ 
gata, di Roma; «Sono abbastanza in- 
aoddblolta, pcmhé mi pare che non ri¬ 
sponda al quesiti posti da Ingrao. Anzi, 
c'é nella relazione maggiore dispersione 
rispetto alla mozione uno». 


LUCA NINNITI, 27 anni, delegato di 
Roma: «Una relazione molto chiara, che 
descrive con esattezza II collegamento 
della proposta di oggi con 11 XVIII Con¬ 
gresso, la taso nuova che si apre c il ruo¬ 
lo che in essa tutti possono giocare, nel 
Pel e luori. lo spero che ora siano tulli 
mollo lungimiranti». 


FRANCA CAPONE, 41 anni, paraala- 
tale, di Tivoli: «La pane sulle donne 
non mi ha soddbloito. Trovo in alcune 
cose un ampliamento di precedenti ge¬ 
neralizzazioni. Ma vedo uno sforzo nel 
tentare di valorizzare tutte le differenze 
presenti nel partito». 


UClA CONTE, 48 anni, giornalista, 
di Roma: «La relazione 6 lo sviluppo 
delle conclusioni del XVIII Congresso. 
Per me la valutazione é molto positiva. 
Sta riuscendo ad Ocvhctio lo sforzo di 
confrontarsi con la propria cultura rin¬ 
novandola». 


UUANA OMELIA, 42 anni, Impiega¬ 
ta Fiat, di Torino: «Una relazione stu¬ 
penda, bella. Sono d'accordo e sono 
contenta. Ora apriamo questa fase costi¬ 
tuente e facciamo in fretta». 


ELISA PAZÈ, 24 anni, studentessa, 
di Torino: «Ha cercato di rispondere 
agli Interrogativi su con chi c perché la 
'cosa". Il perché della "cosa" é un tipo 
di sociclé llberaidcmocratica alla quale 
sono contraria. E con chi lare questo 
non l'ha chiarito neanche adesso». 


GIOVANNA CALDARA, 37 anni, Im¬ 
piegata, di Vercelli: «A mio avviso la 
relazione segna un passo In avanti nel 
conironli del dibattito in corso. Infatti 
non si limila all'analisi e all'indlviduazlo- 
ne del problemi c delle contraddizioni 
esistenti in campo nazionale ed intema¬ 
zionale, da cui emerge l'inadeguatezza 
della risposta della sinistra, ma entra nel 
merito. Si parla di contenuti, delle scelte 
programmatiche, del temi che dovranno 
essere oggetto del confronto con le forze 
sane del paese. Emerge il profilo della 
nuova formazione politica, autentica¬ 
mente di opposizione ma che si candida 
al governo della nazione». 


LUIGI SPINA, 42 anni. Insegnante, di 
Biella: «Una relazione di grande respiro 
Ideale. Quella che è stala delineata é 
una forza politica che si caratterizza per 
Il suo Impegno sul terreno del pacif bmo, 
dello sviluppo compatibile, della demo¬ 
crazia sostanziale e della giustizia socia¬ 
le, del riconoscimento della dtversttù e 
del conflitto come valori. Interessante lo 
sforzo di coniugare le culture e le sensi¬ 
bilità presenti nel partilo e ta ricerca di 
una sintesi unitaria. Invece ancora gene¬ 
riche e poco convincenti te risposte alle 
domande che con maggiore forza si av¬ 
vertono come cenirall nel dibàttito che ' 
deve avviare la fase costituente, e cioè: 
con chi e con quale partito». 


SANDRA VARVEIXO, 39 anni, diri¬ 
gente p.a., di VerccUi: «Mi aspettavo 
maggiori puntualizzazioni sulle questio¬ 
ni nodali messe in rilievo dai congressi 
di sezione. Bisogna ancora lavorare per 
riempire di contenuti una proposta che 
indulge a Ioni non idonei a definite un 
progetto c un soggetto (il Pei va rinnova¬ 
to o rifondato?) davvero alternativo, ve¬ 
ramente antagonista». 


ANITA BIONDI, 41 anni, inaegnante 
di Benevento: •Ritengo la relazione di 
Occhetto articolala, aperta, loka, gene¬ 
rosa c logica, di respiro umanbtico-spiri- 
lualc, lortcmenie ideale c profondamen¬ 
te creativa. Essa non dà niente di sconta¬ 
to ma osa molto, partendo da analisi 
puntuali e complesse, fiduciosa nccUc 
possibilità umane, nelle volontà di grup¬ 
pi c di Individui di rifondare rapporti, 
culture, prassi politica. Occhctio non ha 
inteso dare risposte defìntive ma ha of¬ 
ferto un contributo concreto c innovati¬ 
vo di idee per arrivare insieme agli altri 
alle rbposte». 


ROBERTA CALSI, 40 anni, proleaao- 
rcosa di Napoli: -Una prima annotazio¬ 
ne di tipo stiiblieo: troppi aggettivi gene¬ 
rici. eccessivo uso di "nuovo" c "profon¬ 
do". spesso anche abbinali. Questo per 
dire che in gran parte della lelazione ho 
trovalo arKora un eccesso di genericità, 
una non convincente chiarificazione del 
motivi politici della oppolunità/necessi¬ 
tà della fase costituente, una pcrsblentc 
mancanza di analisi sui limili e le dilli- 
colta nostre nel periodo 18/19 Congres¬ 
so. Alcuni spunti di delineazione più 
prceba della "cosa" ci sono stali, sareb¬ 
be stalo tuttavia più utile poterne discu¬ 
tere già nella fase precongressuale: ma 
con un limile foiKJamenlalc. a mio pare¬ 
re; ranncbblamcnio del conflitti csislen- 
II, dei conflitti possibili, del soggetti che 
confliggono, dclincndo un onzzzonic 
del quale é dillicilc individuare il percor¬ 
so, gli avversari, le rcsbtenze, ma tutto si 
scioglie in un indistinto intrecciorsi di 
idcniilà/opportunilà/dilfcrcnzc», 


FRANCESCO BARBAGALLO, 49 an¬ 
ni, direttore di «Studi storici», Napo¬ 
li: -Mi sembrano rilevanti le precisazioni 
sul carattere del processo costituente, at¬ 
tento soprattutto al soggetti, alle lorzc e 
ai conllilti presenti nella società italiana 
e privi attualmente di punti di riferimen¬ 
to politico. Condivbibili sono anche le 
considerazioni avanzale circa la rtlonda- 
zione del partito: un partito di massa, ra¬ 
dicato nella società, democratico e po¬ 
polare: con una forte capacità pro^t- 
tuale in rapporto alle competenze dispo¬ 


nibili e diffuse nella società. Anche le 
considerazioni sul quadro intemaziona¬ 
le e sui rapporti politici italiani mi sem¬ 
brano una base positiva per l'approfon¬ 
dimento del conironio politico nel parti¬ 
to e con la nostra società». 


ANNA MARM BELLEY, 49 anni. Im¬ 
piegate, Val d’Aoatar «Mi chiedete un 
giudizio sulla relazione di Occhetto 
mentre sta ancora parlando, e cosi mi 
dbtuibate. Comunque la relazione mi é 
parsa assai ricca, piena di stimoli e di ri¬ 
sposte per l'Interno e l'esterno del parti¬ 
to. Vorrei che le suggestioni del segrete- 
rio si traducessero in concreta azione, 
soprattutto per quanto concerne il molo 
delle donne, riconosciuto ora, finalmen¬ 
te, come centrale nel parlilo e nella so¬ 
cietà». 


CARLA FIGIM, 36 anni, insegnante a 
Basilea; -Sono pcrtcltamcnie d'accor¬ 
do sulla necessità di una rilondazionc e 
un rilancio della sinistra europea. So¬ 
prattutto per noi emigrali l'unica possibi¬ 
lità di contare c di poter partecipare é di 
avere una sinistra forte e unita. Ma qual è 
la sinistra di cui hanno bisogno le don¬ 
ne? Senz'allro una sinistro che abbia co¬ 
me centro locale la sopravvivenza del 
genere umano, dove la cultura della pa¬ 
ce .’:rei condizioni per un nuovo sviluppo 
della vite c dove ogni persona si realizzi 
senza alcuna distinzione di sesso», 


ENZO BOCEDI, 63 anni, amministra¬ 
tivista di Massa Carrara: •Intanto non 
condivido l’anolisi sui paesi dell'Est dove 
non si é allatto assistito od un fallimento 
ma al tentativo di costruire una società 
diversa da quella capitalista. Alla luce di 
ciò che sta facendo Gorbaclov emerge 
l'cnorc di chi aveva ollcrmolo la non ri- 
lormabllllà di quelle società. Quanto alla 
prospettiva di pone le condizioni per 
una alternativa all'attuale classe dirigen¬ 
te. penso che potrà avere successo se sa¬ 
prà attribuire un ruolo londamcntelc alle 
classe lavoratrici. La relazione non ha 
dato una giustificazione convincente al¬ 
la necessità sostenuta dalla mozione di 
Occhetto di sciogliere una lotza speri¬ 
mentata come é ora il Pei. Se é vero che 
tra gli obicttivi della cosiddetta nuova 
formazione polilica debba esserci l'al¬ 
ternativa airallualc assetto sociale e po¬ 
litico, la forza che la sostiene deve essere 
crìtica, antagonista c conllittuale». 


DOMENICO GALLO, 42 anni, diri- 
genie ConfcserccntI di Rlmlnl; -È sta¬ 
la una relazione positiva. Sul temi di po- 
lit'ica estera, Occhetto si è dimostrato un 
grande statista, il superamento della 
guerra fredda impone un riallineamenlo 
di tutte le politiche dcH'Ovcsi verso l'Est 
e verso il Sud del mondo per evitare che 
si inncsclti una spirale di crisi economi¬ 
ca c di involuzione politica che potrebbe 
avere elicili devastanti e perfino mettere 
in pericolo la pace nel mondo. Impor¬ 
tante mi ò poi sembrala l'impostazione 
data dal segretario sullo sviluppo dol- 
l'ìmpresa in un mercato che sia governa¬ 
to da regole moderne. Ben calibralo an¬ 
che Il passo sul rapporti con il Psi. L'uni¬ 
ca obiezione riguarda II peso che Oc- 
chctlo ha voluto attribuire all'unità del 
panilo. L'argomento certo è importante, 
ma non vorrei che in nome dell'unità si 
continui a procedere sulla strada di pa¬ 
ralizzanti compromessi», 


GUIDO FASI, 40 anni, pubbUcItario 
di Ravenna: -La relazione ha deluso. 
Sostanzialmente ha riproposto i temi del 


18* Congresso e non é andata più avanti 
rbpetto alte proposte della prima mozio¬ 
ne. Le questioni più grosse sono stale ri¬ 
solte con uno sterile appello all'ouiml- 
smo dell'Intelligenza. Continuo in so¬ 
stanza a rK>n capire perché e con chi do¬ 
vremmo dare vita alla fase costituente di 
una nuova formazione politica». 


LUCIANO GHELU, segreleria regio¬ 
nale Toscana: -Una parte della relazio¬ 
ne ha rip>cluto quella del 18" Congresso. 
Sulla prospettiva di dare vita ad una nuo¬ 
va forza politica. Occhetto ha conferma¬ 
to di voler andare avanti lungo un per¬ 
corso che non ricomporrà le divbioni e 
ix>n aiuterà lo sviluppo di un confronto 
sereno. Inoltre non mi é parso che la re- 
lazioite abbia avuto uno spessore suffi¬ 
ciente laddove ha preso in considerazio¬ 
ne Il ruolo del sindacalo e l'esigenza del 
rilancio delle lotte sociali». 


FEUCIA BOTTINO, 50 anni, docente 
di urbanistica, assessore regionale 
dell'EmUia-Romagna, della federa¬ 
zione di Bologna: -Relazione "forte" 
che ha precisalo gli aspetti fondamentali 
e le idee forza che devono guidare la 
nuova forma partito. Di rilievo mi sono 
parsi i riferimenti alla tutela dcH’ambien- 
te c al valore della solidarietà. Ne esce 
anche meglio precisate l'identità della 
nuova formazione politica e rbultano 
più chiarì i tratti del nostro rapporto col 
Psi all'intemo di una sinistra che. giuste- 
mente, è state definita pluralista. Partico¬ 
larmente Interessante il riferimento al "li¬ 
mite" che dovrà avere la nuova forza che 
sorgerà dopo la costituente. Infine, co¬ 
me donna, non posso che dichiararmi 
soddisfalla di come é stalo posto il tema 
della diversità femminile, vista come ele¬ 
mento centrale ed, insieme, autonomo». 


FABIO EVANGEUSn, 36 anni, fun¬ 
zionario di Maaaa Cairara: •C'é stalo 
un approfondimento ragionato sulle 
prospettive che questo congresso apre. 
MI auguro che il materiale lomlto dalla 
relazione di Occhetto possa essere og¬ 
getto di un vero dibattilo. In questo sen¬ 
so, dopo l'avvio della fase congressuale, 
c'é stelo nel partito uno sterile "comin¬ 
cio*, Ora la conte è finita ed é dccbivo 
che si apra una discussione la quale por¬ 
ti lutti su posizioni più avanzate, in so¬ 
sterrà a questo punto occorre mettere 
insieme le ragioni del "si" e del "no‘ nel¬ 
la costruzione del nucleo della nuova 
formazione politics». 


MIRELU CANHNI, 90 anni, prealde 
ocnote media, di Como: •Molte parti 
della lelazione di Occhetto hanno af¬ 
frontato temi e problematiche in pane 
scontati e che già fanno parte del baga¬ 
glio e della Uadizione politica c culturale 
del partilo. Tultevla alcuni punti di rifles¬ 
sione e di novità ci sono, ad esemplo il 
rapporto col Psi. Sulla "forma partilo" In¬ 
vece non c'é stala nessuna nuova rispo¬ 
sta convincente». 


BEATRICE STASI, 27 anni, impiega- 
la,dl Lecco: •Non ci sono risposte poli¬ 
tiche avanzale. La relazione prende allo 
dcH'csistcnte c lascia aperto ancora tut¬ 
to. Ci sono segnali di unità, ma mancano 
le novlia politiche». 


GIOVANNI BELUNZONA, 61 anni, 
pensionato, di Pavia: -Forte delusio¬ 
ne, mi aspcliavo che il tempo irascorso 
avesse conscniiio di portare elementi di 
novità. Ci sono molte enunciazioni, ma 
non cop'isco cosa vogliano dire; Usi, li¬ 
mite del partilo. Qualche appello all'uni¬ 
tà ma con un po' di demagogia. Positiva 
la posizione sugli FI C-. 


GABRIELLA FOLEGNANI, 41 anni, 
impiegala, federrazlone del Tigullio; 

•È la prima volta che partecipo a un con¬ 
gresso nazionale. Mi é sembrata una re¬ 
lazione allenta alle varie posizioni nel 
partito e a quelle delle altre lorzc politi¬ 
che». 


TEA BENEDETTI, 60 anni, ex ope¬ 
rala, di Genova; -Vorrei poter dire di 
essere soddislatia, ma devo rillcllcrc c 
capire. Sono per il rinnovamento, non 
sono settaria nei confronti di nessuno, 
ma vorrei un partito che recuperasse il 
rapporto con la gente-. 


PAOLO PIETRINI, 53 anni, funziona¬ 
rio statale, della Spezia: -Nella rela¬ 
zione c'é una conlaminazione troppo 
estesa e vaga Ira le diverse mozioni che 
non scioglie il nodo politico. Alcuni 
cambiamenti di rotta; FI6e leva militare, 
un debole richiamo alle lotte sociali cd 
alcuni colpi ad elicilo come quelli sulle 
Usi e l'un'iversltà. Limiti nell'analisi del¬ 
l'Est-. 


BERARDINO SFORZA. 43 anni. Im¬ 
piegato di Avezzano. -È stata una rela¬ 
zione permeala da grande coraggio pro- 
gclluole e, oserei dire, umano. Guidala 
da una metodologia laica, ma impre¬ 
gnata di una grande tensione ideale c 
politica. Occhetto ha csplieilalo i punti 
fondamentali di una formazione politica 
che concretamente, qui e oggi, sniole 
realizzare l'alternativa al blocco della 
democrazia italiana. Non discutiamo 
più di un ipotetico "sole dcll'awcnirc", 
ma olirìamo reallsticamcme la possibili¬ 
tà a tutta la sinistra di lare pesare la sua 
voce, la sua forza per il cambiamento». 


LORETTA DEL PAPA, 36 anni, ricer¬ 
catrice deU'AquIla; -Nonostante alcu¬ 
ne "concessioni", ho sentito nuovamen¬ 
te belle parole che poi spesso non trova¬ 


no riscontro nella pratica poi Mica. Per 
esempio: sono d'accordo sulla lotta al 
consociallvbmo, ma non credo che ciò 
si pratichi, come sta avvenendo a L'A¬ 
quila, costruendo per le amministrative 
liste che, più che di coalizione program¬ 
matica e democratica, sembrano la 
sommatoria di vaghe e dilleren/.iate spe¬ 
ranze di consenso elettorale. Sulle don¬ 
ne, soggetto "fondante", una bjtiuia a[v 
prezzo che Occhetto affermi la parziali¬ 
tà, ma siccome dice "noi" vorrei sapete 
a nome di quanti compagni parla-. 


LAURA CARNEVALE, 34 anni, Inse¬ 
gnante di Isemla; -Ho trovato panico 
larmente Interessanti due parti della re¬ 
lazione; quella in cui Occhetto definisce 
le regole che lo stalo democratico deve 
darsi c i valori ai quali deve riferirsi; e 
quella relativa alla situazione intcmozlo 
nalc. Dall'inmxicio del due temi scaturi¬ 
scono i presupposti della nuova forma¬ 
zione (solilica: il "come", il "con chi", il 
"che cosa". Una forma politica che Oc- 
chctio non definisce a priori, uè poireb- 
bc; di certo slamo davanti alla messa in 
discussione nella della lomia-partiri)- 


SERGIO COLANTONIO, 40 anni, fun¬ 
zionario di ChJcU; -Una relazione bel¬ 
la, mollo bella. Una relazione con den¬ 
tro l'anima, oltre che la ragione. Una re¬ 
lazione che mi soddisfa, che riempie di 
contenuti una serie di questioni che so¬ 
no state al centro del dibattilo congres¬ 
suale: nuova formazione politica con 
chi, e per che cosa...irovo significativo il 
passaggio sulla dottrina del limile del 
partito. Costituisce una innovazione pro¬ 
fonda della nostra tradizione, cd il punto 
d'avvio per la nuova formazione polili- 
ca-. 


FRANCESCO NARDINOCClIt. 58 an¬ 
ni, funzionario di Teramo: -Una rela¬ 
zione che contiene cose nuove, ma in 
gran parte parla di cose che già sono no¬ 
stre, che appartengono già al patrimo¬ 
nio del partilo, all'elaborazione del 18" 
Congresso. Gli Ideali di solidarietà, di 
giustizia, di democrazia voglio impe¬ 
gnarmi a realizzarli, ma da comunista. 
Sono d’accordo sul punto della gestione 
unitaria del partito: se non faremo cosi, 
non ci saranno nè vinti né vincitori, solo 
sconfitti». 


PINA PAPARATTO, 42 anni. Inse¬ 
gnante di Catanzaro: «E una buona re¬ 
lazione anche se si sarebbero dovuti 
marcare di più i problemi della questio¬ 
ne meridionale. L'uliima parte é la più 
Incblva: contiene le rbposte che mi 
aspettavo. Occhetto ha riproposto mollo 
bene le tematiche lemminili c si é soffer¬ 
malo con suflicicnic attenzione sul ruolo 
che devono avere le donne». 


FRANCO MUNGAR], 35 anni, tecnico 
della Pcrtusola di Crotone: -Ci sono 
cose nuove anche se qua c là Occhetto 
m'é sembrato — come dire? — frenalo 
Spero, comunque, che le cose delie si 
facciano; soprattutto quella che si riferi¬ 
sce alle Usi. Se non slamo noi comunisti 
a lare un atto unilaterale che sena ad 
una reale modificazione del potere, non 
Capisco proprio come potremmo late 
una "cosa" nuova mettendoci, ma vera¬ 
mente, In discussione-. 


QUIRINO LEDDA, 48 anni, vicepresi¬ 
dente Consiglio regionale Calabria:: 

«Mi pare giusta l'imposlazionc data ai 
problemi degli FI G e della pace. Ma per¬ 
mane un limite grave sulla Nato perché 
non viene posta la questione della no¬ 
stra unilaterale fuoriusciia. Piu in genera¬ 
le. comunque, Occhetto non mi ha con¬ 
vinto». 


ANTONINO SPRIZZI, 43 anni, pro¬ 
fessore dt Reggio Calabria -La rela¬ 
zione ha ascilo il merito di cliiarirc alcuni 
punii che erano siali oggcilo di polemi¬ 
che interne durante questi cento giorni 
di discussione. Sono buone le risposte 
su "chi?come? con chi?". Trovo forte an¬ 
che l'approlondimcnlo programmatico. 
Valido l'approccio su politica, mafia, af¬ 
fati. Mi convince c ci darà forza in Cala¬ 
bria il discorso su FI 6 e pace nel mon- 
do-. 


CLARA RIPOU, 30 anni, insegnante 
di Matcra: -Una relazione nctiamcnte 
positiva. La parte più Interessante c nuo¬ 
va mi sembra quella centralo sul pro¬ 
gramma fondamentale ed i suoi conte¬ 
nuti- uguaglianza, libertà, solidarietà, re¬ 
sponsabilità. Su questo c'é uno sforzo in 
avanti notevole. Occhetto ci lia dato un 
impianto solido su cui lavorare per tutta 
la fase costituente-. 


•HNA SANTOCHIRICO, 35 anni. Im¬ 
piegata statale di Potenza: -Continuo 
a dissentire sulle motivazioni della pro¬ 
posta. La relazione non mi ha fatto cam¬ 
biare idea. I fo però apprezzato come un 
elemento positho lo sforzo per indivi¬ 
duare te coordinale - come Occhetto le 
ha chiamate - della nuova formazione 
politica. Questo consento di .spostare la 
discu.ssionc sui contenuti. Mi astvcltavo 
qualcosa di più sulla forma partilo. Infi¬ 
ne. .sono d'accordo sul inanicncrc le dif¬ 
ferenze senza fare ic correnti. Ma non mi 
pare che Occlicllo sia riuscito a spiegare 
come farlo-. 


Questi pareri sono stati raccolti da 
Renzo Cassigoll, Marcella Ciarnelli, 
Stefano DI MIchete, Onide Donati, 
Luciano Fontana, Giorgio Frasca Po- 
tara (coord.), Giuseppe F, Mennella, 
Renato PallavlcinI, Vittorio Ragone, 
Aide Varano. 















POLITICA Interna 




Vi è piaciuta o no? 
Quattro intellettuali 
molto impegnati 
(e da posizioni diverse) 
nel dibattito commentano 
la relazione Occhetto 


BIAGIO DE GIOVANNI 


Sì, il passo avanti 
in quel discorso c’è 







ALBERTO ASOR ROSA 


«Con questa relazione, Occhetto ha spostato in avanti il 
tema che ci ha impegnato nei mesi scorsi; è il primo 
concreto atto politico-culturale della fase costituente». 
Biagio De Giovanni, intellettuale di punta della svolta ri¬ 
fondatrice (il suo «La nottola di Minerva» ha in qualche 
modo precorso gli esili attuali) esprime il suo apprezza¬ 
mento e richiama i punti di maggior interesse del discor¬ 
so del segretario del Pei. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ENZOROaOI 


M BOUXINA. Chiedo a Oc Gio¬ 
vanni un'impressione a caido. ap¬ 
pena spenibi gii appiausi, suiia re- 
iazionc di Occhello. 

Cao'è Monata al tuoi orecchi 
d'IateUettuale, diciamo, da no 
ponto di viltà eateticoT 
Dico subilo che ii posso in avanti 
c'O sialo: è uscita più chiara ia ri- 
coilocazione storica e ideale del 
partilo. Dal punto di vista composi¬ 
tivo avrei preferito un testo più 
compatto, concentralo. E non per 
ragioni formali ma perché nelle 
grandi svolle ressenzialilì gioca un 
ruolo di sostanza. 

Come al Mprlme qoeita più defl- 
ntta rkoUocazIoDe stortco-ldea- 
leT 

SI esprime, appunto, in un com¬ 
plesso di lesi, di enunciati sia pure 
un po' dispersi nel lesto, che confi¬ 
gurano un insieme concettuale 
molto forte. Abbiamo visto ben de¬ 
lincala la novità sconvolgente della 
scena mondiale e la nostra novità 
dentro di essa. E per la prima volta 
l'immagine di una forza politica 
che definisce i nuovi spazi culturali 
e politici di una sinistra che vuole 
davvero sbloccare la democrazia 


italiana. 

Veniamo agli aspetti politici più 
ravvicinati. Hai colto novità nel- 
ranaUsi delle forze politiche e 
nel nostri rapporti con esse? 

Una grande novità di metodo, per 
cominciare. Occhetto ci ha propo¬ 
sto un'analisi improntata a grande 
equilibrio, non fondata sull'orgo¬ 
glio della diversità ma, dirci, sulla 
capacità del riconoscimento criti¬ 
co degli altri. Già in questo c'6 l'or¬ 
ma di una dialettica politica diver¬ 
sa dal passato. Un'importanza po¬ 
litica enorme, poi, mi sembra di at¬ 
tribuire alla misurala ma netta 
apertura alla problematica posta 
dal Psi, andando oltre quanto detto 
al XVIII Congresso. E anche la ma¬ 
no non pesante usala verso la De. 
senza spirito di alterità, m'ù parsa 
degna di un'autentica forza di go¬ 
verno che agisce per rompere la 
fissità dei ruoli. 

Ma, forse, la parte più attesa dal 
comunisti era quella sul caratte¬ 
ri della nuova formazione politi¬ 
ca. 

Certamente. Ed 6 anche, oggettiva- 
mente, l'aspetto problematico più 
difficile e più aperto. Mi é piaciuta 


molto l'Idea della contaminazione 
con culture altre. Si esce cosi, in 
avanti, da un'aspra e non discono- 
scibilc storia dì appartenenza, c si 
va anche oltre il partito program¬ 
matico di tipo togliattiano proprio 
perché viene mono ogni metafisica 
della funzione partitica; si pensi al¬ 
l'innovazione deir-idea del limite*, 
che é un'immagine filosofica ma 
che diviene principio d'una conce¬ 
zione del modo d'essere e dei fini 
del partilo. Questa novità é eviden¬ 
te nel modo come é stato posto il 
rapporto Ira partilo c movimenti, 
partilo e società. La società non é 
vista come un insieme di atomi da 
congiungerc. da attrarre e da omo¬ 
logare, ma come il terreno in cui si 
formano, più o meno stabilmente, 
delle singolarità la cui Importanza 
non é necessariamente proporzio¬ 
nate alla consistenza quantitativa. 
Nella citazione dei club (su cui al¬ 
tri hanno crroneamcnlo fatto dell'i¬ 
ronia) io vedo un ulteriore segno 
di rottura con una concezione par¬ 
titocratica, del tutto coerente con 
la visione aperta del processo e 
della forza nuova che si vuol crea¬ 
re. 

Non credi che il tema del «con 

chi* ha forue bisogno di uilerloil 
. specificazioni? , 

Trovo del tutto comprensibile che 
su questo II ragionamento sia ap¬ 
parso piuttosto aperto. Ma non di¬ 
rei indeterminato. C'é un concetto 
di (ondo che vorrei sottolineare: ed 
é quello secondo cui <si patte da 
noi stessi*. Questo é il dato prima¬ 
rio. l'atto di avvio del processo co- 
slltucntc: anzitutto mettere in gioco 
noi stessi, perché solo cosi si ha la 



possibilità, dirci il diritto, di solleci¬ 
tare forze della società a ridislocar¬ 
si, a contaminarsi con noi non per 
una sommatoria ma per giungere 
ad una risultante inedita. 

Nel delineara I caratteri, I valori, 
I diacrimlnl Ideali della nuova 
formazioae politica Occhetto é 
acfflbrelo preoccupato di teucre 
aperte tutte le porte pouiblll. 
Non si tratta di una furbizia tattica, 
di uno captatio benevolentiae*. È 
vero; Occhetto ha voluto — e ha 
fatto bene — tenere aperto tutto il 
campo delle possibilità. E non po¬ 
teva essere diversamente perché 
già ora il nostro atto sta rimettendo 
tutto in movimento. Ma noto che 
egli ha voluto *strìngere* più da vi¬ 
cino la questione dei caratteri della 
<osa*. Avrai notalo che egli ha su¬ 
perato la (del resto ammessa) 
cautela nel definirla: se nei mesi 
scorsi ha sempre parlato di *nuova 
formazione politica», oggi é più 
volte ricorso al sostantivo *partllo*. 
E, del resto, slamo già ora un nuo¬ 
vo partito, stiamo rinascendo, sia¬ 
mo nella condizione d'inlertoqulre 
e di sollecitare altre forze. E un 
buon inizio del «nuovo inizio». 


Mi ricorda un impianto 
«terzintemazionalista» 


Il giudizio di Alberto Asor Rosa, intellettuale prestigioso e 
direttore di Rinascita, orientato per il no, è sostanzialmen¬ 
te crìtico sul complesso della relazione, a cominciare dal 
suo impianto «terzintemazionalista». Non manca però un 
apprezzamento per il fatto che Occhetto abbia messo be¬ 
ne al centro della riflessione critica il Pei così come è. 
Giudica significative anche le indicazioni sui meccanismi 
di definizione della nuova formazione politica. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EUGENIO MANCA 


BM BOLOGNA Occhetto ha ap¬ 
pena terminato di parlare. 
Qual é il primo giudizio di Al¬ 
arlo Asor Rosa sulla sua rela¬ 
zione? 

Mi é sembrala una relazione mol¬ 
to composita, ma nello stile anche 
abbastanza conlraddilloria rispet¬ 
to all'operazione che vuole ac¬ 
compagnare. Potrebbe essere de¬ 
finita - senza offesa - una relazio¬ 
ne di taglio «lerzintcmazionalisla»; 
il quadro intemazionale, la politi¬ 
ca interna, le questioni del pani¬ 
lo... tnsomma lo schema tipico 
della tradizione comunista. 

Enel merito? 

Ritrovo elementi nuovi nel tentati¬ 
vo di definire soprattutto la base 
culturale del progetto, pur se essi 
abbisognano di una rilcllura e di 
un approfondimento successivi. 
Ad un primo ascolto non mi sono 
parsi convenientemente approlon- 
dili e soprattutto coerenti Ira loro. 

Per esemplo? 

Per esemplo io continuo a pensare 
che il tentativo di abbracciare den¬ 
tro uno stesso progetto politico 
un'ala culturale di origine radicale 
e quella del nuovo cattolicesimo 
democratico sia impresa poco cre¬ 


dibile. Un'altra cosa che mi ha col¬ 
pito criticamente é la prcssocché 
totale assenza di analisi sociale ri¬ 
ferita alla situazione italiana. 

Della situazione italiana la rela¬ 
zione ha parlato molto. TI è par¬ 
sa poco convincente l'argomen¬ 
tazione? 

Non c'é analisi. Tutto qui. La parte 
relativa alle nuove forze politiche e 
sociali è fortemente metodologica 
e ipotetica. Nel senso che si ipotiz¬ 
za che in virtù di un determinato 
autorinnovamento del Pei, ci siano 
intcrlocutorì sociali e politici atten¬ 
dibili. Ma ancora una volta non ne 
è stato indicato uno con nome e 
cognome. I cattolici democratici, 
ad esempio, sono molte cose, ma 
sono anche identificabili con no¬ 
me, cognome c indirizzo. Ma que¬ 
sto non è stalo fatto*. ' ;. ' 

Qual è dunque la parte delia re¬ 
lazione che ti è sembrata più si¬ 
gnificativa? 

A mio parere la parto più legìtlima 
del discorso é quella che riguarda 
il mutamento dell'identità del Pei. 
La più legittima c anche la più 
comprensibile. È signilicativo che 
Occhetto abbia detto che per sal¬ 
vare il nome non bisogna rischiare 


di perdere *la cosa*. Ne consegue 
che il vero problema é quello della 
rifondazione del partito. Ma non 
viene in mente, qui, esattamente 
una parola propria della seconda 
mozronc? Il quadro contestuale è 
ancora piuttosto generico, tuttavia 
mi pare che si sia meglio precisato 
che il soggetto c l'oggetto di tutta 
l'operazione é il partito, questo 
partito*. 

Ti convince dunque il modo in 
cui il segretario ha tratteggiato il 
profilo della nuova formazione 
politica? 

No, non é questo. Dico un'altra co¬ 
sa; sento che quando Occhetto si 
avvicina alla rillessione sulle insuf¬ 
ficienze, i ritardi, le carenze struttu¬ 
rali dì questo partito, il suo discorso 
diventa credibile più di quando 
non tenti di tratteggiare un paesag¬ 
gio di interlocuton che allo stato at¬ 
tuale o non esistono, o sono del 
lutto evanescenti e impalpabili. Ma 
se il problema è di definire che co¬ 
sa deve essere - come compreso - 
il nuovo partito, la nuova formazio¬ 
ne, allora si tratta necessariamente 
di andare al di là del generico. E 
purtroppo siamo rimasti invece in 
piena genericità. Si é parlato som¬ 
mariamente dì «mondo del lavoro*, 
cui ha fatto seguilo un elenco di 
categorie professionali, dai lavora¬ 
tori dipendenti agli operai, dagli 
addetti al «terziario* agri studenti, 
agli operatori culturali... Ma questa 
non é una analisi della stratifica¬ 
zione sociale, non basta a far dire; 
questo é il partito, qui é radicato, 
questi sono i suoi referenti... 

Vorrei chiedere ancora un’opl- 
olone sulla fase costituente e sul 
meccanismi che la muoveranno. 
È, anche questo, terreno difficile 



di confronto e fors’onche di 
scontro. Come valuti le indica¬ 
zioni concrete esposte dal segre¬ 
tario a questo riguardo? 

Nelle conclusioni mi pare di aver 
sentilo l'affermazione secondo cui 
questo congresso vota si l'apertura 
della fase costituente, ma che la 
cultura, le caratteristiche, il pro¬ 
gramma fondamentale della nuo¬ 
va formazione sono in discussione 
in maniera apertissima. E non é 
probabilmente casuale che il se¬ 
gretario abbia voluto rammentare 
che il prossimo congresso sarà so¬ 
vrano. Questo, se ho ben inteso, 
apre le porle a una discussione nel 
merito più articolala e unitaria. È 
un orientamento in sintonia con 
ciò che molti di noi sì auguravano 
dentro questa fase congressuale 
' che si é configurata soprattutto co¬ 
me referendaria. .. 

Tu, nel congresso della federa¬ 
zione di Roma, avevi auspicato 
che queste assise nazionali ser¬ 
vissero soprattutto ad allestire 
delle regole... 

E mi pare che qui il segretario ab¬ 
bia voluto confermare che in base 
a regole ben preciso si possa aprire 
una fase di lavoro più ravvicinato 
fra le varie componenti. 


PIETRO BARCELLONA 


Ma non ha spiegato 
perché è in crisi il Pd 


Pietro Barcellona, intellettuale del fronte del no, è de¬ 
luso dalla relazione del segretario. Gli rimprovera la «ri¬ 
mozione» delle ragioni endogene (interne alla sinistra 
europea e al Pei) della crisi e della sconfitta. Sul parti¬ 
to rilancia; «Spero che il congresso chiarisca se ho an¬ 
cora il diritto di dar battaglia, nella fase costituente, 
perché nome e simbolo non vengano cancellati. Oc¬ 
chetto oggi non lo ha chiarito». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ANNAMARIA GUADAGNI 


■■ BOLOGNA. Alla (ine. quando 
la platea ha applaudito c qualcu¬ 
no gridato persino «bravo*, mentre 
Occhetto sfinito scendeva dal po¬ 
dio dove aveva parlato quasi tre 
ore. Pietro Barcellona é rimasto 
seduto c immobile. Non ha la se¬ 
verità di Ingrao, che sembra di 
pietra; né i gesti dì Cossutta. che 
riabboltona la giacca con un qual¬ 
che imbarazzo. Lui é semplice¬ 
mente deluso. Lo ha stampato in 
faccia, e lo dice con il consueto 
rcandorc*. mentre come al solilo 
si schermisce. Mai arrogante, Pie¬ 
tro Barcellona é persona mite e di¬ 
screta; di quelle che sanno dire 
con garbo cose pesanti. E la rela¬ 
zione del segretario non gli é pia¬ 
ciuta affatto. 

Primo, non ci ha trovato quel 
che avrebbe voluto sentire sulla 
crisi del riformismo europeo. «Ab¬ 
biamo ascoltalo che tutto é rimes¬ 
so in gioco dalla fine della logica 
dei blocchi — dice — ma manca 
totalmente un'analisi sulla crisi del 
Pel e della sinistra europea nell'ul¬ 
timo decennio*. Vuoi dire che Oc¬ 
chetto ha letto la crisi proiettando¬ 
la tutta fuori, sulle vicende dell'Est 
europeo? «Voglio dire che c'é una 
rimozione totale delle ragioni en¬ 
dogene, interne a tutta la sinistra, 
non solo al Pel, che pure non può 


certo spiegarsi col muto di Berlino 
la sua quasi sparizione nel Sud. 
Non si può trascurare un'analisi 
degli anni 80 che ci dia conto del 
chi ha vinto e del chi ha perso. E. 
circa i terremoti successi a Est, del 
legame strutturale che c'é stato Ira 
la difficoltà delle socialdemocra¬ 
zie di difendere il welfare. lo sfon¬ 
damento dell'elica della solidarie¬ 
tà in Europa occidentale, e le tra¬ 
sformazioni del capitalismo mon¬ 
diale. Non possiamo non dirci che 
il socialismo reale, autoritario e 
"imperiale", ha rappresentato no¬ 
nostante lutto anche una sponda 
per la sinistra europea e per il Ter¬ 
zo mondo- E se quei regimi sono 
caduti, non é solo in virtù dei loro 
guasti, ma anche perché rappre¬ 
sentavano un ostacolo alla possi¬ 
bile unificazione mondiale del 
mercato*. 

Barcellona parla di -ambiguità*. 
E ne annota tre su altrettanti punti 
cruciali. Innanzitutto, «c'é confu¬ 
sione tra un'idea di alternanza che 
rompa II monopolio della De al 
potere e la necessità di ricambio 
delle classi dingenti. Non si capi¬ 
sce — spiega — se parliamo di 
selezione di un altro celo politico 
o di nuovi indirizzi alla direzione 
del paese. Meglio, non si capisce 


quale relazione c'é tra le due co¬ 
se. Vedo il rischio di una politica 
ridotta a tecnica della decisione, 
che lascia fuori i contenuti di rifor¬ 
ma*. 

A suo giudizio. Occhetto non af¬ 
fronta un'altra questione chiave, 
che riguarda il lavoro: «Non ha ri¬ 
sposto alla domanda se esista an¬ 
cora o no, c in quali forme, lo 
sfruttamento capitalistico. Avrei 
voluto a-scoltare un'analisi della 
struttura dei consumi c del salarlo: 
penso per esempio alla questione 
del trasporto privato che ormai in- 
ghiottc un terzo del reddito di un.i 
famiglia media...* £ poi irritatissi¬ 
mo dall'uso dell'Idea di impresa 
come istituzione. «Teoria in auge 
nella Germania degli anni 20. av¬ 
versata dalla cultura italiana — in¬ 
siste — c che comunque non può 
essere usala in modo indolore, 
perché può condurre alla nega¬ 
zione del conflitto. Infatti é slat.i 
usala anche in chiave corporati¬ 
va*. Non gli piace neppure il mo¬ 
do con cui si affrontano nuove 
questioni sociali come il razzismo. 
E qui il rilievo ù strettamente politi¬ 
co: -Non possiamo più acconten¬ 
tarci della manifestazione dell'al¬ 
tra Firenze, quella civile. Dal se¬ 
gretario del Pei mi aspeltcrci un 
appello alle sezioni del partito, 
perché aprano le porte agli immi¬ 
grati. SI, penso proprio che do¬ 
vremmo ospitarli, e rendere con¬ 
cretamente visibile al paese da 
che parte stiamo*. 

•Ma. si sa. Barcellona é un'estre¬ 
mista...*. riprende sorridendo con 
auloironia, prima dell'ultimo fen¬ 
dente sul partito. "Anche qui Oc¬ 
chetto non é chiaro — argomenta 
—. È rimasto neH'ambiguità delle 
premesse: il simbolo e il nome so¬ 
no in questione o no? Vorrei sape¬ 



UMBERTO CERRONI 


Un buon antìdoto 
al settarismo italiano 


«È un contributo alla riforma della politica, contro i setta¬ 
rismi del dibattito italiano. C'è dentro idealità e tensione 
morale». Ecco, a caldo, il primo giudizio di Umberto Cer- 
roni sulla relazione di Occhetto. Vicepresidente della 
commissione garanzia, schierato per il sì, Cerroni vede 
nella relazione novità importanti: ad esempio nella parte 
sul rapporto Stato-mercato, «Ha chiarito — dice — che 
l’alternativa è di governo, non di sistema», 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO MI5ERENDINO 


re se é mio diritto, dopo questo 
congresso, nella fase coslitucnle. 
dare ancora battaglia su questo 
punto. La relazione del segretario 
ha lascialo il problema nel vago, 
spero che almeno il dibattilo con¬ 
gressuale risponda». Occhetto pe¬ 
lò ha detto che non é dispcrslo a 
buttare a maro la <osa*. resisten¬ 
za concreta di una forza riformi¬ 
sta, per salvare il nome: come ri¬ 
spondi? «Non mi piace questa ter¬ 
minologia heideggeriana... Co¬ 
munque non vorrei che il bla bla 
sulla "cosa" finisse per impedirci 
di rinnovare sul serio quello che 
c'é. Perché siamo d'accordo che 
con un partito cosi com'é non an¬ 
diamo più da nessuna parte. E 
poi, aspella, con le domande non 
ho finiio: il segretario ci ha invitato 
a dar vita ai comitati per la cosli- 
luenlc. ma chi legillima? E che fi¬ 
ne (anno i mici dirilli dì iscritto al 
Pei? Insomma, non credo si possa¬ 
no mcllcre in campo nuovi sog¬ 
getti senza definire il destino di 
quello che c'é, il terreno e le di¬ 
scriminanti con le quali andiamo 
a lare questa operazione. Potrem¬ 
mo rischiare di continuare a dirci 
di essere la (orza che rappresenta 
gli interessi dei più deboli, mentre 
concretamente andiamo diventan¬ 
do tutta un'altra cosa*. 


■■ BOLOGNA Soddisfatto, Cer¬ 
roni? «SI, lo sono. Direi che con 
questa relazione la costiluenle 
per la formazione di una nuova 
forza polìtica trova un buon inì¬ 
zio». £ un si senza lentennamenli 
quello dì Umberto Cerroni, vice- 
presidente della commmissìone 
di garanzia, filosofo e studioso 
del nesso tra socialismo e demo¬ 
crazia. «La relazione - dice - mi 
sembra un grosso contributo alla 
riforma della politica. £ un di¬ 
scorso che ha voglia di dire basta 
al settarismo un po' parrocchiale 
dei partiti italiani. E il settarismo 
non riguarda solo gli allri, ma an¬ 
che noi naturalmente. £ mi pare 
un discorso che compie un'anali¬ 
si delle gigantesche trasformazio¬ 
ni in allo nell'csi e nel mondo in 
una chiave innovativa*. 

Secondo Cerroni pragmatismo 
e idcalilà hanno trovalo, tutto 
sommato, un buon equilibrio in 
questa relazione. «Occhetto — di¬ 
ce — ha dato un contributo alla 
definizione, direi meglio alla 
strutturazione, di una altcmaliva 
credibile, realistica, ma anche 
piena di idealità, capace di dare 


voce a una quantità di posizioni 
che non si identificano necessa¬ 
riamente con l'area comunista e 
della sinistra storica. Vedo insom¬ 
ma una grande tensione morale 
nello sforzo di Occhetto e non è 
davvero poco se pensiamo al di¬ 
battito che percorre il panorama 
italiano*. 

E sui temi delta politica italiana 
e dei -apporti tra i partili? Cerroni 
vede due punti importanti. Il pri¬ 
mo. un'analisi interessante sulla 
De e sul cattolici. Il secondo: un 
discorso chiaro e leale nei con¬ 
fronti del Psi. «Occhetto — dice 
Cerroni — ha spiegalo bene la li¬ 
ne delle rendite di posizioni dei 
partiti di governo di fronte alla 
nuova situazione. La De non po¬ 
trà non mettersi essa stessa in 
gioco di fronte a quanto avviene 
nel Pei e nella sinistra*. 

' E sul Psi? "Nei confronti dei so¬ 
cialisti — dice Cerroni — vedo 
una grande lealtà e disponibilità. 
Una offerta scrìa, perché si batta¬ 
no insieme strade nuove, perché 
si concorra insieme a costruire 
una prospettiva politica». Ma c'è 
una risposta adeguata alla pro¬ 



spettiva dell'-unilà socialista* ri¬ 
badita da Craxi proprio l'altro ie¬ 
ri? «La risposta c'è — afferma 
Cerroni — la proposta del Psi vie¬ 
ne valutata nella sua reale dimen¬ 
sione: è e deve essere un oggetto 
del dibattito a sinistra, la accetta¬ 
zione pure e semplice di questa 
prosptelliva non può essere una 
pregiudiziale nel rapporto con il 
Psi. D'altra parte è giusto anche 
che questa prospettiva non venga 
nemmeno scartala aprioristica¬ 
mente. Insomma, se ne discute. 
Mi pare, appunto, una posizione 
aperta e leale. Ma direi, e non 
vorrei che venisse sottovalutato il 
punto, che dalla relazione viene 
fuori un discorso interessante an¬ 
che sui laici. Mi pare che Occhet¬ 
to apra una prospettiva nuova an¬ 
che alle forze laiche del paesejr. 
effetti in Italia manca una foiza 
laica, estesa, popolare, in questo 
senso Occhetto getta un seme fe¬ 
condo*. 

Infine, le linee programmati- 
che, l'analisi della società e delle 
forze che devono essere coinvol¬ 
te dal mutamento del Pei e della 
sinistra, Dice Ccironi; «Mi pare 
che uno dei capitoli più interes¬ 
santi riguardi il rapporto Stato- 
mercato e l'atteggiamento nei 
confronti delle forze imprendito¬ 
riali. Da questo punto di vista Oc¬ 
chetto afferma una cosa chiara, 
in modo mollo più netto e consa¬ 
pevole di quanto il Pci abbia fatto 
finora: e cioè che “l'allematìva è 
di governo e non di sistema". 
Un'affermazione importante e 
che Ira l'altro dà spazio a tutti i 
soggetti per una vera riforma del¬ 



la politica e instaura un rapporto 
corretto anche con le forze del- 
l'imprenditoria. Ed è importante 
l'accenno alle forze che deve 
coinvolgere la nuova (orTrazìone 
politica; il mondo del lavoro, non 
solo la classe operaia, svolge in 
questa analisi un ruolo centrale. 
Mi pare che si dia rappresentanza 
e voce a molli clementi di questo 
mondo, che si aggancino comjae- 
tenze, professionalità*. 

Ultimo capitolo, i rapporti In¬ 
terni al partito. Quella di Occhet¬ 
to è una chiusura o un'apertura 
alla minoranza? Dice Cenoni: >Mi 
è parso molto bello il richiamo a 
quella lettera di Gramsci del '26 
(tutti siamo chiamati a garantire 
un governo unitario del partito 
che si fondi sul riconoscimento 
delle differenze, che sostituisca ai 
principi del centralismo demo¬ 
cratico un diverso e più alto livel¬ 
lo di responsabilità unitaria, ndr). 
Certo la situazione è diversissima 
ma il principio è giusto; rispetto 
della differenze, ma da cui non 
derivi inerzia o consociativismo. È 
una posizione che ronde feconda 
la grande vivacità di dibattilo de¬ 
gli ultimi mesi*. 
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La Céi invita governo e forze sociali 
ad elaborare un programma, ma ribadisce: 
«La strategia Nord-Sud basata 
sul debito aumenta le contraddizioni» 


I vescovi su^ immigtati 
«Ora applicare il decreto» 


Partendo dai recenti e preoccupanti episodi di Firenze 
e di Bari, che hanno visto al centro il problema degli 
immigrati, ia Cei, attraverso una nota diffusa dalla sua 
agenzia, invita il governo e le forze politiche e sociali 
ad elaborare un programma. Gli indirizzi posti alla ba¬ 
se del recente decreto sono positivi e vanno applicati, 
ma non bastano per affrontare una questione che va 
ricondotta ai rapi^rto Nord-Sud. 


ALCESTC SANTINI 


■i ROMA. La questione degli 
immigrati, nonostante l'ap¬ 
provazione del docicto legge 
di sanatoria della presenza di 
stranieri privi di gxrmcsso di 
soggiorno in Italia, 6 tornata in 
primo piano con i clamorosi 
episodi di Firenze e di Bari ed 
e divenuta -una slida decisiva, 
per lo sviluppo del paese, non 
solo dal punto di vista econo¬ 
mico, ma morale c civile-. Lo 
allcrma l'agenzia Sir (Servizio 
informazione religiosa} In 
una nota ispirala dalla presi¬ 
denza della Conferenza epi¬ 
scopale italiana con la quale 
vengono esaminati gli aspetti 
salienti di una questione sem¬ 
pre pili prioritaria e non rin¬ 
viabile. 

Come è noto - viene rileva¬ 
to - «una grande massa di 
umanità giovane preme ai 
confini di una Europa ricca e 
volontariamente scarsa di 
prole* ed un certo numero di 
persone di colore che sono 
riuscite ad arrivare anche nel 
nostro paese in cerca di lavo¬ 


ro si sono imbattute con «una 
certa cultura del rifiuto-. La 
Chiesa si occupa da tempo di 
questo fenomeno, ancora 
contenuto, ma drammatico, 
del quale anche le isliiuzionl 
hanno comincialo a prendere 
coscienza. Ma. dopo episodi 
come quello di Firenze, <on 
una vergognosa caccia all'uo- 
mo organizzala a conclusione 
del carnevale», o quello di Ba¬ 
ri, dove -una cinquantina di 
persone che tentavano l'in¬ 
gresso clandestino sono stalo 
respinte e si sono dichiarate 
rifugiali politici, il problema 
non può essere più eluso sul 
piano del costume e dcH'ap- 
proccio culturale e politico*. 
Nella nota si citano altri episo¬ 
di rivelatori di una conflittuali¬ 
tà in espansione con una Im¬ 
pronta -razzista» e si fa riferi¬ 
mento aU'inizialiva di un mo¬ 
vimento autonomista pie¬ 
montese che ha offerto -tutela 
legale ad una famiglia di pu¬ 
gliesi contro immigrali sene¬ 
galesi». Si ascoltano, poi, di¬ 


scorsi, in autobus o in treno - 
prosegue la nota - che «fanno 
rabbrividire perche qualcuno 
inneggia ad Hitler, ai quali bi¬ 
sogna reagire con fermezza 
per estirpare questo cullo del¬ 
la morte». 

Fenomeni di -borseggio, di 
spaccio di droga, di violenza 
personale», in quanto ricon¬ 
dotti genericamente agli im¬ 
migrali di colore, stanno ali¬ 
mentando tra la gente un at¬ 
teggiamento di prevenzione 
contro di toro, come se da 
quella parte venisse tutto il 
male possibile per la società 
italiana. 

Partendo da questi fatti, nel¬ 
la nota si riconosce che -non 
si può applicare per l'Immi¬ 
grazione la politica delle suc¬ 
cessive sanatorie, quasi si trat¬ 
tasse di precari della scuola o 
di altre amministrazioni pub¬ 
bliche da immettere in ruolo-, 
ma occorre -programmare, 
intervenire con chiarezza, 
concedere e rifiutare, selezio¬ 
nare e. soprattutto, governare 
la questione». Si riconosce 
che -gli indirizzi posti alla ba¬ 
se del decreto sono positivi c 
condivisi largamente», ma si 
tratta ora di «impegnarsi con 
coerenza per applicarli». 

tnsomma, secondo II punto 
di vista della Cei. sia pure 
espresso in una nota ufficiosa, 
il grave problema non può es¬ 
sere risolto «in una prospettiva 
semplicemente di manteni¬ 
mento dell'ordine pubblico o 
semplicemente asslstenziall- 


stlca, magari scaricala al vo¬ 
lontariato cristiano». In questo 
modo -le tensioni c le Intolle¬ 
ranze diventeranno perma¬ 
nenti e questa prospettiva ò 
tanto più Inacceiiabilc perché 
realisticamente evitabile-. Oc¬ 
corre. invece, elaborare un 
programma che consenta, 

f irima di tutto, di ricercare <so- 
uzioni nei paesi d'origine, 
cioè nei paesi d'Africa, d'Asia 


■i nttCNZU. Laclltà ha la pel¬ 
le sensibile, irritata, ma -la 
pantera ha la pelle nera». Ieri 
l'altro sera per le lormentalc 
strade del centro storico gli stu¬ 
denti di Lettere c Filosofia han¬ 
no ritrovato il gusto di manife¬ 
stare insieme per una grande 
causa di civiltà, contro il razzi¬ 
smo. Il tam-tam è risuonato 
dopo che un giovane senega¬ 
lese, un ambulante abusivo 
senza documenti, con il tappe¬ 
tino steso davanti alla loggia 
del BIgallo, era stato portalo 
via senza troppi complimenti 
dalle forze dell'ordine. Davide, 
uno studente di agraria, era 
presente al fatto, ha provato a 


e d'America Ialina» denun¬ 
ciando il fatto che «l'attuale 
strategia del Nord verso il Sud, 
impostala sul debito, è desti¬ 
nata solo ad aumentare le 
contraddizioni e le tenslont». Il 
problema riguarda la nostra 
politica nazionale ma essa 
non basta se il governo non si 
fa carico di altre Iniziative in- 
Icm-azionail orientate ad ag¬ 
gredire il male alla radice. 


prolc-starc. Si è trovato di fron¬ 
te, ha raccontalo poi, a una 
ventina di persone che applau¬ 
divano gii agenti senza essere 
minimamente colpite dai loro 
melodi. Davide ha awcitito 
l'assemblea della facoltà occu¬ 
pala, e scattala la solidarietà. 
In poche battute si 6 organiz¬ 
zata una manifestazione not¬ 
turna, cinquecento ragazzi in 
corico hanno sfidalo II freddo 
del clima. Il freddo di una città 
che sembra piegata su se stes¬ 
sa, sui propri problemi. Intor¬ 
no ai giovani un Imponente 
servizio delle forze dell'ordine. 

Gli studenti, partiti con rab¬ 
bia, hanno superato t'emolivl- 


La «pantera» organizzerà 
le «ronde antiapartheid» 
per proteggere i neri 
a piazza della Signoria 



là della prima reazione. Il cor¬ 
teo si è svolto senza incidenti, 
con girotondo intorno al batti¬ 
stero, giovani immigrali portati 
sulle spalle in una sorta di 
Irionlo.sit-in a piazza della Si¬ 
gnoria c assemblea finale. 

La «pantera», che sta conclu¬ 
dendo I faticosissimi lavori del¬ 
la sua assemblea nazionale, 
ha avuto un'altra Idea: quella 
di organizzare una sorta di 
-ronde antirazzlslc» notturne 
nel centro storico, Se ne é par¬ 
lalo ieri mattina nel paiazzclto 
dcH'Iti: il ritrovo delle -pantere» 
e fissato per stasera alle 20 da¬ 
vanti a «Scienze politiche». 

Le comunità degli immigrati 


stanno organizzando. Intanto, 
una manlfcslazionc per la vivi¬ 
bilità della città, contro ia vio¬ 
lenza c la droga per il 22 mar¬ 
zo. Hanno l'appoggio dei sin¬ 
dacali, l'adesione degli enti lo¬ 
cali. Le istituzioni preparano 
per domani la manifestazione 
contro la violenza che si terrà a 
Palazzo Vecchio. Nel grande 
salone monumentale dei SOO 
si rìunirannoln seduta con¬ 
giunta il consiglio comunale, 
quello provinciale e quello re¬ 
gionale, con la partecipazione 
delle forze politiche, sociali, 
sindacali, religiose, i rappre¬ 
sentanti delle comunità degli 
Immigrati, I consigli di quartie¬ 
re. DS.C 


Al «Nuovo Rgnone» nessuno si sente razzista, ma... 


«Siete rarzisll. Voi fiorentini siete razzisti e non 
volete Tnerì. t fatti di questi giorni lo dimostra¬ 
no». La domanda-provocazione viene buttata là 
tra gli operai del «Nuovo Pignone» che escono 
dal lavoro. L'industria Eni è il fiore all'occhiello 
della città. Le risposte sono articolate: tra gli 
operai c'è imbarazzo. Molti accettano di parlare, 
di discutere, altri filano via. 


DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SeTTIMKLU 


■■FIRENZE. Il gesioie del 
chiosco, sul piazzale del .Nuo¬ 
vo Pignone», e alle prese con 
due ragazzini zingari che han¬ 
no comprato un gelalo c chie- 
dono di cambiarne il gusto 
una, due tre volle. Intorno c'è 
dlllidcnza. Finalmente se ne 
vanno. Dice il gestore: «Non 
basta la mattina quando gli 
operai entrano in fabbrica. Ora 
anche il pomeriggio». Sono le 
17 in punto e siamo sul piazza¬ 
le davanll al cancelli della 
grande fabbrica. Ci lavorano 
quasi tremila persone, tra ope¬ 
rai e tecnici. Anzi, gli operai 
sono una mioranza perchè lut- 
10 , ormai, è aulomallzzato e 
compuicrizzaio. L'azienda è 


nota in tutto il mondo: fabbrica 
apparecchiature di sintesi, 
compressori c cenirifughc per 
il gas e turbine per l'Enel. Il 
■Nuovo Pignone» ha crcdilalo 

10 grande tradizione manifaltu- 
riera e industriale di Firenze: 
quella che, con l'ariigianalo e 

11 turismo, ha sempre dato da 
mangiare alla città. 

Gli operai cominciano a 
uscire a gruppi sempre più lini 
e spiccano la corsa, dal can¬ 
cello, per salire sugli autobus 
In continuo movimento. Siamo 
nella zona tra Riiredi e Novoli. i 
rioni dove abitava, nel dopo¬ 
guerra. r»arÌ5tocrazia operaia- 
delia città, il proletariato attivo 


c combattivo, come si diceva 
allora. Ora, anche qui, tutto è 
cambiato. 

Quella specie di insulto but¬ 
talo là Ira gli operai che esco¬ 
no dal lavoro a proposito del 
-fiorentini razzisti», solo dopo 
una manciata di minuti ottiene 
qualche effetto. In un primo 
momento, quasi tutti pensano 
a uno scherzo, a una battuta. 
Poi cominciano a fermarsi. 
Cercano di spiegare, discutere, 
si fanno seri. Qualcuno non ne 
vuol sapere di esprimere un 
giudizio o di dare una opinio¬ 
ne. Altri sparano qualche rapi¬ 
dissima frase, ma pregano di 
non scrivere il loro nomo. Ver¬ 
gogna? Timidezza? Ipocrisia? 
C'è una generale condanna 
del razzismo. Nessuno sì sente 
razzista, ma poi vengono fuori 
i -se» c t -ma» che nascondono, 
quasi sicuramenlo, l'imbaraz¬ 
zo e la certezza che la situazio¬ 
ne. torse, peggiorerà ulicilor- 
mente. Tutti sanno che per le 
strade del centro c'è tensione, 
c'è paura Ira i neri, ma anche 
Ira i bianchi per quello che po¬ 
trebbe accadere nel prossimi 


' giorni. Pare che,' anche qal. 
' nessuno ricseà àd'Initavedeie 
una qualche soluztone a que¬ 
sta storia dell'immigrazione 
del neri, delle bande di teppisti 
che picchiano e feriscono c 
delle -rivendicazioni» neofasci¬ 
ste e neonaziste. Questa volta, 
lutto è •nuovo»: un qualcosa, 
cioè, che la città non $1 è mai 
trovata ad affrontare prima. 

Uno spilungone dice: «Mi 
suinno bene anche i negri, ma 
bisogna regolamentare, orga¬ 
nizzare. Cosi non si può anda¬ 
re avanti». Non vuole, natural¬ 
mente, dire nome c cognome. 
Come se si trattasse di prende¬ 
re chissà mal quale impegno 
personale. 

Un operaio con i capelli 
bianchi spiega: «lo sono slato 
in Svizzera tre anni, ma mi 
comportavo con dignità c ve¬ 
nivo trattalo con educazione. 
Ma questi hanno portalo dro¬ 
ga. scippi, lurti c la gente è co¬ 
stretta a diicnders». Anche lui 
niente nome. Un altro aggiun¬ 
ge: -Ogni società ha dei limili 
di assorbimento. Qui sono stati 
superati e Unisce, come al soli¬ 
to, in una guerra tra poveri. 


Certo le botte noi Non si risolve 
niente. Ma non mi va giù che 
qualcuno proponga di dare le 
case agli Immigrali perchè non 
ce ne sono neanche per noi. E 
io, badi bene, ho pagalo tutta 
la vita per 11 fondo che doveva 
dare le case ai lavoratori». 

Finalmente un nome e co¬ 
gnome: Oliviero Paladino. Di¬ 
ce: «Questa gente non va ba¬ 
stonata. £ una vergogna. Ma 
non si possono accettare cosi, 
come vengono ven^no. Alla 
(Ine si flnlxe per far "glorìfica- 
rc" da qualcuno I bastonalori, 
se non si regolarizza la posi¬ 
zione degli immigrati». Ora 
parla Marcello Bandinelii. Alto, 
grosso, con IVnM In lasca, di¬ 
ce la sua Ira una battuta c l'al¬ 
tro: -La Malia, secondo me, pi¬ 
glierà un sacco di voti con le 
cose che ha detto. Queste sto¬ 
rie si deve riuscire a mellerie a 
posto senza arrivare alle botte 
e ai dramrrìi. Noi floientlnl raz¬ 
zisti? Neanche per sogno. 
Quelli che hanno picchiato so¬ 
no ragazzacci abituali alla 
confusione. Sono gli alesai che 
(anno putiferio anche allo sta¬ 


dio». Franco Bcnclvcnnl ag¬ 
giunge: «Questi poveracci si 
guadagnano da vivere. Essere 
razzisti 6 una bestialità. Non si 
può (are di tutta l'erba un la¬ 
scio. Se Ira i negri c'è chi vende 
droga lo si arresti c basta». 

Altri si fermano c comincia¬ 
no a discutere anche fra loro. 
GII autobus vanno e vengono c 
Il fiume della gente che esce 
dal cancelli del «Nuovo Pigno¬ 
ne» si è latto imponente. Ora 
sono in molli a dire a voce alla 
quello che pensano. -Le legna¬ 
te sono una vergogna. Per me 
sono sollonto del lascisti. Sono 
loro, loro soltanto che posso¬ 
no avere organizzalo una cosa 
del genere. 1 negri? "Cani sciol¬ 
ti". Non ce l'ho con loro, ma 
con Martelli che ha promesso 
mari e monti. Ceno anche agli 
immigrali bisogna dare i nostri 
stessi diritti, ma prima sisic- 
mlamo gli italiani». Due operai 
si avvicinano. Cominciano a 
parlare insieme. Subito uno 
ammutolisce l'altro, sibila con 
l'aria cattiva: «Per me il discor¬ 
so è chiaro. Il muro di Berlino 
andrebbe Irasfcrilo quaggiù. I 
fiorcnilni non sono razzisti, ma 


il problema di questi negri c'è 
e qualcuno dovrà pure avere II 
coraggio di aflrontarlo». Ora. 
dal cancello del •Pignone» 
esco un giovane di colore con 
una ghiacchcita a vento rossa. 
Alcuni operai lo spingono ver¬ 
so il giornalista. Lui nde senza 
paura. £ l'unico nero che lavo¬ 
ra In fabbrica. SI chiama 
Ibrahima Kebc, ha 21 anni, da 
otto mesi si trova a Firenze c 
viene dal Senegal. £ addetto 
alle pulizie c ha trovato il posto 
con l'ufficio dì collocamento. 
Dice che lo trattano come si 
deve e che in fabbrica non c’è 
razzismo. Insomma si uova be¬ 
ne. 

A cinquecento metri dal 
piazzale della fabbrica, .su un 
muro, campeggia una scrina 
con tanto di svastica. Dice. 
•Negri VI cagheremo in bocca». 
Nessuno l'ha cancellala. La se¬ 
ra. Ibrahlm Kebc, quando pas¬ 
siamo dalla centralissima via 
Calzaiuoli, è in mezzo ad un 
gruppo di connazionali che 
vendono borse c montagne di 
gingilli. Dice: «Sto qui, potreb¬ 
bero aver bisogno di una ma¬ 
no...». 


Perquisite dalla Digos 
numerose abitazioni 
Il magistrato di Firenze 
continua gli interrogatori 

Fionde e mazze 
sequestrate 
agli estremisti 


Perquisite le abitazioni di simpatizzanti ed estremi¬ 
sti di destra a Firenze, a San Benedetto Val di 
Sambro e Verona. Sequestrate fionde. una mazza 
da baseball, un grosso coltello e fotografie di Mus¬ 
solini, Hitler, fumetti contro i negri, croci uncinate, 
svastiche. Un'operazione per verificare se quei de¬ 
menziali volantini di rivendicazione del raid di 
Carnevale hanno una matrice politica. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

GIORGIO SGHERRI 


■■ FIRENZE. Non è ancora 
l'alba quando suirasfalto di 
Firenze sgommano le volan¬ 
ti, Sono gli agenti della Di¬ 
gos. in •missione». Devono 
controllare le abitazioni di 
una trentina di estremisti e 
slmpalizzanli dei movimenti 
di estrema destra. Verificare 
se quei demenziali volantini 
di rivendicazione del raid di 
Carnevale firmati «Ludwig», 
•Brigata Goebbels» c "Fronte 
nazionale per la rinascila 
d'Italia» hanno una matrice 
politica di chi vuol soffiare 
sul fuoco della protesta e ali¬ 
mentare l'odio razziale. 

Ormai è chiaro 11 tentativo 
dì «infiltrazione» nelle vicen¬ 
de di questi giorni che han¬ 
no fatto balzare Firenze sulle 
pagine del quotidiani di tut¬ 
to il mondo, per la prima 
volta, non per le sue bellez¬ 
ze artistiche o per il suo 
«umanesimo» ma perché 
bollata come città razzista. 
Un'accusa che ieri la Digos 
ha cercato di verificare. 

Al rilomo dalle perquisi¬ 
zioni compiute in gran parte 
a Firenze, ma anche a Vero¬ 
na, Pogglbonsi e San Bene¬ 
detto Val di Sangro. nelle 
mani degli agenti molto ma¬ 
teriale: una mazza da base¬ 
ball, slmile a quella utilizza¬ 
ta la notte di martedì grasso 
dai picchiatori mascherati 
da «Arancia meccanica», 
fionde. un grosso coltello, 
svastiche, fotografie di Mus- 
sclìr.l e di Hitler, distintivi in¬ 
temazionali degli «Skin- 
Heads», una banda giovani¬ 
le originaria di un quartiere 
londinese ai quali fanno rife¬ 
rimento anche tutti i perqui¬ 
siti di Firenze. Sono stati se¬ 
questrati anche fumetti con¬ 
tro negri e donne di colore 
disegnati dagli stessi simpa¬ 
tizzanti di destra. 

Gli inquirenti vogliono an¬ 
dare a fondo nella vicenda 
per capire se dietro I pic¬ 
chiatori di Carnevale si na¬ 
sconda, come ha fatto inten¬ 
dere il sindaco Giorgio Mo- 
rales (che poi ha parzial¬ 
mente smentito la sua usci¬ 
ta) qualche -grande vec¬ 
chio» o •mandante». È 
toccato al sostituto procura¬ 
tore Giuseppe Nicolosi, tito¬ 
lare dell'indagine, smentire 
l'ipotesi. «Allo stato del fatti - 


ha detto ieri mattina il magi¬ 
strato - non esiste nulla». 

Al Palazzo di giustizia, per 
la prima volta da quando è 
iniziata l'inchiesta, il magl- 
slrato è apparso sereno. 
Aveva da poco terminato gii 
ultimi quattro intenogatori 
dei gios’ani inquisiti per le¬ 
sioni volontarie pluriaggra¬ 
vate e porto d'armi impro¬ 
prie. In attesa della perizia 
sul tipo di ferita riportata dal 
tunisino accoltellato dinanzi 
alla pizzeria «Nuli» in Borgo 
San Lorenzo, il dottor Nico- 
losì ha precisato che proba¬ 
bilmente una parte dell'in¬ 
chiesta passerà nelle mani 
del procuratore presso la 
pretura. 

In pretura si è conclusa, 
intanto, la vicenda del giova¬ 
ne senegalese, Gorgui 
Mbayc, 29 anni, fermato l'al¬ 
tra sera da una pattuglia del¬ 
la polizia in piazza del Duo¬ 
mo. Il suo fermo, un po' mo¬ 
vimentato, ha fatto spargere 
la voce di una nuova aggres¬ 
sione nei confronti di un im¬ 
migrato. £ stato l'episodio 
che ha indotto gli studenti 
del movimento ad organiz¬ 
zare la manifestazione di ieri 
l'altro sera, anche se la pro¬ 
testa era più in generale ri¬ 
volta al clima che si respira 
In questi giorni a Firenze. 
L'episodio è stato chiarito. Il 
giovane, sprovvisto dì dcxru- 
menti, si era rifiutato di se¬ 
guire in questura gli agenti. 
Denuncialo per oltraggio, 
resistenza e lesioni ieri mat¬ 
tina è comparso dinanzi al 
pretore. Maybe ha negato di 
aver reagito. È stato ncono- 
sciulo colpevole e condan¬ 
nato a sei mesi di reclusione 
con I benefici di legge e im¬ 
mediatamente scarcerato. 
«Sono da cinque anni in Ita¬ 
lia - ha detto il senegalese 
subito dopo la sentenza - e 
l'altra sera mi hanno preso 
perché sono senegalese. Or¬ 
mai vivere nel vostro paese 
diventa sempre più difficile. 
L'Italia è diventata un paese 
razzista e Firenze è una delle 
città più razziste, lo quando 
esco con la mia ragazza fio¬ 
rentina spesso vengo insul¬ 
tato e devo subire gli urli di 
chi mi dice "Sporco negro 
toma a casa tua"». 
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A lezione d’Afiica 
nelle scuole di Napoli 


H NATOU. Un progetto pilo¬ 
ta per imparare a conoKerc la 
storia, la cultura, i problemi 
degli immigrali cxlracomuni- 
lari per essere pronti a far parte 
della società multirazziale ver¬ 
so la quale ci stiamo avviando. 
Queste le linalltà dell'iniziativa 
promossa daH'assoclazIone 
culturale -Nea» (Napoli: Euro- 
pa-Afrlca) in collaborazione 
con II coordinamento Immi¬ 
grati cxtrocomunilari e l'Unicef 
che si svilupperà con diverse 
articolazioni nelle scuole ele¬ 
mentari. medie c superiori di 
Napoli fino al 30 aprile. 

L'iniziativa prevede la prole- 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza dì 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


zione di documentari e dibatti¬ 
ti al quali prenderanno parte 
esperti In varie materie che 
presenteranno agli studenti 
lutti gli aspetti delle culture ex- 
trocomanilaric. Saranno Illu¬ 
strali I problemi posti dal colo¬ 
nialismo c quelli nati nell'epo¬ 
ca successiva, la legislazione 
dcll'appanhcid c i confimi che 
questo tipo di legislazione ha 
generato. Una parie degli in¬ 
terventi sarà dedicata ai pro¬ 
blemi degli immigrati nel no¬ 
stro paese, mentre si rivolgerà 
particolare attenzione al ruolo 
della fiaba nella cultura c nella 
tradizione dei vari paesi africa- 
ni. 

Bernardo Bernardi, docente 
di etnologia, ha sottolinealo 
come nel rapporti interrazziali 
sia necessario superare 1 pre¬ 
giudizi che spcs-so possono in¬ 
generare paura e concorrenza 
e in momenti di crisi sfociate 
anclie in episodi di violenza. 
L'incontro fra popoti c culture 
- ha sostenuto il docente della 


•Sapienza» - può non essere 
scontro, ma scambio culturale 
e. quindi, vicendevole arricchì- 
mento. 

Dominique Bendo Soupou, 
coordinalorc del programma 
di documentazione del mon¬ 
do arabo-africano presso l'ate¬ 
neo di Salerno, facendo riferi¬ 
mento ai recenti episodi di vio¬ 
lenza ai danni di Immigrati ex- 
irocomunìlan ha sostenuto 
che queste (orme di razzismo 
tradiscono una paura dell'im¬ 
migrazione che, però, nessun 
paese oggi è In grado di frena¬ 
re. L'Italia, clic fino a qualche 
decennio fa è sialo un paese di 
forte emigrazione, deve opera¬ 
re In modo che lutti compren¬ 
dano che -l'immigrazione è 
uno dei risultali dell'interazio¬ 
ne delle culture-, c che «solo 
l’acccttazione di tale mtcrazlo- 
nc» può aiutare il nostro paese 
a superare II (lusso di razzismo 
che sta «minacciando In qual¬ 
che comunità persino la pace 
sociale». 


Rifiutato rasilo poKtico 
154 dovranno tornare in Creda 


La commissione paritetica ha deciso; non possono 
ottenere J’asilo politico, devono riprendere il tra¬ 
ghetto e tornare in Grecia. Ma «se non possiamo 
restare in Italia « dicono i ‘‘clandestini" asiatici 
scoperti su una nave nel porto di Bari - preferiamo 
morire». La CgiI, intanto, sta valutando la possibili¬ 
tà di ricorrere al Tar, come previsto dalla legge 
Martelli, contro la decisione della commissione. 


ONOFRIO PEPE 


■■ BARI. Respinte dalla com¬ 
missione paritetica prevista 
dalla legge Martelli sulla immi¬ 
grazione le 54 richieste di asilo 
polilico prcscnialc dai clande¬ 
stini asiatici, l'utticio legale 
della Cgll sta valutando con 
l'avvocato Nino P.nrodt, l'op¬ 
portunità di proporre - come 
prevede la stessa legge - rteor- 
BO al Tar contro il possibile 
prowcdimcnio di espulsione 
che il pretcìio dovrà emanare 
dopo la notillca della Inacco- 
glibllità. I 54. Intanto, hanno 
accollo la notizia con estremo 
scontorto. -Se non possiamo 


restare In Italia - dicono - pre¬ 
feriamo morite». Per ora le.sla- 
no ospiti della casa dei profu¬ 
ghi •Santa Chiara» di Bari, a di¬ 
sposizione del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Nicola 
Magrone. che sta conducendo 
l'inchiesta per scoprire I re¬ 
sponsabili del •mercato delle 
braccia umane». 

Per duo giorni la commissio¬ 
ne paritetica (composta da 
due funzionari del ministero 
degli Interni, due del ministero 
degli Esteri e due funzionari 
dcli'Ufficlo emigrazione del- 
rOnu) ha preso visione di tulli 


I verbali degli intenrogaton. 
Dallo Indagini sarebbe emerso 
che i 54 asiatici prima di sbar¬ 
care clandestinamente a Bari 
avrebbero soggiornato in Gre¬ 
cia. E proprio per questo la ri¬ 
chiesta di asilo politico di ex- 
Iracomunilarl può essere pre¬ 
sentata solamente nel primo 
paese di accesso. Insomma. se 
vogliono asilo polllico devono 
chiederlo alle autorità elleni¬ 
che. 

Alcuni potranno tarlo. Altri 
potranno tentare di riiomarc in 
Italia attraverso fe normali vie 
diplomallchc: chi perchè in 
possesso di regolare contralto 
di lavoro, chi per avvicinarsi ai 
parenti già iminigruli in tlulia. 
Ma il sindacato, pur valutando 
posilivumcnic la disponibilità 
manifcsiata dai consigliere di- 
plomalico della viecpresidcn- 
za del Consiglio, Francesco 
Canjso, sta prendendo gli op¬ 
portuni conlatli con forze so¬ 
ciali e imprenditonali per evi¬ 
tare che I 54 vengano espulsi, 
trovando anche la disponibili¬ 


tà dell'arcivescOVBdo. E pro¬ 
prio ieri mattina un imprendi¬ 
tore che ha rapporti d'allarl 
con il Bangladesh, si è detto di¬ 
sposto ad assumerne alcuni 
come Inlerprcli. 

•il nostro impegno - dice 
Elisa Castellano, della Cgil re¬ 
gionale - 6 Ora di trovare mi¬ 
gliori condizioni di vita per lo¬ 
ro. evitando l'ullcriorc tragedia 
di fargli riprendere il traghetto 
per la Grecia». Il sindacato pre¬ 
ferisce la strada della trattativa, 
pur non rinunciando a quella 
dell'azione legale. Oifticilmcn- 
te, del resto. Il Tar potrà dichia¬ 
rare legittimo l'eventuale prov¬ 
vedimento di espulsione in 
quanto molli dei clandcsimi (I 
25 dello Sri Lanka, per esem¬ 
pio) si sono imbarcali in Liba¬ 
no. c non certo in Grecia, sul 
peschereccio Ijnlasma che li 
ha portati in Italia. Il rischio, In- 
somma, è che si apra un con¬ 
tenzioso legale sulla pelle di 
uomini in tuga dal loro paese 
per non essere uccisi perchè 
appartenenti alla stirpe tamil. 


OONI 
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L’anziana morìa a Firenze 

L’Usl sospende dal lavoro 
le due infermiere 
indiziate per omicidio 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OIORQIO SQHCRRI 


■i FTRENZE. Sospese. Hanno 
lasc iato il camice bianco Anto¬ 
nella Benvenuti e Loria Mcuc- 
ci. le due iniermierc indiziale 
di omicidio preterintezionale 
per aver maltrattalo e picchia¬ 
lo l'ottantaqualtrennc paziente 
del Traumatologico di Firenze, 
Maria Bonanno, moria martedì 
scorso. Il comitato di gestione 
della Usi riunitosi ieri mattina 
ha deciso la sospensione cau¬ 
telativa e il loro conseguente 
invio alla commissione disci¬ 
plinare. Scatta ora l'assegno 
alimentare (metà stipendio fi¬ 
no al termine della sospensio¬ 
ne). Il provvedimento della Usi 
illustrato dal presidente Paolo 
Migliorini e dai componenti 
del comitato di gestione, non 
Interterisce con l'inchiesta 
aperta dalla magistratura. 
•Non possiamo sapere, e non 
é compilo nostro appurare, se 
ci siano state o meno le per¬ 
cosse sulla malata - spiega Mi¬ 
gliorini - ma abbiamo trovalo 
due clementi che giustificano 
la sospensione». Il primo è la 
negligenza. Le due infermiere, 
stando alle affermazioni del 
comitato di gestione, non ave¬ 
vano nessun motivo per lavare 
la signora Maria Bonanno con 
l'acqua fredda. Come non ave¬ 
vano giustificazioni per il loro 
comportamento verbale nei 
confronti della malata. 

•È nostra convinzione - dice 
il presidente della Usi - che le 
dipendenti si siano rivolte alla 
paziente con espressioni irri- 
guardcvoli o. comunque, ina- 
dcgualc». Oltre alla sospensio¬ 
ne, il comitato di gestione ha 
disposto anche un'indagine, 
che sarà condotta dal coordi¬ 
natore sanitario Piero Berti, 


sulla diagnosi e sulle cure 
somministrate alla signora Bo¬ 
nanno. Ieri mattina al Centro 
traumatologico è arrivala l'i- 
spetlrice ministeriale, dottores¬ 
sa Maria Luzi, per un'indagine 
sulla vicenda. Si e incontrala 
con il magistrato Margherita 
Cassano che conduce l'inchie¬ 
sta. Mentre gli infermieri han¬ 
no distribuito un volantino, 
chiedendo che «vengano chia¬ 
nti i fatti inerenti alle nostre 
due colleghe» ribadendo che 
•noi non siamo assassini». 

I primi esami compiuti all'i¬ 
stituto di medicina legale sul 
cadavere di Maria Bonanno 
non hanno permessodi stabili¬ 
re se la morte sia stala determi¬ 
nala dalle lesioni. Lo si potrà 
stabilire soltanto al termine del 
periodo (“IO giorni) che il so¬ 
stituto procuratore Margherita 
Cassano ha concesso ai periti 
di medicina legale che esami¬ 
neranno anche tutte le cartelle 
cliniche della donna, per rico- 
stniime la storia sanitaria. 
L'autopsia avrebbe comunque 
escluso che i vari sogni rilevati 
sulla pancia della donna fosse¬ 
ro stati provocati da percosse. 
Si tratterebbe invece delle trac¬ 
ce lasciale da alcune iniezioni. 
La frattura della spalla ù stala 
giudicala dai periti «sicura¬ 
mente vecchia, almeno di me¬ 
si». 

Intanto ieri mattina il magi¬ 
strato ha ascoltato in qualità di 
testimone la figlia di Maria Bo¬ 
nanno, Antonella Vivoli che 
era accompagnala dall'avvo- 
cato Marino Bianco. >11 nostro 
unico interesse - ha spiegato 
la Vivoli che sta valutando di 
costituirsi parte civile - ù ac¬ 
certare la verità». 


Scandalo Fs, nuove tangenti 

L’industriale Graziano 
accusato di aver pagato 
molte altre «bustarelle» 


M ROMA. Non finiscono mai 
i guai giudiziari per Elio Gra¬ 
ziano. L'imprenditore di Avelli¬ 
no. già finito un anno e mezzo 
fa al centro del cosiddetto 
«scandalo delle lenzuola d'o¬ 
ro», 6 sialo raggiunio da un al¬ 
tro mandalo di comparizione 
ncirambiio di tale inchiesta. 
Nel 1988 fu coinvolto in que¬ 
st'ultimo caso, che decapito i 
vertici dell'Eme Fs c di cui en¬ 
tro il 1990 dovrebbe svolgersi il 
processo; in precedenza era 
stalo accusato di aver preso in- 
debitamenle denaro destinato 
alla rKOstruzione dell'lrpinia. 
Cinque giorni la 6 slato rag¬ 
giunto da un mandato di cattu¬ 
ra con l'accusa di aver solirallo 
al fisco 120 miliardi di imposte: 
una truffa basala su un valzer 
di Iatture false emesse Ira il 
1984 e il 1988. 

E l'altro giorno l'ultimo in¬ 
fortunio. Graziano sarebbe al 
centro di un altro vortice di 
tangenti. Nella mani dei giudi¬ 
ci romani Vittorio Paraggio c 


Vitaliano Calabria, titolari dcl- 
rinchiesta sulle «lenzuola d'o¬ 
ro» Fs, c'e un inedito elenco di 
nuovi «beneficiari» di assegni 
versati per ottenere appalti 
dalle Ferrovie. La lista dei cor¬ 
rotti - politici e funzionari - sa¬ 
rebbe stalo scoperta a casa di 
uno stretto collaboratore del- 
l'imprenditore proprio durante 
le indagini che hanno portalo 
alla scoperta della frode fisca¬ 
le. Gli inquirenti di Salerno 
avevano inviato questo mate¬ 
riale alla Procura della capita¬ 
le. 

L'allro ieri mattina i due giu¬ 
dici di Roma, recatisi a Saler¬ 
no, hanno notificato a Grazia¬ 
no il nuovo mandalo di com¬ 
parizione con il quale C stato 
incriminato per concussione. 
L'accusa gli è stata contestata 
nel corso di un lungo inienro- 
galorio. L'Industriale irpino. al 
contrario di quanto avvenne 
quando scoppiò lo scandalo 
Fs. avrebbe negato di aver pa¬ 
gato le tangenti cui si riferisce il 
nuovo elenco. 


IN Italia 


La Corte d’appello 
ribalta le decisioni 
precedenti dei giudici 
sul crac deH’Ambrosiano 


Il finanziere: «Non riesco 
a crederci. Tuttavia posso 
dimostrare di essermi 
comportato correttamente» 


De Benedetti, a sorpresa, 
imputato di bancarotta 


Con un colpo di scena improvviso quanto indecifra¬ 
bile Carlo De Benedetti è stato formalmente imputato 
di concorso in bancarotta fraudolenta del vecchio 
Banco Ambrosiano dai giudici della sezione istrutto¬ 
ria della Corte d'appello, che avrebbe dovuto pro¬ 
nunciarsi sul proscioglimento^dall'accusa di estorsio¬ 
ne. L'interrogatorio del finanziere fissato per il prossi¬ 
mo 29 marzo. De Benedetti; «Non riesco a crederci». 


PAOLA BOCCAROO 


■i MILANO. «Il presidente 
della sezione delegalo all'i- 
slrultoria, Raffaele Invrea, ha 
fissalo per il 29 marzo '90 alle 
ore 10 l'inlerrogatorìo di De 
Benedetti Carlo imputato di 
bancarotta fraudolenta presso 
il proprio ufficio»: quattro righe 
di comunicato, e all'improvvi¬ 
so otto anni di istruttoria sul 
crac del vecchio Banco Am¬ 
brosiano si trovano sovvertiti, 
proprio alla vigilia dcH'appun- 
tamento pubblico, l'imminen¬ 
te processo per la bancarotta. 

Tutto sembrava indicare che 
in quei processo De Benedetti 
non avrebbe avuto parte, l'ipo- 
Icsi di bancarotta a suo carico 
non era mai stata coltivala: do¬ 
po il primo formale invio di co¬ 
municazioni giudiziarie, nell'a¬ 
gosto '82, a tutti gli ex ammini¬ 


stratori del Banco, c quindi an¬ 
che al vicepresidente dei «65 
giorni» (18 novembre '81-22 
gennaio '82), nei suoi con¬ 
fronti l'azione penale non era 
mai stata awiala poiché non 
era emerso nessun elemento 
di accusa. Cera stata, invece, 
tult'alira imputazione: quelia 
per estorsione: le condizioni di 
uscita di De Benedetti dal Ban¬ 
co sarebbero state strappale a 
un Calvi recalcitrante, ma spa¬ 
ventalo. Ma anche questa tesi, 
sostenuta a spada tratta dal 
pm Pier Luigi OeU'Osso. non 
aveva trovato accoglienza 
presso i giudici istrutton Rena¬ 
lo Bricchetti e Antonio Pizzi 
che, nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio depositala l'anno 
scorso, avevano deciso per il 
proscioglimento pieno di que- 



Carlo De Benedetti 


sto imputato. La loro decisione 
era stata impugnala da Del¬ 
l'Osso davanti alla sezione 
istruttoria della Corte d'appel¬ 
lo. della quale si attendeva 
proprio in questi giorni la deci¬ 
sione. Ma già il parere della 
Procura generale era stato fa¬ 


vorevole al finanziere, cosi co¬ 
me implicitamente favorevole 
era stalo il giudizio reso dal 
Tribunale civile, che aveva re¬ 
spinto le pretese avanzale del¬ 
la liquidazione del Banco nei 
suoi confronti. Quando si at¬ 
tendeva ormai una parola defi¬ 
nitiva sull'alternativa proscio¬ 
glimento-rinvio a giudizio, la 
sorpresa: il mandalo di com¬ 
parizione spedito lunedi con 
l'incriminazione inedita di 
bancarotta, e la convocazione 
per l'interrogatorio. La questio¬ 
ne per la quale De Benedetti 
era stato inquisito era quella 
dei 27 miliardi ricevuti dalla 
Centrale, finanziaria del Ban¬ 
co, in cambio di un pacchetto 
di azioni Brioschi. Per quei 27 
miliardi il Banco si era esposto 
con una garanzia ollcrta a tre 
società del gmppo Cabassi, 
che si sarebbero incaricate di 
rilevare le azioni. Una brutta 
storia, per la quale gli altri am¬ 
ministratori infatti sono stati 
rinviati a giudizio come banca¬ 
rottieri. Scnonché dagli atti ri¬ 
sultano testimonianze secon¬ 
do le quali De Benedetti non 
sapeva nulla di quella mano¬ 
vra: tra le altre, le testimonian¬ 
ze dell'avvocato Chiaraviglio, 
legale personale del Banco e 
rappresentante di Calvi nella 


traltaliva, e dello stesso Cabas¬ 
si, Peraltro Cabassi in seguilo 
restituì interamente quella ci¬ 
fra. L'altra grossa fetta della «li¬ 
quidazione» di De Benedetti fu 
rappresentala dal 53 miliardi 
che gli furono versati in paga¬ 
mento della sua quota aziona¬ 
ria. Ma quella quota fu rilevata 
(e quel capitale fu versato) 
dairitalmobiliare di Carlo Pe- 
scnti, e questa volta non é 
emersa nessuna copertura del 
Banco. 

Non resta che attendere il 29 
marzo e l'esito deH'inlerroga- 
torio. Il processo per il crac 
dcH'Ambrosiano è fissato da¬ 
vanti alla terza sezione del Tri¬ 
bunale penale per il 29 mag- 
gio.«Non riesco a crederci - ha 
dichiaralo Carlo De Benedetti 

dopo otto anni di indagine, 
dopoché l'accusa di bancarot¬ 
ta era stata esclusa sia dai giu¬ 
dici istrullori, sia dal pubblico 
ministero, sia dalla Proeura ge¬ 
nerale, oggi mi trovo di nuovo 
chiamato in causa in una vi¬ 
cenda nella quale so di esser¬ 
mi comportalo in maniera as¬ 
solutamente corretta. Sono 
certo di poter dimostrare che 
anche questa accusa 6 priva di 
ogni fondamento, ma non 
posso negare di provare una 
grande amarezza». 


Il pentito Cuffaro: «La mafia sequestrò 13 persone, e fece un plotone di esecuzione» 

«Lo ammazzavano, e lui chiedeva: 
date il mio corpo ai miei £miiliarì» 


Tredici mafiosi appartenenti alle famiglie perdenti 
furono sequestrati ed uccisi a colpi di pistola in un 
magazzino nelle montagne vicino a Palermo. Lo 
rivela il pentito Joseph Cuffaro. che da due anni 
collabora con fa giustizia americana. I cadaveri 
vennero gettati in un bufone e poi bruciati. Due 
amici di Buscetta uccisi a Miami mentre mangiava¬ 
no un piatto di spaghetti. 


FRANCESCO VITALE 


M PALERMO. Ut mafia c i 
suoi orrori. Un plotone d'ese¬ 
cuzione per uccidere 13 uomi¬ 
ni delle famiglie perdenti. Tra 
questi, forse, c'erano anche 
Don ^ro Riccobono, boss di 
Mondello, e i suoi guardaspal¬ 
le. Le 13 vittime predestinale 
furono sequestrale, portate 
nelle montagne che circonda¬ 
no Palermo ed uccise a colpi 
di pistola. A raccontare il rac¬ 
capricciante episodio é stala 
l'ultima gola profonda di Cosa 
Nostra: l'uomo d'onore siculo¬ 
americano, Joseph Cuffaro 


che da più di due anni colla- 
bora con la giustizia negli Usa. 
£ staio lui a svelare I particolari 
del viaggio del «big John», il 
cargo battente bandiera cilena 
che sbarcò sulle coste del Tra¬ 
panese 600 chili di cocaina. 
Cuffaro dice di aver appreso 
dell'esecuzione di massa da 
John Calatolo, boss arrestalo 
in America in seguilo a queste 
rivelazioni: «Calatolo mi disse 
- allerma il pentito - che in 
uno dei suol viaggi In Sicilia 
vennero rapile circa 12 o 13 
persone delle fazioni perdenti 


ed egli fu portalo via da Paler¬ 
mo dai suoi cugini per un'ora c 
mezzo nelle montagne vicino 
alla citta. Andò in un grande 
edificio, una sorta di magazzi¬ 
no. LI c'erano 13 persone lega¬ 
te con delle corde .sottoposte 
ad una sorta di processo». E 
aggiunge: «All'esecuzione 

avrebbero assistilo i quattro 
rappresentanti delle famiglie 
che avevano decìso lo stermi¬ 
nio». Un vero c proprio raccon¬ 
to dcirorrore: «Fu chiesto a 
John Calatolo - continua Cul¬ 
lato - di premere il grillelto su 
quattro persone e John mi de¬ 
scrisse come quegli uomini 
fossero spaventati. Alcuni di 
loro piangevano, altri urlava¬ 
no, altri non dicevano assolu¬ 
tamente nulla. Egli sparò a 
quattro persone. Una delle vit¬ 
time. poco prima di essere uc¬ 
cisa. chiese a John Calatolo il 
favore di far ritrovare il proprio 
cadavere ai suoi familiari». Una 
richiesta alla quale il killer ve¬ 
nuto dagli Usa non seppe dire 
di no: «John - é ancora il penti¬ 


to che racconta - prese quel 
cadavere e lo lasciò nei pressi 
della casa della famiglia del¬ 
l'ucciso: i parenti lo ritrovaro¬ 
no dopo poche oro». I corpi 
delle altre persone massacrate 
dal piombo delle «38* furono 
lanciali in un crepaccio di 300 
metri, cosparsi di benzina e 
bruciati». Cullaro si spinge ol¬ 
tre e racconta anche dell'ese¬ 
cuzione in America di alcune 
persone vicine al pentito Tom¬ 
maso Buscetta. Incaricalo di 
compiere gli omicidi sempre 
John Galatolo. Due di questi 
delitti furono eseguiti da Cala¬ 
tolo nella sua abitazione di 
Miami: «Le due persone erano 
state invitale a pranzo per par¬ 
lare di aifari. Mentre stavano 
mangiando gli spaghetti. John 
e suo padre li uccìsero sparan¬ 
dogli alla nuca con due pistole 
con il silenziatore. I cadaveri 
furono poi caricati su una bar¬ 
ca e gettali nell'Oceano», ricor¬ 
da il pentito. Ma Cullaro non si 
sofferma soltanto sugli omici¬ 
di. Parla anche delle conniven¬ 


ze su cui possono contare le 
cosche siciliane. Si scopre cosi 
che il boss Vincenzo Calatolo, 
cupo della famiglia dell'Ac¬ 
quasanta, veniva preventiva¬ 
mente informato da una fonte 
degli ordini di cattura affidati 
per l'esecuzione alla locale 
stazione dei carabinieri. Il boss 
un giorno protestò vivacemen¬ 
te perché i carabinieri avevano 
osalo istituire un posto di bloc¬ 
co davanti a casa sua: «Anda¬ 
telo a fare altrove», urlò ai mili¬ 
tari i quali si allontanarono di 
gran premura. Secondo il pen¬ 
tito sìculo-americano nel libro 
paga delle cosche c'erano an¬ 
che alcune guardie di finanza: 
•John Calatolo sì lamentava 
del costo degli sbarchi della 
cocaina colombiana in Sicilia. 
Bisognava pagare molli della 
guardia di Finanza. Non so 
esattamente, forse un milione 
al chilo o SOOmila lire. Alcuni 
doganieri controllavano lo 
sbarco della cocaina in un vil¬ 
laggio dì pescatori vicino Tra¬ 
pani». 


Omicidio 

Occorsio 

Assolto 

Signorelli 



La Corte d'assise d'appello di Bologna ha assolto il neofasci¬ 
sta Paolo Signorelli dall'accusa di essere il mandante dell'o¬ 
micidio del giudice Vittorio Occorsio (nella foto), assassi¬ 
nato il 10 luglio del '76 dal killer nero Pierluigi Concutelli. La 
sentenza che condannava Signorelli. pronunciata due volle 
sia in primo che secondo grado, era stata annullata il 16 
gennaio deir89 dalla prima sezione della Cassazione, pre¬ 
sieduta da Corrado Camr-vale. Qualcosa di analogo era suc¬ 
cesso, anche per l'omicidio del giudice Mano Amato, assas¬ 
sinato nel giugno deH"80 da un commando dei «Nar-, Il pm 
di Bologna Lucio D'Orazio aveva chiesto che per il delitto 
Occorsio Signorelli venisse condannato all'ergastol. 


Durissima presa di posizio¬ 
ne da parte della segretena 
provinciale palermitana del 
Sap. il sindacato autonomo 
di polizia, nei confronti della 
europarlamentare Dacia Va- 
lenl. Gravi, irresponsabili e 
volgari vengono delinte dai 


Sindacato 
autonomo di Ps 
«Espellere 
Dacia Valent» 


Sap le dichiarazioni rese dalla Valent in merito al comporta¬ 
mento delle forze dcH'ordine che a Firenze hanno caricato 
un gruppo di manifestami impegnati a contestare un comi¬ 
zio del Msi-Dn aH'indomani degli episodi di razzismo che 
hanno turbato il capoluogo toscano. La segreteria provin¬ 
ciale del Sap di Palermo ha convocato il consiglio per deci¬ 
dere la espulsione dall'organizzazione sindacale della Va- 
Icnt. 


Ladro d’olio 
si dà alla fuga 
ed è ucciso 
dai carabinieri 


Un giovane non ancora 
identificato perché sprovvi¬ 
sto di documenti di ricono¬ 
scimento é stato ucciso dai 
carabinieri durante una spa¬ 
ratoria ieri mattina sulla Me- 
lendugno-San Foca. Sorpre- 
so con un complice dai pro¬ 
prietari deH'olcilicio «Ricchiuto» a Melendugno mentre tra¬ 
vasavano olio in una autocisterna albata a Mincrvino di Lec¬ 
ce due settimane la sono fuggiti a bordo del mezzo carico di 
oltre un quintale di olio. Intercettati e inseguiti dai carabinie¬ 
ri - che in precedenza avevano tentato di investire - i due 
hanno abbandonato il mezzo e sono fuggiti a piedi nelle 
campagne circostanti sparando alcuni colpi di pistola con¬ 
tro i militari che hanno risposto al fuoco con le armi in dota¬ 
zione, Uno dei malfattori è stato ferito ed è morto ncU'ospc- 
dale civile «Vito Pazzi» di Lecce dove era stato trasportato dai 
carabinieri mentre il suo complice è riuscito a fuggire. 

£ stata dedicala a Sandro 
Pertini, una piazza del co¬ 
mune di Buonabitacolo, in 
provincia di Salerno. £ la pri¬ 
ma piazza d'Italia ad essere 
intestata a Pertini. Un'altra 
sarà intestata ad Aldo Moro, 
Con questa iniziativa - ha 
commentato il sindaco, l ucroparlamentare socialista Enzo 
Mattina - abbiamo voluto dare un segnale: Moro e Pertini 
.sono simboli di un'Italia che combatte e vince contro i ricor¬ 
renti fenomeni di barbarie, come il fascismo, il terrorismo, la 
mancanza di senso dello Stato». 


A Buonabitacolo 
la prima piazza 
dedicata 
a Sandro Pertini 


La radioattività 
alla Maddalena 
secondo 
gli Usa 


Il livello di radioattività nel 
mare della Maddalena e di 
Santo Stefano, le due isole 
all'estremo limite settentrio¬ 
nale della Sardegna, non ha 
latto registrare nel 1989 al¬ 
cun significalivo cambia- 
mento c non esiste alcun ri¬ 
schio per la salute della popolazione locale. Lo sostiene un 
rapporto della Marina degli Siali Uniti, che ha in una baia di 
Santo Stefano la base appoggio per sottomarini a propulsio¬ 
ne e armamento nucleare della llotta del Mediterraneo. Se¬ 
condo il rapporto il monitoraggio rivela un livello di radioat¬ 
tività per II cesio-137 nell'acqua di 6,9 becquerel per metro 
cubo, di 0,4 per chilogrammo negli organismi manni e di 3,5 
per chilogrammo nei sedimenti del fondo. Livelli, sostiene 
ancora il rapporto, intestato Nt-90-4, mollo al di sotto della 
soglia di rischio per la salute umana. La presenza del cesio- 
137 è dovuta, precisa il rapporto, alla naturale radioaltìviià 
almoslerica e aH'incidente di Cemobyl. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I . 1 

Convocazioni. L'assemblea del gruppo dei sonatori comu¬ 
nisti è convocata por martedì 13 marzo alle oro 19 (ddl 
emittenza). 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alle sedute di martedì e alla se¬ 
duta di mercoledì mattina e SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA a partire dalla seduta pomeridiana di mercoledì 
(16.30). 


Un memoriale di Gamberale sul processo del 904 

Strano ripensamento del pentito 
«Complotto contro Abbatangelo» 


Primo accordo con De Lorenzo 


Sanità: negli ospedali 
niente scioperi medici 


Documento Md sulle elezioni 

n Csm offire una proroga 
al Parlamento: «Venti giorni 
per varare la riforma» 


Un memoriale di 14 pagine per ritrattare le accuse. 
Lo ha consegnato al senatore federalista Corleone il 
•pentito» Antonio Gamberale. «Per la strage del 904 
Abbatangelo è innocente • afferma -, è vittima di un 
complotto costruito a tavolino con i carabinieri. Fu¬ 
rono loro a suggerirmi di accusare anche Calò e 
Misso». Una svolta inquietante e strategica. «Non in¬ 
cide sul processo del 904», afferma Guido Calvi. 


■i ROMA Dopo il pentimen¬ 
to il ripcnsamcnio. Le sue ac¬ 
cuse contro Massimo Abba- 
langelo, deputato missino e 
nnvialo a giudizio per la strage 
del 904, sarebbero soltanto un 
cumulo di menzogne, messe 
Insieme percosiruireuna mac¬ 
chinazione. Una svolta per il 
processo. Il «pentito», che dice 
di aver avuto rimorsi di co¬ 
scienza, e Antonio Gamberale. 
leste d'accusa acquisito in di- 
battimento per la «strage di Na¬ 
tale». Ieri mattina il senatore ie- 
deralisla Franco Corleone ha 
raccontalo la stona del "trava¬ 
glio intenore» di Gamberale, 
diffondendo il momorialc 
scritto di pugno dal •pentito». 
Quattordici pagine per tornare 
sui propri passi. 


Corleone ha raccontalo di 
aver ricevuto un telegramma 
da Gamberale e. poi. di averlo 
incontrato assieme a due gior¬ 
nalisti. de La Stampa e di fa Re¬ 
pubblica. A loro Gamberale ha 
consegnato il memoriale in cui 
parla del complotto «ostruito 
a tavolino» con il colonnello 
dei carabinieri Antonio Scssa e 
con il maresciallo, sempre dei 
carabinieri, Michele Vergara. 

•I miei guai - scrive il «pcnli- 
lo» - sono cominciali ncir88 
quando lui trasferito al carcere 
di Ariano Irpino, nella speciale 
sezione pentiti, LI ho incontra¬ 
to Mario Incarnalo, pentito di 
camorra, assassino con 40 
omicidi .sul groppo, uno di 
quelli che ha accusalo il signor 
Enzo Tortora». E Incarnalo - a 


della del «pentito» - gli consi¬ 
gliò di «oniidarsi» solo con I 
carabinieri, e lo mise in contat¬ 
to con II maresciallo Vergara. 
Da quel momento iniziano gli 
incontri «riservali», prima con il 
maresciallo, poi con il colon¬ 
nello. E spunta fuori un dossier 
su Gamberale, almeno cosi so¬ 
stiene lui. «Nel dossier c'e tutta 
la mia storia, tutti I miei rap¬ 
porti con i trafficanti di eroina 
di Palermo... Sanno lutto di 
me. mese per mese. Il mecca¬ 
nismo infernale si é messo in 
molo». Come? Gamberale par¬ 
la di 8 episodi veri in cui dove¬ 
va aggiungere i nomi di Calò. 
Abbatangelo. Cercola e Misso 
(quest'ultimo difeso dal depu¬ 
talo Icdcrulisla Mauro Mcllini. 

Cosi - prosegue il memoria¬ 
le - quando il pm Vigna e il 
giudice Lo Culto ordinavano i 
riscontri, era tutto al punto giu¬ 
sto, lutto combaciava. Sarebbe 
stata coslnjila cosi quella che 
Gamberale definisce una mac¬ 
chinazione. Cosi Abbalangelo 
non c'entra nulla’ E neanche 
Calo c Misso? Gli inquirenti 
continuano a nutrire seri dub¬ 
bi. Sìa sull'estraneità degli im¬ 


putati che sulla dinamica del 
«oniropentimcnto». Ci sono 
alcune coincidenze che fanno 
pensare. Per esempio è stala 
da poco concessa, dalla Ca¬ 
mera, l'autorizzazione a pro¬ 
cedere contro Abbatangelo. E 
il parlamcniare missino sta per 
essere giudicato. Tra poche 
settimane, invece, il processo 
d'appello per la strage di Nata¬ 
le andrà a sentenza. 

•Que.sto memoriale non in¬ 
ciderà minimamcnic - ha 
commentalo uno degli avvo¬ 
cati di parte civile. Guido Calvi 
- perché il processo era già 
ben incardinalo prima delle di¬ 
chiarazioni di Gamberale. La 
verità é che la vicenda é tutta 
mirala al salvataggio di Abba¬ 
langelo. Tra l'allro il procura¬ 
tore generale nella sua requisi¬ 
toria si e basalo minimamente 
sui nscontn avuti dalle dichia¬ 
razioni di Gamberale. Io nel- 
l'amnga. come parte civile, 
non l'ho neanche mai nomi¬ 
nalo. Ci sono prove pesami co¬ 
me macigni. Basta pensare ai 
congegni di Schaudinn degli 
esplosivi-, 

CA.Cr. 


■1 ROMA L'accordo firmato 
Ira il ministro della Sanità. De 
Lorenzo e i medici di CgiI, CisI 
e Uil c dell'Anaao e Cosmed, 
apre uno spiraglio per la solu¬ 
zione del rinnovo del contral¬ 
to, almeno per quanto riguar¬ 
da l'area medica. La confer¬ 
ma avverrà martedì prossimo, 
quando il tavolo delle Iraltali- 
ve si sposterà a palazzo Vido- 
ni, e una risposta definitiva 
dovrà darla il minislro della 
Funzione pubblica Gaspari. I 
medici dei sindacati autono¬ 
mi hanno comunque deciso 
di sospendere gli scioperi pro¬ 
clamati per il I2e 13 marzo. 

L'accordo siglalo poco do¬ 
po la mezzanotte di martedì, 
riguarda l'articolo 9 del dise¬ 
gno di legge di riforma della 
sanità e prevede per l'area dei 
medici due livelli: gli aiuti e i 
primari. Coloro che attuai- 
mente svolgono le lunzìoni di 
assistenti andranno progressi¬ 
vamente ad esaurimento, ma 
il passaggio ad aiuto e a pri¬ 
mario avverrà solo per con¬ 
corso. Prima di questi due li¬ 
velli dirigenziali ci sarà il me¬ 
dico in formazione, senza 
rapporto di impiego, che do¬ 


po 5 anni, per concorso potrà 
accedere alla dirigenza o. at¬ 
traverso modalità di selezio¬ 
ne, ai rapporti di convenzio¬ 
ne. L'accordo è stato siglato 
dall'Anaao. dalle altre sigle 
che compongono la Cosmed 
e da CgiI, CisI e Uil medici. 
Non hanno lirmalo invece ì 
sindacali autonomi dell'Anpo 
c della Cimo, che rappresen¬ 
tano soprallullo i primari: si 
sono dichiarali contrari all'ac¬ 
cordo. definito dì 'bassissimo 
prolilo». Per CgiI, CisI e Uil. si 
tratta invece di vedere cosa fa¬ 
rà il ministro Gaspari. che ora 
•non potrà trincerarsi dietro 
alibi per riliutare dì portare il 
contralto alla stretta tinaie. La 
proposta prefigura qualcosa 
di nuovo nello stagno delta 
sanità e allinea l'Ilalia all'Eu¬ 
ropa. La slrutlura delle carrie¬ 
re mediche -sottolineano i 
sindacati confederali- sarà 
Irasformala non con sanatorie 
ma mediante concorsi e nel 
rispello della legge». Per Aristi¬ 
de Paci, presidente della Co- 
med, -il minislro Gaspari deve 
dar corpo all'accordo politico 
sìa sugli aspetti ordinamentali 


che di organizzazione del la¬ 
voro». 

Anche il ministro della Sa¬ 
nità De Lorenzo si é dichiara¬ 
to soddisfallo: »£ un accordo 
di grande significalo politico, 
ed è anche frutto del buon 
senso. Credo che faciliterà la 
conclusione delle Iraltalive 
conlrattuali, oltre a rappre¬ 
sentare un'importante pre¬ 
messa per delinire le norme 
delegale dell'anicolo 9 ed 
avere un effetto di spinta per 
l'approvazione della legge». 
Secondo il ministro della Sa¬ 
nità. Anpo e Cimo hanno 
espresso posizioni tese «più a 
riallermare la loro identità sin¬ 
dacale che a contribuire a mi¬ 
gliorare Il servizio sanitario». 
Per quel che riguarda invece il 
rinnovo delle convenzioni, il 
minislro De Lorenzo ha ag¬ 
giunto di aver chiesto «mag¬ 
giori sforzi economici al mini¬ 
stro del Bilancio». Ma in attesa 
di conoscere le disponibilità 
di Cirino Pomicino, i medici di 
famiglia della Rmmg hanno 
confermalo le loro 5 giornate 
di sciopero per il 12 e 13 mar¬ 
zo e per il 26.27 e 28 marzo. 


■■ ROMA. Il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura ha rin¬ 
vialo al 21 marzo prossimo lo 
svolgimento delle formalità di 
sua competenza per le elezio¬ 
ni di rinnovo dell'organo di au¬ 
togoverno. il cui mandato é 
scaduto martedì sei marzo. 
Una volta compiute queste for¬ 
malità il Csm nominerà entro i 
cinque giorni successivi il col¬ 
legio elettorale centrale presso 
la Cassazione e da quel mo¬ 
mento decorreranno i termini 
per la presentazione delle liste. 

Durante la riunione picnana 
di ieri mattina l argomcnto é 
stato discusso in modo acceso; 
il gruppo di Magistratura de¬ 
mocratica (Giuseppe Bone, 
Giancarlo Caselli ed Elena Pa¬ 
cioni) aveva insistito perché le 
formalità necessarie a rendere 
esecutivo il decreto fossero 
svolte in giornata. Ma le istanze 
di Md sono stale respinte. La 
polemica riguarda il disegno di 
legge di riforma del sistema 
elettorale del Csm. che la com¬ 
missione giustizia e riforme 
istituzionali ha già approvato, 
che se passasse anche l'esame 
della Camera potrebbe modifi¬ 
care la composizione delle li¬ 


ste dei magistrati al prossimo 
Consiglio. II progetto, criticato 
da tutta la magistmiura (elimi¬ 
na le minoranze e «limezza» le 
funzioni del Consiglio), con il 
rinvio «concesso» dal Csm ha 
ora qualche possibilità di tra¬ 
dursi in legge. In un documen¬ 
to la corrente di sinistra della 
magistratura dopo avere sotto¬ 
lineato che la parte che spetta 
al Csm e meramente esecutiva 
aggiunge che non ha senso 
che il presidente Cossiga abbia 
emesso il suo provvedimento il 
primo giorno utile per larlo, se 
poi il Consiglio vuole arrivare 
all'ultimo giorno utile per fare 
il proprio. -Con la sua rapidità 
- osserva Md - il prcsidcnle 
Cossiga ha fatto una scelta po¬ 
litica e sarebbe stalo coerente 
se il Csm aves.se provveduto 
con la stessa rapidità». La tesi 
di Md e però stata respinta, 
mentre è passata ( 18 voli favo¬ 
revoli, 9 no e un'astensione) la 
proposta avanzata dal consi¬ 
gliere Carili di nnviare queste 
formalità al 21. Da quella data 
secondo l'articolo 26 della leg¬ 
ge 195 del '58 le varie correnti 
hanno 20 giorni di tempo per 
depositare le proprie liste. 
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IN Italia 


All’insegna di solidarietà e accoglienza, 
per una società multirazziale, 
le manifestazioni organizzate in molte 
città per la giornata della donna 


A Parma corteo per Milena Silocchi 
sequestrata dal luglio dello scorso anno 
Protestano le impiegate di Agrigento 
Contestata la pubblicità della Fiat Tempra 


8 Marzo, protagonìste le iimnìgrate 


Saranno le immigrate, in particolare quelle dei pae¬ 
si extracomunitari, le nuove protagoniste di questo 
8 Marzo: da Torino a Palermo, da Firenze a Roma, 
una serie di iniziative celebreranno la giornata della 
donna all’insegna della solidarietà, deH'uguaglian- 
za. dell’accoglienza con dibattiti, tavole rotonde e 
mostre. Parma si mobilila per sollecitare la libera¬ 
zione di Mirella Silocchi, sequestrata da luglio. 




MROMA. L’Iniziativa parte 
proprio da Rrcnzc, teatro in 
questi giorni di episodi di intol¬ 
leranza razziale. Le ragazze 
della Fgci e l'Arei gay (eslcgge- 
ranno l’S Marzo con le comu¬ 
nità di immigrali: mostre, video 
e musica all'insegna dello slo¬ 
gan <iità delle dillcrcnze*. E 
molle altre città hanno scelto 
di dedicare la giornata della 
donna alla solidarietà, ugua¬ 
glianza e all'accoglienza. A 
Torino si svolgerà il convegno 
suirintegrazlonc delie donne 
straniere e ci sarà un corteo sa¬ 
bato pomeriggio. A Milano il 
coordinamento donne della 
Cgil, CisI, UH distribuiranno in 
tutti i luoghi di lavoro <in volan¬ 
tino che raffigura II volto di una 
donna africana, con lo slogan 
•tutti i cicli delle donnc>, che 
fissa rappuntamento per una 
giornata di lolla c di festa che 
si terrà il 18 marzo presso l'U¬ 


manitaria. L'incontro, patroci¬ 
nato da Comune, Provincia e 
Coordinamento donne 8 mar¬ 
zo, C stato organizzato dalle 
straniere. Cucina locale, canti 
e musica dei paesi di prove¬ 
nienza per denunciare II razzi¬ 
smo e le condizioni discrimi¬ 
natone nelle quali le immigra¬ 
le sono costrette a vivere in Ita¬ 
lia. Anche a Roma numerose 
le iniziative: convegni, mostre, 
dibattiti c soprattutto due cor¬ 
tei si snoderanno per le strade 
del centro, con la partecipa¬ 
zione di studenti e studentesse 
del <oordinamcnto romano», 
insieme all'Insegna dello slo¬ 
gan per un 'sapere sessuale». E 
il Telefono rosa, l'Sos per le 
donne vittime di violenza, lan¬ 
cia una grande campagna di 
solidarietà c di sostegno finan¬ 
ziario aH'inlziativa. 

A Parma mobilitazione per 
la liberazione di Mirella Slloc- 



chi, la moglie dell'Imprendito¬ 
re Carlo Nicoli che venne se¬ 
questrala dall'Anonima il 28 
luglio dell'anno scorso nella 
sua casa di campagna vicino a 
Collecchio, Un corteo partirà 
alle IO di slamane dalla par¬ 
rocchia di Santa Croce c giun¬ 
gerà lino al Municipio. Poi. nel¬ 
la cattedrale ci sarà una veglia 
di preghiera presieduta dal ve¬ 
scovo Benito Cocchi. 


In ogni città, anche nel più 
piccolo paese, sono in pro¬ 
gramma Iniziative. Non man¬ 
cano neanche le polemiche. A 
Napoli il Comune ha annun¬ 
cialo che non ha i soldi per la 
tradizionale manifestazione di 
•Marzo donna», mentre la con¬ 
sigliera comunale del Pei, Lu¬ 
cia Vaicnzi. e l'Arci hanno de¬ 
nunciato che In realtà l'iniziati¬ 
va e stata annullala per l'inca¬ 


pacità degli amministratori. 
Protesta anche ad Agrigento 
dove le oltre 200 dipendenti 
comunali rifiuteranno la mi¬ 
mosa. per gli accertamenti ille¬ 
citi disposti dal sindaco di 
Agrigento sugli impiegali, al 
centro anche di una Interroga¬ 
zione presentata In Parlamen¬ 
to dal Pei. 'Basta un giorno per 
raccontare un mondo?- si 
chiedono in un comunicato le 


giomalisle della Rai che ag¬ 
giungono: 'Per anni la festa ci 
è piaciuta: abbiamo amalo i 
cortei, le mimose, le piazze 
gremite. Ora l'S Marzo non ci 
basta più. Vogliamo che ogni 
giorno radio e tv raccontino i 
mutamenti che si producono 
tra le donne e che le donne 
producono nel mondo». E que¬ 
sto non avviene, spiegano le 
giomalisle Rai, e sulle donne i 


rillcllori si accendono soltanto 
un giorno l'anno, appunto per 
l'S marzo. 

Anche le donne de presen¬ 
tano il iconlo» e chiedono alle 
prossime elezioni una loro 
presenza in quota (mimmo il 
25"u) con particolari garanzie 
per le elezioni, È una richiesta 
ma soprattutto un'indiretta n- 
sposta all'articolo che il segre¬ 
tario Forlani firma oggi sul Po¬ 
polo. Soriani scrive tra l'altro 
che non è con il metodo dello 
rappresentanze e delie quote 
che si riempiono le assenze 
femminili. Alla Camera, inve¬ 
ce, il tradizionale incontro pro¬ 
mosso dal presidente Nilde 
lotti con parlamentari, gioma- 
liste c dipendenti, per la so¬ 
spensione deH allivilà parla¬ 
mentare, si svolgerà mercoledì 
promossimo, allo 10,30. nel- 
i'Auletla dei gruppi parlamen¬ 
tari od avrà por toma la leggo 
sulle adozioni. 

Infine, le verdi arcobaleno 
hanno chiesto il ritiro della 
pubblicità, giudicala maschili¬ 
sta. della nuova Fiat Tempra. 
Si sono anche rivolle al giuri 
dell'autodisciplina pubblicita¬ 
ria. ed hanno annuncialo che 
se lo spot non verrà ritiralo, or¬ 
ganizzeranno manifestazioni 
di protesta davanti ai conces¬ 
sionari della Fiat. 


La scompairsa dei Luman 

Una telefonata anonima: 
«n piccolo Dario 
è stato portato negli Usa» 


L’ammiraglio Porta si congeda parlando dei Cocer e del caso Ustica 

«n Dc9 abbattuto da un missile? 
Sarebbe come dire che un asino vola» 


CLAUDIO REPBK 


M SAN GIOVANNI VALDARNO. 
Dopo il Brasile, gli Stali Uniti. 
La scomparsa del Luman ali¬ 
menta il gioco gcogralico sulla 
foro possibile attuale residcrr- 
za. Ieri una (elelonata alla re¬ 
dazione toscana dell'Ansa ha 
comunicalo che Mario Luman, 
Cristina Benassai e II piccolo 
Dario sarebbero negli Stati 
Uniti, ospiti di patenti. 

I genitori di Cristina non 
hanno confermato la notizia. 
Tanto meno l'indiscrezione 
che sarebbe stalo proprio An¬ 
tonio Benassai, il nonno 'adol- 
tivo- di Dario, a organizzare la 
fuga negli Usa. 

Per ora, quindi, si tratta di 
una voce. L'altro ieri circolava 
quella del Brasile. Ma dove 
realmente siano i Luman lo 
sanno probabilmente In pochi. 
Forse i parenti più stretti, forse 
Il loro avvocalo. Ma nessuno di 
loro owiamcnle parla. E cosi 
la scomparsa dei genitori adot¬ 
tivi con il piccolo Dario ali¬ 
menta il gioco dei possibili na¬ 
scondigli. Dare se non per si¬ 
curo almeno per molto proba¬ 
bile la loro fuga all'estero fini¬ 
sce per avvalorare l'ipotesi di 
reato di sottrazione di minore, 
o quanto meno quello di inos¬ 
servanza della recente senten¬ 
za della Corte d'appello. Ipote¬ 
si alla quale, d'altronde, contri¬ 


buiscono gli stessi Luman con 
Il loro troppo lungo silenzio. 

E cosi il Tribunale dei mino¬ 
renni ha disposto l'invio di fo¬ 
nogrammi a tutti i posti di poli¬ 
zia c alle stazioni dei carabi¬ 
nieri per le ricerche dei Lu¬ 
man. t Cristino, I geniton natu- 
' rati, sono infàtll passali decisa¬ 
mente all'attacco. Hanno 
chiesto l'intervento del Tribu¬ 
nale dei minorenni e della Cor¬ 
te d'appeilo per riavere subito 
il figlio con loro. Hanno de¬ 
nuncialo la scomparsa di Da¬ 
rio c dei Lumanc quindi solle¬ 
citato la modifica dell'ultima 
sentenza, quella che stabiliva 
un calendario di Incontri tra le 
due famiglie prima del trasferi¬ 
mento definitivo di Dario, il 
prossimo l°scllcmbrc. 

1 Luman comunque non so¬ 
no scomparsi lasciando II vuo¬ 
to alle spalle, il loro legale ha 
presentato un ricorso alla ma¬ 
gistratura fiorentina - basato 
su una sentenza della Cassa¬ 
zione c su un anicolodcl Codi¬ 
ce civile - nel quale si sostiene 
che per 11 suo bene, Dario deve 
continuare a vivere con i geni¬ 
tori adottivi. E questo indipen¬ 
dentemente dal fallo che sia 
stato già revocato il suo stalo di 
alfidabililà c che in appello sia 
stato revocato anche l'allida- 
mento prcadoltlvo al Luman. 


L’ultima volta deH’ammiraglio Porta. A pochi gior¬ 
ni dalla pensione il capo di Stato maggiore si è 
congedato tenendo una lezione sull’«esercito del 
2000». Poi ha salutato i giornalisti. «Lascio il timone 
in mezzo alla bufera», ha detto, e ha parlato del 
caso Ustica e deilo sciopero delle mense. «Un mis¬ 
sile ha abbattuto il Dc9 di Ustica? È come se dices¬ 
sero che un asino vola. Mig? In Tv ho sentito migs» 

.DAL NOSTRO INVIATO ' 

ANTONIO CIPRIANI 


■■ CIVITAVECCHIA. -Dire 
qualcosa su Ustica? Poi voi 
parlate di furore, mi rilraclo in 
iolo con il dito puntalo. Dove 
avete trovata qualla loto?». 
L'ammiraglio Mario Porta, nel¬ 
l'ultima uscita in pubblico co¬ 
me capo di Stalo maggiore, ha 
cercalo di evitare in lutti i modi 
il discorso sul «caso Ustica». 
Ma una buona parte della bu¬ 
fera in cui lascia II limone, di¬ 
pende proprio dal eoinvolgi- 
menlo dell'aeronautica nelle 
indagini sull'abballimcnlo del 
Dc9. Cosi, dopo aver ammesso 
che la cosa lo tormenta, si ù la¬ 
sciato trascinare ncH'argomcn- 
to. 'Cù un coro e dietro c'O 
qualcosa che non so - ha dc- 
bultato non ù possibile che 
in una storia cosi importante 
vengano fatte passare per rive¬ 
lazioni le cose dette dal mare¬ 
sciallo Carico, la storia della 
Synadex che non sarebbe mai 
iniziala, le luci rosse che lam¬ 
peggiano In sala operativa. Lo 


sanno lutti che si accendono 
200 volte a.sera». 

E il nastro latto ascoltare dai 
legali di parte civile a Bologna? 
LI e chiaro che venga pronun¬ 
ciata la parola »Mig». Ma l'am¬ 
miraglio ha sentito una cosa 
diversa, anche rispetto all'av¬ 
vocato dciraeronautica che, in 
un primo momento, parlava di 
•ex-, abbreviazione di esercita¬ 
zione. -Io ho sentito migs, in¬ 
somma mix, un termine tecni¬ 
co pronuncialo in modo poco 
corretto. Ma parliamo di dati 
tecnici, ette non interessano 
mai nessuno, io sono un ap¬ 
passionato c un esperto di 
tracciali radar. E proprio per 
questo posso diro che ritengo 
l'ipotesi del missile improponi¬ 
bile. È come se mi dicessero 
che un asino vola, lo gli dico: 
"Se tu l'hai visto lammclo ve¬ 
dere". Io aspetto, anche In 
pensione, che mi facciano ve¬ 
derequesto asino che vola». 

Intanto sulla telefonala -in¬ 
criminala», in cui si parlava del 




•Tst del Mig-, 1 magistrali han¬ 
no deciso per lunedi prossimo 
un esame spettrografico sul 
nastro per accertare, con sicu¬ 
rezza, se la parola pronunciala 
ù davvero quella che hanno 
sentito milioni di tclespetlalorì 
ai Ig; -Mig-, 

Fona non si ù soffermato a 
parlare solo di Ustica. Il mo¬ 
mento per la Difesa ò difficile 
anche per la vicenda dello 
•sciopero delle mense», la pro¬ 
testa spontanea in piena ver¬ 
tenza conirallualc. -Disappro¬ 
vo quello che e sl-ito latto. - ha 
dello - Ma come non ricono¬ 


scere che a volte nella nostra 
società l'unico modo por otte¬ 
nere ascolto è rappresent.ito 
da questi melodi che sconfes¬ 
siamo?». Un'altra presa di posi¬ 
zione. dopo quella di Cordo¬ 
ne. alla quale si t aggiunta, ieri 
quella del presidente del Co- 
ccr carabinieri, colonnello 
Pappalardo che ha espresso 
solidarietà al personale che la 
lo sciopero. 

Poco prima l'ammiraglio 
aveva spiega'o, nell'aula ma¬ 
gna della scuola di guerra, il 
progetto di difesa per il 2000. 
Un piano miniare dilficilc. Sia 


L'ammiraglii) 

Mario 

Porta 


per i problemi linanziari che 
per la situazione di grande ri- 
volgimenii nel paesi dell'Esl. 'Il 
nostro progello di ristruttura- 
/ione della difesa - ha affer¬ 
malo Porta - e diventalo asso- 
luliimcnle inutilizzabile nello 
scorso autunno con I cambia¬ 
menti ad Est. Cosi abbiamo ri- 
eomincialo il progetto da capo 
e speriamo di finirlo per giu¬ 
gno». 'È la fine di una guerra - 
ha concluso l'ammiraglio -, 
della guerra fredda. Ed ù nor¬ 
male che nei settori della dife¬ 
sa CI si trovi un po' Imprepara¬ 
ti». 


Si avvia alla conclusione l’assemblea di Firenze 


Una proposta dello scalatore 


La «pantera» esce daU’unìversìtà 
Lunedì bloccherà le staaonì Fs 


M essnen «Un gran parco 
attorno al Polo Sud» 


L’assemblea nazionale del movimento procede len¬ 
tamente verso la conclusione. La votazione dei 
quattro documenti non è finita. Evidente la contrap¬ 
posizione, per numero, tra i sostenitori della «linea 
morbida» sull'ingresso dei privati e i sostenitori del 
«no assoluto». Il programma, da approvare, dei sei 
giorni di mobilitazione nazionale: blocchi di stazio¬ 
ni ferroviarie, di musei, intasamenti di biblioteche. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CECILIA MELI 


M FIRENZE. Votazioni che 
procedono Icniamcnic, con¬ 
trapposizioni sulla questione 
della privatizzazione e una ri¬ 
chiesta di rinvio alfossala. La 
radiografia della giornata con¬ 
clusiva - almeno nelle inten¬ 
zioni - dell'assemblea nazio¬ 
nale della «pantera» 6 ancora 
sfumala e priva di prese di po¬ 
sizione delinllive. Il pronuncia¬ 
mento sui quattro documenti 
che delineano strategia c con¬ 
tenuti della protesta studente¬ 
sca avviene chiamando al mi¬ 
crofono facoltà per facoltà, e a 


larda sera era ancora In pieno 
svolgimento. 

Alla line della mattinata era¬ 
no affluiti a Firenze 170 porta¬ 
voce delle lacolta su 209, e da 
parie di 26 rappresentanti e 
stato proposto un nuovo »sal- 
to» perche in alcune citta non 
si era fallo in tempo ad analiz¬ 
zare tulle le cento pagine della 
piattaforma. Si é deciso di non 
iermarsi. con 83 voti lavorcvoli, 
60 contrari e 18 astenuti, per¬ 
che c'e voglia di risultali con¬ 
creti e immediati. La scelta 
non e piaciuta ad alcuni stu¬ 


denti, Ira cui quelli di Architet¬ 
tura di Firenze e Palermo, che 
hanno minacciato -di non rati- 
licare il voto dcirassomblca» 
se non .si andrà avanti abba¬ 
stanza da permettere loro di 
inserirsi nel volo all'ultimo tul¬ 
io. Ma 1 tempi si prospettano in 
ogni modo lunghi. 

Dall'andamento delle vota¬ 
zioni è comunque già evidente 
una divisione sulla questione 
della privatizzazione; i favore¬ 
voli a un -no deciso» a qualsia¬ 
si intervento del privati nelle 
università non sembrano di¬ 
staccarsi molto, per numero, 
da quelli che hanno abbrac¬ 
cialo la linea morbida: •privali 
si. ma Ira mille controlli c ga¬ 
ranzie». 

intanto, mentre ancora si di¬ 
scute, e stalo reso noto il pro¬ 
gramma dettagliato di quella 
settimana di >mobililazlonc 
generale» dall'11 al 17 marzo 
su cui il movimento dovrà 
esprimersi. Sono sei giorni di 
azioni in cui la •Paniera», in 
contemporanea in ogni città, 
dovrebbe provare la forza del¬ 


le sue unghie. E II menù 0 ben 
variegato. Lunedi si prevede 
un blocco delle stazioni ferro¬ 
viarie •contro la privatizzazio¬ 
ne di tulli i servizi pubblici», 
mentre martedì gli studenti do¬ 
vrebbero mobilitarsi in ogni 
città <onlro tutte le specula¬ 
zioni urbanistiche per i Mon¬ 
diali c per le varianti ai plani 
regolatori». Mercoledì si pro¬ 
pone l'occupazione c l'intasa¬ 
mento di tulle le biblioteche, 
giovedì II presidio -di un mo- 
nurr.cnto Ira 1 più Importanti, 
un musco, una via particolar¬ 
mente degradala del centro 
storico, per manifestare contro 
il deperimento dei beni cultu¬ 
rali c monumentali», venerdì 
concerti c feste per l'autolinan- 
ziamenlo del movimento. La 
settimana di protesta si con¬ 
cluderà sabato con una mani¬ 
festazione nazionale' tra le cit¬ 
tà candidale, oltre Roma, c'6 
anche Napoli. Da parie di uno 
studente In assemblea 0 sfata 
anche lanciala l'idea di un sit- 
in a Bologna di Ironie al con¬ 
gresso nazionale del Pel. 


MARINA MORPURQO 


■i ROMA «Quando io e il 
mio compagno Flichs slamo 
arrivati alla fine della traversa¬ 
ta eravamo entusiasti per la 
perfetta condizione in cui ab¬ 
biamo trovato l'interno del- 
l'Anlattide: neanche un'im¬ 
mondizia. Quel posto è il cie¬ 
lo, l'infinito, il posto più pulito 
del inondo». Tra quei monti ri¬ 
coperti di ghiacciai gigante¬ 
schi, Ira quei crepacci cosi 
grandi «da poter contenere 
una chiesa» Reinhold Messner 
e Arved Fuchs hanno passalo 
più di Ire mesi di fatica, fame, 
freddo e silenzio. Sono tornati 
con un carico di emozioni, e 
soprattutto con il desiderio di 
poter salvare ciù che hanno 
visto, l’unico pezzo di mondo 
che ancora non è stato tocca¬ 
to dallo scempio; «Chiediamo 
a tutti di aiutarci, perché se si 
distnjgge l'equilibrio dell'An¬ 
tartide rischia di finire la vita 
umana. È II che si conserva il 


ioni di tutta l'acqua dolce pre¬ 
sente sulla terra, ù 11 clic si for¬ 
mano i venti, che si decide il 
clima del mondo» - dice Mes¬ 
sner - ‘Bisogna assolutamen¬ 
te creare questo parco natura¬ 
le mondiale, per evitare che 
qualcuno vada a sfruttare i 
giacimenti di petrolio che cer¬ 
tamente stanno sotto i ghiac¬ 
ci. Sarebbe troppo pericoloso 
trasportare il petrolio per nave 
in quel mare cosi pieno di ice¬ 
berg, anche perché un inci¬ 
dente asTcbbe conseguenze 
catastrolichc: l'equilibrio eco¬ 
logico di quella zona é mollo 
complesso e sofisticalo, per 
via del freddo. Gli scienziati 
mi hanno spiegalo che in An¬ 
tartide i danni si riparano mol¬ 
to più dillicilmente che da 
noi...». 

Solo la creazione del parco 
potrebbe conservare l'Integri¬ 
tà del "Sellimo continente», 


CONSORZIO PO-SANGONE 

-i 

Avviso di Indiconda gara 

11 Consorzio Po-Siingone intende procedere all'attidamento di| 

lavori sugli impianti oletlric» del depuratore delle acquo re«- 
tlue a Castiglione Tonnose • via Po n» 1 da aggiudicarsi me¬ 
diante licitazione privata con il metodo previsto dail'art. 1 lette*» 
ra a) della Logge 2 febbraio 1973 n 14. j 

Por la valutazione dolio oitcrte anomale da escludere dalla ga¬ 
ra SI darà applicazione alTart. 2 bis Introdotto con la legge 26 
aprile 1989 n. 185 di conversione del D.L. 2 marzo 1969 n. 65 ir>^ 
dicandosi in punti 10 l'incremento massimo di ribasso rispot-n 
to alla media delle percentuali da prendersi in considerazio-^ 
no. ^ 

L'importo del lavori a base di gara è di L. 400.000.000 e la dura- ' 
ta dell'esecuzione é prevista pari a 365 giorni naturati conso- 
cutivl. 

Si invitano le ditte interessate a partecipare alla gara a far panV! 
ventre la richiesta di invito in carta legale alla sede del Consor-^ 
ZIO Po-Sangone, via Pomba n. 29 • 10123 Tonno entro le ora^ 

12 00 del giorno 22 marzo 1990. ^ 

La richiesta di Invito dovrà essere accompagnata dalle so-, 
guenti dichiarazioni, da documentare in sede di prosentazio-^ 

; ne doU'offerta 

i • la disponibilità delle attrezzature previste dal Capitolato Par--' 
licolare d'Appallo e d« una officina attrezzata per gh intervenU»^ 
manutentivi di cui ai presente avviso, ubicalo nell'area consor* » 
Ilio o fuori di essa purché non oltre 30 km. su strada dall'lm-.; 
pianto di depurazione. 

• l'avere un organico dei settore tecnico composto da non me-.^ 

no di otto dipendenti. , 

• l'iscrizione ali'A.N.C» alla categoria 5 lett. c) e nella catego-, 
ria 16 lett. h) per un importo in ciascuna categoria non Inferii' 
re a L. 750.000.000. 

La richiesta di partecipazione non vincola rAmminlstrazlone.>c 
GII inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla data del pre8ef>’. 
te avviso. ) 

Torino, 7 marzo 1990 ^ 

IL SEGRETARIO GENERALH IL PRESIDENTE 

G. Querlo Gianetto Sergio Gerberogllo^ 


Dal 6 al 17 maggio in Urss 

con i viaggi dell'amicizia ? 

con voli di linea Aeroftot dalla Repubblica Russa. 'n 
all'Ucraina, alla Georgia. all'Asia centrale e alla Siberia 

DURATA: 12 GIORNI ^ 

PARTENZA: 6 MAGGIO (pomeriggio) 
ALBERGHI: I CATEGORIA A 

COMBINAZIONI: "i 

A - Milano - Mosca - Tbilisi - Mosca - Vladimir - 
Suzdal - Jaroslavl - Mosca - Milano , ^ 

B - Milano ■ Mosca - Tbilisi - Taskhent (transito) - 
Irkutsk e Lago di Bajkal - Bratsk • Mosca - Milano 
C- Milano - Mosca - Tbilisi - Taskhent - Bukara - 
Khiva - Samarkanda - Mosca - Milano \ 

D - Milano - Mosca - Tbilisi - Kharkov - Odessa - 
Mosca - Milano T 

E • Milano - Mosca - Tbilisi - Erevan - Leningrado ■ 
Mosca-Milano 

Dall’8 al 19 maggio • Itinerario: 

Milano - Kiev > Tbilisi • Volgograd • Mosca • Milano * 

Quote di partecipazione: 
da L. 1.600.000 a L. 1.870.000 

Italia - Urss, sezione di Novara > ì 

28100 Novara - via Mossotti 8 

tel.(0321)398882 - • ■ 


Gruppo Sinistra Indipendente ^ 
Camera dei Deputati 
Garzanti Editore 

Convegno j 

L’Europa dopo il 198Sfi 

Ascesa e declino delle grandi potenze> 

Saluto de! Presidente della Camera dei Deputati». 

On. Nilde lotti 'j; 

Relatori; 

Paul Kennedy, Mary Kaldor, Pierre Bourdieu, 
Gian Giacomo Migone, Janusz Onyszkiewicz '■ 

Tavola rotonda con: Giuliano Amato, 

Ciriaco De Mita, Giovanni Ferrara, 

Paola Gaietti De Biase, Antonio Glolitti 

e Giorgio Napolitano r 

I lavori del mattino saranno coordinati ^ 
e presieduti da Stefano Rodotà 

I lavori del pomeriggio saranno coordinati 
e presieduti da Franco Bassanini 

Camera del Deputati Auletia dei gruppi parlamentari -i 
(Via di Campo Marzio, 74) 13 marzo 1990 ore 9,30 


Nfl pnmo annm.-u»iiio della scoiti- ricorrenza dell'8 mano tc 

parsa, la moBlie, la liijlia, fe nipote, compaenc della sezione Pel -Rigol- 
la sorella e II genero ricordano con ricordano 


abitato solo nella lascia co¬ 
stiera dagli studiosi che popo¬ 
lano le basi scientìfiche. Que- 
.sl'anno .scadrà il patto antarti¬ 
co, con il quale nel 1961 si sta¬ 
bilì che li continente non do¬ 
vesse appartenere ad alcuno 
Stalo, e che venisse consacra¬ 
lo alla pace e alla scienza. 
Sulla terra dei ghiacci si ad¬ 
densano le ombre della spe¬ 
culazione, de'la lotta per ac¬ 
caparrarsi l'uso delle risorse 
nascoste sotto la crosta gela¬ 
la; per allontanarle occorre 
uno sforzo degli ecologisti di 
lutto il mondo. Intanto Mes¬ 
sner ha dato il buon esempio, 
non lasciando m giro neppure 
una cartaccia (le immondizie 
della spedizione sono stale 
caricale su un aereo e traspor¬ 
tate in Sud America): •£ da 
anni che mi batto perché al¬ 
meno gli alpinisti non lascino 
le montagne sporche, e sono 
lieto di sapere che tra poco 
partiranno due spedizioni che 
ripuliranno il K2 e l'Everesl», 


immutato allctto il compagno 

OSVALDO MUZZANA 

Sotloscri\'ono per IVntià 
Milano, 8 marro !9iX) 


Una. Loredana, Alfredo, RolUella c 
Marghcnla Novanni iicordano 

OSVALDO MUZZANA 

nel pnmo anniveivano della ma 
scompare. 

Milano, 8 marzo 199*) 


Nella ricorrenza del pnmo anntver* 
sano della scompare del compa¬ 
gno 

OSVALDO MUZZANA 

lo ricordano t comp.igni Socchi, Pi« 
fola, Nigrem, Cnppa, Coita. Non Pe¬ 
sce. Bagnoli, Milanato, Cavallotti, 
B4»rtolini e sono affeifuosamcnte vi¬ 
cini alili compagna Tina 
Milano, 8 marzo 1 


VAUNTINAelNES 

e le compagne tutte, 

Milano, 8 marzo 1990 

La famiglia Barreca Tino e Silvana 
ncll anniNerwrio della loro scofli* 
parsa ncorda con grande nmplamb 
le compagne , «t 

VAUNTINATAVIEGCIA - 

INES ROSSI - ' 

c Tutte le compagne e i compari 
scomparsi, 

Milano, 8 marzo 1990 

VAUNTINA , p 

nel sesto annis-ersano della 
scomparsa i parenti ti ricordanoC|^ 
affetto e nmpianto c sotloscnvonòl- 
lOOOOOpor/'L'ni/d 
Milano, 8 marzo 1990 


L'S marzo Pupa ricotda con affetto e 
nmpianio l'amico e compagna 

ROSABOSAZ 

Milano. 8 marzo 1990 


Abbonatevf 
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rUnltà 

Giovedì 
8 marzo 1990 
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NEL MONDO 


Turchia 

t 

jlntegralisti 

juccidono 

igiomalista 

I ’ 

{M ANKARA. Uno del più noli 
iBiomalisti turchi, Cetin Emcc, 6 
'Stalo ucciso Ieri ad Istanbul 
'con undici colpi di pistola da 
Idue giovani estremisti islamici 
iche sono poi riusciti a fuggire. 
JNeH'aggualo ha perso la vita 
.anche l'autista di Emec, rag- 
iglunto da tre proiettili. Il gior- 
malista conduceva da anni, 
id’alle colonne del quotidiano a 
■ larga diffusione Hurriyet, una 
jimpegnata campagna di enti- 
|ca nel confronti dell'eslremi- 
•smo politico e del fondamen- 
Italismo islamico. 

; Proprio nell'ultimo editoria- 
'le. apparso ieri saWHumyei. 
’uno dei due maggiori giornali 
! turchi, Emec aveva scruto che 
• •la Turchia è un paese dove i 
Isemi del terrore trovano terre- 
ino (ertile per crescere*. Da 
I tempo la stampa turca, spc- 
jcialmenie dopo l'assassinio 
Idei professor Muammer Ak- 
jsey, strenuo difensore del laici¬ 
smo, sta paragonando l'almo- 
^era che si respira nel paese a 
j quella degli anni precedenti al 
colpo di Stato del 12 settembre 
' 1880, che condusse al potere il 
I generale Kenan Evren. Allora 
I gli scontri tra gruppi di studenti 
i di opposte ideologie sfociaro- 
ì no in <atene> di vendette tra 
destra e sinistra e in seguito in 
assassinli di pcrsonalitù politi¬ 
che. sindacalisti, giomalisll, 
scrittori: S.OOO vittime in due 
anni e mezzo, di cui oltre 2000 
(nei primi mesi del 1980. Nel- 
i l'articolo, Cetin Emec esprime- 
j va critiche nei confronti di Tur- 
gut Czal. presidente della Re¬ 
pubblica turca, per quella che 
{egli definiva la politica di ac- 
I condiscendenza verso la Siria. 


iRfg-Usa 

[Ritirate 
ile armi 
I chimiche 


MI BONN. L'esercito degli 
! Stali Unii! tra luglio e settembre 
• ritirerà tutte le armi chimiche 
I Immagazzinale in Germania 
j federale. Lo ha annuncialo ieri 
1 a Bonn il ministro della Difesa 
della Germania occidentale. 
Gerhard Slolicnberg (Cdu). Ai 

S malisii Siolienbcrg ha detto 
> si tratta di 400 tonnellate di 
I nervino. Durante II traspor- 
i tb non cl sarà nessun pericolo 
t per la popolazione, le misure 
|dl sicurezza saranno mollo 
) sirene, tra esse rientra anche la 
; segretezza del percorso altra- 
I verso II quale le armi lomeran- 
{no a casa. L'annuncio di Slol- 
] tenberg la seguilo ad accordi 
intervenuti net mesi .scorsi Ira 
iBonn e Washington. Le armi 
I chimiche, ha detto Slolten- 
. berg. sono in un solo deposito 
I (20 ettari) a Clauscn. in Rena- 
! nia Palalinalo. In lutto si tratta 
idi lOOmila proiettili di arilglie- 
I ria, da 20 anni in RIg «e mai 
' mossi». Essi equivalgono all'u- 
i no per cento di tutte le armi 
I chimiche degli Stali Uniti. 


Andreotti parla al Congresso Usa 
e propone un «New D^» 
per FEst europeo finanziato 
da una riduzione degli armamenti 


Il capo del Pentagono Cheney 
«I problemi della sicurezza 
restano competenza della Nato» 

Gli F16 saranno insediati a Crotone 


«Europa: meno anni convenàonali» 


Davanti al Congresso americano Andreotti è tornato 
alla carica per chiedere che l’unificazione della Ger¬ 
mania non diventi un affare privato dei «quattro gran¬ 
di». Ha poi chiesto una drastica riduzione degli ar¬ 
mamenti come condizione di un «New Deal» nell’Est 
europeo. Infine ha rassicurato gli americani sul ruolo 
di garanti dell'equilibrio europeo. «La nuova Europa 
non vuole essere una fortezza isolata». 

DALLA nostra INVIATA 

ANTONELLA CAIAPA 


■■ WASHINGTON. Le rassicu¬ 
razioni formali di Bush non 
hanno allevialo le ansie del 
presidcnic del Consiglio italia¬ 
no e del ministro degli Esteri 
De Michells sul latto che il no¬ 
stro paese possa essere taglia¬ 
lo fuori dalle decisioni che 
coniano, prima di tutto quelle 
sul processo di unilicazionc 
sulle due Germanie. Lo spau¬ 
racchio di un 'diretlorio' arbi¬ 
tro della politica europea con¬ 
tinua ad aleggiare su questo 
viaggio americano del capo 
del governo italiano. 

Le straordinarie novità ad 
Est e la questione tedesca sono 
ritornale nel discorso che An- 
dreotti ha tenuto ieri davanti al 
Congresso degli Stati Uniti. Un 
intervento di quaranta minuti, 
salutato da calorosi applausi. 
Ed ò soprattutto sulla sicurezza 
in Europa che gii italiani vo¬ 
gliono (arsi sentire. Ogni occa¬ 
sione e buona. Il brindisi alla 


Casa Bianca come la tribuna 
del Capitol Hill, davanti alla 
quale il presidente del consi¬ 
glio ha parlalo a deputati c se¬ 
natori americani pronuncian¬ 
dosi per una drastica riduzione 
degli armamenti 'soprattutto di 
quelli, come le armi conven¬ 
zionali, che minacciano gli eu¬ 
ropei in termini di contiguità e 
di continuità'. Una riduzione di 
spese militari per finanziare un 
'New Deal' per i paesi deH’Est 
europeo. 'Il quesitochc ci dob¬ 
biamo porre- ha detto -1 come 
favorire il cambiamento del¬ 
l'Est senza provocare contrac¬ 
colpi che ne arrestino lo slan¬ 
cio. Più che mai mi sembra ne¬ 
cessaria una sirena concerta¬ 
zione a livelio dei paesi occi¬ 
dentali'. n presidente del con¬ 
siglio italiano ha espresso 
nuovamente la sua fiducia al 
nuovo corso di Mosca. 'Già 
due volte in passato il tentativo 
di integrare i'Urss in un dise¬ 


gno di stabilità intemazionale 
e andato in parte deluso: una 
prima volta con Roosevelt, una 
seconda con Nixon. Oggi ci 
troviamo di fronte allo stesso 
problema, con la differenza 
però che è in alto in Unione 
Sovietica un disegno riformista 
che è nostro dovere, oltre che 
nostro interesse, favorire'. 

Ma accanto a questo An¬ 
dreotti ha ribadito, dalla tribu¬ 
na del Congresso, che la pre-. 
senza militare Usa in Europa 
'deve restare e continuare co¬ 
me per il passato ad essere per 
tutti una garanzia di stabilità e 
di equilibrio': Un passaggio sa¬ 
lutato dagli applausi di depu¬ 
tati e senatori che affollavano, 
insieme alle mogli (in modo 
da non lasciare imbarazzanti 
poltrone vuote) la grande sala 
del Campidoglio. 

Anche sulla questione tede¬ 
sca Giulio Andreotti, ha voluto 
ricon'ermare. davati a una pla¬ 
tea qualificata c allargata, che 
• i 4 (jrandi > non possono go¬ 
vernare da soli un processo co¬ 
si delicato e complesso come 
l'unificazione. « La riunificazio- 
nc della Germania - ha ripetu¬ 
to - trova un supporto decisivo 
nella solidarietà dei suoi part¬ 
ner comunitari, cosi come un 
ancoraggio essenziale all'Al¬ 
leanza Atlantica e una sicura 
garanzia nel più vasto congres¬ 
so dei 3S paesi di Helsinki». 


Con questo viaggio negli 
Stati Uniti l'Italia cerca di mol¬ 
tiplicare le occasioni di incon¬ 
tro con gli americani, in modo 
da poter dire la propria sul 
nuovo assetto dell'Europa. « 
Sarà nostro ospite ai Mondiali 
di Roma - ha detto scherzosa¬ 
mente Andreotti a! presidente 
Bush - se gli Usa ce la faranno 
ad arrivare in finale ». Ma la 
scarsa confidenza degli ameri¬ 
cani con il gioco del calcio - 
per ammissione dello stesso 
capo della Casà Bianca . che 
può vantare in gioventù una 


carriera da mediano - renderà 
assai difficile questo vertice 
politico -sportivo. Resta in pie¬ 
di l'appuntamento per un in¬ 
contro bilaterale Usa Italia in 
California, prima del summit di 
Houston. Poi. in estate. An¬ 
dreotti tornerà alla Casa Bian¬ 
ca, come è prassi per il capo di 
un governo del paese che 
prende in mano la presidenza 
Cee. 

Anche Cheney. segretario 
alla Dilesa, ha ribadito che i 
problemi della sicurezza devo¬ 
no restare competenza dell'Al¬ 


leanza Atlantica e che nessun 
programma Nato può essere 
modificato unilateralmente. 
Insomma gli F 16 verranno in¬ 
sediali come previsto a Croto¬ 
ne. 

Nel ricevimento offerto agli 
ospiti italiani c'erano l'imman¬ 
cabile Frank Sinatra e le im¬ 
mancabili note di «Toma a 
Sorrento». Forse per dimenti¬ 
care gli echi di questo malinte¬ 
so folklore «made in Kaly» De 
Michelis ha preferito chiudere 
la serata in una americanissi- 
ma discoteca. 


Andreotti 
accolto 
con applausi 
al suo 
arrivo 

In Campidoglio 


Aiutare Gorbaciov o aumentare le spese militari? 

A Washington è rissa 
tra Cia e Pentagono 



«Datevi da fare per un New Deal con l'Est»: interve¬ 
nendo al Congresso Usa Andreotti ha sottolineato la 
necessità di muoversi verso una drastica riduzione 
degli armamenti, soprattutto quelli convenzionali. 
Nulla può «tutelare meglio gli interessi occidentali di 
un progresso nell’affermazione della democrazia al¬ 
l'Est». Ma l'America è indecisa, e su questo tema liti¬ 
gano pubblicamente Cia e Pentagono. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QfNZBERa 


M WASHINGTON. Di fronte 
alla grande trasformazione 
all'Est TAmerica di Bush è di¬ 
visa. non sa ancora che pesci 
pigliare. La lacerazione tra 
chi punta a continuare come 
se niente fosse successo, 
conservando un modello di 
sviluppo (ondalo sulle spese 
militari, e chi invece sostiene 
che il vero investimento sa¬ 
rebbe aiutare Gorbaciov, ò 
verticale, passa sia nel gover¬ 


no che nell'opposizione. Ed 
ò in questa situazione che 
Andreotti e intervenuto ieri al 
Congresso Usa sostenendo 
che si è già in ritardo, biso¬ 
gna svegliarsi e darsi da fare 
se non si vuoie perdere il tre¬ 
no. 

Sul tema qui ormai si litiga 
a gran voce anche in seno al¬ 
l'amministrazione. Pubblica¬ 
mente. in un'intervista in tv. il 
capo del Pentagono Cheney 


se l'ù presa con il capo della 
Cia, Webster, che qualche 
giorno prima aveva sostenu¬ 
to in una testimonianza alta 
commissione Forze armate 
della Camera che non solo, 
I'Urss non pone una minac¬ 
cia militare convenzionale 
immediata, ma è assai im¬ 
probabile la ponga in un fu¬ 
turo prevedibile, anche se 
dovesse essere sostituito Gor¬ 
baciov. A differenza del col¬ 
lega della Cia. Cheney si è 
detto «riluttante a pronuncia¬ 
re giudizi perentori e sbrigati¬ 
vi sul futuro nell'assunzione 
che le intenzioni pacifiche 
dcU'Unione Sovietica conti¬ 
nueranno». E poi, sostiene il 
capo del Pentagono, dicen¬ 
do il contrario la Cia <erto 
non ci aiuta a far approvare il 
Bilancio della Difesa che ab¬ 
biamo presentato». 

Ma in America c'è chi sem¬ 
pre più esplicitamente mette 


l'indice sul fatto che l’ammi¬ 
nistrazione Bush non ha an¬ 
cora deciso se e come trarre 
le conseguenze di quella che 
pur riconosce come fine del¬ 
la guerra fredda. «La politica 
estera di Bush è una politica 
; alla deriva, senza Immagina- 
•zione, senza faro, se si esclu¬ 
dono i sondaggi di opinio¬ 
ne», ha detto senza mezzi ter¬ 
mini in un discorso al Center 
(or National Policy di Wa¬ 
shington Richard Gephradt, 
capogruppo democratico al¬ 
la Camera, e concorrente al¬ 
la nomination presidenziale 
nell'88. 

Ironizzando sul fatto che i 
bilanci del Pentagono sem¬ 
brano «scritti da gente che 
sembra non aver letto un 
giornale da un anno a questa 
parte», Gephardt ha sostenu¬ 
to che «anziché gettare sem¬ 
pre più soldi in sistemi di ar¬ 
mamento», gli Stati Uniti do¬ 


vrebbero «investire nel pro¬ 
prio interesse», aiutando eco¬ 
nomicamente I’Urss di Gor¬ 
baciov. 

Durissimo è stato Ge- 
phardi nell’accusare Bush di 
«mancanza di visione», di in¬ 
capacità dì leadership di por¬ 
tata mondiale da parte di un 
presidente che si limita a ga¬ 
rantirsi che i sondaggi d’opi¬ 
nione approvino il suo picco¬ 
lo cabotaggio. Anche se la 
divisione sulla «visione» pas¬ 
sa anche in seno agli opposi¬ 
tori c altri democratici, tra cui 
lo stesso presidente della Ca¬ 
mera Foley, sono siali meno 
categorici di Gephardl, e 
hanno voluto prendere le di¬ 
stanze da lui chiarendo che 
«ciascuno parla per sé in ter¬ 
mini di accento sulle questio¬ 
ni». 

Nel dibattito che lacera gli 
americani ieri è indiretta¬ 
mente intervenuto Andreotti, 


con un discorso al Congresso 
Usa riunito. L'ospite italiano 
ha invitalo gli interlocutori a 
fare come Jefferson, a guar¬ 
dare con più attenzione ai 
«sogni del futuro che alla sto¬ 
na del passalo», a superare, 
rispetto agli awenìmenli al¬ 
l'Est e all’integrazione euro¬ 
pea. «possibili ritardi rispetto 
ai compiti ed alle esigenze 
del presente, cosi come a 
quelle di un futuro che impo¬ 
ne scelte tanto oculate quan¬ 
to tempestive». Il presidente 
del Consiglio italiano ha ri¬ 
volto ai parlamentari ameri¬ 
cani (e alla casa Bianca) 
l’invito a non sottrarsi ad una 
sfida politica che può’ appa¬ 
rire talvolta più difficile di 
una minaccia militare», a co¬ 
struire "un New Deal con 
l'Esl, la cui sostanza dovreb¬ 
be passare, anzitutto, attra¬ 
verso una drastica riduzione 
degli armamenti». 



È morto 
Preslcs 
«il Cavaliere 
delia speranza» 


Luis Carlos Prestes (nella foto), «il Cavaliere della speranza- 
che aveva guidato l'opposizione comunista brasiliana per 
circa un secolo, è morto di cancro all'ospedale -Beneficien- 
cia Portuguesa» di Rio De Janeiro, dove era ricoverato dal 
primo marzo per una leucemia acuta, Aveva 92 anni. Nato a 
Porto Aiegre il 3 gennaio del 1989, Prestes si trasferì con la 
famiglia a Rio, dove Irequcniò la prestigiosa accademia mili¬ 
tare di Rcaicngo. Negli anni Venti prese parte alla fallita in¬ 
surrezione militare contro il presidente Artur Bemardes. che 
veniva accusato di aver svenduto il paese alla Gran Bretagna 
per pagare il debito estero. Nel 1924, con il grado di capita¬ 
no dellesercilo. guidò i soldati insorti in una marcia nell'cn- 
troterra del Brasile per spargeie il seme della nvoluzione. La 
leggendaria "colonna Prestes» ricopri 25mila chilometri, at¬ 
traverso tredici Stali, sconfiggendo ogni volta con abili tatti¬ 
che le forze governative numericamente supenori: fu cosi 
che divenne un eroe popolare e si conquistò l'appellativo di 
•Cavaliere della speranza. 

Il Parlamento lituano dome¬ 
nica prossima si riunirà in 
seduta straordinaria per pro¬ 
clamare l'indipendenza dal- 
rUrss. Secondo il portavoce 
del presidium del Soviet su¬ 
premo della Repubblica bal¬ 
tica è sicuro al 95 per cento 
che domenica vi sarà la di- 


Domenica 
la Lituania 
si staccherà 
dairUrss 


chiarazione di indipendenza. Nei giorni scorsi lo stesso lea¬ 
der sovietico, Mikh.3il Oirbaciov aveva ricordato ai lituani 
che un'eventuale distacco della Repubblica dall Unionc co¬ 
sterà loro molli miliardi di rubli (porgli impianti indusinali 
ccc.). Secondo radio Vilnius len il segrelano del Partilo co¬ 
munista lituano (indipendenl^ e presidente del Parlamen¬ 
to della Repubblica. Algirdas Brazauskas. si é incontralo a 
Mosca con Gorbaciov. 


8 marzo 
le donne 
vittime 

della repressione 


In occasione della giornata 
intemazionale della donna, 
la sezione italiana di Amne- 
sty International invita Topi- 
more pubblica a non di¬ 
menticare le migliaia di don¬ 
ne vittime di violazioni dei 
diritti umani nel mondo. 
«Quando un governo inten¬ 
de reprimere il dissenso, non si preoccupa particolarmente 
del sesso delle vittime: ma se è una donna a guidare un mo¬ 
vimento di opposizione, a protestare contro gli abusi di po¬ 
tere, a chiedere giustizia per sé e per i propri familiari, la re¬ 
pressione spesso diventa ancora più dura, violenta ed arbi¬ 
traria». ha dichiarato una portavoce della .sezione italiana di 
Amnesly International. In Siria, ad esempio, numerose don¬ 
ne sono agli arresti dalla pnmavera 1986, senza accusa né 
processo, apparentemente perché madri, sorelle o mogli di 
dirigenti del Partilo d'azione comunista, dichiarato illegale 
dal presidente Assad nel 1972. In Guatemala, molle donne 
appartenenti al -Grupo de Apoyo mutuo por al aparecimen- 
10 con vida de nuestros familiares» (Gam). ricevono costan¬ 
ti minacce di morte per la loro azione iii difesa dei diritti 
umani e le denunce rivolle contro gli squadroni della morte, 
responsabili di centinaia di attentali extragiudiziali in tutto il 
paese, con l'evidente tolleranza del potere civile. 

Almeno undici morti e diver¬ 
si lenti sono il bilancio prov- 
visono di un incendio di¬ 
vampalo oggi a Francoforte, 
in un ristorante cinese. Lo 
hanno reso nolo fonti della 
fiolizia. L’incendio è divam¬ 
pato in seguilo ad un'cplo- 
sione nelle cucine del loca¬ 
le. Gli inquirenti, fullavia, non hanno trovalo alcun indizio 
che faccia pensare ad un allentato. Le vittime sono cinque 
donne, cinque uomini e un bambino. Per quanto rigurda i 
lerili almeno quatuo versano in condizioni gravi. Secondo 
testimoni molle persone hanno cercalo scampo dalle fiam¬ 
me lanciandosi d.s1Ie finestre, e una di loro é stata trovata 
morta sul marciapiede. 

Il ministro della Difesa un¬ 
gherese, Ferenc Karpati, ha 
detto che sarà firmato saba¬ 
to l'accordo per il ntiro delle 
truppe sovietiche daITL'n 
gheria entro la metà del 
1991, Karpalì. che ha termi¬ 
nato ieri una visita di Ire gior¬ 
ni in Olanda, ha detto che 
sono 53mìla i militari sovietici ora in Unghena e che -i pro¬ 
blemi di trasporlo indicati dai sovietici sono stali risolti». La 
scorsa .settimana i colloqui soviclico-unghcresi a Budapest 
per il miro delle truppe si erano inlcrrotli dopo che i sovietici 
avevano obiettalo che i militari e i loro familiari non sareb¬ 
bero nuscili a lasciare TUnghena prima dclTagoslo del 1991. 


Francoforte 
ristorante cinese 
in fiamme: 
undici morti 


Ungheria: 
raggiunto 
accordo 
sul ritiro 

delle truppe Urss 


VIRGINIA LORI 


L’Spd annuncia battaglia mentre Kohl oggi informa la Nato 
Imbarazzo a Bonn per l’intesa franco-polacca 


L’Oder-Neìsse amva al Bundestag 


1 II compromesso sulla questione dei confini polac¬ 
chi, arriva oggi al Bundestag. Pur se la Spd darà 
battaglia, il risultato è scontato: la coalizione demo- 
cristiano-liberale tiene. Ma la «Panzerpolitik» del 
^ncelliere ha lasciato tracce profonde di sfiducia, 
in Germania e soprattutto tra gli alleati. Ieri Kohl ha 
Iftviato un messaggio (del quale non si conosce il 
Contenuto) a Gorbaciov e a Mazowiecki. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


JM BONN. È come alTindo- 
rpani della tempesta che ha 
^uassato mezza Germania la 
jRltimana scorsa: tornato il se¬ 
reno, si la il bilancio dei danni. 
La «Panzerpolitik» del cancel¬ 
liere sui confini polacchi é sta¬ 
ta imbrigliala e Kohl coslretlo a 
Cangiarsi le sue sptiratc. Nel¬ 
la coalizione dcmocnstiano-ll- 
berale, ora, regna la calma. Ma 
la vicenda ha lasciato una scia 
di timori, di sospetti e di In¬ 
quietudini che non sarà facile 
•CBiKellare. Soprallulto alTc- 
''stcro. I giornali tedeschi vicini 
alla Cancelleria hanno passato 
quasi sotto silenzio l'invito ri¬ 
nvolto da Francois Mitterrand al 
"presidente e al primo ministro 
! polacco per discutere insieme, 
I domani, le conseguenze di 
I una eventuale unificazione te¬ 
desca «a la Kohl». La mossa di 
I Mitterrand evoca il ricordo di 
I jpnl lontani, il 'palto di garan- 
'_Zia» Ira Parigi e Varsavia contro 
"il Rcich hitleriano, ma va ben 


oltre 1 confini del "deia w» sto¬ 
rico: c'é un altro •palio», un al¬ 
tro asse, in gioco ed é quello 
tra Parigi e Bonn, che ha ri¬ 
schialo (e rischia ancora) di 
saltare per aria per le intempe¬ 
ranze del cancelliere. Non so 
ne parla molto, in Germania, 
ma la posta in gioco, qui, é 
enorme. La riconciliazione 
franco-tedesca pilolala da Do 
Gaullc c Adenauer all'inizio 
degli anni 60Ostata un cardine 
tanto della politica estera della 
Germania Federale quanto 
della costruzione europea. 
Con tulli i suoi limiti e le sue 
contraddizioni, la -belle ami- 
lié» con Parigi ha (alto da so¬ 
strato politico, culturale e an¬ 
che psicologico al difficile 
rientro della Germania nel 
consesso delle nazioni ■nor¬ 
mali». E questo è un sentimen¬ 
to dilfuso nell'opinione pubbli¬ 
ca federale, a destra, a sinistra 
c al centro: l'idea che la sua 
politica possa compromettere 


dclinitivamcnic i rapporti con 
la Francia rischia di costare ca¬ 
ra a Kohl proprio su quel piano 
dei consensi Interni che pare 
essere Tunica cosa che gli inte¬ 
ressa. il solo motore logico del¬ 
la sua Iniziativa. 

Ciò spiega l'imbarazzo dei 
giornali •amici». Alcuni dei 
quali, senza imbarazzo invece, 
se la bon presa, nei giorni scor¬ 
si. con il senatore americano 
che ha avuto l'ardire di pole¬ 
mizzare con Kohl, sulla que¬ 
stione dei confini, in una mo¬ 
zione parlamentare. Il Senato 
Usa che polemizza nominal¬ 
mente con II capo di un gover¬ 
no allealo: un latto medito. Co¬ 
me inedita é la circostanza che 
si é verific.ila a Bruxelles lune¬ 
di sera, quando i ministri di un¬ 
dici paesi della Ccc hanno so¬ 
lidarizzalo con il dodicesimo, 
Hans-Dictrich Gcnschcr. soste¬ 
nendone le posizioni contro il 
•suo» cancelliere. Proprio la 
Cee. d'altronde, rischia di dive¬ 
nire il fronte più caldo, ad occi¬ 
dente, per la politica di Kohl. 
La questione dei confini polac¬ 
chi é stala appena digerita, ma 
un altro, e probabilmente più 
complicato, problema si affac¬ 
cia alTorizzonle. L'intenzione 
del cancelliere e dei pattiti de¬ 
mocristiani. tanto ‘delTOvest 
che dell'Est, di forzare la mano 
sullo «scenario delTarl. 23» - 
ovvero quello che nella costi¬ 
tuzione di Bonn prevede l'in¬ 
gresso SIC et sempliciler dei 5 


Lacnder orienlall, una volta ri¬ 
costituiti, nella Repubblica fe¬ 
derale configurando una an¬ 
nessione di latto - sta suscitan¬ 
do inquietudini profonde a 
Bruxelles. La •dilatazione» ter- 
rilorialc c demografica dì uno 
degli stati membri che esso 
coriligurcrcbbe, infatti, non é 
prevista in alcun modo nel 
Trallali coslilulivì della Comu- 
nilii e solleverebbe dclicalissi- 
mi problemi di equilibrio istitu¬ 
zionale. Per esempio: quanti 
commissari Cee dovrebbe 
esprimere la futura Grande 
Germania? Di quanti voli di¬ 
sporrebbe nel Consiglio dei 
ministri? Quanti europarla- 
mcnlari le spetterebbero? So¬ 
no questioni che possono es¬ 
sere allronlalc in un periodo di 
preparazione relativamente 
lungo, ma che diverrebbero di¬ 
rompenti se si ponessero, inve¬ 
ce. alTimprowiso e in modo 
automatico. 

E per restare a Bruxelles, 
dubbi e umori si nulrono an¬ 
che alla Nato, dove Kohl si re¬ 
cherà oggi per •inlormare» i 
ra|)prcscntanti permanenti de¬ 
gli alleati mentre una consulta¬ 
zione a livello ministeriale, In¬ 
sistentemente chiesta da quasi 
tutti I governi, avrà luogo solo 
all'inizio di aprile. L'annessio¬ 
ne della Rdt renderebbe com¬ 
plicatissimo l'assestamento 
necessario per rendere prati¬ 
cabile lo scenario sul quale si 
sta lavorando, quello di uno 


Sialo tedesco unito membro 
dell'Alleanza la quale però 
non estende le proprie struttu¬ 
re militari sul territorio della ex 
Rdt. Scenario che. ollrctulto, é 
respinto tanto da Mosca quan¬ 
to dall'attuale governo di Berli¬ 
no ed è contestato, nella stessa 
Repubblica federale, dalla Spd 
che chiede una rilorma pro¬ 
fonda dei meccanismi dell’al¬ 
leanza: cosa che richiederà, 
incvitabilmenlc. negoziati la¬ 
boriosi. interni alla Germania 
federale, intcrtcdcschi, interni 
alla Nato e tra la Nato c il Patto 
di Varsavia. 

La polìtica delle dichiarazio¬ 
ni pcrcnlorie c dei (alti com¬ 
piuti di Kohl, insomma, rischia 
con la prospettiva della ■an¬ 
nessione» di creare problemi 
ancora più gravi di quelli creali 
sulla questione dei conlini. La 
quale ultima, nonostante il 
compromesso dell’altro giorno 
in seno alla coalizione, é pe¬ 
raltro lungi dall'essere risolta. 
Come ha mostralo ieri, appena 
tomaio dal suo viaggio a Mo¬ 
sca. il capo del governo di Ber¬ 
lino Hans Modrow, il quale 
parlando alla Camera del po¬ 
polo ha chiesto di nuovo che. 
come propone Varsavia, i ne¬ 
goziali per la definizione del 
confine polacco sulTOdcr- 
Neisse siano avviati subito dai 
due Stali tedeschi e non ci si li¬ 
mili. come prevede il compro¬ 
messo di Bonn, a semplici di¬ 
chiarazioni parlamentari. 


«QueU’impianto produce gas letali, va chiuso» 


Gheddafi toma nel mirino Usa 
Minacciato un blitz su Rabta 


«QueU'impianlo è pericoloso, bisogna chiuderlo e 
non possiamo escludere nessuna opzione». L'in¬ 
dustria chimica di Rabta è tornata al centro delle 
preoccupazioni americane e, ieri, il portavoce del¬ 
la Casa Bianca ha confermato che a Washington 
«non si scarta l'idea di un’operazione militare» 
contro rimpianto libico perché «vi si producono 
gas letali». 'Tripoli smentisce. 


H NEW YORK. Il portavoce 
della Casa Bianca ha dello 
che «gli elementi raccolti sug¬ 
geriscono che a Rabta si stan¬ 
no producendo armi chimi¬ 
che». Per questo gli Stati Uniti 
hanno deciso di sollecitare la 
comunità intemazionale ad 
elletluare >slorzi vigorosi» per 
bloccare al più presto possibi¬ 
le la produzione delTinriplanlo 
e che la vicenda dell'industria 
chimica libica «sollolinea la 
necessità per un incremento 
della vigilanza internazionale 
sulTattiviia del regime di 
Gheddafi». 

Ma insieme alTappello ver¬ 
so la comunità Internaziona¬ 
le, il portavoce Filzwaler non 
ha escluso che la gravità della 
situazione possa convincere 
gli Stali Uniti ad un intervento 
diretto contro l’impianto libi¬ 
co. un'azione militare destina¬ 
ta ad impedire con la forza 
l'attività delTimpianlo. Sono 
oltre due anni che la Cosa 
Bianca sì batte contro la fab¬ 


brica di Rabla. costruita nel 
deserto ad un centinaio di chi¬ 
lometri dalla capitale Tripoli. 
Il presidente libico si è sempre 
difeso rispondendo che Tim- 
pianlo è destinato alla produ¬ 
zione farmaceutica e che le 
accuse americane sono sol¬ 
tanto un pretesto per giustifi¬ 
care un’aggressione militare 
contro la Libia. 

Il portavoce Fitzwater non 
ha voluto fornire particolari 
sul modo In cui la Casa Bian¬ 
ca é riuscita ad avere una con¬ 
ferma sulla destinazione del- 
Tindu.stria chimica di Rabta 
alla preparazione di gas letali. 
•Non sappiamo come i pro- 
dolii chimici arrivano a Rabla 
- ha detto Fitzwater - ma sia¬ 
mo sicuri che i libici vi produ¬ 
cono grandi quantità di armi 
chimiche, E non è un’allerma- 
zione che facciamo alla leg¬ 
gera». 

Poco prima delle dichiara¬ 
zioni di Fitzwaler la rete televi¬ 
siva 'Abc» e alcuni quotidiani 


del mattino hanno dilluso la 
notizia che a Rabla erano ri¬ 
prese le attività di produzione 
di armi chimiche. I giornali, ci¬ 
tando •lonli dei servizi segreti 
americani» precisano che la 
Libia avrebbe ripreso la pro¬ 
duzione «di agenti chimici le¬ 
tali a Rabla» dopo aver supe¬ 
rato una serie di non precisali 
•problemi tecnici». 

Secondo queste fonti la Li¬ 
bia starebbe producendo due 
tipi di agenti chimici: «Il primo 
brucia la pelle e i polmoni-, 
potrebbe trattarsi di iprite o. 
più probabilmente, di derivali 
del cianuro, -il secondo attac¬ 
ca I centri nervosi» cioè fa par¬ 
te della famiglia dei gas nervi¬ 
ni. Sempre secondo «lonti dei 
servizi segreti Usa» l'impianto 
libico non avrebbe ancora 
raggiunto il massimo di pro¬ 
duzione ma avrebbe già per¬ 
messo l’accumulo di 30 lon- 
nellate del primo agente, 
mentre le riserve del secondo 
prodotto sarebbero notevol¬ 
mente interiori. 

L'agenzia ufiiclalc libica, 
Jana, ha diffuso una secca 
smentita alle informazioni 
provenienti da Washington. 
Citando un funzionario del 
ministero degli Esteri l’agen¬ 
zia afferma che queste accuse 
vogliono creare un <lima di 
sospielto» nei confronti della 
Libia e delle altre nazioni ara¬ 
be (che secondo gli Stali Uniti 


potrebbero essere i principali 
acquirenti dei gas letali di 
Rabla), menire è -stalo avvia¬ 
lo Il processo che piorterà al¬ 
l'unione politica e commer¬ 
ciale delMagreb». 

Il ministero degli Esten libi¬ 
co ha espresso anche II pro¬ 
prio «rammarico per questa 
nuova campagna dillamato- 
ria da parte dei mezzi di co¬ 
municazione americani quan¬ 
do il governo di Tnpoli ha 
chiesto al nuovo presidente 
americano un dialogo franco 
ed equilibralo», -Il presidente 
amencano - conclude la nota 
- dovrebbe lare tesoro degli 
erron di Ronald Reagan che 
ordinò un selvaggio bombar¬ 
damento su Tnpoli e Bengasi 
dopo aver lancialo una cam¬ 
pagna di dillamazione accu¬ 
sandoci di essere i responsa¬ 
bili dell'attività terrorista inter¬ 
nazionale». 

In una dichiarazione diffu¬ 
sa da Washington Andreotti si 
0 detto contrario ad un even¬ 
tuale intervento Usa contro 
Rabla: -Il vero modo di risol¬ 
vere il problema - ha detto il 
presidente del Consiglio- è ar¬ 
rivare ad un trattato intema¬ 
zionale per arrivare alla mes¬ 
sa al bando totale delle armi 
chimiche. Se si fa l'accordo e 
la Libia Io firma, si ha dirìtio 
alte ispezioni come per te ar¬ 
mi nucleari. E questa è la stra¬ 
da maestra». 
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NEL MONDO 


Dhrìtti umani alTOnu 

Ungheria e Bulgaria 
si schierano con TOvest 
contro Cuba e la Cina 


L'ex ministro della Difesa 
e alcuni alti ufficiali 
si rifusane oltre confine 
I morti sono centinaia 


I rivoltosi controllano 
ancora la base di Baghram 
da cui ieri hanno lanciato 
raid aerei su Kabul 


■B GINEVRA. Non più Est 
contro Ovest, ma Sud contro 
Nord? Sono Uniti i vecchi sche* 
mi, scompaiono storiche ai- 
icónze? Quel che £ certo £ che 
ta quarantasciesima sessione 
della commissione dei diritti 
umani dell'Onu ha registralo 
un fallo nuovo ed inedito. Bul¬ 
garia e Ungheria (ma anche, 
in posizione di osservatori. Po¬ 
lonia e Cecoslovacchia) si so¬ 
no schierale con il campo oc¬ 
cidentale volando una risolu¬ 
zione statunitense che critica 
Cuba in materia di diritti uma¬ 
ni. Lo stesso schieramento si £ 
ricomposjo per contrastare 
un’iniziativa del Pakistan tesa a 
rinviare (come poi £ avvenu¬ 
to) un analogo voto di con¬ 
danna della repressione in Ci¬ 
na. Il fallo, che alcuni diplo¬ 
matici euiopci si sono affretlati 
a definire «storico», non trova 
precedenti nella storia dcll'O- 
nu e prefigura inedite alleanze. 
Con òli occidentali e i due (Me¬ 
si del patto di Varsavia hanno 
volato anche alcuni paesi co¬ 
me il Banjjladesh, Panama, le 
Filippine, li Marocco e II Sene- 
gai, ma, uniti dalla solidarietà 
tra non-alllneali, hanno 
espresso voto contrario oltre 
alla Jugoslavia e ovviamente a 
Cuba e Cina, anche Cipro, 
Etiopia, Ghana, India, Iraq, 
Messico, Sri Lanka. Un no £ ve¬ 
nuto anche da Ucraina e Urss. 
Polonia e Cecolovacchia, ra|>- 
prcsentali nella commissione 
in qualità di osservatori, non 
hanno votato ma hanno sotto¬ 
scritto la mozione degli Usa 
che £ stala presentala dal capo 
delia delegazione di Washing¬ 
ton Armando Valladares (ex- 
detenuto politico a l'Avana). 
La risoluzione, approvala 
quindi con 19 si, 12 no 12 
astensioni, non condanna 
esplicitamente II regime cuba¬ 
no, ma esprime preoccupazio¬ 
ne per la situazione dei diritti 
umani nell'Isola, e iscrive la 
questione cubana nel calenda¬ 
rio dei lavori della sessione 
1091 della commissione. 

Il rappresentante cubano ha 
cercalo invano di opporsi all'a¬ 
dozione delia risoluzione defi¬ 
nendola «discriminatoria e in- 
giustificata«. ma i diplomatici 
ungheresi e bulgari non hanno 
voluto sapere, e il loro voto. 


come Cuba ha latto notare, ha 
contribuito all'approvazione 
della dichiarazione. Finito il 
capitolo» cubano la commis¬ 
sione ha aijcrto quello cinese, 
ma un analogo volo di con¬ 
danna £ stato «sloppato* da 
un'iniziativa del Pakistan c del¬ 
la Somalia che hanno proiso- 
slo e ottenuto di non mettere 
in votazione la risoluzione. 

Il documemio evitava ogni 
riferimento alla repressione di 
piazza Ticn An Mcn, e si limi¬ 
tava ad invitare i cinesi «a pren¬ 
dere provvedimenti per la pie¬ 
na osservanza dei diritti del¬ 
l'uomo'. Anche in questo coso 
Ungheria e Bulgaria si sono 
schierate con I paesi occiden¬ 
tali, ma i rappresentanti del 
Terzo mondo hanno fatto qua¬ 
drato. La pregiudiziale £ stata 
cosi approvala con 17 si, 15 
no. 11 astensioni. Secondo 
molli osservatori che hanno 
seguilo la riunione di Ginevra 
questi risultali potrebbero pre¬ 
figurare quella che sarà. all'O- 
nu e negli organismi intema¬ 
zionali, la linea di divisione del 
mondo nei prossimi anni; non 
più contrapposizione ira Est c 
Ovest, ma tra Nord e Sud. Al- 
rOnu l'Urss ha volalo contro e 
tuttavia anche dalla capitale 
sovietica giungono segnali di 
critica verso il regime cubano. 
Il giornale moscovita Moskous- 
kaiycNovosIi accusa Fldel Ca¬ 
stro di aver «fissalo il destino 
del piopiolo cubano* ripetendo, 
anche di recente, lo slogan 
■socialismo o morie*. Ma la cri¬ 
tica va più a fondo: «Il modello 
socialista di Castro - scrive il 
giornale di Mosca - si basa sul¬ 
la piena rinuncia all'economia 
di mcrcalo e alla sperimenta¬ 
zione di idee nuove, sul man¬ 
tenimento della militarizzazio¬ 
ne dello Stalo, sull'inviolabilità 
dcll'ùlitc di partilo c dello Stato 
c sulla negazione assoluta del 
pluripartitismo c di qualsiasi 
proiMsla di merito». Non £ lut¬ 
to; A/osAousfcaiye Novosii par¬ 
la, riferendosi a Cuba, di «apa¬ 
tia sociale c totale passività-, di 
•insoddisfazione nascosta», 
mentre la (xtrestroika sovietica 
viene "recepita con interesse e 
simpatia» da larghi strati della 
popolazione come dimostra la 
nascita di IS gruppi di dissi¬ 
denti. 


Najibullah soffoca la ribellione 
Tanai fugge in Pakistan 


n Pcus rilegge 
Lenin alla luce 
della perestrojka 

Mosca rilegge Lenin alla luce della perestrojka: «Mol¬ 
te delle idee innovatrici - è scritto in un documento 
della commissione ideologica del Pcus - del fonda¬ 
tore dello Stato sovietico non erano destinate a con¬ 
vertirsi in realtà». La commissione, presieduta da Va- 
dim Medvedev, riconosce poi che <ertamente vi so¬ 
no elementi dell’eredità leniniana che (anno parte 
della storia ma le sue idee fondamentali, il suo au¬ 
tentico spirito sono vivi». 


Fallisce il golpe in Afghanistan. Il capo degli am¬ 
mutinati. l'ex ministro della Difesa Shahnawaz Ta¬ 
nai, e altri alti ufficiali fuggono in Pakistan. La svol¬ 
ta nel pomeriggio di ieri. A Kabul cessano i com¬ 
battimenti, ma la base aerea di Baghram resta an¬ 
cora in mano ai rivoltosi. In due giorni di scontri 
sono rimaste uccise, secondo fonti diplomatiche e 
testimoni oculari, centinaia di persone. . ' 


GABRIEL BERTINETTO 


H Naiibullah la spunta, ti 
colpo di Stato viene sventato 
ed il suo organizzatore, l'ex 
ministro della Difesa Shahna¬ 
waz Tanai, vistosi sconfitto, 
non puO far altro che fuggire in 
Pakistan. Alle 14.06 un elicol- 
tero miniare MI-17 passa la 
frontiera Ira Afghanistan e Pa¬ 
kistan e atterra a 20 chilometri 
da Peshawar, la città pakistana 
che ospita le basi logistiche di 
molli gruppi di mujahcddln af¬ 
ghani, compreso lo Hezb-e- 
Islami di Gulbuddin Hekma- 
tyar, alleatosi segretamente 
con Tanai prima del golpe. A 
bordo deirclicottero Tanai. la 
moglie, quattro figli c altre un¬ 
dici picrsone. alcune delle qua¬ 
li in divisa. Quasi contempora¬ 
neamente selle alti ufficiali 
delle forze armate ripiarano in 
aereo a Parachinar, un'altra 
città pakistana a ridosso del 
confine con l'Afghanistan. Sul 
velivolo, tra gli altri, sono i ge¬ 
nerali Shalique, Hamza c Qa- 
dir Agha, tutti compartecipi del 
complotto. Le autorità locali 
prendono i fuggiaschi in custo¬ 
dia. Il tentativo di rovesciare 
Naiib. nel quale, secondo II go¬ 
verno di Kabul, sono coinvolti i 
servizi segreti di Islamabad, £ 
fallilo. 

Nel giro di due soli giorni la 


minaccia golpista £ rientrata, 
ma le sorti dello scontro erano 
parse inizialmente incertissi¬ 
me. Alcuni edifici statali, pare 
(■crfino lo stesso palazzo presi¬ 
denziale, erano stati bombar¬ 
dati martedì da aerei del golpi¬ 
sti. che avevano nel ministero 
della Difesa II loro quarticr ge¬ 
nerale e nel reparto trasmissio¬ 
ni della 52* brigata la centrale 
(icr mantenere i collegamenli 
Ira le varie unità aderenti alla 
sedizione. A Kabul l'altro Ieri i 
combaiiimcnti infuriavano si¬ 
no al cader della notte. Mes¬ 
saggi radiotelevisivi di Najib e 
comunicati del Consiglio su¬ 
premo di difesa accusavano 
aperlamenle Tana! di guidare 
le operazioni in combutta con 
un gruppo di mulaheddin, 
quello del leader fondamenta¬ 
lista Gulbuddin Hekmatyar. 
(Jucsti, dal Pakistan, confer¬ 
mava. e esortava la guerriglia 
afghana ad unirsi ai golpisti 
(wr rovesciare Nallb. 

Ieri mattina, do(X> una notte 
lelatlvamente tranquilla, i ri¬ 
voltosi lanciavano nuovi raid 
aerei su Kabul. I velivoli decol¬ 
lavano dalla base aerea di Ba¬ 
ghram, la più imfiortantc in 
tutto l'Afghanistan, caduta in 
tnano ai golpisti. I caccia com¬ 
pivano ben 18 incursioni, sca¬ 


Una nuova tassa comunale provoca Tira dei cittadini inglesi 

Una Yivolta contro la poU-tax 
Cortd e scontri in Inghilterra 


In una ventina di città inglesi migliaia di persone 
sono scese in piazza contro la poll-tax, la nuova 
tassa individuale con la quale i Comuni richiedono 
quasi un milione di lire all'anno prò capite. Ci so¬ 
no stati violenti scontri con la polizia, decine di ar¬ 
resti e anche dei feriti. Kinnock accusa la That- 
cher «È una tassa iniqua che premia i ricchi e pu¬ 
nisce i poveri, la toglieremo». 


ALFIO BERNABEI 


■■ LONDRA. Una ondata di 
manifestazioni contro la poll- 
tax. la nuova tassa individuale 
che gli inglesi cominceranno 
a pagare da aprile, si £ abbat¬ 
tuta su molte città concluden¬ 
dosi in alcuni casi a larda not¬ 
te con decine di arresti e di¬ 
versi feriti In alcuni centri I di¬ 
mostranti hanno preso d'as¬ 
salto le sedi delle amministra¬ 
zioni comunali rompendo i 
vetri delle finestre, o sono riu¬ 
sciti a farsi strada fin dentro le 
sale del Consiglio dopo aver 
superato i cordoni della poli¬ 
zia. A Bristol i manifestanti si 
sono seduti in piazza davanti 
al Comune, a Norwich la poli¬ 
zia ha usato i tavoli degli uffici 
municipali per costruire delle 
banricate davanti all'ingresso. 


mentre a Bradford alcuni di¬ 
mostranti si sono vestiti in abi¬ 
ti mediocvali (ser Indicare l'a¬ 
spetto «feudale» della nuova 
las.sa. Davanti al Parlamento 
di Westminster una donna si £ 
spogliala nuda c si £ incatena¬ 
la ai cancelli 

Le manifestazioni hanno 
coinciso con le sedute noi 
consigli comunali (jer decide¬ 
re l'importo che dovrà essere 
pagato dai cittadini. La nuova 
lassa, completamente separa¬ 
ta da quella che esiste a livello 
nazionale sui redditi, e che ri¬ 
mane in vigore senza cambia¬ 
menti, verte sul pagamento 
delle imposte alle amministra¬ 
zioni comunali per il manleni- 
mento dei servizi di pubblica 
utilità. Fino ad ora ogni comu¬ 
ne riceveva tali contributi dal 


proprietari di case o immobili, 
sia di natura privata che com¬ 
merciale. Da aprile, i comuni 
richiederanno ad ogni indivi¬ 
duo al di sopra dei 18 anni di 
pagare la poll-tax e l'importo 
varierà da città a città a secon¬ 
da di quanto ogni singola am¬ 
ministrazione riterrà necessa¬ 
rio caricare per coprire le spe¬ 
se dei servizi. Sono tali lm(x>rti 
che vengono decisi in questi 
giorni e che hanno dato luogo 
al cortei e alle manifestazioni 
di protesta. La media si aggira 
sulle trecento sterline a testa 
(circa scttecentomila lire), 
ma in certe arce di Londra si 
arriva anche al doppio. Ci so¬ 
no sconti per alcune catego¬ 
rie, come pensionati, studenti, 
handicappati, e il governo, 
per altulire il colpio. ha anche 
dis|}oslo degli aiuti spicciali 
per coloro che non sono in 
grado di pagare. Il fatto che la 
tassa costituisce un problema 
finanziario per molle persone 
£ stalo nconosciuto - sia pure 
in maniera simbolica e •feu¬ 
dale» - anche dalla regina e 
da alcuni grandi proprietari di 
immobili che si sono offerti di 
•socconcre» i loro dipendenti 
ed affilluari aiutandoli a pa- 


Un documento governativo segreto rivelato da «Liberation» 

Francia: «Abbiamo troppo nucleare» 


M La Francia ha costruito 
troppe centrali nucleari. E ora 
£ costretta ad esportare ener¬ 
gia elettrica prodotta con il 
nucleare, anche se economi¬ 
camente in perdila. 

Per la prima volta lo am- 
mellono apertamente anche 
le autorità francesi, in un rap>- 
porto tenuto uff'icialmenle se¬ 
greto sino a poco tempo fa e 
ora rivelato dal quotidiano Li¬ 
beration nella sua edizione di 
ieri. 

Il nodo del rapporto, com¬ 
missionato dal governo e rea¬ 
lizzalo da un gruppo di esper¬ 


ti. £ nel clamoroso errore in 
cui £ incorso l’Edf. l'e ile elet¬ 
trico francese, che non ha te¬ 
nuto conto delle previsioni 
sull'aumento della domanda 
di elettricità. Mentre infatti 
questa £ raddoppiala dal '60 
al '70, ha rallentato scnsibil- 
menle nel decennio successi¬ 
vo (£ cresciuta di 1,7 volte) e 
decisamente negli ultimi dieci 
anni (1,4 volle). A questo 
punto la FrarKia £ pieiO non 
solo il primo produttore al 
mondo di energia elettrica da 
centrali nucleari, ma si trova 
anche con un piano di costru¬ 


zioni di nuove centrali e non 
sa che farsene. «Non sarebbe 
certo redditizio - afferma il 
rapporto - costruire nuove 
centrali nucleari al solo scopo 
di espiortare energia elettrica». 
E invece £ proprio quello che 
saranno costretti a fare i fran¬ 
cesi. aprendo cosi la pxirta a 
due grandi problemi. 

Il primo £ quello delle sco¬ 
rte nucleari (Rocard ha dovu¬ 
to rinunciare ai lavon p>er la 
costruzione di due depositi 
sotterranei) ; «la gestione di 
questo problema che provoca 
ipiersensibilllà-commenta Li- 









Shahnawaz Tana! 


gliando missili aria-terra e 
bombe a frammentazione di 
grande potenza sugli edifici 
della radio, della televisione, 
della banca centrale c delle 
(xiste. Un Mig, colpito dalla 
contraerea, precipitava su un 
quartiere densamente popola¬ 
to. provocando un elevato nu¬ 
mero di vittime (tra martedì e 
Ieri si calcola siano rimaste uc¬ 
cise centinaia di (tersone). Si 
lottava aspramente anche per 
il controllo dell'aeroporto del¬ 
la capitale. 

Ma nel pomeriggio i com¬ 
battimenti scemavano. In una 
corrispondenza da Kabul la 
Tass descriveva le strade della 
città come «vuote e tranquille». 
La radio nazionale informava 
che sia il ministero della Difesa 
sia la sede della 52* brigala 
erano tomaie in mano ai leali¬ 
sti. Si annunciava la prossima 
esibizione sugli schermi televi¬ 
sivi di un follo gnippo di am¬ 


Il presidente Naiibullah 


mulinati apjtena arresisi. InH- 
ne la notizia della fuga di Ta¬ 
nai toglieva ogni dubbio sull'e¬ 
sito dello scontro. Anche se la 
base di Baghram ieri notte era 
ancora sotto il controllo di 
gruppi golpisti irriducibili, ed 
anche se alcune unità militari 
parevano essersi ribellale a Sa- 
robi e a Jalalabad, due città si¬ 
tuate lungo la strada che da 
Kabul, attraverso lo storico 
pas.so Khybcr, (>oita in lenito- 
rio pakistano. 

Il governo di Najibullah £ 
stato scosso da un terremoto 
che poteva provocarne II crol¬ 
lo. Ma, visto l'epilogo degli av¬ 
venimenti, si può quasi ipotiz¬ 
zare che dal sisma le londa- 
mcnla politiche del regime 
[lossano uscire paradossal¬ 
mente consolidale. Gli avver¬ 
sari inlemi, la fazione Khalq 
del partito comunista ed i suoi 
sostenitori in seno alle forze ar¬ 
male. escono con le ossa rotte 


dall'avventura golpista. La loro 
credibilità £ minata dal patto 
d'azione stipulato con il grup- 
(>o più estremista dei mu¬ 
laheddin, quello di Hekma- 
lyar. Un'alleanza dettala dalla 
comune volontà di far fallire la 
politica di riconciliazione na¬ 
zionale promossa da Najib, 
menlre a livello intemazionale 
si rìawicinano le pos'izioni di 
Usa ed Urss, e Washington 
non sembra più porre la rimo¬ 
zione di Najib come condizio¬ 
ne preliminare irrinunciabile 
per qualunque soluzione della 
questione afghana. Ora lo sce¬ 
nario piotrcbbc essere il se¬ 
guente; a Kabul un Najib senza 
avversari, a Peshawar una lea¬ 
dership guerrigliera ancora più 
divìsa, dato che nessuno ha se¬ 
guilo Hekmatyar sulla vìa del 
sostegno ai golpisti. E allora la 
strada del dialogo, nei termini 
proiaosti da Nailb o in altra for¬ 
ma, potrebbe diventare la sola 
percorribile. 


H MOSCA Leninismo rive¬ 
duto e correlto: £ il senso del¬ 
le nuove tesi, ieri pubblicale 
dalla Pmuda, elaborate dalla 
comm'issione ideologica del- 
l'uincio politico del Pcus in 
occasione del centoventesi¬ 
mo anniversario della nascita 
del grande rivoluzionario rus¬ 
so. Anche se «le Idee fonda- 
mentali» di Lenin sono tuttora 
valide, £ «ingiustificabile», dice 
il documento, (jensarc che es¬ 
se «(tossano spiegare» l'intera 
realtà attuale. Dunque una va¬ 
lutazione riduttiva del ruolo di 
Lenin nella società complessa 
di oggi e tullavìa il fondatore 
dello Stato sovietico, £ scritto 
nel documento, giunse alle 
conclusioni che «un nuovo si- 
slena sociale non può fondar¬ 
si sulla coercizione, ignoran¬ 
do la sua diversità degli Inte¬ 
ressi sociali e nazionali me¬ 
diante I divieti e un regime da 
caserma». Nel lesto si sottoli¬ 
nea, poi, come Lenin abbia 
individuato il tratto qualifican¬ 
te del socialismo nella colla¬ 
borazione Ira produttori in vi¬ 
sta del cambiamento delie 
condizioni di vita, condotta di 
pari passo con una rivoluzio¬ 
ne culturale: lo stalinismo, ca¬ 
ratterizzato da un sistema po- 
santemente autoritario, ha in¬ 
vece com(}ortato la crescente 
alienazione delle masse dalla 
politica, dalla proprietà e dal 
potere. 

Nell'indicare che l'avvento 
della perestrojka ha («sto le 
condizioni per un cambia¬ 
mento radicale del sistema e 
(ler la cancellazione dì «falsi 
miti e false nozioni», la com¬ 
missione segnala che rispetto 


al leninismo esìstono oggi due 
atteggiamenti diametralmen¬ 
te opposti e ambedue errati: 
c'£ chi ritiene che I-enin non 
abbia più nulla da insegnare e 
chi inveca pensadi («ter spie¬ 
gare •determinali processi 
contraddittori del presente» ri¬ 
chiamandosi al dogma leni¬ 
niano ortodosso. Il documen¬ 
to si conclude con l'afferma¬ 
zione che «la nuova immagine 
del socialismo £ quella di un 
socialismo dal volto umar« e 
democratico» che tenga conto 
della sovranità dei («polì, del 
toro stile di vita, della loro lin¬ 
gua e cultura». 

Sempre a proposito dì Le¬ 
nin, la Ptaida ha definito 
«un'azione poiitica indegna» 
la decisione della nuova diri¬ 
genza romena di abbattere il 
monumento all'Ispiratore del¬ 
la rivoluzione d'ottobre eretto 
quasi quarant'anni fa in una 
delle piazze cenlralt di Buca¬ 
rest. «Oggi in Romania si parla 
mollo di civiltà e dignità uma¬ 
na - scrive il quotidiano del 
Pcus - ma quello che £ acca¬ 
duto ha poco a che fare con la 
costruzione di una società ci¬ 
vile. Che sentimenti provava¬ 
no gli esponenti della vecchia 
generazione osservando l'ab¬ 
battimento del monumento a 
Lenin, che simbolizza tutta la 
causa della loro vita? Che le¬ 
zioni possono trarre i giovani 
dai melodi barbari usali dalle 
autorità nei confronti dei sim¬ 
boli storici?» si chiede, infine, 
la Frauda constatando che la 
nuova dirigenza romena «si £ 
latta influenzare dalle forze 
anticomuniste che hanno av¬ 
viato una campagna anliso- 
vietica». 


gatta. 

Il primo ministro Thalcher 
ha condannalo la violenza 
delle dimostrazioni ed ha ac¬ 
cusalo le amministrazioni co¬ 
munali controllate dai laburi¬ 
sti di aver fissato l'importo del¬ 
la tassa a livelli più alti del ne¬ 
cessario per provocare le criti¬ 
che contro 11 governo conser¬ 
vatore. Ma a dare origine alle 
protesto £ stato proprio un co¬ 
mune sotto il controllo dei lo- 
'ics dove i membri del consi¬ 
glio lianno dato le dimissioni 
in segno di protesta. Mentre la 
starnila conservatrice cerca di 
.itiribuire la res(X}nsabililà 
delle manifestazioni al partito 
laburista ed in particolare al 
grup(« Militant Tendency, a 
sinistra del Labour, i sondaggi 
d'opinione dimostrano che la 
.maggioranza degli inglesi, 
conservatori inclusi, £ contra¬ 
ria alla nuova tassa. La nuova 
'assa ha creato preoccupazio¬ 
ne fra gli stessi parlamentari 
conservatori, coscienti che 
acuisce le difficoltà in cui si 
trova il governo. In Scozia, do¬ 
ve la poll-tax £ stala Introdotta 
un anno fa. circa un milione 
dì contribuenti si sono rifiutati 
dì pagarla. 
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bcralion - £ ormai la chiave 
dell'acccttazione del nucleare 
nel paese. 

Il secondo problema £ 
quello della sicurezza. I conti¬ 
nui stop imposti da disfunzio¬ 
ni e incidenti al reattore Su- 
perphoenix hanno già («sto 
un punto di domanda sulla 
presunzione di sicutezza as¬ 
soluta della tecnologia france¬ 
se. Un rapi«t1o riservato del- 
l'Edf di qualche settimana fa 
non esclude come impossibi¬ 
le un incidente in una delle 
ormai troppe centrali nucleari 
francesi. ■ ■ 
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ECONOMIA&LAVORO 



Carlo Donai Cattin 


In arrivo 40.000 
nuovi disoccupati 
dice Donat Clattin 

RAULWITTENBERO 




■■ ROMA. Anche per il Ccn- 
Iro-Nord si prepara una crisi 
net mercato del lavoro, nono¬ 
stante le statistiche indichino 
un lasso di disoccupoaionc •fi¬ 
siologico», Ira il 5 e il G'JT.. Il mi¬ 
nistro del Lavoro Carlo Donat 
Catlin, intervenendo al conve¬ 
gno della Uil che ieri ha con¬ 
cluso le celebrazioni del suo 
quarantennale, ha annunciato 
che nel prossimo futuro avre¬ 
mo 40mila nuovi disoccupati. 
L'espulsione della manodope¬ 
ra riguarda settori non secon¬ 
dari dcH'cconomia: c il dato 
strutturale della crisi occupa¬ 
zionale, oltre che nei processi 
di riconversione, sta nella scar¬ 
sa qualificazione della forza la¬ 
voro. Per cui la formazione 
professionale diventa la chiave , 
decisiva per affrontare il pro¬ 
blema. - 

•La forza del lavoratore', di¬ 
ce Donai Cattin, «sta solo nel 
mestiere». Il posto e assicuralo 
a chi ha una forte qualificazio¬ 
ne professionale, ma non ha la 
stessa certezza ‘il giovane tito¬ 
lare di una maturità classica o 
scienlifica, il laurealo in lette¬ 
re». C'è lame di ingegneri: ogni 
anno ne servono Sémila. ma 
l'università riesce a dame solo 
ISmila. Insomma, afferma il 
ministro, «la formazione do¬ 
vrebbe essere la preoccupa¬ 
zione centrale dei lavoratori, 
addirittura più dei contralti di 
lavoro». E devono affrontare il 
problema sia il governo, sia il 
sindacalo. Ma con questa sol¬ 
lecitazione Donai Cattin non 
ha spiegalo perchè pur aven¬ 
do partecipalo ai vari governi 
che SI sono succeduti nel frat¬ 
tempo, ancora non abbiamo 
la riforma della scuola secon¬ 
daria superiore di cui si parla 
da oltre venl'anni. 

Ed ecco l'elenco dei settori 
in cui SI prevedono tagli occu¬ 
pazionali nonostante si pen¬ 
sasse che in molti di e.ssi le mo¬ 
dificazioni produttive fossero 
terminale. Nella chimica l'ope¬ 
razione Enimont •porterà i cas¬ 
sintegrati da Smila a 20mila^. 
Nelle ferrovie il ridimensiona¬ 


mento sarà di 7-8mila posti di 
lavoro, ai quali si aggiungeran¬ 
no quelli persi con la risirullu- 
razione del trasporlo privato. 
Nella produzione delle armi, 
referendum sulla caccia a par¬ 
te. la nuova situazione intema¬ 
zionale ha giù ridotto le com¬ 
messe e si prevedono lO-ISmi- 
la posti in meno. Persino l'in¬ 
dustria »avanzata> vede l'Oli- 
vclti programmare un taglio di 
4.000 unita, di cui duemila in 
Italia, mentre non procede alle 
sostituzioni di chi esce dall'a¬ 
zienda. 

Nella rosa delle questioni 
prioritarie, oltre all'occupazio¬ 
ne Donat Cattin ha posto quel¬ 
le della sanità e della previden¬ 
za. Il punto è che <1 servizi sono 
condannati ad essere deteriori 
se erogati da una struttura 
pubblica-. E il ministro ha edi¬ 
to l'occasione per ribadire di 
essere d'accordo con Trcntin 
sulla necessita di affidare -ai 
manager del settore» l'Inps, 
che non pud essere un istituto 
•di pensionamento dei dirigen¬ 
ti sindacali». E fino a che sari 
l'Inps a riscuotere i contributi, 
-si avrà sempre una evasione 
elevata». Singolare davvero, 
forse un pochino elettorale, 
questa teorizzazione che scari¬ 
ca sugli ispettori dcll'Inps la re¬ 
sponsabilità di chi non la il suo 
dovere nella contribuzione 
previdenziale. 

Infine Donai Catlin, proba¬ 
bilmente ancora con la mente 
alle prossime elezioni, ha volu¬ 
to replicare alla relazione -un 
po' di partilo» di Benvenuto 
che esaltava la stabilità dei go¬ 
verni di Croxi e Spadolini: 
-Senza II padnnaggio della De. 
quella stabilità non ci sarebbe 
stala». 

Il convegno della Uil si è 
concluso con gli interventi dei 
segretari confederali Vittorio 
Pagani con una requisitoria 
suH'ineflicienza deH'apparalo 
pubblico, e Adnano Musi con 
la richiesta di -un vero e pro¬ 
prio contralto Ira sindacalo c 
istituzioni per il Mezzogiorno». 


Tesa assemblea a Milano 
de^ autoconvocati 
Dura opposizione alla 
piattaforma Fiom-Fim-Uilm 


Chiedono di intervenire 
airassemblea di domani 
dei quadri sindacali 
È la premessa di un cobas? 


«Tratteremo in Éibbrìca 
senza il sindacato» 


Stanno per nascere i cobas dei metalmeccanici? Alla 
assemblea degli autoconvocati, ieri a Milano, si è 
parlato di cobas, di quarto sindacato, di movimento 
trasversale. Il 24 marzo decideranno uno sciopero «a 
sostegno della piattaforma alternativa». Qualcuno ha 
proposto di scioperare contro il sindacato. Domani 
gli autoconvocati calano a Roma per porre il proble¬ 
ma direttamente a Fim-Fiom-Uilm. 


GIOVANNILACCABO 


BB MILANO. All'assemblea 
che domani decide la piatta¬ 
forma ci vogliono essere an¬ 
che loro, gli autoconvocati, per 
chiedere una sceliacategorico: 
o Fim-Fiom-Uilm accolgono le 
loro proposte su orario, salario 
c referendum, oppure la -pial- 
laforma alternativa- verrà pre¬ 
sentata a Federmeccanica ed 
alle aziende in cui ha ricevuto 
il consenso delle assemblee. È 
una delle prime decisioni 
adottate Ieri a Milano al termi¬ 
ne delle assise nazionali degli 
autoconvocati che di (atto ha 


quasi siglato la nascita del co¬ 
bas. Decisione che nelle inten¬ 
zioni dei promotori, dovrebbe 
incanalare il consenso dei la¬ 
voratori verso una sorta di 
<ontraltazlonc parallela» pe¬ 
raltro simbolica ma sulle gam¬ 
be di una organizzazione tut- 
l'altro che ipotetica, di una 
struttura che proprio in questi 
giorni sarà potenziala con il ri¬ 
pristino del vecchi coordina¬ 
menti Inierfabbrica. come 
neir84. Tuttavia non si può an¬ 
cora stabilire se si tratta di un 
•quarto sindacato-, oppure del 


ripristino del cobas vecchio 
stampo secondo l'esperienza 
degli anni passali, oppure di 
una nuova corrente destinata a 
muoversi in senso trasversale 
dentro il sindacalo confedera¬ 
le. Nel corso degli interventi, 
ieri, queste prospettive sono 
state tutte quante avanzale, ma 
in termini problematici. Se ne 
saprà di più il 24 marzo quan¬ 
do gli autoconvocati, che riten¬ 
gono probabile la bocciatura a 
Roma di domani, si ritroveran¬ 
no di nuovo a Milano, stavolta 
per decidere uno sciopero a 
sostegno della loro piattafor¬ 
ma: sarà l'atto formale di una 
scissione sulla cui gravità per 
ora è azzardato fate previsioni. 

Nella discussione di ieri, alla 
quale sono intervenuti circa 
200 delegati di tult'llalia, sono 
state commentate in toni duris¬ 
simi le conclusioni di Fim- 
Fiom-Uilm che hanno respinto 
il referendum. I leader dei mo¬ 
vimento - Antonio Barone che 
ha svolto l'Introduzione e Fran¬ 


cesco Casatolli - hanno ribadi¬ 
to la richiesta di ripristinare re¬ 
gole democratiche e, allo sco¬ 
po di promuovere dibattito, 
hanno proposto il ripristino 
delle commissioni interne -più 
democratiche delle cooptazio- 
nl-. Una proposta alla line re¬ 
spinta e molto criticata: -Può 
andare bene all'Alfa dove non 
si rinnova il consiglio di fabbri¬ 
ca da 11 anni, ma bisogna te¬ 
nere conto di altre realtà dove i 
consigli sono rinnovati pun¬ 
tualmente». Casatolli chiede 
•organismi realmente eletti da 
tutti i lavoratori», c spera in una 
risposta massiccia alle decisio¬ 
ni di corso Trieste. Una nutrita 
schiera di interventi che sareb¬ 
be meglio definire una grandi¬ 
nala di critiche alla democra¬ 
zia calpestata, a Bruno Trentin 
che ha definito gli autoconvo- 
cali -la melma del sindacato». 
Dall'estremismo vetbale che 
ha impregnato la gran parte 
degli sfoghi oratori, per lo più 
impantanati nei piagnistei (sia 


pure In parte giustificati) si è 
distanziato il delegalo Bosio 
della Brcda di Brescia. Una 
analisi tradotta nel documento 
conclusivo nelle proposte di 
lolla: che faremo - si è chiesto • 
quando il sindacato ci chiede¬ 
rà di scioperare per quella 
piattaforma modificata in mi¬ 
sura ridicola rispetto alla ri¬ 
chiesta di cambiamento uscita 
dalle assemblee? Non serve a 
niente scontrarci al nostro in¬ 
terno: dobbiamo verificare se i 
lavoratori ci stanno o no a lot¬ 
tare, per la piattaforma. A 
Trcntin - ha proseguito - dob¬ 
biamo rispondere dimostran¬ 
do che i lavoratori sono d'ac¬ 
cordo con le nostre posizioni, 
non con la piattaforma di Firn- 
Fiom-Uilm. Se non riusciamo a 
dimostrarlo, allora ha ragione 
Trentin. Bosio ha proposto con 
la massima naturalezza un'ora 
di sciopero contro il sindacato 
(«un'ora di sciopero contro 
questo modo di fare del sinda¬ 
calo»). 


n ministro: «Non mi avete avvertito». Il Secit: «Non siamo ai tuoi ordini» 


Inda^iii fiscali sui giudici: 
Formica attacca i superìspettori: 


MARCO BRANDO 


H ROMA £ sul punto di 
scoppiare la guerra al ministe¬ 
ro delle Finanze? Il ministro so¬ 
cialista Rino Formica e gli 
•007» del -Servizio centrale de¬ 
gli ispettori tributari» sembrano 
ai ferri corti. Casus beffi è stalo 
l'iniziativa del •Secit» di passa¬ 
re al setaccio. Ira gli altri, i red¬ 
diti dei magistrali che derivano 
da attività non giudiziarie svol¬ 
le per conto di enti pubblici e 
privati. Esiste infatti il sospetto 
che molti giudici non paghino 
le tasse relative a questi Incari¬ 
chi e che la conseguente eva¬ 
sione fiscale sia mollo elevala. 
Fatto sta che ieri mattina il mi¬ 
nistro Formica deve aver (atto 
un salto sulla propria poltrona 
quando ha letto sui quotidiani 


la notizia dcH'indagine tributa¬ 
ria. «Nessuno mi ha mal infor¬ 
malo di quell'iniziativa, quindi 
mai ho autorizzalo il Secit, che 
dipende direttamente da me. a 
svolgerla», ha latto sapere For¬ 
mica. E nel suo comunicato ha 
aggiunto una battuta al vetrio¬ 
lo: «L'Iniziativa potrebbe appa¬ 
rire come un altro episodio 
rientrante più nella lunga serie 
delle azioni personali ed indi¬ 
viduali di soggetti interessali a 
lolle di potere all'interno degli 
organi dello Slato, che non 
ispirata a vera ansia e fervore 
di giustizia fiscale». Insomma, 
in altre parole accusa il Secit di 
insuboidinazione e malafede. 
Una clamorosa presa di di¬ 
stanza da uno degli organismi 
dello Stato che dovrebbero 


condurre la lotta alla dilagante 
evasione fiscale? 

La risposta del Secit non si è 
fatta attendere, ed è stala al¬ 
trettanto corrosiva. Uno dei 
quarantaselle superispcitorì, il 
consigliere Girolamo Calanlel- 
lo, ha respinto te accuse di For¬ 
mica, accusandolo di voler 
condizionate le scelte del «ser¬ 
vizio». -Questa valorizzazione 
del Secit che viene a attribuita 
al ministro - ha alfctmato 
Caianicllo - lo è senz'altro in 
un senso puramente astratto: 
Formica vuole interessarsi di 
più al servizio. Concretamente 
però presenta un altro aspetto 
sul modo in cui egli intenda in 
limiti estremamente ristretti 
l'autonomia del Secit. È come 
dire: io ti valorizzo, ma tu puoi 
(are solo quello che dico». L'i- 


spellore insiste sul fallo che la 
legge garantisce l'indipenden¬ 
za agli •007». -A questo punto - 
conclude Caianicllo - se an¬ 
che il Parlamento si è stancato 
di questo Secit un po' troppo 
sbarazzino, faccia una legge e 
ci cancelli. E' Inutile mantener¬ 
ci come consulenti agii ordini 
del ministro». 

Parole piuttosto pesanti: 
Formica viene accusato di in¬ 
debite ingerenze e di voler pi¬ 
lotare I superispcllori perchè 
non diano troppo lastidio. 
Un'accusa talmente esplicita 
che ieri sera Formica, messo al 
corrente della dura reazione 
del Secit, ha fatto sapere ufli- 
ciosamcnle che si guarda be¬ 
ne dal volerne intaccare l'auto¬ 
nomia. Desidererebbe solo es¬ 
sere informalo. Resta il latto 


che nel comunicalo distribuito 
poche ore prima il ministro 
aveva stigmatizzalo l'iniziativa, 
frullo •di azioni personali». In 
quella nota sono finalmente 
elencali tulli gli •indiziati» dal 
Secit: magistratura ordinaria, 
magistrature speciali (Consi¬ 
glio di Stato, Corte dei conli. 
Tribunali amministrativi regio¬ 
nali), Avvocatura dello Stalo, 
ministeri del Tesoro e dei La¬ 
vori pubblici, Anas e Agenzia 
per il Mezzogiorno. Formica 
ha reso noto che pretenderà di 
sapere dal superispeltori fiscali 
perchè esiste il -londalo so¬ 
spetto di evasione di grandi 
proporzioni» e per quale moti¬ 
vo non sono stati informati co¬ 
mitato di coordinamento, di¬ 
rettore del servizio (per altro 
dimissionario) c ministro. 


. Luigi Mercurio, padre deirM24, abbandona per «divergenze strategiche» 

Anche in Olivetti un «caso Ghidella» 


Anche la Olivetti, a conclusione di uno degli anni 
più difficili, conosce il suo «caso Ghidella». Nello 
scontro sulle strategie tra Vittorio Cassoni, ammini¬ 
stratore delegato del gruppo e Luigi Mercurio, il 
più importante dei manager operativi nel settore 
della produzione dei computer, è stato quest'ulti¬ 
mo a soccombere e ad abbandonare. All'origine 
della crisi «divergenze sulle strategie aziendali». 


DARIO VENEQONI 


WM MILANO Luigi Mercurio, 
•padre» dell'M24. il personal 
computer che diede un contri¬ 
buto decisivo al posiziona¬ 
mento dell'azienda di Ivrea tra 
i primi competitori mondiali, 
ha annunciato le sue dimissio¬ 
ni dal vertice della Osn (Olivel¬ 
li Systems and Networks), la 
società che si occupa della 
produzione e della vendita dei 
computer. 

Al suo posto — curiosa ana¬ 
logia con il caso Ghidella delia 
Fiat — arriva lo stesso Vittorio 
Cassoni, il quale cumulerà cosi 


gli incarichi di massimo re¬ 
sponsabile operativo a livello 
di gruppo e nella Osn. Questa 
è di gran lunga la più impor¬ 
tante delle Ire società autono¬ 
me in cui si articola oggi la Oli¬ 
vetti: ha 27.000 dipendenti e 
Iattura circa 5.000 miliardi, ol¬ 
ire la meta dell'intero giro d'al- 
lan del gruppo. La sua nascita, 
dopo un anno di «rodaggio», ri¬ 
sale ad appena due mesi la. 

Luigi Meicuno. assicurano 
ad Ivrea, resterà all'interno del 
gruppo con •importanti incan- 
chi-. Restano da chiarire le ra¬ 


gioni di questa clamorosa rot¬ 
tura c delle sue dimissioni, do¬ 
po neppure un anno da! rien¬ 
tro in azienda. Mercurio, inlal- 
li. dopo aver ricoperto respon¬ 
sabilità di rilievo nella prima 
fase dell'ingresso della Olivetti 
nel settore dei personal com¬ 
puter, era stato progressiva¬ 
mente emarginato Imo al pun¬ 
to di andarsene c di costituire 
ncir84 in America la David Sy¬ 
stem, una sua società informa¬ 
tica 

Dopo cinque anni di esilio, 
ecco il gran rientro. Richiama¬ 
to un anno la ad Ivrea, gli è sta¬ 
la nuovamente affidala la mas¬ 
sima responsabilità operativa 
nel settore di lavoro più impor¬ 
tante per il gruppo. Una rivinci¬ 
ta accompagnala presto da 
importanti risultati, pnmo tra 
lutti l'annuncio del primo per¬ 
sonal basalo sul microproces¬ 
sore 486 della Inlcl, con largo 
anticipo rispcllo a lutti i con¬ 
correnti. 

Si trattava di un risultato di 
particolare rilievo in un settore 


d mercato nel quale la con¬ 
correnza Ira i maggiori gruppi 
rrondiali ha toccalo punte di 
aulcnlico parossismo. La Digi¬ 
tal ha annuncialo di avcrchiu- 
so in passivo il suo primo Irì- 
mcslrc da 32 anni a questa 
p.me. L'Apple e la Ibm hanno 
annuncialo tagli rilevanti negli 
organici azieiìdall. La Bull ha 
chiuso l'89 in rosso: le difficol- 
là della Nixdorf l'hanno porta¬ 
ta alla perdila dcH'autonomia. 
lagocilala dal colosso Sie¬ 
mens. Gli stessi unii Olivelli 
(che pure ci sono stali, c que¬ 
sto è già mollo) sono stati cer¬ 
tamente molto inferiori a quelli 
dell'88: si parla di cifre oscil¬ 
lanti Ira i 200 e i 280 miliardi, 
contro i 356 dell'anno prece¬ 
dente. 

Su quali argomenti si sono 
vcnficalc le divergenze che 
hanno portalo Mercurio all'ab- 
b.indono? A Ivrea non si na¬ 
sconde una certa sorpresa per 
questo ribaltone che coinvolge 
uno dei manager più stimati e 
— a torlo, evidentemente — 


considerati più «sicuri» al suo 
posto. I pessimi risultali otte¬ 
nuti dalla Osn negli ultimi mesi 
detl'89, si dice ora. hanno evi¬ 
dentemente acceso una di¬ 
scussione sulla prospettiva. 
Che lare dopo il C^86? Si de¬ 
ve tagliare? E dove? 

Mercurio, percome lo si co¬ 
nosce, ha presumibilmente 
puntalo su una prospettiva ■al¬ 
la», falla di investimenti accele¬ 
rali e di competizione nei set¬ 
tori tecnologicamente più qua¬ 
lificali. Cassoni, per contro, ha 
il problema di far quadrare i bi¬ 
lanci c punta soprattutto a un 
contenimento dei costi. Qual- 
. curro ha anche ipotizzato che 
l'Olivetli, dopo mollo cercare 
(con Digital, ma anche con 
Toshiba e altri giapponesi) ab¬ 
bia trovalo un partner per 
un'intesa a vasto raggio. E che 
questa non sia andata a gemo 
a Mercùrio. Ipotesi verosimil¬ 
mente fantasiosa, poiché que¬ 
sto sospiralo partner intema¬ 
zionale, di (alto, non sembra 
ancora all'orizzonte. 


Anche Staterà se ne va 

Il direttore di «Epoca» lascia 
la Mondadori di Berlusconi 


■i MILANO. Come sono i 
rapprorli con i direttori dei 
giornali Mondadori? chiese¬ 
ro qualche settimana fa a 
Silvio Berlusconi. •Fantasti¬ 
ci» rispose quello, esibendo 
il suo ben nolo sorriso. E in- 
(alti, quasi a dimostrazione 
di questo assunto, dopx> soli 
pochi giorni arrivarono le di¬ 
missioni di Claudio Rinaldi, 
direttore di Panorama. -Un 
caso personale», si affretta¬ 
rono a dire alla Fininvest. 
Non avevano finito di parla¬ 
re che già ecco affacciarsi 
all orizzonte un altro oso 
personale», quello di Alberto 
Staterà, direttore di Epoca. 

In un incontro con Berlu¬ 
sconi, l'altro giorno. Staterà 
si è sentito prospettare un 
piano di ristrutturazione glo¬ 
bale, "per eliminare sovrapt- 
posizioni con le altre testate 
del gruppo». Un vecchio 
progetto attribuito a Berlu- 
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Cobas: raffica 
di scioperi 
se le Fs 

non ci convocano 


Segnali di guerra dai Cobas. Ieri, al termine di una riu¬ 
nione, il coordinamento macchinisti ha inviato ai presi¬ 
denti delle commissioni lavoro di Camera e Senato un 
telegramma in cui minaccia due scioperi di 48 ore se le 
Fs non lo convocherà entro domani. 1 blocchi potrebbe¬ 
ro scattare dalle 14 del 25 marzo e dalle 14 del 2 aprile. 
Intanto, domani mattina, parte la trattativa Schimbemi- 
sindacati per il contratto. Le Fs si dicono disponibili ad 
accogliere l'invito del Parlamento accettando al -tavolo» 
i Cobas, ma dicono pure che la questione va risolta an¬ 
che all'interno del sindacato. Riserve e critiche sono ve¬ 
nule dalla Fit Cisl. Le Fs, invece, rispondono no alla ri¬ 
chiesta dei Cobas dei capistazione, recentemente costi¬ 
tuitisi, di partecipare alle trattative. Minacciato uno scio¬ 
pero di 24 ore dalle 21 del 31. Dalle 21 di oggi 24 credi 
sciopero dei lavoratori del settore appalti: 1500 persone 
rischiano il posto. 


Balzo 
in avanti 
del dollaro 
a Tokio 


Impennala della moneta 
americana sul mercato 
giapponese: nonostante i 
massicci interventi della 
Banca centrale. Il dollaro 
ha raggiunto ieri la quota- 
zione massima degli ulti¬ 
mi nove mesi, chiudendo 
a 150,75 yen. Il balzo in avanti è stato attribuito alla con¬ 
vinzione sempre più diffusa che le autorità monetarie 
nipponiche abbiano deciso di rinviare il rialzo del tasso 
di sconto, notizia indirettamente confermata dalla par¬ 
tenza del governatore della Banca del Giappone, Yasu- 
shi Mieno, per un viaggio di nove giorni in Europa. In 
questo modo Mieno ha messo fine alle voci che attribui¬ 
vano il rinvio della sua partenza aH'imminente aumento 
del tasso di sconto. 


La Malfa duro 
suirEnimont 
sesalta 
guai per tutti 


■Se il governo e la Monte- 
dison non raggiungono 
raccordo su Enimont, en¬ 
trambi finiranno per rom¬ 
persi le ossa e ia chimica 
italiana si sfascerà». Lo ha 
dichiarato il segretario del 
Pri, Giorgio La Malfa. D'ac¬ 
cordo con lui anche Claudio Martelli: -In questo caso La 
Malfa ha ragione, l'accordo va perseguito e realizzato». 
Molto più freddo il commento di Forlani: «Si tratta di 
un'opinione di La Malfa», ha detto, ma non ha voluto 
aggiungere altro. Nessun commento anche da parte di 
Raul Cardini. 


Volkswagen; 
«Siamo noi 
i primi 
in Europa» 


La Volkswagen rivendica il 
primato europeo delle 
vendite perii 1989, annun¬ 
cia utili in aumento e guar¬ 
da all'unificazione delle 
due Germanie e all'Est 
con l'ottimismo di chi ri¬ 
tiene di essere in »poIe po- 
sition», pur con un risicato margine di vantaggio nei 
confronti della Fiat. Il presidente della casa di Wolf- 
sburg. Cari Hahn, ha infatti archiviato r89 come «l'anno 
migliore nella storia della Wolkswagen». Il colosso tede¬ 
sco ha immatricolato in Europa più di due milioni di 
vetture (2,017.900, per l'esattezza)) con un incremen¬ 
to del 4.1% rispetto all'88 e per una quota di mercato del 
15 percento. 


Trattative 
ancora 
al palo 
peri bancari 


Nonostante una giornata 
di trattative serrate, la ver¬ 
tenza dei bancari non 
sembra ancora sbloccarsi. 
Le questioni sul tappeto 
sono sempre le stesse: l'a- 
rea contrattuale (con il 
grosso nodo della destina¬ 
zione dei lavoratori dei centri elettronici). ia nozione di 
controllo delle attività collegate al settore bancario, il di¬ 
vieto di appalto ÌF>otizzato da Donat Cattin nel suo do¬ 
cumento di mediazione. La mattinata si era aperta con 
un segnale positivo, rappresentato dalla decisione del 
ministro di costituire un tavolo unico tra sindacati e 
banchieri. A tarda sera però le parti non avevano anco¬ 
ra raggiunto un accordo. 


FRANCO DRIZZO 


sconi punta in effetti a lare di 
Epoca il settimanale «fropo- 
lare» del gruppo, in concor¬ 
renza con quelli di Rusconi. 
Se sia proprio questa la pro¬ 
posta avanzata a Staterà 
non si sa. Di certo Berlusconi 
non ha convinto il direttore 
di Epoca, il quale la prossi¬ 
ma volta si presenterà ac¬ 
compagnato da un avvocato 
per trattare delle condizioni 
della sua uscita dal gruppo. 

E cosi i direttori sostituiti 
saranno due (più natural¬ 
mente quello di Fortune, do¬ 
po che Monti è andato a Pa¬ 
norama). La novità ha mes¬ 
so in allarme gli organismi 
sindacali, i quali sono torna¬ 
li a sollecitare un incontro 
con Berlusconi e il responsa¬ 
bile della divisione periodici 
Giampaolo Grandi, -in 
adempimento agli obblighi 
previsti dal contratto nazio¬ 
nale di lavoro». 


0 % j-maz© 

riuiAccii 


I tuoi diritti 



SENZAMNOI 


Donne. 
Filleo Cgil 



l’Unità 

Giovedì 
8 marzo 1990 


13 


4 



















Borsa 


BORSA DI MILANO 


Franano i prezzi delle «blue chips» 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


■i MILANO. Riunione scn 2 a sorprese in piaz¬ 
za Aliari: osciiiozioni dei prezzi di scarso rilievo 
e scambi discreti, ma con il listino che dopo al¬ 
cuni giorni in attivo è tornato al ribasso. Sono 
state soprattutto le scandcnze tecniche a deter¬ 
minare la nuova tendenza alla discesa del 
prezzi. È probabile quindi che nelle prossime 
giornate le quotazioni si attestino su livelli mi¬ 
gliori. len molti titoli hanno però avuto bisogno 
di un sostegno interno per impedire di scivola¬ 
re a livelli più bassi In dillicoliù si sono trovate 
soprattutto le Montedison e le Enlmont. Tra i ti¬ 
toli guida le Fiat hanno dominalo la scena con 


consistenti quantitativi passali di mano e alla 
line della giornata hanno terminalo in deciso 
rialzo. I contusi sviluppi della vicenda Enlmont 
hanno invece condizionato le Montedison e gli 
altri titoli del polo chimico, che hanno perso 
anche in modo sensibile. In difficoltà anche le 
altre «blue chips-. In particolare le Generali e le 
Mediobanca, in linea del resto con gli altri prin¬ 
cipali titoli bancari che hanno subito cali an¬ 
che vicino all'1%. Qualche cedimento hanno 
dimostrato anche i titoli del gruppo De Bene¬ 
detti che hanno seguito, peggiorandolo, l’an¬ 
damento generale del listino. OR.C. 
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IL TEMPO IN ITALIAi la situazione meteoro¬ 
logica attuale sulla nostra penisola à caratte¬ 
rizzata dalla presenza di una distribuzione di 
relative alte pressioni con valori molto livella¬ 
li. Una moderata perturbazione proveniente 
dalla Francia tonde ad Interessare le regioni 
settentrionali o successivamente si porterà 
anche sulle regioni centrali. Trattandosi di 
una perturbazione poco attiva. I fenomeni ad 
essa collegati saranno piuttosto modesti e di 
breve durala. 

TEMPO PREVISTO! sulle regioni dell'Italia 
settentrionale graduale Intensificazione della 
nuvoicsità da Ovest verso Est e possibilità di 
successive precipitazioni a carattere intermit¬ 
tente. Qualche nevicata sulle zone alpine al di 
sopra del 1800 metri Sulle regioni dell'Italia 
centrale tempo variabile caratterizzalo da al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarile con ad¬ 
densamenti nuvolosi piu consistenti sulla fa¬ 
scia tirrenica. Scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno sulle regioni dell’Italia meri¬ 
dionale 

VENTI! deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco moSsi 
DOMANI; temporaneo miglioramento delle 
condizioni atmosferiche su Piemonte. Liguria 
e Lombardia. Successivamente la nuvolosità 
tenderà a diradarsi anche suite tre Venezie. 
Per quanto riguarda l’Italia centrale cielo nu¬ 
voloso con qualche precipitazione sulla fa¬ 
scia adriatica. variabilità sulla fascia tirreni¬ 
ca Cielo acarsamente nuvoloso sulle regioni 
meridionali. Riduzioni della visibilità sulla 
pianura padana per la presenza di formazioni 
nebbiose 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO! 
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LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Noliriaii ogni ora e lommart oem mez; ora dalle 6 30 aBe >2 e dalle 15 alle 
1830 

Ore 7 Rassegna stampa. 8 20’ UOereii. a cura de3o Spr^Qit 8.30: La don¬ 
na e la C’uesa Con Ad una Zarn 

Dalle era 1,00 M pM llratia tana ^ tienatt M ifttlM CMiram 
M fcL Kaiitfaa lUap*. 9 » totaneiU li TutoraU* • CwietU, u» 
Matti MnltL 

7RCQVEIZI il MRr AMitaalrta 90 «SD; Archì 1DS.100; Aram 
tS 800: Ascili «iCiM 9S100 / 15.250: lui IT 800. llfliM 101 5S0; 
lirfwi «1 700, ftiiUi 108 000, lolifU 14 500 / I4.TM 1 17 500; 
CMpekttt* 91000 / 103 OOD, Calitli 104.300; Ciliaura 105.300 1 
101000: Cbifii 106 390. Com 87 600 / 17 750 / 96 700; CraMU 
«0 950; EflpNI 105 800; Ferrafi (OS 700; Flraii* 104 700. Fessi* 
94 800: Ferii 87.500; FratleoM 105 550; 6 mva It550; Dihil» 
105 200; Oreneli 93 500 1 104 800; l■oll 17 500; lii|*rl* 68 200; 
hirei* 100 500- L'AgaiU 19 400; U iptil* 102.550 i 105.200 1 
105 850 unii 97 100; Ucc* 87.000; IMnN 105100 / 102 508; 
lecce 105 800. MeeeraU 105 553 102 200, Mintiie 107 300, Mei* 
u Cifrerà 105 858 / 105 900 Nilaee 91 000 lleéeu 04 500: Mee> 
teiceee 92.100, lipell 88 000, lliiari 8 l 350, fetteve 107 750: rer> 
■e 12 000, Felle 10 950, Fiiirae 107 750, Pir«|le 100.700 /11.900 
/ 13 700; FerdeeeN 105 200, Fotieie 101900 1 107.200; Fisera 
91 200, FiKire 101 300 Fise 105 800; Fltloii 104.750; Rieeeu 
107 100. Risoft Celebhe II OSO, Retile Eieille 98.200 ' 97.000; Re¬ 
ne 94 ODO / 97 000 / 105 550 Re«l«e 96 850; RiiU 102.200; telerie 
102 650 / 103 300; Sitob» 92 500 Sleei 103 500 / 94 750- TeraM 
101300; Terei 107100, Terlee 104 000; Traete 103 000 / 103.300; 
Triesti 103 250 / 105 250; ttdiai 105 200; ViMvw I9J00; Vmim 
91.400; Firtilia 105.850. VItirtte 97 J50. 
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IL DOSSIER OTTO MARZO 
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L’89 è stato l’anno 
della liberazione 
dell’Europa dell’Est 
Cosa cambia ora, 
in quel mondo, 
per le donne? 

Arriva anche lì 
l’onda femminista? 
Siamo andati a dare 
un’occhiata 
in Urss, in Rdt 
e in Ungheria 
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«Perestrojka è umanesimo 
Ma non è femminismo» 


MARIA SERENA PALIERI A PAGINA 15 
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Budapest non ha tempo 
per Irina e le altre 


LETIZIA PA0L0Z2I A PAGINA 14 
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Vecchia emancipazione? 
Meglio non buttarla 


ANNAMARIA GUADAGNI A PAGINA 16 


Torniamo a camminare con loro in questo 8 marzo 


■■ È la serata di gala di 
Sanremo. Entrano in scena 
due ragazze, gli abiti da sera 
un po' più appariscenti del 
•giusto», il trucco appena in¬ 
fantile, i capelli vaporosi alla 
Barbio. Gabriella Cariucci, 
dall'alto della sua mise nera 
da sirena, le guarda con lo 
stesso sguardo un po' condi¬ 
scendente c un po' stupito 
con cui Milan Kundera rac¬ 
conta di essere stato osserva¬ 
to da un amico americano 
subito dopo l'esilio, mentre 
mangiava un gelato in un 
parco, come se il povero esu¬ 
le còco mangiasse per la pri¬ 
ma voita un •vero gelato» in 
un «vero parco». Annuncia 
che si tratta di Miss Bulgaria c 
di Miss Germania democrati¬ 
ca e che presto parteciperan¬ 
no a un non meglio precisato 
»lcstival della liberta». 

È il venti febbraio. Una 
donna minuta, elegante, dai 
toni smorzati, Nina Levitina, 
regista della tv sovietica, sie¬ 
de negli studi del Tg2. Abbia¬ 
mo appena visto un suo do¬ 
cumentano per il quale l'ag¬ 
gettivo straordinario è troppo 
poco. Scene di dolore e di 


verità da uno dei campi di 
rieducazione per detenute 
comuni dell'Unione delle re¬ 
pubbliche. Scene di ribellio¬ 
ne e di scandalo che le car¬ 
cerate stesse non vogliono 
siano conosciute in patria, 
tra cui l'addio Ira una lesbica 
c la sua compagna che la 
guarda allontanarsi nell'uni¬ 
forme dal colore metallico, 
sullo sfondo degli alberi neri, 
straziata nell'espressione co¬ 
me una Maddalena del Man- 
tegna. 

I nostri teleschermi sono 
generosi d'immagini dopo 
questo indimenticabile 1989. 
Facce, idee, abitudini, senti¬ 
menti di donne dal Centro e 
dall'Est dell'Europa ci inva¬ 
dono finalmente con le loro 
differenti verità. Ma 6 come 
se la misura mancasse. Ira 
l'euforia e l'imbarazzo di 
sentirsi troppo simili nelle 
banalità e troppo diverse nei 
valori profondi, la pena per 
tanta oppressione tacitata 
dalle bugie di regime, la fret¬ 
ta di sapere e la paura di non 
capire nulla. 

Questo dossier è uno dei 


MARIELLA GRAMAGLIA 


tentativi di trovare la misura. 
Non sarà facile, ci vorrà tem¬ 
po, ma è consolante che 
molte donne italianeci provi¬ 
no: penso al numero specia¬ 
le di noidonne di novembre, 
all'incontro organizzato dal¬ 
le socialiste dell'associazio¬ 
ne Olympia il venlun feb¬ 
braio scorso a Mondopercio. 
aH'ambizioso progetto di 
convegno a tappe in più ses¬ 
sioni messo in cantiere dalle 
femministe torinesi. 

Ma. se la misura per noi 
non potranno essere che le 
donne stesse, il primo lavoro 
sarà quello di risalire la china 
della menzogna. Taluni si al¬ 
larmano che tanta passione 
politica si appunti sul mondo 
che è stato comunista e si 
domandano se non sia una 
forma di cecità quella di non 
volgere con altrettanta cura 
gli occhi su altre ingiustizie, 
più universalmente distribui¬ 
te. o addinttura più crudel¬ 
mente imposte. Ma l'oppres¬ 
sione ammantata di emanci¬ 
pazione umana e femminile. 


di comprosizione dei conflitti, 
di coralità governata, gnda 
una particolare vendetta, 
chiede una singolare ripara¬ 
zione. 

È una grammatica che si è 
scompaginata, una lingua 
che dobbiamo ricominciare 
a scrivere per sapere chi so¬ 
no le donne di là dai muri ab¬ 
battuti. Se di Irina, la prostitu¬ 
ta ungherese che misura con 
i SUOI passi piazza Rakoczi 
solo oggi si racconta, é dalla 
viva voce di Èva Kanturcova 
di "Charta 77- che apprendo 
che quello slogan "Lavorare 
tutte», a noi tanto caro per¬ 
ché parla di diritti e di libertà 
possibili, a Praga era uno 
strumento nelle mani deila 
polizia politica: serviva a 
controllare quali donne lavo¬ 
rassero e quali no e quali, es¬ 
sendo magari dussidenti ed 
emarginate dal mercarto del 
lavoro, potessero essere bol¬ 
late del marchio umiliante di 
prosti'ute. £ dalla voce di 
Doina Rodina, rumena (so¬ 
no testimonianze raccolte ai 


convegno dì Mondoperaid ). 
che colgo l'orrore per le 
«quote» di promozione fem¬ 
minile nel mondo del lavoro 
(quelle »azioni positive» per 
cui noi appassionatamente 
ci battiamo) come infami 
strumenti, mirati alle donne, 
di corruzione da parte della 
nomenklatura di regime. È 
Anna Bikont, polacca, a 
enunciarmi una curiosa teo¬ 
ria della parità in nome della 
differenza: «Tutte noi di Nova 
Huta - dice - vogliamo lavo¬ 
rare di notte perché di giorno 
desidenamo aver cura dei 
nostri figli c se comprassimo 
la carne per loro alle sei del 
pomeriggio non troveremmo 
che carogne». Lo grida in un 
francese sicuro, ma con una 
rabbia che le deforma i linea¬ 
menti. 

Non è forse un lutto que¬ 
sto? Che le stesse parole che 
per noi hanno significati di li¬ 
bertà, di autonomia, di orgo¬ 
glio, suonino li propaganda e 
inganno? Che per molle di 
queste donne, invase da un 


collettivo irrispettoso delle 
differenze, la famiglia, da noi 
tanto, e tanto giustamente 
criticata, suoni come l'unico 
sogno di autenticità? A mio 
avviso lo è, e chiede di essere 
elaborato per rispetto verso 
di noi e verso di loro, dato 
che la comunicazione politi¬ 
ca con queste donne, am¬ 
messo che c'interessi, chiede 
che miti e simboli del passa¬ 
to si sproglino di ogni onnipo¬ 
tenza e tornino al grado zero. 
I rischi sono immensi, inten¬ 
diamoci. Ogni facile ottimi¬ 
smo sui destini dell'Est e del 
Centro Europa é due volle il¬ 
lusorio se declinato al fem¬ 
minile. C'è l'esposizione al 
mercato di una struttura pro¬ 
duttiva fragilissima di cui le 
donne sono tuttora la fascia 
meno specializzala e più a ri¬ 
schio di disoccupazione; c'é 
il fascino di mille nicchie 
protettive (la famiglia, la reli¬ 
gione, l'etnia), da un'eman¬ 
cipazione dura che ha divo¬ 
rato tempo ed energie come 
una grande macchina 


schiacciasassi; c'è la reticen¬ 
za a nominarsi come donne, 
a riconoscersi insieme alle 
altre, illudendosi che la paro¬ 
la libertà si pronunci allo 
stesso modo per i due sessi. 

Di tutto questo parlano le 
inviale de IVniiàe, allo stes¬ 
so tempo, cercano giusta¬ 
mente anche qualche filo di 
speranza. Là dove la ministra 
tedesca Tatiana Boehm, lea¬ 
der dell'Unione delle donne 
indipendenti, delinea un 
programma in cui i servizi so¬ 
ciali e il diritto al lavoro per le 
donne non siano messi in di¬ 
scussione. Là dove le socio¬ 
loghe russe intervistate da 
Palieri non pensano di ovvia¬ 
re allo scarso tempo che le 
donne dedicano ai figli 
(quattordici minuti al gior¬ 
no) rimandandole a casa, 
come sembrerebbe deside¬ 
rare il buon padre Gorba- 
ciov, ma ripensando l'intera 
organizzazione del mercato 
del lavoro. Là dove la segre¬ 
taria nazionale del partito so¬ 
cialdemocratico ungherese. 
Anna Betrasovics, - la testi¬ 
monianza è raccolta da me - 
pensa di presentare ben tren¬ 


ta donne in lista alle prossi¬ 
me elezioni. 

Talvolta mi ritorna alla 
mente un'antica discussione 
un po' scolastica se fosse o 
no possibile uscire «da sini¬ 
stra» dalla crisi del socialismo 
realizzato. Penso si intendes¬ 
se una sorta di compimento 
della democrazia diretta, 
una via al collettivismo in cui 
CI fosse spazio al controllo, 
ma lungo strade che saltasse¬ 
ro a piè pari il nodo cruciale 
della democrazia politica an¬ 
che come luogo di conflitto 
d'interessi. Oggi il ntomo alla 
democrazia politica è l'unica 
via che la gente di quei luo¬ 
ghi riconosce come propria e 
confacente ai suoi bisogni e 
a mio avviso lutto ciò è bene¬ 
detto, anche se esposto a 
scacco e sconfitta. Come 
parlerà in questo nuovo ago¬ 
ne conliittuale la voce della 
libertà e dell'autonomia fem¬ 
minile è una straordinaria av¬ 
ventura ancora tutta da vive¬ 
re. Riusciremo noi femmini¬ 
ste dell'Occidente a trovare 
le parole e i gesti per condivi¬ 
derla? 



4 




















IL Dossier 


M BUDAPEST. Irina cammina su c giù per 
piazza Rakoczi. Ci cammina nei liim di Gyorgy 
Dobray e ci cammina nella vita. Irina di prolev 
«ione è una K.; in ungherese Kurvo. una prosti¬ 
tuta. Oh, non che questo mestiere sia una novità 
della nuova democrazia ungherese. Ma con la 
perestrojka del dopo Kadar, si pud ancheparla¬ 
le di prostituzione. 

Di miseria, disoccupazione, del tracollo eco¬ 
nomico meglio invece accennare con discrezio¬ 
ne. Piuttosto si mena scandalo per le cassette, 
per i giomaletli pomogralici. per i tentativi di 
aprile dei Uve-show. Sarà davvero cosi: la por- 
nogralia. via ungherese alla democrazia? 

Senza esagerare, a Budapest spira un’aria da 
dopoguerra. Oobiay con i due lilm su K.. ha an¬ 
nusato l'aria. Successo strepitoso. <11 successo 
non dipende dalla curiosità maschile. Suvvia! Il 
corpo nudo di una prostituta ù meno peccami¬ 
noso di tanti corpi vestili del cinema d’autore». 
Anche questi suoi lilm Dobray li considera cine¬ 
ma d’autore. E si accinge a girare suH’argomen- 
10 la terza puntata, questa volta con una sua ca- 
sadi produzioncclnematogralica. 

K à stato girato nel 1988. Naturalmente mn 
anno c mezzo prima sarebbe stato impossibile». 
Un anno e mezzo prima sarebbe stato impiossi- 
bile anche il lilm su Ckrciolina di LàszIO Hartay. 
Attenzione; distinguiamo, per lavoro. Clcciolina 
à una pomo-star. Niente a che lare con la prosti¬ 
tuzione. La liberalizzazione di questa industria 
«leggera», comprese videocassette, giornali, è 
un lenomeno che la società da un lato guarda 
curiosa mentre dall’altro lo respinge. 

Duplicità di atteggiamento. Nel lilm su Ciccio- 
lina vengono ripresi quei giornalisti e parlamert- 
tari accorsi a ricevere la pomo-star e subito do¬ 
po mostrano nei suol conironti un disgusto esa¬ 
gerato. Ma un anno e mezzo «prima» anche 
questo non sarebbe stato possibile. Come per la 
biogralla di una K. e delle «prolessionlste»; dei 
papponi c delle loro inierminablli partite a carte 
netic quali perdono c vincono milioni di fiorini. 

I fiorini guadagnati da Irina. Si capisce. «Lui è 
geloso solo nel coso in cui, salendo In camera 
con un uomo, non mi laccio pagare». Per il re¬ 
sto. nessun problema. Anzi. «Ho diciott’anni, mi 
t piaciuto farmi riprendere». Magari anche que- 
staà una via dell’emancipazione. 

Ma quante saranno le K. ungheresi? Tremlla- 
cinquecento, secondo i dati ulliciaii della que¬ 
stura. Molle di più. se si con.sldcrano le ragazze, 
le donne che questo mestiere lo praticano sal¬ 
tuariamente. d'accordo con il portiere dell’al¬ 
bergo. con il boy dcH’asccnsorc, con il barman. 
E con la rete invisibile alla quale pagano forti 
tangenti. Non dipende da nessuno in particola¬ 
re. Solo che le condizioni di vita stanno peggio- 
raiKfo. E allora ci si arrangia. Oggi più di prima. 

Comunque, in Ungheria, la donna ha sempre 
dovuto supplire al reddito lamiliare. Occupazio¬ 
ne femminile quasi totale, nel socialbmo del 
gulash. Lei, loro, delle vere donne di marmo. Ot¬ 
to ore in fabbrica e poi altre cinque a casa. Cot>- 
dizione femminile iniqua, oscena. Non appav 
tiene solo aU'Ungheria. Perù II si è accieditala 
l’immagine di una donna forte, emancipata. 

■Chi aggiusta l’armadio rollo, il rubinettoche 
perde? La donna vera che pone rimedio a tutto» 
recitava alla radio una canzonetta In voga negli 
anni Sessanta. Ovvero: come li taglio un abito su 
misura, cucilo nella fabbrica degli stereotipi. 

Questa fabbrica funziona a ciclo continuo. 
Contro la fabbrica c il regime che la governava, 
le donne reagiscono. A modo loro. Il comuni¬ 
Smo ci ha costrette a lavorare sino alla morte? E 
noi. nel 1990, ce ne torniamo a casa. Salvo che, 
nell’ondata di disoccupazione che si prevede, 
le donne saranno le prime, per via della loro 
bassa formazione, a essere «liberale», sospinte a 
casa. Cosi la reazione finisce per somigliare, an¬ 
cora una volta, a una imposizione. 

«Lo stalinismo sarà mono In quanto pensiero 
ma la sua struttura 6 ancora in vita. Curiosamen¬ 
te gli ungheresi hanno dato inizio a un processo 
di democratizzazione c ora sono stati superati 
dai paesi dell’Est, Romania esclusa». 

Marta Mezaros, la maggiore autrice cinema¬ 
tografica ungherese, che si prepara a girare la 
terza pane del O/ano (una sona di auloblogra- 
fia) sul '56. non ha dubbi: il kadarismo ha com¬ 
pralo la gente «moralmente, con pane c burro». 

II kadarismo ha costruito prigioni senza sbar¬ 
re. La morale, molto conservatrice, è <ontro le 
donne che peraltro si odiano. Non esiste nem¬ 
meno, come succede nei paesi cattolici, un 
qualche rispetto per la maternità». 

E non esiste rispetto per I vecchi. Anche nel 
cinema. «La regista Enyedi IldikO ha giralo un 
film intelligente. Ma prima e dopo di lei non esi¬ 
ste niente e nessuno, lo sono una stupida. Noi, 
più anziane, siamo tulle delle stupide». 

Certo, la società guarda indillerente a questo 
sesso femminile buono solo a mettere al mondo 
bambini. La società spinge questo sesso femmi¬ 
nile alla rinuncia: non sarai scrittrice, non girerai 
film, non dirigerai una fabbrica. Per il senso co¬ 
mune ò l’uomo, il marito, a procacciare denaro; 
perciò la proposta di introdurre una legge per i 
permessi di paternità, ha suscitato un finimon¬ 
do. 

Le donne si sentono donne solo se si sposa¬ 
no; se, per la strada, passeggiano al braccio di 
un uomo. Cosi, quando divorziano, preferisco- 
rx) conservare il nome del marito. Esempio: So¬ 
nia Pastor aveva sposato Miklos Kovacs. Dopo il 
divorzio, la chiameranno ancora Kovacs Miklo- 
sné, oppure Kova’cs Sonia, oppure, i più mo¬ 
derni, Kovacsne Pastor Sonia. Del suo cognome 
si ò persa ia traccia. 

Come si 6 persa traccia, nei fumetti e nei ro¬ 
manzi rosa, della protagonista dell’emanclpa- 
zkme. Eccola, al contrario, che aspetta di essere 
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UNGHERIA / donne è un lusso che oggi il paese 

sembra capace di permettersi. Per ora il mercato... 

Budapest non ha tempo 
per Irina e le altre 


salvata da un cavaliere, forse il cavaliere magia¬ 
ro arrivato al galoppo dalle steppe mongole, il 
quale le porterà via sul cavallo bianco. 

Magari nelle cinquantuno formazioni politi¬ 
che, tante sono cresciute in terra magiara, qual¬ 
cuno promette di assoldare questo cavaliere. 
Agnes Hochbcrg. insegnante di inglese che sta 
cercando di mettere su uno dei primi gruppi 
femministi ungheresi, allarga le braccia. Ma non 
si lamenta. Tradurrà il libro di Elena Gianini Bc- 
lotti. Per lei è incredibile che circolino temi fem- 


Cosa succede alle donne ungheresi in 
questa fase? Cosa avviene della condi¬ 
zione femminile? Da un lato c'è chi 
guarda indietro, ai valori del passato. 
Dall’altro lato c’è chi vuole riprendere 
il tempo perduto. Cosi i contrasti si fan¬ 
no più acuti. E cresce la prostituzione, 
si allarga la vendita di giornali e casset¬ 


te pomo. L’altra metà del cielo unghe¬ 
rese si trova al centro di questa con¬ 
traddizione. Occupate all’ottanta per 
cento, ma sfinite da quel lavoro, le 
donne provano a reagire a modo loro. 
E dicono: il regime ci ha schiacciate 
sotto il peso della produzione? Ora noi 
ce ne torniamo a casa. 


DALLA NOSTRA INVIATA 
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minlsti e che si possano pronunciare parole co¬ 
me lossicodipendenle, zingaro, handicappato, 
emarginato. Ancora un anno e mezzo fa basta¬ 
va non parlarne e il disagio sociale semplice¬ 
mente non esisteva. 

Come non esisteva la professione di Irina. Per 
la verità se Irina si recasse a lavorare in una fab¬ 
brica tessile, guadagnerebbe tra cinquemila e 
ottomila fiorini al mese. In piazza Rako’zci in un 
mese ne guadagna duecento, trecentomila. 
Benché il fiorino sia stalo svalutato già Ire volle 



Parla la leader 
dei sodaldemocratìd 


In un libro tutti i dati 
sulla divisione di ruoli 


M Intervista a Anna Petraso- 
vlis, presidentessa del Partito 
socialdemocratico d’Unghe¬ 
ria. 

•Per me è attraente quella 
caratteristica della socialde¬ 
mocrazia che intende far con¬ 
vergere razionalismo dell’cco- 
nomia di mercato con gli inte¬ 
ressi dei lavoratori. Crt^o che 
questo ordine sociale sarà de¬ 
cisivo alla line di questo seco¬ 
lo». E una delle affermazioni 
preferite di Anna Petrasovits 
ovvero «la donna dell’inizio». 
Presidentessa del Partito so¬ 
cialdemocratico (diviso In Ire 
tronconi), ha due bambini, del 
graziosissimi cappelli a loque 
sulla testa rossa, occhi azzurri, 
una figura slanciata. Sarebbe 
la protagonista perfetta di Dal¬ 
le nove alle cinque, orarlo con¬ 
tinuato. Inseguita da uno scia¬ 
me di portavoce, segretarie, 
impiegali, studenti adoranti, ri¬ 
sponde al telefono, manda giù 
contemporaneamente del caf¬ 
fè scurissimo e un piccolo ce¬ 
triolo, intanto che rilascia la 
sua intervista. 

Mi trovo mollo bene in que¬ 
sto ruolo, anzi, mi sento come 
se l’avessi sempre svolto. Il mio 
popolo è stalo molto oppres¬ 
so. Oggi il processo democrati¬ 
co libera nuove Iacee; io sono 
una di queste facce. 

Uoa faccia femminile alta 

quale corrisponde uno stile 

politico particolare? 

Il mio stile é originale, ma non 
mi muovo In quanto donna. 
Anche la segretaria del Partito 
democristiano é donna. 

Qual è U tuo giudizio sull'al¬ 


tra metà del cielo unghere¬ 
se? 

Ho pena delle donne. Dovreb¬ 
bero riflettere su se stesse. 
Quello che le circonda, i fattori 
esterni, non possono spiegare 
la loro, la nostracondizione. 
Però gU anni del kadarismo 
hanno avuto un risultato ter¬ 
ribile sulla condizione di 
queste donne. 

Certo, quarant’anni di domina¬ 
zione comunista hanno osta- 
coialo la condizione femmini¬ 
le. Ma c’é di più. Dirò una cosa 
brulla, sgradevole; le donne 
ungheresi non possono avere 
una sorte migliore di quella 
che si meritano. 

Significa che le donne meri¬ 
tano pochissimo, quasi nien¬ 
te? 

Significa che una minoranza 
oppressa non é mal stala libe¬ 
rata dall’esterno. Le donno so¬ 
no più della metà della popo¬ 
lazione eppure non saranno 
gli uomini a liberarle. 

Vuoi dire che le donne accet¬ 
tano un ruolo secondario? 
Oggi é stato offerto alle donne 
un nuovo osso da masticare: 
che tornino alla famiglia, alla 
maternità, al molo domestico! 
L’osso da masticare consi¬ 
sterebbe nel mettere al pri¬ 
mo posto U valore della ma¬ 
ternità? 

Anch’io ho due bambini però 
questo non la di me una don¬ 
na che segue i melodi dello 
scorso secolo, oppure una se¬ 
guace di un modello feudale. I 
miei strumenti sono quclii del¬ 


la line del XX secolo. 

Tuttavia, Il lavoro di cura, 
dopo anni di sfinimento tra 
casa e fabbrica, casa e uffi¬ 
cio, può avere un suo fasci¬ 
no. 

Insisto, lo mi occupo dei miei 
bambini, cosi come mi occu¬ 
po dei diritti dei cittadini. Le 
donne considerano un destino 
quello di iavorare con un bas¬ 
so salario e respingono l’idea 
di lottare sindacalmente per i 
loro interessi. 

Non cl sono soltanto donne 
militanti, sindacalmente e 
politicamente impegnate. 
Non tutte le donne vogliono 
assumersi le responsabilità 
della polis, le bruceremo 
sul rogo perché egoiste, in- 
divldualiste? 

Io sottolineo il fatalismo delle 
donne. Invece dì riflettere con 
una sorta di autocoscienza 
che produca solidarietà, si la¬ 
mentano e non cercano nessu¬ 
na soluzione. 

Ma la situazione non é facile 
per nessuno lo questo pae¬ 
se. 

Dobbiamo lare si che le donne 
si valorizzino. Avevo provalo a 
organizzare un movimento 
contro la pornografia: sa cosa 
mi hanno risposto? Che la por¬ 
nografia piace agii uomini. Di¬ 
cono; se ci opponiamo alla 
pornografia saremo tacciale di 
essere delle kekharisnyo cioè 
delle calze blu, delle bigotte. E 
delle frigide. In Europa occi¬ 
dentale sono cresciuti dei mo¬ 
vimenti femministi; qui da noi 
la situazione è rovesciata. Le 
donne tornano alla famiglia. 


wm La sociologa Judit H. 
Sas è autrice di un iibro sui 
ruoli maschili e femminili 
neirUngheria di oggi. Tra gli 
elementi messi in rilievo nel 
suo libro c’è queilo che in 
Ungheria nascono più bam¬ 
bine che bambini. Intanto le 
donne vivono più a lungo. 
Ma in Ungheria, nell’ultimo 
decennio, la mortalità degli 
uomini tra i dO e i 60 anni, ha 
fatto un balzo in avanti in¬ 
credibile. 

Quanto all'occupazione 
femminile, raggiunge punte 
dcH'ottanta per cento. La 
percentuale, altissima, viene 
spiegala ricordando che su¬ 
bito dopo la guerra comin¬ 
ciò, in questo paese, una 
sorta di industrializzazione 
forzata. Per questa industria¬ 
lizzazione serviva manodo¬ 
pera a bassa qualificazione 
e a buon mercato. 

La forza lavoro venne re¬ 
clutala tra i contadini e tra le 
donne. Più precisamente. 
Ira le contadine. D'altronde, 
per tirare avanti una fami¬ 
glia. in Ungheria non basta 
un solo salario. Benché non 
fosse, per gran parte delle 
donne, quella del lavoro, 
una scelta libera, ma costret¬ 
ta, l’onnipotenza del Posu 
era riuscita a far credere che 
l’occupazione femminile 
concldesse con l’emancipa¬ 
zione. 

Va aggiunto che per flessi- 
bilizzaie la manodopera, si 


introdusse un dispositivo di 
appoggio alle madri: una 
donna riceveva una somma 
prima fissa, poi in propor¬ 
zione al salario, per 1 tre anni 
in cui restava a casa ad ac¬ 
cudire il figlio. E se aveva un 
altro bambino, restava a ca¬ 
sa sci anni. Tutto questo, 
senza perdere il posto di la¬ 
voro ma, evidentemente, 
senza possibilità di procede¬ 
re nella carriera. 

Il gyes, vale a dire l’aiuto 
sociale per la cura dei bam¬ 
bini, è diventato in Ungheria 
questione drammatica. 
Drammatica per le donne, 
tanto da essere ribattezzata 
nevrosi da gyes. 

Se subito dopo la guerra 
metà della popolazione era 
occupata nell’agricoltura, 
oggi gli addetti sono scesi al 
10 percento. Evidentemente 
lo sviluppo economico ha ri¬ 
chiesto maggiore specializ¬ 
zazione. Ma la specializza¬ 
zione femminile è di molto 
inferiore a quella maschile. 
Dunque, saranno le donne 
le più massacrate dalla di¬ 
soccupazione. 

Analizzando i livelli scola¬ 
stici si scopre che, dopo il li¬ 
ceo, diminuisce il numero di 
ragazze che entrano all’uni¬ 
versità. Pesa il numero chiu¬ 
so nelle università e l’in¬ 
fluenza del genitori i quali 
scoraggiano molte studen¬ 
tesse dal continuare. 


Altra difficoltà: le scuole 
professionali. Il fatto che sia¬ 
no collocate solo in alcuni 
dei grandi agglomerati urba¬ 
ni (in Ungheria si contano 
ottanta città tra cui alcune 
recenti, ma il 40 per cento 
della popolazione vive in 
uno dei 2800 piccoli centri 
del paese) dove non esisto¬ 
no pensionati o collegi, 
sconsiglia le ragazze che 
non possono frequentare 
queste scuole come pendo¬ 
lari. 

Ancora: a uguale colloca¬ 
zione corrisponde uguale 
stipendio ma le donne non 
fanno lo stesso lavoro degli 
uomini. Per esempio: nella 
facoltà di Ingegneria ci sono 
maschi e femmine, perù, al 
suo interno, il numero di ar¬ 
chitetti è maggiore, per via 
del lavoro di cura, di quelio 
delle architetto. E gli archi¬ 
tetti sono più pagati degli- 
/delle donne ingegneri. 

Infine sostiene ia Sas che, 
se negli strati senza forma¬ 
zione, stereotipi e norme di 
vita sono ambedue conser¬ 
vatori, nella larga lascia in¬ 
termedia dove gli stereotipi 
sono quelli tradizionali, 
mentre la vita costringe a 
una maggiore, superficiale 
«giustizia» o ricquilibrio (per 
esempio nella divisi dei 
compiti domestici), il rap¬ 
porto tra modello e vita reale 
non può che generare dei 
violenti conflitti. 


dairinìzio dell’anno, non c’é chi non riconosca 
la diffcrcnza.Inianto, per riaprire «le caso a luci 
rosse», si raccolgono firme. E per riavere le tene 
perdute decenni la, si mobilita il Partilo dei pic¬ 
coli proprietari. Nel Iralicmpo si aspciia a brac¬ 
cia aperte l'economia di mercato (firmando por 
esempio contratti vantaggiosi con il Sudalrica, 
senza preoccuparsi di rompere l'embargo all'a¬ 
partheid o accogliendo Berlusconi che si è ve¬ 
nuto a comprare una rete televisiva). 

Peccato che le case costino un occhio della 
lesta; che gli ospedali siano in uno stato disa¬ 
stroso e la mortalità infantile tocchi cifre supe- ’ 
riori al 15 per mille In un anno. 

Eppure si levano più forti le voci contro l’a¬ 
borto. Ufficialmente, se non hai tre figli, se hai . 
meno di 3S anni, non puoi abortire. Le strutture 
statali ti sono garantite solo quando non sei 
sprosala, non prossiedi un appartamento, non at¬ 
tingi al livello minimo di reddito. Il numero di 
nati, comunque, è inferiore da anni a quello dei 
morti. E rUngheria, p>er il lasso di natalità prati¬ 
camente inesistente, per il divorzio, l'alcolismo, 
il numero di suicidi si trova ai primissimi presti in 
Europa. 

Ora rimprero si scioglie, Romprc il bozzolo 
della grande menzogna che lo avviluppava. Per 
la televisione fa Mezaros sta girando la sua me¬ 
tafora sulla caduta di un altro impxtro, sulla fol¬ 
lia di Sissi-Elisabetta, ultima principessa che la il 
paio con L'ultimo imperatore di Bertolucci. 

Il crollo degli impreri provoca contraccolpi 
Dalla «baracca più gioiosa del campio cosiddet- . 
lo socialista» la gioia si allontana a vista d'oc¬ 
chio. Arriva la liberalizzazione quasi totale dei 
prezzi: nuovi ricchi gonPi di dollari. Succede aL 
l'improvviso, aprendo un Burghy, vendendo 
scarpx: Adidas (la gente in fila pxtr mezzo prome- 
riggio; lascino indiscreto delle vetrine occidert- ■ 
tali, nonostante le scaipe costino quanto mezzo 
salario). Democrazia e consumismo; plurali¬ 
smo C sacrinci. In piazza Rako'czi Irina guada¬ 
gna duecento fiorini in proco tempro. Negli altrcr- 
ghi una sua amica guadagna duecento dollari 
«però non siamo noi le prostitute ma tutte le 
donno. Tutte si vendono prer la sicurezza, prcr un 
marito». 

Forse le cose sono meno semplici. Jldikò 
Enyedi, università di Economia, proi .Accademia 
cinematografica, un film «Il mio ventesimo seco¬ 
lo», premio Camera d’Oro a Cannes, ha un ge¬ 
sto di Irritazione. «Ci sono tensioni, conflitti cosi 
violenti in Ungheria, che non si può separare le 
donne dagli uomini. Manca il tempro, manca l’e¬ 
nergia per questo gioco, questa distribuzione tra 
partner. Qui marito e moglie lavorano tredici 
ore al giorno, sarà importante decidere chi lava 
i piatti? Per sopravvivere ci vuole solidarietà reci¬ 
proca. Pensare alle donne è un lusso». 

E stupido credere che «questo succeda a me 
in quanto donna». Due sessi insieme a gestire la 
fatica. Benché queste donne sembrano alla re¬ 
gista «indifferenti all’insieme della socici.v Vo¬ 
gliono unicamente prendere. Hanno in tc.st.r so¬ 
lo se stesse. L’ambiente sociale le spinge a prc. 
sentarsl come delle vittime». 

Veramente. ncH’Europa dell’Est, una persona ; 
si sente «comunque» una vittima. Però gli uomi- . 
ni mica piangono delle ingiustizie prerché seno . 
uomini Per una curiosa legge del contrappasso, 
in questa capitale molto simile a Parigi, a Vien¬ 
na, I piaceri hanno una loro opulenza. Iniettano 
dosi massicce di effervescenza. Chi piangerà al¬ 
lora per quel 20 per cento della propolazione 
(dicci milioni), rappresentalo dai poveri e per i 
tre milioni di disoccupati che si prevedono e per 
i quali manca qualsiasi sistema di proiezione 
sociale? 

Per asciugare le lacrime cl si affida ai valori di 
un paese in larghe zone ancora contadino. Un 
paese per un secolo c mezzo sotto il dominio 
ottomano. Le donrie. oh, le donne, avranno ac¬ 
cettato il dominio ottomano. Assoggettate. Allo¬ 
ra e adesso? 

Una vecchia condizione si riaffaccia nella 
giovane democrazia. E una condizione che sol¬ 
leva da molte responsabilità. Il potere, si sugge¬ 
risce da più parti, rappresenta un peso fastidio¬ 
so. E di responsabilità le donne non vogliono 
saperne. 

In questo paese la storia sembra sottoposta a 
tensioni violente. Quella idealistica, che sogna 
gli Asburgo c piazza una statua della principes¬ 
sa Sissi vicino al ponte che porta il suo nome; 
oppure quella democratico-liberale che la riferi¬ 
mento agli eroi del '48: Kossulh, l’aristocratico 
Széchenyl. Quella più vitale, ansiosa di riac¬ 
chiappare il tempo perduto. Comunque l’as¬ 
sunto, nemmeno tanto implicito, é che le donne . 
stanno meglio a casa. Come ci stavano prima 
delle due guerre mondiali e nel secolo scorso. 

In quelle fasi storiche in cui a dominare era il 
nazionalismo, l’antisemitismo, l’autoritarismo. 
Ora «il passato ungherese sta tornando. Un pas¬ 
sato di destra. E risorge l’antisemitismo. Magari 
contro intellettuali come i miei amici Konrad, 
Haraszti, militanti nella Associazione dei demo¬ 
cratici liberi» constata il regista Miklos Jancso. 
D’altronde, quella ungherese è stata una «rivolu¬ 
zione di intellettuali». Benché, accanto a una 
componente più europea, urbana, sostenuta 
dall’intellighentia, abbia giocalo c giochi la m> 
bilitazìonc intorno a valori nazionali». 

Due i cambiamenti vissuti da Jancso, l'autore ’ 
della Armata a cavallo, «Il primo, dopo la guen-a, . 
quando arrivarono i comunisti e credevo che 
avrebbero salvato il mondo. Questo fino alla ter- ' 
ribile delusione del ’S6: dunque i comunisti era- ' 
no degli assassìni, li secondo cambiamento é ' 
quello odierno». Quello di un’epoca in cui di¬ 
venta complicato dire che sei socialista. Eppure, ’ 
nonostante tutto, aver visto due cambiamenti 
per Jancso è un’esperienza •molto, molto cari- , 
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IL Dossier 


■i MOSCA. Al numero 14 della via Sadovala, a 
MoKa, un palazzo dall'aria signorile: dentro, ha 
pareli pitturate di verde, com'è nella maggio¬ 
ranza dei condomini moscoviti; ma una delle 
scale ha perso il colore iniziale: salendo, sui 
muri, sul pavimento, sul sollilto si dipana una 
spirale di segnali. Ritratti Indiavolali di gatti o 
simboli satanici. Molle poesie scritte con lo 
spray nero o arancione. Al secondo piano fi sta¬ 
to Idenlilicato il celebre •appartamento n. SO* 
del romanzo di Bulgakov -Il maestro e Margheri¬ 
ta», e gli adolescenti moscoviti arrivano a ogni 
ora, alla spicciolala: sul pianerottolo si passano 
una sigaretta o un joinl; oppure contemplano, 
in silenzio, il mistero liberatorio di questa porta 
chiusa. É una (accenda sotterranea, ma nota, a 
Mosca, questa della via Sadovala. 

Un rito istituzionale, invece, si svolge in via Di- 
mitrova. a poche centinaia di metri dalla Piazza 
Rossa. Nel negozio •Imeneo», coppie di sposi 
promessi spendono il loro •buono matrimonio» 
ritiralo all'ulficio di quartiere: sulle rastrelliere i 
quattro modelli standard per un abito da sposa 
in rayon e organza, costo (ra i 300 e i 400 rubli 
(l'^uivalente di due stipendi medi), sui catalo¬ 
ghi bouquet e musiche per il ricevimento, ma 
anche lavatrici, hi-fi, televisori. La -promessa» di 
matrimonio dì il vantaggio di comprare oggetti 
che e diliicile trovare, e senza (are la lila. Ce chi, 
disinvolto, finge solo di volersi sposare, ottiene il 
buono e poi rompe la -promessa». In Urss, re¬ 
taggio di civiltà contadina, ci si sposa ancora 
giovanissimi: per lo più intorno ai 20 anni. Il nu¬ 
mero di divorzi e all'americana: un matrimonio 
su Ire lallisce. Si registrano quasi tre milioni di 
matrimoni l'anno: c'e chi nel corso della vita si 
sjwsa due. tre. quattro, cinque volle. 

Su Robolnicka, rivista (emminile, sono pub¬ 
blicate (otogralie sorridenti di cinque o sei bam¬ 
bini c alcuni adulti che vanno in canoa e nuota¬ 
no nel fiume. È l'ultima novità: le -famiglie di 
gruppo», genitori che si associano per educare 
insieme i figli, secondo principi personali che 
collettivamente condividono, anziché allidarli - 
com'òconsucludine - agli asili statali. 

Tre immagini che danno qualche idea dei sl- 
gnilicati per noi inusuali che le parole -privato», 
-personale», -soggetto» possono assumere oggi 
in Urss. Dove evidentemente ridcniità non si co¬ 
struisce, neppure ora, alla occidentale, attraver¬ 
so CIÒ che si compra, perche comunque l'anar¬ 
chia economica sottrae beni primari: cibo, vesti¬ 
ti. detersivi. E dove ci si scontra ancora con i re¬ 
taggi di uno statalismo onnivoro. Ma ò in corso 
questa specie di gigantesca e altascinantc psi¬ 
coterapia di gruppo. E più d'uno, apocalittico o 
speranzoso, ti spiega che pcrcstrojka dev'esse¬ 
re. per l'individuo, -libera scelta». 

« • • 

Il 15 febbraio la Frauda ha concesso mezza 
pagina all'articolo di due sociologhe influenti, 
Natalia Zacharova c Natalia Rimascevskaia: 
•Camera da donna» ò II titolo. «Si scrive, ormai 
pure troppo, delle case che mancano, dei servi¬ 
zi per l'inlanzia e la sanilA a pezzi, del commer¬ 
cio nel caos. Della crescita della tossicodipen¬ 
denza, del dramma dell'alcolismo, dei vecchi 
abbandonali. Se le donne tornassero a fare le 
casalinghe, si. sarebbe una panacea. Ma quello 
che succede non ò 'colpa' loro» scrivono le due 
sociologhe. Pcrchò il giomai» più istituzionale e 
più diffuso ospita questo artrzolo? Lo capiremo 
Ira non molto. La prima visita di protocollo ò al¬ 
la sede centrale del Comitato delle donne, orga¬ 
nismo governativo. Ci accolgono Olga Costina. 
Marina Cordceva, Natalia Smitseva: stormo di 
signore mature, armate di statistiche e di un'o- 
ncsiù piuttosto calaslrolisla, come ci capiterò 
spesso di incontrarne nel nostro viaggio. ■Edilfi- 
cile che le giovani cedano al fascino delle orga¬ 
nizzazioni: suggeriscono un'idea di statalismo 
che loro rifiutano» spiegano. E proseguono: 
-Oggi linalmento si ammette che in Urss la que¬ 
stione femminile non ù risolta. Lo Stato sovieti¬ 
co ò stato il primo a concedere la paritò giuridi¬ 
ca ed e dagli anni Sessanta che l'emancipazio¬ 
ne attraverso il lavoro ò cosa latta. Qui la casa¬ 
linga ò una specie in estinzione, il SS'-L. delle so¬ 
vietiche prende uno stipendio. Ma la situazione 
delle donne ò disastrosa». Ecco le cifre che for¬ 
niscono: l'apparato produttivo dcll'Urss si regge 
al 53'L su forza lavoro femminile, il 6r.t dei lau¬ 
reati sono donno, ma esse occupano solo il 12'.\; 
della dirigenza; la (orza lavoro (emminile è con¬ 
centrala in settori come l'industria leggera pa¬ 
gali il 20-30'.L in meno di altri, o doqualilicati co¬ 
me rmscgnamonlo e la sanilò. Ora. a Mosca co¬ 
me a Leningrado nei quartieri scintillano ancora 
quei retaggi del passato; le bacheche, in vetro e 
metallo, dell'-cmulazione socialista». Mostrano 
le fotografie dei lavoratori più meritevoli che 
abitano nei palazzi intorno. Dunque, in un siste¬ 
ma in cui, (inora, ò stato l'essere -robolnicki», la¬ 
voratori, a fornire identità sociale, alle donne fi 
stala concessa un'idcntilò di scarto. 

• • • 

Scitanl'anni di storia femminile asimmetrica 
rispetto all'Occidente, di •emancipazione piani¬ 
ficala». Di ritmi di lavoro, negli uffici, nelle azien¬ 
de. oblomoviani. Ma anche di fretta -invisibile». 
Nel paesaggio metropolitano sono scontate - 
come la neve che si scioglie in febbraio (fi l'ef¬ 
fetto serra), gli autobus frequenti, le industrie di 
mattoni rossi che scaricano fumo nero accanto 
ai grattacieli teatrali di Stalin, i parchi enormi e 
spogli - queste ligure femminili che. a centinaia 
di migliaia, stazionano nelle file davanti ai »ga- 
stronom». trasportano sacchi di plastica, corro¬ 
no appresso ai ragazzini. Fa l'effetto di un prodi¬ 
gio. Invece, la domenica mattina, al lago del Pa¬ 
triarca, la coppia di giovanotti che - padri come 
da noi li propaganda /Cmg. giovani c tranquilli, 
anni Novanta - spingono due carrozzine. Le sta¬ 
tistiche che tentano di riassumere un -tipo» di 
cittadina sovietica - frullando insieme raccogli¬ 
trici di cotone uzbecke e operaie baltiche, mu¬ 
sulmane. ortodosse e laiche intellettuali russe - 
ora indagano anche l'uso che le donne (anno 
del tempo. SI. come da noi (a la sociologia lem- 
minista più avanzata. Oltre le sette ore e cin- 
quantasctte minuti per il lavoro riconosciuto, 
un'ora e trentotto per i trasporti, tre ore e tredici 
per i lavori casalinghi, quarantasei minuti per la 
spesa, otto ore e quaranta per sonno c pasti, set¬ 
te minuti per -altro»... E, ogni giorno, in questa 
catena di montaggio. 14 minuti dedicati -per 


URSS/ Viaggio nel paese in cui, da 70 anni, l'emancipazione è voluta dallo Stato. 


Lavoro, famiglia, privato: così la pensa Gorbaciov, così rispondono le donne 

Perestrojka è umanesimo 
Ma non è femminismo » 


« 


«Siamo oi^oglìosi di tuffo ciò che il go¬ 
verno sovietico ha dato alle donne: il di¬ 
ritto di lavorare e di partecipare alle atti¬ 
vità sociali e politiche, previdenza so¬ 
ciale, istruzione. Non abbiamo però da¬ 
to attenzione a esigenze specifiche, che 
nascono dal ruolo di madre, casalinga. 
Dobbiamo rendere possibile il ritorno a 


una missione puramente femminile». 
Cosi Mikhail Gorbaciov, nell'S?, ha de¬ 
scritto la sua idea di perestrojka per le 
cittadine sovietiche. Intuizione, mal 
espressa, d’un bisogno? Gaffe di un lea¬ 
der «patriarcale»? Viaggio in Urss, per 
capire che cosa dicono loro, le «donne 
più emancipate del mondo». 


DALLA NOSTRA INVIATA 


MARIA SERENA PALIERI 



Tante ragazze 
«La poesia cerca voce» 


■■ MOSCA. Il C c 7 dicembre 
scorsi a via Herzcn, nel palaz¬ 
zo dcU'Unione scriltori, nel 
quartiere più lellerario di Mo¬ 
sca, a un passo dalla villa art 
dfico in cui abitò Corki. sono 
arrivale dalle 15 Repubbliche 
234 scrittrici, molte giovanissi¬ 
me, molte -clandestine» per¬ 
che non ammesse ancora in 
questo pantheon, o sindacato, 
ullicialc. Fra loro anche firme 
note: la narratrice satirica Vik- 
toria Tokareva, la poetessa 
Maria Avacumova, prosatrici 
come Zoia Boguslavskala c 
Natalja Dimitrovna. -Abbiamo 
fondato una federazione delle 
scrittrici, aperta anche a molte 
che qui non hanno spazio. 
Non abbiamo bisogno di altre 
associazioni ulliciali. Questa 
sarà, speriamo, viva: nasceran¬ 
no club in tutte le città dcl- 
rUrss, pubblicheremo una rivi¬ 
sta di narrativa femminile» rac¬ 
conta Natalia Arishina, poetes¬ 
sa. È un tipo minuto, ride vo¬ 
lentieri. ha una frangetta bion¬ 
da. Spiega che, per quanto 
riguarda lei stessa, la sua poe¬ 
sia fi nello stile del -lamento- 


(•di cui maestra irraggiungibi¬ 
le 6 stata Achmatova» aggiun¬ 
ge). ma bisogna intendersi 
sulla parola: a scon-erc la sua 
ultima raccolta di liriche, -La 
strada invernale», si viene col¬ 
piti da immagini non malinco¬ 
niche. ma fiammeggianti, me¬ 
ridionali. L'autrice T primi anni 
di vita II ha trascorsi al Sud. a 
Baku, dove fi nata 47 anni fa. In 
anni brezneviani ha lavoralo in 
magistratura, col compito di 
(are perizie su romanzi e poe¬ 
mi imputati di anlisovietismo: 
•Era un lavoro da incubo. Io 
stessa, a quell'epoca, scrivevo 
in uno stile lirico, minore, 
mentre lo stile dominante era ■ 
enfatico. Però era un impegno 
che permetteva di salvare 
qualcuno- sostiene. Natalja 
Arishina e un'altra collega no¬ 
ta, Larissa Vassilieva, da di¬ 
cembre sono impegnale in 
quesfaltivilà che promette un 
sisma nella confortevole - e fin 
qui conformista - Unione del 
10.000 poeti, nan-alori, critici e 
traduttori -doc- dcli'Urss. 

VI associate perché le donne 


che scrivono, In Urss, fatica¬ 
no a pubblicare? 

In quest'unione, dove si fi am¬ 
messi solo con almeno due li¬ 
bri all'attivo, slamo, in effetti, 
abbastanza: 2.000. Beh, non 
giovani, basta che lei si guardi 
in giro: l'età media delle scrit¬ 
trici ufficiali di fiabe per bam¬ 
bini fi 75 anni... Certo, finché a 
dirigere le case editrici saran¬ 
no uomini, sarà per noi più dif¬ 
ficile riuscire a <onlagiarli>, 
come diceva Tolsloi, con quel¬ 
lo che scriviamo. Ma ciò che è 
per ora impossibile fi raggiun¬ 
gere 1 lettori con una voce, 
chiara, di donna. Ogni rivista 
ha una sua linea letteraria ed fi 
essa che dà il marchio al nar¬ 
ratore o poeta che vi pubblica. 
Noi abbiamo voglia di far pe¬ 
sare la nostra diversità. 

Che cosa Inteode per «dlver- 
sità>T 

L'emotività. 

Nel paese di Anna Achmato- 
va e Marina Cvetaeva l'emo¬ 
tività è Interdetta a chi scri¬ 
ve? 


Nicolé Oielyté candidata a depu¬ 
tato del Soviet supremo della Re¬ 
pubblica lituana per il Sajudis 


È Interdetta in generale. È con¬ 
siderata una colpa. 

Di che cosa avete parlalo, io 
questo primo incontro di di¬ 
cembre? 

LI fi esploso un sentimento di 
disagio: come donne, come 
esseri umani, come scrittrici. È 
come se avessimo scoF>er1o di 
essere tulle delle esuli, anche 


se nessuna è voluta, davvero, 
espatriare. Andarsene? E stata, 
la mia, una generazione di ta¬ 
lenti inadatti al tempo che vi¬ 
vevano. ma andarsene, anche 
prima, sarebbe stato indegno. 
Mentre divampano I nazio¬ 
nalismi, qui come dialoga¬ 
vate fra russe, lagicbe, letto¬ 
ni? 

Le faccio un esemplo. Ralssa 
Moroz fi una giovane poetessa 
coreana di lingua russa, vive a 
Vladivostock. Ho letto i suoi 
versi, sono eccellenti, ma non 
riesce a pubblicare, mentre 
sulla costa pacilica sono osan¬ 
nali come poeti alcuni veri c 
propri tromboni. Questa ragaz¬ 
za sa che se va via non pubbli¬ 
cherà mai più una riga nella 
sua repubblica, perché verrà 
tacciata di tradimento. Voglio 
dire che il nostro successo fi 
stalo raccontarci, di là da tutto, 
chi eravamo. 

Facile, fario? 

No. c siamo solo all'inizio. Per 
chi fi occidentale sarà neces¬ 
sario accettare i valori delle 
musulmane, la cultura dcll'ha- 
rem, rinunciando alla pretesa 
che debbano semplicemente 
•civilizzarsi». 

La glasnost alza molti veli. 
Ma la acsaualllà, In Ursa, 
sembra ancora un argomen¬ 
to dilflcilc. Secondo lei | 
ché? 

Con uno Stalo che invade la vi- 


I per¬ 


la, la cultura del rapporto fra i 
sessi, degli affetti e della ses¬ 
sualità, non Uova spazio, re¬ 
gredisce. La lingua russa, che 
dovrebbe essere comune, poi, 
non aiuta. E diventala, anche 
in questo, suumcnto di incom¬ 
prensione Invece che di comu¬ 
nicazione. Ci sono infinite pa¬ 
role oscene per definire certe 
parti del corpo e certi atti, non 
ce ne sono di serie. 

Le scrittrici sanao pariate di 
sessualità? 

Alcuni tabù sono terribilmente 
resistenti. Se si parla di omo¬ 
sessualità femminile, per 
esempio, fi per stigmatizzarla 
come fenomeno di decadenti¬ 
smo intellettuale. Non si ritiene 
che possa essere amore, pas¬ 
sione. Oppure necessità: in 
questo paese le donne sono ri¬ 
maste 4 anni senza uomini, 
durante la guerra. Ma anche 
fra noi il tentativo di parlarne fi 
fallito. Le più provinciali han¬ 
no interrotto il dibattilo con I fi¬ 
schi. 

SI difcule le perestrojka 
non significherà chiedere 
anche agli artisti di rinun¬ 
ciare alle garanzie, affidarsi 
al mercato. Lei, poetessa, 
che cosa ne pensa? 

In questo paese ci sono lingue 
minori e generi artistici che an¬ 
dranno protetti, lo credo che la 
società debba proteggrrla, la 


sua cultura. 


] MSP. 


Lituania: unite, solo in nome del Sajudis 


EM VILNIUS. A Vilnius. mezzo 
milione d'abitanti, strade anti¬ 
che, sole, pulizia svizzera, be¬ 
tulle. E chiese: 36, in stile ba¬ 
rocco nordico o rococò, che. 
con metodica tenacia, vengo¬ 
no riaperte ai fedeli. La strada 
centrale, da alcuni mesi, non si 
chiama più Prospettiva Lenin, 
ma prospettiva Gcdimino. in 
onore del fondatore dello Sta¬ 
to. Nella piazza della cattedra¬ 
le. bimbetli biondi acconciali 
con i gilcl di panno di una vol¬ 
ta. Ci dicono che prima o poi il 
paese riavrà l'orgoglio di tulle 
le sue croci: ogni lamiglia, un 
tempo, ne mostrava una. E già 
eccone disseminale, in legno, 
agli angoli delle strade, coper¬ 
te di fiamme eterne accese, 
sulle quali si bruciano i logli 
dei giovani di leva nell'Armata 
Rossa. Un anno fa quattro mi¬ 
lioni di cittadini lituani hanno 
rimesso indietro di un'ora lo 
lancette: per 50 anni avevano 
dovuto ubbidire al (uso orano 
di Mosca. Hanno fatto un gesto 
concreto, ma anche fornito, ai 


giornalistiche visitano il paese, 
una metafora efficace del sen¬ 
timento collettivo. Il Sajiudis, 
Fronte indipendentista che 
convoglia, sotto il suo ombrel¬ 
lo. tulli i partili eccetto l'afa del 
Pc rimasta fedele all'Urss, ha 
giù conquistato nelle elezioni 
in corso due terzi dei seggi al 
Soviet supremo della Repub¬ 
blica. Con un programma di 
indipendenza, recupero della 
cultura nazionale -pura-, ritor¬ 
no alla proprietà privala, con¬ 
cordato con la Chiesa cattoli¬ 
ca. Nella -coalizione naziona¬ 
le- comunisti, socialisti, repub¬ 
blicani, verdi, cattolici demo¬ 
cratici Parlare con le leader 
dei movimenti significa, quin¬ 
di, vedere quale spazio in que¬ 
sta Lituania risorgente ci sia 
per le -differenze-. Per un pluri¬ 
partitismo reale. E quanto la 
<oalizione nazionale- sia fac¬ 
cenda eterna, oppure conni¬ 
venza provvisoria di cui armar¬ 
si contro rUrss. Nicole Ozelyte, 
attrice, presidente (nella pic¬ 


cola repubblica) dell'associa¬ 
zione cincastc, comunista del 
Saiiudis. una dette sole sette 
donne elette (inora nel Soviet 
supremo, fi vissuta qui come 
una Giovanna d'Arco. E. in ef¬ 
fetti. una donna delicata e bel¬ 
la; la sua immagine più amata 
fi quella che ha interpretato 
nella -Nostra casa», serial tv su¬ 
gli orrori della sovielizzazione. 
•Quello di cui il paese ha biso¬ 
gno fi una rieducazione ai la¬ 
vori umani. Prenda noi donne: 
que.sti 40 anni hanno significa¬ 
to socializzarci, nazionalizzar¬ 
ci. Siamo come robot. E cosi 
sono i nostri uomini- sostiene. 
La cultura della famiglia, il ri¬ 
torno ai rapporti domestici di 
50 anni la. che il Saiudis sostie¬ 
ne nel suo programma eletto¬ 
rale. li condivide? -li ritorno In¬ 
dietro fi inealc. Questi nostri 
uomini, si, dovremo ancora 
accudirli, prima che riacquisti¬ 
no orgoglio, dopo le frustrazio¬ 
ni che hanno subito-. Condivi¬ 
de che il paese, che pure so¬ 


gna l'occidentalizzazione, ab¬ 
bia bisogno, come si dice os¬ 
sessivamente intorno, di -mo¬ 
ralità-? -Se fi di liberalizzazione 
dei costumi, che si tratta, no, 
non fa per noi. Troveremo una 
via nostra all'Occidente. Pochi 
mesi la -Respublika», II gioma 
le del Fronte, ha offerto ai let 
lori la novità di fotografie di 
donne nude. È stato scandalo. 
No. i lituani non potranno mai 
pensare che i corpi esistano 
senza anima». Condivide allo¬ 
ra che la religiosità, o meglio il 
cattolicesimo, siano elemento 
fondante della nazionalità li¬ 
tuana? -Si usa la parola religio¬ 
sità per dire anche spirito, in¬ 
telletto. Questo ci fi stato leva¬ 
to. Il rischio fi che Impariamo a 
simulare religiosità come, per 
50 anni, abbiamo simulato il 
comuniSmo-, Terminato un di¬ 
scorso non facile da cataloga¬ 
re, insiste tuttavia, Nicole Oze¬ 
lyte. a difendere il diritto a con¬ 
traccezione e aborto. Alla -di¬ 
fesa sociale, non la carità- per 


•i più deboli-. Di questi suol 
messaggi insistenti abbiamo 
ragione a Kaunas, l'altra città a 
100 chilometri da Vilnius, al 
termine di un'autostrada che 
attraversa laghi, castelli meti¬ 
colosamente restaurati e paesi 
staliniani che si chiamano, pu¬ 
re. -Eletlricita». In un villino di 
legno, alla periferia, operano 
le dame della -Carità-, braccio 
femminile, e -spirituale-, del 
Fronte. Le prime riunioni le 
hanno effettuate in clandesti¬ 
nità, ncirfWS, mentre l'indipen¬ 
denza era ancora solo un'aspi¬ 
razione. Erano spinte dall'or- 
rore per quello che definisco¬ 
no -genocidio morale- del po¬ 
polo lituano, Percombaltere il 
quale hanno idee brusche: 
•Combattere l'ateismo di Stato, 
salvare la famiglia, convincere 
le donne ad allevare esse stes¬ 
se i figli e a non abortire. Dif¬ 
fondere il messaggio in ospizi 
e ospedali, creare una rete as¬ 
sistenziale alternativa a quella 
statale». Parole d'ordine che le 


hanno divise dalle comuniste e 
socialiste del Saiiudis, di cui 
Ozelyte fi leader, non confluite 
in quest'organizzazione. Liqui¬ 
dare il fenomenocomeun sus¬ 
sulto. isolato, di bfiguinagc? La 
-Carità-, 800 militanti. 3.000 
simpatizzanti, per la sua auda¬ 
cia clandestina degli inizi, per 
il seguilo che ottiene, fi consi' 
dorata In Lituania la più in¬ 
fluente delle organizzazioni 
femminili. -Pluripartitismo si¬ 
gnifica anche un'esplosione di 
associazioni di donne: ogni 
partito ne ha una. s'aggiungo¬ 
no queile spontanee, come il 
"Sol levante" delle università' 
rie-: Vanda Klikuniene, vice¬ 
presidente del Soviet supremo 
della Repubblica, comunista e 
membro dcH'eslablishmont 
uscente, di ciò fi convinta. Re¬ 
sta da vedere se, quando la 
prepotenza della parola d'or¬ 
dine indipendentista avrà rag¬ 
giunto il risultato, il dibattito 
femminile, il pluralismo, su 
queste posizioni si attcsteran¬ 
no. DMS.P. 


scelta- ai bambini. I quali vengono accolti, al 
75%, dagli asili nido. E, 78 su mille, abbandonati 
agli orfanotrofi. Ma gli uomini, sempre secondo 
queste statistiche governative, umoristiche sen¬ 
za volerlo, dedicherebbero al figli 7 minuti a set¬ 
timana. 

E quest'ullima (accenda - ci Rilegano - che 
ha scatenato l'allarme sociale. Il primo dicem¬ 
bre scorso il congedo di maternità fi stato esteso 
da uno a tre anni, con 18 mesi retribuiti e 18 d'a¬ 
spettativa. Nel Consiglio dei mlnlsui e nel Soviet 
supremo sono stati istituiti due nuovi dipaiti- 
menli per-Donne, maternità, infanzia». La pere- 
stroika offa- alle sovietiche quella che ufficial- 
mcnte viene definita una possibilità di -libera 
scelta-. Madre o lavorauice. fi davvero questo il 
dilemma sincero delle donne, qui? Natalja Ef- 
sceva, giovane ed esile giornalista del mensile 
Donna sovietica (due milioni c mezzo di copie) 
contesta: -Tre anni sono il periodo giusto per in¬ 
vogliarti a fare un altro figlio. E un Invito a esiliar¬ 
ci fuori dal mercato». Perché sui giornali si scrive 
ora, anche, che la disoccupazione esiste. E au¬ 
menta. Allora l'esperienza unica di 70 anni di 
emancipazione - seppure forzala - finirà per 
csseiG cancellala? Le due sociologhe Zacharo¬ 
va e Rimascevskaia, quest'idea la ribaltano: -La 
ruota della storia non toma indietro. Il lavoro fi 
diventato un'espressione di noi stesse. Faticosa, 
perché regna ancora una cultura patriarcale. 
Per cui fi catalogalo come problema •femmini¬ 
le» ciò che riguarda affetti c vita quotidiana. 
Un'espressione di sé spesso Imstrante, perché si 
dice pure: dirigere é incompatibile con la fem¬ 
minilità. Chiediamoci se era (emminile riparare 
binari, come le donne qui fanno da 70 anni. Le 
donne, forse, hanno uno stile diverso. Quando 
nell'amministrazione andava di moda il coman¬ 
do, era necessario tirare fuori un'anima maschi¬ 
le. Ma adesso?». 

• • • 

Valeria Michailovna Basciarina, occhi azzurri, 
piacevole aria energica, sui 50 anni, fi vicediret¬ 
trice di un giornale da 24 milioni di copie, Ro- 
botnika. Ci mostra le novità: una rubrica -laica» 
sulla Bibbia c un sers-izio sulle cooperative. Col¬ 
pisce la nostra attenzione, piuttosto, qualcosa di 
tradizionale. Il cartamodello; anche in Robotni- 
ka, com'fi intuite le riveste femminili dell'Europa 
dell'Est, pure nella sofisticata bulgara Bojour. Le 
donne che incontriamc, in cKctli, -sono a volte 
ricoperte di uniformi di tipo maschile, c le por¬ 
tano svogliale, però spesso c'fi una grazia soave 
- che costa quanto una guerra - di volants, gon¬ 
ne, bei cappelli di pelliccia. D'obbligo mantene¬ 
re l'arte di tagliarsi un cappotto col cartamodel¬ 
lo e lavorare ai leni. Andiamo - appuntamento 
d'obbligo per chi cerca segnali di -occidentaliz¬ 
zazione- - alla profumeria Estée Laudar che ha 
aperto un negozio sulla via Corki, poco lontano 
dalla gelateria svizzera e da MacDonald's. SI. ve¬ 
diamo dal vivo la fila per anivare a comprare, a 
prezzi astronomici, il mascara e gli ombretti. Ma 
è assai più rilevante il uallico che, nelle aziende 
delle quindici Repubbliche dcH'Urss, si svolge 
intorno alle -svendile-; di salame . caffè, abili, 
scarpe. Che la questione sla non futile, ma -fon¬ 
damentale». l'ha stabilito il Pcus. Nella piattafor¬ 
ma per il XXVllI congresso, si dice - formulazio¬ 
ne per noi singolare - che nella nuova Urss s'in¬ 
crementerà la produzione di -beni destinati alle 
donne». 

* * * 

Al consultorio del quartiere Lenigrado si pre¬ 
scrivono e distribuiscono pillole, spirali, dia¬ 
frammi. profilattici. Si sa che ce n'fi la metà del 
(abbisogno: l'aborto fi parte, traumatica, forza¬ 
ta. dcll'-cmancipazione», sono 8 milioni l'anno 
quelli di cui parla l'Oms. La novità fi un'altra e la 
racconta la scssuologa del consultorio, dotto¬ 
ressa Mickaclian: -Di giorno in giorno cresce il 
numero di chi richiede un aiuto psicologico. La 
gente comincia ad aver bisogno di una glasnost 
con se stessa. 1 primi a rivolgersi da noi sono gli 
uomini, poi, più timide, o meno preoccupate, 
arrivano le mogli-. La gente, qui, accusa caduta 
del desideno, come in Occidente? -No. Non è 
sazia. E stanca per lo stress della vita quotidia¬ 
na; oppure donnono coi bambini in un'unica 
stanza. Il problema fi che alla Ime della giornata 

far l'amore fi una fatica di troppo». 

• • * 

E le inicllclluali? Luogo d'elezione per incon¬ 
trarle, Leningrado. Tamara Ivanovna, conserva¬ 
trice del palazzo d'estate di Caterina 1, nel bo¬ 
sco di Pushkin. Natalja Tallaircva, pittrice di si¬ 
pari e creatrice di un'università popolare di -tec¬ 
niche e stili- dal ricamo alla scultura. Irina Vic- 
torovna Eligsccvna, sovrintendente del museo 
teatrale. Al top del successo confessano, ironi¬ 
che: -Qui non c'fi l'abitudine, ma ci piacerebbe 
un aiuto domestico...». Maneggiano milioni di 
rubli (cinque milioni l'anno per i restauri del 
palazzo di Pushkin), ma bisognerà sforzarsi, 
per capirlo; ciche chi è in carriera lava, cucina, 
cuce. La risorsa del -patto sociale- con altre 
donne, le coll, qui non ha luogo. 

• • • 

Tatiana Samolis, nel giornalismo sovietico, fi 
una firma dal febbraio '85, per un articolo. -Puri¬ 
ficazione». In cui denunciava in anticipo <orru- 
zione» e -privilegi» del Pcus. -Percslroika fi la po¬ 
litica che diventa umana. Dovrebbe appassio¬ 
nare le donne. Ma la fatica materiale della vita le 
rende alone, e perdono questa scommessa». Si 
riferisce a una scommessa di potere? Nelle ele¬ 
zioni di queste settimane, in quanto <ategoria». 
fi stato attillo il -privilegio»: la quota del 33% ga¬ 
rantita nei Soviet. Rappresentanza non nel Pcus, 
ma in parlamenti finora di scarso potere reale, 
in cui potevano ben sfilare -la contadina uzbec- 
ka, l'operaia, rinlellcltuale-. E ora? -In queste 
settimane furoreggia un linguaggio radicale, al¬ 
la Eltsin. I candidali sono in maggioranza diri¬ 
genti d'azienda, perché il problema economico 
fi il più opprimente sentilo dalla gente. Ora, far 
promesse inealizzabili non fi stile femminile. Né 
le donne hanno potere sociale reale, nelle 
aziende non comandano» giudica il direttore di 
Donna sovietica, Aleltina Pctrova. A Volgograd 
le candidate sono ricorse a psicologi, per supe¬ 
rare il -timore della piazza». Timore di esibirsi 
senza rete. Sembra, per concludere, una meta¬ 
fora suggestiva. Della ricerca di identità di uomi¬ 
ni e donne. Di fronte alla democrazia come gi¬ 
gantesco psicodramma. 
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IL Dossier 



La corrente 
protestante 
del movimento 

H BERLINO. È nolo il ruolo che le Chiese evan¬ 
geliche hanno svolto nel dare sostegno al movi¬ 
mento di opposizione. Mono noto e che il fem¬ 
minismo dell' Est. che ha dato vita all'Unione 
delle donne indipendenti e alla lista elettorale 
rosa-verde, sia radicato, oltreché nelle universi- 
té e Ira le intellettuali. Ira le donne protestanti. A 
loro questo genere di pensiero é arrivato attra¬ 
verso un prodotto culturale insolito: gli scritti 
teologici. Ne abbiamo parlalo con Anncmaric 
Schoenherr. pastore della Chiesa di Berlino e 
del Brandeburgo. moglie di un autorevole ve¬ 
scovo. nonché responsabile del lavoro femmi¬ 
nile neH'unione delle comunità evangeliche 
della Rdt, dove le donne che amministrano il 
cullo sono intorno al 12 percento. -La teologia 
femminista arriva soprattutto dagli Stati Uniti, 
dove l'apertura alle donne che possono dire 
messa é iniziata negli anni Cinquanta. È cosi 
che si é sviluppato il bisogno - spiega la signora 
Shoenherr- di rileggere c rilormulare la fede re¬ 
ligiosa attraverso l'identità di donna. Vogliamo 
poter rileggere la Bibbia, la storia c dunque an¬ 
che il futuro, attraverso un’altra ottica». Cunosa- 
mcnle. la teologia fornisce cosi un supporto di 
pensiero critico alla revisione della storia di 
emancipazione delle donne in Germania orien¬ 
tale. «Dal '45 in questo paese é garantita la pari¬ 
tà tra i sessi e l'accesso alle carriere maschili. La 
Chiesa non ha mai contrastato questo processo 
- osserva Schoenherr -. ma dobbiamo consta¬ 
tare che esso ha influito ben poco sugli uomini 
e non ha modificalo i valori dominanti». Lo scar¬ 
to tra parità c riconoscimento della differenza 
sessuale, come diremmo noi. nella Rdt é ben 
rappresentalo, secondo Annemarie Shoenhon’. 
dalla distanza tra politica c Icltcraiura. «La poli¬ 
tica non ha fatto che aulocompiacorsi dell'e¬ 
mancipazione femminile, mentre la letteratura 
esprimeva voci come quelle di Christa Woll e 
Imiraud Morgner. che hanno sostenuto la ne¬ 
cessità di pensare il mondo in modo femminile. 
Per poterlo pensare in modo veramente uma¬ 
no», Un possibile punto di conflitto Ira le donne 
della Chiesa protestante e le altre femministe 
potrebbe essere rappresentalo dalla legge sul¬ 
l'aborto. Anche voi vi impegnerete per difender¬ 
la? "La Chiesa - nsponde la signora Shoenherr - 
chiodo innanzi tutto che venga assicurata una 
prevenzione efficace, che responsabilizzi anche 
l’uomo. Insomma si alla legge sull'aborto pur¬ 
ché non diventi un mezzo di controllo delle na¬ 
scite. Come pastore, sostengo che Taborto rosta 
una colpa, perché distrugge una vita, dunque 
non va preso alla leggera: ma comprendo i cosi 
in cui portare avanti una gravidanza indesidera¬ 
ta mette in questione la vita della donna». 


RDT/ 


Dice Tatiane Boehm, «ministra» del governo Modrow: 
«Non lasceremo sgretolare le vecchie conquiste sociali» 


Vecchia emancipazione? 
Me^o non buttarla 


L'unificazione avrà conseguenze eco¬ 
nomiche e sociali immediate. Si teme di 
veder lievitare prezzi, affitti, costi dei ser¬ 
vizi. Sarà difficile mantenere il pane a 
250 lire al chilo, il biglietto del metrò a 
50, il giornale a 30, la mensa scolastica 
a 3.000 lire al mese, un kilowatt di ener¬ 
gia elettrica a meno di 3 lire. Il peso 


maggiore dei costi dell'integrazione ca¬ 
drà come sempre sulle spalle delle don¬ 
ne? Ne parliamo con Tatiane Boehm, 
ministra del governo Modrow, ed espo¬ 
nente della lista rosa-verde, che racco¬ 
glie femministe indipendenti e donne 
protestanti che si presentano alle ele¬ 
zioni con i Gmnen della Germania Est. 


■i BERLINO Taliane Boehm 
é la più giovane ministra (in 
tedesco si dice propno cosi, 
senza possibili ironie su mae¬ 
stra e minestra) che abbia 
avuto la Rdt. Trentacinquenne, 
sociologa, ha una figlia di 12 
anni che ha tiralo su da sé: vive 
in un quartiere delta vecchia 
Berlino, in una casa di quelle 
dove d’inverno ognuno deve 
portare in casa il carbone da 
sé. e sogna viaggi nell'Europa 
mediterranea. Boehm è una 
delle leader dell'Unione delie 
donne indipendenti e si pre¬ 
senterà alle prossime elezioni 
nella lista congiunta che que¬ 
st'associazione presenta con i 
verdi. È entrata nel governo 
Modrow col compito di con¬ 
trollarne gli atti, fare proposte, 
preparare una "Carta sociale» 
della quale dovrebbe avvalersi 
l'esecutivo che uscirà dalle 
prossime elezioni, per trattare 
l'integrazione con l'altra Ger¬ 
mania. 

Signora, al di là della retori¬ 
ca sulla •magnlBca emanci¬ 
pazione» delle donne nella 
Rdt, che cosa volete salvare 
del passalo? 

La società socialista ha garan¬ 
tito due cose, che vanno salva¬ 
guardate: Indipendenza eco¬ 
nomica c Stato sociale. In que¬ 
sto paese per le donne non si é 
neppure mal posto il proble¬ 
ma se lavorare o no. c i servizi 
sono gratuiti. Vanno elevati i 
salari, questo si, perché le don¬ 
ne sono concentrate in alcuni 
settori dove la retribuzione é 
molto più bassa rispetto ai li¬ 
velli maschili. Abbiamo anche 
bisogno di una rappresentan¬ 
za di donne più corposa, so¬ 
prattutto agli alti livelli dell'e¬ 
conomia. della politica, della 
cultura. E vogliamo assoluta¬ 
mente mantenere la contrac¬ 
cezione gratuita c la possibilità 
d'interrompere liberamente la 
gravidanza, a carico dello Sta¬ 
to. 

Ma rintegrézlooe economi¬ 
ca con rOvest rimetterà tut¬ 
to In discussione. La mode^ 
nlzzazione dell'economia 
farà diminuire i posti di la¬ 
voro nel settori •deboli», do¬ 
ve sono le donne. E I costi 
del servizi, calcolati In ter¬ 
mini di economia di merca¬ 
to, diventeranno esorbitan¬ 
ti. Come vi state attrezzando 
a fronteggiare questi pro¬ 
blemi’ 

L’Unione delle donne indipen¬ 
denti SI é formata noll'autunno 
scorso, c ha espresso un mini¬ 
stro nel governo Modrow, pro¬ 
prio per questo. Noi non cre¬ 
diamo all'argomento degli alti 
costi sociali: perché le donne 
lavorano, producono, e questi 
costi se li pagano. Il problema 
é semmai quello di non rima¬ 
nere l'elemento debole, quali¬ 


ficare il lavoro femminile in 
modo da renderlo più forte sul 
mercato. E qualificare una 
donna non é più costoso: ma 
in questo momento tutti sem¬ 
brano mollo preoccupati per il 
destino dei numerosi ex di¬ 
pendenti della Stasi (l'ex servi¬ 
zio segreto n.d. r.). mentre nes¬ 
suno parla della possibile di¬ 
soccupazione delle donne, 
n debito pubblico, ahimè, 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA QUADAONI 

Doo è demagogia, ed è stato 
causa dello smantellamento 
dello Stato sociale In Occi¬ 
dente... 

t nostri problemi sono diversi. 
E comunque, se la Germania 
Ovest vorrà fare un piano Mar¬ 
shall sarà ben accetto. Inoltre 
ptevediarrto che ci saranno in¬ 
vestimenti, dunque maggiori 
profitti. Va anche considerato 
che, se lo Stato centrale ha de¬ 


biti. le amministrazioni regio¬ 
nali e locali sono in attivo. C’é 
un problema di redistribuzio- 
nc dei costi e di decentramen¬ 
to della gestione: vanno ino 
raggiate Te iniziative di solida- 
netà sociale e quelle del co¬ 
muni. Tutto questo verrà defi¬ 
nito nella Carta sociale con la 
quale la Rdt si presenterà al ta¬ 
volo delle trattative con Bonn. 

Che cosa pensate di acquisi¬ 


re dall'altra Germania, e che 
cosavi spaventa? 

Vogliamo evitare la disoccupa¬ 
zione, evitare che le donne - 
soprattutto le più anziane - as¬ 
sumano il ruolo di quelle che 
pagano i costi. Vogliamo man¬ 
tenete un buon livello di edu¬ 
cazione per i bambini c l'assi¬ 
stenza alle madri. Migliorando 
la qualità del lavoro, e riducen¬ 
done i tempi: questo ci piace 
deirOvcst. Qui le donne sono 
troppo stanche per godersi il 
poco tempo libero che hanno. 
Ma dell'altra Germania non ci 
piacciono il consumismo c la 
mancanza di solidarietà, la 
competizione sfrenala. Non ci 
piacerebbe affatto che l'unifi¬ 
cazione ci trasformasse nella 
Sicilia della Germania. 
Considera seria una possibi¬ 
le richiesta di revisione re¬ 
strittiva della legge sull’a¬ 
borto? 

La Democrazia cristiana darà 
battaglia certamente, ha già 
cominciato. E sulla stampa 
dcirOvesI sono già uscite inter¬ 
viste di medici della Rdt contro 
la libera decisione della donna 
in caso d’aborto. Quarant'anni 
di pseudosocialismo hanno 
scalfito ben poco la mentalità 
patriarcale. 

Mal sentito osare questa pa¬ 
rola, che suppone categorie 
di pensiero (emndnlsle, da 
nn ministro In un paese del¬ 
l'Est In che cosa crede sarà 
diverso U vostro femmini¬ 
smo? 

L'indipendenza economica ci 
ha dato una certa sicurezza, 
non abbiamo solo deficit da 
recuperare, abbiamo anche 
qualche punto a favore. Per 
questo, forse, il nostro femmi¬ 
nismo sarà meno estremista e 
radicale di quello dcH'OvcsL 
Dico forse perché ho in mente 
l’Indifferenza che circondava il 
mio discorso sul problema del¬ 
la rappresentanza femminile, 
in questo Parlamento tutto pre¬ 
so dal gioco della democrazia. 
La mentalità patriarcale è cosi 
radicata che probabilmente la 
radicalizzazione sarà inevitabi¬ 
le anche qui... 

Perché dice che 11 Parlamen¬ 
to gioca? 

Perché per ora è fatto dagli 
stessi di prima, che si improvvi¬ 
sano innovatori. 

Avete proposto misure cau¬ 
telative, quote di rappresen¬ 
tanza, per garantirri la pre¬ 
senza di un certo numero di 
donne alle prossime elezio¬ 
ni? 

Lo abbiamo chiesto ma non 
ha funzionato, il mio appello 
per le donne in Parlamento é 
stato interrotto, la nuova legge 
elettorale non prevede quote 
di rappresentanza. 




H programma 
(del partito 
delle donne 

■■ BERLINO. La lista verde-rosa. Crune und 
fraucn, delle donne indipendenti c dei verdi, na¬ 
sce da affinità ecologiche e da un apparenta¬ 
mento imposto dalla legge clelloralc, che con¬ 
sente alle associazioni di presentarsi solo in 
questa forma. Il programma presentato dalle 
donne si pronuncia per un'unilicazionc -cauta», 
in un quadro di progressiva demilitarizzazione 
della Germania in vista del superamento dei 
blocchi. Le donne sono contro l'ingresso nella ' 

Nato c pensano a una federazione di Stali tede¬ 
schi con una costituzione comune, che lasci a 
ciscuno la sua sovranità interna. Contrarie al 
servizio militare per le donne, vorrebbero pro¬ 
gressivamente abolirlo anche per gli uomini. 

Le donne parlano di una riforma democrati¬ 
ca ed ecologica dcH'cconomia. Sul versante 
ambientalista si pongono essenzialmente due 
obiettivi: la riduzione del consumo energetico e 
la rinuncia al nucleare: la riorganizzazione eco¬ 
logica dell'a^ricollura. Per rìloima democratica 
dcil'cconomia si intende un processo di inte¬ 
grazione nel mercato, controllato dai cittadini 
attraverso i sindacati. Si considerano imnuncia- ' 

bili alcune premesse che sono: il diritto al lavoro 
e all'indipendenza economica garantito a cia¬ 
scuno. la tutela della malcmità, la panià effetti¬ 
va tra i sessi nei salari e nelle carriere, l'introdu¬ 
zione progressiva dcH'orario Bessibile di 35 ore. 

Sul piano delle politiche sociali si insiste sul¬ 
l'assistenza sanitaria e i servizi sociali gratuib, 
sul mantenimento del prezzo degli affitti, sulla 
tutela delle categorie deboli (anziani, bambini, 
handicappati), sulla gratuità della éontraccc- 
zione e il diritto aH’auiodcterminazionc della 
donna in caso di aborto. In politica, si chiede l'i- ^ 

stituzione di un ministero per la parità che con¬ 
trolli dal pentodi vista delle donne lo stalo giun- 
dico c istituzionale del paese c proponga nuove 
leggi.Tra i punti del programma, alcuni non 
mancheranno di suscitare scalpore. Si chiede la 
revisione del codice penale in fatto di violenza 
sessuale, in particolare sollevando la questione 
della punibilità della violenza in famiglia. Si pro¬ 
pone il riconoscimento sociale e civile delle 
coppie omosessuali. Si avanzano anche propo- i 

ste di sostegno alle mzlativc economiche delle 
donne: imprenditrici, libere prolessioniste. E in¬ 
centivi per iniziative di solidarietà, come ca.se ri¬ 
fugio per le donne picchiate e servizi di soste¬ 
gno psicologico alle vittime della violenza ses¬ 
suale. L'Unione donne indipendenti ci prega di 
far sapere che chi volesse sostenere concreta¬ 
mente le loro iniziative può farlo, inviando con¬ 
tributi a: 

Unobhongingen Froaentxrband (UFV.), Spen- 
denkomonummer Cioo l ! 1000 7082, Sparlasse 
dcr Stadi Berlin-West. BanMeilzahl 10050000. 


Ambiguità, silenzio, dolore... Intellettuali a nudo 


■■ BERLINO. Un mondo tramonta lungo la li¬ 
nea tracciata dal muro, mentre alla porta di 
Brandeburgo i bambini scalpellano senza tre¬ 
gua schegge del -mostro», da vendere ai pas¬ 
santi per ricordo. Eppure, il passalo non può 
essere sepolto in tutta fretta, con la maschera 
di Honecker, ora che finalmente può essere 
pensato in pubblio. Ma pensare è fatica, e so¬ 
prattutto dolore. 

•Solo ora che ci sentiamo un po’ fuori dagli 
infiniti adattamenti che ognuno ha dovuto pra¬ 
ticare, ci assale questa domanda: come abbia¬ 
mo potuto sopportare? Ora pretendo il diritto 
di riflettere, il tempo per farlo», dice Anna Mu- 
dry, 55 anni, giornalista c scrittrice che ha tra¬ 
dotto in tedesco l'opera di Galileo. La parola 
chiave dello stato d'animo del momento, per 
Anna, è ambioalenza. Me la spiega cosi: -La 
democrazia sembra un sogno, un sogno che 
rende allegri. Adesso parlo senza chiedermi: 
dov'è il microfono? Provi a immaginare un ser¬ 
vizio di sicurezza, organizzalo con efficienza 
prussiana con SOmila impiegali. lOOmila colla¬ 
boratori e un numero incalcolabile di delatori. 
É più di quanto avevamo supposto Ecco, que¬ 
sta gente adesso é comprensibilmente preoc¬ 
cupala. Gli intellctluali, d'altra parte, sono pie¬ 
ni di malinconia». Che cosa vi tormenta? -Do¬ 
vremmo avere il coraggio di dire: si. è vero, an¬ 
che noi siamo stati coinvolti, in qualche modo 
partecipi dei privilegi che il vecchio regime ci 
offriva. In tempi di repressione abbiamo avuto i 
nostri rifugi. Il popolo non li aveva. E lutti ab¬ 
biamo obbedito: lo hanno fatto gli insegnanti, 
gli architetti che sventravano le vecchie città... 
E anch'io, che pure ero critica, ho obbedito... 
Forse il primo passo da fare è proprio questo, 
smetterla con le generalizzazioni: erano loro 
che avevano venta sempre pronte, capaci di n- 


spondere a tutto. Ora bisogna avere il coraggio 
di dire IO, ricominciare dalla propria storia». 
Padri e fIglle.Anna Mudiy é stata giornalista 
al Bcrhncr Zeitung, lino al ISTi, -finché ho po¬ 
tuto accontentarmi di un po' di verità - dice -. 
Quando ho capilo che un po 'di verità non esi¬ 
ste me ne sono andata: meglio tagliare pietre, 
ho pensato. Come giornalista nessuno mi ha 
più voluta, cominciai con le traduzioni, con 
modestia. Sono anche riuscita ad andare in Ita¬ 
lia. Scrissi un libro sui giovani». Un capitolo del 
libro era sul Pci, la Mudry accettò di tagliarlo, 
per poter pubblicare. *1 comunisti italiani ave¬ 
vo potuto frequentarli fin da ragazza: la tolle¬ 
ranza ideologica l'ho imparala da loro», ricor¬ 
da. Ma fu chiaro che la censura era insormon¬ 
tabile. -Forse avrei potuto esprimermi tradu- 
ccndo grandi ligure del passato», concluse. 

Ecco perché Galileo. -Per ritrovarlo dovetti 
scavare sotto quello di Brecht. Avrei potuto lare 
il ritratto trionfante di un vincitore, l'uomo al 
quale la stona aveva dato ragione. Un'edizione 
cosi, qui avrebbe avuto successo. Invece cercai 
rmlelleituale con i suoi conflitti; il bisogno di 
verità, lo scontro con le istituzioni più forti di 
lui. L’uomo che testardamente ripete- eppur si 
muove. E quello esposto alla minaccia dell’In¬ 
quisizione. con il suo disperato “mi stanno 
chiudendo la bocca"... Ho ripensato cosi i pro¬ 
cessi slalini.rni. Con Galileo ho guadagnalo 
mono di una dattilografa, ma so vivere mode¬ 
stamente...». 

È lucida Anna Mudry. A un certo punto ho 
l’impressione che il peso del passato si faccia 
insopportabile. Lei lo guarda come una figlia 
che ripensa il padre. Nata in Polonia nel '35. 
Anna ha sofferto i crimini nazisti, soprallullo 
quelli contro gli ebrei, -come se anch’io fossi 
responsabile». E rammenta: -Siamo rimasti 
senza padre, perché i nostri si erano macchiati 


del fascismo, e ci sentivamo moralmente re¬ 
sponsabili delle loro colpe. Questo peso ci ha 
piegato la schiena. Ha fallo di noi bambini che 
mai sarebbero diventati adulti. Siamo sempre 
rimasti piccoli davanti ai grandi ideali propu¬ 
gnali dai nostri nuovi padri, che ci offrivano 
un'altra visione del mondo, una via di salvezza. 
Pieni di gratitudine abbiamo seguilo i loro con¬ 
sigli che CI avrebbero punficato. Come erava¬ 
mo indifesi! Avevo già (renl'anni quando ho 
pensalo per la prima volta che in fondo mio 
padre era solo un soldato tedesco, forse anche 
lui una vittima». Chi sono i -nuovi padn», Anna? 
•Il partilo, certo. E penso alle quattro teste del¬ 
l'icona riprodotta su tulli i nostri libri di scuola; 
Marx, Engels, Lenin e Stalin». 

La torre rossa affonda.Le intellettuali si met¬ 
tono a nudo, parlano di sentimenti senza reti¬ 
cenza. Complicità, ambivalenza, conflitti, rab¬ 
bie, paure, dopo i giorni deH'enlusiasmo da¬ 
vanti al crollo del muro. In un brutto palazzo di 
periferia, Helga Koenisdorf ci apre la porla del¬ 
la sua casa arredala con cura, piena di libri e 
carte geografiche. Cinquantadue anni, mate¬ 
matica dell'Accademia delle scienze, elzeviri¬ 
sta del A'eues Deutchland e scrittrice di grido 
(una raccolta di suoi racconti. Bolero, è pub¬ 
blicata anche in Italia da c/o), Koenisdorf è 
una sorta di Patricia Highsmith della letteratura 
dell'Est. I suoi racconti sono perfidi c graflianti, 
pieni di sarcasmo e riumour nero. Perciò non è 
cosi sorprendente che ci accolga con questa 
staffilata: «Non vonei essere offensiva, ma qui 
si consuma un’agonia e da lontano vedo arri¬ 
vare uccellacci neri, con la macchina fotografi¬ 
ca». 

La questione è di punti di vista. Perché certo 
qualcosa sta morendo in Germania orientale; 
ma qualcos'altro sta per nascere, per fortuna: 


se proprio dobbiamo immaginarci uccelli, ci 
piacerebbe essere cicogne. Koenisdorf non 
batte ciglio, poi espione la sua visione delle co¬ 
se: -Abbiamo avuto una rivoluzione senza san¬ 
gue in un punto strategico assai delicato, e 
questo è certo mollo positivo. In autunno sla¬ 
mo stati il popolo più libero del mondo - dice 

Ma IO sono triste lo stesso, perché vedo la li¬ 
ne di un sistema di valori. Eravamo arrivati a tal 
punto che l’unico sbocco poteva essere la gi¬ 
gantesca operazione repressiva che si diceva si 
stesse preparando. Perciò é andata bene, cer¬ 
to, anche se quello che vedo non mi piace al¬ 
latto». 

Koenisdorf, che definisce il suo passato poli¬ 
tico di -opposizione interna» alla Sed, elenca 
implacabile ciò che detesta' i voltagabbana e il 
nuovo arrivismo, contrapposto all’egualitari¬ 
smo di un tempo, le gazzette e le -letture trivia¬ 
li» m arrivo daH'Ovest... >1 libri qui andavano a 
ruba, la gente cercava in ogni riga significali 
nascosti che forse non c erano. Ma leggeva, 
ora si accontenterà dei giornali. E la letteratura 
dovrà vedersela con l'editoria industriale. Ac¬ 
quisteremo libertà, nessun popolo può stare 
rinchiuso, ma ne perderemo altre che aveva- 
mo...*- 

È consapevole d’essere contro coniente. 
Una sua poesia, scritta un anno la, sembra pro¬ 
fetizzare quel che ora lei vede, una torre rossa 
che si piega e sprofonda nell'acqua. Cosa la 
spaventa del futuro? -Nulla - risponde - sono 
malata e non vistò a lungo, le paure le ho già 
avute tulle. Vivere è maledettamente impor¬ 
tante, sa? Sono triste e basta. Qualcuno in que¬ 
sti giorni ha detto: la gente di qui parla a voce 
bassa: quella di là parla in modo chiassoso e 
artefatto. È questa differenza, questa mentalità 
diversa che non vorrei si perdesse... Ma guai se 


gli intelleltuali si tirano indietro disprezzando il 
popolo, perché ora la gente non ci ama. non 
sopporta questi stali d'animo, ci rimprovera i 
privilegi di un tempo... Se il popolo urla vuol di¬ 
re che ne ha bisogno». 

Le donne dei racconti di Helga Koenisdorf 
sono emancipate, forti e sole. Hanno alle spal¬ 
le matrimoni fallili, famiglie sbriciolale e ri¬ 
composte più volte, si dànno senza piacere a 
uomini senza valore, egoisti e mediocri. Donne 
indipendenti e ferite. Perché le racconta cosi? 
Lei prova qualche fastidio, sente sminuito -a 
tema» il suo lavoro; ha scritto mollo sul mondo 
della scienza e ora lavora a una stona d’amore 
omosessuale, tra uomini. Detesta discorsi sul 
femminile in letteratura. Solo, si abbandona al¬ 
l'amaro di una constatazione: •Per una donna 
è più facile stare da sola. E forse ci raccontia¬ 
mo forti perché desideriamo darci protezio¬ 
ne...». Vuol dire che sono immagini di rassicu¬ 
razione? "Anche gli uomini spesso si racconta¬ 
no forti, ma non lo sono», tagliacorto lei. che in 
calce alle sue spregiudicate storie ha scritto 
una dedica che suona più o meno cosi: al mio 
amore che ogni giorno muore e che io ricreo 
sempre, di nuovo. 

Il silenzio di Chrisla.Clima di trapasso. E per 
gli intellettuali perdila secca di ruolo, paura 
dell' assimilazione nel grande fiume della cul¬ 
tura tedesca. -Erano quelli che potevano dire 
verità proibite, che lutti volevano carpire, in 
modo nascosto. Ora che possono parlare 
apertamente nessuno li ascolta più...», osserva 
Helga Thron, quarantacinque anni, lettrice del- 
l'importante Aulbau Verlag, la casa editrice che 
pubblica i libri di Christa Wolf e Christol Hein, 
per citare solo i nomi più prestigiosi e cono¬ 
sciuti all'estero. -Ora gli scrittori sono in contro¬ 
piede; sorpresi dalla spinta al consumo sfrena¬ 


to e aH’unilicazione a tutti i costi che vuole la • 
gente; - continua - feriti dall astio che li cir- i 
conda e che purtroppo non é cosa nuova nella ■ 
storia tedesca; guardati con sospetto... Del re¬ 
sto. cosa vuole, stiamo vivendo un momento 
paragonabile al 1945. Una rottura storica che 
segnerà ogni vita, in un modo o nell'altro. E ' 
molti temono di vedersi gettare in un mondo 
competitivo che non ci lascerà più il tempo di T 
guardarci dentro...» 

Ipertrofia deirinteriorità che ha scavato co¬ 
scienze dolenti, in contesti grigi e ostili dove 
l’unica salvezza era cercarsi dentro. Una con¬ 
dizione esistenziale generalizzata, che ha mol¬ 
to del modo «femminile» di stare al mondo. Ma 
certamente non c'è solo questo; mestiere del- 
l'intelletiuale è produrre pensiero cniico. e . 
questo -rompe», non sempre rende popolari. ^ 
Forse a questo si deve il silenzio attuale di alcu¬ 
ne figure che hanno rappresentato la coscien¬ 
za di questo paese, E tra queste quello di una ' 
delle donne più interessanti deH'Europa con- '' 
temporanea: Christa Wolf, -Probabilmente la " 
Woll, ma anche Hein, e gli scntlori più impor- '• 
tanti di quella generazione, si concentreranno ' 
sul passato e ci racconteranno di questo qua¬ 
rantennio. Come ha fatto Boll alla caduta del 
fascismo. Sarà la nuova generazione a racco¬ 
gliere la sfida dcM'impcgno presente», prevede 
la signora Thron. Per lei è qui che va cercata la 
nuova letteratura di -genere», è cosi che consi¬ 
dera la scrittura femminile. E suggerisce un ' 
nuovo nome della scudena Aulbau Verlag, Ga- , 
briele Kachold, trentaseienne scrittrice d’avan- ■ 
guardia della Turingia, con il suo -Senza redi- i 
ni». Gaby è stata in carcere per ragioni politi- > 
che e si definisce esplicitamente femminista, il < 
suo è un libro sulla violenza maschile. Sono ' 
queste oggi le nuove intellettuali militanti. ’ 
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.. Intervista 

a Colin Firth e Meg Tilly, protagonisti 
di «Valmont» il nuovo film di Milos Forman 
tratto da «Le relazioni pericolose» di de Laclos 
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«Droga che fare» la trasmissione di Raiuno / 

dedicata ai problemi dei tossicodipendenti 

con una linea telefonica a disposizione degli utenti 


CULTURAeSPETTACOLI 


Gli orizzonti antagonisti 


Capitalismo e comuniSmo 
sono oggi le uniche prospettive possibili 
anche se le intuizioni di Gorbaciov 
potrebbero portarci oltre 


CESARB LUPORINI 



Un disegno di Valeriane TrubblanI dedicato a Giacomo Leopardi 


■i Nella sua rubrica «Ieri e 
domani* sotto il titolo Lo guar¬ 
do olire la siepe (rUnilà) del 
28 febbraio) Giovanni Berlin¬ 
guer mi chiama in causa $i- 
mullaneamcnlc come ■soste¬ 
nitore dcH'orlzzonte comu¬ 
nista c come studioso di Leo¬ 
pardi. Termine di conironlo, c 
punto di attacco, ò l'idillio L'in- 
finito (nella sua prima parte) 
che diventa simbolico di un di¬ 
scorso più vasto c attuale, so- 
stamtlalmente politico. Afferro 
la garbata provocazione. Il fat¬ 
to, però. Oche Giovanni Berlin¬ 
guer si basa su una lettura del 
testo di Leopardi che è si quel¬ 
la più corrente, ma è sbagliata 
(credo di averlo dimostrato al¬ 
trove). Egli sottolinea che l'io 
narrante deiridillio, ciod il 
poeta, sta dietro la siepe, 'Se¬ 
dendo e mirando-, E commen¬ 
ta: -E noto che alzandosi in 
piedi (lui allora, noi adesso) si 
vede più lontano-. Invece è qui 
che i conti non tornano. L'cc- 
cczionalitù del tentativo de¬ 
scritto da Leopardi consiste 
proprio ttcl latto che se si fosse 
alzalo in piedi, guardando ol¬ 
tre la siepe (cioè al di sopra di 
essa) non avrebbe visto di più 
ma di meno, non avrebbe visto 
•più lontano*, ma -più vicino-. 
Soprattutto avrebbe visto, co¬ 
munque. qualcosa di reale, un 
paesaggio reale. Ma per far 
questo egli non aveva bisogno 
di alzarsi, bastava che girasse il 
capo verso dove la siepe non 
chiudeva più -rultlmo orizzon¬ 
te- che essa ostacola solo in 
parte, anche se ù -tanta parte-, 
AI contrario Leopardi concen¬ 
tra lo sguardo, e con esso la 
mente, proprio dove c'è l'osta¬ 
colo, volontaristicamente gui¬ 
dando l'immaginazione (-io 
nel pcnsler mi fingo-) per 
compiere un astratto, dirci 
scientifico, esperimento men¬ 
tale, che consiste nello sforzo 
di raffigurarsi intuitivamente lo 
spazio Infinito, di cui gli -Inter¬ 
minati spazi- sono parti suc¬ 
cessive. Questo spazio £ lo 
spazio assoluto, puro recipien¬ 
te. di per s£ vuoto e senza con¬ 
fini. di ogni realtà cosmica; in 
altre parole ù lo spazio newto¬ 
niano. su cui anche Kant tanto 
si arrovellò cpistcmologlca- 
mcnte (leopardi non lo sape¬ 
va). L'astuzia del poeta (i poe¬ 
ti sono astuti, specie i grandi) 
consiste nel non dirci se e fino 
a qual punto il tentativo sia an¬ 
dato ovanti, ci la sapere invece 
che respcrimcnto gli ha (atto 
spavento c che egli, il soggetto 
esistenziale, se ne ò ritratto ap¬ 
pena in tempo, prima di esser¬ 
ne del tutto str<avolto (-ove per 
poco il cor non si spaura*). Per 
passare poi ad altre esperienze 
che qui non ci riguardano. Mi 
basta far notare che a Leopar¬ 
di interessava rendere il senso 
pauroso dcll'abissalita nella fi¬ 
gura della immensità spaziale 
(l'abisso dei cieli, biblico). 
Del resto, la sua esperienza 
corKiude col mistico, estatico 
e non più impaurito (-li nau¬ 
fragar m'e dolce») sprofonda¬ 
mento In un altro abisso, quel¬ 
lo del mare-lnflnitù. Dunque, 
almeno in quella lirica, di 
-orizzonti- non gli importava 


affatto. Temo proprio che non 
ci serva politicamente, nem¬ 
meno In senso simbolico' 

Spero che il lettore (in qui 
non si sia troppo annoiato. Ma 
allora come la mettiamo con 
Vorizzonle del comuniSmo? 
C'ò stata In questa nostra di¬ 
scussione precongressuale un 
inllozionatisslmo uso della pa¬ 
rola -orizzonte* (il che vuol di¬ 
re che essa è, comunque, pun¬ 
golante). Ma che cos'è un 
orizzonte? Qualcosa di reale, 
qualcosa di Ideale, qualcosa di 
immaginario? Niente di que¬ 
sto. Nell'uso consueto designa 
una linea apparente (per 
esempio Ira cielo e terra, o fra 
cielo e mare) che si sposta 
con l'innalzarsi o l'abbassarsi 
deU'osscrvatore, soggetto 
umano che £ al centro. & non 
si frappongono ostacoli quel- 
l'orizzonlc diventa circolare c 
si possono con precisione fis¬ 
sarvi (con la mente) i punti 
cardinali, che ci servono per 
orientarci. Qui la metafora co¬ 
mincia a concettualizzarsi. 
Kant fu il primo a trasferire al 
•pensare* il concetto fisico di 
-orientamento- (Che cosa si¬ 
gnifica orientarsi ne! pensare £ 
il titolo di un suo aureo piccolo 
scritto). Personalmente la con¬ 
cettualizzazione della metafo¬ 
ra -orizzonte- (qual £ passata 
nella mozione -Rinnovamen¬ 
to-) l'ho liberamente desunta 
dal grande filosofo Edmund 
Husserl, come confessai all'Eli- 
seo (mi ha valso l'onore di un 
commento un po' sopratono, 
direi, di Giuliano Ferrara, che 
mi ha rimproverato sul Corrie¬ 
re della sera di esser andato da 
giovane olla scuola di Husserl 
- il che purtroppo non £ vero - 
invece che a San Casciano da 
Machiavelli a bermi un buon 
bicchiere di vino). Husserl nel¬ 
le sue famose Idee per una fe¬ 
nomenologia puraccc. non so¬ 
lo concettualizza la metafora 
deir-orizzonte- (non £ il pri¬ 
mo filosofo a farlo), ma la 
temporaiizza, in rapporto alla 
serie dei vissuti (in rcaltl vivi- 
menti) soggettivi; e parla quin¬ 
di di orizzonte del passato, di 
orizzonte del presente e di 
orizzonte del futuro. Lasciamo 
stare il passalo. Chi prende il 
comuniSmo come orizzonte 
del futuro £, dico io, utopico 
(ho molto rispetto, ma nessu¬ 
na inclinazione per l'utopia). 
Cosi slamo stati, per lo più. 
fraintesi in questa discussione, 
anche da amici (mi riferisco 
alla mozione seconda). Inve¬ 
ce per noi si tratta di un oriz¬ 
zonte del presente, e qui stata 
tutta la nostra scommessa. Che 
£ quella di non rimanere, a 
nessun costo, prigionieri dcl- 
l'orizzonte opposto, come 
hanno detto a Milano, se non 
sbaglio, Fumagalli oBonalumi; 
•L'orizzonte del capitalismo-. 
Dal punto di vista taltico si pos¬ 
sono stabilire fra i due molte 
•prospettive* intermedie, con 
relative fasi di passaggio. Ma 
dal punto di vista teorico-stra¬ 
tegico non c'£ scampo. O l'u¬ 
no o l'altro. Sfido chiunque a 
dimostrare teoreticamente il 
contrario. Naturalmente pur¬ 


ché si accetti che il fatto eco¬ 
nomico (ovvero, l'economico 
lout court) conti ancora qual¬ 
cosa nelle società umane (sia 
inteso come -base- o -dimen¬ 
sione* o -sistema- ecc.). Per 
quanto radicale, quella oppo¬ 
sizione £ tuttavia relativa, in 
quanto -storicamente determi¬ 
nata- (per usare un'espressio¬ 
ne cara a Galvano della Volpe, 
ingiustamente troppo dimenti¬ 
cato dai suol stessi scolari). 
Voglio dire: può darsi che do¬ 
mani si presenti un orizzonte 
altro che li superi ambedue. 
Nessuno di noi, credo, vuol 
mettere le -brache al mondo-. 
La gorbacioviana -interdipen¬ 
denza- dei destini dei popoli in 
questo travagliatissimo mondo 


(una intuizione semplicissi¬ 
ma, e per questo grande) può 
darsi che domani ce lo faccia 
scoprire. Ma per ora ciò non £ 
ancora accaduto: il -nuovo 
modo di pensare» perora sem¬ 
bra propone solo un - positivo 
comunque - grande -compro¬ 
messo storico-, o qualcosa del 
genere, che resta affidalo (so¬ 
prattutto) alla buona volontà 
(se ci sarà da entrambe le par¬ 
li) delle massime potenze. 

Questo dunque il carattere 
concettuale della parola -oriz¬ 
zonte-: una linea apparente 
che per lo più si assumea\ pre¬ 
sente (come noi facciamo), 
una curva che può chiudersi 
(o non chiudersi) in un circo¬ 
lo, entro cui si colloca, comun¬ 


que. l'attuale visibilità delle co¬ 
se umane. Le quali sono sem¬ 
pre in movimento (quanto c 
come dialettico?) verso un fu¬ 
turo che, per ora. non sta oltre 
queU'orizzonle di visibilità. 
Perciò mi ha dato un piccolo 
dispiacere il mio amico Valen¬ 
tino Parlalo quando ha scritto 
(sul manifesto di domenica 4 
marzo) che -le ragioni di co¬ 
muniSmo rimangono come 
materialità ancor più che co¬ 
me orizzonte-. Como si posso¬ 
no scindere le due cose? Che 
senso ha una -materialità» (c 
sono d'accordo su questo ter¬ 
mine) che non sia recepita In 
una prospettiva pratica, e que¬ 
sta in un orizzonte? Rimane so¬ 
lo un mezzo-pensiero. Come 


quando tanto compagne c 
compagni parlano del -qui e 
ora*; giusta e concreta esigen¬ 
za purché non ricada in se 
stcs.sa. nell'immcdialismo in¬ 
nalzalo a (ine, inconsapevol¬ 
mente; e allora è un avvita¬ 
mento attivistico (o pseudoal- 
tivistico). La radice filosofica 
(quante Idee di origine filoso¬ 
fica sono pas.sate nel linguag¬ 
gio comune; c Gramsci già lo 
additava) £ - guarda caso - di 
Heidegger che al principio de¬ 
gli anni Trema diceva; -Wir Ira- 
gen hier, ietzt, far uns- (Inter¬ 
roghiamo qui. ora, per noi). e 
allora ne fui affascinato. Poi mi 
accorsi che non bastava, e sco¬ 
prii Marx. 

La mctafora<oncctto dell'> 
rizzontc ha vantaggi pratici, a 
mio parere, di notevoli conse¬ 
guenze. Infatti gli orizzonti 
possono essere molti con al 
centro soggettività divente 
(che possono dividere perfino 
un singolo individuo). Non c'£ 
solo l'opposizione anzidctia 
capilalismo-comunismo, che 
appartiene a un medesimo ta¬ 
glio mentale. Oggi £ venula in 
grande rilievo (ed £ un pro¬ 
gresso anche logico) l'autono¬ 
mia della diversità o, come si 
dice, della differenza. (Qui 
non sto a sottolizzare: bisogne¬ 
rebbe (orse relntrodurrc il con¬ 
cetto dell'elerogeneo), Per 
esempio, mi sembra indubita¬ 
bile che c'£ ormai un orizzonte 
del femminile (la differenza 
sessuale, pioblematlzzala co¬ 
me conflittualità e reciproca 
parzialità). Forse si può anco¬ 
ra parlare di un orizzonte cri¬ 
stiano (e cosi via, per Je altre 
grandi religioni). Ove gli oriz¬ 
zonti, almeno quelli che si pre¬ 
sentano (prowisoriamentef) 
come ultimi, possono essere 
lontani e incomunicanti fra lo¬ 
ro. ma possono anche parzial¬ 
mente incontrarsi, sovrappor¬ 
si. avere -inlcrsezioni- (come 
si dice in teoria degli insiemi), 
Ogni gruppo persegue autono¬ 
mamente le proprie finalità, 
mosso dai propri valori, ma si 
stabiliscono in questo caso 
arce comuni di azione, e co¬ 
municazione di valori e conte¬ 
nuti anche di grande portata e 
incisività, il che significa, in 
concreto e nella pratica, un 
nuovo tipo di alleanze sociali c 
politiche. Questo ha oggi, a 
mio parere, un'importanza de¬ 
cisiva. Si arrovescia cioè il mo¬ 
do in cui (inora si sono conce¬ 
piti i cosiddetti -processi unita¬ 
ri*. Che si legittimava, teorica¬ 
mente, con l'idea gramsciana 
di -blocco storico- (sociale- 
politico. o di struttura-sovra- 
slnjttura). Il proposito (strate¬ 
gico) era di erodere e scompa¬ 
ginare il blocco storico avver¬ 
sario (borghese) con la co- 
stnjzione (almeno implicita¬ 
mente centralizzata), attraver¬ 
so lo lotte, di un blocco storico 
nuovo, opposto, attorno alla 
classe operaia, al suo partito, 
al suoi alleali ecc. Credo che 
questa Idea non funzioni più, 
nella nuova complessità In cui 
ci muoviamo, e che dobbiamo 
assumere, di continuo aggior¬ 
nandone la conoscenza c l'a¬ 


nalisi. Il -blocco storico- se c'£ 
(come credo) £ da una parte 
sola, quella avversaria (Il rap¬ 
porto si rivela asimmetrico). 
Ciò che dobbiamo opporgli, 
nella lotta c nella progettualità 
di governo. £ un modo attivo di 
alleanze che lascia autonomi 
tutti i soggetti (collettivi, ma 
anche individuali),che \i attra¬ 
versa' senza mortificarli, ma 
anzi esaltandoli nella recipro¬ 
ca collaborazione, e dalle cui 
-intersezioni- nasce, nel dato 
momento storico, la definizio¬ 
ne di un comune -programma 
fondamentale-. 

Sforzarsi di pensare con 
qualche rigore l'idea di oriz¬ 
zonte - nella fattispecie l'onz- 
zontc del comuniSmo, che si 
presenta cosi al confronto co¬ 
me non esclusivistico, pur nel¬ 
la ricerca di un proprio conte¬ 
nuto globale - £ solo una pre- 
condizione. solo un primo 
passo. (Ma guai se lo si (a in 
modo incerto o ambiguo). Si 
tratta poi subito di vedere a 
quali bisogni attuali, c di chi, 
esso vada incontro e quali di¬ 
sagi, inquietudini e contraddi¬ 
zioni porti allo scoperto (cio£ 
alla coscienza possibile). Qui 
si collocano indubbiamente 
quelle -ragioni» della -materia¬ 
lità- di cui scrive Valentino Par¬ 
lato. Ma anche altre che sono 
maturate nella pieghe, ai mar¬ 
gini, o, viceversa, nel cuore 
stesso della società complessa 
(come le nuove problemati¬ 
che del lavoro, dell'alienazio¬ 
ne. del rapporto con le rivolu¬ 
zionale tecnologie, dcH'lnfor- 
mazlone-comunlcazione). 
Tutte cose non utopiche, alcu¬ 
ne evidenti come termini di 
lolla ed esigenza di controllo 
sociale, altre da snidarsi dai lo¬ 
ro camuffamenti Ideologici i 
quali si valgono dei grandi 
mezzi di penetrazione che lutti 
sappiamo. L'Importante però 
e non fermarsi al solo -sma¬ 
scheramento-, ma trovare i 
modi di aggregazione dei sog¬ 
getti interessali alla modifica 
dell'esistente e del suoi anda¬ 
menti anche più generali. Il 
che richiede l'analisi del modo 
di produzione capitalistico, 
nelle sue forme presentì e nel¬ 
le sue ricadute attuali sull'inte¬ 
ra specie umana. 

Ove Marx ci occorre e insie¬ 
me non basta più. Ma per inte¬ 
grarne c anche conreggeme la 
lezione non tramontala, non 
mancano oggi elementi di co¬ 
noscenza nuovi c fondamen¬ 
tali, specie relativi al rapporto 
fra uomo e natura. Oggi sap¬ 
piamo che la natura, che non 
sta mai ferma, vince sempre, in 
delinitiva; e che la famosa -lot¬ 
ta» con essa £ un'impostazione 
da abbandonare, nella forma 
in cui per alcuni secoli ha im¬ 
prontalo l'energico Occidente 
nella sua espansione mondia¬ 
le, per l'appunto capitalistica. 
Nell'orizzonte del comuniSmo 
moderno non possiamo inscri¬ 
vere la sparizione della nostra 
specie... Se si £ ancora in tem¬ 
po. Comunque i problemi da 
affrontare non mancano, sia in 
sede teorica, sia in sede prati¬ 
ca. Buon lavoro, a chi £ seria¬ 
mente disponibile, 



Undid ore 
dì sdopero 
per idipendenti 
deil’Agis 


Bob Hope 
rifiuta 

i suoi terreni 
ai verdi 


I verdi americani sono in lite con Bob Hope (nella foto). Il 
grande comico, ora ottantaseienne, che pure £ stato genero¬ 
so filantropo in diverse occasioni, £ recentemente venuto in 
disaccordo con le associazioni ecologiste. L'attore possiede 
infatti tremila ettari di splendide montagne a ridosso della 
costiera di Santa Monica, una zona ricchissima di puma, 
gatti selvatici ed altre specie di animali in pericolo che i 
gruppi per la protezione dell'ambiente vorrebbero trasfor¬ 
mare in un parco nazionale. Hope ha invece dichiarato di 
voler vendere i suoi len-enl a Imprenditori edili che progetta¬ 
no di costruirvi più di mille villette residenziali, con tanto di 
campi di golf, non a caso lo sport preferito dell'attore. 

I dipendenti dcH'Agis hanno 
effettuato ieri tre ore di scio¬ 
pero c ne hanno preannun- 
ciatc altre otto da effettuarsi 
durante il mese di marzo. La 
protesta, come si legge in un 
comunicato. £ rivolta <on- 
tro Tatteggiamento chiuso e 
anacronistico della presidenza e della segreteria generale 
dcll'Agis che continuano ad applicate un regolamento del 
personale deciso unilateralmente». I dipendenti rivendicano 
invece un contralto di lavoro e rimarcano il fatto che ('Agissi 
rifiuti di incontrare i sindacati Cgil, CisI c Uil. 

Tro giorni dedicali al com¬ 
plesso rapporto fra musica e 
natura: questo, in sintesi, 
l'intento di -Musica & Natu¬ 
ra-, li festival organizzalo a 
Milano dalla rivisla Hi Folhs! 
con la collaborazione del 
Comune di Milano, dell'A- 
zicnda elettrica municipale e della Polygram. La manifesta¬ 
zione si terrà al Teatro di Porta Romana e ospiterà artisti ita¬ 
liani c stranieri. Stasera si esibiranno Fiorenza Terenzi, Bar¬ 
bara Higbie e Wim Mertens, mentre per i prossimi giorni so¬ 
no attesi, tra gli altri, Walter Maioli, i Frec Hot Lunch e Mon- 
Ireaux Band. Partner privilegialo deH'iniziativa sarà Green¬ 
peace, cui verrà destinata una parte dell'incasso. 

E dedicata alta perestrojka 
la dodicesima edizione degli 
■Incontri di cinema e donne- 
che si svolge a Firenze da 
oggi al 13 marzo. Intitolata 
Est, Est, Est, la rassegna 
comprende decine di titoli, 
lutti mediti in Italia, fra cui 
Appuntamento rubalodi Leda Laius, La sindrome astenica dì 
Kira Muratova e Aborigeno di Elena Nikolacva. Il festival pre¬ 
senterà anche la migliore produzione femminile degli ultimi 
due anni ancora senza distribuzione. NeH'ambilo della ma¬ 
nifestazione. lunedi 12, sarà ospitata una tavola rotonda dal 
tema -Donne e cultura nell'età della percstrojka-.con la par¬ 
tecipazione di studiose, aubici c personalità della cultura. 

Con il concerto del 1* marzo 
scorso, tenuto al Teatro Ho- 
fer di Madonne di Campi¬ 
glio, Dori Chezzi ha deciso 
di lasciare il mondo della 
canzone. La cantante, che 
aveva iniziato giovanissima 
la carriera, ha affermato di 
voler tomaie alla serenità della sua casa in Sardegna e di vo¬ 
lersi dedicare completamente a suo marito Fabrizio De An¬ 
drò e ai suoi figli. Ma ha anche lancialo un pesante attacco 
nei confronti del mercato discografico, sulla scia di quello 
dello scorso anno con le polemiche contro Sanremo. Il suo 
ultimo Ip, uscito lo scorso inverno, si intitola II cuore delle 
donne. 


AMiiano 
una tre giorni di 
musica 
e natura 


Le registe 
delia perestrojka 
agli Incontri 
di Firenze 


Dori Chezzi 
lascia 
per sempre 
la canzone 


Cinema: la Pathé 
di Parretti 
acquista 
la Mgm-Ua? 


Secondo notizie arrivale ieri 
da Los Angeles, la Pathé 
Communications del finan¬ 
ziere italiano Giancarlo Par- 
retti si sarebbe accordala 
con il produttore Kirk Kerkrv 
nan per rilevare la Melro- 
Goldv^-Maycr/United Ar- 
tists, a un prezzo stimato intorno al miliardo di dollari. L'of¬ 
ferta pubblica d'acquisto dovrebbe essere laiKiala entro 
cinque giorni. Da Los Angeles nessuna conferma, in attesa 
che il consiglio d'amministrazione della Pathé (riunitosi ie¬ 
ri) rilasci una dichiarazione uinciale. Intanto si registra una 
protesta della Warner, che sostiene di avere un'opzione sul 
pacchetto Mgm/Ua. 


STEFANIA CHINZARI 


Un’enciclopedia 
per stare od passo 
con la storia 


Mason, storico spregiudicato del Terzo Reich 


È stato lo storico sociale del Terzo Reich, uno studio¬ 
so originale e coraggioso che introdusse in Europa 
occidentale il dibattito storiografico della Repubblica 
democratica tedesca. Tim Mason, morto nei giorni 
scorsi in ciscostanze drammatiche, si era dedicato 
negli ultimi tempi alt’analisi della politica del fasci¬ 
smo nei confronti della classe operaia per cogliervi 
le radici del dissenso, ma anche dell’assenso. 


GUSTAVO CORNI 


M Nei giorni scorsi £ tragi¬ 
camente scomparso a Roma 
Tim Mason. uno dei più signifi¬ 
cativi studiosi di stona tedesca 
contemporanca a livello inter¬ 
nazionale, e una delle più inte¬ 
ressanti ligure di ricercatore 
nell'arca della sinistra euro¬ 
pea. Forse il suo nome non £ 
noto ul grande pubblico, a 
causa anche della sua estrema 
ritrosia ad esibirsi sugli allct¬ 


tanti palcoscenici dei mass 
media. Tuttavia, credo neces¬ 
sario tratteggiare seppur breve¬ 
mente la sua figura di studioso, 
lasciando invece gli aspetti 
umani al commosso ncordo 
dei familiari e degli amici. 

Il percorso della sua attività 
scientifica prende le mosse al¬ 
la metà degli anni Sessanta, 
uando il giovane ricercatore 
i Oxford delle vita ad un di¬ 
battito (che £ ormai divenuto 


un ■cla.s.sico») con storici della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca, in un'epoca nella quale la 
storiografia di quest'ultimo 
paese era praticamente igno¬ 
rata a Occidente. Dimostrando 
quello spregiudicato coraggio, 
che lo avrebbe contraddistinto 
nella camera scientifica. Ma¬ 
son dette qui una svolta a mio 
parere decisiva agli studi sul 
nazionalsocialismo in quanto 
abbandonò il terreno fino a 
quel momento consueto degli 
studi llmtati ai vertici, politici 
ed economici. 

Il suo nuovo approccio si 
proponeva di mettere in rela¬ 
zione funzionale l'evolversi 
complessivo del regime nazio¬ 
nalsocialista con le dinamiche 
strutturali della società. Ne £ 
scaturita una forma a mio avvi¬ 
so molto feconda di storia so¬ 
ciale. mai disgiunta però da at¬ 
tenzione per gli aspetti ideolo¬ 
gici, politici ed istituzionali. 


In una prima fase, appunto 
nel succitato dibattito svoltosi 
nel I9G6/67 sulle pagine della 
rivista berlinese Dos Argumeni, 
Mason elaborò il concetto di 
■pnmato della politica» in 
quanto contrapposto al -pri¬ 
mato della politica-, In quanto 
contrapposto al -primato del¬ 
l'economia- ipostatizzato dalla 
storiografia comunista orto¬ 
dossa. A suo avviso il regime 
sarebbe caratterizzato da una 
peculiare indipendenza del 
potere politico rispetto agli in¬ 
teressi delle classi economica¬ 
mente dominanti. In questa se¬ 
de Mason mostra di cogliere 
con grande acutezza i limiti 
dell'impostazione marxista or¬ 
todossa. pur nbadendo la vali¬ 
dità del metodo marxiano, ap¬ 
plicato con la flessibilità ed at¬ 
tenzione pragmatica caraneri¬ 
stiche della scuola di storici 
marxisti inglesi, che ha prodot¬ 
to nomi noli al pubblico italia¬ 


no. come Hill, Hobswam e 
Thompson. 

Una seconda tappa del per¬ 
corso scientifico di Mason lo 
portò a lare i conti con un altro 
problema cruciale: le origini 
della guerra. Opponendosi al 
metodo delta storia diplomati¬ 
ca, Mason propose di analiz¬ 
zare la genesi del conllitto a 
partire dalle contraddizioni 
strutturali deH'cconomia c del¬ 
la società tedesca. Egli indivi¬ 
duò una profonda cnsi fra sfe¬ 
ra politica e sfera economica 
nel 1938/39. crisi tale da pro¬ 
vocare una sorta di -fuga in 
avanti- del regime. La guenta 
sarebbe da vedersi quindi co¬ 
me il tentai ivo di H iticr e dei di¬ 
rigenti nazionalsocialisti di 
spostare verso l'esterno le ten¬ 
sioni interne. 

Una terza fase coincide con 
la pubblicazione dell'impo¬ 
nente documentazione sulla 
politica sociale del Terzo Rei¬ 


ch (edizione tedesca del 
1973), preceduta da un'intro¬ 
duzione cosi ampia c articola¬ 
la da essere successivamente 
pubblicata come libro autono¬ 
mo. Di quesl'ullima esiste an¬ 
che una traduzione italiana, 
edita da De Donalo, nel 1980, 
con il titolo: io politica sociale 
del Terzo Reich, Qui Mason, 
confermando il fecondo supe¬ 
ramento della storiografia poli¬ 
tica già indicalo nei primi sag¬ 
gi. studiava la dialctlica fra Sta¬ 
to nazista c classe operaia, po¬ 
nendo al centro delia sua at¬ 
tenzione la questione del con- 
sen.so. Anche In questo caso 
Mason faceva i conti con spre¬ 
giudicatezza con la visione or¬ 
todossa. secondo la quale la 
classe operaia sarebbe rimasta 
-pura- rispetto alle lusinghe 
demagogiche del Terzo Reich. 
Egli sottolineava invece l'Inci¬ 
denza dei (attori sinjtturali 
(carenza di manodopera nella 


fase di riarmo accelerato). che 
davano alla classe operaia al¬ 
cuni strumenti di contrattazio¬ 
ne con li regime. La categoria 
di consenso usciva in tal modo 
sfaccettala ed articolata dalla 
stringente analisi di Mason, co¬ 
me sempre saldamente anco¬ 
rata sulla conoscenza delle 
fonti d'archivio. 

Una quarta fase, purtroppo 
rimasta incompiuta, avrebbe 
visto Mason dedicarsi allo stu¬ 
dio della politica del fascismo 
italiano nei confronti della 
classe operaia, per cogliervi le 
radici sociali del dissenso, ma 
anche del con.se nso. 

Con Tim Mason scompare 
un collo studioso di storia con¬ 
temporanea, un ricercatore 
aperto a tutte le innovazioni di 
metodo, un propositore di in¬ 
terpretazioni sconvolgenti del¬ 
lo status quo storiografico, un 
intellettuale della sinistra euro¬ 
pea. un amico. 


H MILANO. L'EncicIopcdia 
non demorde e si presenta nn- 
novata alla grande sfida del 
Duemila. Concepita per guida¬ 
re dalla parola all'idea, la Nuo¬ 
va enciclopedia universale Riz¬ 
zoli Larousse esce adesso in 
venti volumi e in una veste 
completamente ammoderna¬ 
la. L'annuncio é stato dato ieri 
a Milano da Giorgio Fattori, 
presidente della Rizzoli, da 
Paolo Settimio Cavalli, respon¬ 
sabile della divisione grandi 
opere c da Luigi Cavalli, diret¬ 
tore scientifico dcll'Enclclope- 
dia. La natura di dizionario ha 
permesso di formulare nella 
nuova Enciclopedia una serie 
di informazioni e di curiosità 
moderne (addirittura la “tribù" 
di Braccio di Ferro) e di docu¬ 
mentazioni storiche attuali 
(per esempio la voce desapa¬ 
recidos), allargando gli oriz¬ 
zonti anche alle tecnologie 
correnti del linguaggio. Orga¬ 
nizzati in rigoroso ordine alfa¬ 
betico i volumi comprendono 
anche biografie di personaggi, 
descrizioni di paesi e città, l'e¬ 


lenco completo dì tutti ì comu¬ 
ni italiani, (atti di ogni tempo, 
tutte le parole della lingua ita¬ 
liana più una ricca scelta del 
lessico antico. L'impresa Riz¬ 
zoli Larousse ha prodotto 
15.628 pagine con 280mila vo¬ 
ci, 16 milioni di battute tipo¬ 
grafiche. circa SOOmila acce¬ 
zioni, 40 mila illustrazioni, IO 
mila disegni, 2mila carte espli¬ 
cative. 

L'opera seguirà i canali della 
vendita diretta (sartendo da 
una tiratura di diecimila copie 
al prezzo di tre milioni e sei- 
centomila lire diviso in 34 rate. 
Infine una curiosa novità: alla 
fine dell'opera £ previsto un 
aggiornamento, incorporato 
nel ventesimo volume, per 
completare gli avvenimenti ac¬ 
caduti dall'inizio della pubbli¬ 
cazione dell'Enciclopedia. Sta¬ 
re ai tempi con la storia £ un 
compito necessario anche per 
una pubblicazione che ebbe 
origine nel I86S e che addirit¬ 
tura affonda le sue radici nel 
lontano 1751 con la famosa 
opera di Diderot e d'Alembeit 
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Boris Eltsin 


_ Cultura E Spettacoli 


Ritorna il settimanale di Raiuno sui problemi della tossicodipendenza 

ESed telefoni contro la droga 


r~lRAITRg Ofe23.1S 

Eltsin 
tra cinema 
ed elegia 


M Appuniamenlo da non 
perdere, a Fuori orario (Railrc, 
ore 23.15 salvo nlardi), per al¬ 
meno due categorìe di spetta¬ 
tori: coloro che sono interessa¬ 
li a ciò che succede in Urss, e 
coloro che apprezzano il buon 
cinema. Va in onda Elegia so¬ 
vietica. un documentano diret¬ 
to da AIcksandr Sokurov e in¬ 
centrato in buona parte sulla 
figura di Boris Eltsin. il leader 
radicale sovietico che oggi è a 
Milano per presentare l’^izio- 
ne italiana del suo libro. «Do- 
cumcntano» è sempre una pa¬ 
rola riduttiva per dclinire il ci¬ 
nema di AIcksandr Sokurov, 
uno dei più interessanti cinea¬ 
sti della nuova leva sovietica: 
siberiano, allievo di Tarkovski) 
(tra l'altro - e una curiositi - 
di persona gli somiglia mollis¬ 
simo) . attivo da anni presso gli 
studi Lcnfilm di Leningrado. 
Sokurov ha realizzato anche 
film narrativi, tra cui una per¬ 
sonalissima riletlura della Ma¬ 
dame Bovary di Flaubert. Ma 
resta soprattutto un autore di 
<locumenlarì poetici* nella 
tradizione di Vertov c di Pcle- 
san. In cui il materiale di reper¬ 
torio si mescola a sequenze di 
flnzione. In Elegia sovietico ve¬ 
drete momenti della campa¬ 
gna elettorale di Eltsin alfian- 
cali ad altre immagini della vi¬ 
ta politica sovietica: uno sguar¬ 
do insolito sulla pcrcstroilu, le 
sue speranze e le sue contrad- 
dizionL 


Droga che fare, senza congiunzioni, punii esclama¬ 
tivi o interrogativi. Tre parole per un titolo asciutto 
che prelude ad un programma essenziale e obiet¬ 
tivo, una rubrica giornalistica con spiccata fisiono¬ 
mia «di servizio». Ritorna da questa sera, alle 22.45, 
il viaggio settimanale di Raiuno tra persone, pro¬ 
blemi, situazioni legate al mondo delle tossicodi¬ 
pendenze. Conduce in studio Claudio Sorrentino. 


DARIO FORMISANO 


■1 ROMA Nel 1981 fu poco 
più che un esperimento nelle 
Intenzioni dei due suoi autori 
Piero Badaloni e Mario Maffuc- 
ci. Poi l'interesse sempre cre¬ 
scente intorno ad uno dei 
drammi più emblematicamen¬ 
te significativi degli ultimi de¬ 
cenni. giustifico il protrarsi del 
programma lino al 1984. Ades¬ 
so Droga cfie fare, dopo un'in- 
lerruzlone durala molli anni, 
ritorna su Raiuno in seconda 
serata. Diciassette puntate, 
questa volta a cura di Carlo Ta- 
gliabue e Claudio Sorrentino, 
che ne è anche II conduttore 
Insieme con Danila Bonito In 
trasferta dalTgl. 

Non sarà la ripresa pura e 
semplice della passata espe¬ 


rienza: forte della collabora¬ 
zione di Sip. Olivelli c del Tgl, 
Droga che fare non si limiterà a 
raccontare storie di droga, a 
informare chi tra I tossicodi¬ 
pendenti, le famiglie, gli ope¬ 
ratori del settore cerca di 
orientarsi nel complicato gro¬ 
viglio delle comunità e dei ri¬ 
medi. 24 ore su 24, via telefo¬ 
no, sarà esso stesso un aggior¬ 
natissimo centro di informa¬ 
zioni a disposizione di chiun¬ 
que ne faccia richiesta. Una 
metà circa della puntata di sta¬ 
sera è dedicata appunto ad il¬ 
lustrare questo •segrelarìalo* 
sociale che Tagliabuc e Sor¬ 
rentino considerano l'idea 
portante del programma. Da 
questa mattina e a tempo inde¬ 


terminato (SI spera infatti che 
il servizio sopravviva alle di¬ 
ciassette settimane della tra¬ 
smissione) 10 volontari con 
esperienza di telefono sociale 
e reduci da un corso teorico- 
pratico di specializzazione sul- 
rargomcnto, possono essere 
contattati telefonicamente al 
costo di un solo gettone. 

Coordinati da due psicologi 
hanno dinanzi a sé dicci com¬ 
puter all'Interno dei quali la 
Sixtel Olivetti ha Immagazzina¬ 
to tutti i dati oggi disponibili sul 
fenomeno, compresi quelli di 
un'indagine recentissima pro¬ 
mossa dallo slesso Droga che 
fare, che ha censito ben 1195 ' 
comunità terapeutiche sparse 
su tutto il territorio nazionale. 
Col passate del mesi sarà pos¬ 
sibile fare il punto sui contenu¬ 
ti delle telefonate c arricchire 
la banca dati a disposizione 
dei telefonisti: quel che puO 
dirsi oggi è che i telefonisti 
■non faranno certamente tera¬ 
pia - tiene a precisare Claudio 
Sorrentino - né daranno giudi¬ 
zi o consigli espliciti. Limitan¬ 
dosi ad informare di tulle le 
opportunità a disposizione di 
chi voglia uscire dal tunnel del¬ 
la droga, nella consapevolezza 


«Ci minacciarono... 
era la strada giusta» 


SILVIA OARAMBOIS 


M Piero Badaloni c Mario 
Maffucci: erano stati loro, dieci 
anni fa, ad accendete la prima 
segreterìa telefonica - un vec¬ 
chio modello usalo con un 
certo impaccio - per racco¬ 
gliere le testimonianze dai 
•mondo della droga*. La voce 
di Nicoletta Orsomando Invita¬ 
va a lasciare il proprio messag¬ 
gio, e il primo fu bruciante: 
•Era una minaccia di morte da 
parte di uno spacciatore. La 
prova che avevamo imboccato 
la strada giusta*, ricorda Bada¬ 
loni. Ma perché, allora, dopo 
due edizioni e due •speciali*, 
avete inlenono la programma¬ 


zione? "Me lo sono chiesto an¬ 
ch'io. per dieci anni: forse ave¬ 
vamo l'illusione che il proble¬ 
ma si fosse ridimensionato, 
forse furono altri impegni a 
chiamarci. Certo sarebbe stalo 
utile che la televisione mante¬ 
nesse comunque uno spazio 
diservizio...*. 

Dro^, che fare? é stato uno 
di quei programmi che hanno 
fatto la storia della tv. Forse il 
primo veramente di «servizio*. 
•Era da poco andato in onda lo 
sceneggiato Storia di Anna ed 
aveva avuto un successo Inat¬ 
teso: per questo Emmanuele 
Milano, che allora era direttore 


che ogni individuo ha la sua 
stona particolare c che non 
esistono nmedi uguali per si¬ 
tuazioni differenti.. 

Drogo che fare inoltre non 
sarà l'ennesimo programma 
sulla tossicodipendenza: «Non 
SI vedranno stringhe né lacci, 
pur parlando di problemi au¬ 
tentici nella maniera più cru¬ 
da. Racconteremo storie capa¬ 
ci di favorire l'identificazione e 
la partecipazione emotiva del 
pubblico*. In ogni puntata si 


racconteranno uno o più casi: 
di chi ha vissuto il problema 
della droga e ne é uscito fuori 
o di chi ne é ancora dentro 
(ma abbia manifestalo co¬ 
munque una volontà di .guari¬ 
gione*). O infine di chi. come 
la famiglia, vive il problema in¬ 
direttamente. Questa sera i rì- 
flettorì sono puntati su Agosti¬ 
no ed Ezio in un confronto che 
avrà anche accenti commo¬ 
venti: il primo è un ex tossico¬ 
dipendente completamente 


recuperato che. oggi sposalo e 
padre di due bambini, gestisce 
un ristorante a l,alina. il secon¬ 
do é un tientascttenne da ap¬ 
pena un anno in una comunità 
con l'intento, deciso ma timo¬ 
roso. di portare a termine un 
•programma* di disintossica¬ 
zione. Alle loro testimonianze 
in studio (un salotto a forma di 
profilo umano) si accompa¬ 
gnerà quella di Maria De Pao¬ 
la, presidente dell'Asad, l'asso¬ 
ciazione siciliana antidroga). 







Le «madri 
coraggio» 
di NapoH 
durante una 
manifestazione 


di Raiuno, ci chiamo propo¬ 
nendoci il programma. Non 
doveva essere un'inchiesta, né 
un dibattilo, né un documen¬ 
tario scientifico, ma un filo di¬ 
retto con la gente, quella che 
devo lare i conti con il proble¬ 
ma*. Badaloni e Maffucci si mi¬ 
sero in viaggio: allora erano 
Luigi Ciotti, fondatore del 
•Gruppo Abele* e don Mario 
Picchi a condurre le esperien¬ 
ze più avanzale per il recupero 
dei tossicodipendenti, il .feno¬ 
meno San Patrìgnano* slava 
per esplodere: «Rcordo anco¬ 
ra quelle chiacchierale nottur¬ 
ne con Ciotti, in giro per Tori¬ 
no; é allora che abbiamo capi¬ 
lo che dovevamo ribaltare l'ot¬ 
tica, non lare una trasmissione , 


di denuncia, ma di servizio, 
rompere la cultura dcll'indilfe- 
renza e della rassegnazione, 
superare l'emotività, insom- 
ma, non lasciare alibi a chi si 
drogava dando una <ultura 
della speranza», dimostrando 
che si puO uscirne. E gli unici 
messaggeri validi erano pro- 
pno I giovani che ce l'avevano 
fatta*. 

Quali incontri sono rimasti 
più fermi nella memoria? .For¬ 
se quello con Giampaolo 
Meticci, presidente del Tribu¬ 
nale del minori a Firenze, che 
sosteneva che con la droga 
dobbiamo imparare a convive¬ 
re. Quanto avesse ragione ce 
ne slamo accorti negli anni se¬ 


guenti, soprattutto oggi che la 
tossicodipendenza non ha più 
il "gusto del proibito*, ma 
esprime un malessere genera¬ 
le, la mancanza di valori*. 

Di quelle venti puntate in tv, 
dei due «speciali* é rimasto un 
libro {Droga che fare, senza In¬ 
terrogativo - Badaloni e Maf- 
lucci tolsero il punto di do¬ 
manda anche dal titolo del 
programma - edito dalla Eri 
neir83). con prefazione dcl- 
l'allora presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pettini: *È ne¬ 
cessario aver presente una di¬ 
stinzione mollo netta tra il cri¬ 
mine e lo spaccio della droga 
- scriveva Pettini - che va com¬ 
battuto con decisione, fermez¬ 


za e senza pietà, e la condizio¬ 
ne di chi ò inctilo ed é caduto 
vittima degli stupefacenti*. L'il¬ 
lustre prefattore era un .suc¬ 
cesso* che arrivava dopo quel¬ 
lo del pubblico: nonostante la 
trasmissione andasse in onda 
intorno a mezzanotte, infatti, 
era arrivata ad un ascolto di 
quattro milioni di telespettato¬ 
ri. 

•Non è stata solo un'espe¬ 
rienza professionale, ma an¬ 
che umana. Un periodo a cui 
resto molto legato*, conclude 
Badaloni: «Credo che adesso, 
dicci anni dopo, sia necessario 
rivolgersi soprattutto agli edu¬ 
catori. ai genitori. E si, sarei di¬ 
sposto a farlo ancora io. 


FI rAITRE ore 20.30 | FI VIDEOMUSIC 19.30 


n razzismo 
raccontato 
dalle donne 


H Studenti, garzoni, facchi¬ 
ni quasi tutti giovanissimi e 
aderenti agli ultrà viola. Sono, 
secondo la magistratura inqui¬ 
rente. i protagonisti del raid 
razzista di carnevale a Firenze. 
Ricompare l'inquietante sigla 
•Ludwig*, preme una -brigata 
Gocbbels*. a Bari e Napoli i 
blocchi delle navi cariche di 
immigrati clandestini in attesa 
di essere sbarcati. E il razzi¬ 
smo, alla luce di questi ultimi, 
gravissimi episodi di cronaca, 
al centro della puntata odierna 
di Samarcanda. E, essendo l'S 
marzo, giornata della donna, il 
programma condotto in studio 
da Michele Santoro, affronta il 
problema da un punto di vista 
femminile, discutendone con 
alcune lavoratrici immigrate 
provenienti da differenti paesi 
cxtracomunilarie. Tra esse an¬ 
che la conduttrice di Nonsoio- 
nero Maria De Luordes Jesus. 
Da Bologna il secondo lungo 
servizio della trasmissione è in¬ 
vece dedicato al congresso del 
Pei comincialo ieri. Anche 
l'angolo di Linus abitato per 
quattro settimane da Sergio 
Staino si è per l'occasione tra¬ 
sferito nel capoluogo emilia¬ 
no. 


In concerto 
il rock 
dei Litfiba 


■■ Il loro ultimo album é 
uscito a gennaio pressoché in 
tutta Europa. S'intitola -Pirata" 
ed é con un look da corsaro 
del mare che si presenta in 
concerto il loro leader storico 
Piero Pelù. Stiamo parlando 
dei Litfiba, uno dei gruppi più 
iongevi (e ormai più afferma¬ 
ti) della ruspante e mutcvolis- 
sima scena rock italiana, in 
concerto questa sera, su Vi¬ 
deomusic, alle 19.30. Fiorenii- 
nl. formatisi nel 1980. dediti ad 
un rock-dalla linea dura* e po¬ 
co irKiini al compromesso di¬ 
scografico, i Litfito SI conqui¬ 
starono subito un loro pubbli¬ 
co ristretto ed affezionato sen¬ 
za pero raggiungere una vera e 
propria popolantà. Convinti al¬ 
lora della difficoltà di essere 
profeti in patria, il gruppo fio¬ 
rentino é andato allora a cer¬ 
carsi il successo nel resto d'Eu¬ 
ropa. Trovandolo e vedendo di 
rimbalzo salire di colpa anche 
le quotazioni nazionali. L' esi¬ 
bizione che Videomusic tra¬ 
smette nella fascia orana dedi¬ 
cata al consueto Concerto 
comprende tutti 1 sei brani ine¬ 
diti contenuti per l'appunto 
nell'album Pirata, oltre ad al¬ 
cuni .evergreen* del gruppo 


r~|RAIDUE-RA!UWO _ 

La serata delle mimose 
cantando e giocando... 


■■ Raidue l'ha intitolata La 
giornata delle mimose, è la 
programmazione serale per l'8 
marzo, un film alle 20,30 - Ciu- 
lio, di Fred Zinnemann con Ja¬ 
ne Fonda e Vanessa Redgrave 
- seguilo da uno special. 
Buongiorno primavera, omag¬ 
gio a Marisa Belisano con un 
premio a lei intitolato. Alla se¬ 
rata milanese (in onda alle 
22,35) patecipano Omelia Va- 
noni, Rossana Casale, Mia 
Mattini c Ombretta Colli. È 
questo l'unico appuntamento 
che fin dal titolo vuole proporsi 
come omaggio alle donne, ma 
il richiamo all'8 marzo correrà 
oggi attraverso l'intera pro¬ 


grammazione delle diverse re¬ 
ti. 

Su Raiuno, alle 20,30. Pippo 
Baudo festeggia le dodici <a- 
pitane* di Gran Premio, a cui è 
affidata la strategia delle squa¬ 
dre Il gruppo é composto da 
una trasformista, una soprano, 
una violoncellista, tre show¬ 
girl, due cantanti e quattro bal¬ 
lerine: di queste la più giovane 
è la diciassettenne Shaula 
Cambazzu della squadra sarda 
del Corallo. Ospite della pun¬ 
tata sarà invece Michele Placi¬ 
do (si scontreranno, per la 
cronaca, le squadre della Sca¬ 
la e del Sole c quelle della Tor¬ 
re e dell'Olivo. 


Ciglino 




SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 UNOMATTINA. DI Pasquale Satana 


! R-:-»t-n '.r.v.ii.7:t 


9M S€ls COPPA DEL MONOa Slalom 

SDoclaie maschile 1* manche 


tteOO CI VEDIAMO. Con Claudio LIodI 


ClEirKHKinXIIZSHIIIIII 


7.00 PATATRAC. Varietà oer ragazzi 


0.30 CAPITAL. Teleromanzo 


0.30 DEE. Anatomia di un restauro 


I f t.7-!.fVIJ ../l.'|.M.'r»'-KiMM:l.'M 


12.00 MBZZOQIORNOB».(1*par1e 


13.00 TOa ORE TREOICL TQ2 DIOGENE. 
TQ2 ECONOMIA 


iKt-F-l-M.'.l "•■■t*:-lt*l:i;i*l ■ 


13.00 PIACERE RAIUNa In direna con nta- 
iia Piero Oadaloni. Simona Marchini e 
TotoCutuono 


r m-Mi!-fH'!ì'l*f t4 ii*i«i *T7T 


14JI0 IL GIOCO PIU BELLO DSL MONDO. 

Spettacolo condotto da Q. Cariucci 


,l-R-I-MJ:ll.'.li-Lil.'.f.W-f-|l|J.I-H.B;|.t'il.ll.| 


14.00 QUANDO 81 AMA. Telenovela 


14.40 L'AMORE E UNA COSA MERAVI¬ 
GLIOSA. Un programma condotto da 
Sandra Milo 


ti F:i »i'i.ÉiJt;i'i;t*jfE 




;*3:t-i:ir.>rt»t*': 




10.00 BIGI Gioch). cartoni e novità 


17.30 8PAZIOLIBERO. Assorei 




17.10 BELLITALIA. Oi Pietro Vecchione 


17.30 IL GATTO E LA VOLPO. Settimanale di 
Economia e Finanza 


10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPa 
CHSTSMPOPA 



23.10 DROGA CHE PARS Conducono Clau¬ 
dio Sorrentino. Oantia Sonito. Regia di 
Claudia Caldera 




22.30 BUONGIORNO PRIMAVERA. Presen¬ 
ta Patrizia Caselli. Regia di Raul Mura¬ 
les 


§-<■ .k i-M j.t H - tf :t.' 1 


0.30 ASSASSINIO A BORDO. Film di Geor¬ 
ge Pollock 


0.00 LOVE BOAT. Telohtm 


irwif 


0.30 OUPERVICKV.Telefilm 


9.00 MORRAMINDV.Telefilm 


12.00 BIS. Quiz con MtkeSongiorno 


12.40 IL PRANZO tSUVITO. Quiz 




g K r*!T*l'-r-ff’^'P?*] J3T3B!1I 





10.30 CERCOEOPFRO.Attualità 


16.00 VISITA MEDICA. Attualità 




IZDEQZinXnXH 




LJI-l-M.M"-ll»;i.'lfR.lf 


10.00 O.K. IL PREZZO BOI 


r^-!-MHT[:;:t*i-iJ^)i«iTiF 



10.40 TRAMOGUEBMARiraOuiz. Condu¬ 
ce Marco Columbro 


E 

DEI 


10.30 SIMON A SIMON. Telefilm 




13.30 CHIPS.Telefilm 


13.30 MAGNUMP.I.Telefitm 


'.T.tTmTrTrimTTnTTTT 


10.30 BATMAN. Telefilm 


'.I-IU.'.I M.'.UCTHr 


10.00 ARNOLD. Telefilm 


l-il 11^ 


,rv i :M TT . TT7: m i L ' rn i ii > i 


g'-7:ri;-T.ir.riT.Tn' 




1122_ 


1.80 LOUQRANT. Telefilm 


DSB. MERIDIANA 


TELEGIORNALI REGIONALI 


DSB-TELBSTORIA. Il Mediterraneo 


VIDEOSPORT 


VALERIO. Telefilm 


VITA DA STREGA. Telefilm 


GEO. In studio Glanclaudio Lopez 


T03 DERBY. Oi Aldo BIscardi 


TELEGIORNALI 


BLOB. Cartoni 


BLOB. 01 tutto di più 


CARTOLINA. Con Andrea Barbato 


SAMARCANDA. Rotocalco In diretta 
del Tg3. Regia di Ferdinando LauretanI 


13.40 CALCIO. MaiineS'Mllan (regi¬ 
strata) 


EEEMnEOHimE 

cnacEcriE " 

yjfi'irrm 


30.30 CALCIO. Coppa dei Campioni. 
MalineS'Miian (replica) 








23.19 FUORI ORARIO. Cos. (mal) vista 




0.10 TQ3 NOTTI 


23.20 1 

lASKET. Campionato Nba (re- 

iica) 



14.00 IL SEGRETO DI 40LANDA. 

Telenovela 


0.30 IL GIUDICE. Telefilm 


13.30 TELEGIORNALE 


10.00 PATTINAGGIO ARTimCO 


17.40 TV DONNA. Attualità 


20.00 TMCNBWO 


20.00 PATTINAGGIO ARTISTICO 


20.30 STASERA NEWS 


24.00 LA CANZONE DI BRIAN. Film 


20.30 GIULIA. Fi tm con Jane Fonda. Vanessa 
Redgrave. Regia di Fred Zinnemann 




».K*i*».it*i;in-iL'nf-^nnin;n 


17.30 SUPER 7. Varietà 


10A0 IL SEGRETO DI .IOLANDA. 

Telenovela 


ODEOn 


0.00 POLICENEWS.Tetofilm 


13.00 SUGAR. Varietà 


16.00 PAOIONES. Telenovela 


17.00 MARIANA. Telenovela 


l-HL!*»*j.i«u*i*i:i*i ‘ '*.»mr 


23.20 IL VERSO GIUSTO DELLA 
COSA. Film 



23.00 DESORDRB. Film 


14.30 HOTLINE 


10*30 ONTNBAIR 


1030 LITFIBA IN CONCERTO 


21.30 ONTNBAIR 


33.30 BLUE NIGHT 


0.30 NOTTE ROCK 


17.30 IN CASA LAWRENCE. Tele¬ 
film 


10.30 MJLS.N. Telefilm 


i F-i*.Mi;ii*]:i.'.f.v-(i*i.'i i».*:?lT? 




LETT 

20.30 GLI EROI DELLA STRATO¬ 
SFERA. Film 


22.30 TELEDOMANI 



20.30 CORTO CIRCUITO. Film con Ally 
Sheedy 


22.28 l-TALIANI.Telelilm 



8.00 IL VIRQINIANO. Telefilm 


11.00 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 
con Sherry Malhfs _ 


11.30 cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


12.15 STREGA PER AMORE. Telefilm 


18.40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 


13.35 BUON POMERIGGIO. Varietà 


13.40 SENTIERI. Sceneggiato_ 


14.30 TOPAZIO. Telenovela 




1 S.00 VERONICA, IL VOLTO OBLL'AMORB. 

Telenovela 


10.48 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


17.35 FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 


18.30 STAR 00. Varietà 


t.lJ l:hv/f't*l/1.’H*Tt..r.VH 


10.30 MAI DIRE si. Telefilm 


20.30 L’ISPETTORE MARTIN NA TESO LA 
TRAPPOLA. Film con Walter Malthau 


RADIO 




14.00 IL TESORO DEL SAPERE 
1 

? 

2 


21.18 UNA AMORE IN SILENZIO 


Telenovela con Erika Buentii 


22.00 ILPECCATODIOYUKI 


iìMIIKiIIi 


12.30 MEDICINA 33 


tl-.t*I*»:;*i.'.l-l:lftn*li;nim 


O.SS STARTRIK.Telefilm 


H-gMMX!'.?*!Tr7a3n!il 


0.20 VACANZE IN COLLEGIO. Film 


10.30 CRIST AL-Te lenovela 
[QRN 

20.30 ORLANDO FURIOSO. Sce¬ 
neggiato con Edmonda Aldini 
(1* puntala) 


RADiOGIORNAU. GRV 6; 7; 8; IO; 11; 13: 

14; 1$: 17; 19; 23. GR2- 6*30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11*30:12.30; 13.30:1S.30; 16.30:17*30; 18*30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.^; 11.45; 13*45; 
14.45; 18.4$: 2045; 23.53. 

RADtOUNO. Onda verde- 6 03.6 56.7.56.3 So. 
11 57.12 56.14 57.16 57.18.56.20.57.22 57.9 
Radio anch'io '69.1130 Dedicato alla donna; 
12.05 Via Asiago tenda. 15 Megabtt, 16 II Paai- 
none. 20.30 Radiouno serata, z3.0S La teleio» 
nata. 

RAOIOOUE. Onda verde 6.27, 7.26.6 26.9 27, 
tl.27. 13 26. 15 27, 16 27. 17.27. 18 27. 19 26, 
22 27. 6 II buongiorno. 8.45 Un racconto al 

P lorno: 10.30 Radiodue 3131, 12.45 Impara 
arte, 15 II giorno del giudizio, 15.45 Pomeri¬ 
diana, 18.3811 lascino discreto della melodia. 
19.50 Radiocampus. 21.30 Le ore della sera. 

RAOIOTRE. Onda verde 7 18. 943, 11 43. 0 
Preludio. 8.30-10.45 Cor>certo del mattino. 12 
Foyer. 14 Comoact club. 15.45 Orione, 19.15 
Terza pagina; 3i il clavicembalo ben tempe¬ 
rato di Back. 21 Elisabetta al castello di Kenit- 
«vorth. 


20.30 GIULIA 

Regio di Fred Zinnemann, con Jane Fonda, Vanetea 
Redgrava, Jaeon Robarda. Usa (1977). 112 minuti. 

Stona di amicizia femminile ispirata alla biografia 
della grande scrittrice Liltian Hellmarì. Negl» anni 
Trenta, la Heilman sta terminando la sua prima com¬ 
media e sta per raggiungere il successo, ma il suo 
pensiero va spesso all’amica d’infanzia Julia, che si ò 
trasferita a Vienna per studiare psicoanalisl con 
Freud. Quando si reca in Europa. Lillian cerca l'amica 
e la trova finalmente a Berlino, segnata dalle perse¬ 
cuzioni antiebraiche ma sempre decisa a proseguire 
la sua militanza di sinistra. Un bel film -politico- rea¬ 
lizzato da Zinnemann (-Mezzogiorno di fuoco-, -Oa 
qui aM'etornità-idopoanni di silenzio 
RAIDUE 


20.30 CORTOCIRCUITO 

Regia di John Badham, con Alty Sheedy, Steve Gut- 
tenberg. Usa (1996). 98 minuti. 

Su una fabbrica con tanti robot cade un fulmine II ro¬ 
bot -numero 5- viene colpito e dà fuori di testa (o di 
circuito, fate voi). Insomma, il robotino si convince di 
essere un uomo e, da vero uomo, comincia a fare 
sciocchezze. Fantascienza comica non brutta, impa¬ 
ginata con gusto dal solidissimo professionista Ba¬ 
dham («La febbre del sabato sera-, -War Gamcs»]i. 
ITAUAI 


20.30 L’ISPETTORE MARTIN HA TESO LA TRAPPOLA 

Regia di Stuart Roaanberg, con Walter Matthau, Bra¬ 
ce Dem. Usa (1974). 111 minuti. 

Un Insolito Waltar Matthau in un ruolo superserio. 
Uno sconosciuto uccide a colpi di mitra tutti i passeg¬ 
geri di un autobus. Una strage apparentemente gra¬ 
tuita su cu* Indaga l’Ispettore Martin: fra le vittime c'e¬ 
ra un suo collega (e amico) che era sullo tracce dell'o¬ 
micida di una prostituta. 

RETBQUATTRO 


20.30 HENNESSY (IL GIORNO PIÙ LUNGO A SCOTLAND 
YARD) 

Regia di Don Sharp, con Rod Staiger, Lea Remicfc, 
Travor Howard. Usa (1975). 102minuti. 

Un irlandese perde la mogllee il figlio nel disordini di 
Belfast Decide di vendicarsi facendo esplodere il 
Parlamento a Londra. Ma per motivi diversi sia l'ira 
che Scotland Yard non aonod'accordo. Discreto gial¬ 
lo politico ben diretto dairingtese Sharp. Notevole il 
cast. 

ODEON 


22.40 TOP SECRET 

Regia di Jerry Zuckar. Jlm Abrahams, David Zucker, 
con Omar Sharif. Usa (1984). 90 minuti. 

Il trio Zucker-Abrahams-Zucker, detti anche Zaz. pro¬ 
vano qui a ripetere il successo di -L'aereo più pazzo 
del mondo-. La comicità à slmile, ovvero superde¬ 
menziale. ma a contatto con il genere spionistico è un 
po' meno divertente. Non chiedeteci la trama, non esi¬ 
sto. Come ammoniva lo slogan pubblicitario: -Top Se¬ 
cret* Non lodile a nessuno che è un film-. 
RETEQUATTRO 


23.00 DESORDRE 

Regia di Olivier Assayas, con Remi Marlin, Corinne 
Dacia. Francia (1986). 87 minuti. 

Film rock In versione -blouson nolr-, ovvero france¬ 
se, con tutto l'armamentario postmoderno della peri¬ 
feria parigina. Diretto da un ex critico del «Cahiors du 
clnóma-, e si vede. Molto snob, mollo Intelligente. Po¬ 
trebbe anche piacervi. 
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Cultura e Spettacoli 


Promesse 

Aragozzini 
il tris 

a Sanremo? 


■■ SANREMO I galloni di or- 

S anizzalore delle prossime 
ue edizioni del Fesi’val della 
canzone italiana Adriano Ara- 
gozzinl li avrebbe guadagnati 
lui campo Lo si è compreso 
abbastanza chiaramente, an¬ 
che se rinvestitura ufiiciale de¬ 
ve ancora avvenire, ien matti¬ 
na alla conferenza stampa te¬ 
nuta dal sindaco di Sanremo 
Leo Pippione, dall assessore al 
turismo Ninetto Siixioni c dallo 
stesso Aragozzini Molti elogi 
- per tutti per la Rai, per I Oai 
(Organizzazione Aragozzini), 
ràricantantl,peritecnici per 
le Ferrovie dello Stato per le 
ione di polizia Per queste ulti¬ 
me il sindaco della citta del no- 
ri e stalo particolarmente pro- 
' digo di ringraziamenti, il che 
ha dato la misura delle preoc¬ 
cupazioni della vigilia >A1 Pa- 
lafioti si pud entrare da mille 
porte - ha detto - e qualsiasi 
. mentecatto aveva la possibilità 
, di mandare a monte la man ife- 
, stazione» 

Il prossimo anno con tutta 
probabilità, la rassegna farà ri¬ 
torno al teatro Ariston di vi.a 
Matteotti in attesa della rcaliz- 
^ zazione, da tanti anni promes¬ 
sa, di un palazzo polivalente 
per manifestazioni È uno del 
sogni nel cassetto delle ammi¬ 
nistrazioni comunali succedu¬ 
tesi a Palazzo Belicvuc c pro- 
_ posti come possibili realtà ad 
“ ogni tornata elettorale Ammi- 
- nistraton pubblici e Aragozzini 
hanno magnificalo il successo 
del Festival 1990 allestito in 
meno di due mesi, ricordando 
che anche quello del 1989 
venne realizzato in trcnlacin- 
que giorni La convenzione sti¬ 
pulata Ira Aragozzini c il Co¬ 
mune di Sanremo e scaduta 
quest'anno, quella con la Rai 
scadrà con l'edizione 1991 11 
sindaco Pippione ha avanzato 
qualche anticipazione unifor¬ 
mare le due convenzioni e 
, quindi concedere ancora un 
anno (o forse due) ad Aragoz- 
zinL 

L'organizzatore romano ha 
' lasciato Sanremo con-un salu¬ 
to a tutti» e tanti nngraziamcnti 
al Comune »Non entrerà in 
' nessuna gara-ha ribadito-e 
r in nessun appalto Ho supera- 
r lo ogni esame 11 Festival può 
vivere ancora altri quarant an¬ 
ni a condizione che continui a 
rinnovarsi Se I amministrazio¬ 
ne di Sanremo ritenà di neon- 
lermarmi l'incarico, io sono 
pronto ad accettare» 

□ età 


Colin Firth e Meg Tilly presentano 
a Roma «Valmont» di Forman, 
ennesima versione cinematogr^ca 
delle «Relazioni pericolose» 


Lui è il seduttore, lei la sedotta 
«Ci siamo divertiti nei panni 
di questi personaggi d’altri tempi 
ma così vicini all’oggi» 


«Noi, ragazzi viziosi del 700 » 


Le relazioni pericolose numero 2, ovvero Valmont 
Dopo Stephen Frears, tocca a Milos Forman porta¬ 
re al cinema il famoso romanzo epistolare di Cho- 
derlos de Laclos Colin Firth e Meg Tilly, due degli 
interpreti, parlano del film «Abbiamo visto anche 
quello di Frears, e ci abbiamo trovato tutto ciò che 
Forman et aveva raccomandato di non fare sul set. 
Le vere Relazioni pericolose sono te nostre». 


ALBUrrO CRESPI 


■1 ROMA Venerdì esce nei 
cinema italiani il nuovo film di 
Milos Forman, e anche voi po¬ 
trete esercitarvi nel gioco di so¬ 
cietà prediletto dai cinefili a 
cavallo tra '89 e '90 confronta¬ 
re ValmonI con Le relazioni pe¬ 
ricolose e vedere come due eu¬ 
ropei a Hollywood, il cecoslo¬ 
vacco Forman e I inglese Ste¬ 
phen Frears, hanno niello II ro¬ 
manzo epistolare del francese 
Choderlos de Laclos, scritto fra 
il 1778e il 1781 Peroravlanti- 
cipiamo solo che Forman vin¬ 
ce il confronto con Frears al¬ 
meno nella scelta degli attori 
ValmonI ha interpreti della giu¬ 
sta età (poco più che adole¬ 
scenti. come i nobili infanti ma 
già corrotti di Laclos) e del 
giusto fascino, mentic Le rela¬ 
zioni pericolose aveva un tipi¬ 
co cast conlralluale, pieno di 
divi troppo hollywoodiani co¬ 
me Clenn Closc. John Malkovl- 
ch c MIchelle Pfeiffer, per altro 

I unica »ln parte». Forman ha 
invece scelto l'Inglese Colin 
Firth (nel molo del titolo) e le 
statunitensi Annette Bcning 
(la marchesa di Mcrtcuil), 
Meg Tilly (madame de Tour- 
vel) c Faimza Balk (la piccola 
Cécile de Volanges) tutti an¬ 
glosassoni ma tutti, scusate II 
bisticcio incredibilmente cre¬ 
dibili nei panni di libertini fran¬ 
cesi del Setlccenlo 

Diamo dunque la parola a 
due dei protagonisti Colin Fir- 
th e Meg Tilly, venuti in Italia a 
promuovere il film (peccato 
manchi Annette Bcning, che é 
forse la più brava del gmppo c 

II cui personaggio, la perfida 


marchesa di Morteuil é il vero 
■motore narrativo» del roman¬ 
zo e del film) «All inizio - dice 
Firth - ero convinto di essere 
sbagliato per il molo B la cosa 
non mi dispiaceva perché que¬ 
sto Valmont non mi era gran¬ 
ché simpatico Poi ho capito di 
assomigliargli mollo, e proprio 
in quanto attore Valmont é un 
uomo che vede se stesso attra¬ 
verso il fascino che nesce ad 
esercitare sugli altri, c attraver¬ 
so la sua capacità di manipo¬ 
lare Il prossimo Anche noi at¬ 
tori siamo cosi Quando ho so¬ 
stenuto il provino, lo ho tenta¬ 
to - forse inconsciamente o 
forse no - di manipolare For¬ 
man di essere cièche lui vole¬ 
va che lo fossi» Firth ha un tipi¬ 
co VISO da giovane inglese per 
bene e come tale potreste 
averlo conosciuto In film come 
Anolher Country e Un mese in 
campagna onore a Forman, 
per avere intravbto In lui il ta¬ 
lento del dongiovanni dalla 
lunga chioma (nel film Colin è 
letteralmente trasformato, n- 
spetto al bravo giovanotto che 
appare nella vita) 

Meg Tilly é la più famosa del 
cast ora la ragazzina ex fidan¬ 
zala del suicida Alex nel Gran¬ 
de freddo e la giovane suora 
■scandalosa» di Agnese di Dio 
(per questo molo fu candidata 
all'Oscar), e Forman l'aveva 
già individuata da tempo •Per 
me ValmonI i stala una specie 
di rivincita sulla sorte che mi 
aveva impedito di lavorate con 
Forman In Amadeusi dovevo 
inieiprctare Costanza, la mo¬ 
glie di Mozart, ma mi sono rot¬ 



ta una gamba il giorno pnma 
di iniziare le nprcsc» La sosti¬ 
tuì (benissimo) Elizabeth Bcr- 
ridgo Ora. in Valmont, il suo 
molo e per certi versi il più dif¬ 
ficile la TourvoI é una moglie 
onesta e fedele che Valmont 
fatica moltissimo a conquista¬ 
re, l'unica sedotta e abbando¬ 
nata in un mondo di seduttori 


belli c perversi Se la cava alla 
grande, ma non è stalo facile 
■All inizio ero bloccala. Non 
riuscivo a "liberare* il perso¬ 
naggio, ero come una madre 
che vedendo correre 11 suo 
bambino ha paura che si fac¬ 
cia male Ce l'ho latta solo gra¬ 
zie all'aiulo di Forman, uno 
strai», „ graixllsslmo regista. 


che sa perfettamente cosa 
vuole dagli allon ma si nfiuta 
di spiegartelo in modo razi> 
naie. Devi amvarci da solo 
con l'isUnto E proprio l'istinto 
mi ha portato a capire, all'im¬ 
provviso, che Madame de 
Toumel t una donna aeca a 
cui 6 stato concesso di vedete, 
pei cinque minuti, e che subito 


dopo è npiombala nell oscun- 
tà» 

Per Colin c Meg Valmont è 
stato anche 1 incontro con il 
grande romanzo di Laclos. 
Che perù almeno apparente¬ 
mente, è tutto il contrano di 
CIÒ che un attore vorrebbe le 
epistole di CUI li libro è compo¬ 
sto non dicono nulla sulla psi¬ 
cologia del personaggi, li mo¬ 
strano scmplKtemente in azx> 
ne Un testo «freddo» che non 
dà agli interpreti quelle moti- 
vaz»ni di cui solitamente han¬ 
no bisogno <11 bello del libro- 
dice Meg Tilly - è che le lettere 
potrebbero anche essere false 
Forse i personaggi scrivono 
non CIÒ che è davvero accadu¬ 
to ma quello che vogliono far 
credere agli altri Non si sa. In 
un film. Invece, tutto ciò che 
appare sullo schermo è vero, 
oggettivo Quindi il libro è stato 
uno spunto che abbiamo letto 
e subito dopo, accantonalo 
Tra le mille possibili interpreta¬ 
zioni del personaggi Forman 
ne ha scelta una, e noi a quella 
ci siamo adeguali». 

Firth, invece, dice di non 
amare molto il romanzo ma 
aggiunge «È vero, forse le let¬ 
tere di Valmont non sono at¬ 
tendibili però riflettono quello 
che egli pensa di sé e questo è 
importantissimo In tutta la 
mia carriera mi sono sempre 
domandato "ma questo perso¬ 
naggio che sto interpretando, 
come si vede come si conside¬ 
ra’", e in questo caso non ho 
dovuto chiedermelo, Laclos lo 
aveva già scntlol E al di là del 
valore del libro, che personal¬ 
mente trovo troppo gelido, 
troppo rcucentc nell'andare al 
cuore dei personaggi, il vabre 
di questa stona è universale 
Finché il sesso sarà usato co¬ 
me stnimento di potere, di 
controllo sul prossimo. Le rela¬ 
zioni pericolose non passeran¬ 
no mai di moda e quei ragaz¬ 
zini nobili e cattM, cosi dediti 
all'ane di ingannare il prossi¬ 
mo, di usarlo al propri fini, ri¬ 
marranno sempre affascinantL 
PuiUoppo». 


Peter Gabriel a Radio Sper 


Tutti a Wembley 
con Mandela 



Ci sarà 
anche 
Bnice 

Springsteen 
al concerto 
dlWembfey 
per 

festeggiare 

Mandela 


ROBERTO GIALLO 


■i MILANO Si erano lasciati 
con una promessa e la manter¬ 
ranno il 16 apnie prossimo lu¬ 
nedi dell'Angelo quando allo 
stadio Wembley di Londra an¬ 
cora SI canterà e si suonerà 
contro l’apartheid CI sarà, 
questa volta, anche Nelson 
Mandela, libero dopo 28 anni 
di carcere, accusalo di essere 
nero e di lottare con o per 1 neri 
del suo paese 11 rischio della 
rctonca è grande, ma basta 
pensate alle immagini di quel 
grande concerto londinese 
(era il giugno dell 88) per ca¬ 
pire quanto il rock - veicolo 
emozionale di pnmana impor¬ 
tanza - abbia fatto per la libe¬ 
razione di un uoiT» e per la 
sensibilizzazione di tutti 1 gio¬ 
vani piansero in molti quel 
giorno a Wembley. e ancora 
più grande sarà la commozio¬ 
ne quando sul palco dello sta¬ 
dio londinese comparirà, tra 
un mese, il leader sudafricano 
A comunicare l'evento è Pe¬ 
ter Gabriel, attraverso un’lnter- 
visia che verrà diffusa oggi po- 
menggio (alle 15 40) per Roch 
Ca/é dalle radio del circuito 
Sper Gabnel, vero alfiere di 
quel rock che sa guardare oltre 
le canzoni e le cifre del merca¬ 
to per abbracciare un impe¬ 
gno sociale a tutto tondo, rac¬ 
conta la sua commozione al 
momento della liberaaone di 
Mandela, • comunica la ee^ 


tozza che ancora molta strada 
bisogna percorrere per la libe¬ 
razione di un popolo intero 

Già fioccar» - dice Gabnel 
- le adesioni all'appuntamen¬ 
to del 16 aprile Ci saranno si¬ 
curamente 1 Simple Minds, for¬ 
se Madonna e rrrolto probabil¬ 
mente Bruce Springsteen, il 
quale interviene con qualche 
frase registrata nella stessa in¬ 
tervista e conferma che a spin¬ 
gerlo sulla strada dell impegno 
é stato proprio Gabnel, con la 
sua Sdto canzone di struggen¬ 
te bellezza dedicata a Stephen 
Biko, militante nero ucciso du¬ 
rante un interrogatorio dalia 
polizia di Prctona. 

Anche Johnny Clegg, che in¬ 
terviene in ttasmissrone, nco- 
trosce a Gabriel una sorta di 
pnmogenitura tra gli inteilet 
tuali della musica. «Lho coix> 
sciuto durante il concerto di 
Amnesty ad Harare - dice 
Clegg - e 11 ho capilo molle co¬ 
se» Al di là dell'impegno as¬ 
sunto con I organizzazione del 
concerto del 16apnle comun¬ 
que Gabnel insiste ncll'intervi 
sta in onda oggi su! legami tra 
impegno politico e impegno 
culturale e parla diffusamente 
delta sua eiicheità discografi¬ 
ca, la Reai Work) tAbbiamo 
saccheggiato per anni la musi¬ 
ca africana. £ giusto che ci de¬ 
cidiamo a dalie lo spazio che 
si menta» 


Prìmeteatro. «Fior di pisello» 

Caro, vecchio boulevard 
facci ancora ridere 


AGGEO SAVlOU 



Una scena di «Fior di pisello» di Edouard Bourdet 


I Flordlpiaello 

I Di Edouard Bourdet Iraduzlo- 
I ne di Franca Vaien regia di 
I Quseppe Patroni Gnffi scene 
di Aldo Terlizzi, costumi di Ga- 
' briella PcscuccI coreografie di 
Manano Brancaccio luci di 
Domenico Maggiotti Interpre- 
' ti Franca Valeri Manano Pigli¬ 
lo, Laura Marinoni, Giovanni 
' Cnppa, Danilo Nigrclli. Fabio 
Busca, Totò Onnis, Marcello 
Donati, Laura Visconti, Kaspar 
Capparoni, Maiygrace Thom¬ 
pson e altn 

J Roma: Tealro Giulio Cesare 

, ■■ Il destino ha voluto che, 

I morendo in età non grave nel 
I 1945 (era nato nel 1887), 

' Edouard Bourdet si chiudesse 
< alle spalle, per cosi dire tutto 
un periodo del tealro francese 
, (ed europeo) La guerra fini- 
‘ va, il mondo sembrava radical¬ 
mente cambialo, il boulevard 
] ben poteva aver esaurito la sua 
carica Per la ventà, altri aulon 
, simili a Bourdet gli sopravvisse¬ 
ro, e altri proseguirono su 
quella strada, con gli aggioma- 
' menti del caso Ma la relativa 


felicità d'una certa stagione si 
nievò impetlbile 

E tuttavia, un testo come 
Fior di pisello, riproposto nel 
modo giusto, in un delicato 
equilibno Ira sorridente com¬ 
plicità e ironico distacco, fun¬ 
ziona ancora Non tanto come 
specchio (ormai per più versi 
appannato) di un epoca, di 
un costume, di una società, 
quanto per la solidità e insie¬ 
me relasticilù del suo impian¬ 
to. in grado di assorbire senza 
stridori invenzioni registiche, c 
di porte a cimento, con eccel¬ 
lenti risultati, il lavoro Indivi¬ 
duale e di gruppo degli attori 
È un teatro, insieme, che ri¬ 
manda solo a se stesso alla 
coerenza del propno meccani¬ 
smo, CUI una mano accorta 
può dare di nuovo capacità 
motona e lucentezza II suo 
simbolo potrebbe essere ap¬ 
punto quell'automobile nel 
gusto del tempo (1 primi anni 
Trenta) che vediamo campeg¬ 
giare (mentandosi addirittura 
un applauso) sull inizio della 
seconda parte dello spettaco¬ 
lo 

Piccolo ma ambizioso fab¬ 


bricante di vetture, il giovane 
Albert Tavemier si è fatto intro¬ 
durre, dunque, negli ambienti 
<he contano» Sua Interessala 
patrocinalrice una principessa 
Volitzine vedova d un arislo- 
cralKO russo (ma chissà), 
gran maneggiona, presenza 
imprescindibile nel giro mon- 
dano-alfaristico-intellettuale 
Albert conosce Madeleine, 
una bella provincialotta sma¬ 
niosa soprattutto di ■apparire», 
ma che pure simpatizza con 
quel ragazzo dalle maniere tri¬ 
viali, però genuino, il quale, 
ahilul, deve intanto vedersela 
col Duca d'Anche, ricco e In¬ 
fluente omosessuale, che lo 
assedia con le sue insistenze 
Di quel microcosmo dove la 
■diversità» é la norma, benché 
non vi manchi una componen¬ 
te femminile, il Duca si atteg¬ 
gia a sovrano E Albert paghe¬ 
rà con I esclusione (preceduta 
da una beffa crudele) I essersi 
sottratto al dominio regale Ma 
non avrà poi I ana di prender¬ 
sela troppo 

La vicenda del resto, ha me¬ 
no importanza delle «situazio¬ 
ni» in cui via via si condensa e 
li nlievo dei personaggi princi¬ 
pali non offusca il sapore e il 


colore delle figure e figurone di 
contorno II tutto, comunque, 
é debitamente «stilizzato» nel 
rigoroso bianco c nero delle 
sequenze di apertura (I appa¬ 
ralo di teli mediante il quale un 
luogo «dissolve» nell altro ac- 
cerlua i richiami filmici), nel 
momcnto<ardinc del ballo 
dialogato, che elabora sugge¬ 
stioni di teatro-danza, nei pre¬ 
parativi della festa mascherala 
conclusiva che •mettono a nu¬ 
do» la stravagante consorteria 
Patroni Griffi é specialmente 
felice nella cura del dettagli. In 
un concertato sapiente di voci, 
gesti, azioni Maestra nella sau¬ 


ra dello snobismo. Franca Va¬ 
leri é un'ottima Volltzine Ma¬ 
nano Rigillo veste II suo d'An- 
chc di elegante perfidia. Laura 
Marinoni disegna benissimo il 
profilo dcll'aiTampicatiice Ma- 
deleine, Giovanni Grippa è un 
Albert piacevolissimo, e il lie¬ 
ve, voluto accento subalpino 
gli aggiunge un tocco di fami¬ 
liarità La compagnia si mostra 
al suo meglio Ma vanno citab 
almeno Fabio Rusca e Marcel¬ 
lo Donali coppia «artistica» dai 
tratti isterici, nonché Totò On¬ 
nis, spiritosissimo nel ruoio 
d una <hecca» tragediante. 
Tnonfall le accoglienze 


n concerto 1915: Mascagni va al cinema 


ERASMO VALENTE 


‘ H ROMA Si è avviato nello 
, Stenditoio del San Michele 
< (ampia sala, splendida nella 
, soffitta del monumentale edifi¬ 
cio), un ciclo di manifestazio¬ 
ni, promosso dall Aram (Asso- 
J dazione romana amici della 
1 musica), illustrante i rapporti 
Ira il cinema, dai tempi del 
, muto ad oggi, e alcuni nostri 
compositon La pnma puntata 
' il film Rapsodia salanica 
, (1915), protagonista Lyda Bo- 
' felli, regista Nino Oxilia, musi- 
' che di Pietro Mascagni Ai Imi 
I dello Stenditoio sono stati a|> 
‘ pesi di botto! panni d'un parti¬ 
colare momento della nostra 


cultura in quell'anno 1915 Si 
trovarono riuniti intorno al 
nuovo mezzo espressivo Ire 
giovani ardentemente protesi 
alla vita c un famoso musicista 
Mascagni, già oltre i cinquan¬ 
ta proteso a ntardare I inoltro 
nel suo viale del tramonto 
I tre giovani Nino Oxilia 
(1889-1917). sull onda del 
successo dopo la commedia 
Addio giovinezza tra¬ 

sformala in operetta nel 1915 
da Giuseppe ihetn Fausto Mo¬ 
na Martini (1886-1931), scnt- 
tore, che le fenle e le mutila¬ 
zioni della guerra resero infeli¬ 
ce, Lyda Borolli, la diva del tea¬ 


tro e del cinema nel pieno del¬ 
le sue risorse ma vicina a la¬ 
sciare la camera Avrebbero 
meritato, con Mascagni, il do¬ 
no del veder prolungala la loro 
giovinezza, ma neanche a far¬ 
lo apposta I quattro incappa¬ 
rono in un <urioso» film sce¬ 
neggiato dal Martini, incentra¬ 
lo sulla vicenda d una anziana 
signora (Alba dAliraviia é il 
suo nome) che non la in tem¬ 
po ad invidiare la sorte di Faust 
ed è subito accontentata da 
Mclislofcle che la trasforma in 
una splendida fanciulla Deve, 
però nnunziare all amore Af¬ 
fare fatto, la vita nprende a cir¬ 
colare nelle vene di Alba con 
esuberante frenesia Si inna¬ 


morarono di lei due fratelli ma 
lascia che uno si uccida oche 
I a tro SI disperi d amore anche 
lui Quando qualcosa le si ac¬ 
cende dentro che assomiglia 
ad un sentimento amoroso, 
Mdistolelc la prende e se l,i 
porta via avendola rcslituila 
alla sua vecchiaia 
Dice bc.ne Pierluigi Pctrobcl- 
li che ha illuslralo la compo¬ 
nente musicale del film (ora 
trasformata in vera colonna so¬ 
nora) che SI tratta d una buo¬ 
na partitura di Mascagni Anzi, 
aggiunge è quella che di Ma¬ 
scagni gli piace di più E tira 
anche in causa il Mascagni di¬ 
rettore d orchestra che per po¬ 
rno diresse in Italia le Sinfonie 


di Ciaikovski. le quali avrebbe¬ 
ro insegnato qualcosa al com¬ 
positore ormai lontano dal ve¬ 
rismo Certo, la musica corre 
fluente come un ampio poema 
sinfonico, ma sgorga in un cli¬ 
ma genencamente «sinfonico», 
quasi prc-mascagnano, nel 
quale I autore perde la sua più 
conosciuta tisioiromia Non ci 
sembra un superamento del 
suo linguaggio openslico La 
partitura é stala realizzata da 
parti separate e registrata dal- 
I Orchestra della Radio svizze¬ 
ra Italiana Occonerà lare altre 
ncerche, ma anche In questo si 
configura II successo d una se¬ 
rata ncca di spunti e di memo- 
ne 









Azione più rapida e naturale. 

Una nuova fibra dietetica per vincere 

INTESTINO PIGRO & SOVRAPPESO 


FIBREX è l ultima 
scoperta nel setto¬ 
re delle fibre diete¬ 
tiche. La sua azio¬ 
ne più rapida e na¬ 
turale risolve il pro¬ 
blema dell’inte- 
stino pigro e . I 

del sovrap- * 

peso. - ^ 



FIBREX 
contiene 
un alto teno¬ 
re di fibre na¬ 
turali (73-77% contro il 
40-45% in media della 
crusca) estratte dal tube¬ 
ro di Beta Vulgaris 

FIBREX già in origine è 
costituito da una frazio¬ 
ne solubile e da una inso¬ 
lubile che lo rendono 
particolarmente attivo ed 
efficace. 


A II M 1 n VU i 7(|„ 


LA FIBRA 
INSOLUBILE 
favorisce il for¬ 
marsi naturale di 
una massa fecale 
morbida e volu¬ 
minosa facil¬ 
mente elimina¬ 
bile dall'In¬ 
testino, 
regola- 
riz- 
zan- 

done la funzione 
a vantaggio di 
un generale be¬ 
nessere. 

LA FIBRA 
SOLUBILE 
favorisce il 
raggiungi¬ 
mento del 
senso dì sa¬ 
zietà, riduce 
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l'assorbimento di zuc¬ 
cheri. grassi e colestero¬ 
lo, contribuendo al con¬ 
trollo deU'utilizzo calo¬ 
rico. 

FIBREX. quindi, si dimo¬ 
stra utile nella stitichezza, 
nel sovrappeso e per il 
mantenimento del peso 
forma. 

FIBREX non contiene fibre di 
cereali e quindi può essere as 
sunto anche da coloro che sono 
Intolleranti al glutine 

FIBREX è anche buono inodore 
edlnsapore Edisponibllelncom 
presse In un pratico blister ed in 
bustine monodose do mescolare 
a yogurt latte frullati salse e 
bevande 

FIBREX è così ricco di fi¬ 
bra che richiede basse 
dosi giornaliere: ba¬ 
stano 2 bustine al 
giorno oppure 3 
compresse tre vol¬ 
te al giorno pri¬ 
ma dei pasti. 
Le compres¬ 
se vanno as¬ 
sunte con un 
bicchiere 
d'acqua. 




la nuova generazione delle fibre dietetiche 
per una vita più sana e leggera 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 


Spazio: 
è pronto 
il satellite 
Tethered 


Il satellite Italiano Tethered, che a maggio dell'anno prossi¬ 
mo aixjra in orbita appeso alla navetta spaziale americana 
con un (ilo lungo 20 km, è pronto ed è stato ieri simbolica- 
mente consegnalo a Torino dairAcrilalia all'Agenzia spazia¬ 
le italiana. La consegna, ha sottolineato il direttore del Grup¬ 
po sistemi spaziali deH'Aeritalia Ernesto Vallerani, conclude 
una •attivila durala dieci anni, comiiKiala con il progetto 
teorico formulato da Giuseppe Coiombo e inizialmente de- 
d'Kata a vincere l'inciedulità dei tecnici spaziali italiani e 
no>. Il Tethered è costalo ISO miliardi e per costruirlo l'Acri- 
talia ha impegnalo ISO-200 persone l'anno per un totale di 
un milione di ore di lavoro. Il satellite sarà ora trasferito in 
Germania per un breve periodo di prove e quindi proseguirà 
per Cape Canaveral. Per L'Italia, ha sottolineato il sottose¬ 
gretario alla ricerca Lcaico Saporito, la missione del Tethe- 
red significa anche mandare in orbila il suo primo astronau¬ 
ta. I tre candidati sono appena partiti per gli Usa per comin¬ 
ciare l'addestramento, la prima volta sarà possibile sa¬ 
pere se un filo lungo alcuni chiloinctri che attraversa il cam¬ 
po magnetico terrestre 6 in grado di generare elettricità. Se 
ciò sarà dimostralo, il sistema potrà fornire energia elettrica 
alla futura stazione spaziale, ma anche creare una gravità 
aninciale in due astronavi che. ruotando attaccale ad un fi¬ 
lo, potrebbero condurre l'uomo su Marte senza i problemi fi¬ 
sici derivanli dall'assenza di peso per i circa due anni che 
durerebbe la missione. 


Malattìe, disturbi e nuovi bisogni per i giovanissimi 

I bambini psicosomatici 


Studi recenti hanno stabilito una con¬ 
nessione tra le situazioni p.sicologi- 
che negative nella vita di un bambino 
e alcuni disturbi che in precedenza 
non venivano attribuiti a (attori psico- 
somatici. Un clinico inglese sostiene 
addirittura che un certo numero di ri¬ 
coveri per appendicite acuta negli 


ospedali inglesi possono essere colle¬ 
gato ad esperienze particolarmente 
stressanti. La salute dipende in buo¬ 
na parte dai ritmi, dalle abitudini di 
vita e da comportamenti regolari. Di¬ 
venta dunque importante concepire 
le malattie anche in rapporto alle di¬ 
namiche psicologiche. 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 





Medidna: Le stratcg'ie del minìsicro 

fnIili«t 0 rA vaccinazione di mas- 

IÌHIII9KIW bambini e in alcune 

presenta categorie a rischio contro 

vaccln^one 

antiepatite in un convegno all'Istituto 

superiore di sanità. Il conve¬ 
gno è stalo annuncialo da Leonardo Toti, direttore generale 
dei servizi di Igiene pubblica dei ministero. «Le misure di 
prevenzione lino ad oggi adottate - ha aggiunto Toti - han¬ 
no nolevolmenle ridotto la morbosità dell'epalile virale in 
Italia, anche se nello stalo attuale siamo ancora ben lontani 
da una situazione epidemiologica ottimale, ipotizzabile in 
un lasso di incidenza della malattia pressoché vicino allo ze¬ 
ro. come avviene in Nord Europa*. «In base a tali premesse - 
ha concluso Toti - il ministero vuole incoraggiare ogni for¬ 
ma di lotta lesa a contrastare la persistenza e la diffusione 
deH'cpatile virale di tipo B sul territorio nazionale promuo- 
verxfo sislematicamenle campagne di vaccinazione dirette 
porticolanncnle al settore infantile della popolazione, oltre 
alle categorie di abitanti a maggior maggior rischio di conta¬ 
gio». 


Aids: Si chiama Hgp-30 e sarà 

|> /‘alIfAMils sperimentalo su 24 uomini 

M Mlliomia volontari, a partire da 

nZ il suo VUCCinO maggio prossimo nell'ospe¬ 
dale di ^n Francisco, il pri¬ 
mo vaccino contro l'Aids ap¬ 
provato non dalla Fda G'a- 
genzia federale americana 
preposta al controllo dei farmaci e degli alimenti) ma dallo 
Stato della California, in base ad una procedura recente¬ 
mente in vigore, li vaccino, messo a punto dalla Aloha I Bio¬ 
medicai ine. di Washington . é una versione sintetica della 
proteina chiamata PI 7, che si trova nel nucleo del .virus del¬ 
l'Aids. La sostanza. Iniettata neH'organismo. dovmbbtrsU-. 
molare il sistema Immunitario, scaictiàndo difese tali ttt’fàr 
fronte anche a un'eventuale aggressione da parte deli'agen- 
tc della sindrome. Il prodotto non é a rischio, assicurano gli 
esperti, in quanto non contiene materiale infeltlvo organico. 
E non dovrebbe neanche provocare clfcui collaterali. 


MONICA RICCf-SAROENTINI 


■i II campo della salute 
sta attdando incontro allo 
stesso processo di trasfor¬ 
mazione cui sono andati in¬ 
contro i bisogni sociali o in¬ 
dividuali. Con l'aumentare 
del tenore di vita infatti i bi¬ 
sogni delle società industria- 
lizzate sono passati da 
aspetti fondamentaimente 
primari - necessità alimen¬ 
tari, necessità di proiezione, 
sopravvivenza, ecc. - a biso¬ 
gni di tipo terziario che inve¬ 
stono la sfera più sfumata 
della psiche: stare bene psi- 
cologicamenie è infatti un 
lusso che le società alle pre¬ 
se con bisogni primari non 
possono ancora concedersi. 

In maniera analoga, una 
volta che sono stati assicura¬ 
li alcuni aspetti primari della 
salute attraverso il migliora¬ 
mento dell'igiene, delle con¬ 
dizioni alimentari e l'intro¬ 
duzione di farmaci a largo 
spettro, sono emersi nuovi 
aspetti «terziari» che non sol¬ 
tanto riguardano dei bisogni 
di tipo psichico, ma anche 
gli effetti di condizioni psico¬ 
logiche e comportamentali 
sulla salute. Perché questi ef¬ 
fetti psicologici emergessero 
era necessario che la medi¬ 
cina potesse emergere da 
una serie di condizioni mor¬ 
bose di tipo primario che 
non lasciavano trasparire di¬ 
namiche più sottili ed artico¬ 
late. 

Come conseguenza di 
questo fenomeno . molti : 
aspetti della salute vengono 
oggi «letti» in chiave psicoso¬ 
matica e diverse condizioni - 
morbose vengono imputate 
a cause comportamentali, 
cioè ad un insieme di (attori 
che dipendono dall'educa¬ 
zione, da scelte, comporta¬ 
menti e dinamiche psicolo¬ 
giche che interagiscono, po¬ 


tenziandoli o offuscandoli, 
con altri fattori ereditari, co¬ 
stituzionali o farmacologici. 

Diversi studi epidemiolo¬ 
gici e inchieste longitudinali, 
cioè condotte nel corso del¬ 
l'arco vitale di più persone 
appartenenti a paesi indu¬ 
strializzati, indicano che le 
abitudini e gli stili di com¬ 
portamento contratti sin dai 
primi anni di vita o in età 
giovanile possono influen¬ 
zare la salute di un individuo 
in età più tardiva, svolgendo 
una azione sia positiva che 
negativa. 

I fattori comportamentali 
possono addirittura far senti¬ 
re i loro effetti fin dalla nasci¬ 
ta, o prima ancora, anche se 
ovviamente dipendono da 
comportamenti della ma¬ 
dre, non del bambino. Per 
esempio, l'abitudine del fu¬ 
mo durante la gravidanza è 
causa frequente di nascite 
sottopeso e di disturbi respi¬ 
ratori nel primo anno di vita. 
L'abitudine all'alcool produ¬ 
ce neonati di peso inferiore 
alla media . e anormalità 
congenite. 

A causa del cosiddetto 
«fumo passivo» nei primi 
due-tre anni di vita i figli dei 
fumatori hanno una mag¬ 
giore incidenza di infezioni 
broncopolmonari e un nu¬ 
mero supcriore di bronchiti, 
tracheiti, laringiti. Negli anni 
successivi la tosse cronica e 
il catarro sono più frequenti 
nei figli di fumatori rispetto 
,ai controlli, coslccome .linv. 
cidenza di olltl'medie croni-' 
che. 

NeH'infanzia possono ve- 
ri(ic.irsi delle forme di bloc¬ 
co o di grave rallentamento 
della crescita fisica, con 
con.seguente bassa statura, 
legate a deprivazione psico¬ 
logica. cioè a mancanza di 
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gate ad alterate dinam'iche 
psicologiche ma non era no¬ 
to che altre affezioni, come 
ad esempio l'appendiciie 
acuta, potessero dipendere 
da dinamiche di questo tipo. 
Un clinico inglese, Robert 
Crossley, sostiene invece 
che un certo numero di rico¬ 
veri per appendicite acuta 
negli ospedali inglesi posso¬ 
no essere collegati con delle 
esperienze particolarmente 
stressanti che hanno altera¬ 
to l'equilibrio del bambino. 

Anche l'obesità, un disor¬ 
dine nutrizionale assai co¬ 
mune nel mondo occidenta¬ 
le e che crea problemi di sa¬ 
lute di vario tipo fdisturbi 
cardiaci, ipertensione, iperli- 
pidemia, diabete), rientra in 
quei disturbi in cui la psiche 
gioca un ruolo importante, 
spesso superiore ai fattori 
costituzionali. Studi sui ge¬ 
melli, sulle famiglie dei sog¬ 
getti obesi e sulle loro abitu¬ 
dini alimentari mostrano 
che la causa dell'obesità è 
multifattoriale: airoriginc ci 
sono abitudini dietetiche 
sbagliate fin dall'infanzia, 
mancanza di eserciz'io fisico 
e, a volte, relazioni psicopa- 
tologiche tra i vari membri 
della famiglia che. produ- 



affetto o calore umano. Si 
tratta owianrente di grosse 
deprivazioni legate all'ab¬ 
bandono del piccolo da par¬ 
te di uno o di entrambi i ge¬ 
nitori o a serie deprivazioni 
affettive. Uno studio di qual¬ 
che anno fa (pubblicato ne¬ 
gli Archives of Disease in 
ChihJhood) stimava che 
r^§,0% dei bambini ^raye-. 
rrièrite depriva^'che arriva¬ 
vano all'attenzione del sani¬ 
tari londinesi per un «blocco 
della crescita» non presenta¬ 
vano cause organiche che 
potessero giustificare questa 
alterazione; erano invece 
presenti delle dinamiche 
emotive patologiche. Alcuni 


studi dimostrerebbero, infat¬ 
ti, che esiste una correlazio¬ 
ne positiva tra una ridotta 
produzione deH'ormone 
della crescita e lo stato di 
deprivazione sociale. L'iso¬ 
lamento comporta, nelle pri¬ 
me fasi della vita, uno stalo 
depressivo che è stalo de¬ 
scritto dallo psicologo John 
Etowlby. Lo stato depreaivo 
■comporta, a sua vóità; una 
tendenza a dormire eccessi¬ 
vamente che può essere al¬ 
l'origine, insieme allo stato 
emotivo, di modifiche a li¬ 
vello fisiologico; tra queste, 
le alterazioni dei succhi ga¬ 
strici comportano una ridot¬ 
ta assimilazione del cibo e 


quindi una carenza di pro¬ 
teine e di quei fattori della 
crescita contenuti nel latte. 
Dormire troppo e svolgere 
una ridotta attività fisica 
comporta inoltre una caren¬ 
za ipofisaria che rallenta la 
produzione deH'ormone so- 
matotropo che stimola la 
crescita. 

Recentemente c’è chi ha 
notato una coincidenza tra 
delle situazioni psicologiche 
negative nella vita del bam¬ 
bino e alcuni disturbi che in 
precedenza non venivano 
attribuiti a fattori psicosoma¬ 
tici. Era ad esempio noto 
che alcune forme di colite 
infantile potevano essere le- 


cendo uno stato di ansia 
cronica, inducono a cercare 
consolazione nel cibo. 

Che la salute dipenda in 
buona parte dai ritmi, dalle 
abitudini di vita e da com¬ 
portamenti regolari praticati 
nel corso di una vita è cosa 
nota. Recentemente uno 
studio longitudinale condot¬ 
to negli Stati Uniti su circa 
settemila’adulti ha preso In 
considerazione sette para¬ 
metri o abitudini di vita: il 
non-fumare, l'attività fisica 
regolare, l'uso moderato de¬ 
gli alcolici, sette-ore ore di 
sonno per notte, la capacità 
di mantenere un giusto pe¬ 
so. lare colazione, non man¬ 


giare tra r pasti. Nove anni, 
più tardi è stalo verificato 
che la mortalità di quanti 
erano riusciti a mantenere 
inalterati questi parametri 
era inferiore del 2S"i. rispetto 
al gruppo di coloro che era¬ 
no riusciti a seguire soltanto 
tre, due o nessuna di queste 
norme della buona srtlute. È 
stalo anche calcolalo che la 
longevità è di undici anni su¬ 
periore in chi riesce, nel 
tempo, a seguire almeno tre 
delle sette norme indicate. 

Una ricerca svolta in quin¬ 
dici diversi paesi nel 1981, 
anno internazionale del fan¬ 
ciullo. ha dimostrato che le 
«cattive abitudini» contratte 
negli anni dell'infanzia e 
della giovinezza .svolgono 
un ruolo determinante nel 
condizionare la comparsa di 
alcune malattie tra i 85 e i 65 
anni di vita, cioè negli anni 
della maturità. In questi anni 
nei paesi indu.strializzati si 
muore, oltre che di inciden¬ 
ti, soprattutto a c.ausa di ma¬ 
lattie cardiovascolari legate 
all'ipertensione o alle vascu¬ 
lopatie: i disturbi delle coto¬ 
narie, l'inf.irto del miocar¬ 
dio, le ischemie o trombosi 
cerebrali, difx-ndono anche 
da alterazioni alimentari, .sti¬ 
li di vita e dinamiche com¬ 
portamentali. Dal comporta¬ 
mento in età giovanile di¬ 
pende anche il cancro dei 
polmoni, strettamente asso¬ 
ciato aH'abitudine al fumo. 
Anche l'ulcera peptica, le 
coliti ulcerose c l'asma pre¬ 
sentano forti componenti 
psicologiche, sia per quanto 
riguarda l'insorgenza che 
per il mantenimento del di¬ 
sturbo negli anni. 

In conclusione, queste ri¬ 
cerche dimostrano che no¬ 
stre tensioni interne o i nostri 
comportamenti c abitudini 
di vita pos.sono condiziona¬ 
re la nostra salute. E quindi 
importante concepire molte 
malattie non tanto, o non 
soltanto, come il frutto, di 
un'aggressione e.sterna, ma 
anche come la risultante di 
dinamiche psicologiche e 
abitudini che fanno sì che la 
nostra costituzione biologi¬ 
ca individuale interagisca 
nell'uno o nell'altro modo 
con alcune variabili patolo¬ 
giche. 





AULA CITROEN IL TUO USATO 

VA ALLE STELLE. 


I fr>nrp«;ir>mri ritrnPn vi offrnnn rmn n .nqui-t.indo supcoiiluiiciom- supcrsioiuo avqiiist.indo 

I L,onccssionan t-iirocn VI Olirono uno a diii us.iio (IvaukIus.!) iinuìdciio 

due milioni di supcrvalutazionc del vostro tixAmviuso p.igando 

^ pd^aiuKì .1 r.iic in tonumi 

usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, , —- ...,- 

^ B.\ l9K-ii:ina i.vviivvt i isivu-wi A.\ H henzin; 

C15)usufruendodei finanziamenti di Citroen bx diesel ___ ' /v\ diesel 

Finanziaria a tasso ridotto del 30%*. E per chi pa- isooooo 1300000 

ca in contanti sono previsti sconti straordinari. 

° , . B.\ 11 benzina 1.200,000 1.000.000 C 15 diesel 

Le otlerte sono valide su tutte le vetture _ _ 

FINO A DUE MILIONI DI SUPERVALUTAZIONE 


.KC|uist.imlo 

it iìukIcIIo 

siipen aiutar ioiH’ 
deiriiNito 

A uu lusi) 
pa^amKì .i rate 

supcrscoiìio 
(l\'A iikIusì) 
paj;;mdo 
in contanti 

acquistando 
il nìixJello 

supers'alutazionc 
dell’ussHo 
(IVA inclus;») 
pagando a rate 

supcrsconio 
(IVA inclus;i) 
pagando 
in contanti 

B\ benzina 

B\ diesel 

2,cK\T000 

1600 000 

AN H benzina 

AX diesel 

1 200.000 

900.000 

B.\ 14 benzina 

B.\ 16 benzina 

1 500 000 

1,300.000 

AX IO benzina 

AX 11 benzina 

1000 000 

700 000 

B.\ 11 benzina 

1.200,000 

1.000.000 

C 15 diesel 

1.500.000 

1.300.000 


supcrs'aiitiazionc su[»rsconio disponibili e non SODO cumulabili tra loro né 

dell ussHO (IVAinclus;!) ~ 

(IVA indus.1) p.igando con altre iniziative in corso. Non lasciatevi 

pag.indo a rate m coniatiti 

- sfuggire quest’occasione spaziale. Correte co- 

_ ‘ me razzi ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

- 1000 000 _ 700000 AX a partire da L. 10.438.000 

1500 000 1 300 000 BX a partire da L. 14.965.000 

_ (chiavi in mano) Listino in vigore al 1.2.90. 

DELL’USATO ENTRO IL 31 MARZO. 
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La relazione di Occhetto al 19® Congresso 

«Un nuovo inizio: 
la fase costituente 
di una nuova 
formazione 


L_ 

Di fronte ai cambiamenti 
mondiali è necessario 
rinnovare e riorganizzare 
la sinistra europea 

I motivi della nostra 
ricollocazione ideale 
e politica e l’adesione 
ali’Intemazionale 
socialista 

La questione tedesca 
L’accelerazione del disarmo 
e i problemi del rapporto 
tra Occidente e Oriente 
e tra Nord e Sud del mondo 

Compagne c compagni, amici. 

abbiamo alte spalle un indimenticabile '89. 
Un anno che si e chiuso sullo scenario di un 
mondo prolondamcnie cambiato. L’assetto po¬ 
litico del pianeta, scaturito dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale, appare ormai irricono¬ 
scibile. Si e sfaldato il sistema degii Stati del so¬ 
cialismo reale. Abbiamo assistito al fallimento 
di quei modelli sociali. Ma, soprattutlo, abbia¬ 
mo visto la fine deirequilibrio mondiale bipola¬ 
re, che si era costituito nel dopoguerra In segui¬ 
to agli accordi di Yalta, e che si era conservato 
nel bene e nel male - ecco il punto - anche in 
vino di una politica di lorza edi potenza. 

Messa In questione quella politica non poteva 
non entrare in crisi - e cosi è stalo - anche quel¬ 
l'equilibrio. Si allacciano ora problemi e rischi 
Inediti, ma anche grandi potenzialità, ad Ovest 
come ad Est, c nel mondo intiero. Essenziale è 
veder bene e tener fermo che quanto è avvenu¬ 
to e stalo possibile e necessario per raffermarsi, 
sempre più diffuso, di un movimento di opposi¬ 
zione contro il vecchio ordine c il precedente 
stalo delle cose, grazie al manifestarsi di una 
ferma volontà di rinnovamento, di autonomia 
nazionale, di dignità umana, ispirala dagli Ideali 
di libertà, di solidarietà, di uguaglianza. 

Ecco perché quanto è avvenuto é. al di là dei 
rischi e dei pericoli certamente presenti, un 

f rande molo di progresso, che non si ferma ad 
SI ma che é destinato a contagiare i sentimenti 
c gli orientamenti del popoli di ogni angolo del 
pianeta. È questa la forza, la base possibile di 
una nuova politica, radicalmente diversa da 
quella al tramonto, una politica che sia sempre 
più pacifica e in cui sempre meno dovrà pesare 
il fattore militare. 

La grandiosa c rapidissima mutazione degli ' 
assetti intemazionali cambia radicalmente le 
condizioni, il contesto entro cui i soggetti Isiliu. 
zlonall e politici - lutti i soggetti, non solo II Pei. 
sia a livello intemazionale che a livello naziona¬ 
le - hanno sino a oggi operalo. Obbliga tulli a ri¬ 
pensarsi c a trasformarsi. La sinistra in tutto il 
mondo, nelle sue molteplici espressioni c ispi¬ 
razioni, dovrà affrontare decisivi cambiamenti, 
sarà indotta a riorganizzarsi. Mutano i termini 
del conflitto ideale, sociale e politico su scala 
planetaria. 

Questo confliilo 6 stalo sino ad o«i condizio¬ 
nalo, fino a Identificarsi, con quello tra I due 
blocchi contrapposti, e tutto ciò ha cristallizzalo 
c distorto la lotta per il socialismo, a Oriente e a 
Occidente. Non c'é dubbio che la sinistra euro¬ 
pea é stala pesantemente condizionala, c quel¬ 
la americana non ha avuto modo di svilupparsi, 
perché nel dopoguerra la lotta tra sinistra e de¬ 
stra si é identificala con lo scontro tra due bloc¬ 
chi, Ira due campi, quello cosiddetto <omuni- 
sta- c quello <apllalista». 

In definitiva lo scontro esterno finiva per esse¬ 
re funzionale a un contenimento interno della 
sinistra e al congelamento di qualsiasi Ipotesi di 
trasformazione qualitativa del modello sociale 
ed economico dominante. Tutto ciò valeva na¬ 
turalmente anche a Est, tanto più che l'ipotesi 
staliniana prevedeva la conservazione, sotto il 
dominio dello Stato, di un modello sociale ed 
economico sottratto a ogni forma di controllo e 
di decisione effettiva da parte dei lavoratori e 
del cittadini. 

La possibilità, oggi, di autentiche relazioni 
mondiali pacifiche, mette radicalmente in di¬ 
scussione questo quadro. Si Intravede la via. che 
occorre con coraggio esplorare, di una econo¬ 
mia realmente mondiale, che implica ed acce¬ 
lera il declino dello Stato-nazione, e che, ren¬ 
dendo superata ridentlficazione tra la difesa di 
un modello sociale e quella di un •modello di 
civiltà*, rende possibili nuovi processi di trasfor¬ 
mazione qualitativa delle società esistenti, e of¬ 
fre spazi inediti al processo di emancipazione 
del popoli. E dunque infondala la lesi secondo 
cui quel che avviene oggi é la vittoria del capita¬ 
lismo sul socialismo. Noi abbiamo detto, e di¬ 
ciamo chiaramente, che il «socialismo reale» ha 
prodotto sofferenze non minori di quelle contro 
le quali era sorto. E che perciò ha tradito la cau¬ 
sa della liberazione umana. Ma se un Intero ci¬ 
clo di lotta per il socialismo si é esaurito, non 
cessano di essere attuali, drammaticamente at¬ 
tuali, come ammonisce Norberto Bobbio, le do¬ 
mande, i problemi che quel movimento hanno 
originato. E per questi problemi l'Occidente non 
ha soluzioni in lasca. 

Nessuna fase della storia può essere letta, del 
resto, come una pagina vuota e senza senso. 
Anche I tentativi che falliscono tragicamente re¬ 
cano dentro di sé una verità interna che non va 
smarrita e che ha comunque fecondato il corso 
stesso della storia deH'umanilà. La questione é 
oggi, dunque, quella di saper rispondere a vec¬ 
chie domande e a nuovi problemi. Miliardi di 
uomini che abitano il Sud del mondo soffrono il 
sottosviluppo e la fame. L'Insorgenza di feno¬ 
meni di razzismo nelle città dell'Occidente in¬ 
dustrializzalo. é un preoccupante riflesso di 
questa tragica realtà. 

Sistemi produttivi c di consumo dilapidatori e 
irrazionali rischiano di colpire a morte l'equili¬ 
brio ecologico planetario. Nel cuore del mondo 
sviluppalo si moltiplicano forme di disperazio¬ 
ne (che conducono a un sempre maggior uso 
di droghe), di malattia, di alienazione, di vio- 


se ispirazioni ideali progressiste. 

É dunque con questo spirito che noi ci propo¬ 
niamo di far parto dell'lnteninzionalo soi iali.sta: 
con l'orgoglio della nostra originàlità c autono¬ 
mia, con la convinzione che occoira. da parte 
di lutti, andare olire i eunliiu cullurali e. politici 
dello rispettive tradizioni, con la torma volor.ià 
di cooperare alla aggregazione e riorganizza¬ 
zione di una eurosinistra più ampia di quanto 
oggi essa non sia. in grado di abbracciare le 
nuove forze rilormatrici che crescono e jxjsso- 
no maturare nell'Europa dell'Est, Un orienta¬ 
mento di questo tii>o ci consentirà anche di in¬ 
fluire più decisamente sulla politica estera del 
nostro Paese che va anch essa, oggi, adeguata e 
ri pensata di fronte a sviluppi cosi profondamen¬ 
te nuovi. 

Una nuova grande forza, come quella che noi 
vogliamo coittruire, deve saper esprimere, come 
il Pti ha dimostrato di fare, una visione critica e 
costruttiva rispetto alle prospcthvc della politica 
estera italiana. SI tratterà, in tale sfera, di opera- 
rt;, con spirito unitario rispetto alle altre forze 
progressiste italiane ed europee, aflirKhé si pas¬ 
si da una politica calibrata sulla realtà dei bloc¬ 
chi. e che perciò, nelle condizioni date sino al 
più recente passato, era giustamente volta a 
operare per il disgelo e la distensione h-a di essi, 
a una politica che sappia oggi mettersi in sinto¬ 
nia con la fase dinamica che si é aperta e che 
sia in grado di allargare i propri orizzonti alla 
nuova dimensione europea, e ai nuovi problemi 
mondiali. Sapendo che i nuovi problemi e la di¬ 
mensione europea metteranno tulli di fronte ad 
altemative più nette, in politica intemazionale. 
Ira scelte e forze conservatrici e scelte e forze 
progressiste. Quanto questo sia vero lo si può 
valutare considerando quella che é, oggi, la 
questione cruciale della politica europea, la 
questione tedesca. 

La nostra svolta é partila di 11. perché di 11 é ve¬ 
nuto il segnale che un'epoca della storia, fonda¬ 
ta sul bipolarismo e sulla divisione dell'Europa, 
era al tramonto e che eravamo alle soglie di un 
nuovo inizio comune. Questo abbiamo detto 
subito. Cosi come subito, già con la mia relazio¬ 
ne in Direzione dopo avere affermato che oc¬ 
correva «prendere in considerazione la prospet¬ 
tiva dcH'unilicazione tedesca-, abbiamo affer¬ 
mato con nettezza due tesi: che i problemi del 
dopo Yalta non possono essere allronlali se 
non a partire dal riconoscimento del diritto alla 
autodetenninazione dei popoli, compreso 
quello tedesco, e che la questione tedesca non 
potrà essere positivamenle risolta se non nel 
quadro di un pnxesso di integrazione europea. 
Sono due tesi che confermiamo e che conside¬ 
riamo di estrema importanza, rispetto a una di¬ 
scussione in corso che è aperta e in cui si con¬ 
frontano posizioni anche assai diverse tra loro. 

Noi concordiamo con quanto ha di recente 
derto Lafontaine; «Visto che la Germania é una 
parte dell'Europa, chi si fa promotore dell'unio¬ 
ne europea è automaticamente a favore dell'u¬ 
nità tedesca. Questa frase non può essere capo¬ 
volta ed é questo l'equivoco in cui incorrono i 
conservatori». Un equivoco pericoloso in cui 
sempre più sembra cadere il cancelliere della 
Germania federale, signor Helmut Kohl. £ dun¬ 
que necessario progettare l'unità tedesca nel 
quadro di quella europea. I due processi di uni¬ 
ficazione. quello tedesco c quello europeo, 
no e devono essere strettamente connessi e in- 
leidipenràenti. , . - 

ConsUttrìamq. decisivi,dpe clementi: 
1> l'aggancio della questione tedesca a .un'ac¬ 
celerazione del procossqdt intcgraziqnq ccon> 
mico-monctaria e soprattutto di unione politica 
e di demouratizzazione della Comunità euro¬ 


pea; 

2) lo stretto collegamento tra unificazione tede- 
rea c processo di larga unità europea, seguendo 
la via maestra tracciata dalla prima Conferenza 
di Helsinki, fino a collocare la Germania nel suo 
complesso in un sistema di sicurezza unico co¬ 
mune per l'Europa da definire nella conferenza 
di Helsinki 2 entro il 1990. Lo sforzo deve essere 
quello di conlemperare il diritto all'aulodeter- 
minazione dei popoli, e quindi anche del popo¬ 
lo tedesco, con il diritto alla sicurezza di tutti i 
Paesi - e questo implica un immediato c netto 
riconoscimento delle frontiere polacche e dcl- 
t'intangibilità dei confini - e con il processo di 
superamento dei blocchi, in vista di un ordine 
europeo di pace c di sicurezza. 

È questa una prospettiva che ci colloca oltre 
l'ipotesi di una Germania neutrale, ipotesi che 
presuppone la permanenza dei blocchi, si muo¬ 
ve ancora dentro la preminenza del vecchio 
Stato-nazione e rischia di spezzare il rapporto 
Ira unità tedesca e unità europea, e tra processo 
di smilitarizzazione della Germania e quello eu¬ 
ropeo. Una prospettiva che. del pari, anche su 
questo concordiamo con Lafontaine, -rende 
anacronistico che si chieda una Germania unita 
nella Nato». Quest'ultima scelta, senza una pro¬ 
fonda trasformazione delle alleanze. In pratica 
una pura e semplice estensione della Nato alla 
Germania Est, alterando unilateralmente gli 
equilibri, rischierebbe di rafforzare tutte le ten¬ 
denze moderate c conservatrici, a Est come a 
Ovest, potrebbe danneggiare seriamente il pro¬ 
cesso riformatore in Urss, e alimentare fenome¬ 
ni di nazionalismo e spinte alla frammentazio¬ 
ne nellEuropa orientale. 

Si tratta di pensare in termini nuovi all'altezza 
dei processi in corso: in termini di disarmo, di 
esaurimento dei blocchi, di unità europea. In 
questo quadro signiricativa e realistica potrebbe 
essere l'ipotesi avanzata qualche tempo fa da 
Mitterrand. Quella di mirare a una Confedera¬ 
zione che unisca in una permanente organizza¬ 
zione di pace e di cooperazione l'intera Europa, 
c dunque di lavorare a una progressiva apertura 
della Cce verso Est, oltre che verso Ovest, aven¬ 
do come traguaido la costruzione della casa co¬ 
mune europea e degli Stati Uniti d'Europa. 

Definire posizioni comuni, costruire una ini¬ 
ziativa rigorosa della sinistra europea sulla que¬ 
stione tedesca é dunque oggi un compilo fon¬ 
damentale di tutte le forze riformatrici europee. 
Un compito che. se svolto positivamente, può 
accompagnarsi a un successo delle forze di sini¬ 
stra nelle prossime elezioni in Rdt, e favorire 
una vittoria della Spd al volo per il Bundestag, 
due successi che lutti noi fermamente auspi¬ 
chiamo. Essenziale dunque, come dicevo, è 
operare con craerenza alfinché la politica inco¬ 
minci, subito, a muoversi oltre il vecchio sche¬ 
ma dei blocchi. 

Questo significa pensare a un nuovo equili¬ 
brio mondiale multipolare in cui spetti all'Euio- 
pa un originale ruolo di cooperazionc e di pace. 
.Solo un tale equilibrio multipolare potrà costi¬ 
tuire la base politica per quei governo mondia- 
le, di cui abbiamo parlato già al XVIll Congres.so 
c che é obiettivo decisivo nell'epoca dell'inter¬ 
dipendenza. Solo in un quadro di governo mon¬ 
diale fondato sul muHIpolarismo e che escluda 
ogni egemonismo, saranno possibili equilibri 


lenza. Ecco perché non perdono slancio e vigo¬ 
re l'obiettivo c la lotta per un mondo più giusto, 
di liberi e di eguali. Oggi gli Interessi nazionali e 
i conflitti di classe devono essere Inquadrali in 
una politica che ponga in primo piano il tema 
della sopravvivenza del genere umano. L'urgen¬ 
za di questo tema, nei suoi molteplici aspetti, c 
la logica dcirinlerdipcndenza spingono a per¬ 
seguire con la più grande dctemiinazionc la 
prospettiva di una coopcrazione Ira diversi Si,ili, 
fino a delincare vere e proprie forme di governo 
mondiale. E stata questa la grande intuizione di 
Gorbaciov, trasformata in straordinaria iniziati¬ 
va politica. 

Tutto questo non significa certo rinuncia al¬ 
l'antagonismo. o ai valori del socialismo, signifi¬ 
ca, al contrarlo, renderli storicamente concreti, 
dargli una nuova dimensione unhersale. Dire 
che la lolla per il socialismo non significa il pas¬ 
saggio a un sistema definito e sperimentalo ma 
si presenta come processo di trasformazione 
qualitativa dei modelli di sviluppo esistenti non 
significa omologarsi ma definire le coordinale 
di una nuova criticità, rendere Immediatamente 
concreti e operanti i valori di fondo per i quali ci 
si batte. E oggi fondamentale comprendere che 
la coscienza socialista ha una sua storicità, cosi 
comecc l'ha II capitalismo. 

Il nostro compilo, dunque, non é quello di 
operare una sorta di arretramento dinnanzi alle 
difficoltà, ma é al contrarlo quello di esprimere 
una rinnovata coscienza critica c analisi concre¬ 
ta delle società capitalistiche, nel contesto di 
rapporti intemazionali sempre più determinali 


dall'interdipendenza. Del tutto inedita è, da 
questo punto di vista, la nuova interdipendenza 
*ra Occidente c Oriente. I processi in atto, c 
quelli che si realizzeranno a Est, influenzeranno 
in modo ormai decisivo l'evoluzione politica 
idcll'Occidenic, e in primo luogo dcU'Europa 
"Xcidentale, c viceversa. Quello che sinora si 
arcscntava come il problema del rapporto con 
.1 campo socialista, si presenta oggi come -que- 
.stione d'cricnle-, come una questione che torna 
.1 interagire, in modo più diretto e interno, con 
a storia d'Europa. Tale considerazione ci porta 
.1 rendere ancora più determinata e cruda la cri¬ 
tica al modi in cui é stata condotta l'esperienza 
socialista nei paesi dell'Est. SI é infatti lascialo 
che sedimentassero e si aggravassero questioni 
irredilale dalla fine della prima guerra mondia¬ 
le, che oggi possono portare airemcrgcrc di po¬ 
sizioni di destra in grado di pesare in modo ne¬ 
fasto su lutto l'assetto politico europeo. 

Questo é il fallimento più drammatico del so¬ 
cialismo sialini.mo, la sua maggiore responsa¬ 
bilità .storica. Quei regimi infatti, sia pure in for¬ 
me diverse, che richiederanno analisi storiche 
ilillercnziale, hanno ibernalo, senza superarli, 
antichi mali. In alcuni casi hanno spostato a de¬ 
stra lo spirito pubblico del Paese sul quale si ò 
esercitato II loro dominio. E allora, oggi, accan¬ 
to alla sacrosanta spinta alla libertà c alla demo¬ 
cratizzazione, che dobbiamo tutti sostenere, al- 
liorano comportamenti c visioni di tipo reazio¬ 
nario. manifestazioni di nazionalismo esaspera¬ 
to e persino di antisemitismo, riemergono con¬ 
cezioni di un passato signorile, non mancano ri¬ 


chiami a istituti barbarici come la pena di mor¬ 
te. 

Di fronte a quanto avviene, e ai rischi possibi¬ 
li. non é certo sufficiente lo condanna di regimi 
che sono stati spazzali via dalla scena mondia¬ 
le. E del resto, nei mesi scorsi, non ci siamo cer¬ 
to. per pane nostra, limitati a questo, avendo in¬ 
vece operato per favorire la ricerca di nuove vie 
di sviluppo democratico. Occorre oggi fare di 
più: intervenire attivamente, in primo luogo at¬ 
traverso una riorganizzazione di tutta la sinistra 
europea. Qui noi troviamo la ragione fonda¬ 
mentale di un nuovo inizio. Non già nella neces¬ 
sità di una qualche ulteriore dissociazione no¬ 
stro. da lungo tempo realizzata, rispetto ai regi¬ 
mi dell'Est. Il problema é chiaro. Occorre con¬ 
trastare rcmcrgcrc di posizioni di destra c con¬ 
servatrici che potrebbero produrre contraccol¬ 
pi, oggi non calcolabili, suU'inticro assetto 
politico europeo c mondiale. £ necessario far si 
che i tumultuosi processi in atto trovino solidi 
canali di evoluzione democratica. 

Una attenta analisi delle dinamiche presenti 
ci dice che, a tal fine, non sono sufficienti politi¬ 
che di aiuto e di coopcrazione, pur essendo es¬ 
se di estrema importanza. Sono indispensabili 
originali proposte c iniziative di.politico intema¬ 
zionale, che riguardino, l'accelerazione delle 
politiche di disarmo, il superamento dei blocchi 
militari, l'unità europea, la democratizzazione e 
apertura della Comunità, l'unificazione tedesca. 
Tutto ciò implica una capacità di risposta gene¬ 
rale della sinistra europea e, quindi, anche, la ri- 
definizione del nostro ruolo al suo Interno. Esi¬ 


ste una interconnessione profonda tra futuro 
della sinistra, assetto dell'Europa, nuovo ordine 
mondiale. 

La sinistra é chiamata a dare una risposta 
avanzala alla comples.sa. c anche drammatica, 
fuse di passaggio che l'Europa é destinala a co¬ 
noscere. Da ciò deriva la necessità, per noi, di 
svolgere, senza limitarci a coltivare visioni na¬ 
zionali della nostra originalità, una funzione at¬ 
tiva nella sinistra europea, oggi in rapporto c 
domani aH'intcrno dell'lnlernazionalc sociali¬ 
sta. E in questo contesto, infatti, che si afferme¬ 
ranno scelte politiche di portata storica alle 
quali sarà necessario l'apporto della nostra 
esperienza, della nostra ricerca e delle nostre 
idee, Ma é anche nc-cessario che tale apporto 
possa pesare concretamente: la democrazia 
non metterà solide radici a Est senza una forte 
ripresa di politiche rilormatrici in Europa, senza 
una forte capacità di iniziativa e di aggregazio¬ 
ne delle forze progressiste e di sinistra di tutto il 
continente. 

Di qui deriva l'esigenza di porre le fondamen¬ 
ta di un nuovo internazionalismo. Ed é in questo 
quadro che si rende necessaria una nostra ricol- 
locazionc ideale e politica. La nostra originalità, 
bene prezioso e vitale, non é sufficiente a porci 
come polo attorno a cui ricostruire una nuova 
sinistra europea. La nostra peculiarità anzi, ove 
corresse il rischio dell'isolamento, sarebbe ine¬ 
vitabilmente destinata a isterilirsi. Viceversa es¬ 
sa può continuare a dar frutti se collocata su di 
un terreno più ampio c se si dimostra capace di 
abbracciare, anche in Italia, nuove forze, diver- 
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intemazionali che tendano a risolvere e non ad 
aggravare la questione Nord-Sud a dare ai pro¬ 
blemi e ai conllilti ad essa legali soluzioni pacifi¬ 
che c non di tipo militare 
Va in questa direzione la soluzione che si 
prospetta per il Sudalrica, dopo la liberazione, 
allmc. di Nelson Mandela, che noi salutiamo 
con emozione e con speranza, come una vilto- 
na di tutte le forze di pace e di progresso Deve 
andare in questa direzione il processo In allo 
nel Nicaragua, fuori cioè da ipoteche di forza, 
nel pieno rispetto del consenso popolare e del¬ 
la sovranità nazionale, c dentro il processo di 
democratizzazione avviato da Ortega, al quale 
va II nostro saluto c la nostra solidarietà per il 
coraggio c la lealtà con i quali ha saputo com¬ 
battere sul ten-eno di una lotta nvoluzionaria e 
di liberazione e su quello della competizione 
democratica E, sempre in quest ottica, dovzà 
allrontarsi anche la questione mediorientale 
che, nel corso degli anni, è venula a produrre, 
per cerchi concentrici una fascia di instabilità 
sempre piu ampia e pericolosa Anche qui si 
devono nconoscere i diritti del popolo palesti¬ 
nese e della sua pnncipalc organizzazione poli¬ 
tica e statale, I Olp, perchè il diritto all autode¬ 
terminazione deve valere per tulli i popoli Si 
devono sviluppare tutti i processi di coopcrazio¬ 
ne dell Europa verso i paesi dellarea c occorre 
rilanciare I idea di conferenze intemazionali 
polilicamcnic ben preparale in grado di affron¬ 
tare. nelle nuove condizioni odierne il com 
plesso dei problemi del Medio Oriente g.aran 
tendo la sicurezza di ogni Stato, compreso quel¬ 
lo d Israele Questa è e resta la nostra posizione 
che rvan attenua e non ha mai attenualo i severi 
giudizi del nostro partito, c di tante altre forze 
Italiane ed europee sulla politica e sui compor¬ 
tamenti del governo israeliano 
Tutto quel che ho dello può dar vita a un pro¬ 
gramma da discutere e da concordare con le al¬ 
tre forze della sinistra europea In questo qua¬ 
dro banco di prova decisivo è quello dell .ntee- 
lerazione delle politiche di disarmo, fattore es 
scnziale per la definizione di un nuovo equili¬ 
brato ordine europeo e mondiale L accelera¬ 
zione del disarmo oggi non è necessaria solo a 
impedire una catastrofe atomica, ma per allon¬ 
tanare altre catastrofi, per rispondere alle grandi 
contraddizioni globali, per spostare il più rapi¬ 
damente possibile ingenti risorse verso la solu¬ 
zione dei grandi problemi dcirumanità la fame 
e l’estrema indigenza di miliardi di csscn uma¬ 
ni, aggravata continuamente dal crescente peso 
del ^bilo, la droga, il sottosviluppo, la difesa 
dcirambicnte 

Appare quindi ncccssana e urgente una ini¬ 
ziativa, anch'essa nel quadro di una Helsinki 2. 
per la creazione di un pool di risorse per la coo¬ 
pcrazione allo sviluppo del Sud e dell’Est, ali¬ 
mentalo dalle nuove disponibilità dcnvanti dal¬ 
la nduzionc delle spese per armamcnii Non 
ignoriamo i problemi c i costi della nconvcrsio- 
ne di industrie «di guerra» a indusinc «di pace», 
ma se notiamo che nel 1985 <ilc spese militari 
mondiali hanno raggiunto un totale di circa 940 
miliardi di dollan. un po’ più del reddito com¬ 
plessivo della metà più povera del pianeta» - 
come CI ricorda lo storico Paul Kennedy > quel¬ 
la iniziativa non pud davvero appanre utopisti¬ 
ca. Pensiamo che possa e debba assumerla la 
Comunità europea e che possano stimolarla e 
proporla - ciascuno nelle sedi proprie - il go¬ 
verno Italiano e l’Intemazionale socialista 
È possibile mobilitare una mossa imponente 
di risorse, che potrebbe essere utilizzata pcrav- 
via re un vero e propno nuovo corso, econom ico 
e politico, su scala mondiale Oew a tal fine 
scendere In campo c crescere un nuovo fronte, 
un nuovo grande movimento pacifista, una rin¬ 
novata iniziativa di mossa che colicghi robictti- 
vo del disarmo alla soluzione delle grandi que¬ 
stioni globali, concorrendo cosi anch’essa alla 
lolla per la creazione di un governo mondiale II 
pntKipio della guerra come continuazione del¬ 
la politica con altn mezzi appartiene ormai al 
passalo La non-violenza i pcrciù l'idea forza di 
un nuovo internazionalismo, il criicno supremo 
di un nuovo ordine mondiale 
£ dunque necessana una larga c forte iniziati¬ 
va in grado di combinare la trattativa diplomati¬ 
ca. l’azione delle forze poliiiche, l’iniervcnio dei 
popoli, dei movimenti degli uomini, in favore 
della polilica di disarmo c della sua accelerazio¬ 
ne Andare oltre la guerra fredda significa anche 
affermare una cultura della pace che implica il 
superamento della dottrina della dclcrrenza 
Un supreramento che può essere favonio anche 
da atti unilaterali in grado di assecondare e sti¬ 
molare le necessarie iniziative politiche e diplo¬ 
matiche Dobbiamo essere lutti consapevoli 
che quanto e avvenuto nell’89 colloca l’insieme 
delle questioni di politica Intemazionale in una 
prospelliva nuova 

La dinamica intemazionale impressa dalle 
scelte di Corbaciov. che hanno rovescialo lutti i 
capisaldi della politica di Breznev, la nnuncia 
alla politica di forza c il riconoscimento del 
pnncipio dell indipendenza nazionale, il meto¬ 
do della nsposla asimmclnca e l’opzione decisa 
in favore della collaborazione Ira le grandi po¬ 
tenze, piultoslo che per la spartizione in sfere di 
influenza, la prospettiva di un mondo pacilicaio 
c quella di una coopcrazione Ira lutti i popoli 
propongono una revisione profonda di tutta 
l’organizzazione delle relazioni inicmazionali 
Si pone dunque aH’ordinc del giorno, e in 
modo più ravvicinato che nel passato, la neces¬ 
sità di una profonda trasformazione, innanzitut¬ 
to, delle funzioni e dogli assciti delle alleanze 
mililan, nella direzione di un loro supcramcnio 
Ogni osservatore politico allento comprende 
benissimo che tale esigenza e rafforzata e resa 
più impellente dalla modificazione degli assetti 
sociali e politici dei paesi dell’Est, e dal progres¬ 
sivo gravitare di molli di essi attorno alla Cce 
Come ha di recente nllcrmalo Brandt, «l'Euro¬ 
pa e cambiala Chi potrebbe più dire che I Un- 
ghena, la Polonia, la Cecoslovacchia, la Ddr so¬ 
no posizioni nemiche’ Non so dove lutto questo 
porterà, ma penso che bastino questi elementi 
obicttivf per chiedere alla Nato una revisione 
delle propnc concezioni» E ciù e tanto più ne¬ 
cessario in quanto sarebbe pericoloso, e fonte 
di gravi instabilità, una divarKazionc Ira gli svi¬ 
luppi accelerati della situazione politica, ad Est 
e neU’intcro continente c il permanere di vec¬ 
chi assetti nel campo della sicurezza c delle 
sirullurc mililan £ decisivo se non si vuole che 
I attuale situazione di dinamismo politico ap¬ 
prodi ad esili negativi e regressivi, che siano le 
scelle politiche, e non I rapporti di forza militan. 
a disegnare il volto della nuova Europa Questo 
implica una profonda Innovazione nelle idee 
sulla sicurezza e sulla difesa 
£ questa una consapevolezza che sta matu¬ 
rando e che noi dobbiamo coninbuire a far ulte¬ 
riormente maturare nella sinistra europea Sa¬ 
pendo che quanto di positivo oggi sta avvenen¬ 
do c può avvenire è anche, in una certa parte, il 
frutto della lotta tenace e della politica giusta e 


paziente che il nostro partilo ha condotto nel 
corso di questi anni Nell insieme della sinistra 
europea assume sempre più rilievo il principio 
della sicurezza comune, secondo il quale cia¬ 
scuna parte riconosco all’altra il dinllo all esi¬ 
stenza e la capacità di garantire la pace £ que¬ 
sta una buona base di partenza per andareollrc 
la logica della contrapposizione tra blocchi La 
nuova idea di una sicurezza comune, indica co¬ 
me obicttivo non solo storico, ma politico, attor¬ 
no al quale concentrare tutti I nostri slorzl, l’cli- 
minazione di lutti I mezzi di distruzione di mas¬ 
sa. c innanzilulto di quelli nucleari Questa linea 
deve condurre ad alcune sedie anche di carat¬ 
tere immediato 

Tutti I programmi di ammodernamento di tali 
armi vanno bloccati, nuovi limiti da raggiungere 
al piu prcslo, in questo campo, dovrebbero es¬ 
sere (issali lenendo linaimcntc conto del con¬ 
cetto di dissuasione minima c di sufficienza dei 
mezzi (da conteggiare a decine e centinaia an¬ 
ziché a migliaia), ma la stessa dissuasione mini¬ 
ma va considerata solo una lappa verso un più 
avanzato progetto di sicurezza comune, che 
faccia prevalere sempre più le misure di con¬ 
trollo c di fiducia su quelle di dclcrrenza c di 
dissuasione, che renda possibile l’cslcndcrsi 
delle aree denuclcanzzate, e conduca al totale 
superamento dcH’arma nuclcaie come mezzo 
di difesa Accanto a ctò e necessano procedere 
in tulle le traltalivc che riguardano la riduzione 
c I abolizione di altre armi a cominciare da 
quelle chimiche Cosi come, premendo por una 
conclusione nei prossimi mesi del negozialo in 
corso a Vienna c per I immediato avvio di un 
secondo, piu ampio negozialo si deve giungere 
a una drasiica nduzionc c ad una rislrulturazio- 
nc radicale, in senso dilensivo delle forze con¬ 
venzionali 

In questo quadro e piu che maturo un salto di 
qualità nelle decisioni intemazionali nguardanli 
il commercio di armi c la riconversione dcll’in- 
duslria bellica Per quel che riguarda il tema del 
disarmo in Italia chiare sono le posizioni che 
abbiamo assunto innanzilulio sugli PI 6 Credo 
in proposito SI debba far nostra la piallalorma 
unilaria del movimento p-acilista calabrese con 
li quale ho avuto rcccntemcnic un importante e 
appi-issionalo incontro, in occasione di una del¬ 
le piu gr.indi manifcsla/ionidi popolo per la pa¬ 
ce. per il disarmo c contro 1 installazione degli 
FI 6chc SI siano mai viste m Calabria 

Ho dello a Crotone ■Chiediamo al governo 
ilal.ano una appropriala iniziativa nelle sedi in¬ 
temazionali perche SI eviti la installazione degli 
FI 6 Chiediamo che, nel frattempo, vengano so¬ 
spesi - subito' -1 programmi di costruzione del¬ 
la base Chiediamo che il governo assicuri una 
Iniziativa autonoma Che compia, se necessa¬ 
rio. un alto unilaterale» Questo vuol dire che la 
nostra proposta e in pnmo luogo che l’Italia so¬ 
spenda la costruzione della base di Crotone 
che, al tempo stesso, il governo italiano dichian 
l’insoslenibililà politica di quella decisione c si 
batta per una soluzione - al tavolo negoziale di 
Vienna - che porti all’abbandono di (ale scelta 
Ove nelle trattative di Vienna non si decidesse 
per la nduzione di quel tipo di aerei, l’Italia do¬ 
vrà comunque ottenere, in sede Nato, che gli 
FI 6 di stanza a Tomion non vengano trasferiti 
nel nostro Paese Su questo tema si sono mani¬ 
festate nel dibattilo interno dillcrcnziazioni che 
non nascono dalla discussione sulla nuova for¬ 
mazione polilica ma che si presentano airfnlcr- 
no del nostro partito per quel che esso oggi e SI 
tratta di differenziazioni che a mio parere, sono 
frutto di equivoci c forzature che possono esse¬ 
re agevolmente superali 

La sostanza e la nostra lotta su tutti i tcncni, 
quello di massa, dell’alto unilaterale e dctl<i trat- 
' laliva Intemazionale contro l’install»izionc degli 
FI 6 in Hallo Consideriamo questa infalli una 
scelta Importante per far svolgere all’Italia c al- 
I Europa un ruolo di pace nell arca del Mediter¬ 
raneo In generale, ma soprattutto nspelto a 
quest’arca, è necessano promuovere la nnego- 
ziazionc di un accordo generale sulle basi Nato 
c americane In Italia, e premere perche si awii- 
no trattative multilaterali per un accelerato pro¬ 
cesso di disarmo della zona In particolare per 
la base della Maddalena si propone un negozia¬ 
to per il superamento dell accordo, c tale pro¬ 
posta deve essere sostenuta da un movimento 
di opinione c di massa Fare del Modilcrraneo 
un mare di pace deve essere un nostro impegno 
priontano Inoltre si deve intervenire perche si 
allcrml. nel nostro Paese, una nuova strategia e 
un nuovo modello di difesa e. conseguente¬ 
mente. una rulrulturazione delle Forze Armate 

Tutto CIÒ può e deve portare a un sostanziale 
taglio alle spese per gli armamenti, a una ndu¬ 
zione a sei mesi del periodo di leva con un po¬ 
tenziamento del servizio civile 
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Un processo costituente 
della società 
e della politica italiana 
che porti alla democrazia 
deiraltemativa 

La ridefinizione 
di noi stessi 

Per aggregare una sinistra 
rinnovata capace 
di rendere concreta 
Taltemativa di governo 

Il 1989 è stalo dunque un anno di straordinane 
novità sulla scena mondiale e del sorgere di 
nuove c grandi speranze In Italia e stato invece, 
con il governo Andreotli. un anno segnalo da 
un blocco sempre più solfocanle del sistema 
politico Noi affermiamo perciò che al nuovo 
inizio inicmazionale deve corrispondere un 
nuovo inizio nazionale La nostra nflcssionc, la 
nostra iniziativa, e concentrata su questo obict¬ 
tivo La forza intellettuale, culturale e politica 
dei comunisti italiani e derivala da quella capa- 
ciia di ncognizione nazionale che il nostro gran¬ 
de maestro Antonio Gramsci, ci ha insegnato a 
praticare Grazie a quella lezione abbiamo sa¬ 
pulo interpretare la società italiana nelle sue 
progressive trasformazioni, c individuare le for¬ 
ze motrici della •nvoluzione italiana» Tale azio¬ 


ne abbiamo svolto, in tulli questi anni all inter¬ 
no di un quadro di riferimento inicmozionate 
dato segnalo dalla contrapposizione tra Est c 
Ovest e dalla solida realtà dello Slaio-nazionc 
Ma oggi sono proprio questi fondamcniali dati 
di n'cnmcnio che mutano, per lutti Oggi la no¬ 
stra capacità di 'ncognizione nazionale» deve 
svilupparsi nello scenario più ampio, di una •ri¬ 
cognizione europea» Ed e avendo ben presente 
questo sccnano più ampio che occorre creare 
le condizioni di una aitcmaliva nel governo del 
Paese, in una società assai più complessa c as¬ 
sai più inlegratacon I Europa 

S; a Est è crollala una determinata concezio¬ 
ne del potere, del partito unico e dello Slato, se 
in L rss lo slesso Corbaciov. con una decisione 
di straordinaria importanza apre la strada al 
pluralismo, mettendo apcriamcnic in di-eussio- 
nc il ruolo-guida del parino comunista, anche 
qui in Occidente i processi di internazionalizza¬ 
zione dell’economia, i fenomeni di concentra¬ 
zione il peso crescente dell impresa transnazio- 
nalc, la sua funzione non solo economica ma 
politica, culturale, c le tendenze a nuove (orme 
di dominio che da tutto ciò derivano, ebbene 
tulio CIÒ nproponc. in termini mediti, il proble¬ 
ma del potere c dei poteri la questione del rap¬ 
porto tra economia c politica c quello Ira libcnà 
c democrazia La questione centrale e dunque 
quella dello Stato delle isliltizioni Ij dimensio¬ 
ne in CUI tale questiono si [ione è quella euro¬ 
pea 

Cd e nspcllo a questi problemi che può affer- 
maisi oggi, non già un semplice ricambio di ce¬ 
lo politico ma una altcm.sliva di classi dirigenti 
all.s guida del Paese Anche qui in balia c in Oc¬ 
cidente. dunque e necessana una radicale ri¬ 
forma della concezione del potere c dello Staio 
Lattuale classe dingcnte italiana e oggi sirena 
da vincoli iirposli da un blocco di interessi, so¬ 
ciali, economici, poliiici che si e venuto cosii- 
tiicndo nel nostro Paese Le tendenze alla finan¬ 
ziarizzazione dell economia alla concentrazio¬ 
ne. la spesa pubblica usala come strumento di 
consenso i colpi inferii al potere sindacale sono 
una f.iccia di questa realtà L'altra 0 quella costi- 
tuit.i da un sistema politico senza allemalive. 
(ondalo sulla consociazione nssosa Ira i partili 
di governo c sulla loro progressiva Icndcnzialc, 
identificazione con lo Slato Questa realtà ci 
spinge a concepire la politica di alternativa co¬ 
me un prrxcsso dinamico, in grado di scompor¬ 
re il blocco di potere e gli atluali cquilibn socia¬ 
li, di dislocare forze c soggetti di cambiamento, 
di costruire c allargare un fronte nformatore La 
scelta non e dunque Ira il chinare il capo di 
fronte al Psi o il pensare a una sorta di alternali- 
v,i comunista Se cosi fosse il discorso sull’allcr- 
naliva si ndurrcbl», chissà per quanto tempo a 
schermaglia poli teista, a politica speltacolo a 
incoiicludenle Io-neo verbale Ira leaders 

Il discorso sull alternativa si la concrclo se si 
rende visibile e attivo il rapporto Ira lolle sociali 
c per 1 dinltl di cittadinanza, cambiamento isti- 
luz onalc, prospettiva politica Noi sappiamo, ri¬ 
sulta chiaro da quanto ho detto sinora, che non 
esiste una società buona c una politica cattiva 
Noi diciamo però che si sente oggi il bisogno di 
una glasnost italiana che metta a nudo poien 
occulti e trasversali e che dia visibilità e voce ai 
dintii dei cittadini Questa glasnost si chiama 
possibilità di alternativa e piu potere di decisio¬ 
ne c di controllo da parte del cittadini, nuova 
stdiualità Ecco il grande valore di una lolta, for¬ 
te e unitaria, per una profonda riforma istituzio¬ 
nale Questo e il significato di fondo detta nfor- 
ma della politica, c di una nforma clelloralc, 
che sposti il potere di decisione verso i cittadini, 

I quali devono essere messi nella condizione di 
poter scegliere non solo un partilo, ma i pro¬ 
grammi e I governi In tal modo la nforma istitu¬ 
zionale e dei partiti diviene la via concreta per 
affrontare la questione morale che è una pietra 
angolare su cui basare la nuova formazione po- 
lilKa 

Izi stessa nostra svolta politica assume un va¬ 
lor: più generale e nazionale porche intende 
promuovere un processo costituente della socie- 
tù !• detta politica italiane La nostra ambizione è 
qu>'lla di parlare alla società italiana La grande 
forza, la scommessa storica di una sinistra rin- 
ncr/ata sta nell'individuare, e nell indicare al 
Paese •l’Italia che vogliamo», nel quadro di 
quell’Europa unita il cui cammino deve recare 
sempre di più il segno della sinistra e della sua 
capacità di dare soluzione a grandi questioni 
come 1 occupazione, la nforma dello àato so¬ 
ciale, la democrazia economica, la nslrultura- 
zicne ecologica deircconomia, il superamento 
de la divisione sessuale del lavoro Anche la sto¬ 
rie 3 questione meridionale dovrà sempre più 
es.vere affrontata nel quadro europeo e aU’inter- 
no di un progetto di nforma dello Stalo Si deve 
rompere la gabbia del sistema consociativo di 
potere che distribuisce mance e costruisce 
cll'-ntele Un sistema di potere su cui. sempre 
piu. SI allunga I ombra di poteri illegali e crimi¬ 
nali 

Nuovo meridionalismo, oggi, vuol dire, in¬ 
nanzitutto. battaglie di liberazione del Mezzo¬ 
giorno dalla ragnatela delle tante strutture di po¬ 
tere che scavalcando qualsiasi controllo demo¬ 
cratico. pesano come una cappa sulla società 
civile Nuovo meridionalismo vuol dire lotta per 
una nforma democratica e per un intervento 
dello Stato che spenda per grandi progetti nei 
trasporti, nelle telecomunicazioni, per la cultura 
e I Università, per i servizi sociali, per l’ambien¬ 
te, affrontando Innanzitutto la questione delle 
acque In una situazione che rischia ormai in 
vaile aree del Sud. di assumere il segno dell c- 
vc'sione antidemocratica, noi diciamo che e or- 
m.ii indispensabile uno sforzo convergerne di 
lune le energie nazionali per una grande opera 
di bonifica, di sviluppo economico, sociale e 
pcliticodcl Mezzogiorno 

Ecco dunque la portata della svolta politica 
che proponiamo a noi stessi e al Paese Solo 
questa ambizione storica dà all aitcmaliva un 
significalo che va ben oltre le asiruscnc del poli¬ 
ticismo, delle lormule e delle sigle, dà all alter¬ 
nativa un oncnlamcnlo. un asse progettuale c 
pragrammatico in grado di cosliluire uno spar¬ 
tiacque nella stona d’Italia Solo seci si prospet¬ 
ta questa grande discontinuità storica che com- 
pcria un effettivo ncamblo di classi dirigenti ha 
senso voler (ondare qualcosa di nuovo nelle isti- 
lu.:ioni e nei partiti Se non fosse questa la no¬ 
stra ambizione costruire una classe dingcnle 
per la società italiana che va verso l’Europa del 
2000 allora potrebbe aver ragione chi dice che 
non vale la pena lasciare il certo, per quanto in 


sofferenza, peri incerto Una nuova forza per la 
sinistra italiana ha senso solo se risponde a un 
problema nazionale, se interviene in un mo¬ 
mento di svolta della vita nazionale candidan¬ 
dosi a progettare e a dirigerne il futuro .Noi pro¬ 
poniamo di contrapporre all’atluale blocco so¬ 
ciale e politico moderato un fronte politico e so¬ 
ciale auicnlicamenle niormalorc £ questa la 
prospelliva che consente di individuare alleati 
ed avversari Ma la lettura, I individuazione di al¬ 
leati ed awersan richiede una rcintcrprctazione 
del tutto originale della società italiana, e. allo 
stesso tempo un chiaro programma d’azione 
In questo senso è imnunciabile I esigenza di 
collocare le singole sccllc politiche c program¬ 
matiche all inlemo di un progetto La politica 
come frammento, come sommatona di esigen¬ 
ze. di singole opzioni programmatiche e di me 
vimcnii, rende infallt subalterni nei confronti di 
chi esenrila il controllo e il potere sull insieme 
dei processi sociali £ indispensabile quindi un 
programma che sia di lolla c di governo, che 
valga a orientare l’iniziativa politica sia che si 
sua all’opposizione, sia che si giunga al governo 
del Paese Questo e il cnlerio che deve guidare 
una forza nò polilicisia ne movimenlisla ma se¬ 
riamente. nei (alti e non solo nelle parole, rilor- 
malricc 

In questa opera di an.alisi e di progeltazione 
ci può soccorrere il meglio del palrimonio cul¬ 
turale del Pci la concezione, che ò sempre slata 
nostra, della politica come progcilo storico, la 
criticilà intesa come capacita di leggere i pro¬ 
cessi reali con ngorc scientifico e analisi dille- 
ronziate I originalità delle noslrc esperienze nel 
giDvemo locale del Paese. I aver sempre miralo 
a formate gruppi dirigenti non solo di partilo ma 
anche di governo L insieme di queste qualità 
nostre richiedono oggi una contaminazione 
con altre componenti ideali c politiche della si¬ 
nistra che arricchiscano la nostra visione pro¬ 
gettuale ed esprimano anche persone in grado 
di contribuire a un’opera di riforma c di governo 
delle istituzioni Nel corso del dibattilo congres¬ 
suale. e stato chiesto da molli compagni (e in 
particolare dal compagno Ingrao). Quale for¬ 
mazione politica intendiamo promuovere e con 
chi vogliamo costruirla Al riguardo vorrei in¬ 
nanzitutto riaffermare una convinzione che as¬ 
sume un signilicalivo valore preliminare La 
convinzione che e oggi comunque decisivo ri- 
dcfinirc noi stessi rispetto a un progetto che in¬ 
tende chiamare a raccolta energie nuove e a n- 
mclterc in molo tutte le loizc di una sinistra dif¬ 
fusa c attualmente dispersa, talora scoraggiala 
L incredibile accelerazione della situazione F>o- 
lilica generale, e i compili nuovi che. per noi, ne 
derivano ci hanno Indotto a nicncre che il pro¬ 
getto di nlondazlonc e di nlancio della sinistra 
che e oggi indispensabile, non potesse realiz¬ 
zarsi attraverso un semplice allargamento e ral- 
(orzamcntodcl Pci 

Si trattava invece di avviare, attraverso quello 
che ho voluto chiamare un alto fecondo, un 
processo di aggregazione di una sinistra rinno¬ 
vata, non attendendo ma determinando latti 
politici tali da sprigionare, e lare emergere, po¬ 
tenzialità, disponibilità, forze che da sole non 
riescono a tendersi visibili L’adesione manife¬ 
stata da nuovi potenziali mililanti, da forze intel- 
Iciluali ma anche da scllori importami della 
classe operaia e del mondo del lavoro, la crea¬ 
zione di numerosi club in tubo il Paese per la 
coslitponle della nuova lormazzonc polibca, 

I aticnzione dimostrata da forze significative del 
cattolicesimo democratico, e dalla stessa gerar¬ 
chia ecclesiastica, l’interesse del mondo am- 
bienlalista. la volontà di collaborazione espres¬ 
sa dai radicali, le convergenze tegisirale con le 
forze dell’associazionismo, l’apnrsi nell’insieme 
di queste aree culturali, sociali e politiche di una 
rillcssione sulla necessità di una fase cosiiiucnic 
generale per la società c la polilica italiana, eb¬ 
bene tubo CIÒ costituisce un nsullato davvero 
non poco signilicallvo della nostra iniziativa. 
Credo non possa c non debba sfuggire a nessu¬ 
no di noi II latto che abbiamo già suscitalo gran¬ 
di attese m tutte quelle forze che non condivi¬ 
dendo la politica del penlapaitilo, pensano che 
il noslro metlcrci in gioco, il nostro apnrci alle 
aspettative di una sinistra diffusa e a un nuovo, 
più aperto rapporto con forze e organizzazioni 
economiche e sociali, possa linalmcnle creare 
le condizioni concrcle per lo sblocco del siste¬ 
ma politico, per una profonda nforma dell»» po¬ 
litica e della vita democratica Continuo a nie- 
nere importarne un approccio culturale e politi¬ 
co. che va olire il convincimcnlo proprio di un 
vecchio pensiero politico, secondo cui le aggre¬ 
gazioni possibili non possono che avvenire con 
entità già date e ben definite 

Sono convinto, cioè, che noi tulli dobbiamo 
evitare di sottovalutare la prossibililà che proces¬ 
si politici Innovalon possano contnbuiie a su¬ 
scitare energie e a far sorgere relazioni Tulio 
CIÒ induce a (are quella che io reputo una 
scommessa insieme affascinante e responsabi¬ 
le Quella scommessa che abbiamo dclinilo 'il 
nuovo inizio» Dello questo, ritengo tuttavia sia 
non solo doveroso, ma spero anche chianfica- 
tore, riflettere sui dubbi, sugli inicrrogaliv- sui n- 
schi, c anche, vorrei dire, sui sospebi che si sono 
manifestali nel corso del dibattito congressuale 
Alcuni sospetti, se non ven e propn alti d accu¬ 
sa, sono stali, probabilmente, artllicialmenle 
(oizati, nel fuoco di una accesa lolla politica 
Ma al di la di ciò, comprendo bene che di fron¬ 
te a una proposta indubbiamente radicale sor¬ 
gessero Inlcrrogallvi, e anche inquietudini ri¬ 
guardanti il nostro destino Si e lemulo, da parte 
di alcuni, che la nostra proposta potesse risol¬ 
versi nella ricerca di una scorciatoia verso il go¬ 
verno c che per imboccare questa scorciatoia si 
fosse disposti a rinunciale a qualcosa di sostan¬ 
ziale del nostro modo di essere, della nostra na¬ 
tura di terza niormalrice, si e denunciato il pen¬ 
colo che SI poicssc (mire per defluire, anche 
non volendolo su posizioni di immcdiabile su¬ 
balternità ad alln e al sistema di potere dato Si 
sono sollolincati i rischi di omologazione, di at¬ 
tenuazione della nostra fisionomia c presenza 
antagonista, deb’indcbolimcnlo di una visione 
della polilica come espiericnza di massa in favo¬ 
re di una politica più «leggera» magari fondala 
sul primato dell immagine Si traila di timon e di 
quesiti ai quali non intendo davvero sottrarmi 
Essendo consapevole che occorre fornire ad es¬ 
si una nsposla la piu possibile convincente Non 
credo propno, tuttavia che I aver proposto di 
dar vita a una nuova formazione politica impli¬ 
chi un nostro scivolamento, come si sarebbe 
detto una volta in modo più sbngalivo. sul terre¬ 
no dell opportunismo, della nnuncia c del cedi¬ 


mento 

E lultdvia sono ben consapevole che una tale 
nsposla per risultare convincente non può alfi- 
darsi solo alla buona fede c alle buone intenzio¬ 
ni di ciascuno di noi che auspico non siano in 
discussione, ma chiede di essere confermata 
dalla definizione dei caratteri, della concezione 
stessa che abbiamo della nuova formazione po¬ 
litica, delle motivazioni di fondo che ci induco¬ 
no a ritenerla necessana, del programma sul 
quale essa deve (ondarsi Ma questo vuol dire 
allora che tutto dipende dal modo in cui affron¬ 
teremo e risolveremo insieme e dcmocralica- 
menic, la questione dei contenuti, dei program¬ 
mi e dei valori che dovranno costituire la fisio¬ 
nomia essenziale della nuovo formazione politi¬ 
ca dal momento che nulla e predelerminalo e 
nulla può sfuggire dalle mani di questo noslro 
grande organismo collctiivo Naluralmcntc co¬ 
me gli avviene nel nostro partito, non ci sarà 
non potrà esservi un accordo unanime su lutti 
gli aspctii programmatici e il confronto interno 
dovrà svolgersi come vedremo successivamen¬ 
te. sulla base delle regole di un partito democra¬ 
tico, aperto e pluralistico Un accordo di tondo 
SI rende comunque necessario sulle ragioni es¬ 
senziali del noslro stare insieme e del noslro in¬ 
contrarci con alln Ciò implica un approfondi¬ 
mento del programma fondamentale, una chia¬ 
ra indicazione della funzione nazionale ed euro¬ 
peo che intendiamo svolgere dei valori e degli 
obiettivi di fondo che devono guidare fa nuova 
formazione politica e che devono definire la 
sua natura e le sue caratteristiche essenziali Per 
questo sento che si debbono (issare alcuni pre¬ 
supposi! della fase cosliluenle, misurandosi con 
le domande che sono stale poste per che cosa, 
con chi con quale parlilo e come 



I presupposti 
della fase costituente 

I valori e gli obiettivi 
di fondo della nuova 
formazione politica 
La sua funzione 
nazionale ed europea _ 

La conlaminazione tra le culture popolari e pro¬ 
gressiste del nostro Paese, quella maturala ncl- 
1 espenenza originale del comuniSmo italiano, 
quella del nformismo liberale, democratico e 
socialista quella del cattolicesimo sociale e de¬ 
mocratico e quelle nuove, legate alle tematiche 
deH’ambienle. della differenza sessuale, della 
non-violenza, può essere la via che ci conscnie 
di individuare già oggi alcuni fondamentali 
pnncipi c idealità che possono illuminare, nella 
Idse cosliiucnte la nccrca e l’elaborazione del 
programma fondamentale della nuova forma¬ 
zione politica 

Vonei, a questo prroposito ricordare quanto 
disse Gorbaciov nel suo discorso di Koma, in 
Campidoglio »La via d’uscita oggi e nella spin- 
lualizzazionc della vila, in un npcnsamento del 
rapporto dell uomo con la natura, con gli altn 
uomini, con se stesso Ci vuole una rivoluzione 
nella coscienza Solo su questa base si forme¬ 
ranno una nuova cultura c una nuova politica 
adeguale alla sfida dei tempi In questa prova, 
ncH’adcmpimenio di questo compilo di irónala 
storica e universale, i valon morali eterni, le 
semplici leggi di moralità e di umanità, come le 
definiva Marx, fungeranno da punto di nfcri- 
mcnio» Mi limiterò a indicare alcune londa- 
mcnlali idee-forza, alcune idealità Intrecciate 
alla necessana iniziativa programmalica, che 
sviluppano quanto era già stato allcrmato al 
XVllI Congresso e che possono rappresentare 
già la premes.sa di un possibile programma lon- 
damcnlalc da approfondire nella fase cosli- 
tuentc, con l’apporto di tutto il partilo, c con 
quanti intendono partecipare alla costruzione 
della nuova formazione politica 

Il rapporto tra idealità e programma dovreb¬ 
be infatti configurare un partito che rifugge dal 
duplice rischio dell’ideologismo e del mero 
pragmatismo Si tratta di unire, per la pnma vol¬ 
ta nella stona delt’umanilà, due grandi ideali 
che nel nostro secolo sono nmasti divisi e con¬ 
trapposti I ideale di liberta e quello di ugua¬ 
glianza Oggi che viene meno la logica dei bloc¬ 
chi, c si esaunsce quindi, il senso delle tradizio¬ 
nali contrapposizioni ideologiche, vediamo 
chiaramcnic come a Est la mancanza di libertà 
ha prodotto costi c sofferenze umane enormi 
impedendo all uguaglianza slessa di affermarsi, 
e vediamo come a Ovest il difetto di uguaglian¬ 
za ha leso continuamente a ndune la libertà a 
volontà di dominio e ha impedito una espres¬ 
sione piena e universale della stessa lil^rià 
Questa contrapposizione è all’ongine di altre 
quella tra Stalo e mercato, socialismo e demo¬ 
crazia. considerati di volta in volta e. nspctliva- 
mente, I uno come il bene l’abrocome il male 

Il venir meno delle vecchie bamere unifica il 
mondo e deve portare anche al superamento 
della contrapposizione Ira libertà e uguaglian¬ 
za Centrale e perciò il nchiamo al valore della 
solidanclà. che nnvia a quello di fralemilà, valo¬ 
re non a caso negletto fra quelli proclamati dal¬ 
la Rivoluzione francese, e che oggi può invece 
coslituirc una mediazione Ira il valore della li¬ 
bertà e quello dell uguaglianza La fratemiià 
apre inlalti la libertà all uguaglianza, e rende 
possibile I uguaglianza come scelta libera 

Il valore della solidarietà come espressione 
sociale della Iratcmilà. può essere la base di un 
nuovo palio di cittadinanza di un patto Ira citta¬ 
dini in quanto uomini, membri di una comunità 
solidale, che supera I astratta contrapposizione 
Ira democrazia formale e democrazia sostan¬ 
ziale Può essere il valore guida di una strategia 
di affermazione dei diritti di ciltadinanza, e di 
dcmocralizzazionc integrale della società e di 
ogni suo ambito Può essere I idea guida di un 
programma politico, eneamente fondalo sul va¬ 
lore e sulla dignità della persona umana Eongi- 
nale e imprescindibile e su questo terreno il 
contributo che ci viene dall esperienza religio¬ 
sa chiamala anch essa oggi, a misurarsi con le 
novità proposte da questa straordinaria fase 
della nostra stona 

La nostra nccrca deve dunque orientarsi a de¬ 
finire una politica in grado di realizzare un rap¬ 
porto di inlerdipcndcnza tra libertà e uguaglian¬ 
za pubblico e privato, processo di accumula¬ 
zione e bisogno umano, socialismo e democra¬ 


zia Una sintesi piu alta ctic riassume la nostra 
idea della democrazia come via del socialismo 
e il noslro progetto di democratizzazione inte¬ 
grale della società Se assumessimo altre omelie 
- ad esempio quella della vecchia contrapposi¬ 
zione tra movimento comunista e capitalismo - 
faremmo molta lanca a giudicare cocrentcmcn- 
le sia CIÒ che avviene a Est, sia quel che avviene 
a Occidente, dove si aprono contraddizioni me¬ 
dile. che attraversano 1 intera società c che 
mettono in movimento nuovi soggetti ben con¬ 
sapevoli della propria origmalilà e autonomia 
La elaborazione delle idee-forza di un program¬ 
ma fondamentale dovrebbe, dunque, partire 
dalla convinzione che interdipendenza demo¬ 
crazia. solidarietà, sono principi strettamente 
connessi 

Una democrazia senza solidarietà infatti 
contraddice di continuo se stessa c rischia di di¬ 
venire la democrazia dei (orti che esclude e 
Ignora i deboli Ma è proprio per questo e in ri¬ 
ferimento alle contraddizioni della noslra epo¬ 
ca che la connessione Ira libertà uguaglianza, 
solidancià può produrre una visione unitaria 
della liberazione umana La liberazione umana 
e a Est come a Ovest I obicllivo londamenlale 
CUI deve tendere la dcmocralizzazione integrale 
della società Solo la grande prospettiva della li¬ 
berazione umana può fornire a una formazione 
politica per davvero rilormatricc quell ampio 
orizzonte ideale o iiuel respiro programmatico 
che la collochino sul terreno della trasformazio¬ 
ne effettiva della società 
Centrale e m questo senso il contributo che 
e venuto dal movimento di liberazione della 
donna il npcnsamento radicale - tipico del 
pensiero della differenza sessuale - del rappor¬ 
to tra uguaglianza e diversità tra identità c dillc- 
renzai Cosi come scaturisce dal pensiero e dalla 
pratica delle donne 1 esigenza di individuare un 
cquilibno Ira libertà e coscienza del limito £ an¬ 
che questo un percorso che conduce a una 
nuova rcsponsabililà verso di sè verso gli altri c 
verso la natura Per questa via inlatti si giunge a 
riconoscere un altro fondamentale principio di 
una nuova sinistra quello di un rapporto non 
onnipotente c non violoiilo con la natura Su 
queste basi e possibile pensare a una prima 
possibile sintesi della coscienza dello donno di 
quella ecologica, di quella non violenta e di una 
moijcma coscienza del lavoro come asse di un 
progetto di liberazione umana Come dicemmo 
al XVIII congresso. I uomo ha conquistato il pia¬ 
neta, non esistono piu “nuove Ironticrc» ora pe¬ 
rò 1 uomo deve dimostrare di saperlo conserva¬ 
re. se vuole conservare se stesso Questa ò la 
nuova fronlicra. 

Un rapporto non violento rolidale con la na¬ 
tura implica una idea della sicurezza che vada 
al di là del dilemma cerio decisivo, tra la pace c 
la gucira Esso implica una cultura politica che 
SI collochi, ormai, oltre il rifcrimcnio all idea di 
Stalo nazionalisticamente intesa e che si onenti 
alla costruzione di una piu forte e solidale co¬ 
munità intemazionale Lo Slato-nazione e di¬ 
ventato anacronistico rispetto allo sviluppo eco 
nomico, sociale, civile e culturale Ad esso va 
progressivamente sosiiluica I idea di entità con¬ 
federali Iransnazionali a cui deve corrispondere 
un amcchimcnto, in icrm'n di poteri c di fun¬ 
zioni. delle autonomie c dei poteri regionali c 
locali La nuova formazione polilica dovrà agire 
in questa prospettiva, che ci avvicina a quella di 
un governo mondiale (il quale si realizzi attor¬ 
no airOnu) e che afironli le grandi slide globali 
del nostro tempo la sfida ambientale quella 
Nord-Sud. quella della guerra alla droga 
£ questa la neccs.saria ncollocozionc del Ira , 
dizionale internazionalismo del movimcnio 
operaio Alcuni cardini di questo nuovo interna¬ 
zionalismo possono essere 
1 ) il pnncipio della sicurezza globale c il supc 
ramento dei blocchi. 

2) lo smanlcllamcnlo degli arsenali mililan 

I abbandono della logica di deterrenza c il su¬ 
peramento del concetto stesso di nemico, 

3) la pace come non violenza convivenza, coo¬ 
pcrazione contro lo sfruttamento, la colonizza¬ 
zione e ogni lorina di dominio, 

4) la fona contro il predominio degli apparali 
industnali-mililan, la conversione della produ¬ 
zione degli armamenti in produzione di mezzi 
di sicurcna pacifica, per usi civili e per la risolu¬ 
zione delle grandi questioni mondiali, 

5) la progressiva democratizzazione di tutte le 
relazioni intemazionali, e il diritto di ciascun 
popolo a decidere del propno futuro 

6) la cosliuzione di una socicià liberata da ogni 
(orma di sfruttamento e di dominio, che si fondi 
sulla pantà di donne c di uomini, una società 
plunetnica e multirazziale che non conosca di- 
scnminazionc c limitazione degli universali di- 
nlti di cittadinanza 

Ciò significa affermare il dintio al lavoro di 
tutte le donne e di lutti gli uomini, il dinlto alla 
salute, alla casa, a una equa distribuzione del 
benessere, della cultura, dei potcn e delle possi¬ 
bilità di decisione, non solo nella sfera politica 
ma anche in quella economica c sociale Tutto 
questo si fonda su una diversa idea di progresso 
non più legata alla croscila solo quanmaliva 
bensì a uno sviluppo qualitativo, finalizzato non 
solo a una più giusta rcdislribuzionc ma ad una 
superiore qualità della vita umana, nel quadro 
di un più ampio onzzonic della liberazione 
umana Mi sembra che le dure repliche della 
stona CI suggenscano, con sufficiente evidenza, 
di collocare questi obicttivi olire la cultura del- 
l’industnalismo c oltre ogni concezione slalali- 
st<i a quella cultura strettamente connessa 
Si deve alfermarc invece il pnncipio della so¬ 
cializzazione È in questo quadro che noi affer¬ 
miamo l’importanza fondamentale della que¬ 
stione delle regole Porre al centro la questione 
delle regole consenle infatti di affrontare in mo¬ 
do Originale il rapporto tra Stalo e mercato Ira 
pubblico e pnvato, e pnvato sociale Consente 
di andare oltre la pretesa di risolvere tutte le 
contraddizioni all interno dello Stato e oltre 
quella opposta, ncolibcnsia secondo cui, di 
Ironie alla crescente complessità sociale I uni¬ 
ca possibilità sarebbe quella di accettare i suoi 
dinamismi spontanei La via che indichiamo, in¬ 
vece, e quella di un soggetto pubblico che, nel 
fornire regole e progetti, libera forze sociali, su¬ 
scita energie e capacità di soggelli economici 
pnvati, pubblici cooperativi orientando la loro 
azione al concreto nconoscimenlo di tutti i dinl- 

II di cittadinanza 

Non. dunque regole che siano Ime a se stes¬ 
se. ma come mezzo di una grande nforma so¬ 
ciale ed economica, che consenta allo Stato e 
alle forze produttive di funzionare secondo cn- 
ten di efficienza, al servizio dell uomo £ in tal 
modo che contrastiamo ogni torma di chiuso 
individualismo e di consumismo selvaggio c af¬ 
fermiamo un reale primato della persona, valo- 
nzzando la sua capacità c possibilità di scelta, 
secondo il criterio delle pan opportunità, allin- 
chè sia elleltivamentc inverato il dirillo di cia¬ 
scuno a realizzare, in un conlcsto sociale aperto 
e solidale, il propno progetto di vita secondo il 
pnncipio della libertà di ciascuno come condi¬ 
zione della libertà di tutti 

Ma questo significa, innanzitutto andare oltre 
I attuale divisione sessuale del lavoro Essa, in- 
(alti, svalonzza il tempo e il lavoro di cura e lo 
attribuisce all esclusiva responsabilità Icmmini- 
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Io In Oil modo. la posslbilili di scelta di un pro¬ 
prio proticllo di vita da parte delle donne, viene 
pesanlcincnte contrastata e contraddetta. Le 
donne si propongono di mettere al centro del¬ 
l'organizzazione sociale c del lavoro una diver¬ 
sa concezione del tempo, più -complessa-, ba¬ 
sata sulla espressione piena c paritaria di tutti gli 
ambiti della vita (lavoro, studio, cura, tempo 
per se. tempo per gli altri) c di tulle le fasi della 
vita. 

Le istanze poste dalle donne, e che si riferi- 
Kono ad una nuova qualità dello sviluppo, do¬ 
vranno costituire un punto di vista fondamenta¬ 
le del nostro progetto, e della partecipazione 
centrale e non aggiuntiva delle donne alla sua 
elaborazione. È questo un esempio panicolar- 
menle significativo di come il discorso sulle re¬ 
gole e sulla riforma dello Stalo deve essere la le¬ 
va di una autentica c profonda trasformazione 
sociale. È oggi inevitabile una riclassificazionc 
delle funzioni pubbliche e del rapporto pubbli¬ 
co-privato. È ormai chiaro che il mercato non 
conseguirà da se gli obiettivi di una nuova quali¬ 
tà dello sviluppo. L’illusione del mercato auto- 
regolato e già lalllla ncirOllocento. cornee! ha 
spiegalo Polani), e sta fallendo anche adesso. 

Il prevalere di una ideologia della centralità 
dell'impresa, nel corso degli anni Ottanta, ha 
latto si che l'accelerazione della rivoluzione tec¬ 
nologica e andata avanti di pari passo con un 
aggravamento degli squilibri tra arce forti e arce 
deboli, con l'aumcnlo deirimpatto distruttivo 
della produzione suirambienle. con l'incapaci¬ 
tà a soddisfare bl^ni essenziali. In questa si¬ 
tuazione e per noi evidente che il pubblico de¬ 
ve. a livelli nazionali e Intemazionali, rafforzare 
la sua capacità di direzione strategica e di con¬ 
trollo. Ma le modalità e gli strumenti dcH'inlcr- 
venlo vanno rinnovali perche nuovi sono gli 
obicttivi c perche abbiamo alle spaile non sol¬ 
tanto esempi di insuccessi del mercato, ma an¬ 
che esempi di insuccessi dello Stalo. 

Soprallulio esempi di insuccesso dello Stato 
che pretende di pianificare e programmare sup¬ 
ponendo di possedere tutte le Informazioni ne¬ 
cessarie a decidere per periodi quinquennali e 
decennali. Il processo sociale ed economico, se 
rivolto all'Innovazione, deve risultare dalla inte¬ 
razione di soggetti diversi, c se II ruolo di indiriz¬ 
zo generale deve essere inevitabilmente pubbli¬ 
co, allretlanlo necessaria e l'autonomia degli al¬ 
tri soggetti, i quali, ciascuno secondo la specifi¬ 
cità del proprio ruolo, devono farsi carico dcl- 
l'clficicnza. della moralizzazione c della profes¬ 
sionalità al line di indurre il sistema stesso delle 
Imprese ad agire e interagire con motivazioni 
più ampie che non la semplice motivazione del 
prolillo. Riforma dello Stalo c riforma del mer¬ 
cato sono dunque due facce della stessa meda¬ 
glia nella prospettiva di una nuova regolazione 
economica c sociale. D'altro canto le più mo¬ 
derne teorie del mercato e deH'impresa ci dico¬ 
no che il mercato non è un'entità a sé, dotala di 
sue leggi naturali, ma é un costruito storico, la 
cui conformazione dipende dalle leggi dello 
Stato, dalla cultura e dalla storia di un popolo, 
dalla conformazione del sogniti che in esso 
operano. Dunque è una istituzione che pud es- 
.sere mutala. E anche le Imprese possono avere 
natura diversa e diverse motivazioni all'agire. 

Noi riconosciamo dunque la funzione positi¬ 
va deH'impresa. Il problema è se l'impresa deb¬ 
ba essere considerala -un soggetto» come si di¬ 
ce, e cioè essere identificata in modo esclusivo 
nel comando proprietario: o invece debba esse¬ 
re intesa come •istituzione* nella quale agisco¬ 
no diversi soggetti e Interessi che devono essere 
tulli riconosciuti. C,questa seconda la nostra 
idea, che non discoriosce l'Impresa ma la assu¬ 
me nella sua realtà complessiva. In un Paese co¬ 
me l'fialia, caratterizzalo da una straordlnqfiia 
difluslone delle imprese, possiamo propone un 
nuovo patto Istituzionale che rovesci la situazio¬ 
ne attualmente esistente. Un patto che riguarda 
II! regole c non la libera espressione della con- 
fliltuulilà. con il quale lo Stato chiede a tutti i cit¬ 
tadini di rispettare le leggi ma in cui esso stesso, 
per primo, si impegna a rispettarle, e a darsi mo¬ 
ralità ed efficienza, al fincdlcrcan? un ambiente 
più favorevole all'Impegno di innovazione delle 
I mprese diretto a conseguire gli obieltivi deside¬ 
rati. 

E al line, soprattutto, di garantire I diritti dei 
lavoratori e dei cittadini a tutti i livelli, attraverso, 
in primo luogo, un sistema fiscale giusto, che 
non faccia gravare sui redditi da lavoro c sulle 
aiiiviià produttive un peso abnorme, lassando 
Ire o quattro volte gli slcs.si redditi, e riconoscen¬ 
do. invece, a lutti i cittadini, gli stessi diritti nel 
campo della previdenza c della sanità. È sulla 
tiasi! di questa concretezza programmatica che 
si invera l’altra grande idea-forza, quella deli'e- 
qiiilà. della giustizia in rapporto alle capacità e 
ai bisogni. Per questo, al centro del rapporto Ira 
pubblico c privalo deve rimanere, come valore 
inalienabile, il riconoscimento della dignità e 
del valore del lavoro, in tutte le sue diverse c ar¬ 
ticolate espressioni, 

E questo significa riconoscimento e valorizza¬ 
zione del conflitto, regolazione dei ruoli, garan¬ 
zia dei diritti nel luoghi di lavoro, e lotta al feno¬ 
meni di gerarchizzazione. garanzia di flessibilità 
aiiiodclcrminata. e di molteplici opzioni nel 
corso della viir da parte del singolo nei confron¬ 
ti del lavoro. Vuol dire ancora democrazia eco¬ 
nomica e quindi regole di trasparenza c di inlor- 
niaziorie, partecipazione dei lavoratori alle de¬ 
cisioni dell'impresa e alla formazione e alla ge- 
siione del risparmio, diffusione deH'imprcndilo- 
rialilà, in definitiva crescila del livello di demo¬ 
crazia nel mercato. 

I lavoratori devono poter decidere sul tipo di 
l.ìvoro. sulle sue finalità, sulle sue forme orga¬ 
nizzative. sui suol tempi. Sono questi i tasselli di 
un moderno progetto di liberazione del lavoro, 
di un moderno movimento per II riscatto del la- 
vuralorì, contro la sofferenza e l'alienazione del 
lavoro che non può non essere il perno del pro¬ 
gramma di una moderna (orza politica riforma- 
iricc. Al centro di questo programma si pone, 
dunque, il dirilto al lavoro come fondamentale 
diriito umano e di cittadinanza, da cui discende 
il dovere di uno Stato democratico di assicurare 
la piena occupazione. Tutto ciò può definire i 
carallcri di un programma volto a contrapporre, 
all individualismo sfrenato, alla corsa al profitto 
(' al suo potere, politiche ispirale al valore della 
solidarietà, e a fronteggiare la degenerazione 
della vita politica e amministrativa mediante 
una rigorosa affermazione di motivazioni eli¬ 
che. c promuovendo la trasparenza di uno Sialo 
di diritto capace di ridare fiducia alla gente e di 
rilanciare il senso della vita pubblica, delle Isti¬ 
tuzioni e dello Sialo. 

In questo contesto è essenziale, per una poli¬ 
tica che renda effettivo II riconoscimento dei bi¬ 
sogni. dei diritti, delle libertà un ampio progetto 
di riforma istituzionale. Prioritario è mettere lo 
Stalo in condizione di garantire l'incolumità, la 
libertà personale, la sicurezza, in un Paese il cui 
territorio, in zone ormai vaste, é sottoposto a un 
ramificato potere criminale, incidendo fonda¬ 
mentalmente sull’intreccio tra mafia, affari e po¬ 
litica. Anche In riferimento a dò. occorre garan¬ 
tire il diritto alla giustizia, vanificato nel fatti da 
leggi vecchie, ma soprattutto da .strutture obso¬ 
lete c da risorse Inadeguale. 


Pajetta eletto presidente del congresso 
«Le mozioni sono 3, il partito uno solo» 


■i II 19" Congresso del 
partito comunista italiano - 
ha detto Gian Carlo Paioita 
aprendo I lavori congres¬ 
suali - si svolge In un mo¬ 
mento difllcile per il nostro 
paese, mentre dal mondo 
giungono gli echi di som- 
movimenii che possono 
aprire speranze di rinnova¬ 
menti profondi e dicono 
della insostenibilità di situa¬ 
zioni che parevano consoli¬ 
dale e compatibili con 
equilibri basati sulla pace, 
sulla inierdipendcnza e la 
collaborazione Ira diversi 
paesi. 

Un accordo pareva già 
raggiunto per un disarmo 
progressivo ed equilibrato, 
confortavano i risultati che 
la conferenza di Helsinki 
aveva latto sperare per una 
via da percorrere con II 
concorso di ogni nazione e 
di ogni Stalo nel mondo. 

Si allacciano all'orlzzonle 
nuove zone di Instabilità, si 


prolungano trattative quan¬ 
do più pressanti si fanno le 
esigenze di concludere. 
Non rinunciamo alle spe¬ 
ranze di accordi, trattative, 
o risultali raggiunti o che 
paiono vicini, ma lanciamo 
un appello all'impegno e 
alla responsabilità di ognu¬ 
no e mi auguro che i comu¬ 
nisti italiani, per la loro ope¬ 
ra di questi anni, possano 
dare un contributo che può 
essere prezioso. 

La nostra storia è gloriosa 
e possiamo esserne fieri, 
dal giorno della fondazione 
abbiamo combattuto con¬ 
tro la violenza fascista, ab¬ 
biamo dato un contributo 
essenziale alla riscossa po¬ 
polare e all'unità della Resi¬ 
stenza. Se II partito di 
Gramsci e Togliatti ha qual¬ 
cosa di cui essere fiero non 
è di non aver compiuto de¬ 
gli errori, ma quella di aver 
piullosto cercalo di correg¬ 
gere gli errori e di aver lavo¬ 
ralo per adeguare la sua or- 
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ganizzazione e la sua tattica 
alla esigenza di situazioni 
che mutano, sapendo tro¬ 
vare o ricercare l'unita del 
lavoratori di ogni celo e di 
quanti hanno voluto ricor¬ 
dare che le amiche parole 
di eguaglianza, libertà e fra¬ 
ternità possono diventare 
obbiettivi concreti, conqui¬ 
ste, indicazioni per il futuro. 

Oggi risuonano come un 
monito le parole del com¬ 
pagno Periini che abbiamo 
voluto fosse il presidente di 
tutti gli Italiani, e che ha sa¬ 
puto esserlo, le parole che 
invitavano comunisti e so¬ 
cialisti ad essere uniti per la 
difesa della democrazia e 
della libertà. 

Qualcuno ha guardalo, 
senza troppo comprender¬ 
lo. al nostro dibattilo con¬ 
gressuale, perché ci aveva 
considerato per troppo 
tempo un partito portatore 
di Idee che andavano fossi¬ 


lizzandosi, come fossimo 
uomini per i quali il monoli- 
lismo era un Impedimento 
(e tolse qualche volta è sta¬ 
to cosi) alla riflessione, ad 
intendere situazioni e pro¬ 
cessi nuovi. Il partito dei co¬ 
munisti italiani ha sapulo 
intendere il senso della sto¬ 
ria esprimendo (anche in 
contrasto con altri comuni¬ 
sti e socialisti) giudizi politi¬ 
ci c indicazioni di nuove 
prospettive. 

Senza imbalsamare pen¬ 
satori, dirigenli e militanti 
vogliamo affermare che 
possiamo guardare avanti 
con fiducia anche perché 
abbiamo guardato in faccia 
alla realtà nei momenti più 
duri e più complessi, abbia¬ 
mo guardato avanti ricor¬ 
dando il passato. E del no¬ 
stro passato è (allo per tan¬ 
ta parte II presente e di esso 
non potrà non essere latto 
anche il futuro. 


Il partito si presenta a 
questo congresso diviso, ed 
é grave. Ma sarebbe stato 
ben più grave se avessimo 
(come più di una volta si è 
fatto) risolto II problema ta¬ 
cendo o condannando i 
dissenzienti, considerando 
quasi un reato l'interrogarsi, 
Il manifestarsi di altre pro¬ 
poste, il rifiuto di annuire. 

Sarà questo un congresso 
vero se il dibattilo appassio¬ 
nato, aspro e persino pole¬ 
mico, non ci impedirà di ri¬ 
conoscere che dobbiamo 
lavorate insieme, lo ho det¬ 
to e lo ripeto con convinzio¬ 
ne: ci sono tre mozioni, le 
' chiamo cosi (con un poco 
di Ipocrisia) anche se non 
possiamo nasconderci che 
si siano traslormate in cor¬ 
renti e possono minacciare 
di diventare Irazioni, 

CI sono Ite mozioni, le di¬ 
scussioni andranno oltre il 
congresso, ma devono es¬ 
sere da compagni. 

SI. tre mozioni, ma di 


panilo oggi ce n'é uno solo, 
i comunisti italiani lo ricor¬ 
dino. 

Discutiamo, impegnia¬ 
moci secondo coscienza, 
votiamo liberamente, ma 
non dileggiamo ogni ricerca 
di accordo, ogni sforzo uni¬ 
tario. Si cerca una più larga 
unità: non consideriamo un 
pericolo quella fra coloro 
che costituiscono oggi il 
parlilo comunista italiano. 

La Direzione del panilo 
mi ha proposto unanime al¬ 
l'onore di essere il presi¬ 
dente di questa assemblea, 
voi mi avete eletto, nessuno 
mi ha chiesto pentimcnii o 
ha avanzato il sospetto di 
compromissioni, lo ve ne 
ringrazio, non solo perso¬ 
nalmente, voglio credere 
che sia cosi non soltanto 
perché sono II più vecchio, 
ma perché mi pare che cosi 
si sia voluto aprire il con¬ 
gresso dando In segno di 
unità. E per noi l'unità deve, 
può, essere una cosa seria. 


Del diritto alla giustizia la parte il diritto a un 
giudice indipendente da ogni altro potere. L'in¬ 
dipendenza della magistratura é un bene che 
occorre oggi diicndcrc c garantire. Fondamen¬ 
tale é oggi l'Impegno per il diritto a un'inlorma- 
zione realmente pluralistica, diriito essenziale 
di ogni società libera c moderna c oggi in Italia 
apertamente Insidialo. Un programma di rego¬ 
lazione In questo campo è urgente c non potrà 
non essere, anch'esso. al centro della nostra inl- 
. zialiva. Attuare il diritto alla Sicurezze, alla giunti- 
zia, all'in/ormazione. ecco dunque i primi cle¬ 
menti della riforma istituzionale che proponia¬ 
mo. 

Accanto ad essi, c davvero rivoluzionaria, é la 
riforma che abbiamo proposto quando abbia¬ 
mo parlato della separazione tra polltieo e pub¬ 
blica amministrazione. Qui é la sostanza vera 
della questione morale. Il maneggio del denaro 
da parte dei pollllcl é la causa della corruzione, 
dcH'inquinamenlo. del disgusto c della disaffe¬ 
zione di molli cittadini per la politica In quanto 
tale. Riformare le amministrazioni pubbliche 
sulla base del criterio di separazione tra indiriz¬ 
zo politico e gestione amministrativa é compito 
da intraprendere, attivando un movimento di 
massa che sostenga fa nostra azione intorno ad 
òbielllvi definiti, ma anche realizzando fin d'ora 
(ulti quegli aspetti di autorilorma della politica - 
e non sono (ràchl - che possono essere attuati 
senza dover attendere le^i nuove. 

Autorilorma della politica anche come ado¬ 
zione di comportamenti diversi delle forze poli¬ 
tiche, quando operano nelle Istituzioni. I <odici 
di comportamento* che proponiamo per le 
I prossime'oleiloni «mmlnistral^ in tema di ap- - 
patti, sanità, incarichi professionali: le nuove re¬ 
gole per garantire i diritti del cittadini alle infor¬ 
mazioni. alla difesa civica, ai referendum nei 
comuni e nelle regioni: ecco latti Innovativi pro¬ 
fondi rispetto a un tessuto democratico di base 
che si sta slabbrando e degenerando, ecco talli 
innovativi che possono essere Introdotti da subi¬ 
to. senza attendere leggi nuove. Propongo, co¬ 
me alto esemplare di autoriforma della politica, 
di sottoporre alla decisione degli organi dirigen¬ 
ti del partito la scelta di non partecipare, come 
rappresentanti pollllcl. ai comitali di gestione 
delle Usi, che dovrebbero formarsi dopo le ele¬ 
zioni per gli enti locali, per indurre il governo e II 
Parlamento ad allronlare Immediatamente le 
nuove norme legislative e la riforma delle Usi. 
Una autentica coslllucntc della democrazia ita¬ 
liana dovrebbe avviare una profonda riforma 
delle isiituzioni repubblicane, che ridclinisca e 
tiqualilichi le forze di rappresentanza c gli ese¬ 
cutivi. anche attraverso l'introduzione di nuove 
leggi elettorali che ridiano potere al popolo so¬ 
vrano, riduccndo la delega ai partili. 

A questo proposito dobbiamo oggi porci con 
' chiarezza una domanda. Per quali ragioni le ri-. 
forme istituzionali, delle quali si porla ormai da 
oltre un decennio, sono Icime al palo di parten¬ 
za? Credo che, al riguardo, vi sia stato un limite 
nostro c dell'Intero schieramento riformatore: 
non vi é stato un movimento vero e reale nel 
quale si incanalassero le spinte al cambiamen¬ 
to. nel quale lo sconicnio del cittadini si trasfor¬ 
masse in spinta propulsiva per la riforma. È per 
questo che fin dall'inizio (In occasione, lo scor¬ 
so anno, della presentazione del governo om¬ 
bra) abbiamo manifcslalo interesse e favore 
per l'iniziativa di un rclcrcndum sulle leggi clel- 
lorali del Senato e della Camera. Un'iniziativa 
che e nata in scitori importanti del mondo cat¬ 
tolico, di dilfcrcnlc oricnlamcnlo, c che ha suc¬ 
cessivamente acquisito crescenti consensi in 
aree cutlurali e politiche diverse, compresa la 
nostra, e nella società italiana. 

Un'altra fondamentale Idea guida, per noi. 
deve essere quella della cultura e dcH'isttuzIo- 
nc. intese come valore in sé. la cultura e l'Istru¬ 
zione come bene fondamentale per lo sviluppo 
della persona, c come slrumcnto di autonomia 
c di crìtica rispetto alla realtà esistente. Perciò 
una sinistra che non intenda rinunciare al valo¬ 
re dell'uguaglianza delle chances di vita deve 
considerare il terreno dell'educazione come ci¬ 
mento prioritario della propria azione politica e 
culluralc, Essendo consapevoli che la lormazlo- 
nc e l'orlenlamenlo del potenziale tccnlco- 
sclcntifico sarà fondamentale nel rendere possi¬ 
bile una diversa qualità dello sviluppo, la valo¬ 
rizzazione e l'umanizzazionc del lavoro, la redi- 
slribuzionc di opportunità c di poteri, la demo¬ 
cratizzazione di ogni ambito della società, tulli 
capisaldi del progcttocul dovremo dar vita. 

Quello della scuola c dcirUnlvcrsità é uno dei 
banchi di prova fondamcniali della nostra con¬ 
cezione del rapporto tra pubblico c privalo, di 
un pensiero politico che va oltre 11 vecchio stata¬ 
lismo c II neolibcrismo. Si tratta di progettare ri¬ 
forme che permettano olla scuola c all'Universi¬ 
tà di perseguire il duplice obicttivo della equità 
e della cllicienza. Inicndiamo batterci per affer¬ 
mare un nuovo modello di Univcrsilà. Una Uni¬ 
versità pubblica, non chiusa in sé stessa ma 
aperta, nella piena tutela deirautonomia della 
ricerca c della formazione, a collaborazioni con 
Il mondo esterno. Una Università liberala dalla 
asfissia di un assetto Istituzionale centralizzalo c 
burocratico. 


Non ci soltralamo quindi alla sfida deH'auto- 
nomla ma intendiamo impegnarci perché essa 
abbia determinati caratteri e sla riconosclulo 
appieno. In essa, Il ruolo degli studenti. Perciò 
abbiamo salutato il movimento degli studenti 
come un avvenimento di grande importanza 
nella vicenda politica e sociale del Paese. Per¬ 
ché esso ha rotto un silenzio che da anni era ca¬ 
lalo sui problemi della scuola e dell'Università 
italiane. E perché esso si colloca c coglie un ter¬ 
reno di conflittualità moderna davvero decisivo. 
Quello legato alla concentrazione di funzioni 
cs.scnziali. connesse soprattutto al campo det- 
l'inlormazionc c del sapere, in sisicmi di co¬ 
mando non sottoposti ad alcun controllo demo¬ 
cratico, ujia tendenza che rischia di svuotare le 
potenzialità critiche e innovatrici del sapere, di 
impoverire c sottoporre a Inedite forme di domi¬ 
nio i'InlcM vita civile e democratica, di produrre 
uno sviluppo sempre più ineguale e qualitativa¬ 
mente inaccettabile. 

Per lutto ciò il movimento degli studcnii esprì¬ 
me una inquietudine più generale che attraver¬ 
sa Il corpo di tutta la società. Esso é anche una 
spia importante di una sensibilità culturale nuo¬ 
va che si rncltc alle spalle i miti del rampanti- 
smo. le scorciatole dcll'indMdualismo. i model¬ 
li dciromologazionc ncolibcrlsta. Questo movi¬ 
mento è portatore di un potenziale democratico 
che va riconosciuto e valorizzato. £ portatore di 
una confllitualità democratica. E a questo pro¬ 
posito voglio dire, più in generale, che In Italia 
le ditflcolià oggettive a far vivere momenti e for¬ 
me di conflitto non può essere Imputata a una 
nostra soggettiva volontà di cedimento. Ma alla 
lormldablle riorganizzazione dei poteri, e a un" 
nostro ritardo nel comprendere, nell'individua- 
re le inedite potenziallià di conflitto che da quel 
processo stesso scaturivano: In sostanza a un 
nostro riitirdo nel leggere in modo aggiornato l 
caratteri d i una moderna conninuallta. 

Ma su questo voglio aggiungere ancora una 
riflessione. Il conllilto è una esigenza perma¬ 
nente nel processo di democratizzazione. Il 
conllilto é un valore, non un disvalore e non de¬ 
ve essere visto in contraddizione con la capacità 
di dare soluzioni, di cercare e di offrire degli 
sbocchi, di arrivare a delle decisioni. Il conflitto, 
cosi concepito, non é In contrasto con una vi¬ 
sione pluralistica, democratica, non violenta. 
Aggiungo che l'acceltazlone del conllilto non ci 
riguarda solo in quanto forza di opposizione. 
Non esiste infatti un momento finale della storia 
nel quale 11 conflitto si acquieta per sempre con 
la presa del potere da parte della sinistra. 

Dei residui di tali concezioni dobbiamo defì- 
niiivamer.lc liberarci. Anche come potenziale 
(orza di governo, l’espressione della confliUuali- 
la deve Interessarci. Essa é Infatti connaturata al 
metodo democratico, alla sua natura di proces¬ 
so Indelinllamenle apperto e reso per l’appunto 
dinamico c teso al progresso dal conllilto stes- , 
so, che deve piuttosto essere portato a espri¬ 
mersi In (orme sempn* più alle. per quel che ri¬ 
guarda la civiltà del confronto, le regole che si 
accettano, la qualità degli obicttivi. E a partire 
da questa Impostazione che si può giungere a 
un'eflcllha valorizzazione dei movimenti, nel 
pieno rìs(>cito della loro autonomia e della loro 
ricerca di spazi e mezzi per esprimersi, ed é cosi 
che si può superare, alla radice, ogni rischio di 
movimentismo c di generico radicalismo. £ in 
questo quadro, anche, che C possibile procede¬ 
re all individuazione dei soggetti cui deve lare ri¬ 
ferimento una moderna forza rilormalrice. 

La chiarezza sui valori che si intende afferma¬ 
re, la loro traduzione nella realtà c nel movi¬ 
mento delle cose e degli uomini, è sircitamcnte 
legala all'Individuazione dei soggetti, del biso¬ 
gni essenziali e degli inieressi di cui essi sono 
portatori. Perciò non si puO. nel modo più asso¬ 
luto, pensare di dedicarsi solo a una sorta di in¬ 
gegneria politica c istituzionale. Di fronte a una 
realtà sociale complessa, quale é quella di cui 
abbiamo parlato, sarebbe assurdo librarsi nel 
■ciclo della polilica* senza alcun rclcrcntc chia¬ 
ro sulla terra della soclelà. Al contrario: é indi¬ 
spensabile stabilire una relazione con le do¬ 
mande e i bisogni dei soggetti e delle classi so- 
clalichc si intendono rappresentare. 

La vera difficoltà sta ncH'indivIduare. in ogni 
momento. Il rapporto Ira lotta sociale e iniziati¬ 
va politica. Ma proprio al fine di definire questo 
rapporto, al di fuori di ogni ipotesi traslormisla e 
politicisla, occorre individuare c indicare i sog- 
geni. 


IV. 


Realizzare una grande 
costituente di massa 

Uno straordinario impegno 
ideale e programmatico 
di singoli, di gruppi, di forze 
con diversa origine e 
formazione culturale e politica 

I caratteri generali della 
nuova formazione politica 
L’intreccio 

tra società e politica 

II profilo alternativo 

e è governo _ 

Rispondendo alla domanda: cóli cKl? pattiamo 
dalla convinzione che rimane prtotiiario, per la 
nuova formazione politica che intendiamo co¬ 
struire. Il rWerimento aH’lnsleme del mondo del 
lavoro nelle sue diverse articolazioni. 

Noi Intendiamo dunque riferirci ai lavoratori 
dipendenti dcH’Induslria, deiragricollura, del 
terziario; alla classe operaia, ai tecnici, ai ricer- 
catorì, agli Insegnanti, agli operatori dell'lnlor- 
mozione, a lutti coloro che vivono del proprio 
lavoro e delle proprie competenze e che inten¬ 
dono battersi non solo per una più giusta redl- 
strìbuzlone dei beni, ma per una autentica libe¬ 
razione da tutte le torme di alienazione e di do¬ 
minio, e per un più pieno riconoscimento e va- 
lorìzzazione delle proprie capacità, della volon- 
là di poter decidere della propria attività e dei 
suoi fini. 

Noi cl rivolgiamo a tutte quelle energie del 
mondo culluralc c scicntilico che, assolvendo a 
una funzione produttiva di proporzioni inesti¬ 
mabili, intendono liberare il loro Impegno dalla 
cappa sollocante di un sistema di potere politi¬ 
co ed economico che impedisce alla loro ricer¬ 
ca di porsi ellcuivamenic al servizio di uno svi¬ 
luppo, equilibrato c qualitativamente nuovo. 

Ci riferiamo a quelle foizc del lavoro autono¬ 
mo e imprenditoriale Ira le quali si esprìme una 
significativa tendenza alla padronanza sulla 
propria altivilà. c che si riconoscono in un pro¬ 
getto di democratizzazione inlc^rale, oltre che 
dello Stato, della stessa economia, e che inten¬ 
dono impegnarsi per una effeltiva democrazia 
economica dentro c luori i luoghi di lavoro. A 
tutti quei cittadini che. sulla base del pr^rarn- 
ma. ritengono, anche come singoli Individui, di 
dovere e di poter tornire un contributo attivo 
nella definizione ideale, culturale e politica, nel¬ 
la costituzione c nella realizzazione di una nuo¬ 
va forza della sinistra. 

Particolare valore assume il riferimento al 
movimento delle donne. Da componente sem¬ 
pre più importante dentro un partito come il Pel. 
sorto al di fuori dell’esperienza della rivoluzione 
femminile, le donne possono proporsi come 
soggetto costitutivo della nuova formazione po¬ 
lìtica. Una late esigenza, che scaturisce dalla 
presa d’alto di un dato sinjtlurale delle nostre 
società, non Intende ceno esaurire le formo di 
espressione c l'autonomia delle donne In quan¬ 
to movimento. Dobbiamo anzi partire dal rico¬ 
noscimento della sog^ltivilà delle donne per 
quello che essa é oggi nella società: della sua 
capacità di esprìmere una forza e un progetto 
autonomi. E dal riconoscimento che oggi quel 
che si puO, si deve costruire é un paltò tra uomi¬ 
ni e donne, come rapporto Ira due soggelti 
egualmente contraenti e non più come rappor¬ 
to tra un-tullo-c una-parzialità*. 

Più in generale, sul terreno culturale c politi¬ 
co. si tratta di far convcigcrc posizioni anche 
idealmente diverse, in un'opera di ricerca e di 
iniziativa che dovrà avvenire sul terreno della 
costruzione della nuova formazione politica e 
delle scelte programmatiche. Su questo punto 
occorre essere mollo chiari, Non c'è da parte 
nostra nessuna tentazione totalizzante. Valia¬ 
mo anche noi riconoscerci come una parzialità. 
C'é da parte nostra la consapevolezza che i 
nuovi movimenti e le nuove culture che si sono 
venute allermando con particolare (orza ed evi¬ 
denza già nel corso degli anni 70: la cultura del¬ 
le donne, quella ambientalista, quella pacifista 
c non vIolenlB. la cultura dei diritti c di un mon¬ 
do del lavoro in trasformazione impongono non 
già una somma di nuove istanze e Impostazioni, 
bensì la permanente ricerca di una sintesi cullu¬ 


ralc c politica. Non é questo un problema che ri¬ 
guarda solo noi. Esso riguarda tutte le forze di si¬ 
nistra che sono chiamate a superare imposta¬ 
zioni tradizionali. Voglio dirlo ai Verdi al quali 
va riconosciuto II merito di essersi costituiti at¬ 
tórno a un'opzione programmallca di straordi¬ 
nario valore. Ma ad essi si può anche chiedere 
di battersi per creare un campo e un program¬ 
ma ritormalorc. ecologista c di alternativa, sfug¬ 
gendo il rischio della frammcniaricià c tanto più 
le tentazioni del consocialivismo, 

Torno a dire che noi rileniamo possibile, e 
necessario, pensare e lavorare allinché itinerari 
diversi giungano a dar vita a un'unica lormazlo- 
nc polilica. Centrale, a questo proposito, è il 
rapporto con quelle arce del cattolicesimo ita¬ 
liano che hanno elaborato, nel corso di una ric¬ 
ca esperienza sociale e personale, una autono¬ 
ma coscienza critica nei confronti dcU'indivI- 
dualismo capitalista c del collcitivismo burocra- 
Ileo. E che oggi intendono Impegnarsi per una 
diversa qualità dello sviluppo, socialmente fina¬ 
lizzata e orientata dal valori di giustizia e solida¬ 
rietà. contro ogni chiusura individualista e con¬ 
sumista. Già al XVIIt Congresso avevamo detto 
che era necessario andare oltre la stagione del 
dialogo, che implicava una separazione tra il 
piano dei valori, e del confronto su di essi, e 
quello empirico delle «ose da lare*, e che si im¬ 
poneva un nuovo terreno di collaborazione fon¬ 
dalo sulla coerenza tra valori, programmi e scel¬ 
te politiche. 

Tulio ciò implica la possibilità che oggi le cul¬ 
ture. le idee, le scelte dei cattolici progressisU. 
divengano, nella loro autonomia, parie Inte¬ 
grante di quelle della nuova formazione potItF- ' 
ca. E questo richiede che in essa vi sia, su un . 
piano di laicità. Il riconoscimento e l’assunzio¬ 
ne di alcuni valori che sono londameniall per la 
coscienza religiosa: la positività dell'esperienza 
di lede e la libcrià di espressione di ogni co¬ 
scienza religiosa, il valore della vita, la dignità 
umana c della persona. Di modo che il dibatti¬ 
lo, non solo nella nuova formazione politica ma 
nel Paese, sulle scelte |»lilichc in grado di rico¬ 
noscere e invcrare quei valori, possa avvenire in 
termini di confronto c non di scontro, contri¬ 
buendo alla crescila di una più alta civiltà della 
politica. 

Questo processo potrà consentire al cattolici 
di scegliere liberamente tra alternative program¬ 
matiche diverse, senza II timore che ciò possa 
entrare in contrasto con valori che la propria co¬ 
scienza ritiene Imprescindibili. £ questa una ne¬ 
cessità per lo sblocco del sistema politico e an¬ 
che. cl pare, per quelle energie del cattolicesi¬ 
mo democratico che sentono l'esigenza di una 
riforma della politica, ragionano di uno fase co- 
stlluente che porti a una ricollocazionc della 
propria espertenza 5iork;o<ulturale. che con¬ 
senta loro una più libera espressione delle pro¬ 
prie Idealllà e scelte, luori da ogni impaccio di 
. schieramento Ideologico. In tal senso sono rile¬ 
vanti le convergenze possibili con quest'area sul 
terreno della riforma del sistema politico. 

Un apporto rilevante ci auguriamo venga da 
una coscienza crìtica laica, rìlormlsta. di ispira¬ 
zione socialista che, partendo da mollvazioni 
(ondate su un rinnovato rapporto tra liberta e 
socialismo, e da una originale rtncsslone sulle 
Ione della democrazia, sul dlrilll e sulle regole, 
si colloca In una posizione critica nei conlronli 
degli attuali processi di riorganizzazione dei po¬ 
teri e di una democrazia dei forti contro i deboli. 

Da questo punto di vista consideriamo impo^ 
tante II confronto con I radicali, ai quali ricono¬ 
sciamo di baltetsi da tempo con particolaie 
coerenza per i diritti civili e per l'aftennazlonc di 
nuove regole nella vita sociale e politica. Econ- 
tesilamo che I' confronto con I radicali debba 
essere considerato In contrasto con quello con 
forze cattoliche o con altre Ione di ispirazione 
' lalCB e socialista. Le recenti lotte per l'informa¬ 
zione. per la riforma istituzionale, quella sulla 
non violenza e contro la fame nel mondo lo di¬ 
mostrano. Anche in questo caso occorre abbat¬ 
tere vecchi steccali che non hanno più ragion 
d’essere. 

Noi. eredi di Gramsci, conlldiamo dunque di 
poterci Incontrate con gli eredi di Sterzo e di To- 
nìolo. di Gobetti, di Rosselli, In nome di una 
nuova civiltà della politica, per scrìvere una 
nuova pagina della democrazia e della storia 
Italiana. La lase costituente e l'elaborazione del 
programma fondamentale renderanno visibili le 
dilfcrenzc e i possibili approdi comuni. SI tratta 
di itinerari diveni ma largamente convergenti 
intorno a valori fondamentali che hanrro costi- 
tulio II nucleo elico della nostra esperienza. 
Quei percorsi, tuttavia, per congiungersi, hanno 
bisogno di un nuovo inizio, nel quale, senza che 
alcuno tradisca se stesso, si riparla Insieme, c> 
fondatore ognuno e tutil di una nuova esperien¬ 
za politica. GII stessi valori e I bisogni che si In¬ 
scrìvono nell'oilzzonte comunista (la crìtica 
della produzione per la produzione, Il supera¬ 
mento della separazione tra governati e gove^ 
nanti. Il riconoscimento di beni non misurabili 
con il metro del denaro, il bisogno di comunica¬ 
zione umana diretta e le domande di liberazio¬ 
ne dal lavoro alienato) non si devono più solo 
presentare come obiettivi che si collocoiro per 


l’appunto in un orizzonte lontano, ma come va¬ 
lori che guidano oggi una autentica polilica ri- 
lormalrico. che slida permanentemente le con¬ 
traddizioni reali, e ricerca e trova gli strumenti 
concreti della loro realizzazione. Tanto più che 
i bisogni dei più deboli non possono alicndere, 
devono trovate la strada democratica del pote¬ 
re, e cioè la possibilità del loro soddislacimcnlo. 

Ecco perché noi indichiamo la via di un im¬ 
pegno orgoglioso che nulla ha a che vedere con 
il dissolvimento nostro e ancor meno con la no¬ 
stra liquidazione. Non sono possibili paragoni 
con quanto é avvenuto nell'Est, dove è avvenuto 
il crollo di partili-rcgime idcalmenlo ossificati e 
svuotati. Noi partiamo al contrarlo dalla nostra 
vitalità. Si tratta di decidere tutti Insieme se vo¬ 
gliamo. senza annullare questa nostra grande 
forza, latta di tolte, di Idee, di passione, di orga¬ 
nizzazione. latta di donne e di uomini che non 
intendono ceno abbandonare il campo, se vo¬ 
gliamo questa forza mcticria a trullo, accrescer¬ 
ne le potenzialità, in un rapporto di contamina¬ 
zione reciproca con altre forze, che non si di¬ 
chiarano e non sono comuniste, e che tuttavia 
sono pronte a collocarsi su un terreno di ricerca 
ideale c programmatica per una nuova forza 
della sinistra. 

In questa operazione noi dobbiamo portare a 
espressione la parte migliore, più vitale della 
nostra tradizione, quella che é potuta crescere 
sulla base di un parlilo inteso come organizza¬ 
zione di idealilà e energie diverse attorno a un 
programma. Si tratta di andare oltre II partilo 
nuovo di Togliatti, traendone però tutte te po- , 
tenzialilà. Un panilo, ricordiamolo, che si pro¬ 
poneva di fare del programma, inteso come 
rapporto organico tra grandi idealità e obicttivi 
politici concreti, la condizione dell'adesione al 
partilo, c non già di arretrare verso una conce¬ 
zione ideologica del partito stesso. 

Nessuno può volere ciò! 

Ogni tendenza all'esclusivismo ideologico 
rapprcscnlcrebbc oggi una regressione rispetto 
alle carallcrisliche più feconde della nostra 
esperienza politica, dcH'cspcricnza politica del 
comunisti italiani. £ invece la nostra cultura, in¬ 
tesa come cultura critica di continuo rinnovala, 
e alla quale hanno contribuito generazioni di 
Inicllciteali comunisti, che oggi va messa in 
campo. Una cultura crìtica del capitalismo mo¬ 
derno che é chiamata ad aggiornarsi e a rideli- 
niisi In un conironto attivo con altre coireniicul¬ 
turali. 

Inquesta prospettiva, il processodicostruzio- , 
ne della nuova lormazione polilica si svilupperà 
non attraverso la fusione con altri pattili, tensl 
attraverso l'apporto di singoli, di gruppi, di set¬ 
tóri della società - che operano nella produzio¬ 
ne, nelle professioni, nel mondo della cultura, 
nelle istituzioni - e che intendono associarsi e 
partecipale al nostro processo costituente. Si 
tralta di un processo che precederà, accompa¬ 
gnerà e seguirà la costituzione della nuova (onta 
rlformatrice. L'apertura della fase costituente 
comporta un grande Impegno ideale, polilico e 
di massa, al (Ine di chiamare a raccolta l'insie¬ 
me delle forze e delle potenzialità disponibllL 
Forze che non hanno la nostra stessa formazio¬ 
ne culturale e di pattilo, che determineranno un 
arricchimento ma anche un inevitabile rapporto 
dialettico. Se cosi non fosse, Inlalti, si trattereb¬ 
be solo di lavoratori c di cittadini che intendono 
iscriversi al nostro partito. 

Naturalmente noi tutti dovremo continuare a 
operare, durante la (ose costituente, perché gli 
Iscritti al Pel aumentino. Tutto ciò infatti, rinviò 
rendo la (orza che se ne (a promotrice, non po¬ 
trà che aiutare la costituzione della nuova for¬ 
mazione poliUca. Ma, a questo punto, giungia¬ 
mo ad affrontare un altro quesito essenziale che 
si pone; quale formazione politica? Esiste uno 
streuo.zappodo.lra (orma, oiganizzaliva,. prò-., 
gramma e finalità politiche. La stessa organizza- - 
• zione, quale che sla la lonria partiloacui si pen¬ 
sa, cambia natura e peso a seconda degli obiet¬ 
tivi, dei rclcrcnii sociali, delle ambizioni stori¬ 
che. 

Noi vogliamo essere una (orza alternativa al¬ 
l'attuale assetto sociale e politico caratterizzato, 
e condizionalo, da quei processi di riorganizza¬ 
zione dei poteri di cui abbiamo prima parlato. 
Una (orza alternativa a tutto ciO che ha portato a 
umiliare la politica come progetto, come gran¬ 
de esperienza di partecipazione democratica. 
La funzione originale della nuova formazione 
polilica risiede nell'assunzione della centralità 
di una riforma della polilica e delle isiituzioni 
che interpreti il processo di crisi c di trasforma¬ 
zione dello Stalo come la combinazione di lai- 
tori sociali e politici. 

E questo richiede che si dia più peso alla fun¬ 
zione del partilo come portatore di un progetto, 
proprio perché si vuole dare più peso alla socie¬ 
tà civile, la si vuole fare emergere. E quindi è ne¬ 
cessaria, come abbiamo visto, una nuova strate¬ 
gia della trasformazione sociale, gradualista e 
riformista in senso forte, che si muova nel qua¬ 
dro di nuove compaiibililà, quelle che discen¬ 
dono con coerenza dagli obiettivi de! progetto 
' riformatore. È questa la via che potrà consentire 
di superare il blocco della sinistra Italiana che è 
uno dei fattori certo non secondari del blocco 
del sistema politico. Il nuovo partito rilonnatore, 
se vuole promuovere l'aggregazione di un cam¬ 
po di forze sociali e politiche altemattvo, dovrà 
essere una formazione politica di massa, pro¬ 
fondamente radicaUz nella società, capace di 
rappresentare effettivamente interessi e aspira¬ 
zioni di vasti settori popolari. 

Un partilo democratico, popolare, un pattjto 
della sinistra che opera per riorganizzare la sini¬ 
stra su scala euroftea e che perciò opera all'In¬ 
terno dell'Intemazionale socialista. Un partito, 
dunque intemazionallsla ed europeista, un par¬ 
tito di lotta e di governo. Un partito del lavorato¬ 
ri. Un partilo che sa e che vuole che la sua natu¬ 
ra, la sua Identità sla essenzialmente determina¬ 
ta dai milioni di lavoratori che esso rappresenta 
e che intende continuare a rappresentare. Pe^ ' 
ciò la classe operaia, i bisogni e le aspirazioni 
che in esu si esprimono, saranno forza fonda- 
menuile della nuova formazione politica. In 
questo quadro, naturalmente, centrate é il rap¬ 
porto con il sindacato, da realizzare anch'esso 
sui contenuti e sui programmi, e che si fondi sul 
pieno riconoscimento polilico e dell'autonomia 
del sindacato medesimo. 

L'unità e l'autonomia sindacale costituiscono 
per noi una condizione basilare per ogni socie¬ 
tà pienamente democratica. Per questo esclu¬ 
diamo anche l'ipotesi di «sindacato dell'allema- 
llva* sul modello, peraltro in crisi, di tipo laburi¬ 
sta. Auspichiamo una Idea piena deirautono¬ 
mia del movimento sindacale, naturalmente 
una autonomia non certo Indlllerente rispetto 
agli indirizzi programmatici dei governi e delle 
forze politiche in campo: una idea di autono¬ 
mia che rifiuta una concezione del sindacalo 
come sede di mediazione tra diverse compo¬ 
nenti di partito, che non tollera forme di legitti¬ 
mazione estranee al sindacato stesso. La di- 
' scussionc in corso In questi giorni sulle piatta¬ 
forme contrattuali o il malcsscte che si manlfe- 
‘ sta, partleolarmenle tra I metalmeccanici, sono 
la manifestazione di una diflicoltà nella capaci- ' 
té di rappresentanza elfeltiva che può compor¬ 
tare prezzi pesanti in termini di potere negozia- 
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le, di perdita di controllo sulle modlllcazioni del 
lavoro, di governo unilaterale del salario di fatto 
da parte delle Imprese, di capaciti di incalzare 
sul serio i governi sui temi decisivi dell'occupa¬ 
zione, della qualiti del lavoro c dello sviluppo 
del Mezzogiorno, della niorma dello Stato so¬ 
ciale 

A proposito delle vertenze contrattuali ag- 
giun^ che £ necessario, nel pieno rispetto del¬ 
l'autonomia sindacale, l'Impegno diretto del 
partito a fiaiKO dei lavoratori II ruolo del partito 
e di altre forze di sinistra e democratiche può 
essere molto importante nel costruire, nella so¬ 
cietà c nelle istituzioni, quel clima di più largo 
consenso e di solidarietà, che può essere decisi¬ 
vo per realizzare contratti che segnino un chiaro 
passo in avanti nella lolla per la riduzione del- 
l'orario di lavoro, per miglion condizioni di vita 
e di lavoro dei lavoraton italiani La questione 
della democrazia sindacale si intreccia con la ri- 
collocazione sociale e culturale del sindacalo in 
una democrazia dcil'aitemanza, che saivaguar- 
di e rafforzi la sua autonomia. 

Noi non pensiamo, dunque, a un raggruppa¬ 
mento di organizzazioni sociali e di movimenti 
I movimenti in quanto tali - non si tratta certo di 
una novità - coprono, sulla base della loro au¬ 
tonomia, uno spazio che non è quello dei parti¬ 
li E oltre ai movimenti ci sono le associazioni, 
pensiamo solo a quelle educative e del volonta¬ 
riato, e altre forme di organizzazione sociale, al¬ 
le quali va riconosciuta una funzione e garantita 
una autonomia, che si fondi anche sulla dispo¬ 
nibilità di finanziamenti, mezzi, sedi e poien ef¬ 
fettivi, neU'ambito di un sistema pluralista non 
solo partitico 

Il problema allora £ quello di andare oltre 
una vecchia concezione del partito, cui corri¬ 
sponde una esperienza deH'aulonomia dei mo¬ 
vimenti e delle associazioni, che rischia di pro¬ 
dune un isolamento reciproco Le linee di scor- 
nmento tra movimenti, associazioni e partiti 
tendono cosi a chiudersi, l'azione del partilo 
viene sospinta prevalentemente sul livello istitu¬ 
zionale e i movimenti tendono a trasformarsi, 
essi stessi, in piccoli partiti A tutto ciò va invece 
contrapposta una profonda trasformazione del 
rapporto Ira partiti, associazioni e movimenti 
fondalo su chiari confronti e accordi program¬ 
matici, su reti di coliegamento e su azioni co¬ 
muni legale a obiettivi delemunali, flessibili, re¬ 
versibili 

In ogni caso e in linea generale occorre, per 
quel che ci nguarda, distinguere con chiarezza 
tra il rapporto che si dovrà stabilire con i movi¬ 
menti e con le diverse organizzazioni sociali, e 
quello da realizzare, durante la fase costituente, 
con gmppi, associazioni, circoli, club che si co¬ 
stituiscono sul terreno politico, in vista e in fun¬ 
zione della nuova formazione politica Dovreb¬ 
be risultare evidente da quanto ho detto sinora, 
che non intendiamo dar vita a un partito di opi¬ 
nione o a un cartello elettorale Ma a un forte 
partito riformatore, popolare, di massa, che 
possa raccogliere in s£ la grande ricchezza del¬ 
la nostra tradizione nformatnee, liberandone 
tutte le potenzialità, in un rapporto di collega¬ 
mento con altre forze, altre soggettività, altre 
idee e culture che intendono impegnarsi in un 
progetto nformatore 

La confluenza, nella nuova formazione politi¬ 
ca. di dmerse componenti e molteplici itineran 
culturali e politici, renderà necessaria una libera 
e aperta dialettica Una dialettica che si espri¬ 
merà in vari modi, anche a seconda della fisio¬ 
nomia che assumerà la nuova forma partito l^r 
fare un esempio, l'eventuale partecipazione 
non solo individuale ma anche associata delle 
donne alla nuova formazione politica produrrà 
caratteristiche del tutto inedite non solo nella 
dialettica delle idee e dei programmi, ma anche 
in quella concernente la formazione e selezione 
dei gruppi dirigenti 

Dovrà essere garantita la libera espressione di 
posizioni diverse in un contesto che assicuri 
contemporaneamente la democrazia interna, la 
capacità di governo del partito stesso, l'efficacia 
nell'azione esterna N£ centralismo n£ anarchia 
dunque Le vie e i modi per realizzare tutto ciò 
dovranno essere individuati nel corso di una di¬ 
scussione aperta sul modello organizzativo, sul¬ 
la forma partito, su tipi e modalità di adesione, 
associazione, collaborazione Una cosa £ co¬ 
munque essenziale. Quale che sarà la futura 
forma partito, ad essa non dovranno esser pro¬ 
pri metodi e strumenti che. negli altri partiti, 
hanno contnbuito alla degenerazione della vita 
politica 

Il pluralismo delle idee, che stiamo già speri¬ 
mentando in modo aperto e appassionalo, de¬ 
ve espnmersi in un confronto franco e leale e 
non nello scontro fra gruppi e persone Per con¬ 
trastare un'idea non c'£ bisogno di combattere, 
c tanto meno di denigrare, la donna o l'uomo 
che di quella idea sono portatori Anche perche 
un tale metodo, oltre ad essere caratteristico di 
concezioni politiche oscurantiste, nega la rever¬ 
sibilità delle posizioni c le cristallizza Dobbia¬ 
mo in CIÒ aver sempre presente che un conto 
sono le differenze di Idee, un conto le tentazioni 
personalistiche 

In tal senso aggiungo che non £ stalo nostro 
costume, e non penso che debba divenirlo, il 
soggiacere a tentazioni massimalistiche e sinan- 
co demagogiche, prescindendo da una valuta¬ 
zione degli effettivi umori sociali, e consideran¬ 
do prevalentemente opportunità legate al con¬ 
fronto interno al partilo Dobbiamo essere in ciò 
coerenti con l'idea, condivisa, di misurarci, noi 
per primi, sulle scelte e sui programmi, e non in¬ 
vece di graduare il nostro atteggiamento su que¬ 
sti a partire dall'identificazione di un avversano 
politico II pluralismo delle idee deve essere 
confronto dialettico, continua ricerca di conver¬ 
genza anche attraverso costruttivi e aperti dis¬ 
sensi. e deve essere improntato alla tolleranza e 
al rispetto delle posizioni altrui 

Tutto li contrario di un sistema correntizio, e 
magari anche rissoso, che irrigidisce il confron¬ 
to, crea bamere e steccati, consolida la contrap¬ 
posizione di interessi ma non favorisce, anzi 
ostacola, una nccica dinamica c comune La 
vera prova, il grande obicttivo che ci prefiggia¬ 
mo, £ quello di garantire un libero dibattito che 
faccia convivere produttivamente le differenze 
Solo seguendo questo metodo si potrà definire 
e far vhére una nuova formazione politica, una 
nuova cultura, un nuovo rapporto con la socie¬ 
tà La definizione del modello organizzativo e 
del rapporti con la società della formazione po¬ 
litica cui intendiamo dar vita richiede non solo il 
nconoscimcnto del pluralismo politico interno, 
ma un cambiamento profondo della struttura 
organizzativa che lo stesso nuovo corso del Pei 
ha ereditato dal passato. 

La forza organizzativa £ cerio essenziale per 
un partilo di massa. Ma dobbiamo sapere che 


essa non £ sufficiente, e anzi, se affidata preva¬ 
lentemente agli apparali, può essere persino 
controproducente rispetto all'esigenza di stabi¬ 
lire legami di massa, che possono invece realiz¬ 
zarsi attnbuendo un maggior peso a forze della 
società civile nei processi di elaborazione e di 
decisione politica, e dando vita ad organismi di¬ 
rigenti più nstrelti. che garantiscano maggiore 
efficienza e collegialità Noi non solo superiamo 
radicalmente, come abbiamo latto da tempo, 
l'idea del partito ideologico e onnicomprensivo, 
ma mettiamo in campo una vera e propria dot¬ 
trina del limile del partito Limite rispetto alla 
pretesa di rappresentare la coscienza ideale e 
culturale di ogni iscritto, limile dinnanzi all'e- 
mergere di nuovi soggetti della società civile, 
anch'essi portatori di soggettività politica, e ai 
quali vanno riconosciuti spazi, mezzi e funzioni; 
limite rispetto al rapporto con le istituzioni Tale 
concezione del limite dovrebbe informare di sé 
I insieme del sistema poiitico italiano II proble¬ 
ma della distinzione tra partiti e istituzioni non 
nguarda solo i paesi dell Est, ma anche, sia pure 
In modi assai diversi, il nostro stesso Paese 

Solo sciogliendo positmamente questo nodo 
si può creare un sistema dell'alternativa che 
consenta per davvero a chi vince e va al governo 
di nspcttare i valon e le verità interne della mi¬ 
noranza. Questo £ il terreno più sicuro per far 
crescere una più avanzata civiltà della politica 
E dentro questa concezione più generale che 
noi vogliamo costruire un partilo che trova origi¬ 
nali vie di scorrimento con la società, che acqui¬ 
sta capacità di ascolto, di rapporto con le com¬ 
petenze. che é in grado di cogliere e interpreta¬ 
re le sollecitazioni che provengono dai conflitti, 
e acquista la facoltà di costruire e misurare i 
SUOI progetti in (Tn confronto vivo con le dinami¬ 
che civili e sociali 

È infatti affrontando tale questione che ren¬ 
diamo polilicamenle concreta la prospettiva 
per la quale intendiamo batterci quella di acce¬ 
dere alla direzione politica del Poàe Da quanto 
ho fin qui affermato emerse dunque il profilo 
davvero aliemalivo e di souemo della nuova for¬ 
mazione politica Una autentica opposizione £ 
oggi credibile se non £ line a se stessa, se non ri¬ 
mane prigioniera di un quadro consociativo che 
depnme tutto il sistema politico, ma se si attrez¬ 
za insieme a rappresentare la società e a gover¬ 
nare, con coerenza, il Paese 
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La svolta 
ha ridato fiducia 
nella possibilità 
del cambiamento 

Il dibattito nella De 
I fermenti nell’area cattolica 
La nuova formazione politica 
non pretende 

di esaurire in sé. 

tutta la sinistra 
Le basi di un confronto 
unitario con il Psi 


Veniamo ora al come, a come £ possibile opera¬ 
re in questa direzione 

Si tratta, dunque, prima di tutto, di non di¬ 
sperdere il processo iniziato, di vivere la decisio¬ 
ne deU'apertura della fase coslilucnte come av¬ 
vio di una nuova prassi politica di massa, che 
impegna e mobilita pienamente tutte le energie 
del partito Dobbiamo essere fiduciosi c deter¬ 
minati, sapendo di essere noi lutti padroni del 
nostro destino II protagonista dcH'operazione 
che vogliamo promuovere £ innanzitutto questo 
organismo collettivo, il futuro che vogliamo co¬ 
struire £ nelle nostre mani Quel che ci avviamo 
a realizzare £ una grande costituente di massa, 
che ci consenta di ripartire dalla società, per de¬ 
terminare le condizioni di una svolta nel Paese, 
di una altematnra politica e di governo Dobbia¬ 
mo cominciare a sperimentare il rinnovamento 
della nostra struttura organizzativa, a mettete In 
campo una nuova e più diffusa funzione dm- 
gente 

La costituente deve iniziare subito, a partire 
dalle sezioni, nelle città, nelle regioni, suscitan¬ 
do ed entrando in rapporto con comitali c orga¬ 
nismi aperti, che sappiano confrontarsi con 
quanti cspnmono la disponibilità c la volontà di 
partecipare al processo costituente, non solo di¬ 
scutendo, ma incominciando a dar vita alle mo¬ 
lecole di una diffusa iniziativa politica e organiz¬ 
zativa nel Paese Dimostreremo, con i fatti, di 
voler lavorare a una formazione politica di mas¬ 
sa. attraverso un plano di azione che persegua 
obiettivi concordemente definiti, che nsponda- 
no a bisogni presenti e diffusi nel temtono, e a 
interessi, sollecitazioni e proposte di cui sono 
portalon te donne, gli uomini, i giovani con cui 
entriamo in contatto Questo grande processo 
di massa deve avere come uno dei suoi centri 
privilegiati i luoghi di lavoro e di studio A que¬ 
sto impegno diffuso e anicolato dobbiamo 
chiamare gli indipendenti eletti nelle nostre li¬ 
ste. nelle assemblee nazionali e locali, e quanti 
stanno dando vita alla ‘sinislra del clubs* c a di¬ 
verse forme associative colicgate alla prospetti¬ 
va della costituente 

La fase costituente c la nuova formazione po¬ 
litica dovranno riconoscere e valonzzare, in 
pariicolarc, la piena autonomia delle donne 
Questa autonomia sarà tale se non si collocherà 
in modo parallelo nspetlo al progetto ed al pro¬ 
gramma della nuova formazione politica, ma se 
ambirà ad occuparne il centro Saranno co¬ 
munque le donne a definire i tempi, le modalità, 
le sedi e le regole della loro autonomia II gran¬ 
de processo che intendiamo avviare, e che ha 
già suscitalo un cosi intenso fervore e una cosi 
diffusa attenzione, £ destinato a costituire un 
evento rilevante nel percorso che condurrà alla 
niorma della politica del nostro Paese Perciò 
compiamo un atto responsabile e utile per I in¬ 
sieme della società italiana Noi ci siamo messi 
in gioco con l'obiettivo di lare espnmere lutto il 
nostro potenziale etico e politico come elemen¬ 
to vivilicalorc e dinamico di una alternativa di 
governo Questo nostro atto ha ridalo fiducia, in 
una parte crescente del Paese, nella possibilità 


politica concreta di un cambiamento Come si £ 
detto, e come nsulla ormai ampiamente acqui¬ 
sito e riconosciuto, noi ci siamo messi in gioco a 
partire dalla percezione di un mutamento gene¬ 
rale dell ordine mondiale, e non già in rapporto 
al crollo del paesi dell Est 

E questa una situazione, una circostanza di 
portata storica che non coinvolge solo noi Tutti 
sono obiettivamente in gioco tutti devono met¬ 
tersi In gioco, devono cambiare, anche se i mo¬ 
tivi di rillcssione non sono gli stessi per tutti, di 
diversa natura sono le responsabilità c i meriti di 
ciascuno La line dell'ordine di Yalta e del bipo¬ 
larismo, la dissoluzione della contrapposizione 
comunismo-anticomunismo. che ha carattenz- 
zato la lunga fase della guerra fredda fa venir 
meno quello che, stoncamenle, è stalo il fonda- 
mentale collante idi^logico della Oc e della sua 
rendita di posizione, quello dell'anlicomuni- 
smo Di questo del resto sembra comincino ad 
essere consapevoli i democnsliani e il comples¬ 
so dcH'arca cattolico-democratica E anche in 
questa chiave che si può leggere quanto avvie¬ 
ne oggi nella De, che si può interpretare il suo 
interno travaglio Si conferma, in modo ormai 
ineludibile, la necessità di superare il dilemma 
di fronte a cui si trovava la De secondo la nostra 
analisi del IMII Congresso 

La De, per nnnovarsi davvero - dicevo al XVIIf 
Congresso - dovrebbe sentirsi protagonista del¬ 
la costnizione del sistema dell alternanza, do¬ 
vrebbe avere il coraggio di rimettere in gioco il 
suo rapporto con la società sulla base di un pro¬ 
getto L esito del XVIII Congresso della De segna 
la fine di un equivoco, apre un vuoto e solleva, 
dicevo, un grande problema per le componenU 
più avanzate e democratiche di quel partito Si 
vedrà - aggiungevo - ed £ ancora oggi uno degli 
interrogaiivi pnncipali della nuova fase politica 
che SI apre, si vedrà se quelle componenti, 
uscendo dall'equivoco, sapranno accettare la 
sfida dell'altcmativa, contrastando la scella che 
oggi prevale nella De. che affida a quel partito 
un ruolo volto a perpetuare gli equilibri e i mec¬ 
canismi dell'attuale sistema politico, un ruolo, 
quindi di conservazione L equivoco di una pa¬ 
cifica composizione di quel dilemma non £ più 
sostenibile, perché non £ più sostenibile, £ ston¬ 
camenle superata la centralità democristiana 
come perno del sistema politico 

La Oc non potrà non attrezzarsi ad essere una 
parie, un polo, prevedibilmente nievante c si¬ 
gnificativo, ma non onnicomprensivo, della vita 
politica italiana Quanto £ avvenuto in queste 
settimane all interno della Oc, con la dissocia¬ 
zione delle componenti di sinistra daH'unità di 
maggioranza £ una conferma della nostra ana¬ 
lisi Vi £ la sensazione di una insoddisfazione 
profonda nel Paese, e in particolare nel mondo 
cattolico, nel quale appare imnunciabilc una vi¬ 
sione alta, progettuale della politica Una tale 
sensazione si riverbera nell'atteggiamento della 
sinistra democristiana, che £ probabilmente 
mossa da due preoccupazioni quella di non 
accettare i processi di degenerazione istituzio¬ 
nale (e in tal senso £ significativo I atteggiamen¬ 
to sulla questione cruciale dell informazione e 
la nuova attenzione al tema delle nformc istitu¬ 
zionali). e, contemporanoamentc. quella di 
non far smamre alla De la capacità di colicgarsi 
alle ansie, alle insoddisfazioni, ai movimenti più 
VIVI dell arca cattolica Si tratta di preoccupazio¬ 
ni legittime, che, se vissute conseguentemente, 
possono apnre spazi per una competizione sui 
contenuti, una concorrenza! nell'interpretare 
settori dinamici e progressisti della società, Si 
tratta di una ipotesi che andrà valutata e misura¬ 
ta sulla base della coerenza tra valori, progetti e 
scelte effettive 

Per tutto ciò riconfermiamo due nostre con¬ 
vinzioni La prima £ che non si tratta, tanto me¬ 
no oggi, di contrapporsi tra antidemocristiani e 
anticomunisti. Cosi come non ha senso essere 
antisocialisti La nostra opposizione alia De £ 
quella a precise scelte programmatiche e a un 
sistema di potere che paralizza la dialettica poli¬ 
tica La seconda convinzione £ che I alternativa 
implica, comunque, una ricollocozione strategi¬ 
ca di tutte le forze di progresso e che le differen¬ 
ziazioni tra conservaton, moderati c riformatori 
sono destinate ad attraversare gli attuali schiera¬ 
menti, e a dar vita a inedite aggregazioni di 
maggioranza e a nuove aggregazioni di opposi¬ 
zione, e, noi pensiamo, a nuove foize politiche 
Owiamenle, una tale prospettiva, se suscita 
speranze, suscita anche timori e avversioni Si 
tratta di atteggiamenti che, se pure risultano 
comprensibili, sono nondimeno a.ssai poco lun¬ 
gimiranti, perché non coigono ia grande occa¬ 
sione di una evoiuzione pacifica, democratica, 
piuralista della nostra vita politica, fondata sul 
confronto tra alternative programmatiche rever¬ 
sibili E questo un passarlo ormai abbondante¬ 
mente maturo e necessano se non si vogliono 
veder crescere i fenomeni degenerativi e para¬ 
lizzanti della nostra vita politica, il suo distacco 
dalle esigenze della società, se non si vuole cor¬ 
rere il nschio di fenomeni di frammentazione, 
disgregazione e perfino di inedite contrapp<»f- 
zioni ideologiche 

Se tutto CIÒ si vuole evitare, se si vuole garan¬ 
tire un futuro di progresso airitalia, deve affer¬ 
marsi una politica dinamica, aperia, di confron¬ 
to SUI programmi Un confronto, una competi¬ 
zione. al termine della quale, come ho sottoli¬ 
neato poma non ci sono vinciton che possano 
calpestare i valon, le idee, i dintti di coloro che 
saranno all opposizione Tale prospettiva n- 
chicde tre condizioni una maturazione di tutta 
la situazione, attraverso un impegno civile, so¬ 
ciale di massa una riforma del sistema politico, 
e l'affcimarsi delle condizioni politiche di una 
effettiva alternativa, e cioè nuove relazioni nel¬ 
l'alea della sinistra Questi tre aspetti vanno 
sempre tenuti insieme La nuova formazione 
politica, percome noi la pensiamo, non preten¬ 
de di esaurire in sé tutta la sinistra Essa vuole in¬ 
vece riproporre e rilanciare, su basi diverse, il 
confronto con il Psi Per quel che nguarda i rap¬ 
porti col Psi, tutta la nostra politica si muove in 
una prospettiva quella di promuovere una sem¬ 
pre piu ampia e coerente unità nformatnee 

Non c'é dubbio che la partecipazione a una 
coalizione governativa sempre piu statica e pn- 
va di respiro, se puro consento al Psi di godete 
dei vantaggi della sua rendita di posizione, crea 
a quel partito non poche difficoltà, che sembra¬ 
no destinate a crescere Noi percepiamo in quel 
partilo un malessere motivato nspetlo alla sua 
attuale collocazione nel governo, o una qualche 
incertezza sulle prospettive Può il Psi, deciderà 
il Psi di imboccare una strada nuova, andando 
oltre la linea della governabilità c oltre la difesa 
di una rendila di posizione che risulta anch'essa 
ormai insostenibile’ Noi pensiamo che anche il 
Psi deve sentirsi in gioco, deve compiere dei 
passi AiKhe se il quesito che poniamo riguarda 
naturalmente quel partito, le cui eventuali riflcv 
stoni in tal senso seguiremmo con rispetto e at¬ 
tenzione Per quel che ci riguarda, noi non ab¬ 
biamo scelto la prospettiva dell unità socialista 
Riteniamo che esistano ancora ragioni politiche 
e programmatiche che militano a favore di un 
pluralismo all intcmo della sinistra Pensiamo 
inoltre che un processo di ricomposizione delle 


forze della sinistra non possa far perno sulla ri- 
considerazionc di antiche divisioni e scissioni, 
trattandosi a nostro avviso di ferite clcatnzzate, 
ma richieda piuttosto un confronto politico e 
programmatico sul futuro, sull Italia e sull'Euro¬ 
pa che vogliamo costruire, un confronto che 
non può che condurci oltre la tradizionale con¬ 
trapposizione tra movimento comunista e movi¬ 
mento socialista. 

Sono oggi in campo, come ho detto compo¬ 
nenti di tradizione cnstiana, democratica, radi¬ 
cale, nuove sensibilità ambientaliste e verdi che 
possono concorrere, in modo del lutto onglna- 
le, alta definizione di una nuova sinistra, in Italia 
e in Europa Nello stesso tempo ci rendiamo 
conto che. nel mutato panorama politico inter¬ 
nazionale, la presenza di un'altra grande forza 
popolare, democzallca e rifonnatnee che faccia 
anch'essa parie dell Intemazionale socialista, 
potrebbe porre un problema medilo nel rappor¬ 
ti a sinistra, potrebbe creare molivi non vecchi 
ma nuovi di concorrenzialità e accentuare, con¬ 
temporaneamente. le difficoltà che sorgono da 
una diversa collocazione rispetto al governo 
Noi non vogliamo che questi rischi oggettivi 
prendano il sopravvento sulle possibilità di un 
confronto coslrultivD Peiché ciò non avvenga si 
rende tuttavia, necessaria una nnnovata inten¬ 
zione unitaria da parte di tutti Occorre compie¬ 
re con decisione I pnmi passi in questa direzio¬ 
ne quelli di un ravvicinato confronto program¬ 
matico, che dovrebbe consentire di individuare 
le opzioni di un programma di governo nforma- 
torc Significativa in particolare potrebbe essere 
una ricerca comune sulla prospettiva della nior¬ 
ma istituzionale, una prospettiva che deve espn- 
mersi in un disegno organico che contempli un 
giustoequilibno tra i diversi potere 

Creandosi le condizioni di una alternativa 
programmatica e nel contesto di un diverso 
quadro istituzionale, si potrebbero studiare 
molteplici Ipotesi di avvicinamento tra le diverse 
foizc di sinistra, e tra di noi e il Psi, m grado di 
consentire una distinzione tra la sfera dei partiti 
e quella della rappresentanza istituzionale, si 
potrebbe ragionare su eventuali accordi, patti 
programmatici ed elcllorali, e questo appunto 
al fine di superare, naturalmente a condizione 
che SI detenninino basi programmatiche chiare, 
gli inconvenienti di una accentuata concorren¬ 
za c frammentazione elettorale nell'area della 
sinistra 

Negli ultimi giorni si sono manifestati, da par¬ 
te del Psi, atteggiamenti nuovi che noi vogliamo 
prendere seriamente in considerazione Rite¬ 
niamo che le nostro stesse perplessità nei con¬ 
fronti della proposta dell'^unità socialista*, ab¬ 
biano sollecitalo alcune precisazioni su cui in¬ 
tendiamo nfletlere 

Ritengo infatti che sia interessante Taflerma- 
zione fatta icn da Craxi nella direzione del Psi là 
dove si sottolinea la necessità di perseguire «una 
unità nspettosa delle differenze, dei diversi ap¬ 
porti, delle dmeisc esperienze e delle tradizio¬ 
ni*. 

Una tale impostazione dovrebbe però supe¬ 
rare alla radice la ncerca di egemonie e di rie- 
quilibn nella sinistra Occorre, al contrario, lare 
avanzare tutta la sinistra 

Chiediamo quindi anche noi che siano valu¬ 
tate, con scnetà c rispetto, le nostre osservazioni 
che nguardano l'assunzione di grandi opzioni 
che mettono in gioco non solo il Pci, ma I insie¬ 
me della sinistra, e che tendono a ndefinire le 
caratlenstichc stesse di una nuova sinistra, non 
esauribile nel ceppo socialista Si tratta di osser¬ 
vazioni e di problemi che non intendono chiu¬ 
dete, ma al contrano apnre. in pnmo luogo, as¬ 
sieme al Psi, una comune riflessione strategica 
che noi siamo disposti ad avviare con franchez¬ 
za c lealtà. 

Non si tratta, naturalmente, di proposte per 
l'immediato futuro, ma di ipotesi su cui nnettere 
e che comunque richiederebbero, oltre alla ne- 
ccssana riforma Istituzionale, una autentica 
convergenza programmatica, da realizzaisi non 
solo tra vertici di partito, ma nel corpo della so¬ 
cietà c nell'insieme della sinistra Una tale pro¬ 
spettiva richiede comunque che il Psi individui, 
nella nuova formazione politica cui intendiamo 
dare vita, non un fattore preoccupante, ma una 
occasione per un confronto costruttivo e per la 
realizzazione di politiche nformatiKi Questo 
invitava a fare un grande uomo, caro a tutti noi e 
a cui nvolgiamo qui un ultimo commosso salu¬ 
to Questo invitava a lare Pertini, che volle bene 
a Berlinguer come a un figlio c che sempre si £ 
battuto per l'unità di tutte le forze di progresso 
Noi misureremo comunque gli atti concreti, visi¬ 
bili. che diano il segno di una inversione di ten¬ 
denza, a partire dalle prossime elezioni ammi¬ 
nistrative Al centro del confronto elettorale, in¬ 
fatti noi intendiamo porre la questione della ri¬ 
forma della politica Noi auspichiamo, ma su 
questo avrò modo di ntomare nel mio interven¬ 
to conclusivo, una scelta chiara nella direzione 
delle allemative programmatiche, e non di me¬ 
ro schieramento, anche perché, per le stesse 
giunte di sinistra, deve valere in modo premi¬ 
nente la chiarezza programmatica, a partire 
dalla questione morale 


VI. 

Democrazia interna 
e unità del partito 

Per gettare 
ne! solco della storia 
un seme fecondo 


Care compagne e can compagni, abbiamo at¬ 
traversato una fase appassionata, intensa, an¬ 
che drammatica, abbiamo sentito la acuta sof¬ 
ferenza che accompagna inevitabilmente ogni 
scelta di nnnovamcnio ogni novità, che si pre¬ 
senta dolorosa non solo per chi I avversa ma an¬ 
che c a volle forse di più, per chi, a torto o a ra¬ 
gione SI assume la responsabilità di proporla e 
di sostenerla Sento però che possiamo dire che 
sono stati anche mesi vitali, nel corso dei quali 
un grande dibattito ha percorso tutto il partito, 
mesi che hanno segnato una straordinaria 
cspcncnza democratica che £ stata al centro 
dell’attenzione di tutta la società italiana Nel 
corso di questa esperienza il nostro partito £ 
cambiato, una trasformazione importante si £ 
già determinala con la nostra libera e traspa¬ 
rente discussione si é già realizzata una vera no¬ 
vità Credo che si possa considerare questo un 
mento della proposta da me avanzala al partito, 
e che sia stato anche un mento di tulli voi che vi 
siete espressi, anche in modo diverso, e attra¬ 


verso piattaforme contrapposte, su quella pro¬ 
posta Il partilo £ stalo chiamato a decidere in 
modo diretto, e senza mediazione di vertici, su 
una scelta di fondamentale importanza, una 
scelta impegnativa per il nostro futuro II centra¬ 
lismo democratico £ onnai alle nostre spalle E 
già questo un significativo risultato che può ren¬ 
derci. tuitl, più forti nel nostro impegno e nella 
nostra lotta democratica Nel corso di questa 
mia relazione, come avete potuto constatare, 
ho cercato di tenere presente il senso e il valore 
non solo di cotiche e preoccupazioni, ma an¬ 
che di proposte e suggestioni delle altre due 
mozioni Ho potuto cosi arricchire e precisare il 
carattere della proposta sottoposta al partito 
Sono profondamente convinto che la democra¬ 
zia £ anche capacità di ascolto, di reciproco 
ascolto Ho cosi cercato, in un dibattito a volle 
asproeduro di ascollareciòche era essenziale 
ascoltare, lasciando cadere ciò che poteva fen- 
re o apparire ingeneroso Ho tenuto conto del 
significato che si £ voluto dare al tema degli 
orizzonti del comuniSmo, collocandolo, com'e¬ 
ra naturale, nella prospettiva politica di cui sono 
convinto Ho ricollocalo, sempre nel quadro di 
quella prospettiva, le suggestioni del program¬ 
ma comune, e credo ci siamo tremati d'accordo 
suiridentltà di un partilo non solo programmati¬ 
co ma portatore di valon e di idealità. Adesso 
dobbiamo tutti abituarci a convivere con la no¬ 
vità che abbia prodotto, e quindi con la differen¬ 
za delle posizioni senza che questo significhi 
smamre il valore dell unità 

Non £ vero che la differenza, la discussione 
distruggano il partito, e non £ nemmeno vero 
che l'unità del partito esiste solo se non si espri¬ 
mono in modo palese le diverse posizioni Anzi, 
quanto più le diverse posizioni si esprimono in 
forma visibile tanto più dobbiamo tutti abituarci 
a un reciproco ascolto Occorre dunque lavora¬ 
re insieme nel rispetto delle differenze Proprio 
per CIÒ sarebbe ora sbagliato attenuare il signifi¬ 
cato del nostro dibattilo e del suoi risultati Co¬ 
me voi sapete, nei congressi di sezione e di fe¬ 
derazione SI £ espressa un'ampia maggioranza 
attorno a un preciso mandato quello di apnre 
la fase coslitucnlc di una nuova formazione po¬ 
litica Questo era l'oggetto della scelta del con¬ 
gresso Altre questioni possono vederci divisi o 
uniti, anche secondo schieramenti diversi da 
quelli attualmente rappresentati dalle diverse 
mozioni Ma tali differenziazioni si collocano 
tuttavia su un piano distinto e indipendente ri¬ 
spetto alla decisione fondamentale che sta din¬ 
nanzi a questo congresso La democrazia ha bi¬ 
sogno di chiarezza, £ necessano che non si in¬ 
treccino piani tra loro differenu Ci sono que¬ 
stioni programmatiche sulle quali avevamo già 
prima posizioni diverse, ma non £ per risolvere 
tali questioni che si £ chiesto un congresso 
straoid inano 

L'esigenza e la richiesta di questo congresso 
£ nata dalla convinzione che la portata della 
proposta avanzata rendeva indispensabile un 
immediato pronunciamento di tutto il partilo A 
una tale valutazione e a quella richiesta abbia¬ 
mo adento, anche se, personalmente, come £ 
noto, avrei prefenlo un percorso più lungo Ora, 
comunque, il congresso £ chiamato a decidere, 
nella chiarezza, suH'apertura della fase costi¬ 
tuente Tale scelta ci consentirà di spostare l'ac¬ 
cento SUI contenuti, su una ulteriore elaborazio¬ 
ne programmatica, ideale e poliUca. £ ovvio che 
non usciamo dal congresso con due correnti, 
quella del $1 c quella del no giacché quelle due 
componenti traevano motivazione e fondamen¬ 
to dal confronto che in questi giorni conoscerà 
li suo esito Rimarrà aperta una dialettica tra po¬ 
sizioni dillerenti. alcune delle quali, come dice¬ 
vo, esistevano pnma di questo congresso, altre 
differenze potranno venficarsi su un terreno del 
lutto medilo, quello che si apnrà con la costi¬ 
tuente Potrà anche nmanere aperta, é verosimi¬ 
le che CIÒ accada, ma non tocca certo a me de¬ 
ciderlo. una dialettica conscguente a quella che 
ha animalo il confronto Ira il si e il no II dibattito 
di questi giorni servirà a chiame i termini e la 
portata di questa dialettica che dovrà trovare 
anch'essa espressione nel corso della fase costi¬ 
tuente Tutt'altra cosa sarebbe il formarsi di una 
corrente di maggioranza e una di minoranza 
cristallizzate Sarebbe sgradevole, non dico in 
principio inammissibile, ma sgradevole e noci¬ 
vo un qualche atteggiamento pregiudizialmente 
negativo 

Credo che l'atteggiamento corretto da assu¬ 
mere sia quello di riconoscere la sovranità dei 
congressi Innanzitutto di questo congresso che 
concluderemo fra pochi giorni e che ci impe¬ 
gnerà a lavorare subito per dare vita alla costi¬ 
tuente della nuova formazione politica La vera 
garanzia democratica non la si tmva in espe¬ 
dienti formali ma in quel reciproco rispetto e in 
quella fiducia che nasce dalla democrazia, e 
cioè dalla trasparenza di un processo che ci ga¬ 
rantisce che non sono predeterminati e preco- 
sliluili I caratteri, la natura, il programma fonda¬ 
mentale della nuova formazione politica, del 
grande processo di rifondazione al quale siamo 
tutu chiamali a lavorare dal momento che, alla 
fine dei congresso, diventerà linea del partito E 
voglio anche dire con estrema franchezza che 
se prevalessero logiche di rivincita e atteggia¬ 
menti ostruzionisti si danneggerebbe tutto il 
partito Ma una simile prospettiva non £ certa¬ 
mente nell animo dei compagni che hanno 
condotto la battaglia congressuale, essendo lut¬ 
ti determinali, ne sono sicuro a impegnarsi, cia¬ 
scuno con le proprie posizioni, per il partilo e 
per la sinistra Naturalmente la sovranità di que¬ 
sto congresso c gli impegni che ne deriveranno 
non possono in alcun modo annullare la sovra¬ 
nità del prossimo congresso Non sarà un pro¬ 
blema giuridico ma un problema politico che 
£ nelle mani di ciascuno di noi, quello di deci¬ 
dere del fallimento o del successo di una gran¬ 
de impresa quale quella che intendiamo intra¬ 
prendere 

Naturalmente sarà compito nostro create le 
condizioni per un grande successo di tutti noi e 
della democrazia italiana La decisione che ab¬ 
biamo sottoposto al partito era, dunque, se in¬ 
traprendere o no un cammino Dal momento in 
CUI avremo deciso di intraprendere quel cam¬ 
mino, SI aprirà davanti a noi uno scenario nuo¬ 
vo. diverso da quello precedente Nella nuova 
fase costituente ci muoveremo tutti alla pari, 
senza prccostituire delle posizioni senza atteg¬ 
giamenti e posizioni cnstallizzate, sulle grandi 
questioni programmatiche e organizzative che 
dovremo affrontare Ci muoveremo avendo ben 
presente tutti quei che siamo, il valore della no¬ 
stra esperienza storica, l'importanza che essa 


ha avuto per lo sviluppo della democrazia italia¬ 
na. Tutti noi abbiamo onorato il nome del no¬ 
stro partito, e il nostro essere comunisti Non ho 
nulla da aggiungere, in proposito, a quanto ho 
affermato al XVIII congresso Quei valon che 
vengono Iscritti negli orizzonti del comuniSmo, 
e che ho precedentemente ricordato sono di 
tutu noi, anzi vanno oltre di noi, perché sono di¬ 
ventati patrimonio di altri itinerari ideali e politi¬ 
ci. Sono valori che noi abbiamo rispettato c fat¬ 
to vivere nella nostra esperienza storica Questo 
é il nostro più grande merito Quel valon sono 
stab d'altra parte contraddetti dal movimento 
comunista intemazionale, dalla sua concezio¬ 
ne, storKamente determinata, del partito, del 
potere e dello Stato, e da come quel movimento 
ha di fatto operato 

La meditazione attenta dell insieme di questi 
dati di fatto ci deve portare ad essere consape¬ 
voli che £ proprio in virtù della nostra orginaliià. 
che in Italia possiamo tare ciò che altrove non £ 
stato possibile fare, che possiamo, in quanto co¬ 
munisti, gettare nel solco della storia un seme 
fecondo Possiamo mettere il nostro patrimonio 
ideale e politico a disposizione di una nuova 
impresa, di una forza nuova della sinistra Non 
sentiamo, dunque, il bisogno di dissolverci ma 
di rinascere, di mettere a fretto il nostro patri¬ 
monio trasferendolo e arricchendolo, in una 
rinnovata formazione politica. Come si può 
pensare che ci sia chi voglia che tutto quello 
che noi siamo, in Italia, qui a Bologna e in EmI. 
ha, qui in questo congresso possa essere annul¬ 
lato’ No noi vogliamo - operando su diversi ter¬ 
reni - cambiare il corso della politica italiana, 
dare prospettive diverse all'Italia, portare la sini¬ 
stra al governo del Paese, contribuire alla crea-’ 
zione di un nuovo ordine mondiale Per questo 
dobbiamo stare tutti attenti per cambiare il no¬ 
me non varrebbe certo la pena di distruggere la 
•cosa* (e cioè la presenza di una grande forza 
socialista, alternativa e nformatnee in Italia, 
quale noi siamo e vogliamo essere in modo 
sempre piu coerente), ma non vale nemmeno 
la pena di distruggere la <osa> per difendere il 
nome 

In qualsiasi partito, tanto più in quelli dove la 
dialettica £ più aperta, c £ un limite invalicabile, 
quello che conduce tutti alla sconfitta Natural¬ 
mente nessuno può arrogarsi il diruto di indica¬ 
re dove sta quel limite, si auspica solo che tutti 
noi lo sappiamo vedere con chiarezza Credo 
che SI possano creare le condizioni per una uni¬ 
tà tra di noi, senza che siano cancellate d in¬ 
canto o foizatamente, le ragioni della battaglia 
che SI £ sostenuta. A condizione però, ripeto, 
che la capacità di riconoscere, e di rappresenta¬ 
re, nelle varie istanze di partito le differenze, 
non significhi cristallizzazione delle posizioni e 
ossificazione delle idee Se cosi fosse peidcrem- 
mo tutti qualcosa della nostra ricchezza c della 
nostra vitalità . Tutti dobbiamo interpretare, 
senza rinunciare alle nostre idee, la forte esigen¬ 
za di unità che sale dal partilo Tutti siamochia- 
mali - rKordiamoci della inascoltata lettera di 
Gramsci del '26 - a garantire un governo unita¬ 
rio del partilo che si fondi sul nconoscimenlo 
delle differenze, che sostituisca ai principi del 
centralismo democratico un diverso e piu alto 
livello di responsabilità unitaria, da parte sia 
delta maggioranza che della minoranza 

D'altra parte le preoccupazioni verso il possi¬ 
bile manifestarsi di torme di leaderismo non de¬ 
ve spingerci verso assetti oligarchici che faccia¬ 
no smamre i risultali della grande esperienza 
democratica che abbiamo compiuto con que¬ 
sto congresso Governo unitario del partito non 
può voler dire consocialniismo confuso, bensì, 
nel rispetto della aperta espressione della dia¬ 
lettica democratica, accettazione piena del 
principio di maggioranza e di responsabilità a 
CUI corrisponde la possibilità del mutamento 
delle stesse maggioranze II tema vero cui ab¬ 
biamo il dovere di dare una risposta £ la relazio¬ 
ne tra politica e responsabilità. E un tema che ri¬ 
guarda il governo del Paese, £ un tema che ri¬ 
guarda Il governo di un partilo II principio di re¬ 
sponsabilità impegna un gruppo dirigente verso 
I militanti, verso l'elettorato, verso tutu i cittadini 
che sono necessariamente toccali dalle conse¬ 
guenze di una politica coerentemente persegui¬ 
la 

Al principio della responsabilità comsponde 
il principio democratico della revocabilità dei 
gruppi dirigenti Nel dire questo sono animato 
da una grande fiducia. Sono convinto che la 
storia politica e intellettuale del nostro Paese 
I esperienza militante di intere generazioni alle 
quali noi comunisti italiani abbiamo dato un 
contributo insostituibile, ha fatto emergere e 
crescere nella nostra società la presenza, ac¬ 
canto a noi, di individui e di forze, di donne e di 
uomini di ispirazione democratica, socialista, 
cristiana che oggi si possono trovare d accordo, 
sulla base di alcuni valon e principi comuni ad 
operare in comune per trasformare la società si 
possono trovare d'accordo sulla necessità e sul¬ 
la possibilità di dar vita, insieme, a una nuova 
forza della sinistra 

Per questo sono convinto che sia possibile 
che noi tutu, insieme, dopo esserci espressi in 
modo diverso nel corso di questo dibattito con¬ 
gressuale, ci rivolgiamo ora a coloro che sono 
disponibili a disegnare scenari mediti per la rea¬ 
lizzazione di quegli ideali di solidarietà, di ugua¬ 
glianza e di libertà che non possono essere 
estranei alle speranze di quanti mirano alla libe¬ 
razione integrale dell'uomo E che sono, oggi, 
alla base della possibilità di una lotta per un so¬ 
cialismo moderno e medilo, per un socialismo 
democratico e umano Permettcmi di conclude¬ 
re con queste bellissime parole tratte dall Ulisse 
di Tennyson, poeta dell 800 che suonano cosi 
•Venite amici, che non £ mai troppo lardi per 
scoprire un nuovo mondo lo vi propongo di an¬ 
dare più m là dell'orizzonte E se anche non ab¬ 
biamo l'energia che in giorni lontani mosse cie¬ 
lo e terra, siamo ancora gli stessi unica eroica 
tempra di eroici cuori Indeboliti forse dal fato 
ma con ancora la voglia di combattere, di cer¬ 
care, di trovare e di non cedere* E per tutto que¬ 
sto che noi, anche perché non pensiamo di es¬ 
sere rimasti l'unica eroica tempra di eroici cuo¬ 
ri, non siamo certo mossi dalla tentazione di 
una disperata scelta di npiegamento, ma al 
contrario chiamiamo noi stessi e voi tutti, e gli 
amici che diventeranno compagni nostri, e l'in¬ 
sieme della sinistra, ad andare più m là dell oriz¬ 
zonte, non per cedere ma, appunto per cerca¬ 
re per trovare e per combattere Facciamolo, 
ciascuno con le ptopne idee ma facciamolo 
tuni assieme, facciamolo non solo per noi ma 
per la democrazia, per un Italia più giusto. 
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INSIEME CON. 



Due cortei attraverseranno la capitale: da piazza Esedra 
le studentesse partono alle 9.30, le associazioni 
alle 16. Mostre, spettacoli, cinema e tanto altro: 
guida all’uso di Roma «occupata» dall’altra metà del cielo 


Per strada e in festa 
la dttà è delle donne 



Almeno per una giornata Roma sarà delle donne. 
Dall'alba al tramonto oggi si festeggerà l'S Marzo 
per le strade, nei cinema e nei locali. Al mattino il 
corteo degli studenti medi e al pomeriggio quello 
delle femministe, percorreranno le vie del centro. 
Mostre fotografiche, incontri di poesìa e rassegne 
di cinema saranno aperti alle donne in festa. Po¬ 
che le mimose e a prezzi proibitivi. 


OABRIBLLA OALLOZZI 


■■ Almeno per un giorno 
Roma sarà delle donne. Per 
Icisleggiare l'S Marzo, la citta si 
vestirà al femminile In un sus¬ 
seguirsi di diballill, coite!, ma* 
nlleslazioni e, perché no, oc¬ 
casioni di divertimento. Per 
rion perdersi nel mare degli 
eventi, suggeriamo una 'map¬ 
pa* per la lesta. 

Cortei. 'Insieme per un sa¬ 
pere sessuato*, sarà lo slogan 
della manileslozione indetta 
dal coordinamento romano 
degli studenti medi, alla quale 
hanno aderito le ragazze co¬ 
muniste e la Fgci. L'appunta- 
monto ù per le ore 9,30 a piaz¬ 
za Esedra, per sfilare lino a S. 
Govanni. L'inlenlo del corteo 
sarù quello di denunciare la 
mancanza nella scuola dei te¬ 
mi relativi alla sessualità. 

'Un palio fra donne all'infi¬ 
nito». Questo il tema della ma¬ 
nifestazione promossa dall'U- 
dl, dal Centro documcnlazio- 
qc .internazionale 'Alma Sa- 


bailni'. dal 'Laboratorio don¬ 
ne* del Buon Pastore e da lan- 
lissime altre associazioni 
(emmlnisie. Molte sono state 
le adesioni da parte del circoli 
organizzali dalle Immigrate 
cxiracomunilarie. per ribadire 
la necessità di una reale ugua¬ 
glianza razziale e l'urgenza di 
risolvere il problema dell'Inte¬ 
grazione. Il corteo partirà da 
piazza Esedra alle ore 16 per 
raggiungere poi il Campido¬ 
glio. 

Deviazioni. In occasione 
dei due cortei che oggi per¬ 
correranno le strade del cen¬ 
tro, alcune linee dell'Aiac sa¬ 
ranno deviale. In mattinala la 
linea tranviaria 13 sarà sospe¬ 
sa per tutta la durala del cor¬ 
teo, mentre le linee 30 c 30 
barralo interromperanno il 
servizio nel tratto Porta S. Pao¬ 
lo-Porta Maggiore e sostituite 
da un servizio navetta. Nel po¬ 
meriggio. le linee interessale 
.dal percorso della seconda 
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manifestazione saranno de¬ 
siate o intenolte lino alle 
18,30. 

Mimosa. Tempi duri que¬ 
st'anno per II floreale simbolo 
delle donne. Rorile in gen¬ 
naio, le mimose romane non 
hanno fallo in tempo a colo¬ 
rare la giornata dell'8 Marzo, f 
fiorai dunque sono dovuU ri¬ 


correre all'importazione dalle 
regioni nordiche, c quindi ai 
prezzi proibitivi del mercato 
(un chilo di mimose, cinque o 
sei ramoscelli è stato venduto 
ieri al mercato dei fiori a SOmi- 
lalire). 

Festa. Cinema. L’Arci don¬ 
na propone una rassegna de¬ 
dicata ad alcune registe del¬ 


l'Est. Dalle 18 alle 24 saranno 
proiettati, nella sala-teatro 
deirUnivetsilà In via Cesare 
de Lollis 24. «Il cappellaio in¬ 
felice», «Belle ragazze» e «In¬ 
terviste su problemi persona¬ 
li». Al Politecnico, la giornata 
della donna sarà festeggiata 
con la prima di «Donna d«m- 
bra», il film del regista Luigi 


Faccini, in programma prer le 
ore 20.30. 

Fotograna. «Immagine 
donna» è la mostra lotogralica 
che questa sera sarà inaugu¬ 
rata in piazza di Spagna alle 
ore 19,30. Organizzata dalla 
Lancome con il patrocinio 
dell'associazione di via Con- 
, dottLTesposIzione racconterà 


gli ultimi quarani'anni della 
storia femminile, attraverso 
una novantina di foto d'auto¬ 
re. «Donne delle strade di Ro¬ 
ma», è Invece la proposta foto¬ 
grafica del Centro femminista 
intemazionale «Alma Sabati¬ 
ni», in via della Lungara 19. La 
mostra che s'inaugurerà oggi 
resterà aperta per tutto il mese 
di marzo. 

Poesia. L'8 Marzo viaggia 
sui versi. Per l'occasione il cir¬ 
colo culturale Annoluce di vìa 
La Spezia 48. propone una fe¬ 
sta della poesia tutta al fem¬ 
minile. Alle 20,30 di questa se¬ 
ra «Cara poeta 90', a cura di 
Maria Jatosii, offrirà un incon¬ 
tro con numerosi autori, musi¬ 
ca e teatro. «Una donna, un 
volto, una vita» è il titolo della 
serata che si svolgerà al Mei- 
vyn's in vìa del Politeama 8 al¬ 
le ore 21,30. È previsto un in¬ 
contro con la poetessa Aman¬ 
da Knering ed una mostra col¬ 
lettiva di pittura e lotogralla. A 
villa Mìraliori, Babele, il gior¬ 
nalino poetico degli studenti 
organizza alle ore 21 un in¬ 
contro con alcuni poeti. 

Locali. -Gli scapigliati» di 
via Biancamano 18, riserve¬ 
ranno Il locale esclusivamente 
alle donne, e Joy Sacco cante¬ 
rà brani del repertorio femmi¬ 
nile. Conlondendo l'd Marzo 
con altri generi di leste, Eurit¬ 
mia, Il Doing. il Veleno e il Ma¬ 
gic Fly, propongono per la se¬ 
rata strip Icase al maschile. 


Un’inchiesta della Comunità di S. Egidio rivela i maltrattamenti subiti dalla terza età 

Duecento anziani su 3000 subiscono violenze 


Trascurati, offesi, maltrattati. In istituti, case di cura 
o in famiglia, per gli anziani la situazione è sem¬ 
pre la stessa: l'insofierenza di chi dovrebbe «curar¬ 
li» li lascia nell'abbandono fisico ed emotivo. L'al¬ 
larme viene da un'inchiesta curata dalla Comunità 
di S. Egidio, che, negli ultimi sei mesi dello scorso 
anno, ha raccolto le «testimonianze» di 3132 anzia¬ 
ni. registrando 205 casi di abuso o violenza. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■B Celiali in un inferno di in- 
dillcrenza. violenza e silenzio, 
lo isliluli. ca.se di cura o in fa- 
priglia, la sosianza non cam¬ 
bia: per gli anziani che hanno 
bisogno di aiuto le risposte so¬ 
rto sempre di più quelle dcl- 
rinsollcrcnza, dei mallraita- 


menti. dcH'abbandono cmoli- 
vo c llsico. A confermare una 
verità spesso intuita e quasi 
sempre taciula viene una ricer- 
ca-inchicsla svolta negli ultimi 
sci mesi dello scorso anno dal¬ 
la comunità di S.Egidio. che 
dal 1973 si occupa dei proble¬ 


mi della terza età c tiene stabil¬ 
mente sotto controllo più di 
diecimila anziani. Circa due¬ 
cento persone si sono recate In 
Istituti, residenze, case private, 
raccogliendo le ■icstlmonlan- 
zc» dirctlc o Indirette di 3.132 
anziani ( 1.159 maschi c 1.973 
femmine), ncH'ambllo di un 
programma inicmazionalc di 
studi sul problemi della terza 
età. 

Duccenincinque casi di 
abuso o violenza: omissione di 
aiuto (86 segnalazioni), limi- 
lozioni della libertà personale 
(confinamento a Iciio. Impe¬ 
dimenti al movimento median¬ 
te legacci, corde, Icnzuoli). 
maliratlamcnii Usici (25 se¬ 
gnalazioni). Per gli anziani «in¬ 


tervistali» un altro tipo di vio¬ 
lenza molto sentito é quello 
dcU'aggrcssIvìià verbale c della 
violazione della riservatezza; 
essere spogliali In presenza di 
c.siranei, lavati senza alcun ri- 
spcito con commenti del tipo 
•te la fai sempre sotto», il vero e 
proprio dileggio al quali sono 
sottoposti circa le loro condi¬ 
zioni di malattia o di solitudine 
(•Lo so. tanto tu non hai nes¬ 
suno, e chi li viene a prende¬ 
re?'). Uno testimonianza signi- 
licallva sulla 'percezione so¬ 
ciale della sessualità degli an¬ 
ziani viene da due episodi veri- 
Ikrallsl In un Istituto; 'Moglie c 
marito, appena entrali - si leg¬ 
ge nel rapporto - sono stati se¬ 
parali. É una procedura lutt'al- 


Iro che anomala. A due anzia¬ 
ni é stato categoricamente im¬ 
pedito di sposarsi. La vicenda 
ha avuto un epilogo tragico: 
uno é morto, l'altra i stala rico¬ 
verata per ictus». 

Quali sono le •regolarità' 
emerse dall'Inchiesta? -Le vio¬ 
lenze aumentano con l'au- 
mentale dcirclà c del grado di 
dipendenza dagli altri» dice 
Mario Marazziti, uno del re¬ 
sponsabili della comunità di 
S Egidio. E inlalli, sulle 205 se¬ 
gnalazioni di violenza. 98 ri¬ 
guardano persone che hanno 
bisogno di assistenza conti¬ 
nua, 51 quelle •aulosullicicnii» 
e altre 51 quelle •parzialmente 
aulosulficicnli». Anche gli abu¬ 
si sono più trequenti nella fa¬ 


scia di età compresa tra i 75 e 
gli 89 anni. I maltrattamenti so¬ 
no dircilamenlc proporzionali 
alla grandcz.za delle slrutlurc, 
perché rcllìcienza apparcnic 
•dà la sensazione di aver risol¬ 
to definitivamente il problema 
degli anziani* mentre non fa¬ 
rebbe niente altro che rimuo¬ 
verlo. La soluzione? -Bisogna 
promuovere sempre più l'assi¬ 
stenza domiciliare. Perché é 
più facile cosiruirc strutture 
che creare servizi che permet¬ 
tano agli anziani di restare a 
casa?'. Ed eccoci dall'altra par¬ 
te della barricala; quella del 
•mallrattolorl'. Qual é il loro 
identikit? -Persone scarsamen¬ 
te educate e preparato, giovani 
e di sesso maschile, che rico¬ 


prono le posizioni gerarchiche 
più basse*. 

Un quadro imprevisto oltre 
che sconvolgente? -No - dice 
Marazziti -. L'inchiesta corri¬ 
sponde a ciò che già sappia¬ 
mo da oltre quindici anni. La 
novità é nel latto che queste 
cose nessuno le conosce, per¬ 
ché gli anziani sono una "cate¬ 
goria" particolarmente "mu¬ 
ta", Quelli che si trovano in isti- 
luto non possono parlare qua¬ 
si per regolamcnio, gli altri, a 
casa, tendono a proteggere, 
nonostante tutto, I propri pa¬ 
renti, La conclusione é che il 
fenomeno, già "sconvolgente" 
in questi Icrmini. é molto più 
diliuso c capillare di quanto 
slamo in grado di accertare». 


I verdi: 

«Assessori venite 
in pista 

a viale Angelico» 



Prima di decidere, venite a farvi un giro: le bici ve le prestia¬ 
mo noi. È questa la proposta fatta ieri dalla Lega Ambiente 
al responsabile deirUfficio Tevere e agli assessori al Bilan¬ 
cio, al Traffico, allo Sport e alla Polizia Urbana. L'invito é 
firmato da Vitale Marongiu, presidente del circolo -Roma 
su due ruote», e da Mario Di Carlo, presidente del Lazio per 
la Lega. Secondo l'aurea regola del 'provare per credere», 
se Finzi, Palombi. Angele, Fichera e Meloni accetteranno 
l'invito potranno sperimentare di persona i tanto dibattuti 
lìmiti e vantaggi del percorso ciclabile di viale Angelico. E 
poi scegliere a quante ruote credere. 


Un secondo incidente l'al¬ 
tro ieri sera nel cantiere del- 
l'Air Terminal all'Osliense, 
dove sabato scorso é morto 
l'operaio Michele Corsi. 
Raffaele Murgia, di 27 anni, 
si é fratturato un calcagno 
mentre lavorava nel turno di 
notte. È stato ricoverato al Cto con trenta giorni dì progno¬ 
si. Ieri mattina nel cantiere a rischio di via Benzonl si sono 
tenute le due assemblee già convocale negli scorsi giorni. 
Lo sciopero nazionale di due ore dei lavoratori edili é stalo 
confermalo per lunedi prossimo. 


Air Terminal 
Operaio ferito 
nel cantiere 


La CgiI chiede un preciso 
impegno del Comune nel- 
l'inconlro di oggi sul pro- 
blemsa degli infortuni nei 
cantieri dei Mondiali. «Se 
non apprenderemo - ha di¬ 
chiarato il segretario gene¬ 
rale Claudio Minelli - dal¬ 
l'assessore ai Lavori pubblici Redavid che la Sip, l'Enel, l'A- 
nas e le Ferrovie hanno sottoscritto II protocollo sulla sicu¬ 
rezza Ira l'amministrazione comunale c i sindacati, questi 
enti si assumeranno una gravissima responsabilità'. Dopo i 
gravi incidenti dei giorni scorsi, per i quali i lavoratori han¬ 
no già scioperato, il sindac.ito Ieri ha ribadito che se l'inte¬ 
sa non sarà unanime la reazione sarà dura ed immediata. 


Sicurerza nei 
cantieri 
La CgiI vuole 
garanzie 


Si sono dall appuntamento 
a piazza San Pietro. Lega 
aqmblente, Wwf c Lav han¬ 
no manifestalo Ieri mattina 
chiedendo al Vaticano di ri¬ 
tirare la propria partecipa¬ 
zione al progclto per la rea¬ 
lizzazione di un osservato¬ 
rio astronomico sulla Monte Graham, sacro agli Apaches. 
All'appello degli ambienialisii per difendere sla la monta¬ 
gna che il parco naturale deH'Arizona In cui sorge, hanno 
già aderito, tra gli altri, il rabino Toal, monsignor Di Uegro, 
don Picchi e Claudio Martelli, presidente delle Oiiese 
evangeliche metodisle. 


I verdi al Papa: 
«Non violate 
la montagna 
degli Apaches» 


Caselacp 
Sì del governo 
alla legge — 
regionale 


È finalmente esecutiva fa 
legge regionale che regola 
in modo nuovo Tas-segiia- 
zione delle case popolari 
lacp e la determinazione 
degli alfitlì. Proposta dal Pci 
e sostenuta dalle associa- 
zioni degli assegnatari, Iz 
nuova legge prevede un considerazione più attenta della 
situazione familiare e di reddito prima di decidere sia il po¬ 
sto in graduatoria per l'assegnazione che il canone da pa¬ 
gare. Il problema riguarda migliaia di cittadini che ora po¬ 
tranno valersi di una disciplina migliore. 


Il consigliere comunale de¬ 
mocristiano Antonio Maz¬ 
zocchi solleciM una deci¬ 
sione del sindaco sulle otto¬ 
mila nuove "paline di fer¬ 
mata» installale dall'Alac. 
Ogni cartello ha un lato de¬ 
dicalo alla pubblicità, cioè 
viola il regolamcnio dcll'Ulllclo altissioni e pubblicità. E 
come sollolineava già un mese la in un'inlcrrogazione ur¬ 
gente Mazzocchi, quelle nuove iermale guarnite di spot de¬ 
turpano lutto il centro. Anzi, per merito dcH'Aalc la pubbli¬ 
cità è entrata per la prima volta anche a Villa Borghese, Ma 
Il sindaco non ha ancora provveduto, corrie potrebbe e do¬ 
vrebbe, ad emanare un'oniinanza che elimini le nuove pa¬ 
line alle fermale. 


Mazzocchi (De) 
al sindaco: 
«Pubblicità Atac 
illegale» 


ALESSANDRA BADUEL 


Foglie, fiori, erba. Cioè Gianpistone 


Centoventi metri quadrati di natura dipinta in via 
di San Michele 22. É la mostra di Gianpistone che 
xeslerà aperta fino al 17 marzo. Trenta tele (orma¬ 
lo due metri per due datate dal 1985 al 1990 espo¬ 
ste nell'ex chiesa del complesso monumentale di 
San Michele a Ripa. È un miracolo costruito centi- 
■metro per centimetro con una fantastica immagi¬ 
nazione del colore. 


DARIO MICACCHI 


Nell'ex chiesa del com¬ 
plesso monumenlale di San 
Wichcle a Ripa (via di San Mi¬ 
chele 22; fino al 17 marzo) à 
.cresciuta una slupefacenle fo¬ 
resta tropicale; 30 dipinti, for¬ 
malo 2 metri per 2 datali dal 
'1985 al 1990. Fulco Pratesi, nel 
testo del libro che accompa- 
igna la mostra, ricorda la vio- 
lienza lolle che si va facendo 
iUn po' ovunque alla natura. •... 
Ogni anno, ogni mese, ogni 
giorno, ogni ora, lacerti glau¬ 
chi cvcrdi,ssimi di questa catte¬ 
drale arborea vengono azzan- 
.oati. ingurgliali, fecalizzali dal 
ciclope cieco armalo di moto- 
^seghe, e lanciafiamme, bulldo- 
zcr e dinamite, teodoliti e fuo¬ 
ristrada e. al loro posto, piaghe 


sanguinolente di laterite ed 
escare brune di langhiglia ste¬ 
rile si sosliluiscono al divino 
colonnato. E noi. impotenti e 
furiosi, non possiamo far altro 
che gridare la nostra indigna¬ 
zione. esecrare i colpevoli, ri¬ 
conoscere in noi slessi i turpi e 
ignari mandami dello scem- 
pio. Giaiipislone registra lutto 
questo: l'angoscia e il corruc¬ 
cio, la disperazione e il terrore 
per quello che andiamo per¬ 
dendo. E, sulle sue tele, lo tra¬ 
sferisco in stalo di trance pro¬ 
fonda. coinvolto c testimone, 
nello sforzo di lare almeno 
qualcosa. Ogni anno per cin¬ 
que anni, ogni giorno, coinvol¬ 
to e testimone come scrive Ful¬ 
co Pratesi, un plllore con i 


mezzi che ha, ha seminalo, ha 
aiutalo a crescere, ha iniegralo 
foglia per loglia c fiore per fio¬ 
re la natura che altri sono an¬ 
dati distruggendo; é come se 
un fantasma buono seguisse I 
passi dei distruttori e reinte¬ 
grasse la foresta pianta per 
pianta. Pittoricamente qualche 
seme l'avrà anche preso da 
Courbet. dagli Impressionisti, 
da Rousseau, da Morlottl: ma 
la consapevolezza del disastro 
epocale e II senso costrutllvo 
di tutto il ciclo sono attuali e 
personali. 

L'cllclto pittorico e emotivo 
dcirinsicmc c della singola Im¬ 
magine non é di orrore e di ter¬ 
rore ma di possente sensualità 
e di un sogno gioioso. Questi 
120 metri quadrati di natura di¬ 
pinta ti avvolgono, ti trasporta¬ 
no dentro la visione di una na¬ 
tura incontaminala c ti fanno 
pensare a quel che vedi tulli i 
giorni nei nostri luoghi, iena e 
mare. È II sogno che li offre un 
pittore singolare perché tu 
possa conlronlarlo con quel 
che vedi e quel che senti ogni 
giorno. Èun miracolo costnjiio 
centimetro per centimetro con 
una fantastica immaginazione 
del colore e della organizza¬ 
zione del colore (se c'è un 


maestro storico che può aver 
confortato Gianpistone nella 
sua ricostruzione della foresta, 
questi è Céranne). Ogni spe¬ 
cie di pianta sale verso la luce 
e si espande fino a occupare li¬ 
beramente tutto lo spazio. I 
quadri più belli son quelli co- 
siruili a lunghe c sirctie taches 
di colore verdi, blu, bianche, 
nere, gialle, rosse esaltando il 
lipo di crescila geometrica che 
hanno tanti vegetali, le simme¬ 
trie delle foglie delle palme, ad 
esempio. Ne viene fuori un 
•tessuiO' pittorico davvero 
straordinario. Il pitlrorc nel suo 
lavoro appare come un archi- 
tcllo e un muratore visionario 
che, pietra su pietra, mattone 
su mattone ben connesso ha 
tirato su la sua cattedrale, la 
sua foresta di sogno di un 
mondo altro se ci sarà un mon¬ 
do altro. Un pittore controcor¬ 
rente che non si é conccs-io di¬ 
strazioni. Conosco soliamo un 
altro pittore d'oggi, l'amcrica- 
no-llaliano Robert Carroll, che 
se ne va in giro per il mondo, 
vive nel parchi nazionali alla ri¬ 
cerca della memoria della na- 
turacom'era. 

Il colore di Gianpistone. ste¬ 
so con il colletto secondo 
strutture a taches dà una lumi¬ 


nosità e una vibrazione stu¬ 
pende in tulle quelle immagini 
vegetali, c sono la buona metà, 
dove le forme sono poco o 
niente disegnale ed escono, 
secondo l'Irradiamento di luce 
che dà il colore, dal magma 
materico: colore dà colore se¬ 
condo l'inlcnsìlà radiante luce. 
Lui. il pittore, dipinge queste 
superlici enormi a piccole se¬ 
zioni illuminate di volta in vol¬ 
ta mentre tutto intorno e ad¬ 
dosso alla tela é buio: come se 
avanzasse di notte nella sua fo¬ 
resta. Dove avere un occhio 
molto esatto c sensuale per te¬ 
nore in armonia lutto il mosai¬ 
co dei colori con la toro vibra¬ 
zione lluituanic nel grande 
spazio. Tale colore a me pare 
una novità moderna per la sua 
qualità di inseminazione orga¬ 
nica c di costruzione della vi¬ 
sione allo stesso tempo: e poi. 
si devo aggiungere, un pittore 
non può sognare una natura 
cosi, se la natura non la porta 
dentro di sé amorosamente, 
tenacemente come un pensie¬ 
ro dominante della vita e del¬ 
l'arte: la rigenerazione della 
natura, la crescila infinita della 
natura é, al limile dcU'identilà, 
la rigenerazione e la crescita di 
sé. 



L’attentato a S. Lorenzo 

Ancora un volantino 
del neonazista 
«Fronte per la libertà» 


■i Dopo aver rivendicalo 
rallentalo di domenica scorsa 
contro l'albergo dell'Esercito 
della Salvezza, a San Lorenzo, 
il sedicente 'Fronle italiano per 
la liberazione da negri, ebrei e 
zingari» ha fatto trovare ieri un 
altro volantino, nel quale si de¬ 
nuncia lo scarso risalto dato 
dai giornali alla notizia dcll'av- 
venuta rivendicazione. Una 
pagina dalliloscrilta fitta di mi¬ 
nacce nel confronti degli Im¬ 
migrati di colore c degli zinga¬ 
ri. infarcita di svastiche c di 'Io¬ 
di a Goebbels». 

I volantini fatti trovare dal- 
l'organizzazionc, assoluta¬ 
mente inedita nel pur vasto pa¬ 
norama delle rivendicazioni, 
sono ora all'esame degli agen¬ 
ti della Digos, che stanno valu¬ 
tando il fenomeno con estre¬ 
ma attenzione', nonostante al¬ 
cune incongruenze che sem¬ 
brano far propendere gli Inve¬ 
stigatori sull'Ipotesi dell'im- 


prowisazione di un gruppo di 
esaltati. I volantini, anzitutto, 
sono firmati con sigle diverse: 
•Fronte per la libertà da negri, 
ebrei e zingari» il primo, 'Fron¬ 
te per la liberazione da ...» 
quello latto trovare ieri. En¬ 
trambi daitiloscrìiti, ma con 
macchine diflcrenil, tnsomma, 
potrebbe trattarsi di gruppu¬ 
scoli di fanatici neonazisti che 
si sono raccolti attorno alla 
spinta emotiva degli episodi di 
Firenze. Comunque Icnomeni 
da tenere sotto controllo, stan¬ 
do ai parere degli invesligatori 
della Digos che hanno allerta¬ 
to anche altri ufiici della que¬ 
stura. 

Pierluigi Albini, segretario 
generale aggiunto della Came¬ 
ra del lavoro di Roma, è inter¬ 
venuto ieri sul problema del 
razzismo a Roma invitando le 
istituzioni ad attuare In concre¬ 
to misure utili per la costruzio¬ 
ne di una collettività cittadina 
plurietnica. 
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Treno dei re 

L’«Orient 
Express» 
sarà in Borsa 


Si possono costruire posti auto 
nelle aree condominiaJi e comunali 
raccomanda Tassessore Costi 
Ma i romani non lo fanno 


La legge 122 concede agevolazioni 
fuori da vincoli urbanistici 
Ora il Campidoglio costruirà 
ancora i parcheggi pubblici? 


Summit al Viminale 

Ultimatum dei sindacati 
«Mondiali sicuri 
n Comune vari il piano» 


■i II mitico •Oricnt-Exprcss», 
viaggiando a tutto vapore, 6 ar¬ 
rivato in Italia, portando un ca¬ 
rico inestricabilmente Intrec¬ 
ciato di leggenda c di alfari fi¬ 
nanziari. Il dinamico mister Ja¬ 
mes B, Sherwood, presidente 
di due compagnie americane, 
la -iSca Container Ltd* e la 
•Orient-Express 'Hotels Ine*, 
delle quali fanno parte una ca¬ 
tena di dicci alberghi fra i più 
esclusivi del mondo, il leggen¬ 
dario treno turistico e svariati 
progetti di turismo d'ùlite (tra 
cui quello di collegarc alla ma¬ 
niera dcll'Orient-E,\prcss Le¬ 
ningrado a Pechino), ha deci- 
sodi raggruppare tulli i suoi in¬ 
teressi alberghieri, finora spar¬ 
si nelle due socielù, in un'uni¬ 
ca Spa, Infatti, dopo alcune 
difficollà derivanti dalla pre¬ 
senza di due compagnie in un 
unico affare di «turismo alber¬ 
ghiero e ferroviario*, ha deciso 
di far confluire nella •Cipriani 
Hotels» (dal nome del presti¬ 
gioso hotel veneziano) con so¬ 
de a Milano lutti gli interessi 
della holding, aprendo anche 
ad investimenti italiani, per 
una quota di circa il H0%. Il 
progelto prevede di far quotare 
alla Borsa di Milano la Cipriani 
Hotels entro due anni. Quale 
sia l'interesse economico che 
lutto CIÒ comporta per l'Italia, 
lo possono dire soltanto gli 
esperti del settore. E l'interesse 
turistico? Questo riguarda so¬ 
prattutto le 'uppcr classcs*, dal 
momento che i prezzi degli al¬ 
berghi e delle vacanze stile 
Oricnt-Exprcss si aggirano in¬ 
torno al mezzo milione a notte 
per la bassa stagione. Agli altri 
resta il consumo consolatorio 
della letteratura, che nell'O- 
rienl-Exprcss ha avuto un og¬ 
getto privilegiato: libri gialli, ro¬ 
manzi di costume, film a non 
finire. Ed il fallo che lutto ciò, 
d'ora in poi, troverò il proprio 
sponsor in Italia. £ forse un po’ 
imo. 


RACHELE CONNELLI 


Parcheggi sì, ma a proprie spese 


Gli spazi condominiali vuoti possono diventare tanti 
parcheggi per le auto, esorta l’assessore all’edilizia 
privata Robinio Costi. Potranno essere costruiti ovun¬ 
que, anche su suolo comunale, applicando la legge 
122 del 1989. È un invito a rendere la capitale ordi¬ 
nata, è la lotta alla sosta selvaggia, si auspica in 
Campidoglio. Ma è (orse un modo per disattendere il 
piano di posti macchina comunali? 


GRAZIA LEONARDI 



EI parcheggi? 
Il Comune 
sostiene 
che bisogna 
costruirseli 
da sb 


M Costruitevi i parcheggi, 
box e garage, sottosuolo o a 
raso nei cortili, dentro o vicino 
ai palazzi, in terra privata o 
comunale, raccomanda il 
Campidoglio che ora mira a 
una rete urbana di posteggi a 
spese dei cittadini. Il fallo è 
possibile dallo scorso anno: il 
posto macchina, che sia a cie¬ 
lo aperto o con mura e tetto, 
non farà correre il rischio di 
multe, nessuno violerà vincoli 
urbanistici ed edilizi. C’ò una 
legge, la numero 122 appro¬ 
vata nel 1989, che olire possi¬ 
bilità c agevolazioni ai roma¬ 
ni. ai proprietari di apparta¬ 
menti e immobili, alle coope¬ 
rative c alle società, agli enti di 
diritto pubblico, colossi dell'e¬ 
dilizia cittadina. Ma nessuno 
ne ha (allo uso. Eppure te faci¬ 
litazioni cominciano subito: la 
domanda c l'autorizzazione 
per il proprio parcheggio so¬ 
no gratuite; niente costosi bol¬ 
li e niente file; ad opera Unita 
riva peserà poco più che una 
brìciola, appena il 4%. 

«Memento» ed esortazione 
sono arrivate. Ieri, da Robinio 


Costi, capo della XV Riparti¬ 
zione, l'edilizia privala, duran¬ 
te una conferenza stampa. 
Raccomanda l'assessore che 
l'uso di spazi o cortili condo¬ 
miniali per posteggiare l'auto 
è diventato per Roma una ne¬ 
cessità «prioritaria», vitale. Sa¬ 
rà una liberazione generale, 
la fine degli intralci perma¬ 
nenti, del parcheggio selvag¬ 
gio in doppia e tripla fila. In 
centro e in periferia la circola¬ 
zione sarà fluida in ogni via 
pulita e sgombra, profetizza 
l'assessore Costi. Intanto si 
mostra deluso dui cittadini 
della capitale che (inora han¬ 
no (alto arrivare solo 6 richie¬ 
ste alla Ripartizione compe¬ 
tente, la XV. «È una legge di¬ 
sattesa. E la mancanza di po¬ 
sti ha fatto lievitare i prezzi. 
Ora per avere un box in zona 
periferica si pagano anche TO¬ 
SO milioni», ha detto ieri Costi. 
Per correre al ripari, per invo¬ 
gliare e incentivare tanti pic¬ 
coli garage, fino a una miria¬ 
de, ha promesso l'apertura di 
un apposito ufficio informa¬ 
zioni, la prossima settimana 


in viale della Civiltà del Lavo¬ 
ro. 

Con l’articolo 9, la legge 
122 consente al proprietari 
d'immobili di realizzare «nel 
sottosuolo degli stessi ovvero 
nei locali siti al piano terrreno 
dei fabbticati, parcheggi da 
destinare a pertinenze delle 
singole unità immobiliari, an¬ 
che In deroga agli strumenti 
urbanistici ed ai regolamenti 
edilizi vigenti». La trafila si mo¬ 


stra lesta: la domanda e l'au¬ 
torizzazione che dovrà arriva¬ 
re entro 60 giorni. Se trascor¬ 
reranno senza risposta le ope¬ 
re sono approvale e possono 
prendere il via. Perfino i vinco¬ 
li da rispettare sono pochi. Ire; 
la tutela paesaggistica, ar¬ 
cheologica e ambientale. In 
questi casi l'autorizzazione 
spetterà ai ministeri compe¬ 
tenti e alla regione Lazio, en¬ 
tro un tempo di 90 giorni. £ in¬ 


fine. per il buon esito dei par¬ 
cheggi privali il Comune può 
cedere sue proprietà. La fa¬ 
coltà di costruirli sulle aree 
comunali o nel loro sottosuo¬ 
lo è di tutti, ma dovranno es¬ 
sere destinali ad immobili pri¬ 
vali e non potranno essere 
«eduti o venduti separata¬ 
mente, ma sono legali indis¬ 
solubilmente all’appaitamen- 
to per cui s’è fatta domanda». 
L'unico gap è l’attesa per l’o- 


bicllivo: il Comune deve pri¬ 
ma stabilire i «criteri di cessio¬ 
ne del diritto di superficie». 

Le tante offerte di legge fi¬ 
nora non hanno trovato com¬ 
pratori; «Nessuno le conosce» 
giustifica l'assessore Costi, 
perciò ieri le ha volute divul¬ 
gare. Certo per vivere meglio 
in questa metropoli. E forse 
per mandare In soffitta la rete 
urbana dei parcheggi comu¬ 
nali? 


■i Si ò svolto ieri pomeriggio 
al Viminale il primo .summit 
sulla sieurezza e le misure anli- 
Iralfico nella capitale durante i 
Mondiali. Si sono seduti attor¬ 
no al tavolo rotondo del primo 
piano - nell'ala che ospita gli 
uffici della Protezione civile - il 
sottosegretario al minitero de¬ 
gli Interi Spini, il prefetto Voci, 
gli assessori capitolini Amato e 
Angele, il comandante dei Vi¬ 
gili del fuoco, Chiucini, e i se¬ 
gretari Cgil, Cisl e Uil di Roma, 
Questi ultimi si sono dichiarati 
«parzialmente soddisfatti* del- 
rinconlio ma hanno comuque 
dato un ultimatum di 15 giorni 
al Comune per approntare (i- 
nalmente un piano organico 
per l'emergenza. Il pnmo a 
uscire dalla stanza è stalo l'as¬ 
sessore al traffico Edmondo 
Angele, prima della (ine della 
riunione, raccontando di es¬ 
sersi limitato a sottolineare 
una <onsidcrazione prelimi¬ 
nare» e cioè che «a Parigi per i 
dieci giorni del Bicentenario 
sono stali chiamali 1 Smila po¬ 
liziotti in più» e quindi lui vuole 
per 140 giorni di tourdeforcca 
Roma almeno altri 2.200 vigili 
urbani. Martedì sera, intanto, e 
passata in giunta la delibera 
che mette in ruolo i 653 vigili 
urbani del famoso concorso 
che si e svolto sotto elezioni. 

Le carenze d'organico sono 
però ancora maggiori, una ve¬ 
ra e propria voragine, tra i 
pompieri romani. I vigili del 
fuoco in servizio, allualmcnle 
sono 600 in meno rispetto alla 
pianta organica del 1987. E 
questa non ò neppure la cosa 
peggiore. Le sedi operative dei 
pompieri sono fatiscenti. Quel¬ 
la di Ciampino ha addirittura 
subito il crollo di un'intera ala 
dcH'cdillcio nella notte tra tra 


martedì e mercoledì. Fortuna- . 
tamenle non ci sono stale vitti¬ 
me ne lenti, ma certo questo , 
crollo la dice lunga sullo stato ' 
dei servizi di soccorso. Regge¬ 
ranno aH’impatlo dei milioni di 
tifosi e turisti che si riverseran¬ 
no sulla città in occasione dei , 
Mondiali? «Abbiamo accolto la » 
preoccupazione espressa dai 
rappresentanti sindacali», ha . 
esordito il sottosegretario Val- - 
do Spini, competente in mate- ' 
ria di vigili del fuoco. Spini ha 
quindi preso impegni a nome 
del governo per potenziare il 
corpo creando un canale pre-~ 
fcrenziale per le assuzioni a '■ 
tempo determinato nella capi¬ 
tale. Si tratterebbe in pratica di ' 
alligere alle liste dei pompieri \ 
«discontinui*; cosi si chiamano ' 
coloro che hanno fatto il servi- ■ 
zio militare nei vigili del fuoco 
e si sono resi d esponibili prc- ' 
senlando una dichiarazione al 
ministero. 

Sulla sostituzione delle boc-* 
cheiie aniinccdio - a colonna. < 
por evitare gli ostacoli della so- ' 
sta selvaggia - e sulla creazio- ' 
ne di accessi preferenziali ai • 
mezzi di soccorso oltreché sul - 
reperimento di sedi per le cen- 
trali operarne e il loro coordi- ' ■ 
nameto, i sindacati hanno da- ■' 
lo al Campidoglio 15 giorni di l, 
tempo. «Fino al prossimo in- * 
contro - hanno dello Claudio ' 
Minclli della Cgil, Paola Pane- ■ 
rai della Cisl e Giorgio Manieri ,■ 
della Uil-abbiamo sospeso gli 
scioperi già indetti dai vigili del ,, 
fuoco*. E l'assessore comunale •, 
alla protezione civile Antonio , 
Amato ha ammesso; *1 sinda- ., 
cali ci hanno pungolato open- ,, 
siamo di stanziare una decina 
di miliardi. Ogni assessore a un 
piccolo piano di interventi, ora 
si tratta di coordinarli in 15 , 
giorni». 


. , ^ Preoccupazione tra gli operatori: «Viviamo sempre sotto stress» 

Allaniie allo SpaKanzaiii 

Bottino 230 milioni 53 incìdenti in quatbro anni 


Esposizione professionale al sangue infetto, fatiscenza 
delie strutture, problema della tossicodipendenza. So* 
no i dati dell’emergenza Aids allo Spallanzani. Il per¬ 
sonale, in agitazione dal 6 febbraio, vive sotto stress 
psicologico. OairSS al dicembre ’89 gli incidenti sono 
stati 53 e per fortuna non si è verificato nessun caso di 
contagio. Ma lo sgomento è tanto, (rutto anche del cli¬ 
ma di terrore che circonda la malattia. 


DELIA VACCARELLO 


■■ I tunzlonari dell'agenzia 
numero 8 del Banco di Napo¬ 
li, in via Volturno, avevano ap¬ 
pena ritirato da un furgone 
portavalori 230 milioni di lire 
in contanti, quando due rapi¬ 
natori armati di pistola hanno 
(alto irruzione nel salone del- 
l'isliluto bancario. Altri due 
complici erano appostali In 
strada. Erano le 8,30 di ieri 
mattina. Clienti e impiegali 
sono stati costretti a stendersi 
in terra, mentre i banditi si im¬ 
possessavano del pacco, an¬ 
cora imballato, che contene¬ 
va le banconote. Infine la fu¬ 
ga, a bordo di una Vespa 50 e 
di una Honda, risultata poi ru¬ 
bata. trovala poco dopo al¬ 
l'angolo tra via Paicstro c via 
Venti Settembre. 

L'azione dei rapinatori ò 
stata velocissima, un paio di 
minuti in tutto. Evidentemente 
sapevano con estrema preci¬ 
sione a che ora il furgone por- 
lavalori avrebbe consegnato i 


contanti: sapevano Inolireche 
In quella banca non c'era il vi¬ 
gilante di guardia. E per aprir¬ 
si la fuga, dal momento che 
non potevano azionare il di¬ 
spositivo della doppia porta 
d'ingresso, hanno sfondato 
una delle vetrate con una 
chiave inglese. 

Gli agenti delle volanti sono 
arrivati in pochi minuti in via 
Volturno, raccogliendo in fret¬ 
ta il racconto di alcuni testi¬ 
moni e lanciandosi all'inse- 
guimento del banditi. Uno di 
loro .sembrava fosse in trappo¬ 
la, quando è stata trovata 
l'Honda usala per la fuga ed 
un pas.sanle ha riferito di aver 
visto un giovane che entrava 
di corsa in un portone di via 
Paicstro. Lo stabile ò stato cir¬ 
condalo dagli agenti, ma del 
rapinatori non c'era traccia. 
La polizia, neirclfctluare i ri¬ 
lievi nel salone della banca, 
ha poi trovato in lena la pisto¬ 
la usala dai banditi. Una pisto¬ 
la giocattolo. 


M Lo Spallanzani «dà i nu¬ 
meri* sull'emergenza Aids. In¬ 
cidenti sul lavoro, condizione 
delle slrullure. decessi. Il qua¬ 
dro sottolinea il pesante disa¬ 
gio dei malati e degli operatori. 
Negli ultimi anni 120 infermie¬ 
ri, per incidenti di vario genere, 
sono entrali in contatto diretto 
con sangue infetto, o presunto 
tale. Ogni volta te reazioni psi¬ 
cologiche sono allarmanti. 
«Sgomento, pianti, paura*, di¬ 
cono gli infermieri da tempo in 
agitazione per le condizioni di 


lavoro ncU'ospcdale e in attesa 
di una visita del ministro De 
Lorenzo, restio a comparire. 
Per fortuna potò nessun danno 
materiale. Secondo i dati rac¬ 
colti dairOsscrvalorio epide¬ 
miologico della Regione in lut¬ 
to il Lazio sono stali circa 300 
gli Incidenti sul lavoro dalI'SS 
al 31 dicembre '89. E, bisogna 
ripeterlo, nessun operatore si é 
infettalo in seguito ad un inci¬ 
dente. «Noi rileviamo le esposi¬ 
zioni professionali "vere", 
quelle in cui ò possibile prova¬ 


re che il sangue "fonte" era 
realmente infetto - dice Massi¬ 
mo Aieà, uno degli epidemio- 
logl al lavoro nel sciioie -, Ci 
risulta che allo Spallanzani li¬ 
no al dicembre '89 se ne sono 
verificate 53. Nel caso di espo¬ 
sizione "vera" noi consigliamo 
di fare immediatamente il test 
e di sottoporsi a controlli pe¬ 
riodici». 

Ma remergenza Aids non ri¬ 
guarda soltanto i rischi «mate¬ 
riali». Lo spauracchio della 
malattia, che nella coscienza 
collettiva riposa come punizio¬ 
ne di peccaminose trasgressio¬ 
ni e sembra trasmissibile in 
maniera incontroilata, turba i 
delicati equilibri psicologici di 
chi opera nel settore. «La ten¬ 
sione Ira gli operatori ò alla an¬ 
che nei momenti di stallo - di¬ 
ce Massimo Viviani del Coordi¬ 
namento nazionale operatori 
malattie infettive - ogni inci¬ 
dente è un dramma, chi di noi 
ne è rimasto vittima è costretto 


' ad usare il prorilalllco e vede 
stravolli i rapporti lamiliari. E’ 
una catena di reazioni che 
porta ad uno stress notevole. 
Per questo abbiamo chiesto un 
supporto psicologico, un tera¬ 
peuta a cui rivolgerci nei mo¬ 
menti di bisogno». 

E, di certo, a fugare i timori 
non è l’elficienza delle slrellu- 
re. Il personale dello Spallan¬ 
zani denuncia la fatiscenza de¬ 
gli ambienti: stanze dove l’ac¬ 
qua penetra dagli infissi logori, 
scarsi e antiquati servizi igieni¬ 
ci, mancanza di posti letto che 
costringe ì malati in corsia, ca¬ 
renza di (edere, lenzuola, ma¬ 
scherine protettive. In queste 
condizioni sono stali 68 i morti 
nel 1989 per sindrome da im¬ 
munodeficienza acquisita o 
per infezioni correlale al virus 
Hiv. Per loro alla tragedia del 
male si è aggiunta la beffa di 
una sanità degradala, li day 
hospital, pensato come struttu¬ 
ra agile per assistere pazienti 
alle prime manifestazioni del 


male, versa in condizioni 
preoccupanti. I 450 pazienti 
che vi ricorrono annualmente 
sono accolti in una stanzetta 
con quattro lettini per i prelievi 
o per le llcbo. L’ambulatorio 
dove lavorano mattina e po¬ 
meriggio 10 infermieri c tre 
medici per la ristrettezza degli 
ambienti costringe i malati a fi¬ 
le interminabili aH’aria aperta. 
Sì attende la coslniziono del 
nuovo ospedale, ma intanto ì 
disagi crescono. «Molti servizi 
devono essere spostali per da¬ 
re modo ai lavori di procedere 
e non sempre gli ambienti so¬ 
no adeguali - ha dello Claudio 
Pieri, direttore sanitario dello 
Spallanzani*. Ad aumentare le 
difficoltà c’è il problema dro¬ 
ga, buona parte dei 00 ricove¬ 
rati affetti da Aids sono tossico¬ 
dipendenti. Quasi tutto il lavo¬ 
ro notturno, a della dei medici, 
è dedicalo alla somministra¬ 
zione di metadone, e spesso, 
purtroppo, in ospedale entra 
anche l'eroina. 



Si comincia a ripulire dopo l'occupazione? 


Si prepara a farlo Lettere. Lunedì a Statistica riprendono le lezioni 

La «pantera» tratta la «disoccupazione» 
Og^ decìde Scienze politiche 


La «pantera» decide la «disoccupazione». Stamatti¬ 
na àiienze politiche, con molta probabilità, appro¬ 
verà una mozione che prevede la «disoccupazione 
parziale» della facoltà. Ma c’è movimento dapper¬ 
tutto. Lettere si prepara a ridurre gli spazi presidiati 
dagli studenti, a Statistica da lunedi riprendono le 
lezioni. Il movimento libera le aule ma. comun¬ 
que, non smobilita. 


FABIO LUPPINO 


M La «pantera* romana si 
prepara ad una svolta, c non di 
poco conto. Nelle facoltà oc- 
c loalc della «Sapienza*, in 
queste ore, si succedono conti¬ 
nuo riunioni per preparare ii 
movimento ad uscire dall'oc¬ 
cupazione senza smobilitare, 
c senza che si ricostituisca lo 
status quo ante. I segnali non 
mancano. Stamattina sarà l'as- 
scmblea di Scienze politiche a 
segnare un passo in tal senso. 
AH’ordine del giorno c'è una 
mozione, sottoscritta da un nu¬ 
mero cospicuo di studenti, m 
cui si chiede la «disoccupazio¬ 
ne parziale* della facoltà. Se¬ 


condo i firmatari di questa mo¬ 
zione gli studenti dovrebbero 
rimanere in possesso di due o 
Ire aule e di alcuni mezzi tecni¬ 
ci, come fax, telefono c fotoco¬ 
piatrici. Si tratta di un docu¬ 
mento che rispecchia ampia¬ 
mente le proposte uscite dal¬ 
l'assemblea di Firenze. E sta¬ 
mattina è molto probabile che 
Scienze politiche esca dalle 
forme di occupazione Inaugu¬ 
rate il 16 gennaio scorso. Ciò 
significherebbe la ripresa degli 
esami quanto prima, forse da 
lunedi prossimo. Ma su questo 
si deve pronunciare il consiglio 


di facoltà, oltre al senato acca¬ 
demico che mantiene tra le fa¬ 
coltà inagibill per didattica ed 
esami Scienze politiche. Lette¬ 
re e il dipartimento di Scienza 
della terra ( ieri Ira le facoltà 
«interdette» si è svolto un sum¬ 
mit). 

Ma il «dado è tratto* anche a 
Lettere. Nel pomeriggio di ieri 
gli studenti hanno preparato 
un documento in cui prepara¬ 
no la scmioccupazione: si mo¬ 
strano disponibili a lasciare 
buona parte delle aule occu¬ 
pale finora, per mantenete, 
però, alcuni spazi che consen¬ 
tano continuità al movimento 
Questa «dichiarazione d'inten¬ 
zioni* sarà sottoposta domani 
al consiglio di facoltà. «Ma non 
presenteremo la nostra piatta¬ 
forma per contraltare qualco¬ 
sa*. precisa una studentessa. Il 
documento avrà un valore in¬ 
formativo. Ma l'attenzione del 
consiglio di facoltà potrebbe 
tramutarsi, anche in questo ca¬ 
so. nella ripresa di didattica ed 
esami già dalla prossima setti¬ 
mana. L'assemblea di Lettere 


discuterà di questa piattafor¬ 
ma a partire da lunedi. 

Domani, e per la prima volta 
nella sua sede naturale, si riu¬ 
nirà il consiglio di facoltà di Ar¬ 
chitettura. Si tratta di un ap¬ 
puntamento importante, aper¬ 
to a lutti. All'ordine del giorno 
ci sono la valutazione delle 
istanze del movimento e degli 
.strumenti che questo si è dato. 
•Se ci fosse questa presa d’alto 
da parte di preside e docenti si 
determinerebbe un passo 
avanti fondamentale - dice 
una ragazza -. Da parte nostra 
c'è la volontà di sbloccare la si¬ 
tuazione*. 

La strategia del dialogo sta 
vincendo. A Statistica, che per 
prima è uscita dalla lista dei 
<allivi* stilata dal senato acca¬ 
demico, dopo la ripresa degli 
esami è annunciata anche 
quella delle lezioni. Il consiglio 
di facoltà ha (issato per lunedi 
la ripresa della didattica e lutto 
ciò permanendo lo stato di oc¬ 
cupazione della facoltà. «Sia 
ben chiaro - afferma uno stu¬ 
dente -. Noi non siamo inten¬ 


zionati a lasciare quello che 
oggi abbiamo in mano. E i ri¬ 
sultali ci danno ragione. £ ve¬ 
ro. però, che da lunedi, giorno 
in cui cominceremo aconfron- 
larci con le lezioni e i professo¬ 
ri che ci chiederanno aule, do¬ 
vremo fare i conti con una 
nuova realtà*. Sempre a Stati¬ 
stica è stalo concesso agli stu¬ 
denti un appello slaordinario 
per il mese di aprile; in cinque 
giorni ven-anno recuperati lutti 
gli esami. 

Situazione statica a Otolo¬ 
gia e Magistero. Nel primo ca¬ 
so gli studenti, in un comuni¬ 
calo denunciano «la scarsa 
partecipazione e la poca vo¬ 
lontà di dialogo delle altre ca¬ 
tegorie del dipartimento». Per 
questo motivo, ieri mattina, 
per protesta, gli occupanti ave¬ 
vano limitato l'accesso a 
Scienza della terra solo agli 
studenti. Ma la protesta è rien¬ 
trala in poche ore. Magistero 
discute. La sensazione diffusa 
èche dalla prossima settimana 
la pantera «disoccupi» anche 
qui. 


Per una scuola che 
riconosca i due sessi 
e valorizzi le differenze 

t 

Per una corretta 
informazione sessuale 

Aderiamo al corteo 
indetto dal coordinamento 
romano delle studentesse 
e degli studenti 

Movimento delle ragazze comuniste 
e Lega studenti medi Fgci 



Per la prima volta in Italia lo scatenato 
Mimo/Clown Americano 

JANGO EDWARDS 

sarà a Roma per condurre uno Stage dal titolo 

«CLOWN TEHORY» 

Il centro «Gropius» diretto da Stefania Mazzoni 
propone «4 giorni di toliia» dal 13 al 16 marzo. 

Sarà infatti Jango, già fondatore e animatore del 
Festival of Foois a guidare i suoi allievi in un in¬ 
tenso lavoro di tre ore al giorno sulle tecniche del 
clown. ' 

Un'occasione unica per conoscere e sperimenta- '' 
re da vicino l'esperienza del più originale e folle 
fantasista della scena mondiale. i 

■I 

A Roma presso il Centro Italiano Danza «- C«I.D. 
dal 13 al 16 marzo 1990 
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NUMERI UnU 

Pronto intervento 1 13 

Carabinieri 112 

Questura centraie 4686 

Vigiii dei fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1 •2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Otpadalh 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Falebeneiralelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spinto 

Centri vetarinarii 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervenloambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-387W984-8433 


Coepautei 

Pubblici 

7594568 

Tassisllca 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalli(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croco in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Ptncia- 

na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (ti Mes¬ 
saggero) 


Voci e parole 
declinate 
al femminile 

ANNA ANOELUCCI 


Un torneo degli Accettella sul celebre burattino 

E Rnixchio va a teatro 


MARISTELLA lERVASI 


Madrigale per voci negate 

di Simona bidelli, regia di Fa¬ 
bio D’Avino. 

Coreografie di Simona Quar- 
lucci, musiche di Marzia Ippo- 
liii. Interpreti: Simona Batdclli 
e Simona Quartucci. 

Teatro Furio Camillo - Fino 
airi 1 marzo. 


■■ (-e voci negate sono, per 
definizione, quelle delle don¬ 
ne, restituite nella loro pie¬ 
nezza da questo intenso as¬ 
solo recitativo. In un contesto 
scenico esibito nella sua più 
slmtrolica nudità, Simona 
Baldelli si fa straordinaria in¬ 
terprete di voci e di parole 
declinate al femminile, am¬ 
pliando i confini del narralo 
fino alle soglie del sogno, 
della poesia. E non a caso 
sceglie un metro antico, il 
madrigale, forma e ritmo di 
un flusso espressivo senza fi¬ 
ne, che nasce nel passato co¬ 
me canto leg,gero, primitivo, 
e ritorna a vivificare il presen¬ 
te col richiamo ancestrale 
deU'elimo: mater. 

È fanciulla ingenua, figlia 
incompresa, compagna in¬ 
namorata, amante ardente e, 
nel profondo, madre, questa 
donna appassionata e travol¬ 
gente che Simona Baldelli ci 
offre. Può avere, via via, il vol¬ 
ta di Oesdemona, l'innamo- 
rqla innocente colpita a mor¬ 
te dalla crudeltà e dalla gelo- 


■i La poesia contempora¬ 
nea entra in biblioteca c nelle 
scuole. Quindici appuntamen¬ 
ti ad ingresso Ubero da domani 
al 18 apnie. Gli spazi scelti per 
la manileslazlone Incontri con 
la poesia contemporanea sono 
la >Biblioleca centro culturale» 
di'via Salvatore Lorizzo (XII 
circoscrizione) c quattro istitu¬ 
ti scolastici della capitale: il 
tecnico commerciale «Arangio 
Ruiz» (Viale Africa, 109), 11 
tecnico industriale •Giorgi» 
(Via G. Sorci, 6). il liccoclassi- 
co •Plauto» (Via A. Ronzini, 
70) c lo sclcntilico «Maiorana» 
(ViaC.Avolio, ni). 

L'iniziativa, ideala da Seba¬ 
stiano Messina e Miro Renza- 
glia e che intende nspondere 
creativamente al crescente bi¬ 
sogno di comunicazione diret¬ 
ta; si inagura domani alle ore 
IO in biblioteca. Il poeta Cario 
Villa parla con gli studenti del 
classico «Vivona». Nei locali di 
via Lorizzo ogni venerdì di 
marzo, ore 17.30, poeti dal 
buon curriculum crcalivo-bi- 

I 


■■ Un primo sommano bi¬ 
lancio della ricerca sul cinema 
ungherese che il Grauco (in 
collaborazione con l'Accade¬ 
mia d'Ungheria) riesce a por¬ 
tare avanti ormai da diversi an¬ 
ni consento di evidenziare il 
buon livello qualitativo medio 
dei film. Tuttavia, ad una anali¬ 
si più approfondila, il cinema 
magiaro si distingue per la la- 
cillta con cui riesce a mettere 
in relazione il «pubblico» al 
•privato», e per la spregiudica¬ 
tezza delle tematiche: gli even¬ 
ti del '56 culminali con l inter- 
venlo sovietico che sopprime 
la rivolta contro il regime di Ra- 
kasi, hanno ripercussioni 
cryormi sul cinema e molti film 
sono ambientati in quegli anni 
o ad essi fanno riferimento. 


sia: di Gudrun Enssiin, deli¬ 
rante nella prigionia di un 
universo maschile; oppure 
assumere le fattezze di una 
Laura petrarchesca diversa 
da quella racchiusa nella tra¬ 
dizione, non più immagine 
di inatiingibile purezza, ma 
donna in carne ed ossa, con 
il corpo dilaniato dal mort>o, 
che chiede baci e carezze, 
che rivendica il suo diritto al¬ 
l'amore carnale, alla passio¬ 
ne adultera, al miracolo del 
piacere sensuale. 

Dai suoi molteplici volti, 
dalle sue diverse fattezze, 
reali o immaginarie che sia¬ 
no. emerge il niratto compiu¬ 
to di una donna che chiede 
di esistere non soltanto come 
riflesso speculare della fanta¬ 
sia o dei sentimenti maschili. 
E risulta cosi particolarmente 
consono alla natura di que¬ 
sto spettacolo il nome della 
breve rassegna in cui 4 rac¬ 
chiuso, «Idea del risveglio», in 
cartellone fino al 29 marzo. 

Accompagnala sulla sce¬ 
na dai simbolici rituali coreo- 
grafici di Simona Quartucci, 
a sottolineare la potenza 
evocativa della parola, ora 
urlata e lacerala, ora sussur¬ 
rata o solo lievemente accen¬ 
nata, la protagonista ha attra¬ 
versalo fantasmi e passioni 
dei suoi personaggi con 
emozionante intensità, ri¬ 
scuotendo il caloroso ap¬ 
plauso del pubblico. 


bliografico come Marco Capo¬ 
rali, Elio Pecora, Roberto Dei- 
dicr leggono i propri lesti poe¬ 
tici. Inoltre 4 presente il gruppo 
•Convcrso-Galcno-Massacra» 
della rivista Videor con una 
proiezione di vidcopoelica, 
l'intervento critico sul tema »La 
poetica femminile del '900» di 
Simona Cocorocchia e Marcia 
Tcophilo c. ancora, il ■rcading» 
della redazione de »ll battello 
ebbro». Nel mese di aprile Cri¬ 
stiano Franceschi e Bruno 
Zambianchi incontrano gli stu¬ 
denti del tecnico commerciale 
•A. Monti» e un «reading» del 
laboratorio poetico »Zonc». 

Parallelamente a questi in¬ 
contri otto poeti entrano nelle 
scuole leggendo c inquadran¬ 
do la propria poesia agli stu¬ 
denti c indicandone i sui prin¬ 
cipali riicnmcnii nella storia 
letteraria. La prima -lezione» 
poetica 4 quella di Marco Ca¬ 
porali che lunedi, alle ore 
11.15, incontrerà i ragazzi del 
tecnico industriale -Giorgi». 

C,Ma.ler. 


L'ottica semplicistica del co¬ 
siddetto cinema di denuncia si 
dimostra, in questo senso, re- 
strilliva c impoverisce il senso 
di una matrice ben più com¬ 
plessa tendente ormai ad ana¬ 
lizzare gli elicili che il passato, 
la stona e l'apparato burocrati¬ 
co possono avere sugli indivi¬ 
dui c loro rapporti. Dal punto 
di vista strettamente tecnico 
vale la pena sottolineare l'ori¬ 
ginale uso della macchina da 
presa che spesso e volentieri 
tende a stare a ridosso dei per¬ 
sonaggi ponendo in notevole 
risalto l'interpretazione degli 
attori. 

Il cineclub del Centro cultu¬ 
rale Grauco, con l'intento di 
pensare ad alcuni film alla lu¬ 
ce delle novità provenienti dal- 


■■ Sette -diversi» Pinocchio 
al Mongiovino. Ricorre II cen¬ 
tenario della morte di Carlo 
Collodi (pseudonimo di Carlo 
Lorenzini) e il grazioso teatro 
di via Genocchi ricorda lo scrit¬ 
tore fiorentino con un torneo 
sul burattino-bambino, perso¬ 
naggio che lo rese famoso in 
lutto il mondo c che perdura 
immutato nel tempo. -Le av¬ 
venture di Pinocchio. Storia di 
un burallino» apparve per la 
prima volta a puntate sul •Gior¬ 
nale dei bambini» nel 1880 e 
tre anni dopo in un volume 
edito dalla •Giunti Marzocco». 
Poi la celebrità: nel corso degli 
anni e fino ai giorni nostri II li- 


■i -Timba» 4 una parola che 
evoca suoni lontani e che in 
cubano sta a significare qual¬ 
cosa che trascina, coinvolge, 
emoziona. -Timba» 4 anche 
uno strumento brasiliano. 
nonch4 la radice semantica di 
limbales. Ma a Roma -Timba» 
4 soprattutio una scuola, la pri¬ 
ma d'Italia che si propone co¬ 
me centro di percussioni. Una 
particolarilà curiosa per una 
specialità musicale un tantino 
trascurata, quantunque siano 
le percussioni a Uacciarc il tap¬ 
peto ritmico di un brano, a 
modellare l'andamento di suo¬ 
ni e canzoni. 

Una storia antica quella del¬ 
le percussioni, espressione tra 


l'Est, dedica la programmazio¬ 
ne del mese di marzo al cine¬ 
ma ungherese e ripropone 
ogni fine scllimana alcuni del 
migliori film del decennio. 

Sabato e domenica sarà 
presentata una delle opere più 
importanti dell'intera ricerca, 
realizzata nel lontano '69 e te¬ 
nuta nel Ingorilcro della cen¬ 
sura fino al 1980. Si tratta de II 
testimone (menzione speciale 
al festival di Cannes: presenta¬ 
lo alla Mostra del Cinema di 
Pesaro nell'87) diretto da Peter 
Basco, uno degli auton di rilc- 
nmento del cinema magiaro, 
capace di raccontare la storia 
più intncala nel modo più 
semplice e di aifroniare le con¬ 
traddizioni della società un¬ 
gherese con Ioni grotteschi ed 
ironici. Il film narra di P4likan, 


bro di Collodi 4 stalo tradotto e 
letto in tutti i paesi del mondo. 

Siamo andati a parlare con 
Icaro Anna e Bruno Accettella, 
marionettisti alla terza genera¬ 
zione e organizzatori del tor¬ 
neo che debutta :iabalo alle 
ore 16.30 c che rimarrà in sce¬ 
na fino al 13 maggio. 

State lavorando al celebre 
burattino di legno e tra qual¬ 
che giorno potremo assiste¬ 
re al primo spettacolo, Pi¬ 
nocchio lo Pinocchio. Ma 
qual è U corpus creativo che 
anima il Teatro delle mario¬ 
nette degli Accettella? 

È II fantastico. Partiamo quasi 


10 più genuine della tradizione 
culturale e (olklorisllca dei po¬ 
poli. Cosi come il canto, anche 

11 ritmo segna in maniera spe¬ 
cifica e profonda ogni tappa 
deircvoluzione musicale del¬ 
l'uomo. assolvendo (unzioni ri¬ 
tuali o puramente sonore a se¬ 
conda dei casi. 

Sette sono I corsi che gli 
aspiranti musicisti possono 
scegliere al -Timba» (via Luigi 
Bartolucci 29/a lei, 6812033): 
percussioni cubane, brasilia¬ 
ne. africane, indiane, arabe. 
dell'Italia meridionale e per¬ 
siane. Roberto Evangelisti e 
Paulo La Rosa, entrambi stu¬ 
diosi di folklore cubano, inse¬ 
gnano i ritmi propri dell'isola 


un uomo grigio e onesto a cut 
manca completamente il sen¬ 
so della realtà, che senza ren¬ 
dersene conto finisce per testi¬ 
moniare in uno dei processi fi¬ 
nalizzali a colpevolizzare un 
ex ministro Tragedia umana c 
satira sociale non potevano in¬ 
tersecarsi meglio. 

Per quanto concerne la re¬ 
stante programmazione ac¬ 
cenniamo tircvemenlc a Tosse 


sempre da spunti favolistici. Il 
nostro 4 un teatro di figura e di 
animazione che si muove ti¬ 
rando i fili. Lavoriamo motto, 
inoltre, sull'onirico, sul surrea¬ 
le e sui simboli. 

A quale pubblico vi rivolgete 
e qual 4 l'audleucc nel vostri 
spazi? 

Il nostro teatro non si rivolge al 
bambino in senso anagrafico, 
ma a lulli coloro che si sento¬ 
no bambini dentro. H bambino 
4 disponibile ai salti logici 
mentre l'adulto (a fatica a 
sganciarsi da) reale. I nostri 
spettacoli richiedono un pub¬ 
blico che sappia aggarrciaisi al 
linguaggio del fantastico, del 
sogno... È squallido legare la 


caraibica attraverso l'uso di 
congas. bongos, timbales, gui- 
ro c campanacci. Moty Thiou- 
ne. eccellente artista senegale¬ 
se (ha suonato, tra gli altri, con 
Youssou N'Oour e i fratelli 
Toure Kounda) tiene. Invece, 
il corso di percussioni africane 
che prevede lo studio di stru¬ 
menti antichissimi come il 
Diìemb4. il Sabar e il Tama. Se. 
invece, amate il samba c più in 
generale la musica brasiliana. 
Marcos Rodriguez vi permette¬ 
rà di entrare nel magico mon¬ 
do del birimbau. del tamburin, 
dcll'agogò. dello xucalho. 

Yoga Kundalini c lab>a in¬ 
diane sono gli clementi che 
caratterizzano il corso pro¬ 
mosso da Sandro Luccntini 
che abbina allo studio pura- 


convulsa di Peter Gardos (sa¬ 
bato 17) in CUI i tragici falli del 
'56 sono visti mediante gli oc¬ 
chi di due bambini: ùa spina 
sotto l'unghia di Sandor Sara 
(sab. 24). forse il più nolo di¬ 
rettore della fotografia in Un¬ 
gheria che. a volle, non disde¬ 
gna di cimentarsi nella regia; e 
per finire Uno sguardo diverso 
di Karoly Makk (sab. 31 e 
dom. I apnie). stona della re¬ 


marionetta al reale. Il Mongio¬ 
vino riceve una sovvenzione di 
150 milioni. Briciole di fronte ai 
co&li di gestione e produzione. 
Dal Comune non prendiamo 
una lira. Più atlenla alla nostra 
attività 4 invece la Regione La¬ 
zio. Presentiamo una media di 
130 spcllacoli annui, compresi 
gli ospiti. L'audience 4 sui 100- 
150 spellalori nelle pomeridia¬ 
ne e di 200-2SO (tanti sono i 
posti del nostro teatro) nelle 
maltinée per le scuole. 

EI programmi fMiiri? 
•Giriamo all'estero alcune no¬ 
stre produzioni: Immagini 
d'acqua, per esempio, lo por¬ 
tiamo In Portogallo al Festival 
intemazionale di Oporto dal 


mente musicale le pratiche di 
meditazione. L'egiziano 
Mohamed Fares 4. invece. Il 
maestro di musica araba men¬ 
tre Nando Citarclla recupera i 
ritmi iterativi, sanguigni del 
profondo Sud d'Italia per mez¬ 
zo di tamburelli, pulipù e iric- 
cabballacchc. Infine, Mohscn 
Kasirossalar insegna lo zarb ed 
il dal, percussioni tipiche della 
Persia. Nelle aule di -Timba» si 
possono frequentare anche Ire 
corsi di batteria lazz e rock. Gli 
insegnami sono Ire solisti di 
prim'ordine: Alberto D'Anna, 
John Arnold e Armando Ber- 
lozzi. 

Al -Timba» ce n'C. insomma, 
per tutti i gusti, anzi per tutti i 
ritmi. A voi non resta che sce¬ 
gliere... 


lazioric omossessuale di due 
donne costrelte all'emargina¬ 
zione sociale: notevoli le inter¬ 
pretazioni delle proiagonisle 
Grazina Szapolowska (l'ecce¬ 
zionale inicrprete di /Von desi¬ 
derare la donna d'altri di Kjc- 
slowski appena programmalo 
nelle nostre sale) e Jadviga 
Jankowska-Ci4slak premiata a 
Cannes come migliore attrice 
protagonista. 


IO al 13 maggio, corredalo da 
una mostra di marionette. In 
autunno contiamo di andare 
in Canada e negli Stati Uniti 
con il filone Marionette e musi¬ 
ca. E poi ci sono progetti di 
produzione. 

Torniamo al •Tomeo di Pi- 
nocchio». Come naace Tidea 
ecomeslarticoIaT 

Lo spunto viene dall'anniver¬ 
sario della morte di Collodi. Al- 
l'Interno del torneo martedì 13, 
ore 17, avrà luogo il convegno 
Pinocchio non va a scuota, ma 
IO a teatro promosso insieme 
al Grappo editoriale Giunti. In- 
Icrveiranno docenti, studiosi, 
operatori teatrali e cullurall. 
Con questa manileslazione vo¬ 
gliamo spiegare il rapporto 
educativo che lega scuola e 
teatro: andare a teatro non 
vuol dire perdere un giorno di 
scuola. Pinocchio ce ne dà un 
esemplo. E nel nostro cartello¬ 
ne da sempre c'4 un Pinoc¬ 
chio. Pinocchio in Pinocchio 
che apre il torneo 4 il nostro 
quarto allestimento, (il primo 
risale al 194S). Siamo in prati¬ 
ca il Geppetto della situazione. 
Sul palcoscenico del Mongio¬ 
vino si confrontano e si scon¬ 
trano da sabato al 13 maggio i 
lavori delle Compagnie L'uo¬ 
vo, Teatro Mascarà, Aida, Tea¬ 
tro del drago. Teatro delle ma¬ 
schere Melelti e Drammatico 
vegelf In. Ognuna ha un suo Pi¬ 
nocchio. quindi linguaggi, tec¬ 
niche e tematiche diverse. 

n cristallo 
nelle magiche 
mani 
di Guerra 


LAURA DETTI 

■B Gino Guerra presenta, 
nella sala convegni del Comu¬ 
ne di Ciampino (via del Lavo¬ 
ro), un'esposizione dedicata 
alle -Sculture in cristallo». La 
mostra rimarrà aperta lino al 
14 marzo. (Orario 9-12/15- 
20 ). 

Cosa si può lare col cristal¬ 
lo? Molto, rispondono le scul¬ 
ture di Gino. Sfrattando la tra¬ 
sparenza. la fusione del cri¬ 
stallo coloralo e l'effetto parti¬ 
colare delle venature delle li¬ 
gure, si produce qualcosa di 
insolito. Lastre di materiale 
Polivar, spesse qualche centi¬ 
metro. scavate da una parte 
creano uno strano basso rilie¬ 
vo. Ingannati, tocchiamo la la¬ 
stra di cristallo, pensando di 
sentire con i polpastrelli il ri¬ 
lievo e le venature della figura 
scavata. Invece no. La superfi¬ 
cie della seconda faccia 4 per¬ 
fettamente liscia. Pensiamo 
ad un'illusione ottica, all'ine- 
sistenza di ogni venatura e di 
ogni scultura. Ma no, Gino ha 
scolpito qualcosa! È il cristallo 
trasparente e ingannatore che 
la da cornice e da bacheca al¬ 
la scultura Interna ad esso. 

Corpi di donne allungati, te¬ 
si e prosperosi come ad ema¬ 
nare energia, capelli sconvolti 
come meduse. E soli accesi 
anche se il cristallo scavalo 4 
opaco, galassie, orizzonti lon¬ 
tani di un pianeta inabitato. 
Poi lastre colorale, di cristallo 
coloralo che fuso si sparge sul 
cristallo trasparente. Ce ne so¬ 
no una serie, dai disegni 
astraili, uguali in successione, 
ma di colori diversi. Sono de¬ 
dicale ai giovani di Pechino 
nella piazza della Pace cele¬ 
ste. Cosi come la scultura 
grande al centro della sala: un 
giovane che copre gli occhi 
con II braccio, con la bocca 
semiaperta e II corpo addolo¬ 
rato come stesse per acca¬ 
sciarsi. Sotto alla scultura c'4 
una scritta di Gino Guerra. Il 
senso 4 questo: la repressione 
non serve, non distrugge, se¬ 
mina dolore, rabbia e... rivolu¬ 
zione. 


La poesia entra 
in biblioteca 
e nelle scuole 


Il cinema ungherese 
tra «pubblico» e «privato» 

DANIELE COLOMBO 


Oa «Pinocchio 
in Pinocchio», 
lo spettacolo 
degO 

Accettella; 
sotto, 
una scena 
del film 
«Uno sguardo 
diverso» 
di Karoly 
Makk 



Nelle aule vivacissime di «Timba» 
le percussioni da tutto il mondo 


DANIELA AMENTA 




■ APPUNTAMENTI 


•Pura America». Il film di Péter Golhàr verrà proiettato 
oggi, ore 21. nella sala dell'Accademia d'Ungheria 
(Via Giulia 1. palazzo Falconieri). 

Amici della terra. Il gruppo romano organizza per dome¬ 
nica una escursione nella grotta dell arco sui Monti 
Prenestlnl. Sabato è prevista la proiezione di un au¬ 
diovisivo su attività montano e speleologiche. Inlor- 
maz. e prenotaz. in piazza Sforza Cesarmi 28. tei. 
6544844-6868289-6875308, 

•Afta africana. Un catalogo delle monografie esistenti in 
alcune biblioteche italiane - e «Giustizia sotto l'albero. 
Taccuino di un giudice m Somalia. La presentazione 
delle opere oggi, ore 17. presso la sede deiristituto 
Italo-Alricano. via Ulisse Aldrovandi. 16. Al termina 
verrà proiettato il film etnografico «Modi MIalugoma» 
(Ode a mia madre) di Enrico Castelli e Jean-Denis Jou- 
beri. 

Visti dall'acqua è il titolo della mostra fotografica di Gian¬ 
ni Loperfido che sarè inaugurata oggi nella rinnovata 
Libreria -Il mare- di via del Vantaggio 9. Dieci fotogra¬ 
fie a colon 01 grande (ormato il cui motivo dominante 6 
Il mare visto e vissuto dall autare m anni di reportage. 

La mostra rimarrà aperta Imo al 3 aprile, ore 9.30-13 e 
15.30-19.30. escluso la domenica. 

Flamenco... memoria di un popolo: è lo spettacolo che 
-Andalucia--. il gruppo di Isabel Fernandez Carrillo, 
prosenta oggi e domani (ore 16.30) al Teatro Parioli di 
via Giosuà Borsi 20, tei. 60.35.23. 

•Catino dell'Aurora». A causa dei lavori tuttora m corso, 
l'Amminislraziono PallavicinI iniorma che il -Casino 
dell’Aurora- di via XXIV maggio 43 riaprirà al pubblico 
it Intuglio 1990. 

Coop soci Unità. La Sezione Alberone, in collaborazione 
con l'Associazione Italiana aquilonisti organizza la «1* 
giornata dell'aquilone-. L’appuntamonto 4 per dome¬ 
nica 8 aprile al Parco della Callarella. Le iscrizioni so¬ 
no aperte presso la Sezione Alberone. ore 16-20, tei. 
76.86.654. Termine dello Iscrizioni venerdì 23 marzo. 

Enoverel. Domani, ore 21.15. presso l'Enoteca Kandiski) 
(Via Cesare Baronie 64/86) serata dedicata alla poesia 
con Edoardo Albmati e Sandro Veronesi. 

Guardie di finanza. Concorso per il reclutamento di finan¬ 
zieri. Possono partecipare cittadini fra 18 e 28 anni che 
abbiano conseguilo il diploma di istruzione seconda¬ 
rla di primo grado alla data del 12.3.1990. Informazioni 
presso I comandi del Corpo o presso quelli della GdF. 

•Italia collaziona». La terza edizione della mostra si apri¬ 
rà domani, ere 14, al Palazzo del Congressi dell'Eur. 
Molti francobolli, monete, medaglie, vecchie cartoline 
illustrale, divise e berretti militari, bastoni da passeg-- - 
gio, boccettlne di prolumo liberty, stampe antiche, sol¬ 
datini di piombo, arazzi tiammmghi, tappeti d'Aubis- 
son e d'Oriente e altre cianfrusaglie che popolavano - 
cesseti e bauli di nonne e bisnonne, Ci sono altre mo¬ 
stre: una (rigorosamente vietala ai minori di 16 anni) 
raccoglie disegni originali di Crepax, Manara e altri 
con soggetti tra erotismo e pornografia): un'altra ospi¬ 
ta centinaia di rare conchiglie pescate nei man del 
Sud e nelle gelide acque australi dal celebre Luigi 
Raybaudi Massilia. La mostra resterà aperta tino alle 
ore 14dl domenica. 

Forum '90. Mostra<onvegno nazionale degli alimentari e 
dei pubblici esercizi: la 3* edizione si apre sabato, ore 
12.30, al Palaeur (fino at 14 marzo, ore 15-23. 

■ MOSTRE 

Identificazione di un Caravaggio. L'informatica al servi¬ 
zio di ricercatori e studiosi. Musei Capitolini, Sala di 
Santa Petronilla. Ore 9-13. martedì e sabato anche 17- 
20, chiuso lunedi. Fino airi 1 marzo. 

Natura MIrabllls. Opera dipinta da Gianpistone. Comples¬ 
so monumentale di San Michele a Ripa (Via San Mi¬ 
chele 22). Ore 9,30-13 e 15,30-19. sabato 9.30-13, do¬ 
menica chiuso. Fino al 17 marzo. 

Autoritratti agli UHIzI. da Andrea del Sarto a Chagall. Ac¬ 
cademia di Francia a Villa Medici, tino al 15 aprile. Ore 
10-13:15-19. Quaranta maestri deH'arte ritraggono se 
stessi. Quadri scelti dalla raccollatiorentina. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farma¬ 
cie notturne. Appio; via Appia Nuova, 213. Aurelio: via 
Cichi, 12 LattanzI. via Gregorio VII, 1S4a. Esquillno: 
Galleria Testa Stazione Termini (lino oro 24); via Ca¬ 
vour, 2. Eur: viale Europa. 76. Ludovfsl; piazza Barbe¬ 
rini. 49. Monit; via Nazionale 288. Ostia Lido: via P. Ro¬ 
sa. 42. Parloll: via Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburti- 
na, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. 
Porluente: via Portuense. 425. Prenestlno-CenloeeMa: 
viadelleRobInie, 81: viaCollalina, 112. Prenesllno-La- 
bicano; via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento. 44. Primavalle; piazza Capece- 
latro. 7. Quadraro-CInecIttà-Don Bosco: via Tuscola- 
na, 297; via Tuscolana, 1258. 

■ BIRRERIE 

Strananolte Pub, via U. Blancamano, 80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettri¬ 
co, via Calderini 64. il Cappellaio matto, via dei MarsI 
25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. 
SS. Apoeloli, piazza SS Apostoli 52. San Marco, via 
del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Tagllamenlo 77. 
Druld't, via San Martino ai Monti 23. Eleven Pub, via 
Marc'Aurelio 11. Birreria Glanicolo, via Mameli 26. 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Froalnone. Monte San Giovanni Campano 
c/o bar -Colli-, ore 16, discussione sulla legge «Le 
donne cambiano I tempi- (Potisi): Anagni oro 17, di¬ 
scussione sulla legge -Le donne cambiano i tempi» 
(S. Spaziani). 

Federazione RIell. Rieti c/o Azienda autonoma turismo, 
ore 16,30, -Le donne cambiano i tempi-, presentazio¬ 
ne della legge di iniziativa popolare (D. Monletorte). 

Federazione Castelli. Manno. Presso la Biblioteca comu¬ 
nale, alle ore 17.30, iniziativa pubblica intitolata -Leg¬ 
ge dei tempi- (D. Peragostinl); Rocca di Papa, alle ore 
17, presso Villa Bartolo iniziativa pubblica: -Legge dei 
tempi- (A. Castellani). Valmontone, presso II centro 
culturale alle ore 16.30, iniziativa pubblica: -Leggo del 
tempi» (F. Liberti): Albano, la FgcI organizza una mo¬ 
stra sulla legge 194 m piazza S. Pietro (orano 16-20 
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TBLER0MAS6 

Or* 10J0 •Piuma a paiiiai- 
ta*>. Dovala: 12 •ElanI», film; 
144S «Piuma a paiiianea»: 
1SJ0 •Coccinalla». cartone: 
19J0 Cartona: 17 Gli Incontri 
di Elsa De Giorgi: 18.50 •Piu¬ 
ma e paillettes»: 10.80 «In ca¬ 
sa Lawrence»: 2IL30 «A cuora 
freddo», film; 23 Tg Speciale: 
0.10 «1 guastatori delle di¬ 
ghe». film: 2 Teledomani. 


■ PRIME VISIONI 

aCAOCMYMAa L 7P00 

Via Sumira. S (Platzs 8ologu) 

_ Tel 421778 

AOMMAL L 6 000 

Plagi VertiafW 5 Tel 6511» 
ADRUNO L 8 OOO 

Piazza Cavour, a Tel 0011896 


«LCAZAfl 
yiaMerryOeiVal. t4 

ALOOm 

VlaLdil.eiina.39 

AMBASaATOmSEXT 
ViaMonlebelJoj01___ 
AMBASSAOC 
Acoademia degli Agiati, 

AMCmCA 

ViaN del Grande. 8 

ARCMMEOt 

Via Archimede. 71 

AAISTON 

Via Cicerone 19 
ARISTONS 
Galleria Colonna 

ASTRA 

Viale Jonio.ao 

ATLANTIC 

V Tuxolana, 749 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 
AZZURRO SaPiONI 

V degli Scipioni 64 


BALDUINA 

P za Balduina 50 
BARBERINI 
Piazza Barberini 29 

BLUEMOON 

Viadei4Canloni93 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 


OIAMANTE 

ViaPrannllna.2X 


EMBASSV 1 6 000 

ViaStopoani 7 Tel 670249 

EMPIRE 1 6 000 

Vie Regina Margherila. 29 
_ Tel 6417719 

EMPIREI L 7 000 

VledellEMreilo.44 Tel 9010692) 


ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

ETOtU 

Piazza in Lucina. 41 

EURCINE 

ViaLiszl.32 

EUROPA 

Corso d llalia. l07/a 


FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA 1 

ViaBisaolatM^ 
FIAMMA 3 

Via6is30iati,47 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

HOUDAY 

Largo 6 Marcello 1 

MDUNO 

ViaG Induno 

KING 

Via Fogliano. 37 


MAESTOSO 

ViaAppia,418 

MAJESnC 
Via ss Apostoli. 20 


PASOUINO 

Vicolo del Piede. 19 


Ore 12 Medicina 33: 12.45 
•Cristal», telenovela: 14.30 
Videogiornale: 16.45 Cartoni 
animati; 17.45 «Passioni», te- 
letllm, 18.20 «Cristal». teleno¬ 
vela; 1B.30 Videogiornale, 
20J0 «Orlando lanoso», sce¬ 
neggiato; 22 Cuore di calcio: 
0.15 Videogiornale, 1.1S Por¬ 
tiere di notte: 2.05 «All'ultimo 
sangue», sceneggiato 


L6 000 
Tel 9680099 

L6 000 
Tel 6380930 

LSOOO 
Tel 4941290 

L 7 000 
97 

Tel 9406901 
L7 000 
Tel 9816168 

L8 000 
Tei 879967 

L8 000 
Tel 393230 

LSOOO 
Tel 6793267 

L 6 000 
Tal 8176298 

L 7oÓo" 
Tel 7610696 

L6000 
Tel 6879459 

L9000 
Tel 3981094 


L 7000 
Tel 347992 

L 6000 
Tel 4791707 

L 9000 
Tel 4743936 

L7 000 
Tel 303280 
L8 000 


PiazzaCapranKa,101 Tel 6792489 

CAPRANICHETTA L 8 000 

PjaMoritecitorioJ29_Tel_e79699^ 
CASSIO L 6 000 

Via Cassia 692 _ Tel 3891607 

COUOtRIENZO LSOOO 

PiazzaColadi Rienzo. 88 Tel 8878303 


LSOOO 
Tel 299606 


COEN LSOOO 

Paza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878692 


L 9000 
Tel 982684 
L 8 000 
Tel 6876)29 

L 8 000 
Tel 9910988 

L 6000 
Tel 869738 


UCELSIOR L 8000 

Via a V del Carmelo. 2 Tel 9962296 


L 7 000 
Tel 6864399 

L8000 
Tel 4827100 
L 6 000 
Tel 4827100 


L 8000 
Tel 766088 


L 7000 
Tel 6794906 


GARDEN L 7 000 

Viale Traslevere 244;a Tel 982848 
GIOKUO L 7000 

VlaNomentana.43 Tel 864149 


L 7000 
Tel 7596602 

L 8 000 
Tel 6360600 

L 6 000 
Tel 656326 
L 7000 
Tel 562499 
L 6 000 
Tel 8319541 


MADISONI L 6000 

VinChia6reri.121 Tel 5126926 

MADISON2 LSOOO 

ViaChiabrera. 121 TEL 5126926 


MERCURY L 9 000 

VladiPoi1aCastello.44 Tel 6873924 

METROPOLITAN LSOOO 

Via del Corso. 8 Tel 3600933 

MIGNON L 8 000 

ViaVilerbo.1t Tel 88569493 

MODERNEHA L 5000 

Piaga Repubblica 44 Tel 460285 

MODERNO 1 9 000 

Piaga Rep ubblica 45 Tel 460289 

NEWYORK L 7 000 

VladelleCave 44 Tel 7810271 

PARIS LSOOO 

Via Magna GrKia, 112 Tel 7596568 


l 9 000 
Tel 9803622 


Or* 9 Programma p«i bambi¬ 
ni. 11JO «Piccola Margle», te- 
lalilm, 13 «Tip sTap», cartoni; 
14 Gioie In vetrina; 15 Cartoni 
animati; 1B.30 «George», te¬ 
lefilm; 19 Programma per ra¬ 
gazzi, 20 «Buttalo Bill ancora 
in sella», film: 2140 W lo 
sport, 22,30 Emily, cartoman¬ 
zia, 24 Calcio 






CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 


OTTIMO 0EFINI2I0NI. A: Awenturpso, BR: Grillanle D4.: Disegni animali. 

BUONO Documentario. DR: Drammalico. E: Erotico. FA: Fantascienza. 

G: Giallo. H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico, SE: Sentimentale, 
INTERESSANTE SM: SlorioMilologico.ST: Storico, VY: Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti¬ 
no: 13 -Mash», telelilm: 1340 
•CIranda Oe Pedra»: 14.30 Tg 
notizia a commenti; 15 Rubri¬ 
che del pomeriggio; 17 -In 
casa Lawrence», telefilm; 

18.30 -CIranda De Padre»; 

19.30 Tg notizie e commenti; 
21 World sport special; 21.30 
Calcio club, 22.30 «La dama 
rossa uccide 7 volte», film. 


TELETEVERE 

Ora 9.15 -David Coppelfleld», 
film; 11 «Leggenda di Roobin 
Hood», film: 15 Casa cIttB am¬ 
biente; 16.30 Telefilm; 18 Mo¬ 
nika sport; 19.30 I fatti del 
giorno; 20.30 -Eterna Illusio¬ 
ne», film: 2240 L'informazlo- 
ne scientifica nella società; 1 
Cartomanzia medianica: 140 
■Tamara figlia della giun¬ 
gla», film 


One occM dleboUd di Osno Argento e 
George Romero-H (16-22 30) 

O Hirryll presento SflIy.OiRobReh 
ner.BR (18.22 30) 

Tan«4 Cash, di Andrei Kowbalovsky; 
con Sylvestsr Slillone. Kurt Russell ■ A 

_ (16-22 30) 

O LdgemW di Pedro Almodovsr, con 
Anionio Bsndsrss, Victoris Abnl. 8R 

(VM16) _ (17-23) 

Orchidee sehreggle di Zelmsn King, 
con Miolisy Rourks. Oscqueline Bissel • 
E(VMia) [1630.2230) 

nimpereduNI (10-11 30-18.22 30) 

Crimini e mIsiaW di e con Woody Alton • 
OR (18-2230) 

Tango B Cash di Andrei KonchAlovsky; 
con Sylvester Slillone. Kurl Russell ■ A 
_ (16-22 30) 

□ L'imleo ritrovtle di Jerry Schatz- 

berg. con Jason Robards, Chnslian 
Anboll-DR (16 30.22 30) 

O Harry, ti presenlo SaBy di Rob Rei- 
ner-BR (16-22 30) 

■ SheOtvII Lei, Il diavolo di Susan 

Seidelman con Maryl Sireep. Rosean- 
neBarr-BR (16.22 30) 

Orclildsa selvsggla di Zslman King, 
con Mickey Rourke. Jacqueline Bisset - 
E(VMia) (16.22 30) 

Tango 4 Cash di andrei Konchalovsky, 
con Sylvester Sianone. Kurt Russell • A 

_ (16.22 30) 

Una noBsa Bengelldi A Corneau 

_ (16 30.22 30) 

Satolla-Lumiere- Riposo 
Satolla -Chaplin - Allonsanlan (18 30). 
l'Imperatore di Roma ;20.30), Ecce 
bombe (22 30) 

Chiuso per lavori 

■ Olmenttcere Palermo di Francalo 
Rosi, con James Belushi, Mimi Rogers 

-OR _ (16.22 30) 

Filmperadulli (16-22 30) 

O Harry M presento Sally di Rob Rsi- 
ner-BR (16-22 30) 

lavItetntonleslVodi Bertrand Tavsr- 
nier, con Philippo NoirsL Sabine Aze- 

ma-BR _ (17-22 30) 

MIlou ■ maggio di L Malie con M Pic- 
colioMiou Miou-BR (16 30-22 30) 
Oliver e company di George Scnbnor - 

OA ___ 118-20 301 

Tetoto mi si sono rislrettt I ragagl di 
Joe Johnslon, con Rick Mcranis - BR 

(19 45-22 30) 

O Orchidea eelveggla di Zaiman 
King, con Michey Rourke, Jacgueline 
Bissai. E (VM18) (16-22 30) 

Troppe bella par M di Bertrand Slisr, 
con Gerard Oepardisu. Caroto Bouquet 
•OR (16 30-22 30) 

Osd Pape diGary David Geldberg-OR 
<19:49«30) 

Nato II quaika higllo di Oliver Siene. 
conTomCrulse KyraSedgwick-OR 

_ 116 30-22 30) 

Nato II queBro luglio di Oliver Stono, 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick - OR 

_ 116 30-22 30) 

E stata via di Poter hall-OR (16-2230) 

□ levocedellalunadiFedericoFelii- 
m.con Roberto Benigni. Paolo Villaggio 

-DR _ 115 30-22 30) 

Teeoro iM si sono riamili I rsgsgl di 
Joe Johnslon, con Rick Moranis - BR 

_ 115 45-22 30) 

Tesoro mi si sono rlsmiU I rsgsgl di 
Joe Johnaton, con Rtok Moranis - BR 
_ (16-22 30) 

□ La voce delto lune di Federico Felli- 

ni, con Roberto Benigni. Paolo Viliag- 
gio-DR (16-22 301 

O Nuovo cinema Paridlio di Giusep¬ 
pe Tornatole, con Philip Noirel - 0R(16- 

2230) _ 

O L'atUmo (uggente di Pelei Weir, con 
Robin Williama-OR (15-22 30) 

O Légainll di Pedro Almodovar. con 
Antonio Banderas, Victoria Abnl 
(VM18) (16 30-22 30) 

Ijstu qualcuno 4 Impagilo di Jaima 
Uya-BR (16 15-22 30) 

O II cuoco, Il ladro, sua nwglla a Tw 
manta di Peter Greenaviay - OR 

_ [19 45.22 30) 

■ She-Oevll Lei, H dlevolo di Susan 

Seidelman con Maryl Slreep, Rosoan- 
iwBarr-BR (16-22 30) 

O Seduzione perlcotoie di Haroid 
Becke’, con Al Pxino, Elton Barkin - G 

_ (16 30-22 30) 

Fior) d'eoclitodi Herberl Ross, con Sal- 
lyField DollyParlon-OR (1530-22 30) 
O Harry il prtsemo Sally di Rob Rei- 

ner-BR _ 06-22 30) 

O lagemit di Pedro Almodovsr con 
Antonio Banderas. Victoria Abnl • 
BR(VM18) (16 30-22 30) 

OllvsrACompany-IOAl (16 19-22 30) 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16 15-22 30) 
Tssoro mi si sono rIstrtW I ragagl di 
Joe Johnslon. con Rick Moranis - BR 

_ (15 49-22 M) 

Bom on thè lourlli ol |uly di Oliver Sto¬ 
lto, con Tom Cruise Kyra Sedgwick - 
OR (versione originato) (16 30-22 30) 

Film per aduli! (16-22) 

O LégsmII di Pedro Aldomovar. con 
Anionio Bandsras. Victoria Abnl - BR 
(vm18) (16 30-22 30) 

O Seduzione pericolose di Haroid 
Backer. con Al Pacino, Ellen Barkin - G 

_ (16 30-22 30) 

Filmperadulti 110-1130-16-22301 

Film per adulti 116-22 30) 

O Harry b presento Sally di Rob Rs» 
ner-BR (16-22 30) 

Nilo II quattro luglio di Oliver Sione, 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick - DR 
_ (16 30-22 30) 

Indlene Jorwe end Ihe (est crvtede 

(versione inglese) (16-22 40) 


PRESIDENT 
VIsAppia Nuovi. 427 
PUSSICAT 

VisCairoli,06 _ 

QUIRINALE 
VisNuionato. 190 

QUIRINEHA 
VilM Minglwltl 5 

REALE 

Piazza Sennino 

rEx 

Corso Trieste 118 
RIALTO 

VialV Novembre. 156 
RÌTZ 

Viale Somalia, 109 
RIVOU 

Vii Lombardia. 23 

ROUQEETNOIR 
Via Salaria 3t 

ROYAL 

Via E Filiberto, 179 


SUPERCINEMA 

Via Viminale, 93 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 


L 5 000 
Tel 7610146 

L4 000 
Tel 7313300 

L6 000 
Tel 482693 

L 6 000 
Tel 6790012 

L8 000 
Tel 5810234 

L 7 000 
Tel 884165 

L6 000 
Tel 6790763 

L.8 000 
Tel 837481 

L8 000 
Tel 480883 

L8 000 
Tel 884309 

L 8 000 
Tel 7574549 


LSOOO 
Tel 489498 

L 7 000 
Tel 8831218 


VIP-BOA L 7 000 

ViaGallaeSldama,20 Tel 8395173 


I CINEMA D*eSSAI 


CAMVAGOIO 
Via Paisieilo. 24/8 


L 4 000 
Tel 664210 


DELLE PROVINCIE L 4 000 

Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 


L 5 000 
Tei 568116 


L 40000000 
Tel 4957782 


NUOVO 

Largo Ascianghi.l 
TIBUn 

Viadegli EtfiiKhi.40 

TIZIANO 
Via Reni 2 

■ CINECLUB 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVERDC 

Via di Mont everde. S7/A Tel 530 731 

OEIPICCOU 1 4 000 

ViatodellaPineta,19-Vllla8«rgheaa 
781 893489 

QRAUCO L.5 000 

Via Perugia. 34 7417001789-7822311 


ILU8IRINTO L 9 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


Fttttvel animai. Grandi ttallonl per 

Miry-E(VM18) _ (11-22 30) 

Filmpar adulti IVM18) (11-22 30) 

Tingo 5 Cash di Andrei Koncbalovsky. 
con Sylvesler Stallone. Kurt Russell - A 

_ (16-22 30) 

Crimini e mlilattt di e con Woody Alton • 
_Dfl_ (16.2230) 

Nato H quattro luglio di Olivur Stona, 
con Tom Crulsa, Kyra Sedgwick - OR 

(16 30.22 30) 


O llsegrttodiFrfncescoMsMHI.'coo 
Nestassle KInslU, Stefano Olonisl - DR 
_ (16-22.30) 

■ She-Oevll Lei, Il dlevolo di Susan 

Seidelman. con Maryl Streep. Rotaan- 
neSarr-BR (1822 30) 

Il male oecuro di Mario Monicelli. con 
Giancarlo Giannini-OR (1S-22 30) 

□ InvocedenahmadlFedericoFelli- 
ni, con Roberto Benigni, Paola Villag- 

giO-OR _ (15 30-22 30) 

O Seduzione pericolala di Haroid 
Becker con Al Pacino, Ellen Barkin ■ G 
(16-22 30) 


Hariem nIghTi di e con Eddie Murphy • 
BR _ (16-22 30) 

Tango 8 Ciih di Andrei Konchalcvsky, 
con Sylvesler Sianone. Kurt Russell - A 

_ (18-22 30) 

O Seduzione pericolose di Haroid 
Becksr con Al Pacino, Ellen Barkin - G 
(18 30-22 30) 


Merypsfssmpri (1822 30) 

□ Fs 11 cosa giusta di Spile Lee, con 
Oanny Atollo. Orno Davis - OR 

_ (16-22 30) 

Riposo (16 19-22 30) 


Legge criminale 


11819-22301 


(LPOUTECNICO ■ t 

(VisG B Tiepolo. 13/e-Tel 3227599) 

U società APERTA ( 

Via Tiburtins Amica. 15/19 Tel 492405 

■ VISIONI SUCCESSIVE! 


Lud d'tnvtmo di Bergman (19). Il riccio 
Mlhi n«bbla di Juri] Nofsien (21). La 
OMrdtBBcavBllodiA.6ib«feey(2115), 
liOlB di K Gevorkjarw (2145) 

Sala A» Yaabi di lohiasa Oueohaogo 
(17.2230) 

Saia 8 ScanadilottadldatMaBavar. 
ly Hllli di Paul Sartel (17.2230) 

DonnatfoirtbradrLuigIfacdnt' - 

F'- ». ■ (2030-22.30) 

Quarto protocollo di J Mackenzie 

(15 30-20 30) 


ANIENE 

Piazza Sfmpiono. 16 

AQUILA 
V<a L Aqutfa. 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala. 10 _ 

MOUUNROUCE 
ViaM Corbmo 23 

ODEON 

Piazza R«pubfei>ca 

PALUOlUM 
PzzaB Romano _ 

SPLENDIO 

Via Pier dolio Vigne 4 

UUSSE 

ViaTiburtkìa 354 

VOLTURNO 
ViaVoliurno. 37 


L 4 500 
Tal 890617 

L2000 
Tel 7594951 

L 5 000 
Tel 7553527 

L 3 000 
Tel 5562350 

L 2 000 
Tel 464760 

LSOOO 
Tel 5110203 

L 4 000 
Tel 620205 

L 4 500 
Tel 433744 

L 10 000 
Tel 4627557 


■ FUORI BONA 
ALBANO 

FLORIDA 


FRASCATI 

POUTEAMA 
Urge Paniga. 9 


SUPERCINEMA 


QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI L 7 000 

_ Tel 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiottini 


Piccoli equlvod 


L 5 000 
Tel 5603186 


SISTO L 8 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERBA L 8 000^ 

V le della Marma. 44 Tel 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

_ Tel 0774/28278 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA 1 4 000 

_ Tel 9019014 

VALMONTONB 

MODERNO 


VELLETRI 

FIAMMA LSOOO 

Tel 9633 147 


TangceCaih 


301 


l’Unità 

Giovedì 
8 marzo 1990 


SCELTI PER VOI iiiiiiniini 

■ DIMENTICARE PALERMO 
Oa NeMT York a Palermo, per capi¬ 
re cos'è la mafia £ il percorso di 
Carmina Bonavia. uomo politico 
italoamericano (è car>didalo alla 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte delia pro¬ 
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione della droga 
Venuto in vacanza nella Sicilia 
dei SUOI avi. Bonavia viene inca¬ 
strato In uno sporco altare un 
mafioso lo ricatta per fargli ritrat¬ 
tare la sua posizione, ma proprio 
a contatto con il potere della ma¬ 
fia (basato in buona parte sul nar- 
co(raffico) Sonavia si convince 
della bontà delle proprie idee Fi¬ 
no a pagarle a caro prezzo Enne¬ 
simo viaggio di Rosi nella corru¬ 
zione d Italia. Ispirato a un ro¬ 
manzo di Edmonde Charles- 
Roux Con James Belushi, fratel¬ 
lo (bravissimo) del compiamo 
John 

BARBERINI 


O LÉCAM» 

Pedro Almodovar firma forse, 


Film per sdutti 


Zia erotica 


Film per aduKI 

l»orldtlplacere.E(VM18) (76^2^ 
Film per adulti 

FilmperaduttJ (16-22) 

Pomo anomali# di tranaaiiuall • E 

(16-22 30) 

Film per aduUi 

CaroMllI erotico. E (VM18) OM2) 


(15 30-22 15) 


$ALA A: Tango i Catti di Andrei Kon¬ 
chalovsky. con Sylvester Stallone. Kurt 
Russell-A (1530-2230) 

SALA 0 □ Harry tl presenlo Sally di 
BobRelner-BR (15 30-22 30) 

O LègsffliI di Pedro Almodovar, con 
Antonio Banderas, Victoria AbriUBR 
(VM18) _ (15 30-22 30) 


Tengo I CeMi di Andrei Konchalovsky. 
con Sylvester Stallone. Kurt Russell * A 
(15 15-22 30) 

Due occhi dlatMltd di Oano Argento e 
George flomero - H (15 30-22 30) 


Ultima fermata Brooklyn 


■ Dimenticare Palermo di Francesco 
Rosi, con James Belushi Mimi Rogers 
-OR (16 30-22 30) 

O Seduzione pericolose di Haroid 
Becker, con Al Pacino. Ellen Barkin. G 
_ (16-22 30) 

Tango S Cash di Andrei Konchalovsky. 
con Sylvester Stallone. Kurt Russell - A 
(16 30-22 30) 


Donne in carriera 


(19 30-2130) 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel 3604705) 

Alle 21 Oravamo tanto amati 
scritto e direno da Germano Basi* 
le 

AGORA *60 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 

Alle 21 identikit di G Imparalo e 
V Salemme con G Imparato V 
Salammo Meriolena Bideri Co- 
rafima Vivlani Regia di G Impa* 
rato e V Salemme 
AL BORGO (Via dei Penitenziori 11 
-Tel 6661926) 

Alleai 15 PRIMA Gentile duna 
(lamore a Treni anni) di S Sorto- 
lussi e 0 Santovetti Regia di D 
Santovetti 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 31 - 
Tel 6568711) 

Lunedi elle 21 PRIMA Le ann> 
nie di Franco Mdè. con Gala Ba- 
etrechi. Cristina Paiadloo Regia 
di Angelo Guidi 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 

5750827) 

Ade 16 Nel^tordlPoureetugnac 
di Moilàre. con la Cooperativa 
Quarta Parete Regia di (^tanti¬ 
no Carrozza 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel 6544601) 

Vedi spazio Danza 
ARGOT ^ia Natale del Grande, 21- 
27-Tel 5896111) 

Al n. 21 Alte 2115 La morte per 
acqua di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici. Nadia Ristori. 
Rosa Marta Tavolucci 
Al n. 27. Alte 21 Una stanza al 
buio di Giuseppe Manfridi con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina Regia di Ennio Coltor- 
tl 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 • 
Tol 49914470) « ' > 

Alle 21 Riassunto de) Paradiso di 
Milo De Angelis con Mariangela 
Gualtieri Regia di Cesare Ronco* 
ni 

BEAT 72 (Via C Beili. 72 - Tel 
317715) 

Domani allo 2115 PRIMA Bruno 
o tutte le ore in agguato di B M 
Frabotta. con Cianzio di Ciaula, 
Maddalena Reni. Luciano Obino 
Regladi BrunoMazzall 
BELLI (Piazza S Apollonia IVA • 
Tei 5894875) 

Alle 2115 Fosca * Tormento ed 
«stasi di Igino Ugo Tarchetti con 
G Quaglia Alessandra Grimaldi 
Regia di Giuliano Sebastian Qua* 
glia 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel 7003495) 

Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran¬ 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sabato alle 2115 PRIMA Brigart* 
ti! di Atonica Calarelle con Ugo 
Fangareggi Roberta Passerini, 
Donato Citarelfa Regia di Enzo 
Aronica 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa. 5/A-Tei 7004932) 

Alle 1630 Oianora de G O’An» 
nunzio Regia di Rita Tamburi, 
con Caterina VerUrva. Anna Maria 
Loliva e Massimo Ftomagnoti 
DEUE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei 
4618598) 

Alle 17 Lo zoo di vetro di T Wil¬ 
liams con Piera Degli Eeposli. F 
Castellano. B Visibulti Regia di 
Furto Bordon 

OELU COMETA (Via Teatro Mar. 
cello.4-Tel 6784360) 

Alle 17 Olomi felici di Samuel 
Beckett. con Anna Prociemer. re* 
gte di Antonio Celende 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 * 
Tel 6861311) 

Alle 21 Sebeto, domenica o lune* 
di di E OE Filippo con la Compa. 
gnlaLaCombricc^a regiadi Am¬ 
leto Morisco 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel 
6831300-6440749) 

Alle 17 40 me non tl dimostra di 
Poppino o Titina De Filippo con 
Gigi Roder. Wande Piroi Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferran¬ 
te 

OEUe VOCI (ViaBombelli 24-Tel 
6810118) 

Alle 21 M flauto magico da M> 
zaii con il Teatro delle Voci Re- 
già di NinoDeTollie 
DON BOSCO (Vta Publio Valerlo 63 
-Tel 7467612-7484644) 

Alle 10 U lago de) cigni Teairo 
degli Uguali 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6766259) 

Alle 21 La collezione di Haroid 
Plnter. con Giacomo Piperno. 
Franca D Amalo Regia di Franco 
Ricordi 

OUSEfViaCrema B-Tol 7013522) 
Alte 2115 Napoleone di G B 
Shaw Dirotto ed interpretato da 
N Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Alle 21 30 Chi l*ho vieta? con An- 
tomo Liegi 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 17 Mirtonetle che paaaionel 
di Rosso di San Secondo con 
Aroido Tiori Giuliana Lofodice. 
Franca Tamanlini. Sergio Fioren¬ 
tini RegiadiG Sepe 
euCUOe(PiazzaEuclido 34/a.Tel 
602511) 

Alle 18 H Tartomagno con la 


con questo "Légami*. Il suo film 
migliore, quello dove I estro sul¬ 
fureo e beffardo dei regista spa¬ 
gnolo si mischia ad una dolce ri¬ 
flessione sull amore Girato qua¬ 
si tutto in imerni. nella stessa ca¬ 
sa di «Donne BuH'orlo di una crisi 
di nervi-, il film racconta lo strano 
rapporto tra un Qtovane uscito da 
un manicomio e una pornosieili- 
na che sta girando un horror 
d'autore L'uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto, riem¬ 
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure Lei reagisce, ma 
poi capisce che quel tenero paz¬ 
zoide 6 l'uomo della sua vita Spi¬ 
ritoso. audace, bizzarro Insom- 
ma. una commedia di Almodovar 
ALCAZAR.KING 
FIAMMA DUE 
METROPOLITAN 


■ SHE-DEVIL LEI IL DIAVOLO 

Susan Seidelman racconta un'al¬ 
tra stona di donne, tra nevrosi, 
tookepostfomminismo La diavo¬ 
lessa m questiono è una casaltn- 


Compagnla Tealrogruppo Regia 
dt Vito Cifoli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 * 
Tel 7887721) 

Alle 2115 Madrigale p«r voci ne¬ 
gate di Simona Baldelli Regia di 
Fabio O'Avino 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 LIoiA di Luigi Pirandello, 
con la Compagnia Stabile di pro¬ 
sa di Messina Regia di Massimo 
Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tol 353360) 

Alle 21 Fior di pisello di Edouard 
BourdoI con Mariano Rigillo, 
Laura Marinoni Giovanni Grippa, 
Franca Valeri Regia d>G Patroni 
Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tol 4619710) 

Alle 21 Ritratto di donne in bianco 
di Valeria Moretti, regia di Walter 
Manfrè 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tei 
5610721) 

Alle 22 30 Piovre, ealamarf e 
gamberi di Amendola & Corbuccl, 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel S895782) 

SALATEATRO Alle21 Brevirao- 
coni! partlani, i cantastorie di 
piazza e di corta In italiano e anti¬ 
co pars con Reza Karadman 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Alle 2130 Canta, canta che ITta. 
Ila fa 90, scrino a interpretato da 
Dino Verde 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro. 
mano, 1-Tel 67972054783148) 

Sala A alle 17 e alle 21 Poro Don 
> Gregorio Sgritlo» difetto ed intg;- . 
prelato da Altiero Alfieri 
SaiaB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 1730 Le eepennina di A 
Rousaln. con Stefano Benassl. 
Regia di Silvio Giordani 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Alle 20 45 Vive gii apotl con Nino 
Manfredi. Giovanna Ralll Regia 
di Nino Manfredi 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tei 6546735) 

SALA GRANDE Alle 21 Cono¬ 
scenze cernale di Giuseppe De 
Grassi da Jules Feittor, con Da¬ 
niela Poggi, regia di Massimo Mi- 
lazzo 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tal 6548330) Ri¬ 
poso 

PARtOLI (Via Giosuà Borsi, 20 • Tel 
803523) 

Alle 21 30 Sentiamoci per Natale 
di Maurizio Costanzo Regia di 
Mino Belle! 

Alle 24 Risala contro risata Para¬ 
ta di comici 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 

Alle 18 L’uomo.labeatlaelavirtg 
di Luigi Pirandello con Roberto 
Herliizka Elisabetta Carta Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tiopolo. 
13/A.Tel 3619691) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetli 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Alle 20 45 il papa e la strego seni. 
to e diretto da Dario Fo, con Fran¬ 
ca Ramo e Dario Fo 
ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 Fior dt gaggie, guarda si 
che po’ fè le gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante, 
Emanuele Magnoni Regia di Lei¬ 
la Ducei 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 17 Ugo di Carla Vistarini con 
Gianni Ciardo e Tina Tempesta 
Regia di Viio Signorile 
SALONE MARGHERITA (Via Due 


ga brutta e grassa che si vendica 
del manto fedtgrafo l'uomo si è 
invaghito di una scrittrice di best¬ 
seller sexy alta Jackie Collins, la 
quale imparerà presto sulla pro¬ 
pria pelle il peso delta vita fami¬ 
liare Roseanne Barrò ia casalin¬ 
ga, Maryl Streep la scrittrice, il 
blend di comicità e cattiveria non 
è sempre perfetto, ma ta comme¬ 
dia si vede volentieri, soprattutto 
quando ò di scena la vendetta. 

ARISTON 2. GOLDEN. RITE 


□ LA VOCE DELU LUNA 

Il nuovo Fellini A duo anni da «In¬ 
tervista-, li regista riminese tor¬ 
na con un film enorme (23 miliar¬ 
di di costo) Interpretato da due 
campioni deita risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
(anno i comici in questo strano 
kolossal tratto liberamente dal 
•Poema dei lunatici» di Ermanno 
Cavazzoni II primo ò Salvini, un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
Impossibile, il secondo ò Gonnet- 


Macelll 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30 Kekkeelne di Casiel- 
lacci e Pingitora con Leo Gullot- 
la Oreste Llor>ello Regia di Pier- 
francesco Pingitore 
$AN GENESIO (Via Podgors. 1 - Tel 
310632) 

Alle 17 30 Giuseppe D'Arlmsfsa 
di Fernando Balmas con la Corrv 
pagnia Gruppo del Cinque 
SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4756841) 

Domani atte 21 PRIMA Aggiungi 
un posto a tavola di Garinei e Gio- 
vannlni con Johnny Dorelll Alida 
Chelli. Adriano Pappalardo Re¬ 
gia di Garinei e Giovanninl 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 21 Melodramma di M Mea- 
rem. con L Gianoli. E De Palo 
Regia di Claudio FrosI 
STABILE DEL GIALLO (Vii Cassia. 
671-Tel 3669800) 

Alle 21 30 U Signora omicMl di 
Sofia Scandurra a Susanna 
Schemmari, con Stivano Tranquti- 
11, Clelia Bernacchl Regia di Su¬ 
sanna Schemmari 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni 2-Tet 68676101) 

Alle 21 30 Arriverò la maflbkola di 
Natale Russo con Marco Alotto 
TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel 8545890) 

Lunedi alle 21 PRIMA Criminali 
delTEres di Joe Orlon, con Toni 
Orlandi. Franca Stoppi Regia di 
Mario Lanfranchl 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 

Alle 17 In CiHu Scritto, diretto e 
Interpretato da Giovanni Tettori. 
con Franco Branciaroii 
VASCELLO (Via Q. Carini, 72 • Tel. 

. -J8fÒ031) 

» Alle 21. VIncenz # Famica d) 
mini ImpoflantI di R Musil. con 
Manuela Kusiermann, Stefano 
Santospago Regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
trice.B-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Vita naturai durante di 
Manlio SantanoMI. con Sergio 
FantonI Manna Confatone Regia 
dt Sergio Fanioni 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 61 - 
Tel 6568711) 

Lunedi alle 10 All e II aerpente di 
Idalbeno Fei. con i burattini di Ma¬ 
ria Giulia Barberini, Regia di Idal¬ 
beno Fei 

CATACOMBE (Via Ubicana, 42 - 
Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teairo dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
CRtSOGONO (Via S Gatiicano. 8 • 
Tel 5280945) 

Alle 17 Carlomagne In Italia di 
Fonunato Pasqualino, con la 
Compagnia -Teatro dei pupi sici¬ 
liani» del fratelli Pasqualino Re¬ 
gia di Barbara Olson 
ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinia. 2 - Tel 
5896201-6893098) 

Sabato alle 16 Le mirabelantt av¬ 
venture di Cecino alla ricerca dal¬ 
le uova della gallina d’ero Alle 
17 Versione inglese 
GRAUCO (Vis Perugia. 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslni. 16 - 
Tel 582049) 

Domenica alle 16 45 Caaleltl In 
eria di Aldo Giovannetti 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 - Tel 9949116 - UdL 
spoli) 

Tutti i giorni alle 16 30 Papere 
Piero e il clown megico di Q Tal¬ 
lone con II clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 



videol 

CANALE 59 


XIX CONGRESSO DEL PCI 

OGGI DALLE 22,30 
GL! INTERVENTI DI 

Achille OCCHETTO 
AldoTORTORELLA 
Armando COSSUTTA 


Ore 9 -Police news». telefilnv 
13 Cartoni animati. 1S «Seno^ 
ra». teien.; 16 «Paslones», t# 
len : 17 •Mariana», teien ; 1$ 
Branko o (e stelle, 18.30 «Il 
supermercato più pazzo dei 
mondo», telefilm: 18.50 »S 08 
Squadra speciale», teiefilmi 
20.30 -Hennessy» (Il giorno 
più lungo di Scotland Yard), 
film. 23 «Desordre». film ' 


la, un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Due viag¬ 
giatori net mondo surreale e fan¬ 
tastico (ma non troppo) di Follmi. 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 

ETOILE. EXCELStOR 
ROUGEETNOIR 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 
E tornato, e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di -esilio- (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco corno -Revolu¬ 
tion») si rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to, con il «privato» a pezzi, che si 
imbarca in un'indagine pericolo¬ 
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole ò una donna che ò usci¬ 
ta con tutti e quattro Pacinota co¬ 
nosce. e finisce per innamorarse¬ 
ne. mescolando tragicamente in¬ 
dagini e sentimenti L'attore ò 


ni 2-Tel 6867610) 

Alle 10 30 Le mille e una nota di 
S Tuminelli. con L Forimi e 0 
Marco Tuminelli Regia di L Forti¬ 
ni 

TEATRO MONQIOVINO (Via Q Gè- 
nocchi, 15'Tdi 6601733) 

Alle 1630 Un nuovo, tanto uova 
con to Marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tei 5892034) 
Alle 10 L'elefantino curioso da 
Kipling Burattini di Maria Signo* 
reili 


■ DANZA ^mmmm 

ARGENTINA (Largo Argentina 53 - 
Tel 6544601} 

Alte 17 La bella addormentata di 
Ciaikovski) Corpo di ballo del 
Teatro dell Opera di RIga-Urss 
PARIOU (Via Giosuò Borsi, 20 - 
Tel 603523) 

Riposo 

MUSICA 

■ CLASSICA wmamm 

TEATRO DEa’OPERA (Piazza B 
Gigli. Tel 463641) 

Sabato alle 20 30 WerStar di J 
Massenei Direllore Nicola Resci- 
gno, maestro del Coro Gianni 
Lezzarl Interpreti principali Al¬ 
fred Kraus Martha Senn a Sesto 
Bruscantini Orchestra e Coro dot 
Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Domani alla 21 Concerto del Trio 
Beaua Aita Musiche di Beetho¬ 
ven Faurò Dvorak 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia H 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOU (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Viadel Gonfalone*Tei 6875952) 
Alle 21 Concerto del Tho D Archi 
di Roma (A Salvatore P Centu* 
none, L Signorini) Musiche di 
Haydr> Beethoven Mozart 
AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Safa A - Via 
Asiago, 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 

Alle 21 2* Rassegna di comperi- 
tori contemporanei Direttore En* 
rico Marocchini Musiche di Ben¬ 
venuti Vescovo. Marocchini 
AUDHORIUM 8. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano.38-Tel 853 216) 
Sabato alle 17.30 Concerto con 
Paolo RestanI Musiche di Schu- 
mann Brahms LIszt 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dai Serafico 1) 

Alle 20 45 Concerto del Quartetto 
Janacek Musiche di Beethoven, 
Smetana. Janacek 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Menjlana, 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 

delle Belle Aru, 131) 

Riposo 

QHtONB (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 Euromusica e Festival 
musica in Urss Concerto con Na¬ 
talia Prishipienko a Irina Vinogra- 
dova 

ILTEMPtrrTO(Tel 4821250) 

Sabato alla 18 Concerto con Cin¬ 
zia Colabucci e Marco Colabucci 
Musiche di Mozsn 
ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz- 
zdS Agostino) 


stupendo a parie qualche ecces¬ 
so, ed Eli^n Barkin ò sua degna' 
partner Solo corretta, invece, la 
regia di Haroid Backer 

GREGORY. ROYAL. VIP-SDA 


O HARRY. 

Tl PRESENTO SAUY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine «tl 
amo» Harry, ti presento Sally ò 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron). ben di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben intor*^ 
pretata (da Meg Ryan o Biily Cry-^ 
stai) Ruota Intorno ad una do-, 
manda piuttosto diffusa pud uh 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amicl7Tra battute ful¬ 
minanti e annotazioni di costumai., 
il film di Rob Remor investiga suK 
la guerra dei sessi con divertita, 
partecipazione forse perchò II 
regista ò reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio' 
con la collega Penny Marshatt ' 
ADMIRAL. ARISTON, CAPJTOL 
INDUNO. NEWYORK, 


Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio. 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 

Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via doli* 

Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon« 
tane 13) 

Domenica alle 17 30 Concerto di 
Giulia Pascazi Musiche di Schu- 
berteLiszt '' 

PALAZZO OaLA CANCELLERIA' 
(Piazza della Cancelleria) ( 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari. 78 - Taf. 
6079177) 

Alle 21 15 Concerto con Angellk> 
Picco Musiche di Schuberti 
Brahms Schumann Chopin , 
SALA BALDINI (Piazza Campiteli. 
6 ) 

Riposo > 

8AU DEI PAPI (Piazza S Apoltinà^ 
re 49-Tel 6543918) 

Sabato alle 18 Concerto con Luca 
Pervenni (Violoncello). Giacomo' 
Bellucci (pianoforte) klusiche 
Reehmaninoff Schumann 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mi- 
Chete a Ripa-ViaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Montm 
Testacelo.91-Tel 5750376) 

Riposo 

■ JA2Z-ROCK-POLK 

AUFXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tei 3599396) 

Alle 22 Concerto con il trio di NI- 
noDeRote V 

BIGJMAMA (V le S Francesco a ^ 
pa.l6'Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto acid blues 
coniblrtyTrtck 

BILUE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tot 
5816121) 

Riposo ■* 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Musica latino-americana’ 
con i Yemaya « 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo G 6 Marzi) > „ 

Riposo __ 

CARUSO CAFFÈ (Vìa Monte Testac¬ 
elo, 36-Tel 5744997) l 

Alle 21 Concorto con il Rodolfo 
Maltese group 
CLASSICO (Via Ubetia.7) 

Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich, 
141-Tel 5698794) 

Riposo ^ 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrier.' 
28) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Maftoco 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
rf.43.Eurtet 5915600) 

Alle 22 Spettacolo Men'a strip’ 
show 

POLKSTVOIO (Via Gaetano SaccM, 
3-Tel 5897374) 

Alle 21 30 Concerto di Deve Van 
Ronk ^ 

FONCLEA (Via Crescenzio 62.A 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Concerto jazz con Li^ 
ne MItell e Alberico Di Meo ih 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienarotir, 
30/b-Tel 5813249) 

Atte 21 Soiodonna 
HABANA (Via del Pastini, 120 • Taf 
6781983) 

Riposo ' 

U9YRIIITH(ViaG Oa Castel Bolo- 
gnese. 32/a-Tel 5800258) 

Alle 22 30 Concerto con Stefano. 
Antonucci Maurizio de la Valle , 
MUSIC INN (Largo dei FiorenUni, 3-^ 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardetio, 13/a 
-Tel 4745076) r 

Alle 22 Concerto della iona'l 
Blues band 


Pei Sezione ITALIA 

L’URSS di GORBACIOV: 
/e istituzioni 
e i'economia 

Oggi alle ore 18.00 
presso la Sezione Italia 
via Catanzaro 3 

Incontro dibattito 
parteciperanno: 

F. BEITANIN - E. S. BERTOUSSI 
docenti di storia deH'Europa Orientale 
Univeisltà di Napoli. 


k 

















Basket Coppe 

Milano contro 
gli ultimi 
della classe 


■i MILANO. Un rapido Sguar¬ 
do alla classilica e subito rin¬ 
contro di stasera Ira Philips e 
Lech Poznan assume i toni dcl- 
Ib lormalita. Dopo aver com¬ 
piuto l’impresa di eliminare lo 
Slroilel, la Ione squadra sovie¬ 
tica, i polacchi intatti hanno 
sempre perso nelle dicci parti¬ 
te del girone finale c si trovano 
óra soli a quota zero. Una vigi¬ 
lia tranquilla quindi per una 
Philips che stasera scenderà In 
campo torte delle due ultime 
belle vittorie con l'Aris, in cop¬ 
pa. e con Livorno in campio¬ 
nato. L'attenzione dei milanesi 
sarà comunque rivolta ai risul¬ 
tati che verranno dagli altri 
campi, una sconfitta di Sal> 
nicco sarebbe infatti l'unico ri¬ 
sultalo che potrebbe ridare 
speranza ai milanesi In attesa 
^ giocarsi le ultime chances a 
Barcellona. 'Eravamo nudi di 
fronte alia gente - commenta 
Casalini - tutti I nostn difetti 
erano evidentissimi. Ftoi sono 
venute fuori le doli vere di que- 
—sta squadra. Sono molto fidu¬ 
cioso, anche Cureton sta ml- 
gliorodo, mi sembra che abbia 
inquadralo la situazione e che 
abbia finalmente capilo cosa 
vogliamo da luk 
^ In casa milanese si respira 
quindi una certa tranquiliilà e 
una buona dose di ottimismo. 
Ih situazione sembra avviarsi 
verso note sempre meno nega¬ 
tive anche se Casalini C twn 
lontano dal pensare che tutto 
sia risolto 'Domenica con Li¬ 
vorno abbiamo vinto e McA- 
dooè stata la noja positiva ma 
allo stesso tempo negativa del¬ 
la partila. Se Bob segna più dei 
SO'ft; dei nostri punti vuol dire 
che siamo ancora mollo lonta¬ 
ni dalla migliore condizione». I 
milanesi scenderanno in cam¬ 
po alle 20.30, arbitri dcU'in- 
conlro saranno Klingbiel 
(RFC) e Klecrsniider (OLA). 
CLASSIFICA; Barcellona, U- 
monges IG; Jugoplaslika 14: 
^is 12, Philips, Moccabi 10; 
Den Helder 2; Lcch Poznan 0. 

OMF. 


_ Sport __ 

La commissione medica prende tempo Dietro il linguaggio fumoso 
ma un breve comunicato fa capire gli interessi delle assicurazioni 

che Tatleta dopo il grave malore del giocatore e della Roma: 

ha ormai chiuso con il calcio una cifra che sfiora i tre miliardi 

Manfiredonìa: rinvìo, ma è ex 


Rinvio, per un'ulteriore serie di esami: è stato que¬ 
sto il sofferto verdetto fornito ieri pomeriggio dalla 
commissione medica della Federcalcio, in merito 
al caso-Manfredonia. Il giocatore, come noto, fu 
colpito da un grave malore lo scorso 30 dicembre 
allo stadio di Bologna. Tre arresti cardiaci e qua¬ 
rantadue ore di coma. Dietro tutto, pesano forti in¬ 
teressi assicurativi. 


STEFANO BOLDRINI 


H ROMA Due ore v mezzo 
di riunione, per un verdetto a 
sorpresa: rinvio. Lionello Man¬ 
fredonia dovrà ancora aspetta¬ 
re per .sapere se potrà tornare 
in campo. Ma la sua appare 
una speranza appesa a un filo. 
Nel comunicato diffuso ieri al 
termine del summit, la com¬ 
missione spiega che vuole 
prendere tempo. Gli esami fin 
qui sostenuti dal giocatore non 
vengono evidentemente rite¬ 
nuti sufficienti e si chiede un 
suppicmento di 'indagini». 

Le speranze del trentaquat¬ 
trenne difensore romanista, 
comunque, si affidano solo ad 
un verbo condizionale. È quel 
■rientrerebbe', scelto dalla 
commussione con un estremo 
atto di delicatezza nei confron¬ 
ti del giocatore romanista. Ma i 
'Protocolli cardiologici per l'i¬ 
doneità all'attività agonistica», 
un volumetto rosso consultato 
più volte ieri pomeriggio dai 
'Sette saggi', non lascia spazio 
al dubbio; chi ha subito un ar¬ 
resto cardiaco, e Lionello Man¬ 
fredonia in quel drammatico 
30 dicembre scorso ne ebbe 
tre, non può riprendere l'attivi¬ 
tà. 

Il comunicato, uso del verbo 
condizionale a parte, in questo 
punto è lapidario: 'Come sta¬ 
bilito dai protocolli cardiologi¬ 


ci per il giudizio di idoneità al¬ 
lo sport agonistico, il caso 
Manfredonia rientrerebbe nel 
casi nel quali il riscontro attua¬ 
le ed anamnestico di tachicar¬ 
dia ventricolare comune soste¬ 
nuta (tves), torsione di punta 
(tdp) e/o arresto ipercinetico 
di circolo da fibrillazione ven¬ 
tricolare (fv) controindica in 
senso assoluto l'idoneità allo 
sport'. 

•La commissione, allo sco¬ 
po dì avere possibili informa¬ 
zioni sulle etiopatogenesi dcl- 
l'evento morboso, sullo possi¬ 
bili conseguenze da esso deri¬ 
vale ed anche per esprimere 
un definitivo giudizio diagno¬ 
stico sullo stato attualo del sog¬ 
getto, ritiene necessario acqui¬ 
sire ulteriori elementi diagno¬ 
stici*. 

È impensabile, insomma, 
pensare ad un ritorno al calcio 
di Manfredonia. Meno chiaro, 
invece, il secondo punto, per¬ 
che. considerato appunto 
quanto prescritto dai famosi 
protocolli, il discorso sarebbe 
già chiuso. Ma ci sono due ri¬ 
svolti. in questa vicenda, che 
aiutano a decifrare il testo: il 
primo riguarda l'origine tuttora 
misteriosa del malore accusa¬ 
lo da Manfredonia. «Un caso 
eccezionale nella letteratura 
medica» ha sottolineato il pro¬ 


fessor Furlanello, al termine 
della riunione: 'Questi ulteriori 
accertamenti potranno servire 
anche per una eventuale tera¬ 
pia». ha concluso Furlanello. Il 
secondo risvolto ù quello assi- 
curativo. I calciulori professio¬ 
nisti sono coperti per legge 
(articolo 8 della legge 91) da 
polizze obbligatorie, contro il 
rischio di morte e di infortuni 
che possano pregiudicare il 
proseguimento dcH'attivilà 
professionale. II caso di Man¬ 
fredonia ò mollo delicato: non 
ù stato ancora chiarito se a 
provocare il malore sia stalo 
un trauma o una causa conge¬ 
nita. Nel primo caso, Manfre¬ 
donia c Roma sarebbero risar¬ 
citi, nel secondo no. Ed ù pro¬ 
prio questo punto che si cer¬ 


cherà di appurare nel supple¬ 
mento di indagine. 

II professor Dagianti. presi¬ 
dente della commissione me¬ 
dica, ha precisato che non si 
dovrà comunque attendere 
molto: 'Gli ulteriori esami sa¬ 
ranno sostenuti in tempi brevi. 
Faremo le cose secondo scien¬ 
za e coscienza, nel rispetto del 
giocatore, delia società e della 
Federazione. Saranno esami 
incruenti, necessari aiKhe per¬ 
ché nessuno può escludere 
che quanto accaduto possa n- 
pclcrsi'. Dagianti non ha volu¬ 
to specificare a quali esami si 
dovrà sottoporre Manfredonia, 
ma 'entro un mese dovremmo 
già cs.scrc in condizione di po¬ 
ter giudicare', ha concluso Da¬ 
gianti. 


A casa di Lionello 
«Sono stufo, 
non me l’aspettavo» 


■1 ROMA. »Chc cosa hanno 
deciso?» ha chiesto un Manfre¬ 
donia ovviamente ansioso ai 
cronisti, neppure mezz'ora do¬ 
po il verdetto della commissio¬ 
ne. Il rinvio ha collo di sorpre¬ 
sa anche lui, che non ha tratte¬ 
nuto un'imprecazione, Non se 
l'aspettava, Lionello, e l'idea di 
doversi sottoporre ad un ulte¬ 
riore serie di esami non l'ha 
certo rallegrato. «Spero che la 
commissione abbia preso que¬ 
sta decisione per il mio bene. 
MI auguravo che tutto si potes¬ 


se risolvere oggi. Vorrà dire 
che dovrò laro quest’onnesina 
serie di esami. Lo farò, ma vo¬ 
glio sbrigarmi». La decisione 
della commissione ha Innervo¬ 
sito ulteriormente un Manfre¬ 
donia provato dalla lunga atte¬ 
sa. Un pomeriggio cstonuanle. 
quello vissuto ieri dal giocatore 
romanista. Rintanato a casa, 
con la moglie Carolina c il fi¬ 
glio Andrea, in attesa di una 
chiamata dall'Istituto di Scien¬ 
za dello Sport. Il telefono nero 
accanto al divano, la televisio¬ 
ne accesa per distraisi, Man- 


' Formula 1. Il ferrarista Mansell cambia pelle per puntare al titolo 

A Phoenix il grintoso inglese diventa un po’ ragioniere 

«Meno velocità, più nunti» 


«Voglio andare a punti in tredici gare. Quest’anno 
sarò molto più attento alla tattica che negli anni 
passati». Quasi elegante nei pantaloni di lino color 
salmone, una camiciola a righe bianche e azzurre, 
berretto a visiera, Nygel Mansell calpesta il prato 
con la sua andatura pesante da plantigrado. Il golf 
è la sua passione, forse il suo futuro. Ma è la For¬ 
mula 1 che oggi gli dà da vivere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. OIULIANO CAPECELATRO 


■■ PHOLNIX. 'Ci ho pensato 
mollo questo inverno, in qual¬ 
che occasione dovrò adattar¬ 
mi a sacrificare la velocità sul¬ 
l'altare del risultalo, finire co¬ 
munque la gara, piazzarmi e 
raccogliere punti'. Si allontana 
di qualche passo, studia con 
attenzione la posizione in cui 
si trova, la distanza che lo sc- 
(iara dalla buca, si accovaccia 
c sembra cercare nell'erba il 
segreto del colpo vincente. Si 
rialza, si avvolge a vile su se 
stesso e il bastone piomba sec¬ 
camente sulla pallina, che si 
alza in volo, descrive una inter¬ 
minabile parabola sonrolando 
sentieri e laghetti, per poi rìlul- 
farsi nel verde dell'erba taglia¬ 
la con cura, a non più di due. 
tre metri dalla buca. Mansell 
sbrride soddisfatto, gli occhi 
furbi brillano. 

Sembra creato per lui il 


Pallavolo 

La Maxicono 
cerca il tris 
|n Europa 


■■PARMA Inizia oggi nella 
ciltà ducale la 'final four» della 
^Pl>a delle Coppe maschile 
di pallavolo. Scenderanno in 
campo le quattro squadre che 
hanno superalo i due gironi di 
jcmilinali: Sisicy Treviso, Dina- 
■ho Mosca, Amburgo e Maxi¬ 
dono Parma. La compagine 
parmigiana si é aggiudicala la 
Coppa per ben due volte con¬ 
secutive nelle stagioni passale 
fi 988 e 1989) e punta diretta¬ 
mente al tris. A contendere la 
coppa alla Maxicono saranno 
Ih Dinamo di Mosca e la Sisley 
■freviso. L'Amburgo, invece. 
Mn è all'altezza delle awesa- 
pc. Questo il programma di 
dggi: ore 18 Sisley Treviso-Di- 

5 amo Mosca: ore 20.30 Maxi¬ 
ano Parma-Amburgo. 


Phoeniclan Hotel, ritrovo fa¬ 
raonico delle top-itar della 
Formula 1. Piscine hollywoo¬ 
diane. parchi lussureggianti, 
campi da tennis sullo sfondo 
di quei cocuzzoli rossicci che 
spuntano improvvisi dal deser¬ 
to. che è II. dietro l'holel, che 
ancora pochi anni la era 11 do¬ 
ve ora c’é l'hotel. Ma soprattut¬ 
to, sembra creato per lui quel 
campo da golf che può rag¬ 
giungere scmpllcemenlo sal¬ 
tando dalla finestra del suo ap¬ 
partamento. Il golf 0 la fami¬ 
glia, almeno a detta dei suoi 
agiografi, riempiono gli spazi 
liben della sua vita. Ma il lavo¬ 
ro si approssima. La Down¬ 
town di Phoenix é tutta un can¬ 
tiere per mettere su il circuito 
che ospiterà domenica la pn- 
ma gara della stagione. 

'Il conto è presto fallo - ri¬ 


pete, avvicinandosi con passo 
lento al punto in cui é caduta 
la pallina -. Il mio obicttivo è 
lare punti in tredici gare. Chi 
riesce a far questo, ha ottime 
possibilità di vincere il mon¬ 
diale». Tralascia la Formula I e 
toma alla pallina da golf. «Sarà 
un anno affascinante - mor¬ 
mora quasi tra sé -. Ferrari e 
McLaren sono cosi vicine». 

Tanto vicine che lui vede a 
portala di mano quel titolo che 
gli sfuggi per un soffio nell'86 e 
nell'87. NelI'SG, soprattutto, 
quando lo precedette di soli 
due punti il suo attuale com¬ 
pagno di squadra, Alain Prosi, 
latlico consumato per avere 
bene appreso la lezione da Ni¬ 
ki Lauda, È a Prosi che l'ingle¬ 
se deve pensare quando pro¬ 
gramma di laro sempre e co¬ 
munque punti. E stalo cosi che 
Prosi é riuscito a fregiarsi di tre 
titoli mondiali, l'ultimo beffan¬ 
do un Senna che sembrava più 
veloce della luce. 

La pallina entra diligente¬ 
mente nella buca. Mansell la 
raccoglie e si prepara al prossi¬ 
mo percorso. 'Alain ha portato 
nuove idee - dice senza com¬ 
promettersi Sono felice che 
sia arrivalo lui alla Ferrari. La 
sua esperienza con il motore 
Honda ci sarà utilissima: anzi, 
ci é già stala molto utile. Un 



NIgel Mansell, 36 anni, pilota della Ferrari 


gran bell'acquisto. E devo dire 
che non l'ho mai visto cosi de¬ 
terminato'. 

Il che significa che Mansell 
se lo ritroverà come avversario 
irriducibile nella corsa al titolo. 
L'inglese poggia indillercnie la 
pallina sul supporlo. Preferisce 
divagare su temi generali. «Ab¬ 
biamo guadagnato in potenza. 


Qui a Phoenix avremo ancora 
un piccolo svantaggio sul- 
l'Honda. ma ho fiducia nel sor¬ 
passo. Forse già a giugno la 
Ferrari sarà più potente della 
sua rivale'. Il solito colpo sec¬ 
co e la pallina che vola via lie¬ 
ve e veloce. «La Ferrari farà 
grandi cose quest'anno», affer¬ 
ma, a chiusura del colloquio. 


Ciclismo. L’olandese Talen alla Tirreno-Adriatico 


Prima tappa, primo straniero 
Maradona: «elianto faticano!» 


GINO SALA 


H BAGOLI. L'olandese John 
Talen, gregario di Rooks e 
Theunisse nello squadrone 
della Panasonic, ò il primo 
■leader» della 25* Tirreno- 
Adriatico a conclusione di una 
■kermesse' in cui i velocisti c i 
capitani delle vare formazioni 
sono rimasti al coperto come 
se vole.ssero nascondere le ar¬ 
mi in vista della prestigiosa Mi- 
lano-Sanremo: vedere per cre¬ 
dere anche i risultati delle no¬ 
ve batterie vinte rispettivamen¬ 
te da Tali, Ghirotto, Skibby, 
Jacrmann. Talen, Lelli, Golz, 
Alcala c Maassen. In ombra, 
quindi, Kelly. Fondriesl, Bon- 
lempi, Vonderaerdn, Soren- 


sen, Rominger ed altri tipi che 
vanno per la maggioro o che 
forse SI stuzzicheranno nelle 
prossime tappe a cominciare 
daH'odicma gara in program¬ 
ma da Napoli a Malori, 170 
chilometri e un finale col Vali¬ 
co di Chiunzi seguilo da una 
discesa per uomini di fegato. 
Tornando a ieri va precisalo 
che Talen si é imposto aggiu¬ 
dicandosi la prova finale con 
uno sprint da lontano. L'olan¬ 
dese ha cosi collezionalo 10" 
d'abbuono che lo hanno por¬ 
tato al vertice della classifica 
con un margine di 3" sul sovie¬ 
tico Sailov. Terzo lo svizzero 
Jaermann a 4", quarto Gioia a 


5 ", quinto Martinello. Per i cu¬ 
riosi, aggiungerò che Talen ha 
25 anni e che nel suo passalo 
dilettantistico c'é il titolo mon¬ 
diale della Cento chilometri 
conquistalo a Colorado 
Springs '86 nonché un secon¬ 
do posto nel Gran Premio della 
Liberazione, un piazzamento 
c non il trionfo a causa di una 
caduta in prossimità del tra¬ 
guardo mentre era in fuga col 
connazionale Van Orsouw, 
Tre le affermazioni in campo 
professionistico; la prima del 
Criterium di Rotterdam, poi At¬ 
traverso il Belgio e il Gran Pre¬ 
mio Cerami. 

Nella cronaca di ieri c'é an-, 
che uno spaventoso incidente, 
uno scontro tra due motocicli- 




Liénello Manfredonia, 34 anni, l'ultima volta in campo il 30 dicembre 


fredonia ha trascorso cosi tre 
interminabili ore. Alle diciolto, 
quando t iniziala la partita del¬ 
la Fiorentina, il maxischermo 
del televisore é stalo sintoniz¬ 
zalo su Raidue. Trenta minuti 
più tardi, gli é pervenuto final¬ 
mente il verdetto. Manircdonia 
si è trattenuto a casa ancora 
un'ora, prima di recarsi alla 
Rai dove ha seguilo le altre 
partile delle squadre italiane. 
Ha atteso a lungo una chiama¬ 
ta da parte di Alicicco. medico 
della Roma, ma la prima tele¬ 
fonata è stata quella del pro¬ 


fessor Santini, che ha rappre¬ 
sentato nella commissione 
medica l’Aic (Associazione 
Calciatori). Manfredonia ha 
parlato un quartod'ora abbon¬ 
dante, poi è rientralo in salone 
visibilmente nervoso. Neppure 
il tempo dì ripetere che •que¬ 
sta faccenda di dover ripetere 
gli esami mi secca, ma dovrò 
farla», e subito un altro squillo. 
Era Mascelli, il leammanager 
della Roma, con il quale il gio¬ 
catore si é Irallenuio cinque 
minuti. E poi. di corsa, alla 
Rai. □SS. 


Rally. Mondiale in Portogallo 

n Giappone 
sorpassa la Lancia 


LODOVICO BASALO 


sti impegnati nel servizio d’or¬ 
dine. Uno (Giovanni Arcero) 
ha riportalo lente giudicate 
guaribili in 40 giorni, l'altro 
(Federico Cuardascione) é 
stato sottoposto a 15 punti di 
sutura sul lato sinistro del vol¬ 
to. Una giornata in cui l'atten¬ 
zione per Talen é apparsa di 
gran lunga inferiore a quella ri¬ 
servala a Diego Maradona che 
sul palco di Bacoli ha dichiara¬ 
to di essere un appassionato di 
ciclismo, dì ammirare Fon- 
dnest per la sua grinta, di voler 
capire un mondo dì atleti che 
sorridono c schetzano dopo 
tanta fatica. «Dove trovano la 
forza per disputare una volata 
dopo 250chilometri di compe¬ 
tizione?». si é chiesto Diego. 


M CASCAIS. Martedì, nella 
giornata di apertura del Rally 
del Portogallo, seconda prova 
del mondiale, si era scherzato. 
Nel senso che la 'superspecla- 
le» lunga soltanto due chilo¬ 
metri non aveva potuto dare 
un quadro ben definito dei 
reali valori In campo. Ieri, con 
un percorso di 731 chilometri e 
12 prove speciali. 1 nodi sono 
venuti al pettine; Toyota c Mit¬ 
subishi sono davanti alle finora 
imbattibili o quasi Lancia Della 
integrali. Un colpo duro, ma in 
un certo senso previsto dall'in¬ 
gegnere Claudio Lombardi e 
dai suol uomini, da tempo 
convinti della crescente com¬ 
petitività delle vetture giappo¬ 
nesi. Per giunta oltre al cono¬ 
sciuto c validissimo Carlos 
Sainz, la Toyota può ora con¬ 
tare su quella splendida realtà 
che è il tedesco Armln Sch- 
waiz, che già al precedente 
Rally di Montecarlo aveva sor¬ 
preso tutti conquistando un 
inaspettato quinto posto. Ma la 
vera novità sono le Mitsubishi, 
che avevano si impressionato 
vincendo già nello scorso 
campionato, ma che nessuno 
pronosticava cosi perentorie 
prolagonlsle. Anche se al vo¬ 
lante vi sono campioni del ca- 
llibro di Kennet Eriksson e so¬ 
prattutto Ari Valancn, lo spe¬ 
cialista della Parigi-Dakar che 


Basket 

Scavolini ko 
a Mosca tra 
le polemiche 


M MOSCA. Con un finale ro¬ 
cambolesco. la Scavolìnl é 
uscita battuta dall'Armata Ros¬ 
sa ncH'inconlro dì andata della 
semilinale della Coppa Korac. 
La sconfitta della squadra mar¬ 
chigiana é stala decisa a tavoli¬ 
no dagli arbitri e dal commis¬ 
sario Fiba 45 minuti dopo la fi¬ 
ne della gara, dopo che questa 
si era conclusa suir89-88 a fa¬ 
vore degli Italiani. L'errore é 
stato commesso dal segna- 
puntì che a quasi tre minuti dal 
termine dopo un canestro da 
tre di Bershnoy ha segnalo sul 
tabellone solo un punto. La 
Scavolini ha tuttavia la possi- 
btilà di rifarsi tra una settimana 
nella partita di ritorno. 


l’Unità 

Giovedì 
8 marzo 1990 


ha più volle vinto con la Peu- 
geot.'Siamo anche stali sfortu¬ 
nati nella scelta delle gomme - 
alfcrma l’ingcgner Claudio 
Lombardi -, in quanto nella 4* 
speciale Mlkl Biaslon cosi co¬ 
me AurioI e Kankkuncn si so¬ 
no trovati con le gomme da 
asciutto sotto un improvviso 
diluvio. Viceversa nella 7* il so¬ 
lo Biasion ha affrontato il per¬ 
corso, totalmente asciutto, con 
le gomme da bagnato. Certo è 
che questi giapponesi vanno 
forte e saranno anche avvan¬ 
taggiali dalle prossime tappe 
tulle In sterralo che caratteriz¬ 
zeranno fino al traguardo que¬ 
sto rally». Comunque due 
•mosse» non azzeccate da par¬ 
te del responsabile tecnico 
della Lancia, pur se qui in Por¬ 
togallo spesso e volentieri il 
tempo cambia repentinamen¬ 
te. In due incidenti sono rima¬ 
sti feriti la guidalrice inglese 
Louise Altken e il navigatore 
PedroSanlana (portoghese). 
Questa la classiflca; 


Questa lai 

1; Toyota (Schwaerz-Wicha): 
2) Mitsubischi (Vatanen-Ber- 
glund) a 6": 3) loyota (Sainz- 
Moya) a 20"; 4) MilsubìschI 
(Eriksson-Parmander) a 22"; 
5) Lancia-Martini (Biasion-Si- 
viero) a 46"; 6) Lancia-Martini 
(Aunol-Occelli) a 104"; 7) 
Lancia-Martini (Kakunen-Pii- 
ronen) a ri9". 

Sci 

Tra i fiordi 
Tomba cerca 
la vittoria 
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«Non giocherò 
per mendicare» 
Bruno Conti 
abbandona? 



Bruno Conti (nella foto), il treniaclnquennecentrocampista 
della Roma, potrebbe lasciare il calcio a fine campionato. 
L’ha detto lui stesso ieri al termine di un incontro con i diri- 
gcnli giallorossi. La liocletà non sarebbe intenzionata a rin¬ 
novargli il contralto per un altro anno, -lo non vado certo in 
giro per l'Italia a mendicare...», sono state lo parole orgoglio¬ 
se di un Bruno ConU amareggialo. Nel futuro del giocatore, 
campione del mondo in Spagna nel 1982, pouebbe esserci 
il molo dell’allenatore. 


Squalifiche, Mano pesante del giudice 

«tnn a RiilcaarH sportivo che in serie A ha 

«op a Kljnaara^ squalificato ben tredici gi> 

Lunghi arbitrerà calori. Nappi (Fiorentina) e 

Juventiis-Mllan 

giornata di stop per Rifkaard 
(Milan), Giacomarro (Ve¬ 
rona), Casiraghi (Juventus), Favalli, Fen-aroni e Caizilli 
(Cremonese), Giannini (Roma). Brambati (Bari), Cavalie¬ 
re (Ascoli), Sosa (Lazio). Turrhetia (Cesena). Designati 
anche gli arbitri per le partite di domenica- Ascoli-Cesena. 
Lo Bello: Alalanta-Lazio, Trentalange; Bologna-Fiorentina 
Coppclelli; Genoa-Elari, Nicchi; Inter-Vorona, Fabricalore; 
Juventus-Milan, Longhi; Lecce-Napoli, Pairctto; Roma- 
Sampdoria, Staloggia; Udinese-Cremonese, Luci. In serie B: 
Aveliino-Catanzaro, Lombardi; Barletta-Parma, Quartuccio; 
Brescia-Reggina. Felicani; Cosenza-Ancona, Comieli; Fog- 
gia-Pescara, Frigerio; Messina-Tricsiina, Merlino; Monza-Co- 
mo. Sguizzalo; Padova-Torino, Magni; Pisa-Licata, Rosica; 
Rcggiana-Cagliari. Bmni. 


Minacce di morte Potrebbero avere pre.slo un 
- F»nna' nome gli autori delle lelefo- 

a rannd' minatorie alla famiglia 

«Non erano di Pierino Panna, il giocatore 

dei ragazzini» ^ 

macco in provincia di Udi¬ 
ne. La madre di Panna aveva 
ricevuto per tutta la settima¬ 
na scorsa delle telefonale anonime che minacciavano di 
morto il tiglio qualora fos.se sceso in camfX) nell’incontro 
Vcrona-Udinese di domenica scorsa. Al contrario di quanto 
ipotizzato in precedenza, gli autori delle telefonate non sa¬ 
rebbero degli «ullrà» della squadra friulana. «Le voci all’altro 
capo del filo erano diverse - ha riferito la signora Panna - 
ma appartenevano tutte a delle persone mature. Insomma 
non mi sembravano dei ragazzini quelli che hanno telefona¬ 
to». Sulla base di queste affermazioni, la polizia avrebbe ac¬ 
certalo la responsabilità di alcuni malviventi comuni, i nomi 
dei quali sarebbero già stati individuali. 


MdradOnS 3CCUS3r Lc dichiarazioni a mola libe- 
«Ca mt ra di Maradona hanno viva- 

«Semifìswiano lallenamenlo 

C colpa dei mattutino del Napoli al cam- 

qiomalisti» po.Paradto»'Lamiacsclu- 

3 ^ sione di domenica scorsa 

conUo il Genoa - ha detto 
l'argentino - non è stala una 
scelta concordata, ma una decisione di Bigon». Maradona 
ha poi riservato le sue •attenzioni» al giornalisti: «È stata col¬ 
pa loro se mi hanno fischiato al S. Paolo. Hanno scritto delle 
cose che non c’entrano niente». 


Zicoin Brasile E passato appena un mese 

dal SUO ritiro dai campi di 

sottosegretario caicioegiaperzicosiptoiv 

DOpO il ritiro ' la un brinante avvenire nella 

errtra in politica fJSSlSKS 

lo, ha dichiarato ieri che il 
pofxilarc ex giocatore del 
Flamengo ricoprirà la carica di •segretario allo sport» (corri¬ 
spondente a quella di sottosegretario in Italia) nel suo futu¬ 
ro governo. Proprio nei giorni scorsi Zico aveva dichiaralo di 
avere ambizioni politiche, ma si riteneva che tosse interessa¬ 
lo alla carica di governatore dello Stato di Rio de Janeiro. 


■1CEILO. Oggi penultimo 
slalom speciale di Coppa del 
Mondo a Gcilo, Norvegia. Al¬ 
berto Tomba ha raggiunto la 
cittadina nordica dopo varie 
peripezie e ora è pronto a co¬ 
gliere le poche occasioni che 
ancora gli restano di chiudere 
brillantemente la Coppa. La 
gara scandinava in effetti olire 
motivazioni soprattutto ad Al¬ 
berto Tomba e al norvegese 
Ole Christian Fumselh. Alberto 
può togliersi la soddisfazione 
di vincere almeno un'altra vol¬ 
ta. Ole Christian davanti alla 
sua gente vuol ribadire di esse¬ 
re stato il piu serio rivale del- 
l’ormal irraggiungibile Pirmin 
Zurbnggcn. 


MARCO VENTIMICLiA 


_ LO SPORT IN TV _ 

Roluno- 9.55 Sci. Co^a del mondo. Slalom speciale masch. 
( 1 • manche) ; 0.35 Pattinaggio artistico. 

RoJdue- 16.15 Ciclismo, Tirreno-Adriatico; 18.20 Sportsera; 
23. IO Basket. Coppa Campioni: Philips-Lech Poznam. 

Roltre. 12.25 Sci. Coppa del mondo. Slalom speciale masch. 
(2* manche); 15-30-17 V'ideosport. Pallavolo lemm.i Italia- 
All Star, "rennislavolo; Italia-Bufgaria; 18.45 Derby, 0.30 Pal¬ 
lavolo. Semif. Coppa delle Coppe (sintesi). 

Italia 1.23.05 Viva il mondiale; 23.35 Grand Prix. 

Telemontecario. 9.55 Sci. Coppa del mondo; Speciale masch. 
(1* manche); 12,25Sci. Coppa del mondo; Slalom speciale 
masch. (2* manche); 14 Sport News; 14.10 90x90; 14.15 
Sportissimo; 16 Pallinaggio artistico; Mondiali: 20.25 90x90 
(replica) ; 20.30 Pattinaggio artistico: Mondiali: 23.45 Stase¬ 
ra Sport. 

Telecapodistria. 13.45 Calcio. Coppa Uela: Amburgo-Juven- 
tus (replica); 15.30 Calcio. Coppa dei Campioni: Malines- 
Mìlan (replica); 17.15 Snowboard Show (replica); 17.30 
Supervolley; 18.15 WresUina Spotlight; 19.30 Sportime: Juke 
box; 22.10 Moii-gol-fiera; 23.10 Tennis; 0.10 Basket Cam¬ 


pionato Nba. 


BREVISSIME 


All Star Game- Oggi in occasione della -Festa delle donne» 
due inconui spettacolo di pallavolo e basket Volley a Roma 
(ore 15 al Palazzetto) e pallacanestro a Firenze (Pala¬ 
sport). 

Parigl-Nizza.La squadra dell'Histor si é Imposta nella quarta 
tappa di km 44 500. Solo settimi gli italiani deH'Ariotea. 

Moro di Venezia. Lo scafo di Cardini toccherà per la prima 
volta l'acqua a Venezia domenica prossima. 

Under 21. La nazionale spagnola ha pareggiato 2-2 ieri a Ma¬ 
drid con l'Atletico in un incontro di preparazione alla gara di 
ritorno con l'Italia valido per i quarti di Coppa Europa. 

Vince tredicenne. La statunitense Jennifer Capriali ha vinto 
ieri il suo primo incontro ufficiale a Boca Raion con la Da¬ 
niels 6^7 /d-1. 

Cané. Domani il tennista italiano saprà se dovrà operarsi di er¬ 
nia del disco all'ultima vertebra lombare 

Fondo. L'italiana Manuela di Conta ha vinto la trenta chilometri 
valevole per la coppa del Mondo lemminile a Solleltea (Sve¬ 
zia). 

Calcio. Il difensore della Reggina, Armando Cascione, si è ri¬ 
volto all'Associazione calciatori per essere tutelato dalle di¬ 
chiarazioni «lesive della propria onorabilità e dignità'. 

Prove FI. Dal 2 all'8 aprile ad Imola ci saranno Ferrari, March, 
Me Laren. Il secondo turno dal 17 al 21 aprile. Di scena: U- 
gier, Benetton, Me Laren, Ferrari, Minardi, Tyrrcl e Lotus. 

Coppa d'Afrlca. Ad Algeri il Camerun è sialo sconfitto per 2-0 
dal Senegai e l'Egitto Ita perso per I -0 con la N igeria. Came¬ 
run e Egitto sono fuori. Damianl-Coetzer. L'incontro di boxe 
in programma a Milano (Palatrussardi) il 24 marzo è stalo 
rinviato a data da destinarsi. L'italiano é stato colpito da in¬ 
fluenza. 
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Sport 


Coppe AU’Heysel sempre in difficoltà 

europee i rossoneri sono stati salvati 

di caldo in due occasioni da grandi parate 
—. di Galli: annullato un gol ai belgi 


Meno sicura che in altre occasioni 
la squadra di Sacchi logorata 
dallo stress di troppi impegni 
Ora si punta suireffetto San Siro 


n Mìlan tiene il minimo 


COPPA DEI CAMPIONI 


Finale 23 maggio a Vienna 


QUARTI DI FINALE 

Andata 

Ritorno 

Sredets Solla (Bulgaria) 

Marsiglia (Francia) 

0-1 

21-3-90 . 

Malines (Belgio) 

MILAN (Italia) 

0-0 

21-3-90 

Bayern (Germania Ovest) 

Psv Eindhoven (Olanda) 

2-1 

21-3-90 

Benllca (Portogallo) 

Dntepr (Urss) 

1-0 

21-3-90 


COPPA PELLE COPPE 

Finale 9 maggio a GSteborg 


Tutto dimenticato, 
non g]ì italiani 
«tifosi e mafiosi» 

Nessun rappresentate belga e solo 28 persone. La mes¬ 
sa di commemorazione dei 39 morti dell’Heysel, si é 
celebrata nella chiesa di «Notre Dame de bon Secours» 
in un clima quasi clandestino. Dimenticare é la parola 
d'ordine dei belgi. Intanto il ragazzo di origine italiana, 
malmenato dalla polizia, ieri é stato portato in questu¬ 
ra con le manette e poi rilasciato. Prima dell'inizio del¬ 
la partita cariche della polizia, ieri, e fermati sette tifosi 


DAL NOSTRO INVIATO 


j M BRUXELLES. -Non slamo 

, qui per chiedere miracoli: vor- 

c remmo. però, che ognuno si 

; assumesse le sue responsabili- 

i tà sportive e professionali. La 

; messa 6 finita: andate in pace 

e giocale in pace*. La voce di 
padre Lode Vcrmeir. un prete 
: belga che parla un discreto ila- 

I' liano. rimbomba nella chiesa 

f di «Nolre Dame de bon Se- 

[ couis>. L'acustica ò ottima per- 

^ ché dentro, ad ascoltare la 

> messa di commemorazione 

f dei39monideirHeyscl,c‘éso- 

'> lo un piccolo capannello di 

persone. Ventolto per l'esat- 
I lezza, di cui 7 giornalisti, 11 

^ rappresentanti dei Mllan (tra i 

|‘ quali Sacchi, Calliani, Dona- 

f doni, RamaccionieTaveggia), 

quattro amici del prete. I rima- 
. trenti sono dei parrocchiani 

capitati, forse per caso, prima 
t di andare al lavoro: sono infatti 

le 8.30 e le strade di Bruxelles, 
battute dal solilo vento di que¬ 
ste parti, brulicano di gente 
che va di fretta. 

C stata, quella di ieri, una ce¬ 
rimonia malinconica c quasi 
r clandestina. Non c'era nessun 

i altro a ricordare una delle pa- 

gine più desolanti della storia, 
chlarjll«mola sportiva, di que¬ 
sto paese. Non c'erano le auto- 
riUi municipali (il sindaco Her- 
L ve Brouhon, ad esempio, visto 

I.' che e lo stesso di cinque anni 

la) , non c'erano i dirigenti del- 
,■ lo sport belga, non c'erano i 

■ rappresentanti del Malines. la 

squadra che ieri sera ha gioca- 
, lo contro il Mllan nello stadio 

dell'Heysel. Tulli, come sem¬ 
pre, hanno preferito non sape¬ 
re. non partecipare, non com¬ 
mentare. Il massacro dell'Hey- 
^ sei? Una parentesi da dimenti¬ 

care. Cancellare. Colpa degli 
hooligans e, in fondo, anche 
degli Italiani. Silenzio, o quasi. 


anche su un altro episodio che 
la dice lunga su come vanno le 
cose da queste parti. Un giova¬ 
ne di 26 anni, Ercole D'Alma, 
cletlricista, nato a Pescara, ma 
residente a Bruxelles da una 
ventina d'anni, martedì pome¬ 
riggio 6 stato malmenalo, da¬ 
vanti agli occhi dei dirigenti 
rossoneri, da un poliziotto su¬ 
bito dopo l'alicnamento del 
Milan. «Con altri ragazzi - rac¬ 
conta D'Alma - aspettavo che 
uscissero i giocatori dal cam¬ 
po. Volevo chiedere un auto- 
gralo a Van Basten. nulla di 
più. Tra l'altro non laccio il tifo 
per il Mllan in particolare, ma 
mi piace seguire le squadre ita- 
liane quando vengono a Bru- 
xclles. Ebbene, siccome dietro 
di me qualcuno spingeva, ho 
urtalo con un braccio il poli¬ 
ziotto: lui si é girato, mi ha pre¬ 
so per il collo, mi ha trascinato 
in uno stanzone dello stadio e 
per Unire mi ha sbattuto contro 
un muro. Sono quasi svenuto 
perché ho picchiato la nuca e 
la spalla sinistra*. 

Taveggla, direttore organiz¬ 
zativo del Milan. aggiunge: sia¬ 
mo subito accorsi in suo aiuto, 
ma II pollziotlo non voleva 
sentire ragioni-.Pioi si ù calmalo 
e abbiamo accompagnato il 
ragazzo all'ospedale». Tutto fi¬ 
nito? Macché. Ieri mallina 
quattro poliziotti si sono pre¬ 
sentati a casa del ragazzo, che 
vive con i genitori. «Vestiti che 
li portiamo in questura'. Poi gli 
hanno messo le manette e lo 
hanno interrogato per più di 
un'ora minacciandolo che 
passerà dei guai perché il poli¬ 
ziotto ha dichiaraloche é stato 
lui a subire l'aggressione. «Mi 
hanno minaccialo dicendomi 
che riceverò una comunica¬ 
zione per resistenza e oltrag¬ 
gio». ODa.Ce. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARELLI 


MALINES 

O 

MILAN 

O 


MALINES; Preud'Homme 6; Ssnders 6, Clyster 6,5: Rutjers6,5, De 
Forme 6.5, Albert 6: B. Versavel6,5, De Wilde 7, Bosman 6, Em- 
mers 7, Wilson 6.5. (12 VersaveI: 13 Oommicent; 14 Ohana: 
15 Leon 16 Da Mesmaeker). 

MILAN: Galli 8: Costacurta 5. Maldlnl 5,5; Colombo 5, (dal 75' Sal¬ 
vatori sv) Rijkaard 5, Baresi 6: Stroppa 4,5, AncelottI 5, Van Ba¬ 
sten 5.5. Evani 5. Massaro 5. (12 Pazzagll, 13 F. Galli, 15 Fu- 
ser, 16 Slmone). 

ARBITRO: Courtney 5.5 (Gb) ... 

NOTE: Serata nuvolosa e ventosa, campo in buobe condizioni ango¬ 
lo 9 a 3 per II Mllan. ammoniti Costacurtapert gioco scorretto. 
Spettatoli 33mila. 


■i BRUXELLES II Mllan brutto 
ci ha preso gusto. Prima sem¬ 
brava un caso, una coicidenza 
da dimenticare (vedi partita 
con la Juventus in Coppa Ita¬ 
lia. Adesso, invece, si ripete 
come Paganini: solo che no¬ 
nostante Ta pessima esecuzio¬ 
ne riesce lo stesso, di riila o di 
rafia, a salvare il risultato. An¬ 
che ieri col Malines é andata 
cosi: un palo, un gol annullato 
per luorigioco (molto discuti¬ 
bile), due straordinarie parate 
di Calli. Ai punti, i belgi avreb¬ 
bero stravinto. Invece, anche 
se il Malines in trasferta é un 
cliente rognoso, é il Milan che 
ha fatto un passo in più verso 
la semifinale. Pochi si son sal¬ 
vali tra i rossoneri; c anche lo 
stesso Sacchi, visto che con 
Rijkaard sloppcr il Milan non 
stava in piedi, avrebbe potuto 
decidersi prima 7S' a farlo 
avanzare a centrocampo. 
Sembrava uno stadio «norma¬ 
le», ieri sera, l'Hcysel. Solili li¬ 
scili e slogan dei tifosi, solilo 
clima di «eccitazione che pre¬ 
cede un importante incontro 
di calcio. Cera anche la banda 
municipale che per un'ora è 


andata avanti con le sue mar- 
celte. A far ricordare che que¬ 
sto é l'HeyscI dei 39 morti, ci 
ha pensalo Baresi portando, 
uasi di soppiatto, un mazzo 
i fiori, sotto la famosa curva 
•zeta». Qui erano dislocali i 
supporter del Malines: qualcu¬ 
no ha tiepidamente applaudi¬ 
to, altri hanno fischiato sban¬ 
dierando. sinistramente, la 
bandiera inglese. DI Iato, si ve¬ 
deva bene il famoso muriccio¬ 
lo dove molti Italiani rimasero 
schiacciali. Adesso l'hanno ri- 
vemicalo. ma é tale quale pri¬ 
ma. Il Malines ha aggredito su¬ 
bito il Milan. Niente tattica pru¬ 
dente. ma via subito in velocità 
verso la porta di Galli. I rosso¬ 
neri invece sono alquanto ti¬ 
morosi. L'arretramento di Rii- 
kaard ha indebolito il centro¬ 
campo che viene preso d'infi¬ 
lata dalle rapide manovre dei 
belgi. Il più attivo, sulla destra, 
é De Wilde che tiene costante¬ 
mente in allanno Maldini e Ba¬ 
resi. AI terzo minuto, Coslacur- 
ta ormai superato da Emmers 
si fa ammonire buttandolo giù 
al limite dcH'arca rossonera. 
Dopo la punizione, l'azione si 
conclude con un forte tiro del¬ 


lo stesso Emmers che irsce 
d'un metro. Il Malines insiste e 
al Milan non riesce il solilo gio¬ 
chetto del fuorigioco. Al 20' é 
VersaveI, ben appostalo, a 
sparacchiare una gran fionda¬ 
ta sopra la traversa. Due minuti 
dopo, il Milan vacilla. Prcu- 
d'Homme con un gran rinvio 
serve direttamente VersaveI 
che. completamente libero. 


colpisce il palo. Sacchi scatta 
come un forsennato sulla pan¬ 
china; il Milan ò di gomma, al¬ 
lungalo. spia rossa di pericolo. 
S'intravede qualche segnale di 
risveglio, però. Al 29' Preu- 
d'Homme deve uscire alla di¬ 
sperata per opporsi a Stroppa. 
Il Milan stringe i denti, la un 
tentativo di pressing e il Mali- 
nes trova meno spazi per af- 


QUARTI DI FINALE 

Andata 

Ritorno 

SAMPDORIA (Italia) 

Grasshoppers (Svizzera) 

2-0 

22-3-90 

Valladolld (Spagna) 

Monaco (Francia) 

0-0 

21-3-90 

Dinamo Bucarest (Romania) 

Parllzan (Jugoslavia) 

2-1 

21-3-90 

Anderlechi (Belgio) 

Admira Wackor (Austria) 

2-0 

20-3-90 


COPPA UEFA 


Finali; 2 e 16 maggio 

QUARTI DI FINALE 

Andata 

Ritorno 

FIORENTINA (Italia) 

Auxerre (Francia) 

1-0 

21-3-90 

Colonia (Germania Ovest) 

Anversa (Belgio) 

2-0 

20-3-90 

Liegi (Belgio) 

Werder Brema (Germ.O.) 

1-4 

21-3-90 

Amburgo (Germania Ovest) 

JUVENTUS (Italia) 

0-2 

21-3-90 . 


fondare. I rossoneri, comun- 
ue, sono in costante allanno. 
oslacuna rischia di farsi 
espellere per un altro (allaccio 
su Bosman. Proprio da un en¬ 
nesima punizione causala da 
Costacurta, i belgi segnano di 
testa con Ruljes servito da San- 
ders. L'arbitro annulla per fuo¬ 
rigioco. Il guardialinee, co¬ 
munque, aveva alzato la ban¬ 
dierina prima della conclusio¬ 
ne 44'. Bnjtio Milan, questo del 
primo tempo, fragile e nervoso 
in difesa (anche Riikaard), 


passivo a centrocampo e inesi¬ 
stente in attacco, li pari, in¬ 
somma. é tutto grasso che co¬ 
la. 

Nella ripresa non «i notano 
sostanziali cambiamenti, il 
Malines continua ad attaccare, 
il Mllan a soffrire respirando, 
ogni tanto, con qualche an^ 
lo a favore. Al 58' altro brivido : 
De Ferm crossa e Wilmots in¬ 
zucca verso l'incrocio; ormai é 
fatta, pensa, invece Giovanni 
Galli riesce a deviate con un 
volo da videoregistratore. Si 


vede che la (libera) concor¬ 
renza con Pazzagli gli ha mes¬ 
so le ali. Ci ha preso tanto gu¬ 
sto, Galli, che propone il bis al 
72': VersaveI smarca Wilmots 
ancora una volta «single»; Calli 
esce con perfetto tempismo re¬ 
spingendogli lacoiKlusione. A 
questo punto, finalmente, Sac- 
chi prova una contromossa: 
dentro Salvatori e avanzamen¬ 
to di Rijkaard a centrocampo. 
Il Milan guadagna in equili¬ 
brio, ma ormai è tardi. Il pareg¬ 
gio. comunque, ci va di lusso. 


Con un micidiale uno-due aH'inizio della ripresa Schillaci e Casiraghi spianano la strada ai bianconeri 

Confermato anche in Germania lo stato di grazia della squadra tenuta per mano da un Marocchi brillante e autorevole 


1 gemelli del gol in fomiato espoirtazione 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOUNI 


AMBURGO 


JUVENTUS 


AMBURGO: Goltz 5.5: Moser 5 (74' Marln s-v.l. Schoroeder 5,5: 
Kober 5, Belesdorfer 5 (60' Ballwanz s.v.), Von Heesen 6: 
Spoert 5.5. Jusufi 6. Furtok 5. Eck 6,5, Merfcle 5,5. ( 13 Jensen, 
14Bode.l5Koltka). 

JUVENTUS: Tacconi 6, Bnino 6.5. De Agostini 7; Galla 6.5. Brio 
6,5, Bonetti 6,5. Aleinikov 7 (84' Serena s.v). Barros 6,5 (72' 
Alessio s.v.), Casiraghi 6.5. Marocchi 7,5, Schiiiaci 7. (12 Bo- 
nalutl, 13 Fortunato. 16 Avallone.) 

ARBITRO: Kartsson (Svezia) 6,5 
RETI: 50' Schlllacl. 57' Casiraghi 

NOTE; angoli 9-1 per l’Amburgo. Serata fredda e ventosa, terreno 
In buone condizioni. Ammoniti: Bruno. Spettatori 42.900. 


H AMBURGO. Sono pronti a 
timbrargli II passaporto con il 
visto d'uscita da Torino e lui 
risponde piazzando il settimo 
sigillo In coppa, iscrivendo il 
suo nome nel Guinness dei 
primati calcistici. Sette turni di 
coppa superati con altrettante 
vittorie: un'Impresa che finora 
non era riuscita a nessun altro 
club. II due a zero raccolto, 
più che conquistalo, al Volk- 
sparkstadion diventa agevole 
lasciapassare per la semilina- 
le. 

ZofI uomo di poche parole, 
ma anche ambigue, dopo 
aver lasciato credere ad una 
Juve con Schillaci punta soli¬ 
taria mette In campo «Telò» 
con la spalla Casiraghi. Ma lui 
l'Amburgo. seppur attraverso 
gli occhi di Vycpalek, aveva 
già visto. E nonostante le ulti¬ 
me due sonanti vittorie i tede¬ 
schi sono l'ombra dello squa¬ 
drone di un tempo. Squadra 


approssimativa, può solo con¬ 
tare sulla proverbiale lorza 
d'urto allemanna. E anziché 
alzare il solilo muro, mollo 
meglio piazzare due guastato¬ 
ri davanti per allentare la mor¬ 
sa. L'Amburgo innesta la mar¬ 
cia di un panzer con i cingoli 
aiTugginiti. La Juve é costretta 
nella sua metà campo, ma 
non é una situazione soffo¬ 
cante. A sentirsi il fiato in gola 
sono, invece I tedeschi dopo 
quindici minuti. De Agostini 
vince un rimpallo e passa a 
Marocchi. Il biondo serve in 
arca Schillaci tra la sorpresa 
dei tarlarugosi dilensori tede¬ 
schi e dello stesso «Tolò» che 
perde l'attimo fuggente e tira 
malamente a lato. 

L'Amburgo si fa prudente. 
Von Heesen, il laro dei bian¬ 
chi emette sporadici flash. C'é 
solo II mancino Eck che prova 
ad Inventare gioco d'attacco. 


ma Bruno e Calia, con un paio 
di entrate intimidatorie lo 
convincono a rinfoderare il 
suo uncino. Entrare neU'area 
bianconera, dove Brio e Bo¬ 
netti. con il suo ginocchio mi¬ 


racolalo. non hanno bisogno 
di lare prodigi non è impresa 
facile. Ed ecco allora Jusuli 
che (a partire un missile da 
quaranta metri che Tacconi, 
fuori dai pali, respinge sban¬ 


dando paurosamente. E' una 
panila che la Juve può tran¬ 
quillamente vincere, ma non 
riesce a piazzare il colpo del 
ko. Prima Marocchi, che spara 
alto al volo, e poi Schillaci con 
un diagonale che sfiora il pa¬ 
lo, permettono all'Amburgo 
di Finire il primo tempo in pie¬ 
di. 

All'inizio della ripresa i te¬ 
deschi hanno anche l'occa¬ 
sione del colpo della domeni¬ 
ca. Von Heesen slalomeggìa 
nell'area juvenlina e fa scatta¬ 
re una rasoiata che per un pe¬ 
lo non alletta Tacconi. La Ju¬ 
ve decìde che è giunto il mo¬ 
mento di chiudere la partila. E 
per mettere in cassatone II ri¬ 
sultato escogita una funam¬ 
bolica combinazione. Cross 
di De Agostini, Casiraghi ri¬ 
mette al centro di testa una 
palla che sembrava persa. 
Dalla parte opposta arriva 
Schillaci. Frena quasi sulla li¬ 
nea del fondo e da quella im¬ 


possibile posizione taglia un 
diagonale volante che fa rim¬ 
piccolire il chilometrico por¬ 
tiere (jolz. Un intervallo di 7' 
riempito, come per tutto I! re¬ 
sto della partita, dalla sapien¬ 
za tattica dì Marocchi e Aleini- 
kov e arriva anche lo scontato 
bis. Su cross di Marocchi la di¬ 
fesa dcH'Amburgo dà una di¬ 
mostrazione solare del suo 
immobilismo e Casiraghi può 
far splendere il suo scintillante 
stacco di testa. 

I tedeschi sono cotti, (ma 
provano a saltare fuori dalla 
padella. Ecco Eck, il migliore 
di una squadra, se non pessi¬ 
ma certo mediocre. Il manci¬ 
no entra in area. Tacconi in¬ 
tuisce il tiro ed esce stroncan¬ 
do cosi la pericolosa traietto¬ 
ria. Ormai si gioca solo per il 
rispetto del regolamento. 
Schillaci si permeile il lusso di 
mancare un gol che poteva 
essere bellissimo e Zolf quello 
di far assaporare il clima di 
Coppa al giovane Serena. 


Zoff 

«Ho scelto 
Galla per Eck 
ruomo giusto» 

■■ AMBURGO. Bonetti si toc¬ 
ca il ginocchio: «Mi la un male 
cane», Aleinikov si guaida il 
suo che ha subito una distor¬ 
sione. Ma non c'O posto per i 
lamenti nello spogliatolo ju¬ 
ventino. Anche se Zeli spegne. 
come sempre, gli entusiasm' e 
spiega a mezza bocca la scelta 
di aver messo in panchina 
Alessio, uno dei migliori in 
questo momento: «Avevo visto 
in una videocassetta Eck e mi 
aveva impressionalo. Ho pen¬ 
salo che con Calia sarei riusci¬ 
to a tamponare meglio la situa¬ 
zione. Una bella vittoria, ma la 
semifinale é ancora tutta da 
conquistare». OR.P. 


Autorete d’autore 
Boskiv si diverte 
con i masochisti 


SAMPDORIA 

2 

GRASSHOPPERS 

O 


SAMPDORIA: Paglluca 7: Vannini 6 ; Carboni 6 : Pari 6.5 ; Viercho- 
wod 7 ; Invernizzi 5 : Lombardo 5.5 : Katanec 6: Vlalll 5.5 (70' 
Dossana n.g.); Mancini 5.5: Saisano 6. ( 12 Nuciari: 13 Lanna; 
14Breda:15Cerezo). 

SRASSMOPPERS; M. Brunner 6: Meler 5: In Albon 6: Egli 6 Roller 6: 

. Andermatt 6,5 189' De Vicente n.g.): Gren 6: Sutter 6: Strudal 
5; BIckel 6: Nemtsoudis 5 162' Kohr 5). 114 Nyfeler; 15 V^yss; 
21U. Brunner). 

iM8iTI)0A:Mikkelen( Danimarca) 5,5 
RETL13' VIerehdwod, 85' autogol di Meler 
MOTE. Angoli 1-1. Serata mite, terreno In buone condizioni. Ammo¬ 
niti InvernIzzl, Saisano per la SampOoria. In Albon e Meier per II 
Grasshoppers. Spettatori 35 mila circa. In tribuna d'onore II co- 
missarlo tecnieoi della nazionale Italiana Azeglio Vicini. Un tifo¬ 
so genovese, di cui non sono state rese note le generalità, é 
morto, stroncalo da un infarto, durante il primo tempo della par. 
tua. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ GENOVA Missione com¬ 
piuta. La Sampdoria, priva dei 
migliori Vialli e Mancini supera 
per due a zero il Grasshoppers 
e ipoteca la qualificazione per 
le semifinali di Coppa delle 
Coppe. La partenza é tuttavia 
in salita per i bluccrchiali: nei 
primi dieci minuti gli svizzeri 
dominano a centrocampo in 
virtù di un solido pressing e di 
una superiore solidità fisica. 
Tuttavia il Grassopphers non 
riesce a rendersi mai pericolo¬ 
so Incapace come é di sfrutta¬ 
re gli errori e le indecisioni ini¬ 
ziali di Carboni e Mannini. 
Sembrano prolilarsl problemi 
per la squadra di Boskov, non 


in grado di far gioco in mezzo 
al campo, priva come è dei 
due pensatori Ccrezo e Dossc- 
na. confusionaria e positiva 
soltanto sulla fascia destra. In¬ 
vece alla prima conclusione, al 
13" amva il gol. non a caso su 
un calcio piazzalo In mancan¬ 
za di una manovra fluida: Man¬ 
cini calcia uno spiovente in 
mezzo all'area. Wierchowood 
salta Indisturbato e si va sull'I- 
0. Accusa II colpo il Grosso- 
phers ma il raddoppo si fa al- 
lendere inutilmente, mancan¬ 
do sempre lucidità tra i blucer- 
chlaii e soprattutto nei giocato¬ 
ri più attesi. Mancini e Vialli. 
Annebbiato il primo, assoluta- 



Mentre a Roma prende corpo la trattativa per la cessione della società 
a Perugia con un gol di Volpecina i giocatori mantengono aperto il conto in Europa 

Vioìà non ancom in liquidazione 


FIORENTINA 

1 

AUXERRE 

O 


FIORENTINA: Landucci s.v., Volpecina 6.5, Dell'Oglio 6. lachlnl 5,5, 
Pioli 6.5. Battistlnl 7, Nappi 7. Dunga 5, Buso 5.5, Saggio 5. 
Kublk 6.(12 Pellicano. 13 Pin, 14 Banchelll, 15 Malusci, 16 ZI- 
ronelll). 

AUXERRE; Martini 7. Catalano 6. Oarras 6, Boll 6.5. Barret 6, Ma- 
tysik 6. Marzolini 5.5. Guerreiro 5.5, Kovacs 5 (86' Dutuel). 
Scilo 6, Cocard 5. (12 Messager. 14 Soler, 15 V gnola. 16 
Charbonnier). 

ARBITRO; Fredriksson (Svezia) 6,5 
RETE: 7'Volpecina 

NOTE; Angoli 8 a 2 perla Rorentlna. Spettatori paganti 17.537 per 
un Incasso di 620 milioni 380mila lire. Serata fredda, terreno 
soffice. 

Ammoniti: Darras. Pioli. Guerreiro. Catalano. 


mcnie ancora non in condizio¬ 
ne Gianluca, costretto nel fina¬ 
le ad uscire peruno stiramento 
al retto femorale destro che lo 
costringerà a disertare la sfida 
con la Roma di domenica. Tut¬ 
ti cercano la prodezza, la rete 
numero due. nessuno la gioco 
a meta campo dove SaTsano 
sembra fuori posizione e pati¬ 
sce la prestanza fisica supcrio¬ 
re degli svizzeri. Non si conia¬ 
no tir: in porta; a parte il gol, 
solo una parata a terra di Pa- 
Iiuca su tiro a fuori arca di 
yckel. 

Nel secondo tempo si ri¬ 
prende sulla stessa falsariga: 
i'allcnatore svizzero Hitzfcld- 
prova a mandare in campo 
un'altra punta, il tedesco Kohr, 


al posto del I Tenne Ncmlsou- 
dis per avanzare il baricentro 
di una squadra che non sa 
sfrull-ire al meglio II gioco ae¬ 
reo, I.] sua arma migliore. Vialli 
si vede solo al 53" con un tiro 
alto da fuori area: poco più in 
là Boskov lo sosllluiscc con 
Dossona senza che abbia tatto 
altro di positivo. Due occasioni 
per la Samp: (Katanec lira 
fiacco da ottima posizione. 
Saisano in girata colpisce il pa- 
loal 64". Poi un brivido per i 
blucrrchlati: Paglluca salva il 
risultalo su colpo di lesta di 
Andermatt. Si arriva cosi all'i¬ 
naspettato raddoppiuo: si In- 
noquo traversone di Mancini 
Mcyer confeziona di testa un 
autorete da antologia. 


H PERUGIA Fiorentina spre- 
cona contro i francesi della 
Auxeme nella partila valida per 
l'accesso alla scmilinalc della 
Coppa Uefa. Rorenlìna, che 
ha pagato a caro prezzo la 
giornata negativa dei suoi mi¬ 
gliori elementi, il fantasista Ro¬ 
berto Saggio e il brasiliano 
Carlo Dunga, che non sono 
mai riusciti ad entrare nel vìvo 
delta partita. Una gara per 
niente spettacolare giocata 
sull agonismo da due squadre 
che hanno confermato la loro 
posizione in classifica nei ri¬ 
spettivi campionati. Sia ì viola 
di Giorgi che i bianchi dì Roux. 
sono intani in Iona contro la 
retrocessione. A conti latti la 
vittoria dei toscani non am¬ 
mette discussioni. I fiorentini 
sono risultali di una spanna su¬ 
periore ai transalpini c se Bu¬ 
so, Saggio e Nappi non avesse¬ 
ro mancalo delle facili occa¬ 
sioni che gridano ancora ven¬ 
detta. la squadra viola avrebbe 
potuto affrontare il match dì ri¬ 
torno (Auxene: mercoledì 21 
con inizio alle ore 20) con me¬ 
no prcccupazioni. 

1 Irancesi pur apparendo 
grintosi e aggressivi hanno de¬ 
nuncialo molli limiti; non sono 
mal riusciti a chiamare in cau¬ 
sa il portiere Landucci. Sia il 
goleador Kovacs che t'estrema 


sinistra Cocard non sono mal 
riusciti a superare i diretti av¬ 
versari. La squadra di Giorgi 
non ha comunque mai dato 
l'impressione dì poter raddop¬ 
piare il gol realizzato da Volpc- 
cina dopo appena selle minuti 
di gioco. I motivi per cui la 
squadra viola non é riuscita ad 
assicurarsi un punteggio più 
rotondo, sono da ricercare nel 
mancalo apporlo di Dunga e 
di Baggio che, a differenza di 
altre partite di Coppa, non ne 
ha indovinala una. Si dirà che 
il veloce Tarras lo ha punlual- 
mcnle francobollato ma va an¬ 
che ricordato che quando Bag- 
gio sta bene é diflicile per tulli 
non perderlo dì vista. Contro 
t'Auxerrc il giovane talento vio¬ 
la ha mancalo un gol al 65' 
sparando sul portiere In uscita. 

Allo scadere del primo tem¬ 
po. nell'unica azione corale 
che ha visto impegnali Kubik, 
Nappi. Dunga, DeH'Oglio. Il 
centrocampista della Naziona¬ 
le ha sbagliato anche l'ultimo 
passaggio. SuIl'Auxerre abbia¬ 
mo già espresso il nostro giudi¬ 
zio che e stalo convalidato dal¬ 
lo stesso Roux alla fine. L'alle¬ 
natore del francesi ha dichia¬ 
raloche sarà difllcile per i suoi 
uomini qualificarsi poiché é 
convinto che la Fiorentina si 
presenterà allo stadio di Au- 


xerre in condizioni e lorma di¬ 
verse disposta a difendere l'e¬ 
siguo vanlaggio. Gol che é sca¬ 
turito al 7' da un errore di Dar¬ 
ras che dopo aver tolto il palio- 
ne a Baggio ha effettualo un 
passaggio all'indietro. Ne ha 
approfittalo Nappi per involar¬ 
si verso la porta. Al limile del¬ 
l'area é stato contrastato dal 
portiere Martini. Il pallone è 
terminato sulla destra dove 
DeirOglio, dopo aver saltato 
un avversario, é stato aflronla- 
lo dal libero Boli. Pallone sul 
fondo, calcio d'angolo battuto 
da Baggio, pallone che picchia 
nell'area piccola dell'Auxeire 


e colpo di testa vincente dì 
Volpecina che anticipa i dilen¬ 
sori francesi. 

La partita tra la Rorenlina e 
l'Auxerre è stata preceduta da 
un episodio abbastanza spia¬ 
cevole: ne è stato vittima il pre¬ 
sidente Righetti che è stato de¬ 
rubato del portafoglio conte¬ 
nente un milione e mezzo. Alla 
line lo stesso presidente è stato 
vivacemente contestato da al¬ 
cuni tifosi per la ventilata ces¬ 
sione di Baggio alla Juventus. 
A fine partila anche un giorna¬ 
lista, Franco Calamai della 
Cazzetto. ha riportato una feri¬ 
ta laceroconlusa alla testa. £ 
stalo colpito da un sasso. 


Cecchì Ck)ri 
Parla 
giada 
presidente 

H ROMA II produttore cine¬ 
matografico Cecchi Cori po¬ 
trebbe davvero essere il nuovo 
presidente della FK>rentìna. 
L'altare comirrcia a piacergli 
sul serio. Anzi, gli piace molto. 
L'ha lascialo capire lui stesso, 
ieri pomeriggio, dopo aver in¬ 
contrato. nel suo studio ai Pa- 
noli. il commercialista delia la- 
miglia Pontello. «Il commercia¬ 
lista mi ha portato un po' di 
carte - ha detto Cecchi Cori -. 
Ho letto... mi sembra che la 
Fiorentina costi molto meno dì 
quanto é stato scritto. Si, l'alta¬ 
re mi place sul serio*. Il costo 
dell'intera operazione dovreb¬ 
be aggirarsi sui 30 miliardi. Il 
produttore cinematografico ha 
addirittura cerealo di immagi¬ 
nare l'assetto della sua nuova 
società; «Se Fallare dovesse 
andare in porto, il mio consi¬ 
gliere nella guida della società 
sarebbe certamente Ferruccio 
Valcareggi. E ho già in mente il 
nome di un lamoso diesse. 
L'allenatore? Mi piacerebbe 
Mondonico. ma va a Torino. 
Baggio? Non sarò certo io a ce¬ 
derlo. Non farò come Berlu¬ 
sconi, ma questa squadra devo 
rinforzarla». 





l’Unità 

Giovedì 
8 marzo 1990 
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